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SFIORATO UN MILIONE DI COPIE. DOMENICA GRANDE DIFFUSIONE CON IL PROGRAMMA^^ 


«La Meìnhof non voleva 
uccìdersi», dicono 
familiari e avvocati 

- In ultima - 









ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


LA SERIE delle grandi diffueloni elettorali de c L'Unità a 
ei è aperta domenica 9 maggio. La vasta mobilitazione del 
Partito ha reso possibile li raggiungimento di un notevole 
risultato: abbiamo sfiorato il milione di copie. Questo l’Inizio 
di una campagna di diffusioni di massa che utilizzerà piena* 
mente II giornale del Partito quale principale ed essenziale 
strumento di propaganda, di orientamento, di informazione 
durante il periodo elettorale. E' una campagna questa il cui 
contenuto politico ò particolarmente accentuato. Dobbiamo 
rafforzare ancor più il nostro impegno, non solo domenicale, 
per portare, con c L'Unità ■, alla più vasta conoscenza, le 
proposte dei comunisti Italiani sui gravi problemi che stanno 
davanti ai paese. Domenica 16 maggio ■ L’Unità » pubbli¬ 
cherà l’inserto con il programma elettorale del PCI. Ecco le 
prime significative prenotazioni: Torino (50 mila copie); 
Brescia (17 mila); Treviso (6.200); Verona (7.500): Reggio 
Emilia (40 mila); Siena (18.500); Sicilia (18 mila). 


Dopo giorni di ritardi e di incertezze nel coordinamento degli interventi 


Sempre critica ia situazione dei 150.000 sinistrati 
L’organizzazione dei soccorsi affidata ai Comuni 

Sciolto il centro operativo e costituiti otto gruppi decentrati per l'assistenza e la ripresa economica - Mentre la terra continua a tremare i morti accertati sono saliti a 914 - Oltre 
$essantamila i senzatetto - I gravissimi danni aireconomia: perduti dodicimila posti di lavoro - Prosegue la generosa mobilitazione di civili, militari e personale sanitario 


Nel Friuli e in Italia 


A lla commozione, allo 
slancio di solidarietà de¬ 
gli italiani per la tragedia 
che, con il terremoto deva¬ 
statore, ha colpito il Friuli, 
per le durissime prove alle 
quali quelle popolazioni de¬ 
vono sottoporsi, si aggiunge 
un vigile senso di attesa. 

Una attesa severa e am¬ 
monitrice, espressa innanzi¬ 
tutto dai volti e dalle paro¬ 
le degli uomini e delle don¬ 
ne del Friuli, dei giovani, 
dei lavoratori, degli ammi¬ 
nistratori; dalla loro dura 
volontà di rivivere, di rico¬ 
struire. di riprendere a la¬ 
vorare; dalla richiesta tan¬ 
to pacata quanto ferma di 
avere subito ciò che sanno 
di potere e di dovere preten¬ 
dere: un intervento pronto, 
adeguato, efficace. 

Questa attesa non è però 
.solo del Friuli colpito dalla 
.sciagura immane: è una at¬ 
tesa che percorre tutta la 
penisola. C‘è una domanda 
che non si è ancora espres¬ 
sa. ma che è facile avverti¬ 
re nelle coscienze e nelle 
menti dei cittadini: si sarà 
capaci di far fronte, questa 
volta, ai compiti enormi ma 
assolutamente urgenti e in¬ 
dispensabili? Si sarà capaci 
di soddisfare le esigenze im¬ 
mediate, di emergenza, di 
150.000 sinistrati (esattamen¬ 
te il doppio di quelli del Bc- 
lice)? Si sarà capaci di de¬ 
cidere. programmare, esegui¬ 
re, in tempi che devono es¬ 
sere rapidi, i piani di rico¬ 
struzione; si sarà capaci di 
evitare le paludi della len¬ 
tezza burocratica e dello 
spreco, di spezzare i mecca¬ 
nismi tentacolari della clien¬ 
tela e della corruzione? 

Sono domande che fanno 
passare in secondo piano per¬ 
fino l'amara e sacrosanta de¬ 
nuncia dei ritardi, della sor¬ 
dità. della trascuratezza che 
balzano agli occhi di fronte 
a ogni catastrofe naturale, 
terremoto, alluvione o inon¬ 
dazione che sia. Ogni volta, 
non si può fare a meno di ri¬ 
petere che è pos.sibilc, se 
non evitare e prevenire le ca¬ 
tastrofi — ma spesso, come 
nel caso delle alluvnoni. si 
potrebbe farlo — certo con¬ 
tenerne in grande misura gli 
effetti nefasti e distruttivi; 
e ogni volta ci si rende con¬ 
to che. se non si fa te.=oro 
delle più dolorose esperienze, 
se non si agisce, di conse¬ 
guenza. con saggezza e re¬ 
sponsabilità. è perché a co¬ 
stringere i meccanismi eco¬ 
nomici e sociali, a determi¬ 
nare gli indirizzi di governo 
sono potenti interessi parti¬ 
colari che ignorano c rifiu¬ 
tano le generali esigenze e 
necessità del popolo e della 
nazione. 


Q uesto stato d'animo di 
attesa che incalza e che 
monta si esprime nel mòni¬ 
to: non vogliamo un'altra val¬ 
le del Beìice. .A dirlo sono, 
osamente, i terremotati del 
Friuli (come a dirlo, non di¬ 
mentichiamolo. sono stali, 
per otto anni, gli abitanti di 
Gibellina, di Santa Ninfa, di 
Montevago, di Menfi; ci sen¬ 
tiamo nlwllire il sangue per 
l'ira a sentire qualche scia¬ 
callo che vuole, adesso, insi¬ 
nuare che se nel Belice le 
cose sono andate come sono 
andate, sarebbe quasi colpa 
delle popolazioni colpite): con 
loro è il Paese intero a dir¬ 
lo, perché il Belice è stato 
cd è una vergogna naziona¬ 
le. un tremendo atto di ac¬ 
cusa contro un modo di go¬ 
vernare, un modo di conce¬ 
pire e far funzionare lo 
Stato. 

.Abbiamo sfogliato le colle¬ 
zioni deiri/nitò del gennaio 
del '68. dei giorni del Belice, 
e i titoli hanno riportato al¬ 
la memoria, insieme con di¬ 
struzioni e lutti identici a 
quelli «fi oggi, un cl.ma com¬ 
plessivo del Paese che ci ha 
fatto meditare. 


Mentre i centri distrutti dal 
terremoto vivevano allora la 
loro tragedia, giungeva al 
culmine la vicenda del Sifar, 
si sottolineava la esigenza di 
far luce sul complotto del lu¬ 
glio ’W. di chiamare il Par¬ 
lamento a indagare e giudi- 
I care; il governo al contra¬ 
rio (era Moro presidente del 
Consiglio) spendeva gli ulti¬ 
mi mesi del suo mandato, che 
sarebbe terminato con le ele¬ 
zioni di maggio, per impedire 
che si face.sse chiarezza e si 
colpissero tutte le responsa¬ 
bilità. Negli stessi giorni ve¬ 
niva arrestato, per lo scan¬ 
dalo ONMI, sotto l'accusa di 
peculato .Amerigo Petrucci. 
sindaco di Roma durante gli 
anni della più sfrenata spe¬ 
culazione e della corruzione. 

Da allora, in mezzo u mil¬ 
le difficoltà e insidie, di pas¬ 
si avanti l’Italia e la demo¬ 
crazia ne hanno fatti: otto 
anni non sono certo passati 
inutilmente. Ma colpisce co¬ 
me la lunga catena degli 
scandali, delle minacce alle 
istituzioni non sia stata anco¬ 
ra definitivamente interrotta, 
non si siano dissolte le in¬ 
certezze e le preoccupazioni 
che gravano sul futuro del 
Paese. 

Non si deve certo fare un 
grande sforzo di fantasia per 
associare agli scandali esplo¬ 
si allora quelli che esplodo¬ 
no oggi, per accostare al no¬ 
me dei responsabili del mal¬ 
governo democristiano a Ro¬ 
ma. i nomi dei responsabili 
del malgoverno democristia¬ 
no a Napoli che in questi 
giorni hanno sferrato la loro 
miserabile offensiva contro 
una amministrazione che cer¬ 
cava rcfficicnza facendo le- 
v,i suH’oncsLà e sulla parte¬ 
cipazione popolare. 

D ue .\SPIR AZrONf, in real¬ 
tà, alimentano ratlesa 
degli italiani tutti. L'aspira¬ 
zione a di.sporre. finalmente, 
di uno Stato che non sia al 
servizio di gruppi ristretti di 
potenti ma al servizio dei cit¬ 
tadini: di uno .Stato che sia 
efficiente perchè e in quan¬ 
to integralmente democrati¬ 
co. L'n.spirazione ad avere, 
nella direzione politica del 
Pac.so. un punto di riferimen¬ 
to solido e positivo che sap¬ 
pia accogliere c oricnt.arc nel¬ 
lo sforzo di ric<Tstriizione c 
di .sviluppo la \oIontà di par¬ 
tecipazione, lo spirito di «a- 
crificio, la capacità di dedi¬ 
zione della stragrande mag¬ 
gioranza del poppilo, dei la¬ 
voratori, dei giovani: una di¬ 
rezione politica che sappia 
comprendere, raccogliere, af¬ 
fermare il scn'^o deirunifà e 
della solidarietà nazionale 
che oggi, con tanta forza, una 
volta di p'ù si esprime. 

Gli italiani, tutti, guardano 
al Friuli pcrc'nc non vogho- 
no un altro Bclice; guardano 
al Belcc perchè vogliono 
porre fine a quella vergo¬ 
gna c guardano anche al 
Paese in cui vivono. Sanno 
c’ne è tutto il Paese a versa¬ 
re in upa profondissima cri¬ 
si. ad attraversare un perio¬ 
do che non è troppo definire 
I di emergenza; vogliono supe¬ 
rare. vincere la crisi; san¬ 
no di Dotcr'io faro perchè ne 
hanno la caoac.ta. Sanno an¬ 
che che 1 sacrifici sono ine- 
vitab.li; chiedono però u.to 
Stato capace di funzionare e 
un governo cap.ace di diri¬ 
gere in modo t.ile da non 
rendere inutili i loro sforzi. 

Dal Friuli al Belice. re¬ 
gioni martoriate, gli italiani 
tutti vogliono la rinascita, 
credono nelle .'oro forze, nella 
possib.lità di farcela. Si at¬ 
tendono uno Stato e un go¬ 
verno che li aiuti, non li 
ostacoli. Questa attesa deve 
essere raccolta: è qui la 
chiave di volta da cui di¬ 
pendono le sorti della demo¬ 
crazia e della Repubblic.i. 
il futuro benessere, materia¬ 
le e morale, della nazione. 

Claudio Petruccioli 


CGIL, CISL e 
UIL: due ore 
di lavoro per 
i terremotati 

Lf<. segreteria della Federazione CGIL- 
CISL-UIL, che si è riunita Ieri in seduta 
straordinaria per l’esame delle Iniziative 
che il movimento sindacale intende adot¬ 
tare per rendere operante e fattiva la 
solidarietà dei lavoratori, ha deciso di 
destinare due ore di retribuzione di tutti 
i lavoratori italiani in favore dei terre¬ 
motati del_Friuli- 

La segreteria della Federazione CGIL- 
CISL-UIL ila deciso di prendere gli op¬ 
portuni contatti con le organizzazioni pa¬ 
dronali pubbliche e private, con le ammi¬ 
nistrazioni dello Stato e degli enti, per 
definire le modalità delle trattenute sulle 
retribuzioni dei lavoratori (salvo per chi 
non intenda eventualmente contribuire) 
e per far pervenire I fondi così raccolti 
al conto corrente bancario n. 11/1255 pres. 
so la Cassa di Risparmio di Trieste, in¬ 
testato alla Regione Friuli-Venezia Giulia. 

La segreteria della Federazione ha poi 
esaminato i problemi deiroccupazione ri¬ 
levando l’esigenza di una pronta e gra¬ 
duale ripresa dell’attività produttiva, ca¬ 
pace di assicurare posti di lavoro, attra¬ 
verso gli interventi urgenti che devono 
essere assicurati dal governo centrale. 

La segreteria della Federazione ha poi 
rivolto un invito alle proprie strutture, 
ad ogni livello, che intendano assumere 
altre Iniziative di solidarietà a favore del 
Friuli, di prendere gli opportuni contatti 
con il comitato di coordinamento istitui¬ 
to presso la Regione Friuli-Venezia Giulia 
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GEMONA — Una giovane donna, con una pezza sulla bocca per proteggersi dai germi infettivi, recu¬ 
pera dalla sua casa distrutta dal terremoto un paio di sedie e la tavola per lavare 


Definite le candidature per Camera e Senato con largo anticipo sulle scadenze elettorali 

Nelle liste del PCI uomini di cultura, . 
esponenti cattolici, donne e giovani 

Longo capolista a Milano, Berlinguer a Roma, Venezia e L'Aquila — Numerose adesioni da parie di autorevoli personalità indipendenti: Raniero 
La Valle, il gen. Nino Pasti, il pastore valdese Tullio Vinay, lo scrittore Rigoni Stern, gli economisti Napoleoni e Spaventa, i giornalisti Vera 
Squarcialupi e Piero Pratesi — Ripresentati Basso, Branca, Galante-Garrone, Tullia Carettonì, Ossicini, Anderlini, Terranova e Masullo 

ALLARMISTICO COMIZIO ELETTORALE DELL’ON. MORO IN TELEVISIONE 


Sortita di parte 


Il presidente del Consiglio 
Moro SI c presentalo ieri se¬ 
ra alla televisione. « al fine 
di esprimere :>. come egli stes¬ 
so ha detto. <, alcune valuta¬ 
zioni del governo » sulla legi¬ 
slatura trascorsa e sulla cam¬ 
pagna elettorale ora aperta¬ 
si. Dunque fon Moro parla¬ 
ta come capo del goierno. 

V'i c allora da chiedere, con 
molta fermezza, a quale ti¬ 
tolo egli SI sia sentilo auto¬ 
rizzato a pronunciare dal vi¬ 
deo un comizio elettorale in 
piena regola, sostenendo che 
la DC “ resta l’asse centrale 
della democrazia italiana ». 
che « la forte tenuta della 
DC sarà sufficiente a offrire 
un dato di continuità e di 
sicurezza », e che la DC è 
disposta a realizzare allean¬ 
ze con altri partiti « purché 
la forza centrale dello schie¬ 
ramento non sia messa in di¬ 
scussione y>. Siamo, come si 
vede, di fronte a una platea¬ 
le utilizzazione di parte del 
mezzo televisivo. 

Moro ha inoltre recato il 
suo contributo alle distorsio¬ 
ni della venta che il suo 
partito va propinando a pie- 


I documenti 
sui miliardi 
dei petrolieri 
ai partiti 
governativi 
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ne mani in queste settimane, 
la dove ha detto testualmen¬ 
te: riabbiamo cercato un ono¬ 
revole accordo di fine legi¬ 
slatura » e « la nostra propo¬ 
sta è stata pero respinta » 
E’ accaduto, come a tutti e 
noto, esattamente il contra¬ 
rio. Ogni proposta di accor¬ 
do per giungere al termine 
della legislatura è stata va 
ni firata proprio dalla DC. e 
col pretesto che Moro stesso 
non SI c peritato di ribadire: 
quello d: « non alterare i ruo¬ 
li dei partiti, che vedono ne! 
nostro contesto politico il 
partito comunista all'opposi- 
Zione ». Cosi il presidente del 
consiglio in carica pretende 
d: stabilire una volta per 
tutte quale debba essere il 
•< contesto politico ». deciden¬ 
do per conto suo che il PCI 
debba restare comunque fuo¬ 
ri dalla direzione piritica del 
Paese. Concezione palesemen¬ 
te aberrante, che ha accen¬ 
tuato il carattere elettorali¬ 
stico della sortita morotea. 

Ma la cosa più grave e che 
fon. Moro si è unito senza 
esitare ni tentai ivi di susci¬ 
tare un'atmosfera di allarmi¬ 
smo economico attorno alla 
campagna elettorale, colle- 
gando perfino il suo esito al¬ 
le difficoltà della lira e alla 
crisi valutaria. Egli ha dram¬ 
matizzato al massimo il sen¬ 
so della consultazione del 20 
giugno ha parlato di possi¬ 
bilità di « mutamenti radica¬ 
li »; e ha detto che, in rap¬ 
porto coi « fenomeni moneta¬ 
ri di questo periodo ». « non 
SI può negare il peso che eser¬ 
citano la imprevedibilità del- 
Vevólvere della situazione e 
le novità che potrebbero e- 
mergere nello schieramento 
politico *. Questo non è il lin¬ 
guaggio che deve tenere chi 
regge U governo del Paese. 


Le liste del PCI sono pra¬ 
ticamente pronte. Le cand.- 
dature per l.i Camera e li 
Senato sono state esaminale 
ieri dalla quinta commissione 
del Comitato centrale, coni 
petente per i problemi dCi- 
l'orgamzzazione e della vita 
del partito. L’elemento cne 
più le qualifica è il loro 
carattere profondamente un.- 
tario. In aderenza alla linea 
strategica dei comunisti, spic¬ 
ca dunque nelle liste del PCI 
la massiccia presenza di au 
torevoh person.i'.ita indipen 
denti, soprattutto esponenti 
della cultura e delia scienza. 

Altri elementi di sp.cco so 
no la larga presenza di gio 
vani e di donne (nelle mten 
zioni c’e quella di più cne 
raddoppiare la rappresentan 
za femminile in Parlamen¬ 
to), di lavoratori e rappre¬ 
sentanti di un arco vastissi¬ 
mo di attività produttive e 
professionali. Le liste della 
Camera saranno capeggiate, 
com’è tradizione, dai dirigen¬ 
ti del partito, n presidente, 
compagno Luigi Longo. sarà 
capolista a Milano; il com 
pagno Enrico Berlinguer a 
Roma, Venezia e L'Aquila. 

E ora alcune tra le candi¬ 
dature piu significative di in 
dipendenti. Per il Senato, 
hanno tra gii altri accolto 
l'invito a presentarsi con il 
simbolo del PCI il preside 
della facoltà di scienze del¬ 
l'Università di Roma. prof. 
Bernardini (sarà candidato a 
Roma), lo studioso cattolico 
Raniero La Valle (anche lu. 
a Roma), il generale Nino Pa¬ 
sti (Roma), il cattoi.co Pao.o 
Brezzi, storico del cristiane¬ 
simo airUniversità di Roma 
(in Emilia), il pastore val¬ 
dese Tullio Vinay (in Pie¬ 
monte e in Sicilia). 11 fisico 
prof. Claudio Villi (nel Vene¬ 
to), lo scrittore Mano Rigon: 
Stem (nel collegio di Bassa- 
no del Grappa), lo studioso 
cattolico Mano Gozzini (a 
Padova), il preside della fa¬ 
coltà di scienze deH'Univorsi- 

e. ro. 

(Segue in penultima) 


Ferma condanna per il connubio DC-MSI 

E’ ancora possibile 
evitare il vuoto 
di potere a Napoli 

il sindaco Valenzi non si presenterà candidato al j 
Parlamento - Entro sette giorni il Consiglio chia- ; 
malo a ratificare o a respingere le dimissioni che i 
sono stale date dalla amministrazione comunale I 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 10 

Il compagno Maunzio Va 
ienzi non sarà candidato alle 
elezioni politiche II Comita¬ 
to direttivo della Federazione 
comunista napoletana, dopo 
avere esaminato questa pro- 
piosta. avanzata da sezioni del 
Partito e da singole perso¬ 
nalità di diversi ambient;. 
a pur comprendendo e con- 
div"dendo io spinto dell’indi¬ 
cazione. ha deciso unanime e 
con la piena adesione del sin¬ 
daco di non addivenire a que¬ 
sta soluzione poiché — affer¬ 
ma il comunicato — la sua 
presenza cd il p.eno impe¬ 
gno di lutti 1 componenti del¬ 
la Giunta rappresenta il ri¬ 
ferimento Istituzionale e de¬ 
mocratico che garantisce al¬ 
la città li governo di cui ha 
quotidianamente bisogno». 

I comunisti continuano, 
quindi, a battersi contro la 
paralisi del C^imune più im¬ 
portante del Mezzogiorno e 
contro Io scioglimento del 
Consiglio comunale, che co¬ 
munque avverrebbe se nella 
DC continuasse a prevalere 
la linea che ha spinto al con¬ 
nubio cd alla mozione di sfi¬ 
ducia DC-MSI. 

Eiitro sette giorni, tuttavia, 
le forze politiche — in base 


alle d-.sposiziont della legge 
comunale e provi.nciale — sa¬ 
ranno chiamate nuovamente a 
confrontarsi in Consiglio co¬ 
munale. avendo avuto tutto 11 
tempo per eventuali ripensa¬ 
menti: si dovrà decidere, in¬ 
fatti. .«:e prendere atto o me¬ 
no delle dimissioni del sin¬ 
daco e della giunta, e per- 
c.ò se avnare o no l mec- 

Rocco Di Blasi | 

(Segue in penultima) ! 


Da giovedì 
il CC e la CCC 

Avrà inizio aiovedi 13 mao- 
910 alle ore 9.30 la riunione 
congiunta del CC e della CCC. 
L'odg è il acguente: 1 ) Infor¬ 
mazione «olla lituazione e i 
problemi delle zone terremota¬ 
te del Friuli (relatore Antonio 
Culfaro); 3) La battaglia elcl- 
lorale del PCI per la salvezza 
e il rinnovamento del paese • 
per una nuova direzione politi¬ 
ca basata sulla collaborazione 
di tutte le forze democratiche • 
popolari (relatore Enrico Ber- 
iingucr). 


In Friuli la terra continua a tremare e sempre critica 
riirane la condizione delle decine di migliaia di sinistrati. 
Intralci burocratici e disorganizzazione nei soccorsi sono duri 
da superare dopo giorni di ritardi e di incertezze. 

L'iniziativa, io slancio popolare impongono la soluzione dei 
più diversi problemi: dal seppellire i morti, al trovare una 
sistemazione provvisoria ai superstiti. Da ieri sì sono costi¬ 
tuiti otto gruppi decentrati di assistenza e di iniziativa com¬ 
posti dai sindaci. dagli amministratori dei comuni disastrati 
e di cui fanno parte funzionari della Regione, della prefet¬ 
tura e ufficiali sanitari e militari. Il nostro partito in un 
co.nunirato del Comitato regionale e delle Federazioni di 
Udine c Pordenone ha sottolineato la necessita di operare 
uniti per far fronte alla situazione in modo concreto e più 
rapido possibile puntando sull'iniziativa articolata degli enti 
locali ai quali debbono essere dati tramite la Regione i primi 
fondi stanziati dal governo. 

Intanto continua inesorabile a salire la cifra dei morti 
arcertati. Erano 914 nell'ultimo bollettino ufficiale diramato 
nel pomeriggio, sfiorano ora i mille, mentre almeno 300 sa- 
rebbeio i dispersi. Un primo conteggio del danni fa salire 
a oltre 10 mila le abitazioni completamente distrutte, a quasi 
8 mila quelle gravemente danneggìatè. 

SERVIZI ALLE PAGINE 3-45 

Da uno dei nostri inviati 

UDINE, IO , 

Adesso il contrasto si fa 
di ora m ora pui netto. In- 1 

veste li perimetro dolente del- 1 

la zona terremotata, in lenta • 

ma continua estensione, sol- ' I 

to le spallate innumerevoli { ; 

delle sco.sse che si succedono llll UUIUICU 

dalla sera maledetta di gio- __ 1 

vedi 6 maggio. Passa dentro ' 

ogni paese colpito E’ il con- , p.-\IlE 01 mai denso mcn- ' 

tiasto tra il passaggio di ro- | * tre scriviamo (quando ' 

vlne e la vita che intorno stamane lenoercte que.stc ' 
cerca di riprendere. i righe la notizia sarà forse 

Ecco a Maiano gli operai (Pò ufficiale} che Umber- 
deH’Enel che finalmente rie- Agnelli accetterà una 

scono a riattivare le linee candidatura dalla DC, c 
elettriche. Una luce azzurro- ' personalmente incli- 
gnola si accende sul lampio- J a credere che le co- [ 

ni lungo la strada. Sull’altro siaiw andate come ce , 

lato della via, proprio di fron- domenica n Lu > 

te agli operai al lavoro sulle I Quale in , 

scale, tre bare aperte sono , 

stese sul selciato. Seduti sul nntitn certo , 

marciapiede, li accanto alcuni I „ * 7 ' ' 

soldati giovanissimi, in tuta j , 

mimetica, mangiano un pa- | c consiglieri d ! 

' presidente della FI-\T in i 
Le bare appartengono or- . comunicato la sua propen- ' 
mai alia «normalità» dello I sione ad accettare rinvilo 
ambiente. Il braccio enorme dj La Malfa, il frotello 
dell’escavalore che fino a ieri irli jia comunicato che da ! 
sollevava blocchi dì cemento. I p.irte .sua. lui aveva già ^ 
adesso affonda nel suolo: è | accolto l'invito democri- 1 
ormai arrivato alle cantine , .stiano c che vi avrebbe 1 
d'uno dei tragici condomini tenuto fede in ogni caso ». | 
dove decine di abitanti sono Ora per noi, lo presenti- 

rimasti sepolti. no o non lo presentino, lo I 

Al pronto soccorso, studen- eleggano o non lo elegga- | 
ti di Padova distribuiscono uo. Umberto Agnelli è già 
dosi di vaccino. Alla tendo- un esponente demucnsita- 1 
poh dello stadio sportivo, do- ! uo e, tra costoro, un per- ' 
ve è stato anche allestito lo 1 dirigente ciorotco. ' 

ospedale da campo, giovanis- . rute caso, infatti, alla leal- | 
simi scout della Gei e del- 1 ta, alla chiarezza, alla di- j 
l’Agesci trasportano pacchi dì , Pittura con le quali si c ■ 
medicinali, allestiscono fosse comportato. Era certamen- | 
biologiche. In una tenda. 11 ; , mese, se non piu, | 

dottor Francesco Mossa, dei , Purlava del poss-bi- , 
servizi sanitari della Monte- impegno po.itico diretto t 

dison di Milano, medica un I 

vecchietto che ha una prò- Unnici- 

fonda ferita lunga almeno sei irebbe attcso\^n'r ' 
centimetri sul cuoio capellu- canaUirs/al Parllmcnlo 1 

^ ' Europeo, un altro giorno 1 

stoica. Stamattina ho medi^- jj data come probabile. ! 
to una donna che h-i reSLstilo | addirittura certa. 1 

tre giorni con una gamto . 5 ,^^ immediata presen- 

fratturata. E anche questo | ‘azione nelle liste rcptib- 
vecchio. e venuto solo ora l h'icane Di queste sue al- ! 
che non ci sono più feriU ; tcniutiic, di queste rue • 
gravi da soccorrere ». incertezze liianni Agnelli ■ 

Nel municipio di Maiano è ' ai tu pur parlato in fami- I 
in corso una riunione di sin- ‘ QPa. no? a Sono perp’ct- ■ 
daci e amministratori della ’ '< 0 . stanotte non ho chiuso ' 
zona terremotala, presieduta ' occhio. Se telefona La ' 
dal commissano straordma- • Malfa, dite che richiami j 
no di governo, on. Zamber- ’ ucl pomenagio. Tu thè ne ' 
letti. E* la riunione che li- : «'t'' Umberto-^ Intanto to 
quida definitivamente il «cen- «lomento I 

tro operativo» burocratico del- ‘ Chiudano- non ; 

ìa prefettura, della quale si è • Pcn-n mai nc-sui.o a , 

dovuto constatare li pratico ' ' ^PP'-'Jc ba ie- j 

fallimento. Una ordinanza del ■ ^ebbero tre ro te a ginr- | 

commissario straordinario = ' 

istituisce otto gruppi decen- : intenta. . 

trati (sette nel Pnuli e uno Ì j ' 

in provincia di Pordenone) ' Umberto doroteo . 

Che fanno perno sulle ammi- , i 

nistraziom I^h. Ess. verran- i 'ZZZ ^ ! 

rrwlti^*a^\la'a^o ' "f^Zcltava contatti, asrol’. . 

I tata propoite, pnnevz 1 
mele del Fnuli, Osoppo. Ge- condizioni. Tornata Giai- 
mona, Tarcento, To.mezzo, npon-'ia ne''a sua ce- 

Moggio e SpihmbergO- ' Vittonnu Cìiiusano. e | 

Ciascun gruppo è composto | domandava ansioso al frs- [ 
dai snidaci o dai rappresen- [ tello: nE allora Umber- 
tanti di quattro-cinque co.mu- to'* e. Ma Umberto muto, 

ni, più un funzionano della e soltanto l’altra sera, can- 

regione, uno delia prefettu- dido come una gardenia. 
ra. uno del genio civile. VI 1 proprio nel momento tn 
partecipano inoltre ufficiali j cui il maggiore degl: A- 
dell'esercito, dei carabinieri, 1 Qnel.i. attorniato dai suoi | 
dei vigili del fuoco, dei servi- > c (considerato cto che c: . 
2 ; sanitari. Si realizza, cioè, 1 (ostano/ da; nostri stara 
rmtegrazione fra la ammini- onnunciarc la sua 

strazione locale, che nel modo ta ama.nana Uni >er 

p.ù diretto può esprimere le • ^ ulzalo e ha detio 

richieste e !e esigenze del 

centri colpiti dal terremoto, VuZZ'ZZZ rlr^^KnZZfi 
^ c.u-so con la DC. Aon so- i 

e gli organi dello stato. aveva già parlato ! 

Dalla sala delle riunioni con Fan foni e con Donai | 

esce il compagno on. Lizze- Cattin, tl che dimostra an- j 

ro, il leggendario comandan- J cor più che Umberto A | 

te partigiano «Andrea», uno . gnclU e un doroteo. Tra t 1 

degli uomini piu amati e po- I democristiani infatti ha 1 

polari del Frluii Viene cir- I scelto di i edere per primi , 

condato dal g.omaUstt. 1 i due pejgion. così di pa- , 

Dice Lizzerò: «Si stanno 1 uoramt piu disgustosi non 

finalmente attuando le strui- ! f/bcuc capiteranno piu. In t 


Mario Passi 

(Segue in 4. pagina) 


p.-\IlE oninit deciso men¬ 
tre scrivuimo (quando 
stamane lenoercte que.stc 
righe la notizia sarà forge 
già ufficiale) che Umber¬ 
to Agnelli accetterà una 
candida tura dalla DC. c 
noi personalmente incli¬ 
niamo a credere che le co¬ 
se siano andate come ce 
le ha dette domenica a La 
Repubblica », la quale in 
una diffusa cronaca dedi¬ 
cata al caso, a un certo 
punto COSI scriveva: 
« Quando, la sera del 7, 
dinanzi al vertice dei suoi 
parenti c con.siglieri, il 
presidente della FI-\T in 
comuninito lu sua propen¬ 
sione ad accettare l’invito 
di La Malfa, il frotello 
gli ha comunicato che, da 
parte .-lUa. lui aveva già 
accolto l’invito democri- 
-sliano e che vi avrebbe 
tenuto fede :n ogni caao ». 

Ora per noi, lo presenti¬ 
no o non lo presentino, lo 
eleggano o non lo elegga¬ 
no, Umberto Agnelli è già 
un esponente demucnsita- 
no e. tra costoro, un per¬ 
fetto dirigente doroteo. 
Fate caso, infatti, alla leni¬ 
ta, alla chiarezza, alla di¬ 
rittura con le quali ai c 
comportato. Era certamen¬ 
te un mese, se non piu, 
che SI parlava del poss’bi- 
le impegno politico diretto 
di suo fratello Gianni. Un 
giorno si diceva che tl 
presidente della FIAT a- 
irebbe atteso il ’78 per 
candidarsi al Parlamento 
Europeo, un altro giorno 
SI data come probabile, 
se non addirittura certa. 
In sua immediata presen¬ 
tazione nelle liste rcptib- 
h'icane Di queste .site al¬ 
ternatile. di questa rvc 
incertezze Gianiii Agnelli 
ai ra pur parlato in fami¬ 
glia, no? « Sono perjj’cs- 
so, ‘tlanutte non ho chiuso 
occhio. Se telefona La 
Malfa, dite che richiami 
nel pomeriggio. Tu che ne 
dici Umberto'^ Intanlo io 
}}orto giù un uio'nento 
Vittorino Chiw^nno- non 
CI pen-n mai nc-sui.o a 
V’tlonno. eppure bn-tc- 
TcbbcTo tre T'n’te a’ gior¬ 
no, ma rego'armente Dio 
buono. Pensaci intento, 
Umberto ■>. 

Ma Umberto, doroteo 
p‘'r vocazione, stava zitto. 
Intanto iniora'a per con¬ 
to suo: fissala incontri, 
accettava contatti, asrol. 
tal a propoite, poneva 
condizioni. Tornava Gian¬ 
ni. rtpon-'ia nr''a sua ce¬ 
sta Vittorino Ciiiusano. e 
domandava ansioso al /ra¬ 
teilo: <i E allora Umber¬ 
to'*.^. Ma Umberto muto, 
e soltanto l’altra sera, can¬ 
dido come una gardenia, 
proprio nel momento tn 
CUI il maggiore degli A- 
gnelli. attorniato dai suoi 
c (considerato ciò che ci 
lOìtano) dai nostri, staio 
p-r annunciare la sua 
scc'ta Uimalfiana, Umber 
tn w e alzato e ha detto 
che lui, per suo conto, c- 
leva già contrattalo e con¬ 
cluso con la DC. Non so¬ 
lo. ma aveva già parlato 
con Fan foni e con Donai 
Cattin, tl che dimostra an¬ 
cor più che Umberto .1 
gnclh e un doroteo. Tra t 
democristiani infatti ha 
scelto di ledere per primi 
I due pejgiori, cos'i di pa¬ 
norami piu disgustosi non 
gitene capiteranno piu. In 
un certo senso si e vac¬ 
cinato. 

FortnbrAcnln 
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I lavori del Comitato centrale della FGCI 


Preoccupante il consuntivo della Cassa depositi e prestiti 


I giovani veri protagonisti 
deH’opera di rinnovamento 


I conti in tasca a un istituto 
manovrato dal ministro Colombo 


Sono 5 milioni tra i 18 e i 25 anni a votare per la prima volta - Nella relazione D'Alema j Intervista con il compagno Raffnelli - Precario l'intervento a favore degli Enti locali - Aumentano i mezzi 
sottolinea la grande prospettiva unitaria - Il pasticcio elettorale degli extraparlamentari i disponibili ma sempre scarse le quote riservate alle opere istituzionali - Le prospettive per questo anno 


Sono oltre cinque milioni i giovani tra i 
ranza parteciperanno per la prima volta tra q 
Sono una grande forza, ma sono anche tra i p 

Paese*. Come ci si confronta con loro? Qnii 
loro per farne i protagonisti reali di un prò 
modo stesso di far ixrlitica? Sono i temi su c 


A PROPOSITO DELLA CONFERENZA 
SUGLI INSEDIAMENTI URBANI 

Un criterio che non 
può essere condiviso 


Organizzata dalle Xuziont 
Unite si svolgerà a Vancoti- 
ter dal 31 maggio all'lt giu¬ 
gno la conferenza mondiale 
sugli insediamenti umani, 
che prenderà in esame le 
ìurie questioni legate ai pro¬ 
blemi de/rhabitat, da quelle 
della distribuzione e della 
strategia degli insediamenti 
stessi, a quelle delle infra¬ 
strutture per attrezzature e 
per servizi, a quelle deH'uso 
del suolo, a quelle dei modi 
di partecipazione delle popo¬ 
lazioni alla gestione utilo 
stesso. Una riunione, come 
si vede, di grosso intere.'<se: 
specie in un momento in cui 
in quasi tutti i paesi capitali¬ 
stici ognuno di questi nodi 
sta raggiungendo un grado 
estremo di tensione, c specie 
per un pae.se — come il no¬ 
stro — che ha senza dubbio 
in questa materia un parti¬ 
colare fardello di esperienze 
negative c di veri c propri 
disastri da portare al con- 
franto con gli altri, ma do¬ 
ve anche è ormai in piedi e 
va crescendo — soprattutto 
negli ultimi mesi c su que¬ 
sti stessi problemi — un no¬ 
tevole movimento di parte¬ 
cipazione popolare. 

Non sembrano pensarla 
rosi i membri del nostro go¬ 
verno torà dimissionario) e 
i ministri interessati. La pre¬ 
parazione della nostra dele¬ 
gazione c la partecipazione 
del nostro Paese al comita¬ 
to organizzatore delta Con¬ 
ferenza (che siede a Neiu 
York già da -10 mesi) sono 
state infatti effettuate in 
modo che è dubbio se de¬ 
finire soltanto burocratico o 
addirittura provocatorio '(Ic- 


Di un consigliere PLI 


so noe ad eludei e intenzio¬ 
nalmente qualsiasi forma di 
vontrullo democratico): af¬ 
fidate dal ministero degli 
esteri (!!) alla cura e al pa¬ 
trocinio dt’//’INAtiCH. una 
organizzazione che per quan¬ 
ti menti po-,-u avere acqui¬ 
sito nel campo cultuialc non 
può certo arrogarsi il titolo 
di rappresentante del popo¬ 
lo italiano. Una interrogazio¬ 
ne presentata in proposito, 
fin dal mese di febbraio, al¬ 
la Camera e con la quale si 
chiedeva che dell'intera que¬ 
stione fosse investita la com¬ 
petente commissione parla¬ 
mentare. non ha semplice¬ 
mente avuto risposta. 

La materia urbanisticn è 
competenza primaria delle 
Regioni, ad esse trasferita 
dalla stessa Costituzione. 
Coerenza iorrebbe — coeren¬ 
za coslituzionatc. oltre che 
politica — che se a qualcu¬ 
no debba es.sere assegnato il 
compito di rappresentare il 
nostro Paese ad una assise 
internazionale coni orata su 
questi pioblcmi, questi non 
possano che essere i nostri 
istituti regionali: u' quali in 
unni caso dovrebbe essere af¬ 
fidato l'incarico di dirigere e 
coordinare il complesso del¬ 
ta partecipazione italiana. 
Sembra ora. invece, che la 
COVI posizione della nostra de¬ 
legazione sia stata già de¬ 
finita (ma da chi?, dal- 
riNARCH?) e che sul totale 
di 30 persone i posti asse¬ 
gnati alle Regioni stano in 
tutto tre. Che ne pensa il 
ministro Moriino? 

Piero Della Seta 


18 e i 25 anni che nella stragrande maggio- 
uaranta giorni alle elezioni politiche nazionali, 
iù colpiti dalla crisi complessiva che investe il 

e pros[K*ttiva è ixrisibile e necessario indicar 
fondo rinnovamento tanto deH'ttalia (juanto del 
Ili da ieri mattina si sviluppa un ampio dibat¬ 
tito del Comitato centrale del- 
—— la FGCI, aperto da una rela¬ 
zione di Massimo D’Alema. 

Al centro del rapporto del 
segretario nazionale della 
* FGCI un'idca forza: la batta¬ 
glia elettorale considerata non 
come elemento contingente c 
« fuori-testo » ma come l’oc- 
casione per uno sviluppo della 
nuli grande prospettiva unitaria 

per la quale si battono 1 gio- 
vani comunisti. Questo signi- 
y iJSU rilevato D’Alema — 

vigilanza contro ogni provoca¬ 
zione. fermezza contro ogni 
I manifo.-,tazione e.-i tre mista, te- 
I nacM nel battersi per un con- 
detc tnlenzio- • fronte civile, basalo sulle idee 
iiasi forma di j ^ i,ni rifiutq di ogni discri- 
ocrativo): af- minazione anticomunista. 



Preoccuiiamc conmntivo dclTattività della Cassa Deiin ■ va ci'le mtsuie to ncitne. e 
siti c Prestiti, che mtervene istituzionalmente a sostegno j che iiuind! c d ’ ud’tto. ni;, fa 


(Itiraitività dogli enti locali. Ne ixirliamo in questa iiuerv.sta 
con Leonello Raffaclli. deputato comunista e membro doila 
< ommi.'>.''ione o.irl'amcntare di vigilaiiz.i sulla Ca.ssa 


Assurda denuncia contro 
il sindaco di Venezia 


VENEZIA. 10 

11 consigliere comunale li¬ 
berale Augusto Premoli ha 
presentato un esposto alla 
Procura contro il sindaco 


Venerdì Pannella 
torno 0 digiunare 

stamane Marco Panncll-i 
tiene una conferenza stampa 
per annunciare che da ve¬ 
nerdì prossimo rinuterà il ci¬ 
bo e l’acqua in segno di pro¬ 
testa contro la recente deli¬ 
bera della Commissione par¬ 
lamentare di vigilanza .sulla 
RAI-TV. 

A tutte le 
Federazioni 

Si ricorda .a tutte le Fr 
derazioni che entro la gior 
nata di mercoledì 12 mag¬ 
gio, devono trasmetter-? 
alla Sezione di Oreanizzit- 
zione. attraverso i Comita¬ 
ti regionali, i d.iti .su! tes 
seramento e reclutamen¬ 
to al partito e alla FGCI 


Mario Rigo, accusandolo di 
avere violalo alcuni articoli 
del codice penale soprattutto 
in riferimento alla « forma¬ 
zione di corpi armali non di¬ 
retti a commettere reato 
Il consigliere Premoli pren¬ 
de le mosse da un telegram¬ 
ma che Rigo ila inviato agli 
aggiunti di quartiere solleci¬ 
tandoli a riunire i capigruppo 
o i responsabili politici del¬ 
l’arco costituzionale, assieme 
agli esponenti antifascisti, 
per co.stituire Comitati uni¬ 
tari di quartiere per la vi¬ 
gilanza e la difesa delle isti¬ 
tuzioni dcmocratielle. Questo 
atto di responsabilità politica 
c di spirito antifascista vie¬ 
ne definito dal Premoli « vo¬ 
cazione usurpatoria ». « mi¬ 
naccia » nei confronti delle 
forze politiche di estrema de- 
-stra (con le quali egli, dun¬ 
que. .SI schiera a difesa) e 
iiiancanzu di b.a.si di fatto 
.sulle quali si fonderebbe la 
asserita grave situazione del¬ 
l’ordine pubblico, citata dal 
sindaco nel telegramma In¬ 
viato agli aggiunti di quartie¬ 
re e nel quale egli .sollecita 
la costituzione dei Comitati 
unitari di vigilanza antifa- 
sci.sia. 


calendarb elettorale 


PER LE POLITICHE 

0 Da oggi a sab.ato presentazione, dtscussio.ne e decisione 
delle eventuali oppos..'';oni ali'anim.^s.one de: contrassegni 
e.ettorali depositati presiO il mmi.stero deìl'Inte.'no. 

• Giovedì scadono i lerniini por ì.a revisione delie liste elet¬ 
torali; entro venerdì i rcm.indanti dei reparti devono richie¬ 
dere ai sindaci ì’invio dei certificati olcttoraii dei militari e 
degli appartenenti ai corpi m.Iitarmente organizsiti che pre¬ 
stino servizio luori del comune di residenza. 

® Tr* cinque giorni si presentano le liste per la Camera e 
le candidature per il Scn.ito. Il deposito cominci.! alle 8 di 
domenica 16 c scade z'.ie 20 del saccessivo m.ercoledi 19. Per 
le candidature sen.iton.iii è poss.biie il coilogamento tra 
simboli diversi. 

• Per la prescn;ar.ono non è p,ù neoessana la raccolta delie 
iirme di elettori, almeno por partiti e gruppi rappresentati 
ne; Parlamento uscente. Le deleghe por la presentazione 
delle liste devono e.-. 5 cre sottoscritte da: segretari regionali 
(o delle federazioni capoiuogo di regione) e autenticate 
dal noLiio. 

PER LE AMMINISTRATIVE 

• Oggi vengono cost.tu.ti gii uffici circoscrizionali e centrali. 

• I termini per la presentazione delie liste per l Comuni 
e delle candidature per le Protince sono diversi da quelli 
delle elezioni politiche. Il deposito comincia alle 8 di venerdì 
21 maggio e si conclude alle 12 d. mercoiedi 26. 

CERTIFICATI ELETTORALI 

• Entro mercoiedi 9 giugno tutti gii elettori dovranno avere 
ricevuto i certificati elettorali. Solo ieri è stato chiarito a 
questo proposito ogni dubbio interpretativo dovuto alla foi- 
mutazione della nuo\a legge elettorale. 

• Le federazioni (in p.articoiare quelle all’estero), le sezioni 
un particolare quelle dei centn d’cmigrazione) e 1 singoli 
compagni verifichino — al mimmo dubbio — l’eventuale 
cancellazione di compagni e conoscenti dalle li^te eletto- 
nill. ed in particolare d: .avorator. emigrati. Sono possibili 

• necessar, i ricorsi contro lo cancellazioni illegiti.me. 


UNITA’ E CONFRONTO — 

In que.-ita proposta unitaria 
la FGCI colloca anche la que- 
.slione della partecipazione del 
PCI alla direzione politica 
del Paese. Non basta una 
soia classe, né un solo par¬ 
tito è sufficiente per risolvere 
1 problemi della scicietà ita¬ 
liana. C’è bisogno di mobili¬ 
tare le più larghe masse gio¬ 
vanili e di riuscire a farlo 
partendo dalla pluralità di 
opinioni e di orientamenti pre¬ 
senti nella generazione degli 
anni Settanta. Questo signifi¬ 
ca contrastare le spinte alla 
contrapposizione e all’integra- 
lismo. e sollecitare — in par¬ 
ticolare con il mondo catto¬ 
lico — il confronto tanto sulla 
drammatica realtà con cui si 
misurano le masse giovanili 
quanto sulle questioni Ideali 

A questo proposito Massimo 
D’Alema ha denunciato il pa¬ 
sticcio elettorale tra i gruppi 
e.xtraparlamentari, un accor¬ 
do — ha detto -• che nasce 
daH’iniziativa dei settori più 
anticomunisti e die proprio 
per questo può determinare 
disorientamento nelle stesse 
formazioni che non si ricono¬ 
scono nelle posizioni avven- 
tunste di Lotta continua. Non 
si tratta solo di non disper¬ 
dere li voto, ma di partire 
dal confronto per sottolineare 
la necessità del massimo di 
unità del movimento operaio. 
Nè bisogna trascurare le pos- 
.sibihtà d’influenza tra i gio¬ 
vani di posizioni di antico¬ 
munismo tradizionale: non 
per assumere atteggiamenti 
giustificazionisti o garantisti, 
ma per affermare la coerenza 
della linea politica dei co¬ 
munisti. 

I GIOVANI PROTAGONI¬ 
STI — Solo il massimo di 
unità e insieme di autonomia 
delle nuove generazioni può 
d’altra parte sostenere la li¬ 
nea della FGCI che fa dei gio¬ 
vani i protagonisti dello svi¬ 
luppo economico, democratico 
c culturale delfltalia. Anche 
per questo, al centro di un 
programma che non è solo 
dei comunisti, ma che esprì- 
nie le aspirazioni di un assai 
più vasto schieramento di for¬ 
ze giovanili, stanno tre que- 
stioni-cliiave cosi schematiz¬ 
zate da Massimo D’Alema: 

— il rapporto tra le nuove 

generazioni, lo Stato e lo 

sviluppo della vita democra¬ 
tica del Pae.=e; 

— la partecipazione dei 

giovani allo sviluppo eco¬ 
nomico e alle lotte per il 
lavoro in una prospettiva che 
privilegi l’esigenza di un nuo¬ 
vo rapporto tra scuola e la¬ 
voro; 

— le nuove possibilità che. 

attraverso una politica per 
la gioventù, possono scatu¬ 
rire per raffermazione e la 
espansione della personalità 

Se questa prospettiva non 
è potuta sin qui maturare — 
ha rilevato ancora il segre¬ 
tario della FGCI — c questa 
pro.spcttiva non si e affer- 
m.ita, questo è anche per le 
manovre di una parte rile¬ 
vante dell.! DC che ha voluto 
le elezioni politiche anticipate 
per troncare il confronto e 
cercare di ricacciare indietro 
la .situazione proprio nel mo¬ 
mento più delicato della situa¬ 
zione economica e sociale 

Ma sbaglieremmo a consi¬ 
derare chiuso — ha aggiunto 
D’Alema — il travaglio che 
esiste nella DC: c’è in questo 
partito una reale crisi di pro¬ 
spettiva. e reale resta il pro¬ 
blema d: colpire il suo mono¬ 
polio e il suo sistema d: po¬ 
tere per aprire all’Italia una 
prosfjcttiva nuova. Per questo 
i giovani comunisti porteran¬ 
no avanti una tenace inizia¬ 
tiva volta in primo luogo a 
bloccare i tentativi d: far 
degenerare il civile confronto 
in un drammatico scontro dal 
quale le giovani generazioni 
in particolare non hanno nulla 
da guadagnare. 


Protestano 
ì sindacati 
per Tarresto 
di 9 soldati 

TORINO. 10 

La Federazione CGIL CISL- 
UIL ha preso posizione con¬ 
tro l'arresio di quattro sol¬ 
dati. avvenuto nei giorni 
scorsi a Tonno, del -11. batta¬ 
glione tnasmissioni Frejus, ac¬ 
cusali di avere preso parte 
alla manifestazione del 1 . 
maggio. La proposta si rife¬ 
risce anche ad alin arresti 
di soldati (tre a Milano e 
due a Pordenone), accusati 
di avere p.!rtecip.!to .ille ce¬ 
lebrazioni del 25 aprile. 


E' in pieno svolgimento nei Comuni la revisione delle liste elettorali, i cui termini scadono | 
giovedì prossimo. Gli elettori per le elezioni politiche sono 40 milioni c 800 mila per la Ca i 
mera e 35 milioni e 150 mila per il Senato. NELLA FOTO: impiegati al lavoro negli uffici i 
elettorali del comune di Roma i 


I — Cual è, intanto. Il bl- 

I lancio '75 doll'attività del- | 
1 la Cassa Depositi e Pre* 

I stili? I 

I il Ce stato un consistente 
I aumento dei mezzi disponibili 1 
' e. di conseguenza, un uiimen- 
j to dei mutui eom essi: nel nu- 
I melo e ncH'entita. L'aumenlo 
i lonsidercio’.e delle eonccssio- 
I ni (dai I.t3>ì.3 miliardi del '74 
ai 1090.3 miliardi dell'anno 
scorso) è stato realizzato gra- | 
zie all'andamento positivo , 
della raccolta del risparmio 
postale. Ma ora sulla raccolta 
grata l'incognita delle conse¬ 
guenze det’.'aumeiito del tci'-so 
iilftetiile (Il sconto e dei tits\i 
I d'inteic-,\e appheitlt dulie bini j 
I i he, CIO che ha scatenato ih 
I nuovo la parossistica coiiia > 
, (il depositatile. >*. | 


sterna bathiiro l’io jiei ot- | 
I lene/e: 

che la ('insti possa tm 
I ^ piegate ptà mezzi ni fa- 
j vote delle opere istituzionali: 
che SI co'mt iattuate ri- 
^ tardo ne’la roih cs.none 
dei mutili pc ntteiinizione 
dei hdaric’ ai Coniinit i* alle ] 
Iboiniee che è fonte di oneri , 
pesantissimi per gli enti loini i 
il (basti pensare alla liscati- 1 
I tà degl'interessi) e insieme j 
j musa di palatisi nell'assolvi- I 


fosti uZloinsiHo a"o a . o'xf t 
raggiunto dal’e ConfVileid.'o 
ni sindiu tt'' ( on f go' n n > 
sii’la d s, :p''nii <■ in >’ i.sina 
de! hno'ii st> u’id vino che 
molte ni r:oiti> ns-ui più giu¬ 
sto e razionale il p obleina 
posto dal tnaagioi latino cu 
ni effeUt e chiamato il pi > 
sonale della Casse Ma, e nep 
pure giiestn è una a’ 

mnnstio ('‘l'ninho ’’ < i"‘"t(i 
mento dc'l Cns 

] .sii serre .o"is’ mano-ni c’ 

I mnt'e"o ii’'a -ni t’'ìtmei<taie 
I politi a d’ t.'sieena, e poco 
! g’i importa di che sta • ede n' 
j Coininn e /dir Pro' "o-.- .onte 
• te.stimonia un he ’.i > ‘eentis 


iiiento ilei ioinpiti d'istituto, I sima denu’iem de’"' ammiri: 
e persino net pagamenti cor- • straton m'abresi d’ ini l’Un 
retiti de'le retnbttzioin id pei | Li ha cm, ramt’iO ’ i 


Da parte di assemblee elettive e associazioni di massa 

Appelli per andare alle elezioni 
in un clima di civile confronto 

Un « patto di garanzia democratica » sottoscritto dal Consiglio comunale 
di Bologna - Gli studenti per un voto che sappia dimostrare la maturità dei 
giovani • il ruolo protagonista delle donne in un documento dell’UDI 


— Ma rispetto al fab 
bisogno degli enti locali, 
l'attività della Cassa — 
anche in presenza dell'au¬ 
mento delle concessioni — 
è stata sufficiente? 


I e Certamente no. biso- 

I una subito eìnarire ihe se te 


I soiitde e delle loiiiitine di he i 
I in e di seri izi » 

I ' 

I — E intanto Comuni e ' 

I Province si lamentano di 1 
ritardi e arretrati... 

»/•," leio. e ’e jtiolcsle sonn ' 
pci (ettameiite g’iist'/'eate lì' j 
sogna idoiflne con illune...a 


prop IO "1 (■"‘•-t' e !>• ly ' 

— Che cosa debbono 
dunque fare gli enti locali 
per fronteggiare una si 
tuazione che per niolti r\ 
spetti è artif icìosainent'^ 
drammatìzz.iti'^ 

(' / Com n ni. ’e l'-o, >'< c ' ' 


iif line cose Intanto ìhe 'la ! Ioni asso-m-nm rnr'a"e de'> 


Cti'-a disponendo d’ mngu o 
n mezzi ed essendo rlnama- 


bonn ainneidin e 'a 'ie,i ev 
’atiza (’ le lo'o tiiess-a ’ 


ta i/unidt ad un maggior la- I oUvnere ibe id’mpeniy e n 

. . .. hnmo'-r d ■" i Cn-si, - -g- 


loto, ha tiittin ta peisonii’e 

, . Ilisa t/ieiente. e iiuesto e tia , , , , , , . 

iomessioni segnano iiel coni- \ , ,^>,111 di ut tettali e t dardi ‘ ''' 

plesso un primato, ec da no e snurattiitto .-he aiie ! " .. ' 

tare che una guata -enipre ,,, (àrdi Imtino una moina ! V 

inn(!(ìiore muiiiì c 'stata f/*'- ... i Uitt »• «' 7 ' 'Uiu' ta 

sorbita dall'integrazione dei ir ‘ •, pressine-", nardo è e om 

bilami :n disni anzo che. co ' j h'r’na lo vrn-o .ovi'n'iifn 

me sappnniio. inette assorb'ta _Intendi riferirti alle ' donunide c cuo ifi”.it‘- do 

dalla riduzione lìrlfarea fi i responsabilità del mini- ' progrC’ eseenttm le/io'/nmen 

naiiziariii degli enti ìomf E 1 tm HpI Temm Pmilm rn- ' h* ininior/d' E' inm iìnnn 

guesto non imo piti es.sei e sop j lombo? ^ decisiva de’f’iuzmto „ dnd 

portato a lungo dal si.stema. \ ' enti loec’’ doi momrii;,) ( ’/,• 

senza gravissimo pregiudizoi , - Àppuato. Ce una respon- | umgett' i eaoUn "lev te anri’n 

degfiiìvestimenti ni opere isti- 1 s/ibditn pie/nii e d’retta di , ioti sono nim < b ' 

tuzionali c in defiintirii de’- I Co’oinho che. dopo aver emcs- j olib’iga In Cn-sn a li'-nor , 

la stessa funzionalità deg i i ■'** a’Ia fine delfanno siorso in voni essione d-" m’din 7 
enti per il carico di interessi ! d noto e deinago/iico decreto | rontio //nt’sfobb’u o. a bv" 

passivi (dir essi hanno ipa I ing’i nieeidii: al iiersonale. | jnno rr’gn"o ’e '"inuH re di 

at eumiilato n. c/.’e giustinnente i! Parlainen- j f’oiiio Co’o'’dìo , ■■ 

to non ha eonrertitu in legue. • r -c,.- pnl^r- 

— Puoi darci un quadro i per non alniicntaie la rniroi , vjJfOrg’O rraSCS rOla f 


— Intendi riferirti alle 


( ni' menti' ’• mie- ' > ic > 

1 d' d' 'Il rcs ' rien ' • e d’ 

] o rii miz'o'ie - noli • ’e no i 
' doC' o d'stoil’ f TV 

I Ilio (liti ’ amen’•' •' et ' 'Un e tu 

'• iiression'’’. ir/rdo è >’ 'U-.i 
I b’r'itn Io V''n-o -omaniit'" 
I a'/e domande c vno igiat'- do 


responsabilità del mini- 1 progrm rsemittm leaoUnmrn 
tro del Tesoro Emilio Co- annior/i” E tnm iirnn 


L’impegno affinchè la cam¬ 
pagna elettorale che sta per 
entrare nella sua fase decisi¬ 
va si svolga in un clima di 
sereno e costruttivo confron¬ 
to. al di là delle artificiose 
contrapposizioni ma avendo a 
base i concreti problemi del 
paese, viene ribadito in que¬ 
sti giorni dalle assemblee 
elettive, dalle associazioni de¬ 
mocratiche. dal più diversi 
settori della società civile. 

A Bologna, le forze demo¬ 
cratiche presenti in Consiglio 
comunale hanno assunto « il 
solenne impegno di garanti¬ 
re un corretto confronto elet¬ 
torale — come è nelle tradi¬ 
zioni della città — ed il re¬ 
golare funzionamento dell’as¬ 
semblea comunale e dei con¬ 
sigli di quartiere»; esse so¬ 
no « pienamente consapevoli 
della necessità che le istitu¬ 
zioni elettive rispondano con 
urgenza ni problemi .sociali 
Cd economici di eccezionale 
gravità che investono il pae¬ 
se, pena lo svilupp.arsi di un 
pericoloso clima di sfiducia ». 

Il « patto di garanzia de¬ 
mocratica » che. sulla base ' 
di un documento presentalo ! 
dal sindaco Zangheri, dal vi- ' 
cesindaco e dai rappresen¬ 
tanti di tutti i partiti demo¬ 
cratici di Palazzxj D'Accur- 
sio, è stato sottoscritto a Con ^ 
sigilo dai gnippi a Due Torri » 
(comunisti e indipendenti». 
DC. PSI, PSDI e PLI. ribadi¬ 
sce l’impegno di sconfiggere 
gli obiettivi della strategia 
eversiva e. puntando sull’uni¬ 
ta di tutte le forze democra¬ 
tiche e popolari, di realizza¬ 
re 1 principi della Costituzio¬ 
ne repubblicana. I 

Anche il Coordinamento na- i 
zionale degli OSA (Organismi 
studenteschi autonomi) ha ri¬ 
volto un iu^te le , 

forze Studentesche^ « perchè j 
contribuiscano, con la propria j 
iniziativa, a rendere sereno o | 
democratico il dibattito e il | 
confronto tr,! le forze politi- i 


lombo? 


' deeisiv/i de’I'’nizmt'i II d-'/f 
I enti lori'’’ di’i moi'irnto i ’y 


passivi ehr essi hanno già 
ni eininitato ». 


Si abbandona la produzione? 


Documento della FLM 
su aereo militare Mrca 


La FLM ha preso posizio¬ 
ne sul paventato abbandono, 
da parte del governo italia¬ 
no. del « programma MRCA ». 
della produzione cioè del¬ 
l’aereo militare da combat¬ 
timento Tornado, prodotto 
dal Consorzio Panavia. di 
cui fanno parte come è no¬ 
to industrie aerospaziali ita¬ 
liane, inglesi e della Germa¬ 
nia di Bonn. In un comu¬ 
nicato diramato da! «Grup¬ 
po di lavoro per il coordina¬ 
mento del settore aeronauti¬ 
co » della stessa FLM. si af¬ 
ferma fra i’altro che una 
eventualità del genere «po 
Irebbe rappresentare, per il 
tipo di collaborazione euro¬ 


pea su cui si ba.'a e per 
gli effetti occupazionali, un 
errore gravissimo, che darcb- ! 
be un colpo decisamente ne¬ 
gativo all’intero .settore ». 

La Federazione L.!voratori 
Metalmeccanici considera un 
erroriifcserio buttare al vento 
il denaro che è stalo neco.s- 
sario per la fa.se di defini¬ 
zione e di .svihipix) (l’Italia 
ha già .«iJe.so circa 133 mi¬ 
liardi di lire'), nonn.-tantc 
giudici)] che li « programma 
MRCA » SI g in.-cri.i-cc in una 
politica la quale, dando pno 1 
rità alla produzione milita- I 
re ri.spetto a quella eivile. I 


— Puoi darci un quadro 
I almeno approssimativo dei 

1 rapporti d’intervento? 

I <( Forse finrideiiza pcreen 
I tuale dei sinnoli interi enti 
1 tntò dare maggiore eoneictez- ! 
I Za al rilievo. In pruina, alle | 
opere istiluzioiinli In Cassa ; 
ha risei rato ne’ '7.5 la guntii i 
minore dei suoi nitcncutr , 
appena il 13’^', contro il 27"' ' 
delfanno precedente, con una i 
flessione quindi di poi della j 
mela della portata delta spe- , 
: .sa. Per contro la quota dealt | 
interi enti ad integrazione dei 
bilanci c halznta./sempre Ini 
t! '71 e il '75. dal TJJ2 al 7tJ>' r 
con un aumento delfIt.T', 
Per giunta, pratirnmrntc itti- 
I levante è stato ftncremeiiln 
dcH'iiìiziat’vn della Casso tir! 
campo delfedilizia pojiolnre' 
dal ]3.H al 1.5.T '.. con un au¬ 
mento di appena 1.3 punti. , 
Senza eont/ire eha è del tutto 
insullii'ieiite anche fattiv tà 1 
I dette due sezioni autonome 1 
I 'cartelle di cred'tn rnmuntde 
I e prori’ivi/de. eredito a breve 


.■{piiUiito. Ce una respon- i mngett’ i ego’iit ”ie” te iinn’n 
l’ita pit'/ts/i e d’retta ih | iati sana umi </'’ 


Giora-o Frasca Fola) 


non è condivisa in tennin: | termine), a! punto che ’n to 


zenerali dal sindacato ». 


Un grave lutto del PCI 

Morto il compagino 
Gennaro Miceli 

Messaggio di Longo e Berlinguer - Donmni i funorm 

K.' morto ieri a Itoni.i .1 ’ ‘ ' 

compagno Gennaro Miceli, j 

Avev.i .scttaiuacinque anni l /’ > ' 

ed aveva dedicato rinleia vi- j ' ' <, * 

ta al .servizio deila cau.-a dei i 

iavor.itori. Er.i nato a Ca- . , • 

r.ifla (Catanzaro» i! 13 otto- S* 

^ 

.A. 1,1 iamig.i.i d: M.celi. li 
comi).igno Lu.gi Lonzo po* i Mg i 
.sideme de! PCI c il ^oniixi ì ^ 
no Enrico Beri.niiuer segreta | . / f 

tario generale del PCI hanno ' 

inviato ai Jannii.in i! ;,e . ^ ' 

guente me.vsazgio: . 

«Vi espr.mnmo a nome di j \ 




Un comunicato della FIMM 


I medici delle mutue 
minacciano nuove azioni 

Una nuova minaccia di • tenori miglior,(menti cenno j 
azioni sindacali da parte dei mici ijer i medici 1 

medici mutualistici è stata Nello sle.-so eomnn.tato !.■ 
espre.ssa dal comitato centrale Fimm — che nega uitimi tem 
delia FIMM (federazione me- | pi aveva d.ito p.-ova d; un.i 
dici delle mutue) riunitosi j nuova capacita di a.naii.si delle 


I ta’e conertiira. dei disavanzi I “ ' i espr.mnmo a nome di 

! '73. dei'SCI d ?.0 settembre '75. 1 tutto ,1 p.irtilo il profondo , 

I non so'n non è stata nneora | eordog.io per I.i .scoiiip.ir.s.! | 

' Ifit’g ma non risulta che. in ) dei compagno Gennaro Mi i 

I sette nirs;’, siano sO/te alme- | <-<’•* j 

‘ no emesse le occorrenti i/n- ' « Inteliettuale meridion.iie. 

' tclle di creditori. figlio di un pucolo proprie 

! tario terriero d: idealità .<o 

I — Parliamo allora del- e,.t!:.N;e. i! compagno Miceli 

' l'oggi. Come si presentano i fu tra i fond.itori del no.stio • 




ieri. «Se non verranno inde- 
< Togabilmente rispettate le nor- 
! me contrattuali vigenti per 
quanto attiene ìa correspon¬ 
sione dette quote aggiuntive 
1 arretrate per la scala mobile 
j nonché ta corresponsione del¬ 
la liquidazione degli emolu- 


no emesse le occorrenti i/n- 
Ielle di creditori. 

— Parliamo allora del¬ 
l’oggi. Come si presentano 
le prospettive di questo 
anno? 

» La s(tua‘’ione do’-reblm ny- 
n'.’orare per r'fcttn d''farl’- 
( n’n If) b’s della ’egge !9l del- 
faiino scorso che ha intro¬ 
dotto in garniiziu del’o Stato 
SU’ mutui e che — grazie alla 
i iltoTiosa yyz’ntn a partamen- 
tnrr dei coniunisti delf agosto 







p I t ’O I. • I •) .)\ .11 .1 

tan/.do e .s; d..-,’ i.i.-"- ì.i 


1).trillo ;i Napoli, dove, nel ( d (;•■ ie lolle d-'i mo'. ni' n' > 
1922. eon.segiu Ki i.tiirea in . coni.ni.no di ej. d.seii.n. n* 


1 ingegner..! Intr.in.sigente np- 


gl, lini. ''Il < e. .s.-, ■. un 


pus. loie .li fa.^e .-, 1)10 cg.! e. i g.o.-o (i r g-’iiie n.i'^nie 


-sc. dopo la marci.i .su Itoina. 
• i propr.o noito d; ioti.t cne 
non itiib.indono più ne! eor.-.o 


ii.n .IIPor>'v(M- t.p'Piien't . 
Pari.im. n'o Rt pubi) e i 

llllf) ai l'»;2 Da 'sili ,) 1 XI 


che». Soltanto in questo mo- I uqujaazione acg i emoiu- 
do — prosegue il documento I '((((ph da parte di tutti gli isti j 
— «.sarà possibile agi: stu- t mutualistici .a Fimm st ; 


della .s’M in’‘-r.i es..-,len/(. ‘ Congie-.'ii t s" lU) ueuibrn 
a lianco e alla fe.''ta de: con 1 del CC de. l’Cl N’tz.. il. 
tarimi mer.dionaii Dojio la ' ’.m; .nm. .i.es.t 
piomuig.iz.one delie legg. 1 dur.*'.-. p<-; r.tg.o:,. M -tu*-' 


— «sara possibile agi: stu- t “ 
denti che volano compiere ! 
una scelta rosponsabiie c r.!- | 
zionaie e dimostrare la matu- . 
ntà e il s^n.so di resoo.nsabi- “x’ 
lità che caratterizza Io nuove 
generazioni; in que.sto modo 
inoltre sarà possibi e fare del- | ® 

la campagna elettoraie un j f 
momento di crescita delia v:- i ’ 
ta politica nelle scuole, di ‘ — 
aoprofondimcnto dei'.e t^'aiat; i 
che del movimento studen- ( I 
te.'co. d: coinvolgimento d: ' 
masse ampie di studenti, e ! - 

non un momento di contr.ip I 
pvosizione intolierante e di la- i 
ccrazione». | 

Sulla esigenza d; r.emn re ; 
d; contenuti pa,s;t.v: e mo i 
demi il confronto elettoraie 
interviene anche l’E.'C.'jtivo 
nazionale deH'Unione Donne 
Ita'iare. «Occorre — .si dice 
in un comunicato — che tut- j 
ta la carica positiva che oro- j Q 
viene d.al movimento delie ' 
donne cond'uca il d battito | 
eiettoraic al merito dei pr<T ; | 

biemi e auindi. non permei ' 
tendo fughe dalle resp-m.^gbi- j 
ii:A. renda oossibiie al'e iM- ♦ . ' 
liane tutte un voto pondera- 
to e un.! chiara indicazione d: 
sal'.ezza e di rinnovamento * ” 
dei P!cse ». 

L’UDI aggiunge che 1.! le 
g.salura appena conriu.s.! i 
« pur Donando il segno o-nsi- j 
tivo delia tenace bìttaglia i 
femminile che ha conquistato i ' 
iegg) importanti quali la ri- 
forma de! diritto di famiglia 
e ristituzione dei con.'ultori. ^ 
non h.a tuttavia minimamen | 
te avviato a soluzione t prò- , ^ 

bieml d! fondo deU’em.ancipa , 
zione femm’niie ». Per l’oggi . 
e per il futuro le donne do- ^ 
VTanno e-ssere protagonlste. ^ 


riserva la libertà di procla- 


" '•'***- .- . ^ piomuig.iz.one delie Iegg. dur.*-.-. p<-; r..M -l u’-' 

reali caJ.-ic de...ifu.!.e gravi' I ynr-o - vincola ad opere, t.ecez:..n.i;i f.i.'Ci.'te. .v ,.v- | mo:in et ■’ • oe mp-■■ m ,pt 

.sima suu.izione in cui si di- j ^(uo e. opere ' „ 

batte 11 settore - adeniimia ; ' oflerieg.. daire.s-iciz.o del'., j daie le.-tinio'. ci'i d- ,i .'U.- 

la pesante rcsponsabdita di . en’vcssioni per tfOO mdmrdi , p.of<...= :one per m .n ! e,.:,’<mt.- d.d.*.oi.- . .»i 

tutta In classe vo it’ca e dei j cn.rn h, Ime de’ prns.'mo r \ in | ..a (K i..i r.n.i c.i i .1. i -S id 

pariti isic’i cne ìianiio .Olii- ' o’rmai imny.nc’ite guano S’- i r.ipporti enn i gr.ipn. ! <Q,i.n'i il;,:.:), ccm » i 

lo’toneleao^ eronnmien nor- i tua.’one iiynyore mo (re. nn- ' clancie.st.n: operanti in quei I tu. 'tim.it.. ■.'.i.m 

mn.ivo e funziono'e ael.'a sa ; che ver effetto de”n dcrisio , Catanzaro e di Nic.i.stro 1 .-i eh-.- ' i . -"T'i ■. - 

ruta Italiana anche ’e legit- ! ne de’ìa Carm di an opUere e | H p.*r.=;e<irionc .sen/o iielu. n.-i '..fi . ou.-me ». 

Ulne alte.se dei lavornlon e, | r-ch’Cste senza ’nniti di im- , deFettere d.ii .vjo imjK* I... -..m.. OiZ' .ri -■ninni 
Una affcrmizione gr.ive. ix*r j porlo per tutto n m per opr- ^ re,-,..,ttnza a’t.v.» .i! .i,.e o.r 

1. .'UOionoqiM'iinqu -:..o Co ! re roti ggraaz a dea t enti to- j r. girne e d; studio e d; rilie.- ' .mu.om .n . i G *. .i.. . , X 

inf.if : i».--:e ; ra’i , •- 

su .,0 s.esso p..)no .e ..inipin * 'Tnttni'g è inii’ibb”* ebe | c.jiinr.t e dell) sociei.a c-i'a ^ .C'/ t'y’.yj’m '( ■' -'*”i u'.’'/*))* 

t! e pav.s.s:me resp,-)n.-ai):l.- \ ’n crr^ecnte domanda di mu j h’-e;.*-. ^’mpre prote.'O a!..» i Mire’ m.-'-’n r. n t -r, 

tà del!.) DC co.n zinne ri- , tu- pe' ’iitegrazione de: d.sa | pr«*p ir.Tzione d-‘'!a r'Co^l‘■.l J d Int.o, un 'i t on 

formatrice di .i.tre torze j vnnzi, deie essere soddisfatta i d-^riKKTiitica C.iduio il t<i.-.r.- ' g'ian'c triti —’<■ do iferinn- 

tiehe. primi fra tutte :! no ^ mediante una npartiz nne de j .-mo. fu Ir.i : pnix.pii: a.t-- I -ti d.i C'Han.nro e d* 

•stro p.irtito? I gfintenenti tra Cassa e < 1 - I f.;. de'.a r.o.'g.in.z.uiz.or.c d- i • i Un,t.) 


! mare alcune ore d: sciopero r. i ii suo tono qiM'iinqu -:..o Co ! re ron (igrgaz a dea'i enti tn- 

In sotìtanz-a cioè la Fimm ! me è p-issibiie inf.if: i>)r:e ; e.a't 

tha.grado .*! propria dichia- i su.Io stesso p..)no ie i.jnipm ' Tuttni ’a è ’.nd’ihb”i ebe 
rata disponib.lità a ripren- j ti e gr.!v.s.':me resp.in.-.ii):l.- | ’n crescente domanda di mu 

dere le trattative per la con- , tà dcì!.i DC con i’.izioiie n- , t:y pe' ’iitegrazione de: d.sa 

venz.o.ne unica nazionale. i form.atriee di .litre torze i»i: . vnnz:. dei e essere soddisfatta 

• co.nd.ziona Io stesso inizio del- ' tiehe. primi fr.i tutte :! no mediante una r’pnrtiz nne de 

la discussione a notevoli ul- I .stro p.irtito? I gf’.nten ent: tra Cassa e si- 


l,.i -' 1 : 111.1 pir' r.i '• :;r. tru 

,l,.e ().:• !l..le i'.i p ‘ ,1 

. lini.ili.i ,;i . i C i '. . 1 : . . ,. ) 1 - 


.1 '■'/ t'i”..g’r: <> •' 


C'i!(iiì.ar> 


/1 --I ìì'rino 
i: n i ’r, 


Clamorosa svolta nelle indagini 

Per lo scandalo di S. Stefano a Mare 
si costituisce un esponente del PSDI 

Corradìno Zanazzo si è presentato alla caserma dei carabinieri di Imperia - Confronto con l'ing. Negroponto 


Il Comitato Direttivo dei 
senatori comunisti è con¬ 
vocato domani martedì 11 
maggio alle ore 9,30. 


Dalla nostra redazione 

GENOVA. IO 

Ciamorosa svol’a neiie m 
dagini sullo scanda.o edili- 
z.o d: Santo Stefano al M.!re: 
l’ha provocata i! noto espo¬ 
nente socialde-mocratico di 
Imi>eria, Corradìno Z.!n,!zzo. 
cosiituendcsi ai caracinien 
deila sua città airi,30 di que¬ 
sta notte. 

A quell'ora, appunto, c 
squillato li campa.nelio a! 
portone di ingresso della ca 
sorma dei carabinieri di Im 
pena in corso Matteotti II 
ricercato si e presentato in 
completo grigio, con cravat¬ 
ta scura. Era accompagnato 
dal suo difensore avv Ra 
berlo Moroni. di San Re.no 
Z.!nazzo ha dichiarato « Mi 
metto a disposizione del giu 
dice per chiarire 1 fatti. 11 
progetto di Santo Stefano è 
un’opera che doveva andare 
in porto con beneficio per 
ia popolazione del luogo e 
pe.* l’intero turismo ligure ». 


li p d.ito.rc a.=c;on.'..!:o n.! cni.i- 
mato il comuiia-tnle E’ arri 
vaio sui j-x-sto r coiùr.r.' i o 
Jannaccaro. Zanazzo .na 
tato il prt,ge-i’.o d. Ss.-no Si? 
fa.no. L’uificia.e l'ha i.i'errot- 
to «Avrà occa.'ioiie d: r.ic 
contare tutto ri!:iu-',i.mt..ntc ai 

giud.te - hi ric-fn u ..'.nn 

nella Ja.nnacca.'o — Ora s. 
metta .) di.sponzier.c- dt-' ma 
rcsc.al'o Pizhi.ni ». 

II m.arescial.c n.ì p*'rrr.?S '0 
ai.'esponente sociaKlenio:r.it. 
co di riposare qu.iirh? .j.Ti ;:i 
un.! celia dei.a c,ist-rrr..i. po 
l'ha .)cco.n)pag.'..ì:o a G-^.'.o 
va. Zanazzo e entrato in car 
cer» a.le 8 di que-'ia matti.).) 

Il Sostituto Proeur.!t:ire d?. 
la Ropubbiic.!. Nicola M.ìrvu. 
11 . che ihnge ia indag.ne 'ii. 
ca j. ha deciso di .«entir.o 
in serata. Lo £tc.s.so giud.ee 
ha anche poeto a confronto, 
in carcere, l'ingegnere Pao'o 
Nczroponte e ì'cx rre-'idente 
della .asfecmblea regionale li 
gure, avvocato Paolo Mach.a 
velil. 


Quìli I ri.-uiiati dei con¬ 
fronto e del p.'imo inte.'-ro 
gntorio de. no’o opor.cn'v 
dei!.) soci.i.dcmocr.izia di Im 

pe: lU? 

De voei ;r.)pei.ite qu».sta se 
ri aono n.o.tc Z,)n.!zzo a\C'. i 
a.i.iu.nLi-ito d; cOitituirs; co.: 
ui'-.a .uno 'e.clonata .)! quo 
’.cl.ano dei.) sera d. Genov.i 
P.irUva d.-! Ft. m.) eo.r •o'i; 
ee.'.c l'.r.i. Aviv.t d.ehia.alo. 
tr<i Ì'jìitro’ « no.n ci fn-.-'f' 
r.» st.)ii quf: piz/i. ì'opzra 
z re.ic- ^).-eb'rx- .^t.it.i condotta 
ne. .miido piu rezo!ire. con 
'.uzpr.e <ì tilt:? ie leggi 

Con .hi ce l'avevM Zanaz. 
zo'^ Std.-era e trai>e;ato etie 

.'.o.nnt.rite .-cc a.dcrr.ocrati.o 
:ni;;tric-so potrebbe e.-*'ers: co 
-tdu.’o ancr.e perche ha pau 
rt I « p.)z 7 i >■ potrebbero cx 
>frf- 1 dirigenti della 'Oeieta 
li .M.tri Soi » di San Remo, che 
lonno lorn to occ.s.s.orie p-'-g 
i'.nd.)g II? g.ud. 7 ..ir.,i m atto. 
Pe.* Zanazzo. rrtccu.'.). che 
h.) rfci'tiato Cinqu o,.in.f) 
roci; arre.-iti, .-.i nuderebbe ^u 


, 1 .'..) in't: prt:-iz..ont- c.'ar. r.t 
t.i di cpi.-cid. d; co;i tor.no .» 
II.) .li che •?? i aViV) con 
detto qu),-; in jyirto diire.ni*’ 
ir» prrxdtntc .imm n--'r.i.^’.o 
r.e regiona.e di centro - .^i 
n..'t-a 

Z.mazzo .'i preseni » coni^ 
il linanzuit-irc d**] <'l’o-v-.-.ie 
progetto dtl ...liggio turni; 
co. che ,ivrebb-g r.ìddtipo..tto 
io costr izioni « S.mto Stef i 
no al .M.ìre I.iii .sio-.so pa*- 
!?r,;v)va dirc’t.imente .ali'*); 
fare 

.A quanto e traix*lato .1 v.I 
lagg.o turiitico orc.gettato a 
Sinto Siefa.no aveva per fi 
nanziaton gruppi rtritbi che 
avevano progr.ammato un in 
vt.siimcnto di 2 .’> miiioni di 
doi.ari . 

L'affare sfumato, dopo i.a 
bocciaiur.) del progetto da 
parte delia Grinta di sini- 
str.!. avrebbe crt-ito panico 
ir.! I protagc.n sti italiani del¬ 
la vicenda Que.sto .spiezhe 
lehbc- il motivo per cui i de 
nuncianti deila imnresa «Ma 


ri So. r.m.i tz-i.'.r 1 or.', 
b..) Nz.'. ):,o e ri.i > .to .i i j- 

’ozi.ti.i'- f inn r... t) t i. *1 
Toi.ir*- de...i <i:”.) gi-<'.,‘Tj 

F’.etro D. F-..i:.- i.-<o. . iie -i-r--* 
gito .<> .-tr.i" igf ) ài. ■■£ 
Zi 'r.i’oZC l..n.z„'*") .!, I.i '-n 
’o e.np.ir)-.-' .n o l'i: • o r*"* 
d^.ool; in.'o N n ta t'z 
v.ire (tirilo P'-me. pr.i 
’O'i mi n-.vI m'nrc ■; zr-o ai 
'.i.-'.'“..'ore MtS'I. n-r d-.iin 
ci.i*e 1 rn.iit: ci.»- i.) ri l’o 
.subiva, 

Sjil.i pri -••n/.i (I grnpp. 
.ar.i'oi ittorr. ) ,i'"itfi't ni 
S,.r'to S-efi..,' I. P \! Mir 
v 'ilii. que.-,t 1 .-era .v.T‘'hT' -«'.n 
rito a lungo 7. iiiz/z. L'.n’cr- 
r).-!l.i!o .)vri !)b)- am-r.-'.-o ir,i 
in modo un por.) eva-iv ■>. 
Zan.) 7 .'o. inzj'itre, ’^ou avrei» 
b-g .s.iputo do'u.T.e.'.mre i.v enr 
na.clo cz'.i v.-.r,ta .in.) .ifo 
de! li per rz.nto n''i.'.):;j.*- 

’l confronto tra Neo’opon 
t*^- .Michiiveil non hi canr. 
biato le po-izio.n dfi due 

Giuseppe Marzolla 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


Per una posizione chiara contro le provocazioni 

Il discorso sulla violenza 

Siamo forti abbastanza per opporre al terrorismo fascista la volontà unita¬ 
ria delle grandi masse, ma per esercitare la necessaria pressione il movi¬ 
mento operaio deve isolare e combattere con fermezza l'estremismo settario 


Si Villino moltiplicaiulo, con 
rmi/.io della campai'n.i elet¬ 
torale, fili atti di violeiua po¬ 
litica. Si è cercato per.smo di 
turbare le ii.s.semblec di filli- 
brica, convocate per tlisciite- 
re cd apjirovare il contratto 
firmato dalla FLM. K’ cliiaro 
il senso di una xioleiua de- 
.stillata il creare una atmosfe- 
r.i di confusione e di paura, 
che può servire .solo alla de- 
.stri! reazionariii e fascista. 
•Ancoiii una voltii apiiare co 
me la violenza, (jualunque co 
loiv essa cerchi di assumere, 
ros.sa o nera, '.erva e.sclusiva- 
mente al fii.scismo. .sia obiet¬ 
tivamente fa.scista. Tale piu 
dizio, elle ancora qualclie 
tem/Ki la solleviiva anche a 
sinistra vivaci t oiitestazioni. 
oppi non può es.sere seria- 
menlt' conlutiilo. 

La forzii possente del mo\ i 
mento operaio e democratico, 
e.spressa dalle prandi manife¬ 
stazioni unitarie del 2.) apri¬ 
le e del 1. .Mnppio. ha dimo¬ 
strato che la classe operaia e 
le ma.sse lavoratrici, consii- 
pevoli delle jiroprie rissponsii- 
bilità, intendono respinpere 
nettamente opni provocatorio 
tentativo di ira.scinnrle sul 
terreno della \ ioleiizii politica. 
La classe ofieraia e le ma.sse 
lavoratrici .sanno che. nel 
((uadro dello Stalo repubblica¬ 
no e della Costituzione - che 
noi ('omunistì abbiamo afifiro- 
vato e che intendiamo attua¬ 
re pienamente - piissono ri- 
sfiondere positivamente, nel 
di.spiepamento di tutte le loro 
enerpie, ad opni violenza, an¬ 
che a quella e.-icrcitata fier- 
manentemente dalle strutture 
.sociali politiche di una so- 
cietà ancora larpamente con¬ 
trollata dai vi'cchi pioppi do¬ 
minanti. La clas.se operaia si 
rivela così come i! presidio 
«Ielle i.stituzioni repubblicane. 
Sono le forze ever.sive della 
destra reazionaria e fascista 
che hanno bisopiio di ricor¬ 
rere alla violenza |wr .spezza¬ 
re una lepalità repubblicana 
che le strinpe fino a soffo¬ 
carle. Il movimento operaio, 
ncH’c.sorcizio di tutti i suoi di- | 
ritti, intende condurr*' la sua 
lotta col metodo democratico. | 
con la mobilitazione perma- j 
nenie, con l'orpanizzazione, [ 
con la baltaplia culturale e j 
ideale, con l’arma del voto. | 
Esso dichiara Jipertamente | 
che farà ricor.so alla lotta ' 
armata soltanto in caso di ! 
necessità, di fronte ad un ten- i 
tativo fascista, appoppiuto j 
dallo .straniero. Ma tutta la 
azione del movimento ofieraio 
e democratico è volta ad iin- 
IKxlire che un simile tentativo 
eversivo iMCssa essere attuato. 

11 mio articolo ^ l,a sinistra 
e la violenza » apfiar.so sulla I 
" Tribuna aperta " «lei « Cor- i 
riere della Sera >> (-1 mappio) 
illustrava, per i lettori di quel 
piornale. le [Kisizioni assunte 
dal PCI «Il fronte .dio scate¬ 
namento della violenza iMiliti 
ca. L'articolo ha sii.scitalo di- 
■scu.ssioni e critiche, alle qu.i- ] 
li voplio apertamente n.sjxin- 
dere. Il «liscorso sulla vioien j 
za deve e.s.sere privo di opni j 
ainbipuità. chiaro e coerente. | 
in modo che cia.scuno sia co j 
stretto ad assumersi tutte le | 
sue resfionsabilità. | 

1^1 violenza jxditica è .seni | 
prò una violenza orpanizzata. I 
\on è una ri.sposta spontanea j 
alle condizioni create da una i 
società fondata sullo sfrutta- | 
mento e suH'inpiu.stizìa. Que- ' 
-Ste condizioni esistono e de , 
terminano fnisfrazioni. emar- i 
pinazioni, disperazione, r.ib | 
bia. Ma que.sti -entimenti si I 
trasformano in atti di vioIen j 
za |»htic.> .se vi .sono cenir: ! 
di organiz.z.az.ione. Vi .sono re- j 
.spun.sabihtà politiche da pre- j 
cesare per l'attività dei pnip- | 
pi e.stremisti che hanno favo i 
nto la trasformazione dell.» j 
rabbia individuale in violenza ; 
organizzata piutlo'.to che m I 
azione politica di.s* iplinata. \’i j 
.sono carenze, cetlimenti. in- j 
certez.ze anche nella condotta | 
dei partiti di sini-^tra e delle ! 
organiz.zazioni sindacali. \ "è. i 
cioè, la necessità di un e.sa ' 
me critico '.tl autocritico. j 

I-a funzione del PCI. e di i 
tutti I partiti elle si neh a- t 
mano alla cla.s.se operaia e , 
che intendono lottare jx'r il \ 
.sociali.snu». è anche una fun | 
zione ediKativa. por t.-asnx't . 
tere alle giovani gv-neraziom i 
il patriirKinio di operieiiza ’ 
accumulato in un .scv'iilo di 
lotte e conservato nella «me i 
moria > cvillettiva. In que.sta : 
tradi'ionr. non dispiaccia ai < 
roilattori de * r, Xlanifcsto ». 1 
c'è anche Turati. Turati. 
Serrati. Ror.i.ga. flrani 
.sci. «vcupano tutti, par nei 
loro contra.sli. un |xrsto nello | 
.svilupfx) del movimento ope i 
rato che n,>n può es.-.tTe uni- j 
lateralmente e.saltato o nega¬ 
to. ma che va sempre stori- . 
camente giudicato, cioè enti 
rato. In quella tradizione non ' 
v'c po'to. invece, per Giovai» ' 
ni .\mendola che s«x'iali.sta I 
non fu mai. Ma i richiami 1 
fiorsonali. di dubbio gusto. ; 
non pos.',4ìno deviare il discor ; 
-SO poht.-co sulla violenza. 

Irrespon.sabile mi sembra 
la condotta di quei gruppi j 
estremisti, che pretendono I 


collccar.si a sini.itra del PCI, 
e che hanno, con il loro in¬ 
segnamento, spinto i loro ade- 
I lenti alla pratica della vio- 
I lenza, che hanno evi'ato di 
1 condannare dra.slicamente i 
I primi episodi e che ancora 
! oppi si rifiutano di cliiarire 
I le re.s|X)nsabilità delle azioni 


che spazza via decenni di la- 
! tico.so lavoro culturale per 
afiprendere il valore delle dif¬ 
ferenziazioni'.' Chi ha insegna¬ 
to ai piovani che la Resisten- 
j za è stata « ro.ssa » e non 
T tricolore ». opera, cioè, non 
.solo dei partiti comunista c 
soi iali.sta. ma di una alleanza 


stimolate dalla loro virulenta I di partiti che esprimevano in- 


apila/ione. 

Perch-è c'è, innanzitutto, 
una violenza verbale, latta di 
giudizi faziosi, di analisi fxi- 
litiche .scorrette, di invettive 
ingiuriose (il tur|)iloquio del¬ 
la propaganda la.scista!). che 
apre la .strada alla violenza 
materiale. Le [larole d’ordine 
gridat.- dai partecipanti ai 
cortei organizzati dai gruppi 
e.stremi.sti .sono state indica¬ 
te e tra.smesse daH’allo. Ora 
chi h I insegnato ai piovani 
che OC e fasci-iino sono la 
sti'ssa tosa'' Come po.ssono i 
sottili strateghi de Il Mani¬ 
festo » sostenere tlecentemen- 
te una simile affermazione. 


I teressi di clas.se diversi, riu¬ 
niti nei CL.\’. una alleanza 
che si allargava anclie alle 
formazioni monarchiche e mi¬ 
litari'.' Tra l’altro, se la Re 
sistenza fosse stata soltanto 
! rossa ». cadrebbero le pre 
messe della critica della pò 
litica unitaria svolta dal PCI, 
e da Togliatti. Con parole 
i d'ordine che finiscono coll'an- 
iii'bbiare la coscienza critica 
del giovani, i gruppi estremi 
sti preparano le manifestazio¬ 
ni di intolleranza politica, i 
tentativi di non fare parlare 
gli or at<^4,. democri.stiani nel¬ 
le ma7ufc.stazioni unitarie. 


Un’opera nefasta 


Chi ha insegnato ai giova¬ 
ni che il fa.scismo si combat¬ 
te solo con le jirmi'.' 1 redat¬ 
tori de ili .Manifesto » sanno 


prepara culturalmente il ter¬ 
reno all’uso della violenza; la 
rottura dei comizi unitari (ed 
ora anche delle as.semblee 


bellissimo cho anche durante j operaie), la mascheratura dei 


la Resistenza il la.scismo non 
è stato combattuto solo con 
le armi, ma anclie con una 
molteplice azione, sindacale, j 
culturale, propagandistica, j 
con una vasta lotta di n»a.s- i 
.sa, dì cui la lotta armata ! 
partipìaiia rappresentava la I 
lumia avanzata. A forza di 
gridare rivoluzione •> si fini- ' 
st o coH’oscurare ogni concre | 
ta prospettiva di avanzata a! i 
.vxialismo. Con le grida, con j 
le chiacchiere, non .si fanno ; 
le rivoluzioni, ma si jms.sono ! 


(lartecipantì ai coi tei muniti 
di manganelli, di ta.seapane e 
coi volli coperti da fazzoletti, 
la pretesa di inserirsi nelle 
manife.stazioni unitarie rifili 
tandoiie la necessaria disci¬ 
plina politica, gli atti di tep¬ 
pismo e di vandali.smo. A che 
serve tutto questo'.' Si affer¬ 
ma «li voler distruggere lo 
Stato, e SI sfasciano le vetri¬ 
ne e le automobili. Si vuo¬ 
le giuocare tilla lotta armala'.' 
Ma la lotta armata è una co¬ 
sa c.strcmamcnte seria, che 


(ircparare le condizioni «li un j non ha nulla a che ve«lere con 


ritorno fa.sci.sta. 

La principale responsabilità 
«lei gru|)pì c.stremisti è quel¬ 
la «li avere coiulotto, consa¬ 
pevolmente. un'opera nefasta 


e.sercitazioni die [xitrcbbeni 
chiamarsi goliardiche, se non 
concorressero a creare una 
situazione di fen.sione che 
apre la strada alla violenza 


di di.seducazionc politica, che | cd al terrorismo fa.scista. 


Distinzioni e reticenze 


Non bastano ambigue e re¬ 
ticenti parole di «lisapprova- 
z.ione dopo le più sfacciate 
iiianife.stazioni di teppi-Jiuo, Ci 
si dice che bisogna «listingue- 


una catena di correspon.sabi- 
lità che giunge sino alle Bri¬ 
gate Rosse. E con le Briga¬ 
te Rosse, .sempre all’opera in 
ogni vigilia elettorale ed in 


re tra i vari gruppi estremi- i «igni momento di crisi ixiliti- 


sti e«l il FDl-’P. Vorremmo 
farlo, ma il PDl'P che aii 
nulla nei fatti ogni tentativo 
dì di.stinzìone. con la divisio¬ 
ne di presentare liste uniche 
con gli estxmenti «li laida 
continua proprio all'iiuhi- 
maiii «Iella seaiulalosa esalta¬ 
zione fatta da ^ laida conti¬ 
nua il dei tentativi «ompìuti 
(la piccoli gruppi «li facino- 
io.si per impedire alla FI.AT 
lo .svolgimento delle a.ssem- 
bltv «Il fabbrica convocate per 
di.seutere la conclusione del¬ 
la vertenza. Si è giustamente 
«■'.iltafa 1.1 democrazia «h fab¬ 
brica. Ma con la violenza si 
cerca ora di impedire il fun- 
zionamonlo «Ielle i.stituzioni 
demcvratichc di fabbrica. 

Di fronte a simili fatti ci 
vuole una netta disstx'iazione 
di res|xin.sabihtà. una chiara 
condanna, un'opera di «luca- 
zione che valga a prevenire 
simili azioni. Se questo non 
avviene il legame tra i vari 
gruppi c.stremisti porta, con 
tro ogni volontà, a .stabilire 


certamente re.so più difficile 
dalla tumultuosa irruzione m 
campo di nuove forze affluite 
I nelle fabbriche dalle campa 
gne. e dall'esplosione del ino 
vimenlo .studentesco, con giu 
vani provenienti dalla jiitcola 
borghesia. E’ nel corso di 
questa estensione del campo 
di loda che si è verilicaio 
neH'ullimo decennio lincon 
tro tra il movimento ojieraio 
di formazione mar.vista 
(CGIL), nel quadro della lot¬ 
ta jier l'unità sindacale, e il 
movimento cattolico dei lavo 
ralori (CISL. .\C1.1). Posso 
assicurare Canuti di avir 
.sempre pensato che i lavora¬ 
tori cattolici avessero recato 
nella lotta comune, nuovi ed 
originali valori. .Ma ritengo 
che l'incontro sarebbe stalo 
jm'i Itvondo di risultati se tos¬ 
se avvenuto nel corso di un 
grande dibattito ideale nel 
«iuale cia.siuii movimento 
ave.s.se e.-.altato, in un largo 
contronlo, i propri originali 
v'alori. Jnvtve l'indispensabile 
battaglia ideale è stata osta¬ 
colata dallo .scrupolo di rea¬ 
lizzare determinate operazioni 
organizzative per giungere 
più rapidamente <dla autono- 
I mia ed all'unità del sindaca- 
I to. .Ma autonomia sindacale 
I non può voler dire negazione 
I della funzione dei palliti po- 
! litici. Non si può accettare 
j che Camiti, o Vanni, jxissano 
nei congrc.ssi delle loro orga¬ 
nizzazioni criticare il PCI. o 
indicare una sua presunta 
volontà solTocatrice deU’aulo- 
nomia .sindacale, e poi reagu e 
faziosamente quando un mili¬ 
tante comunista si permette i 
I di critic.iie «pie.sto o quello 
a.s|)etto dell’attività sindacale. 

I Nessuno può negare che un | 
1 torte apiiorlo alle correnti 
I estremiste è venuto da mili¬ 
tanti provenienti dal movi¬ 
mento sindacale cattolico, da 
un movimento die. per la 
I siui stessa concezione non sto- 
I rici.siica del mondo, è (wriato 
a vedere i iiroblemi della lot¬ 
ta politica e sindacale come 
affermazione di principi, più 
che come momenti di .svilup- 
|)o storico. L’inconti-o tra il 
vecchio infantilismo estremi- 
.sta. condannato da Lenin, e 
il nuovo e.sasperalo populi¬ 
smo rivendicativo di militan¬ 
ti di formazione cattolica, ha 
1 creato un terreno che è risul¬ 
tato propizio alla coltivazione 
di tendenze estremiste. Per 
contrastare tali tendenze c’è 
un campo di battaglia idea¬ 
le che è proprio «lei partiti 
politici, c noi militami comu¬ 
nisti intendiamo assolvere al 
nostro compito, senza «lover 
essere accusati per questo «li 
voler sofr»K:are la aulono- 
I mia sindacale. L'unità (x»- 
I litica e sindacale, il plura- 
I lismo «lei partiti c delle orga- 
1 nizzazioni sindacali, non nega 
j ma richiede un contronlo 
I ideale, una lotta per l’espaii- 
; sioiie culturale e {xihtica. la 
I esistenza cioè del partilo po- 
j litico. 

{ Quello che importa ora è 
, che tutte le forze ixiliticlie e 
I sindacali di siiiì.stra sì impc- 



Una via di Maiano devastala dal terremoto 


Estensione e cause dei fenomeni sismici nel nostro paese 

L’Italia dei terremoti 

A colloquio con il professor Franco Barberi docente deirUniversità di Pisa, uno dei redattori del 
progetto di geodinamica del CNR ~ Che cosa si può fare per contenere al minimo gli effetti 
di eventi tellurici — La questione della «previsione»: importanza scientifica e valore pratic-o^ 


«a. il cerchio si stringe obiet- »-• proprio «lei partiti 

tivamente con i .servizi se- politici, e noi militami comu 
greti e con i gruppi terrori- nisli intendiamo assolvere al 
.siici di destra. nostro compito, senza «lover 

Bisogna «lire che anche noi es.sere accusati per que.-.to «li 
abbiamo la no.stra parte «li 1 soff.xrare la aulono- 

re.s|xin,sabilità. Se la nostra j sindacale. L unita i>o- 

critica aH’estremismo fo.-se i e sindat-ale. il plura- 

.slata |)iù coerente e puntuale lismo «lei partiti e delle orga- 
e condotta senza tentenna- j nizzazioni simlacali. non nega 
menti; se non avessero prò- | ma richiede un contronlo 
val.so a volle tentazioni «li at- | ideale, una lotta per respan- 
tenuare la critica per opera- ; .sione culturale e {xihtica. la 
re un rtx'upero. magari elei- ] esistenza cioè del partilo po- 
turale; .se ne.ssuno aves.se ce- ■ litico. 

«luto alla lusinga della civet- i Quello che importa ora è 
teria e della demagogia, se , che tutte le forze ixiliticlie e 
avessimo fatto .sempre tutti la > sindacali di siiiì.stra si impc¬ 
parle no.stra. accompagnando [ gnino .seriamente |kt deiiun- 


alla critica ideale e politica 
} dell’estremi.smo rinìzìatìva di 
lolla jx.'r ri.solvere i proble¬ 
mi che più riguardano i gio¬ 
vani (s«'uo!a e «lis<K;cupazi«>- 
nc). avremmo potuto impedi¬ 
re a molti giovani di restare 
prigionieri della agitazione 
, e.stremi.sta 

! Il no-.tro compito è stato 


Sui problemi della programmazione culturale 

Seminario a Trieste 
dei rettori europei 

Vi parteciperanno i rappresentanti delle università 
dei paesi firmatari della Carta di Helsinki 


Nc. g.orni 27. 23 e 2f' m.igeio s; svolgerà a Tne.ste un 
.sen'..n.,r;o tr.» ; rettori d-jl'.e università dei pae-si lirmatar; 
del';., C.»ri.» di KcL-inki. S; tratta della prima riunione 
dcstin.vf.» li’.'e.sanie de. problemi relativi .alla progr.imma 
/.Olle doli» cultur.» che .ntend.» fare riferimento ai principi 
e.'.unci.ati nel'.'atto sotKJScritto i! 1. .agosto deii'.anno .scorso 
I ìjvori .s: .»n:co’e.'*.»nno .attr.»verso t.'-c commi.s.=;on;. c..i- 
.-CUI».» doro qa.,’.. esani.nera problemi .specifici La pr.ni.» 
l.attera der.acce.s.-:o aHuniversità e desìi scambi di pr«> 
:t.s.>or: e studenti tra ; diversi Paesi; ia secon«ia de.'.e prò 


tira ' c-iare e combattere quelle ten j 
, (jj ! den/.e estremiste che prepa- * 
,ble- I rano il terreno allo scateiia- 
,tio. mento della violenza, por im- 
izi«>- ' pcdire ogni prov(x:a/.ione t* 
ledi- guitlare le lotte dei lavo 

tare ratori nella ni'cessaria auto- 

jQPQ disciplina. 

Noi non ci rimettiamo, co¬ 
lato fcvvro i riformisti nella ! 

crisi del ISIl!)'22, alia p.’-ote- 1 
zinne del vivchio Stalo libera- ; 
le. Noi operiamo dentro il j 
nuovo .Stato repubblicano per- 1 
iIb attuazione della Co.sti- i 

tuzione. compia il .suo dovere j 
«1. comij.ittcrc il f.isc.smo. • 
j Denunciamo i «ollegamciiti ■ 
! c.sistcnli tra fa.-xismo e setto- j 
I ri. alleile iiii()ortanti. dei «or ; 
I pi «Icllt» St.ilo Ma non è que- i 
j sta la ragioni- (x-r ulib.uulo j 
n.ire al nemico dei!.! libertà i 
il controllo dello Stato. Bi-o : 
iità gna. Ili contrario, clic lo Sta¬ 
to Sia giiìdato da forze rumo , 
! vatrici «ap.ici dì garantire il ' 
progrcs'O «k-l pa«-se. i 

Il movimento operaio è og- ! 
«me ' P*'*' scendere 

ima * terrena» frontale della * 

cip; ! guerriglia quotidiana. dello I 
>750 i -^'ontro diretto tr.» fasci-li cM i 
r..i- 1 antifa.sci.sti. Si.imo forti ab j 
-uia j bastan/.i jx-r opjjorre alla v :o i 
P7«> i lenza fa-c-'.ta la volontà un. j 
! tarla delle grandi masse «he. 


.spettiVY d. co’.ivboraz-.or.e .nternazion.i’.c ne; -settori scien- I 

i.f.c;; .» terr.» d'-’.;,» diffusio.ve ;n c:.»scu.i p'.iese earopeo ! òuanclo s.e.i.lo.io .n «amix» 
«ie’’.e ’. r.gue e cahure str.in.ere. 1 unite e disciplinate. .sp.TZ7ano 

a; .-enr.nar.o h.» ,»der.to uffici.v.mente l'UNEiSCO. S.» 7 .»n- i 'la ogni tentativo di eversio 


no ino'.tre presenti a Trieste, come os.serv.»ton. gli addcit; i nc. Dobbiamo preten.iero che 
cuUur.vii dei;3 amb-».sc:.»te dei p,»es; firm.»tari de.!.-» C.»rta j lo Stato adempia al compito 
d, Hels-.nk; accreditate presso i! nc.stro governo | «uo. lotta v.» ixart.ita don 

Dei;.» pr;m.» comm..-s;one .sarà presidente un fin’i.andrse. ' tn> lo Stato per snidare, de 
mc.itre saranno relatori un .sovietico, un tedesco deila Rf-T ! nunciare. eliminare le com 
o uno spagno.o. La reiaz.one d. sinl«»5i sara .»ffid.»ta a ■ pbeil.» di cui godono ancor.» 
un iial’.»na- L.» seconda comm-ssione sara presieduta d.v uno '• _~iia hur.vrn/n Tnaòi 

.-vizzero. e . roiaton .^»rar.iio rispettivamente un bulgaro. ; 

un br.i.»nn;eo e un olandese; relatore di sintes; .stira un | nell e.-crcito. i s«»v 

rettore polacco. 1 '«'rsivi farcisti. Per o.serciia 

L.» terza commi.ss.one. infine, .sarà pres edui.» da un ! re la ne«es-.ana pres,sione il 
lettele .iugoslavo; rel.iton .saranno un francese, un nor- j movimento operaio deve iso 
vege.se e un cecoslovacco; relatore di sintesi .sara un i lare e combatt«re l’e.stremi- 
irlandese. I sino settario, che vuole .spez- 

Ed ecco leicnco de. partecipanti al sommario d; l'unità dei lavoratori, e 

Tc.este. .Austria. Bulgaria. Cecoslovacchia. Cipro. D.animar , » raccogliere nella er-m- 
ca, Finlandia, Franci.». Repubblica Federale Tedesca. Repub , . > ^ T 

hlica Demcx-ratic.» Tedesca. Grecia. Irlanda. Islanda. Jugo «e lotta per il rinnov .amento 

slav.a, Liechtenstein. Lussemburgo. Malta. Principato d: della .società la maggioranza 

Mon»co, Norvegia. Olanda. Polonia. Portogallo. Inghilterra. 1 del |x>polo italiano. 

Romania. Vaticano. Sp.»ena. Svezia. Svizzera. Turchia. Un 
ghena. Unione Sovietic.». 


Giorgio Amendola 


Dal nostro inviato 

PlS.-\. mapffio 

.4! ninro una granile car¬ 
ta della si'^niicità in Italia, 
costellata di tanti punti rossi, 
ognuno dei (inali rappresen¬ 
ta un terremoto. Su: taroli, 
campioni di iwneuilt. un mi¬ 
croscopio, litui. lascicoli. 
i schedali, pubblicazioni: poi 
[ ancora, alle pareti, tmmaqi- 
' ut a colon di nolenti vul¬ 
cani in eruzione. Siamo nel¬ 
lo studio del pro/essor Frati- 
' co Barberi, docente di i ul- 
canologitt all'umrersita di 
Pisa. L’istituto nel (piale la¬ 
vora è (ptello di mineralogia, 
che si affaccia su via S. Ma¬ 
ria, una delle strade più ca¬ 
ratteristiche della vecchia Pi¬ 
sa per nobiltà di edifici e 
varietà di ' prospettive. 

Per chi pas.sa. via S. Ma¬ 
ria raccoglie in breve spa¬ 
zio il .sen.so della tradizio¬ 
ne scientifica c culturale del¬ 
la città: quella antica e (quel¬ 
la che continua ancora oggi. 
Nel tratto verso l'Arno, a! 
n. 26. è la Domits Galilea- 
na; accanto la casa di An¬ 
tonio Pacinotli; poco più in 
là il Centro nazionale iini- 
rer.sitario di calcolo elettro¬ 
nico. Al n. 53. insieme ad al¬ 
tri, Fistitiilo di mineralogia. 
Chiediamo: ipiat c l'origine 
del terremoto in Friuli e. piu 
in generati^ dell'elevata si¬ 
smicità dell'Italia'’ I! pro¬ 
fessor Barberi risponde: pren¬ 
diamo lineila mappa alla pa¬ 
rete. una carta che riporta 
l'nbicazione di tutti i terre¬ 
moti verificatisi nel nostro 
paese in questo .secolo. Dalla 
distribuzione dei punti ros¬ 
si si vede che la Carnia. i 
bordi della pianura padana, 
ta zona di Ancona, lutto l'ar¬ 
co dell'.Appennino. il Cìarga- , 
no. tu porle pianeggiante ai j 
margini orientali dell'Appen¬ 
nino pugliese, la Calabria, 
lo stretto di Messina, la Si¬ 
cilia orientale e occidentale 
sono tutte aree sisniehe. nel¬ 
le (inali SI sono verificati nu¬ 
merosi terremoti, alcuni di | 
debole intensità reqislrati so- i 
lo dai sismografi, altri di in- f 
lensità mollo maggiore, al- j 
tri ancora i ataslrofic:. come ; 
(/nello di giovedì sera in • 
Carnia. j 

Si può dire che ia Sarde- j 
gna e forse t'nniia regione i 
italiana relativamente al ri- • 
paro dal rischio an- j 

che se due terremoti sono or- : 
tenuti in questo <eco'o nel ' 
Sassarese. | 

Collisione 1 

t 

dì due placche ì 

(Questa elei afa sisinirila di [ 
pende dalla nnturu geo'OQHo I 
fieU'Itnbn, < he e sede di mo i 
I, menti comprc'-n i e disten- ! 
mi; relatii amenle molto re- I 
cfìitt Si tratta di -olici a- 
mento di nontagne e d’ spac- t 
catara delta crosta terrestre j 
che datano. CiUgue mi- i 
bardi d' età delta terra, a ' 
so’i ÌO Ih milioni di anni e 1 
sono tuttora in atto. Quesii j 
morimeni; sono determi- • 
nati dalla co’lisione della ' 
plncea lito-fenct. • zo'e r.gt- 1 
de. che «; >’>•/</»oro 'una r, j 
spetto aìì'nìtra. delta litosfe- j 
io, cioè 'o pi»r.'e ;» ;< saperli- j 
(la'e. solida, della terra, (on ) 
uno spessore da Uih a 2W j 
chilomelr: > atric.nna rou quel- { 
la europea, c’ e ha proiot:a ! 
to il -o'iei amento deSe rei- j 
tene montuose, 'a formazione ■ 
a' ’iiaro'ni de’'e latene di zo * 
ne depresse, in rottura deUe \ 
zone interined-e in un mo'at [ 
co di birv-rhi e che ha dato , 
origine anche ai lu’cnn: nt- j 
tu I de’t'Italin meridionale e , 
insulare Quando due plac- 1 
che litoster-che si aflronta I 
no collidendo tra loro, nel- j 
la zona di incontro le rocce • 
vengono soììopiste a foit' t 
pTC'Si-jnv sì deiormnno, si ■ 
«o'.'einno. si rompono. Il ter¬ 
remoto. appunto, rappresen¬ 
ta la liberazione improvt i«n 
delle tensioni nccumuìote nel¬ 
le roci e. la dissipazione del 
l'energia meccanica consu¬ 
mata nella costruzione delle 1 
catene di montagne o nella j 
loro ricerca di un equilibrio i 
piu stabile I 

La Drcie, pure necessaria, | 
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In quest* can* d'Italia, elaborala da studiosi deiristiU 
indicano gli epicentri dei terremoti che si sono verifica 
sivamente 4909. Per quanto riguarda ì sismi avvenuti ne 
tonti storiche disponibili, mentre quelli pi-j reccnli sono 
mente evidenli; da un lato, l'assenza quasi totale di sis 
moti in corrispondenza dei margini delle catene monluo 
quali si sono verificali recenlemenle terremoti yioicnii 
duemila anni. 


lo di gcolisica dcll'Univcrsila di Bologna, ■ puntini neri 
ti dall'inìzio dell'era cristiana sino al 1970: sono comples. 
Il'antichila la localizzazione deM’cpicenlro e basala sulle 
siati regìsiratì dai sismografi. Due latti sono particolar- 
micìla in Sardegna; dall'allro, la concentrazione dei lerrc- 
se delle Alpi e dell'Appennino. Tulle le regioni nelle 
sono stale sede di intensa altivita sismica negli ultimi 


-lezione'' di geologia termi¬ 
na. Il profes-nr Barberi fa 
una pausa, poi continua: 
quello clic pili colpisce quan¬ 
do in Italia si ieri fica un 
terremoto inolio inleiisu. co¬ 
me quello di posili giorni fu 
nel Frinii o come qiielio del¬ 
la Valle del Beine ni Sic ■ 
ha. non e la volenza del si¬ 
sma ni se stesso, dato (he 
appunto nei passalo i/ueste 
rco’oni sono stale colpite d.i 
eventi sinnli 'in Carnia. per 
e-empio. violente crisi sis'in- 
che SI ebbero già nel e 
nel ]'.(3r,,. quanto le incrcdi- 
ìtih. 'pai eniosr. catastrofiche 
conseguenze di gnesti terre¬ 
moti. Quando la televisione 
ci tracrnette immagini di in¬ 
teri paesi distrutti, di centi¬ 
naia di edifici crollati, di 
centinaia di per-onr sepolte 
sotto le macerie delle prò 
P''ie ca-e. In domanda da 
po"'i non e «c il terremofri 
era in (/ualciie modo preie- 
dihile. 'na se qualt o-a potè 
la essere latto per minimiz- 
zar ne g'i effetti. 

Kcio (he lì discorso diien- 
ta .subito politico- il no-trn 
pae-e ha per troppo tempo 
trasruroto la prei enz one de 
gli CI enti cat-astiofici natii 
Tali. Per esenipo. la legisla¬ 
zione in materia di rostru 
Z'.oni nntisi-w’che «i limitn a 
fissare norme per aree defi¬ 
nite genericamente (O'ne si¬ 
smiche. senza che et sia una 
effettu a i alulnzione dette ca 
rnlleristirbe geo’ogirhe e s: 
smuhe del'e mhoo’c situa zio 
ni locati Si assiste cosi ad 
mterrrnti sul leniioiio pri 
VI di ogni razionuiita e a’ 
sorgere dt costruzioni che 
mancano dei regnisili tecni¬ 
ci effeltii nmente neces-ari 
in zone nelle qimh si sa con 
certezza che prima o poi si 
verificherà un eiento sismico 
di CUI in base a i olu fazioni 
probabilistiche si può anche 
prevedere l'intensità massi¬ 
ma. Ecco perche nel Friult 


accanto alle i et ciré case vo- 
loniche. -uno croììati anche 
edifici a pia piani di rei ente 
costruzione. 

Lo .stesso disioisii — cine 
diamo - st può fine per te 
aree italiane di lulcanismo 
attivo’ l'rrto. iispondr il 
professor iStnben. prenditi 
Ulti il Ve-U'itr ogir italiano 
tono'ie il ntiniC de', lu’ra 
no naptheta’iu. ne ra inda le 
inoUephii eimoru ccta-lro 
fiche. I ertamente ah-'eiio 
quelle che d’-triis-ero Pompe: 
e Ertolaiio F Ve-ui-o non fi 
eruzione dal tufi (^ue-to no’i 
vuol dire che sm e-t nto. hit 
t'altro. Prima o poi anit-e 
lì Ve-uiio /aia una nuoia 
eruzione' e rafie prei rdeir 
di aitale hpo -'.ira. uni In: -e 
nessuno e in grado di ihre 
quando a’terra Sara colpa 
del Vesuvio e deil'nieiuttah. 
Iita della natini: ^r. come e 
JO'tei'ìetitf -pTOh. tbi’e quc-ti: 
eruzione potrà distruggere le 
decine e decine di ca-e. co- 
slnizion-. edifici vari pro'-i;- 
tati come funghi in tutti que 
sti anni s'il pendio del i ul- 
(ono? 

L’ipolesi 

della « dilatanza » 

Per que-ti molli t it proh'.r 
ma della prei i- one dei terre 
moli, che pure ha nntei o 
Iissimo interes-e -cientifi'o. 
dal punto di lista piatirò r 
uno pseudo prob ema. al li 
mite un piob'ema mi-tiiiia 
torio .Ma. allora, tome e pus- 
-’b’le coii'-dinic le mot va 
ziow snentitìcìie con obietti¬ 
vi di magatole prnt.ntu ne'- 
lo studio dei fenniiieiu sismi¬ 
ci’’ Il professor Barberi ri 
sponde: le rirercbe che si 
vanno svolgendo in URSS r 
in U.S.4 sulla prei i-ione de- 
lerrcmoti. compre.se quelle re 
centissiiiie basate sull'ipotesi 
della it dilatanza .. cioè di te 
nomeni di distensione che av- 


1 errehbeiu /hjco prima dei 
sali e ( he (ìetcrminert’hheiu 
lillà sene di lannzioai fisi 
che e chimiche regisliahih 
in anticipo r qiniidi piemo 
nitrici dell'eiento sismico, 
hanno (erto una noti’iole il¬ 
ici anza scienti fica ma poche 
prospettile di pialnita. 

pici edere che in una re 
qione rnifirii un teiremoto 
nei pio--!mi tic mesi, /Mine 
per e-e'up'o enoiini prohh’- 
un (li interi ento- proiorhe 
rehbe la paiciii-i di ogni toi- 
ma (Il alili ita umilila e pio- 
duttiia. non et itcìebbe i dan¬ 
ni materiali e ai rehbe t :i'o- 
re limitafo per la .-itt pur le 
mota jHtssrlìil ta di -ah aie 
I ile n nane Per qiis-stu e 
preferibile che in pae-i tmur 
l'italin Io sforzo massimo 
tenga comp-uto terso Ut pre 
tenzione dei danni dei ter¬ 
remoti. ba-ata suda -hma 
P'obabi'isfii a d’d ri-tfno 
sunto in un hnigo arco d- 
tempo in ogni regione ita 
liana, e thè sulla storta d> 
questa stima st det idano e 
SI proq^amunno gli interi en 
ti Pni'.o tra tutti che si de- 
finsca un'appropriata nor 
ìii'ihia di iiìacqnena antisi 
- 'luca. 

E che (o-a -i fa oggi per 
que-ti niterienti’ Il profe-- 
sor Bniheri. tl.e ha fatto 
parte fino al noieuibre -cor 
so del comitato nazionnle per 
le scienze geohrg’che e unne 
Tali del Cons-gl’o Saztoual--' 
del'e RucT'he e che e iiiem- 
6»o del gruppo operatilo pci 
la redazione de! progetto fi 
nahzzato dt geodinamira de’ 
lo stesso CXR. risponde: net 
la carenza dei sei vizi pubbli¬ 
ci in materia di geologia, tra 
cui fa spicco quella orma; 
cronica del Seri izio geoin 
gico italiano 'che dipende, 
stranamente, dal iinnislero 
dell'lndusina e Commercio. 
nd.r. I. priio com'e di mezzi, 
personale e strutture, runica 
iniziatila in corso e appunto 


queliti del piogetto di ricci 
va di (jeodinamicit. Questo 
progetto. (Il CUI e appena sto 
lo completato it progiamma 
esecutivo e che iloiiehbe es 
.sere leso opeiatiio a pai ti¬ 
re dui me-e piossimn. pieve 
(le tiittu inni sene di inizia¬ 
tive di miei vento e di rooidi 
iKimriito pel lo studio de'- 
la sismicitii in Italia. 

tl piogetto pi e vede per 
esempio tu creiizioiie di un 
sistema ceiitnthzziito dt lai- 
colta dei dati sismici su tut 
tu tl lem tono ituzioiiale. tu 
creazione e la gestione di re¬ 
ti sismiche locali tu uree ad 
elevata sismicità, la ledazio- 
ne (il mappe sismogene.tiche 
e del nsuhio sismico, con pai- 
ticnUire nfeniiiento ai para¬ 
metri di diretta utilizzazione 
nella piogettazioiie delle co 
striizioiii in zone sismiche 
Prevede inoltre un catalogo 
(lei terremoti e Vaggiorna- 
niento dei criteri per la prò 
gettazione. basata sulla sreh 
ta razionale del nschto sismi¬ 
co arcetlahile. 

Dalla Carnia 
a Me.ssina 

l.a ('arnia, come tu zona d; 
Messina, quella di Ancona 
ed altre, .sono indicate dal 
progetto tome aree dt iiitei- 
vento pnontarm. proprio a 
causa della loia nota eleiata 
sismicità. Il progetto stabi¬ 
lisce (incoia lina simile rac 
colta (Il (lati per la lalntazio 
ne del nschiu nitcuiiico ne! 
le zone italiane di vttlraii; 
sino (itliro. I finanziamenti 
stanzniti dal CtPE per il ’7'.' 
(tonehbero essere sufficieiil’ 
all'nri io del progetto. Il suti 
siicce-so dipenderà dalla mi¬ 
sura III CHI sani possibile prò- 
uiuotere un'azioite cooidinn 
ta dei geofisici e qeolna; 
italiani su queste tematiche, 
dai mezzi finanzian e di pei- 
sonale di cui i! piogetto po 
tra disporre, ma soprattutto 
dal iiiihIo in cui i risultati 
del progetto sai (inno recepi¬ 
ti daali organi di qorerno na¬ 
zionale e locali c assunti co¬ 
me buse per t/nella giu trop 
po lungamente attesa pro- 
graniinazione lazionale degìi 
interi enti sul territorio. 

U ii'idtimu i/iie-lìoiir legata 
a/ipiinto ulto stufo di di.sse 
sto geiieiale del iio-tio tei 
iiloriu. Le sue condizioni di 
pici mieta, di incuria, dt si 
steiiKititu raptntt c tl' deva¬ 
stazione secolare ilHistn pcn 
sare ni patrimoiiio host litro • 
po-soiin in fili ire. e in efir 
miylo, in presenza di eienh 
cntastrufiri naturali, come 
quelli tellurici ' Si tratta, ev- 
denteinente. di due problemi 
solo indirettamente conne-'si 
tra (Il loro Franfo Barberi 
Ti-jyondt" I terremoti sono 
eienti naturali che si origi¬ 
navo in pruftiiitliln nella ero 
sta. il terremoto del Friiiìf. 
per e-empio. ha lina profon¬ 
dità non mitnra esaitninentc 
ra’rofnta. ma certamente df 
qua’chr det ma di i hilometri. 
(ih interi enh d protezione 
idrogeologica sui territorio 
riguardano iriicft’ la parie 
P'ii superili mie. pellicolare, 
della crosta terrestre e per¬ 
tanto non II può essere re- 
Ifizioiie diretta, se non mi- 
ni’iin. tra lo stato di disse¬ 
sto det territorio e qh effet¬ 
ti (Il un terremoto II disa¬ 
stroso stato m fi! 1 fr'n 
territorio nazionale per l’ir- 
imia e il 'o’peiole. indurì 
minato sfruttaicento eir. è 
sottoposto da sempre, i’a r>- 
fessi e conseauenze arai iss.. 
mi nei confronti di altri fe¬ 
nomeni nnlurah quali le nl- 
lin ioni, le frane, gli smotla- 
inenti tiequentissimi in Ita¬ 
lia e che causano sempre dan¬ 
ni inaentiss’iiii. Sono due fac 
re dello stesso problema, l'in¬ 
curia. la trascuratezza, l'tr- 
rnz.onalita ( on le qua't sono 
stati affrontali in Italia i 
prohleiui territoriali rendono 
il nostro paese indifeso d\ 
fronte ad eventi naturali, al¬ 
cuni di modesta portata, al¬ 
tri molto più gravi, ma tutti 
prevedibili e arginabili vn 
una corretta gestione del ter 
ritorto. 

Giancarlo Angeloni 




















PAG. 4 / cronache 


l'Unità / martedì 11 maggio 1976 


\ 

La rovina 
di secolari 
tesori 
d'arte e 
di cultura 


UN PRIMO «INVENTARIO! 
DI CHIESE, MUSEI, MONU¬ 
MENTI DISASTRATI COM¬ 
PIUTO DAL SOVRINTEN¬ 
DENTE - SONO RIMASTI 
IN PIEDI QUEGLI ANTICHI 
EDIFICI RESTAURATI TE¬ 
NENDO PRESENTE CRI¬ 
TERI ANTISISMICI 


UDINE, 10 

In Friuli 11 terremoto ha 
provocato ingenti danni alle 
opere d’arte. Ezio Belluno, 
della sovrintendenza al monu¬ 
menti della regione Friuli Ve¬ 
nezia Giulia, reduce da un gi¬ 
ro di controllo, ha detto che 
il Duomo di Pordenone, 1 cui 
lavori di restauro dopo quat¬ 
tro anni dovevano essere 
completati in agosto, ha avu¬ 
to danni gravi. Le superflci 
già dipinte si sono aperte; lo 
arco trionfale e gli archi che 
.sostengono il Tiburio si sono 
screpolati con fessure profon¬ 
de che minacciano l’integrità 
dello stesso monumento. 

A Valeriane (Pordenone) la 
chiesa di Santa Maria dei 
Battuti, uno dei gioielli del 
Friuli, che contiene le opere 
più importanti di Gianni An¬ 
tonio Pordenone, è aperta, il 
tetto è crollato. Se non si in¬ 
terviene rapidamente, si per¬ 
deranno 1 migliori affreschi 
dell’artista. 

A San Daniele del Friuli, 
il centro storico è compro¬ 
messo quasi del tutto. Le 
chiese di Sant’Antonio Aba¬ 
te, con gli affreschi di Pelle¬ 
grino da San Daniele e quella 
gotica della «Madonna dellla 
frutta », hanno bisogno di ur¬ 
genti Interventi di ripristino. 

I monumenti storici di 
Osoppo non esistono più. A 
Venzone il duomo è quasi di¬ 
strutto, il campanile molto 
danneggiato. La chiesa di San 
Giovanni è andata compieta- 
mente distrutta, le altre chie- 
.se hanno subito la stessa sor¬ 
te. L’unico edificio che è ri¬ 
masto integro è il municipio 
antico (ricostruito dalla so- 
vrintcndenza nei primi anni 
del dopoguerra) perchè sono 
stati usati sistemi antisismi¬ 
ci e in cemento armato. 

A Gemona, il 90 per cento 
del centro storico è distrutto. 
Le chiese di San Giovanni, di 
Santa Maria Formosa e altre 
chiese non esistono più. Il 
Duomo è per metà distrutto e 
il campanile è crollato com¬ 
pletamente. Gli unici edifici 
.salvati, sempre per criteri 
antisismici adottati dalla so¬ 
vrintendenza, sono la Canoni¬ 
ca, dove sono In corso gli 
ultimi lavori di restauro, e il 
Municipio, 

La sovrintendenza ai mo¬ 
numenti di Trieste ha accer¬ 
tato che il Museo Archeolo¬ 
gico nazionale è rimasto se¬ 
riamente danneggiato. Grosse 
fenditure si sono aperte nei 
muri. E’ stato deciso di por¬ 
tare a Miramare (Trieste) gli 
oggetti longobardi più impor¬ 
tanti. I codici medioevali e la 
oreficeria (monete, medaglie, 
sigilli) sono stati depositati in 
ima banca di Cividale. 

Anche il Duomo, che è si¬ 
tuato sul lato opposto del mu¬ 
seo, il Tempietto longobardo e 
la chiesa di San France.sco 
sono rimasti ulteriormente 
danneggiati daH’ultima forte 
scossa di stamani. 

II Tempietto longobardo, 
che si trova lungo le rive 
del Natisone, è un esempio 
singolare di arte alto-raedioe- 
vale (secolo VII-IX), sia per 
l’architettura sia per la deco¬ 
razione plastica e pittorica. 
Secondo la leggenda, sorge¬ 
va in questo luogo un tem¬ 
pio di Vesta, Il Tempietto su¬ 
bi danni specialmente per il 
terremoto del 1222-23 e per 
le alluvioni del 1468 e del 
1472. 

La Chiesa di San France¬ 
sco è una interessante chiesa 
minorità del 1283. Incendiata 
nel 1971, fu poi restaurata. 
Ha una semplice facciata con 
portale sormontato da un 
grande oculo e campanile ro 
manico. Vi sono affreschi d'. 
Giulio Quaglia. Vitale da Bo 
logna e stucchi del Retti. 

II duomo (Assunta), comin¬ 
ciato nel 1453 su disegno di 
Bartolomeo della Cisterna, 
crollato in parte ne) 1502, 
venne ricostruito subito m 
forme rinascimentali da Pie¬ 
tro Lombardo. 

Una questione emerge con 
chiarezza, anche ila questo 
primo consuntivo: e che là 
dove erano stati fatti restau¬ 
ri su antichi monumenti con 
criteri antisismici, le struttu¬ 
re hanno retto egregiamente. 
E' il caso del Municipio e 
della Canonica di Gemona do¬ 
ve peraltro il 90 per cento 
del centro storico antico è 
andato distrutto: eppure an¬ 
che a guardare le panorami¬ 
che dei disastri ci si accorge 
che qua e là alcune strutture 
sono rimaste in piedi e non 
a caso sono quelle che reca¬ 
no tracce di recenti restaun. 

Il terremoto non ha quindi 
«colpito a casaccio» o «a 
capriccio»; i suoi effetti di¬ 
sastrosi sono stati arginati là 
dove si era tenuto conto dei 
neanche tanto recenti studi 
sulla sismicità del suolo. 

Quello dei criteri antisismi¬ 
ci, si pensa generalmente (e 
sbagliando), sia un discorso 
che riguardi solo le nuove 
costruzioni, quelle « da fare ». 
Invece no; si può e si deve 
agire, si poteva e doveva agi¬ 
re anche alla revisione dei 
centri storici. 

La sovrintendenza ai monu¬ 
menti di Trieste ha lanciato 
un appello perché nessuno 
porti via le macerie delle chie- 
M cM monumenti storici ab¬ 
battuti dal cataclisma. Tutto 
il materiale dovrà essere pri¬ 
ma sottoposto a censimento 
ia maniera da essere poi riu¬ 
tilizzato per ricostruirli. 



Mentre sì seppelliscono i morti in fosse comuni 

Sindaci a consulto nella 

« ’ 

terra che trema ancora 

t 
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Riunione a Maiano di tutti gli amministratori delle zone terremotate • Liquidato il centro operativo 
della prefettura e costituiti 8 gruppi decentrati • La insostituibile collaborazione di Regioni e Comuni 


Una delle tendopoli che sono sorte a fianco del paesi distrutti 


Niente parato 
il 2 giugno: 
i militari 
nel Friuli 

La tradizionale mista mi¬ 
litare del 2 giugno, festa del¬ 
ia Repubblica, quest’anno 
non avrà luogo. Lo ha an¬ 
nunciato ieri il Ministero del¬ 
la Difesa, con un comunicato 
nel quale si rileva che reparti 
e mezzi, che avrebbero dovu¬ 
to partecipare alla sfilata, so¬ 
no ora imjiegnati nelle zone 
terremotai'*', a fianco delle 
popolazioni del Friuli e della 
Gamia duramente colpite 
dalla sciagura che si è ab¬ 
battuta sulle loro terre. 

« Il modo giusto, più Inti¬ 
mamente sentito dalle Forze 
armate per celebrare la ricor¬ 
renza del 30. anniversario del¬ 
la Repubblica — dice il co¬ 
municato — è questo; dare 
ogni energia, ogni risorsa per 
alleviare il dolore dei fratelli 
colpiti e per concorrere alla 
ricostruzione, cosi come fu 
fatto, in circostanze diverse, 
proprio 30 armi orsono ». 


Cresce in tutto il paese la generosa solidarietà con i terremotati 

Aiuti organizzati dalle Regioni 

e dai Comuni per le prime necessità 

Decine di camion autosufficientì con operai, tecnici e attrezzature sono partiti dalla Toscana e dairEmilia per ripristinare le 
più elementari condizioni di vita nelle zone colpite • Chiesto il blocco generale dei fitti per tutti i Comuni sconvolti dal sisma 


La solidarietà nazionale 
verso le popolazioni del Friu¬ 
li sta a.s.sumendo uno slancio 
ed una generosità che cre¬ 
scono mentre la tragedia ri¬ 
vela una entità sempre più 
drammatica e per i sopravvis¬ 
suti si fanno più tragiche le 
condizioni di vita nelle città 
distrutte dal terremoto. La 
grande mobilitazione popola¬ 
re si organizza attorno agli 
enti locali e ai sindacati che 
sono i punti di riferimento 
unitario e democratico da cui 
far affluire gli aiuti nei luo¬ 
ghi colpiti dalla cata.strofe. 

Ecco un quadro delle più 
importanti iniziative assunte 
ieri nelle diverse parti del 
Paese. 

TOSCANA — Ieri mattina 
è partita per Gavazzo Gami¬ 
co una colonna della Regio¬ 
ne 'Toscana di 20 automezzi 
pesanti che trasportano pale 
meccaniche, ruspe, tende da 
campo ed altro materiale ri¬ 
chiesto dal comitato di coor- 
nimento dei sindaci del Friu¬ 
li. Accompagna la colonna 
una équipe di tecnici regio¬ 
nali che andrà ad aggiunger¬ 
si alla prima squadra di in¬ 
gegneri e geometri già sul 
posto da alcuni giorni. An¬ 
che questa colonna di aiuti 
è HUtosufficiente. 

LAZIO — La Regione Lazio 
ha messo a di.sposizione del 
ministero degli interni 183 
unità monofamiliari dotate 
di ser\'izi. Possono ospitare 
circa 800 persone. La richie¬ 
sta è venuta dalla prefettu¬ 
ra di Udine che ha solleci¬ 
tato materiale sanitario qua¬ 
le insulina, disinfettanti, me¬ 
dicinali ad uso pediatrico, l.it- 
te a lunga conservazione. An¬ 
che per queste richieste la 
giunta regionale sta piovve 
dendo. 

SARDEGNA — La confe¬ 
renza dei capi gruppo della 
.Assemblea regionale h.i co 
stituito un comitato che pren¬ 
derà contatti con le autontà 


regionali del Friuli e con quel¬ 
le nazionali preposte al coor¬ 
dinamento degli aiuti. Tra le 
offerte di solidarietà decise 
sono l’ospitalità di bambini 
e di .senzatetto, l’invio di una 
consistente somma di dena¬ 
ro e di generi (coperte, ve¬ 
stiario. ecc.) prodotti dalle 
industrie e daU’artigianato 
sardo. 

CALABRIA — L’ammini¬ 
strazione comunale di sinistra 
di Mesoraca. in collaborazio¬ 
ne con i sindacati e la se¬ 
zione del PCI ha organizza¬ 
to una raccolta di fondi. In 
breve tempo è stilla raggiun¬ 
ta la somma di 5 milioni di 
lire, oltre a coperte, indu¬ 
menti ed 80 tende che sono 
.stati inviati nel Friuli con 
un autotreno. 

SICILIA — Ieri mattina è 
partito da Palermo un auto¬ 
treno con 60 quintali di li¬ 
moni. L’iniziativa è stata pre¬ 
sa dall’associazione grossisti 
commissionari ortofrutticoli. 
Altri due camion di ortofrut¬ 
ta sono partiti da Vittoria e 
Dnnnalucata. 

CAMPANIA — Alle inizia¬ 
tive prese dal Comune di Na¬ 
poli altre .se ne aggiungono 
per decisione di centri mino¬ 
ri della regione. Il comitato 
rii solidarietà di Baiano (Avel¬ 
lino) ha raccolto sinora 1 
milione 36 mila lire che sa¬ 
ranno inviate direttamente a 
Gemona. Parte della somma 
è stata stanziata daU'amml- 
nistrazione comunale. 

UMBRIA — La giunta co¬ 
munale di Perugia ha stan¬ 
ziato 5 milioni di lire ed ha 
inviato SUI luoghi terremota¬ 
ti tre geometri ai quali si ag- 
g unzeranno due geometri ed 
un ingegnere deH'amministra- 
zione provinciale. Il Comune 
di Terni ha messo a dispo- 
r.i.-'ione ve.coll pe-santi e mac¬ 
chine i>er la ncostruzione del¬ 
le strade. Il Comune di Spo¬ 
leto o.spiterà lÙO bambini e 
adulti. 



In uno dei tanti paesini distrutti dal sisma la gente si aggira 
fra le macerie delle proprie case per recuperare qualcosa 


MARCHE — Ai 100 milioni 
stanziati dalla Regione si so¬ 
no aggiunti i 10 milioni del- 
Tamministrazione provinciale 
e i 5 di ciascun Comune ce- 
poluogo. Sono stati inviati 
letti, materassi, coperte, me¬ 
dicinali. tende da campo, ecc. 
€ sono stati messi a disposi¬ 
zione .360 posti in colonie ma¬ 
rine e montane. 

PUGLIA — La giunta re¬ 
gionale ha deciso uno stan¬ 
ziamento di 100 milioni di 
lire. 

EMILIA — Una seconda 
autocolonna organizzata dal 
Comune di Bologna è parti¬ 
ta per le zone colpite. Ne 
fanno parte una stazione 


completa di disinfestazione 
con due veterinari, un medi¬ 
co. un infermiere e due di¬ 
sinfettatori. Altro automezzo 
è adibito al ripristino degli 
acquedotti, altri sono pieni di 
carburante, combustibili e 
vettovagliamenti, materassi, 
teli impermeabili, stovigliena 
oltre a 283 taniche di plasti¬ 
ca con acqua potabile e 15 
tende. Intanto la Regione sta 
organizzando, su espressa ri¬ 
chiesta della Regione Friuli, 
un gruppo di ingegneri e geo¬ 
metri per accertare le condi¬ 
zioni di abitabilità degli edi¬ 
fici. 

Ed ecco altre iniziative pre¬ 
se da organizzazioni demo¬ 
cratiche. 


SUNIA — La segreteria del 
sindacato nazionale inquilini 
e assegnatari ha inviato al 
presidente Moro un telegram¬ 
ma in cui si chiede che nel 
predisporre il decreto per le 
zone terremotate si attui il- 
blocco generale e pluriennale 
dei contratti e dei canoni del¬ 
le locazioni urbane di ogni 
tipo in tutu 1 Comuni del 
Frmii e della Venezia Giulia. 

FERROVIERI — La Fede¬ 
razione unitaria dei ferrovie¬ 
ri sottolinea in un comuni¬ 
cato la commovente risposta 
dei ferrovieri del Friuli che 
ha consentito già alcuni ri¬ 
sultati nel ripristino della 
circolazione dei treni. 

CONFESERCENTI — La 

ha inviato nel Friuli una pro¬ 
pria delegazione guidata da 
Bruni Nanin e Dante Bondi 
del comitato direttivo nazio¬ 
nale. Sono stati già inviati 
due automezzi con 20 quin¬ 
tali di alimenti per l'infanzia 
quale contributo della Con- 
fesercenti delTEmilia Roma¬ 
gna. La direzione nazionale 
ha inviato attrezzature da 
campeggio. 

udì — L’Unione Donne Ita¬ 
liane ha fatto proprio l’ap¬ 
pello lanciato dalTUDI del 
Friuli per un aiuto organiz¬ 
zato alle popolazioni colpite 
senza che Tiniziativa si sosti¬ 
tuisca ai precisi doveri dei 
Comuni, delle Provinro e del¬ 
la Regione. Nel sottolineare 
che tutta l’organizzazione è 
già in movimento, TUDI na¬ 
zionale ha deciso di inviare 
una propria delegazione per 
coordinare la solidarietà. 

ANPl — Il comitato nazio¬ 
nale delTANPI ha invitato 
tutte le organizzazioni provin¬ 
ciali a raccogliere offerte in 
denaro e a farle concluire 
rapidamente alTANPI del ca¬ 
poluogo di regione. Per il 
Lazio. Umbria. Marche. Abruz¬ 
zo. Campania le somme van¬ 
no inviate alla sede nazio¬ 
nale. 


Anche se c'è ancora stanchezza e paura 


Riaperte le fabbriche a Pordenone 

Lo sforzo della gente per riprendere in qualche modo a vivere normalmente — Continua Topera 
di soccorso nei piccoli centri di provincia colpiti dal sisma — Mancano ancora le tende 


Dal nostro corrispondente ; 

PORDENONE. IO \ 

La vita comincia a ripre.n- | 
dere nella provinc.a di Por- ! 
denone dopo la tragedia dei ! 
giorni scorsi. Una gran parte 
delle attività sono tor.nate al- j 
la normalità; fabbriche ed uf- j 
fici hanno riaperto, anche se 
in tutti c'è stanchezza, ten- ! 
sione e ancora paura. La ter- i 
ra continua a trem.»re la not- i 
te e parecchi Insistcno nel- ; 
Tabbandono dei condomini 
per dormire in macchina o 
nelle tende. Le scuole ripren¬ 
deranno mercoledì negli edi¬ 
fici non lesionati. Fhirtroppo, 
però, per lo spllimberghese 
di ripresa nelle scuole e del¬ 
le attività produttive forse 
non si sentirà nemmeno par¬ 
lare. 

A Castelnuovo, Pinzano. Vi¬ 
to D’Aslo :d in decine di al¬ 
tre localfTà piccole grandi, 
questi .so.n» 1 giorni in cui non 
c’è nemmotio tempo per pian- | 


gero. Si fruga senza posa tra 
ìf ir-tccric; o\'unque un andi¬ 
rivieni di gente, di squadre 
d; .sgomberaton e di allesti¬ 
tori; spesso il trasporto dei 
viveri, dcli’acqua, dei medici¬ 
nali. viene ostacolato da una 
viabilità resa precaria d.ìl 
convergere nella zon.t di cen- 
tin.ai.a di automezzi che spes¬ 
so formano lunghe colonne a 
C. 1 U.S .1 dei blocchi dovuti a: la¬ 
vori di demolizione degli edi¬ 
fici situati ai margini della 
strada. La lotta è contro il 
tempo non solo per dare al¬ 
meno una tenda agli scam- 
p.iti. m-i per reperire even¬ 
tuali vittime e per ellmlru* 
re gli ammali morti che pos¬ 
sono diventare un pericolo di 
infezione. La gente che vive 
da generazioni In quelle val¬ 
late è certamente provata dal 
disastro che ha cancellato in¬ 
teri piiesi e portalo il lutto 
in numerose femiglle. 

C’è però una grande volon¬ 
tà di riprendere, di ricostrui¬ 


re. di far ntomare la vita. 
L’attaccamento alla prooria 
terra è sentitissimo; molti 
vorrebbero che la tenda fos¬ 
se installata vicino ai sassi 
o ai muri sgretolati che co¬ 
stituivano la loro abitazione, 
e solo dopo pacate di''"’" o 
ni arrivano a convenire c e 
per organizzare un minimo 
di vita bisogna accettore la 
soluzione delle tendopoli Cer¬ 
to è che ogni giorno che pas¬ 
sa più rilevanti risultano le 
devastazioni al patrimonio 
pubblico e privato, anche la 
dove inizialmente tl terremoto 
sembrava avesse causato so¬ 
lo panico e piccole crepe. 
Intanto l’attiva opera di so¬ 
lidarietà vede impegnata c(y 
me non mai un'intera popo¬ 
lazione. Viveri, medicinali, 
copene e tutto quel che può 
servire vengono raccolti in 
grande quantità da una miria¬ 
de di iniziative che rimarcano 
uno slancio senza precedenti. 
C’è una lacuna, profonda, e 
va sottolineato che dovrà es¬ 


sere corretta in prospettiva Ma 
mancanza di una organizza¬ 
zione adeguala per la dife,'a 
contro i sinistri. Essa rap¬ 
presenta un ritardo intollcra 
bile per un paese come il 
nostro in cui le catastrofi na¬ 
zionali sono tanto ricorrenti, 
e ciò ha causato c continua 
a provocare confusioni e in¬ 
tralci una parte dei quali 
evitabili. 

len mattina, a C.isteinovo. 
continuavano a mancare le 
tende; quando ad esempio so¬ 
no arrivate non si sono tro¬ 
vati i montatori; a lutt’oggi 
vengono lamentate carenze 
nella predisposizione d: ’ur.a 
vita campale (servizi igieni¬ 
ci, generatori di eletir.cità. 
torce elettnche, collegamenti 
logistici, ecc.). 

E questo non per fare col¬ 
pa a chi si prodiga sul posto 
al limite delle proprie ener¬ 
gie, ma per ribadire che in 
casi come questi occorrerebbe 
poter disporre di un servizio 


per rendere ancor più efficace 
l’azione dell’esercito, dei vi 
gili del fuoco e degl: altri 
corpi specializzati. 

Un altro esempio che ci e 
stato segn-alato è quello della 
aottouf.’.izzazione degli elcoi- 
ten del campo di Casarsa: 
ce ne sono 27 di cui tre gi¬ 
ganti. che hanno fatto un gran 
lavoro di spola per il tra 
sporto dei feriti Ora sono al> 
bastanza inattivi, mentre in 
un quarto d’ora potrebbero 
portare nelle zone montane 
quei matenali per trasporta¬ 
re i quali con i camion si 
impiegano ore. 

Per superare tutti gli In¬ 
convenienti finora reztslrati 
è stato fissato presso la se¬ 
de della provincia di Porde¬ 
none un centro direzionale 
unico per tl soddisfacimento 
delle varie necessità. E" da 
auspicare che esso serva al¬ 
lo scopa 

Danfe Vivan 


(Dalla prima pagina) 

ture decentrate che abbiamo 
chiesto fin dall’inizio. Tutta 
l’opera di soccorso viene a 
ruotare così d’ora in avanti 
attorno alla regione ed ai 
comuni. E CIÒ deve verificarsi 
anche per la rlcostnizione. La 
nostra gente non vuole aspet¬ 
tare. Non chiede autostrade 
faraoniche, né chiede che co¬ 
stino miliardi. Vogliamo rico¬ 
struire 1 paesi cosi, come era¬ 
no. Ricostruiremo le nostre 
antiche chiese ed 1 castelli, 
com’erano prima, numerando 
se occorre le pietre ad una 
ad una, come abbiamo fatto 
dopo la guerra con il ca¬ 
stello di Venzone ». 

Il dialogo si viene facondo 
serrato; « Non è che vogliamo 
fare da soli — afferma Liz¬ 
zerò — per.(;lié i friulani si 
sentono diversi. Anche nella 
tragedia, è emersa una veri¬ 
tà; che in Italia quelle che 
funzionano ancora sono le co¬ 
munità di base, le ammini¬ 
strazioni democratiche, senza 
distinzione di partito. Perché 
esso sono legate alla gente. 
Non rifiutiamo l’apporto do¬ 
gli altri. Abbiamo anzi bl.so- 
gno non di generici volontari 
per quanto generosi, ma di 
tecnici, di specialisti, di grup¬ 
pi organizzati. E lo Stato deve 
dare tutti i mezzi e gli stru¬ 
menti di cui vi è bisogno. 
Deve fare uno stanziamento 
immediato, consistente, e por¬ 
lo subito a disposizione della 
regione ». 

Sappiamo che. dentro la sa¬ 
la. nel corso della riunione, 
una polemica abbastanza acu¬ 
ta si è aperta sul problema 
dei soccorsi volontari. Pare 
che Zambcrletti abbia detto 
che vengono per avere pub¬ 
blicità sui giornali c alla te¬ 
levisione. Il compaio Arnal¬ 
do Baracetti. consigliere re¬ 
gionale. uno dei più infatica¬ 
bili organizzatori del coordi¬ 
namento di Maiano. ha repli¬ 
cato; (fAHa televisione mi pa¬ 
re compaiano soprattutto gli 
esponenti del governo. Inve¬ 
ce è necessario riconoscere 
che .senza il contributo dì tan¬ 
te regioni d’Italia, delle orga¬ 
nizzazioni democratiche, rii 
gruppi di tecnici, di medici, 
la situazione .sarebbe oggi as¬ 
sai più grave ». 

Nel corridoio in.siemc ai 
giornali-sti, incontriamo due 
funzionari del comune c delie 
aziende municipalizzate di Bo¬ 
logna. Parliamo con uno rii 
loro. Libero Barilli. «Siamo 
qui da sabato — ci infoi’ 
ma — con una autocolonna 
attrezzata, completamente au- 
tosufficicnte. Trenta automez¬ 
zi e cinquanta persone. Abbia¬ 
mo autobotti, due unità spe¬ 
cializzate per il ripristino di 
acquedotti, ruspe e pale mec¬ 
caniche. mezzi per lo sgom¬ 
bero ed il trasporto dei de¬ 
triti. Siamo a Gemona. dove 
mi pare vi sia la situazione 
più tragica. Abbiamo ripri¬ 
stinato l’acquedotto. Purtrop¬ 
po lavoriamo al 30'7> delie 
nostre possibilità. A Bologna 
il sindaco Zangheri attende 
indicazioni per mandare altri 
mezzi. Ci debbono solo dire 
che cosa dobbiamo fare». 

Le prime indicazioni ven¬ 
gono non appena cessa la nu 
nione generale. Molti colleghi 
formano un codazzo che va 
a sentire le dichiarazioni del 
sottosegretario Zambcrletti. 
Noi preferiamo assi-stere ad 
un primo incontro dei smdaci 
del gruppo decentrato di 
Maiano. con i consiglieri Me- 
tus e Baracetti. E’ una riu¬ 
nione rapida e operativa. Si 
domanda ai sindaci ciò di 
cui hanno più bisogno La ri¬ 
chiesta che sale a una voce 
è soprattutto questa; «Tende, 
occorrono tende ». Ad Artegna 
ci sono fino a quindici persone 
• per ciascuna tenda. E poi .si 
I chiede l’intervento di ingegne¬ 
ri, di tecnici del genio civile, 
per la valutazione dei danni, 
per la verifica della .slabil.ta 
delle case, per decidere ì’.ib 
battimento degli edifici pen¬ 
colanti La provinci.a di Gori¬ 
zia. che mette a disposizione 
I due impre.se edilìzie compie 
I t.amente attrezzate, viene 
i a gemellata » col gruppo delia 
j zona di Venzone. 
i I>a colonna di Bologna vie- 
! ne confermata a dispo-.iz.one 
I di Gemona e dei comuni vi- 
j cini. Si chiede del sindaco, 
j Ma non c’è. Una voce nspon- 
( de: c II sindaco di Gemona è 
j sindaco di un cimitero ». Una 
{ frase agghiacciante, che pur 
tropoo fotografa ia più tragi¬ 
ca delie realtà In questo c;- 
■ mitero. dose i morti sono se- 
I polli .'Otto un'enorme tomba 
j di macer e, all'alba di sta- 
j mane si .sono verificati crolli 
' impressionanti Verso le 6 si è 
avuta riifattì una nuova scos 
'a di terremoto, lieve in aa 
parenza "vpp’ure e basta¬ 
ta perché eli scheletri di nu¬ 
merosi edifici d: Gemona ca¬ 
dessero al suo’o. 

I Ecco dunque l’urgenza d- 
t fare un passo a vanti nel tipo 
i di interventi. nella 
vnà di «occorso Le forre or 
mai c; sono. Non .solo ouellc 
doU’e.sercito. come abbiamo 
vi.sto. Ma. ancora più nume 
rose, quelle delio slanc o so¬ 
lidale della grande arti'o!;- 
. zione democratica dei! intero 
paese. 

Lasciamo il munietp.o di 
Maiano proprio mentre ziun 
ge ’jna delegazione delia g;un- 
t.a regionale toscana. Ricono¬ 
sciamo I! presidente Lazorio. 
To-Sìessore compagno Pollini. 
Lagorio ci dichiara: ■ Siamo 
venuti per conoscere di perso¬ 
na quali sono le esigenze più 
immediate, e l>er porci com 
pletamente a dispo'izione. con 
l mezzi che possiamo appron¬ 
tare, della zona che ci verrà 
indicata ». 


DA NAPOLI 

Camion 
di aiuti 
selezionati 
e iniziativa 
all’Alfasud 


NAPOLI. 10 

Alcuni camion scortati da 
auto con vigiii urbani o con¬ 
siglieri comunali .sono partiti 
oggi per il Friuli locando i 
primi aiuti che .sono 1 rutto 
di un’azione coordinata dagli 
assessori comunali alTassì- 
stenza e alTigiene e sanità 
compagni Emma Maida e 
prof. Antonino Cali. I ca¬ 
mion contengono quintali di 
duìnfettanti, migliaia di ro¬ 
toli di carta igienica, di fla¬ 
coni di soluzioni glucosate, 
antibiotici, generi aìimentiin. 
omogeneizzati, materassi, cu¬ 
scini. lenzuola, .sacelli a jxi- 
lo, tende. 

Nei locali del Maschio An¬ 
gioino sono rimaste altre 
tonnellate di aiuti che giac¬ 
ciono in attesa che siano n- 
chicsti. L’amministrazione co¬ 
munale e i numerasi com¬ 
pagni impegnati nel lavoro di 
raccolta hanno effettuato 
una attenta selezione ni mo¬ 
do da inviare subito il ma¬ 
teriale più utile. 

Sono pronte a partire tre 
officine mobili dell’Alfasud 
— idraulica, elettrica, carpen¬ 
teria in ferro e legno — do¬ 
tate di autonomia compieta 
con giaippi elettrogeni e mo- 
tosaldatnei, bombole, nonché 
di tende, cucine dn campo 
e riserve alimentarr in tut¬ 
to 37 lavorato»! compresi il 
cajTO ingegnale c tre capi 
officina. Il tutto organizzato 
m un pullman e tre camion 
in seguito alla pressante ri¬ 
chiesta degli opera: e quindi 
conce.tóO dalla direzione del- 
TAlfasud. 

Ma il prefetto di Napoli, 
nonostante >i«»gruppo avoa.se 
preso contatti con i vigili 
del fuoco di Udine e fas.se 
nchiesto di intervenire, non 
ha dato Talliorizzazionc <illa 
paitenza. 11 convoglio è co¬ 
munque pronto a parure in 
qualsuisi momento. 


DAL BELICE 

» Non chiedete 
baracche » 
scrìvono 
i ragazzi di 
Santa Ninfa 


PALERMO. 10 

Tra le iniziative di solida¬ 
rietà della Sicilia {^articolare 
significato assumono quelle 
delle popolazioni di alcuni 
centri del Belice colpite otto 
anni fa dal terremoto e che 
ancora oggi soffrono le conse¬ 
guenze di quella tragedia. 

A Oibellina, la città che fu 
completamente rasa al suo 

10, ieri è stato raccolto in 
poclie ore 1 milione e mez¬ 
zo di lire. Da Salemi parte 
in treno {ler il B’riuli un nuo¬ 
vo contingente dì giovani che 
SI metteranno a disposizione 
dei vigili del fuoco di Udine. 
Anche don Antonio Riboldi. 
il parroco di Santa Ninfa che 
assieme ai sindaci del Behce 
si fece promotore di dignito 
se e ferme proteste, è partito 
(ler il Frulli e sarà raggiunti 
domani da due 'pulmini cari 
chi di generi di vettovaglia 
mento raccolti nei centri sic 
lumi terremotati. 

«Non cliiedcte mai bar* 
die» lianno scritto i raga 
ZI di Santa Ninfa ai loro co» 
lanci di Tolmezzo del Fri- 

11. Gli allievi di prima « A - 
alla media di Tolmezzo avov.* 
no chie.sto informazioni sull' 
condizione dei terremotati - 
ciliani con una lettera ai i » 
gazzi della media « Luigi C.. 
puana » di Santa Ninfa pr; 
nia die il terremoto di g;o 
vedi scorso sconvolgesw i. 
Fnuli. «Purtroppo — hanno 
risposto l rag<izzi di Santa 
Ninfa — non avete che da fa 
re un giro nei vostri paesi 
per conoscere la nostra tra 
gedia. anche se sappiamo 
che la vostra tragedia è più 
grande della nostra. Voglia 
mo augurarci che la squ.adra 
di soccorso partita d.illa no 
stra zona possa far sentire 
tutto il calore della no.stra 
terra ». 


Insufficienti le misure predisposte 

Il governo stanzierebbe 
I appena 200 miliardi 

i Netto contrasto tra questi orientamenti e le ri~ 
1 chieste della Regione e dei comuni 


li governo {ircsenterà in 
settimana al Senato il decre¬ 
to legge .sugli inter\’enti a 
favore delle zone terremotate. 
II decreto .sarà anche occa- 
.sionc {ler riferire alTa.sscm- 
blea di Palazzo Madama 
‘clic nonostante lo sciogli¬ 
mento delle Camere può riu¬ 
nirsi por discutere provvedi¬ 
menti .sotto iorm.i di decie 
lo) .sulla gra\e .siiua/ione nel 
Friuli 

Nel {Jonieriggio. di ieri, a 
Palazzo Chigi .si e tenuta una 
riunione interministeriale per 
la messa a punto dei pio\ 
vedimcnt: che il governo do¬ 
vrebbe varare .sta,sera o, al 
maissimo domani. Secondo il 
mmi.stro del Lavoro, sen. To 
ros. nella riun.one.Siirebbe sta¬ 
to predisposto « un primo 
sianziamento di circa 200 mi 
l'.ardi di l»re, i>or far fronte ai 
problemi p;u immediati, quali 
l.t r.ro.struzione delle cas>e c 
delie .strutture civili e la ri 
lostruzione .ndu.stnale->. To 


Terremotata 
del Friuli ho 
partorito un bimbo 

UDINE. 10 

Il pr.ir.o ■! fiocco azzurro > 
d. u.na s.nislrata del Friul. 
s. e .ivuio r.elTospod.ile ri: 
?.Ionfaleone Rc.'al a Tomad. 
ni. .n He.-o.i.r., d. 34 anni, 
d. .M.iznano .n Riv.era. ha 
dato alla luce un bamb no 
al quale e stato dato il no¬ 
me d» Ma.ss.mo Neonato e 
puerpera godono ottima sa 
lu*e. U.n corredino sco to tra 
le tante offene per.enute a. 
«.omune. e sta'o co.nsegnato 
alla madre 


ros ha aggiunto che il « pro¬ 
blema che abbiamo dibattuto 
e quello di trovare un coor¬ 
dinamento Ira Io Stato. la 
Regione c i Comuni ik-t di- 
scqjlinarc il metodo di inter¬ 
vento ». 

Per stamane è .stata con 
vocata una nuova riunione al¬ 
lo scopo di stendere mate 
rialmente il provvedimento 
da sottoporre alTapprovazio 
ne de! Consiglio dei ministri. 

Da {jarte sua. il ministro 
del Tesoro. Colombo, ha ant; 
ri{)ato che ne! decreto.saranno 
in.scntc norme relative alla 
moratoria, al finanziamento 
delTa.ssistenza e al finanzia¬ 
mento degli stanziamenti per 
la ricostruzione, .secondo le 
indicazioni della Regione, de. 
Comuni e del governo ». 

In effetti, lo stanziamento 
di 200 miliardi prcannuncla 
to da Tore.-, risponde solo 
alle valu/ioni del governo e. 
per la .sua irri.sonetà. contra 
sta nett-irnente con le neh.e 
stc dei poteri locali de! Friu 
li. e cost!tui.«re pcrc'o una 
rispo.sta a'.solutamente inade 
guatii ai bisogni delle popo 
lazioni terremotate A smen¬ 
tire quel che dichiam Co- 
lomlx> bastano due esempi: 
1) Ta.s.«'.‘ssore regionale all.a 
acr roltura del Friuli-Venezia 
Giulia — democristiano — 
calcola in non meno di .500 
m,nardi i danni .subiti dal 
settore agricolo, al quale oc¬ 
corrono perno immediati con 
Sostenti finrtnziamenti; 2» nel 
ror«o di una r.unione presle 
duia dal vice prc,-:dentc del 
l.i Rez.one. Slopper. è emer 
so l’or.eni imrnto di c.'iiedere 
al governo un «acconto-, di 
.m-lle miliardi (>er sodd .«tara 
'e prime neces.s:ta atte ad 
avviare la r irosi razione delle 
'Trut’iirc economico - produt¬ 
tivo 


I 

Sogno ci ripensa e 
risponde ai giudici 

: Edgardo Sogno ci ha r.{x:n-ato aveva d-?'.io a: ."nag.-strati 

j renran. «O m: .-ca.'ceratc o non c.oT.abo.n ». ora ha fatto 
1 sapere d, c.^st-re di.spo.-ito a pondo.-e allo dom.inde che II 

g. ud.ee istruttore F.ore intenderà r»vo.gerg.i. 

! Pare che questo interrogatorio avverrà venerdì o sabato 
nel carcere d. Regina Coen. S. pon-..a di'- .malogamcnie 
-.1 comporterà Luigi Cavallo. T. braco.o destro dclTambasc.aiore 
L-tto arrestare con que.^* ult.mo dal g.ud.r-r istruttore di 
ior.no V.olante sotto pc'ant: imputaz.on. 

Sogno ha fat’o porven.re aT.’.-\n-a un'altra d.ch.araz.one 
(la pr.m .1 Taveva mandai.a due eiomi fa» ne.la qu.alc s: 
afferma di voler recedere dalla po.sizione di non collabora- 
z.one assunta »n un pr.mo momento c di accettare, d: con.se 
i guen/a. Tinterrogatorio s pur sempre rons.dorando T. man- 
d.ito emc.-.5o dal doitor Violante un atto di grave peraccu 
7 rn» pont.ca Sogno dice che c; lia r.pe.i'ato perchè h.a 
P’eso atto «delTatteggiamento ob.ett.vo tenuto dai noagistratì 
romani ». Quale sia que.sto atlcggianiento obiettivo non e 
1 dato sapere. 
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L’abnegazione e Io slancio popolare riempiono i vu oti della burocr azia 

Uniti nell'impegno per superare i 

Il mare grande della solidarietà - Centinaia di compagni al lavoro in gruppi organizzati • La terribile opera 
per seppellire le vittime - L’azione dei Comuni rossi della bassa friulana - Persino un ponte radio - Gli operai 
triestini rispondono all’appello lanciato dai sindacati - Drammatici interrogativi per il domani di queste zone 




GEMONA — Arrivano i primi carichi di vestiario per i terre motati. Una anziana contadina cerca nel mucchio un paio d i scarpe 


Attività frenetica nell'improvvisato municipio, adibito anche a magazzino 

TUni SALVI IN UN PAESE RASO AL SUOLO 
FRA LE MACERIE INIZIANO A RICOSTRUIRE 

Con gli stessi mattoni dette case distrutte gli abitanti intendono far rinascere Bordano • « Non vogliamo baracche eterne », dice il sindaco - Tutti 
gli uomini validi sono tra le rovine, le donne e i vecchi si occupano di far proseguire la vita quotidiana • Neiraccampamenfo di Trasaghis 


Da uno dei nostii inviati 

UDINE, IO. 

Al margini .‘ìettentrionah di 
quell’immenso cimitero di 
uomini e di cose in cui il 
terremoto ha trasformato le 
zone iiedemontane del Friun, 
cè Bordano, un comune di 
circa mille anime, un’impos.-)!- 
bile e paradossale o.isi. Non 
perché n Bordano il soffio 
del sisma non abbia spazza¬ 
to in pochi secondi due ter¬ 
zi del paese; non perche qui 
1 danni non siano immen,-.i; 
non perché Tintera esi.stenz .1 
fisica di un agglomeralo ur¬ 
bano non abbi.i di colpo ces¬ 
sato quasi completamente di 
c.iisterc: anche qui, come al¬ 
trove. il cataclisma ha ra.-o 
al suolo tutto CIÒ che, co¬ 
struito daH’uomo. sporgeva 
jKir più di un metro da! suolo. 
Ma. incredibilinen e. le mi¬ 
gliaia di tonnellate di mace¬ 
rie sulle quali si sta ancora 
frugando, non hanno seppel¬ 
lito nessuno. A Bordano l’u¬ 
ragano nato dalle viscere 
della terra non ha fatto vit¬ 
time. 

La sorpresa per questa ec¬ 
cezionalmente incruenta ap >- 
calis.'.e SI legge, ancora o.zz.. 
p quattro giorni dal terremo 
IO. .-.ui volti della gente, ne.- 
!c loro voci. ncU'attività che 
anima que.-nto piccolo popolo 
d: .^opravvi‘outl. Qui non rè 
roppr.mc.ntc .silenzio d; Ma 
lano o di Gemona; nec>5uno 
piange un figlio, un parente, 
una .'orella perduti Le lacri¬ 
me di coloro, e sono moi- 
t;. che non hanno p.ù una 
ra.'-a. che non possiedono p u 
nulla, SI sono ormai asciur.i- 
to: la vita continua, il pae¬ 
se riprende a vivere. 


La FGCI 
propone 
una iniziativa 
comune dì 
solidarietà 

La FGCI ha proposto 
a tutti gli altri movi¬ 
menti giovanili un'inizia¬ 
tiva comune di operante 
solidarietà con le popola¬ 
zioni terremotate del 
Friuli, ed in particolare 
coi giovani. La proposta 
è stata formulata ieri, in 
apertura dei lavori del 
Comitato centrale della 
Federazione giovanile, il 
compagno Gregorio Pao- 
lini, della segreterìa, ha 
riferito sulla situazione 
così come è apparsa al¬ 
la delegazione del PCI 
guidata dal presidente dei 
deputati comunisti Ales¬ 
sandro Natta. Il CC della 
FGCI ha inoltre deciso 
il coordinamento su sca¬ 
la nazionale degli inter¬ 
nanti e delle iniziative 
dei giovani comunisti ita¬ 
liani. 


All’ingresso dcH’abilato, ac¬ 
coccolato in una profonda go¬ 
la ai piedi di due vertigine 
.se pareti ricoperte di vegeta¬ 
zione. una ragazza in blue 
jeans, stivali bianchi.ssimi e 
fazzoletto a fiori sul capo, 
spande sulla terra scura di 
uno scampolo di prato, gros- 
•se inforcate di letame; una 
altra armeggia con una zap¬ 
petta attorno a un filare di 
viti; da un cancello esce un 
carro carico di fieno, trasci¬ 
nato con faticosa lentezza da 
un vecchio e da ragazzina:: 
segni inconfondibili che anche 
qui. come dovunque in que¬ 
sta sfortunata regione del 
Friuli, la gente vuole ripren¬ 
dere la viLv di sempre, pur 
^^appndo perfettamente che i 
.=egni profondi del dramma 
sono in gr.in parte indelebili. 

Attività frenetica anche nei- 
l improvv usato municip.o. ac¬ 
quartierato in una villetta an¬ 
cora da intonacare. L'ufficio 
comunale è un a bunker » an¬ 
gusto dalle pareti di cemento 
grezzo. L,i .scrivania del sin¬ 
daco poggia con un lato al¬ 
la caldaia nuovissima del ri- 
.-^calamcnto; la sala consiliare 
è r.stretta nel box. Per arri¬ 
vare dal sindaco.'iamocostrot- 
t! a comp.cre uno slalom tra 
ca.-.sp;te <1: friitt.i e .scatoloni 
di c.irno conservata- Airm- 
irres .'0 della cantina c'è la 'da- 
vol.r fredda »; dietro un lun¬ 
go tavolo d; legno una rag.ar- 
l'ina poco più che dodicen¬ 
ne affetta salumi e prepara 
nanmi imbottiti oor chi -sfa 
lavorando da quattro giorni 
e qiiattna notti ad abbatte 
re per ricostruire. 

Dire il sindaco, compagno 
Giul'o Co'cmba. « gente, 
qui. non vuol saperne di de¬ 
legare ad altri la ricastruz.o- 
ne del pac-se Temono che si 
r.oeta l.a triste .stor a del Be¬ 
i-re Non vogli.amo b.iracclìe 
eterne 

Tra il verde oliva del'e 
tende militari snirca violen¬ 
to il rosso, il giallo, il blu 
d: que^e nr’vate’ un intero 
uoivlo di camtaegria'ori ani 
mi un vii aggio dalie pareti 
di ruvida te’a Ma 'e tende an 
ror.i non h-istano' cc no so 
no per Ifv^ persone e re co 
eorrono .il’re oer fìOi oo.s‘: 
Dilla cucina da cim.’K' de’ o 
escreto grange uno st mo an 
:o odore d’ cibi cotti 

In paese, in a’ie’’o che ri 
m.ine del nie-o si vedono so 
lo donne, vecchi bamb n: eV 
S! occuoano di far pra=egui 
re l.a diffici’e vhi quotila 
na ormai imptass'hi’e neiie ca¬ 
se d strutte o p?r c''\ant’ Tilt 
ti gli iiomin' v.ilid’ .=ono tra 
le rovine- con e'i stessi mat¬ 
toni che .s‘ accumu'ano nel 
caofeo di-sodine d: un paese 
distrutto vogliono far rina- 
se^-o Bordano 

.Xnd’anio a Tr.a.s-aghis. ’re 
o Qitittro chilometri da Bor¬ 
dano Il so’c sh-ica dallo sr>es- 
so strato di nubi violacee che 
hanno apnena ce.ssato di ro 
vesc’ire moggia .sul’e mace- 
-•e deirintera regione. .Xpohe 
mr i nr’m: .segni dell.a oa- 
tistrofe sono le tende grigio 
ve-di doM’esercito II ronvane 
ha tremila abitanti, quasi tut¬ 


ti sistemati in una tendopo¬ 
li. La furia del terremoto non 
Ila risparmiato uomini e co¬ 
se: venticinque morti, due ter¬ 
zi delle case distrutte o irre¬ 
parabilmente lesionate. 

L’accampamento è all’altro 
capo del paese, ma alcune 
tende si notano già nei pri¬ 
mi spazi erbosi. Due di es¬ 
se sono 5.aldamente piantate 
in un orticello di insalata, 
tra patate e fagiolini. Capi 
di biancheria si agitano mas¬ 
si dal vento sui fili di fer¬ 
ro tesi lungo un filare di viti. 

Il campo è perfettamente 
organizzato e funziona a pie¬ 
no ritmo, anche se manca¬ 
no circa cinquecento posti. 
« Il problema — ci dice il 
direttore della tendopoli, un 
giovane della Croce Rossa di 


Scandicci — è .stato aggra¬ 
vato dall’arrivo di circa mil¬ 
le tra parenti e familiari dei 
terremotati, i quali non po.-i- 
sono certo essere lasciati al¬ 
l’addiaccio ». 

Fuori dalle tende grupp. 
di persone, por lo più an¬ 
ziani e qualche donna, discu¬ 
tono animatamente. « Abbia¬ 
mo mandato quasi tutte le 
donne e i bambini presso 
parenti ed amici — dice un 
signore di mezza età — ma 
noi non ce ne andiamo d. 
certo. Ho avuto la casa di- 
.strutta, ma intendo ricostruir¬ 
la esattamente dov'era. Non 
voglio andarmene per poi 
tornare c trovare baracche 
metalliche ». 

Anche qui resperienza del 
Belice ha insegnato molte co- 


•se. Il terremoto ha distrutto 
tutto, ma non la commoven¬ 
te volontà di questa gente 
di ricominciare daccapo, la- 
-sciandosi la catastrofe alle 
spalle, senza per que.sto di¬ 
menticare. Dimenticare non 
sarà m.ìi possibile. 

Lasciando Tr.i-saghis. pas¬ 
si-amo per Gemona bassa. Sul¬ 
la cima di una piccola mon¬ 
tagna di rovine, sopra un 
hocco di cemento, tre fiori 
in un bicchiere di metallo 
contorto e ammaccato. Accan¬ 
to, un pezzo di cartone s'oor- 
dato e infradiciato dalla piog¬ 
gia, e due parole scritte con 
gr.afia incerta: « Papà e Mam¬ 
ma ». 


Elio Spada 


Si attendono indicazioni dal governo italiano 

La CEE per ora invia 
solo aiuti simbolici 


Inviati 100 milioni 
mine utilizzando ì 

Dal nostro corrispondente 

BRUXELLES. 10 

Anche se la parol.a solida¬ 
rietà e un termine assai con¬ 
sunto nei linguaggio della 
CEE. tanto la si e usata a 
sproposito fino a perderne il 
senso reaie. questa vo*ia Tlta- 
l:a ha il d.ritto di aspettarsi 
che. da Bruxelles e (Lalle ca¬ 
pitali degli altri paesi del¬ 
la Comunità, qualcosa si fac 
eia. e di .seno, per aiutare 
a risorgere le zone colp.te a 
morte dal terremoto. 

Finora sono arrivati mes- 
s.iggi con parole di cordoglio 
sincero (quelli del presiden 
te Ortoli alla Regione Fnuli 
e al presidente della Repab- 
blica in p.irt;colare> e un 
« aiuto d’urgenza » di cui la 
carità di patria consigliereb¬ 
be di non p.irlare neppure. La 
commissione ha inf.itti s-pedi- 
to al Friuh la bella somma 
di KW milioni di lire, il dop 
pio di quanto è nuscita a 
mettere insieme la piccola e 
povera Regione Umbria, un 
quinto di quanto ha sotto¬ 
scritto la non ricca Regione 
Lazio. 

«S-applamo che quello che 
abbiamo inviato a titolo di 
aiuto d’urgenza non ha niente 
a che vedere con l’ampiezza 
del disastro — si è difeso 
stamattina un portavoce del¬ 
la commissione — si è trat¬ 
tato solo di un gesto simboli¬ 
co. fatto con il denaro libe¬ 
ro che avevamo immediata- 


- Si pensa a un intervento a medio ter- 
varì fondi di cui la Comunità dispone 


mente d.sponibilc. Del resto 
non crediamo che l’Itaìia ab 
bia bisogno, ora come or.a. 
di aiuti in denaro. Nan si 
tratta di un paese soitosvi- 
lupp.ito in CUI S: pone .1 pro¬ 
blema dei viveri, dei mc-d.- 
c; e dei medicinali, quelle 
Che occorre è fimpegno del 
la Comunità per la ricostru 
zione delle zone colpite, de.le 
case, delle indurirle e delle 
strutture agricole S. tratta 
cioè di un aiuto a medio 
termine, che va organizzato 
utilizzando fino all'u’.tima n 
sor.sa i van fondi di cui la 
CEE di.sponc. «econdo le prio 
rità e le scelte che verran 
no indicate dal eovemo cen 
traie e dalla Regione Friuli ? 

A parte la considerazione 
piuttosto ottimistiaa su’, fa’ 
to che in Italia non ci sa¬ 
rebbe bisogno, in questo mo¬ 
mento. anche di un aiuto fi 
nanziano seno, il discorso 
sull’organizzazione di una so 
lidarictà di più largo respi 
ro per la ricostruzione del 
le zone colpite, è valido, pur 
ché non serva da alibi alla 
inerzia di oggi. 

Le fonti a cui la CEE po 
Irebbe attingere, per interve¬ 
nire in modo coordinato per 
la ncostnizione del Pr.ull so 
no soprattutto il fondo socia¬ 
le, 11 fondo regionale e il 
fondo agricolo per la p.arte 
che riguarda le strutture. S; 
tratta delle tre voci di bilan¬ 
cio che avrebbero dovuto. Isti 
tuzionalmente, permettere un 


certo trasfer.mcnto d’ ri^or 
se dalie zone p.u ricche a 
quelle più povere della coma 
nità. e che invece, per Tesi 
guità dei mezz, a disposizione 
e per fuso che .se è fatto, 
non sono riusciti a distribuì 
re che le bnciole. e ;n modo 
spesso d..spers.vo. 

La CEE pjo. naturalmente, 
trovare, tuttavia, in un b.lan 
c.o di 7.505 miliardi d: lire, 
mezzi per vemre incontro alle 
no.stre zone terremotate. Mi 
forse, più che fra le voci del 
biiancio. quest: mezzi vanno 
cercati nei;.'» volontà politica 
di compiere, questa volta, f; 
nalmente. uno .sforzo che va 
coordinato, orean.zzato e vo 
Ulto per la r.nascita econo 
mica delle zone colpite, ne. 
quadro d; un -aiuto veramen 
te solidale ali’Iialia. 

Se. e come, questo sforzo 
verrà compiuto in sede CEE 
dipende in larsa misura an 
che dal governo itai.ano. dal 
la sua capacità d: indicare 
pre.sto c con decisione I bi 
sogni pnontari. e di dare la 
impressione di essere in gra¬ 
do di us.ire utilmente l’aiuto 
intcmaz:on.a!e. Una earanzia. 
questa, che un governo con 
i giorni contati, e una clas- 
-se dirigente col marchio del¬ 
la incapacità e della corru¬ 
zione come quella che siede 
a Roma, non possono certo 
dare a nessuno. 

Vera Vegetti 


Da uno dei nostri inviati 
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Torniamo, ancora una vol¬ 
ta, nel paesi terremotati. Og¬ 
gi, quasi con senso di .‘sol¬ 
lievo. verifichiamo che il traf¬ 
fico è più ordinato, non man¬ 
cano segnalazioni e personale 
a indicare la str.ida, indiriz¬ 
zare le colonne in arrivo, 
bl(x:care ai «non addetti» i 
punti ove si scava, si demoli¬ 
sce, si soccorre. 

11 mare grande della soli¬ 
darietà trova canali e mo¬ 
menti di organizzazione, di 
smistamento, di destinazione. 
Certo, non lutto funziona sem¬ 
pre secondo le urgenze e le 
priorità del bisogno: frazioni 
isolate, duramente colpite dal 
sisma, vengono « scoperte » e 
raggiunte con ritardo, men¬ 
tre in certi centri già ei si 
pone il problema di come si¬ 
stemare e conservare le in¬ 
genti quantità'di vi\eri af¬ 
fluite. 

Quel che emerge — al di 
là delle disfunzioni e di certi 
burocratismi — è il quadro 
della mobilitazione popolare, 
il contributo delle organizza¬ 
zioni democratiche, degli enti 
locali, dei giovani. Alla geo¬ 
grafia dell’area disastrata si 
salda quella delle regioni, del¬ 
le città, dei centri grandi e 
piccoli che sono presenti qui 
con uomini e mezzi. 

Quanti emiliani e toscani 
abbiamo incontrato in que¬ 
ste ore? Quante squadre di 
tecnici e di giovani da Milano 
e da Tonno? I modenesi han¬ 
no riparato l’acquedotlo, i 
giovani comunisti di Milano 
operano a Montenars. una lo¬ 
calità tra le più lontane. Col¬ 
pisce il contributo dei comuni 
rossi della Bassa friulana. A 
Cervignano funziona un ponte 
I radio che collega queste lo- 
I caìità (Aquileìa, Terzo, San 
I Giorgio di Nogaro. Fiumicel- 
1 lo) e tutte lavorano In modo 
I pianificato, con le altrezza- 
j ture e il personale più idoneo 
I COSI come a Magnano in Hi- 
I viera e in altre zone. Sono 
I accorsi per primi, quelli della 
j Bassa. Ma imponente e solle¬ 
cita è stata anche la mobili¬ 
tazione di Monfalcone: l’am- 
i ministrazione comunale di sl- 
' nistra ciclostila e diffonde tra 
la popolazione bollettini che 
resocontano, ora per ora, la 
successione degli interventi. 
E cosi ha risposto aU’eppeilo 
di chi soffre Muggia, così cer¬ 
te fabbriche triestine, come 
l’Arsenale-San Marco e la 
Grandi Motori. 

Con il trascorrere delle ore, 
mentre le esigenze di un la¬ 
voro continuo e rigorosamente 
programmato prendono il po¬ 
sto delle emozioni e dei con¬ 
fuso accorrere dei primi mo¬ 
menti, si evidenzia il ruolo 
del partito, delle sue orga- 
nizziiziom, dei militanti. Le 
parola d’ordine dei comuni¬ 
sti è stata subito quella del¬ 
l’unità d’azione tra le forze 
democratiche, le organizza¬ 
zioni di massa, i comuni. La¬ 
vorare sul posto, con il mas¬ 
simo di funzionalità e di arti¬ 
colazione: questa la direttrice 
di marcia, che sta dando i 
.-.uoi frutti. E così i comunisti 
li trovi nei nodi vitali del 
soccorso. E sono parlamen¬ 
tari. consiglieri regionali e co¬ 
munali; sono architetti, me¬ 
dici. operai, giovani della 
FGCI: lutti pedine essenziali 
sullo scacchiere della solida¬ 
rietà. 

. Il Comitato regionale c le 
Federazioni di Udine e Por- 
-, denone sono centri di inin- 
j teriotla iniziativa: di promo- 
! zione. raccolta, destinazione. 
I E’ qui che emerge la saldezza 
' di legami e radici con la gen- 
I le, réspenenza di chi — an- 
I che in posizioni minoritarie — 
j ha sempre fatto politica sui 
1 luoghi di Lavoro, nelle cemu- 
' mia. nei comitali di base, 
i E con 1 comunisti operano 
i amministratori socialL-.li. sin- 
i duci democristiani, in unità 
! di intenti, oltre le bardature 
burocratiche, senza : « distin¬ 
guo»: di certa prassi politica 
, quotidiana. 

• Direzione delle operazioni, 
abbiamo detto; ma a.ichc ab¬ 
negazione nel duro lavoro tra 
le macerie. Giangiamo a Ge¬ 
mona. anniemarà dal sisma. 
Nei pressi del cimitero ci 
se.ntiamo chiamare. Sono i 
compagni dell’AcegaL, l’azien- 
d.a municipalizzala di Trieste. 
Con studenti, militari, Tau-si- 
lio di un medico e di un 
sacerdote, proseguono da ore 
un lavoro atroce: compo.ngono 
in decine di bare (scure casse 
di mogano, ma anche minu¬ 
scoli feretri bianchi per i 
i morti Iximbini) un nu.m.cro di 
j cadaveri, straziati e decampo 
I .sii che .sembra non debba 
I finire. «Con questi so.no 250. 
solo qui — ci d.co.no — ma 
quanti sono ancora lassù, nel 
la parte alta del oaese. sotto 
!e macene? o. 

I. procuratore della Renub 
b'.ica sollecita a far presto. 
! l’an.a c quasi irrespirabile. 
Il pencolo di epidemie incom¬ 
bente Non c'è lemp-) per 
identificare lutti. Chi non ha 
ancora un nome, scende sotto 
terra, nelle fosse scavate dal¬ 
le ruspe a fianco del campii- 
:^anto. con una semplice sigla. 

C’è la costante minaccia 
di nuovi crolli, si scava in 
divers, punti. Lo spiegamen¬ 
to dei mozzi è ingente, la¬ 
vorano volontari provenienti 
da diverse cùtà italiane, e 
con loro francesi, tedeschi, 
can.idesi. Questi ultimi, mi¬ 
litari provvisti di una impo¬ 
nente attrezzatura — sono 
venuti quassù quasi a resti¬ 
tuire un antico debito. Nel 
Canada l’emigrazione friula¬ 
na è rilevant-s-sima; migliai.'» 
di figli di queste torre hanno 
contribuito con ;1 loro te¬ 


nace lavoro allo .sviluppo 
dello sterminato p,icse Nord 
americano. 

Gemona è il cuore sangui¬ 
nante dell’area sinistrata, 
ma le ferite sono innume¬ 
revoli. assai sparse. Qui le 
frazioni, i villaggi, i gruppi 
di case aggrappate alle col¬ 
line non si contano. Le abi¬ 
tazioni sjjerdute. l cascinali 
tagliati fuori dalle vie di co¬ 
municazione travolti dalla 
furia delle sco.sse vengono in¬ 
dividuati lentamente. Anche 
per queste piccole unità che 
nessuna carta geografica in¬ 
clude, bisogna provvedere. Ie¬ 
ri, su una stradina polve¬ 
rosa di Buia, un operaio 
dell’ENEL intento con altri a 
riallacciare i fili strappati 
della linea elettrica, ci lia 
fermato. « Siete deirunità? 
Bene, sono un compagno an¬ 
date a dire che qui. frazio¬ 
ne di Codcsio, i .soccorsi ri¬ 
tardano e che la gente lia 
bisogno di tutto/>. 

Cosi, con l’abnegazione del 
la gente semplice, lo slancio 
autentico di tanti, si raccor 
da e si realizzii la rete coni 
plessa e minuta degli aiuti, 
e si vincono lentezze e inef¬ 
ficienze dei vertici della bu 
rocrazia .statale. 

Ma il problema, l’interro 
gativo che si legge sul volto 
di tutti è proiettato al futu¬ 
ro, alle settimane, ai mesi 
che verranno. 

Fabio InwinkI 



I militari e ì civili, con l'ausilio delle ruspe, demoliscono l 
case pericolanti a Venzone 


Comunicato del Comitato regionale del PCI 

Avviare subito 
la ricostruzione 

Il cordoglio dei comunisti per le vittime e l'impegno per la ri¬ 
nascita di questa terra martoriata — Il ruolo degli enti locali 
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« 11 comitato direttivo re¬ 
gionale del PCI, unitamente 
ai comitati direttivi delle fe¬ 
derazioni comuniste di Udi¬ 
ne e di Pordenone, hanno 
compiuto un esame della si¬ 
tuazione drammatica creata 
dal catastrofico terremoto del 
6 maggio, delle iniziative e 
della mobilitazione in i-itto 
per soccorrere i colpiti, delle 
misure necessarie per un ra¬ 
pido avvio della ricostruzione. 

« La tragedia abbattutasi 
su una vasta zona del Frinii 
assume di giorno in giorno 
dimensioni sempre più gravi 
per il numero crescente dei 
morti, per la grande mass.» 
di feriti, di senzatetto, per la 
devastazione di un tessuto 
economico, di strutture pro¬ 
duttive, di beni ambientali c 
culturali che costituiscono 
un patrimonio di inestimabi¬ 
le valore. 

«I comunisti del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia rinnovano il lo¬ 
ro commosso cordoglio per le 
vittime e rendono omaggio al¬ 
la memoria dei tanti loro 
compagni deceduti nella tra¬ 
gica notte del 6 maggio, .èli¬ 
che in loro nome essi assu¬ 
mono l’impegno per la nn i- 
scita di questa tanto bella 
quanto martoriata terra friu¬ 
lana e per esprimere tutte ie 
migliori energie di un popo¬ 
lo che in que.sli giorni ha ii- 
velato a tutti una capacità di 
resistere alla sventura, il suo 
senso civico e la profonda 
passione per la propria terra. 

f! Fin dalle primissime ore. 
la popolazione della zona in¬ 
vestita dal tremendo si.=ma 
ha reagito con eccezionale 
forza d’animo. Le ammini¬ 
strazioni locali, anche laddo¬ 
ve le sedi comunali sono .sta¬ 
te spazzate, .sono diventate 
subito il centro animatore 
del stxrcorso immediato, del¬ 
le misure di emergenza, che 
hanno visto mobilitate le for¬ 
ze politiche e sociali. le orga¬ 
nizzazioni democratiche cd 
in prima fila i militanti co¬ 
munisti che hanno dato e 
stanno dando in questi giorni 
un contnb’j’o determinante 
con la loro sensibilità di o.-- 


ganizzazioiie c di lavoro, il 
ioro impegno a costruire nel- 
l’unità e neH’interesse delle 
popolazioni. Attorno ai comu¬ 
ni ed al centri operativi thè 
.SI .sono costruiti nell:» form.» 
più unitaria, si ò sviluppala 
una vastissima solidarietà da 
parte di tutta la regione e 
da parte delle altre regioni 
che hanno inviato uomini, vi¬ 
veri, mezzi ed attrezzature, in 
un crescendo di iniziative 
che vede in prima fila le ain 
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Inutilizzata 
rete di 
sorveglianza 
sismica 
dell’Enel? 

Ci risulta che esiste in 
Carnia, nella zona cosi 
duramente colpita, una at- 
trezzatissima rete di sor¬ 
veglianza sismica del¬ 
l’Enel, installata da tempo 
per il controllo sulle nu 
merose dighe dell’ente 
elettrico (Tolmezzo, Ta- 
gliamento, ecc.). 

Alla luce di quanto af¬ 
fermano gli esperti, e di 
quanto si sostiene ormai 
in tutti gli ambienti scien¬ 
tifici competenti, il terre¬ 
moto dell’altra sera deve 
aver certamente dato dei 
segni premonitori, anche 
molti giorni fa. E gli stru¬ 
menti modernissimi della 
rete sismica dell’Enel de¬ 
vono averli registrati, co¬ 
si come devono aver re¬ 
gistrato. e da anni, i se¬ 
gnali del livello dì sismi¬ 
cità della zona. 

A questo punto, sì pone 
d'obbligo, di fronte a tan¬ 
to disastro, la domanda 
sul perché tali rilevazioni 
— che, ripetiamo, non 
possono essere sfuggite al¬ 
ia rete sismica — non sia¬ 
no state analizzate, inter¬ 
pretate e utilizzate in di¬ 
fesa della popolazione. 


t ( 


Un parziale bilancio 
degli edifici distrutti 
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E’ j.k stato po^i;b..e fare 
un pr.mo censimento de.io 
ji stato di sa’.utc -• degli ed.f.ci 
che (lovranno toui.mente o 
p.irz.a’.mente essere r.costru.- 
ti. o .solt.amo essere r.sanat:. 
Complc-ssivamcnte gh uff.ci 
del .m.nistero dei lavori pub¬ 
blio:. ne hanno individuati 
10.537 interamente distrutti, 
7.820 che si trovano in gravi 
condizioni. 5 205 lievemente 
danneggiati. Tanto per citare 
qualche dato p.ù s.gnificati- 
vo. a Sequals. gli edifici di¬ 
strutti sono 127, 1 gravemente 
lesionati 204, quelli con danni 
l.evu 128; a Vito D'Asio ri- 
.spetti va mente 185, 123 e 69; 
a Monterale 40. 40 e 264; a 
Ma.ano 1.064, 304. 76; a Ge¬ 
mona 1.980, 660, nessuno. 

Ebbene, i dati di questo 
censimento, non certo facile, 
sono stati riferhi al « gran 
committente ». l’ing. Pastorel¬ 
li, che la notte scorsa h na 
fatti opportunamente elabo¬ 
rare. ricavandone conclusioni 
quanto mai significative. «St¬ 
ia possib.lc — ha detto r*ng. 


1 Pastorelh — da.-c ■. -...i .i.- 
l’opera d; ricostruz.onc. nel 
giro di appena un mese c 
mezzo ». A cen--.;mento com¬ 
pleto, sp.egt» .'Omprc- ì’inz. 
Pastorel.i. la scelta dovrà es¬ 
sere tra lo Stato, l’i.Tiprend.- 
tore iociile. e g., stessi «d,- 
■sastrati », valutando in enea 
190 mila lire .1 costo delia 
r.edificazjone per metro qua¬ 
drato. 

Come si vede la quantif.ra¬ 
zione. s.a pure app.-Ossimaii- 
va. degli edif.c; cne dovran¬ 
no sostituirsi a quelli che il 
terremoto ha disastrato, e so¬ 
prattutto l’indicazione, pur 
se non eccessivamente v.nco- 
lante. di un co.sio a metro 
quad.-ato, valgono, p.ù del da¬ 
to tecnico in sé per sé. come 
.mpegno a livello politico, co¬ 
me assunzione di impegno a 
livello di responsab.lità. che 
il commis.sano .straordmano 
Zamberletti .si è assunto in 
pnm.» per.sona. 

Se ai p-mpositi corrisponde¬ 
ranno 1 fatti, si dovrà poter 
tagliare la .strada od ogni e 
quaLsi.usi si»eculaz:one. 


ministraziom comunali e ve 
gionali dirette dalle forze del¬ 
la sinistra. 

« Questo grande moto di so 
lidanctà popolare, cui han¬ 
no ijartccipato con grande 
abnegazione migliaia di sol¬ 
dati, d: vi'gili del fuoco c di 
appartenenti ai vari corpi 
dello Stalo, è valso a supie- 
rare una situazione resa più 
grave dai ritardi, dalla *nof- 
ficicnza, dalla mancanza di 
coordinamento dell’ azione 
dell’apparato statale die an¬ 
cora una volta ha dimostra¬ 
to lentezza, impacci nell’in¬ 
tervento c ncH’impiego dei 
mezzi di soccor.so. dispersione 
e disorganizzazione nel mo¬ 
mento iniziale c piu diffi¬ 
cile. 

« Deve perciò ulteriormen¬ 
te rafforzarsi ed estendcr.->i 
l’azione degli enti locali la 
cui funzione decisiva di orga¬ 
ni decentrati e di parlecip.i- 
ziono popolare va valorizza¬ 
ta come cs.senziale cd indi- 
spcn-sabilc articolazione dello 
Stato democratico. 

« Partendo da questa ca¬ 
pacità di autogoverno forni¬ 
ta dalle autonomie locali nel¬ 
la fase dcH’emergenza e del- 
l’assi.stenza, che deve essere 
ulteriormente as.sicurata c 
rafforzata, occorre avviare 
subito la fase della ricostru¬ 
zione, che deve anch’essa ve¬ 
dere protagonisti i cittadini 
stes.sl. 1 lavoratori e tutte le 
categorie operose attraverso 
la regione, gli enti locali s n- 
goli e as.soriati. A que.sto fi¬ 
ne. il direttivo regionale del 
PCI ed i comitati direttivi 
delle federazioni di Udine e 
di Pordenone chiedono che 
il governo derida — in atte- 
.s.a di una piena valutazione 
dei danni c delle necessità 
che si presentano per la ri- 
co.struzione — un provvedi¬ 
mento che a.ssicuri al fondo 
di solidarietà istituito dalla 
regione un primo stanziamen¬ 
to di almeno 309 miliardi di 
lire per le opere urgenti di 
a.ssisicnza che devono es- 
.serc immediatamente devo¬ 
luti dalla regione agli enti 
locali ed alle popolazioni di¬ 
rettamente interessate. Il co¬ 
mitato direttivo regionale e 
i comitati direi (ivi delle fede¬ 
razioni di Udine e di Porde¬ 
none hanno formulato in un 
documento, che sarà reso 
nolo domani, una serie di 
proposte per la prosecuzione 
deU'assistcnza alle popolazio¬ 
ni colpite dal sisma e per la 
richiesta di nuovi provvedi¬ 
menti al governo e alla regio¬ 
ne per il ripristino delle at- 
tiv.ta economiche e produtti¬ 
ve. in tempi strettissimi, per 
l.a ricostruzione dei posti di 
lavoro e la corresponsione 
del salario ai lavoratori; per 
1 contributi alle Imprese in- 
d’jstriali. artigianali e com¬ 
merciali rimaste inattive, per 
il credito e soprattutto per 
un rapido avvio di un plano 
per la ncostruzione e Io «vi¬ 
luppo delle zone colpite. 

a II comitato direttivo re¬ 
gionale e i comitati direttivi 
delle federazioni di Udine e 
di Pordenone hanno rivolto 
ringraziamenti a tutti coloro 
che hanno contribuito in 
questi giorni nd alleviare le 
sofferenze delle popolazioni 
friulane ed hanno rivolto un 
appello a tutte le organizza¬ 
zioni di partito perché si in¬ 
tensifichi e si estenda l’azio¬ 
ne di solidarietà già intrapre¬ 
sa e si costringano gli organi 
di governo a corrispondere 
alle esigenze gravi del iBO- 
mento ». 
























PAG. 6 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 11 maggio 1976 


Martedì prossimo iniziano a Milano le trattative 


Per farne Passe portante di un sistema integrato dei trasporti 
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La piattaforma della categoria — Il padronato preannuncia un atteggiamento intransigente — Assemblee nelle fabbriche 
Oggi e domani a Bologna il Consiglio direttivo della Folta — Nel settore, a prevalente manodopera femminile, i salari più bassi 


I TRENI IN CIFRE 


Il 20 si riunisce il Consiglio della Fulc 

Verso la conclusione 
la consultazione fra 
i lavoratori chimici 

L'intesa per il nuovo contratto approvata a stra¬ 
grande maggioranza - Giovedì trattano i minatori 

Si conclude (iue.sta .settiinan.i la consultazione fra i lavorato¬ 
ri chlmic' suiriixjtesi d’accordo per il nuovo contratto di lavo¬ 
ro della categoria, raggiunta il 17 aprile scorso dopo una diffi¬ 
cile e faticosa trattativa protrattasi per oltre sei Piesi. Il Con¬ 
siglio generale della Fulc (Federazione unitaria dei lavoratori 
chimici) si riunirà il 20 maggio per un approfondito esame dei 
risultati delle assemblee operaie alla cui approvazione è stato 
sottoposto l’accordo. 

Una nota del sindacato unitario rileva che la stragrande 
maggioranza del lavoratori ha espresso parere favorevole al¬ 
l'intesa anche se non sono mancati tentativi di far degenerare 
il dibattito. La Fulc in proposito sottolinea che « mentre ritie¬ 
ne del tutto legittimo il fatto che una minoranza di lavoratori 
abbia espresso il proprio dissenso rispetto aU’accordo. con¬ 
danno fermamente tutti coloro che hanno teso a costruire nel 
danna fermamente tutti coloro che hanno teso a costruire nel 
giunge — «si smuovono in una logica di divisione del movi¬ 
mento cd hanno avuto, prim.i ancora di questa condanna, la 
lenna risposta degli stessi lavoratori delle aziende chimiche j>. 

I,a Federazione unitaria dei chimici .sottolinea anche il ruo- 
lO sostenuto da certa .itampa che ha cercato di « introdurre nel 
dibattito in corso elementi di confusione e di divisione tra 
categoria e c itegoria e fra categorie e confederazioni ». Il di¬ 
battito ha respinto anche questa «subdola insinuazione dimo¬ 
strando una notevole capacità di tenuta unitaria». 

«Cosi come queste insinuazioni sono state respinte dalla 
nostra categorìa, nello stesso modo — conclude la nota della 
Pule — verranno icspinti dai metalmeccanici i tentativi di 
screditare, attraverso analisi dei costi, le conquiste realizzate 
nel loro contratto». 

Per giovedì prossimo è fissato, intanto, il primo incontro fra 
le parti per il rinnovo del contratto di lavoro di circa 40 mila 
niini.tori. La Fulc fa .sapere in un comunicato di essere ancora 
in attesa della convocazione per Tinizio delle trattative per il 
rinovo dei contratti dei 70 mila ceramisti (in questi giorni è 
-stata presentata alle controparti la piattaforma) e degli 80 
mila vetrai. 
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Una recente manifestazione di lavoratori lessili 


Ora l'ipotesi raggiunta con l'ENEL passa all'esame delle assemblee 

I contentiti dell’accordo 
dei lavoratori elettrici 

I punti principali - Verso la conclusione della vertenza contrattuale con le aziende 
municipalizzate - Una dichiarazione del segretario generale della FIDAE-CGIL, Bucci 


Il 7 maggio è stata raggiunta Vipotesi 
di accordo per il rinnovo del contratta 
dei 115 mila lavoratori elettrici dipendenti 
d'ill’F.NEL. Di seguito riportiiinio ttn’ain- 
p.-i't sintesi dei punt' principali dell'accor¬ 
do. Altri punti riguardano le atticità ri- 
creathe, culturali cd assistenziali: la pos¬ 
sibilità del lavoro a part-time; il lavoro 
straordinario: i diritti sindacali: le clas¬ 
sificazioni: normativa delle assunzioni: 
addestìamento del personale: ferie: le 
vertenze individuali. 

Ieri, intanto, è stata raggiunta l'ipotesi 
di accordo sulla parte normativa per il 
contratte dei lavoratori elettrici dipen¬ 
denti dalle aziende municipalizzate ed 
autoproduttrici. 

Il compagno Giorgio Bucci, segretario 
generale della FIDAE-CGIL, ci ha rila¬ 
sciato una dichiarazione sottolineando 
che l’ipotesi ha già ottenuto ad unani¬ 
mità una prima valutazione positiva 
del Comitato Direttivo della Federazione 
unitaria della categoria. Spetta ora alle 
assemblee dei lavoratori esprimere il giu¬ 
dizio definitivo ». 

K Rifiutando inutili toni trionfalistici, 
ma anche inadatti atteggiamenti dimessi 
o rassegnati — prosegue Bucci — credo 
che la categoria sapra apprezzare questo 
contralto, il quale, per j suoi contenuti 
di ordine politico e di jKilere sindacale, 
è senz'altro il più ricco di risultati dopo 
quello stipulato nel I9B5. mentre per la 
parte salariale e noniiatiio economica, pur 
con il iicor.co a diversi scaglionamenti. 


sono state salvaguardale sostanzialmente 
gran parte delle rivendicazioni della piai- 
lafarma, con esito complessivamente non 
infcuore a quelle delle altre categorie». 

'( Si deve infatti sottolineare la portata 
politica delle nuove norme che regolano 
i rapporti ENEL-sindacati ed il documen¬ 
to sul decentramento del servizio elet¬ 
trico. Sono gli strumenti di confronto, 
informazioni e controllo democratico per 
portare avanti con la Federazione CGIL- 
CISL-Ulli. le Regioni e gli Enti locali, le 
iniziative per il piano energetico nazio¬ 
nale ». 

« Proprio per il suo contenuto politico 
e di potere sindacale sarà anche il con¬ 
tratto più difficile da fare applicare. Per¬ 
eto il sindacato — ha detto ancora Buc¬ 
ci — intende prospettare subito, fino dal¬ 
le assemblee consultive, l'esigenza di im¬ 
pegnare i lavoratori e i Consigli dei dele¬ 
gati a partecipare attivamente alla gestio¬ 
ne del contratto incalzando VENEL sui 
problemi del decentramento, l'organizza¬ 
zione del lavoro, l’ambiente, la formazione 
professionale, l’inquadramento e gli ap^ 
palli ». 

,Von mancheranno resistenze e difficol¬ 
tà, ma e di buon auspicio che in questa 
vertenza contrattuale si siano verificati 
anche due fatti molto importanti: per 
la prima volta, dopo 13 anni, è stato evi¬ 
tato il ricorso alla mediazione ministe 
nate: la categoria è arrivata al traguardo 
con un grado più avanzato di unità sin¬ 
dacale. 


INVESTIMENTI i 

L'ENEL — cc.isapevo'.e 
del ruolo assunto d-ai sinda¬ 
cati nella vita del P.ieso che 
va oltre la tradizionale te¬ 
matica contrattuale por in¬ 
vestire i problemi politico- 
economici della società — 
si dichiara disponibile all in¬ 
staurazione di un rapoorto 
diretto con le .‘^greterie n.i- 
zionali delle orc-anizz-izioni 
sindacali FID.AE, FLAEI e 1 
UILSP in termini d; con ' 
fronte preventivo, cioè d: 
scambi di informazioni e d; 
valutazioni, sui piu impor 
tanti problemi di politica 
generale doU’Entc. qu.ali: po 
litica energetica; situaz.o.io 
economico-fìnanziana; invo 
stimenti. localizzazione ed u- 
tilizzazione impianti; ristrut¬ 
turazione e politica occu¬ 
pazionale finalizzate al ni.- 
glioramento del .>orv;z;o. nel 
risoeito del pnnc.p.o di eco¬ 
nomicità di gestione. Il con¬ 
fronto si attuerà mediante j 
incontri periodici fra !c i 
parti. -Analoghi incontri. 1 
con le stesse modalità, a- i 
vranno luogo a livello terri¬ 
toriale. 

APPALTI 

Si prevedono incontri se¬ 
mestrali per « verificare la 
corretta applicazione deg.i 
impegni contrattuali assun¬ 
ti daH'ENEL in materia di 
appalti I sindacati saran¬ 
no informali dei l.^vori con 
cessi In appalto dall’ENEL. 
la quale si impegna a fa: 
rispettare alle aziende ap 
paltatrici i contratti, gli 
oneri assicurativi, le norme | 
che tutelano il lavoro A de j 
correre dal 1. genn.i’o '77 ' 
l'ENEL SI impegna ad assu 1 


mere in gestione diretta 1 
lavori di montaggio elettri¬ 
ce con pasa in opera di 
parti complete di cabine di 
distribuzione MT/BT; di 
scavo e posa cavo pier prese 
di utenza a media tensione 
derivate da altri cavi e ca¬ 
bine in esercizio sino od una 
lunghezza di 50 metri. 

SALARIO 

Decorrenza contralto 1. 
gennaio 1976^3M2-'78. Una 
tantum: 50.000 lire lorde pro- 
cap'.tc in due rate (giugno 
e luglio '76». L'aumento £«■ 
i-ina’.e è fissato in 5.(X)0 lire 
.mensili della paga base a 
partire dal 1. maggio *76; dal¬ 
ia ste.sjo data verranno cor- 
ruipostc le 12.000 lire dello 
accordo ENElrSindacatl del 
Su gennaio "75 (dal 1. gen¬ 
naio TÌ verrà conglobato nei 
m-.nlmi»; ai lavoratori con 
un'anz.anità inferiore ai 6 
anni vorranno corrisposte 
3 (kX) lire mensili. Il 1. gen¬ 
naio "S . 0 iranno congloba¬ 
to le 12 mila lire derivanti 
daH’accordo interconfedera- 
ie; dal 1. luglio revisione dei 
parametri dei minimi di sti¬ 
pendi e di paga. 

ORGANIZZAZIONE E 
DECENTRAMENTO 

L'ENEL ha presentato ai 
sindacati un progetto di 
riassetto organizzativo nelle 
attività tecniche e commer¬ 
ciali della distribuzione che 
.sarà oggetto di confronto 
con i sindacati stessi, n 
progetto tende a realizzare 
l'economità e refficlenza 
dell'Ente; a confrontarsi con 
gli Enti locali e le Regioni; 
ad assicurare un'organizza¬ 


zione sempre più agile ed 
elastica; a snellire lè unità 
direzionali. 

Con i sindacati l'ENEL ha 
concordato 1 criteri per ag¬ 
giornare l'organizzazione 
delle attività tecniche e com¬ 
merciali della distribuzione. 
I criteri si pxjssono cosi sin¬ 
tetizzare; 

A trasferimento ni Distret¬ 
ti delle attività operative 
ora svolte presso i settori 
tecnico e commerciale com¬ 
partimentale; 

A adeguamento dei compiti 
e delle capacità decuvo- 
nali dei Distretti per realiz¬ 
zare un rapporto orz-mica 
con la Regione ai fini della 
elaborazione dei piani d; 
sviluppo del servizio elettri¬ 
co in armonia con la pro¬ 
grammazione economica re¬ 
gionale e nel quadro del 
programma generale del- 
l-ENEL; 

A affidamento elle zone di 
distribuzione del com¬ 
plesso dei compiti relativi 
alla elaborazione dei piani 
di sviluppo della rete, alla 
progettazione ed esecuzione 
dei lavori relativi agli im¬ 
pianti ed agli utenti in 
B.T. e M.T. presenti nel ri¬ 
spettivo territorio sulla base 
dei criteri di normalizzazio¬ 
ne previsti e dei piani rego¬ 
latori approvati; 

0 identificazione dell’Agen¬ 
zia come modulo opera¬ 
tivo cui affinare la M.se del¬ 
le attività esecutive del servi¬ 
zio elettrico della distnbu 
z’.one e quindi strumento 
per assicurare un magg'ar 
decentramento per avvici¬ 
narsi alle esigenze degli 
utenti; 


Q l'Agenzia disporrà di ri¬ 
sorse quantitativamente 
e qualitativamente idonee 
ai suoi compiti e goelrà di 
autonomìa operativa; 

^ l'organizzazione del la¬ 
voro dovrà tendere alla 
piena e razionale utilizza¬ 
zione delle profe-ssionalità e 
delle capacità produttive dei 
lavoratori. 

I progetti di aggiornamen¬ 
to e decentramento saranno 
attuati attraverso un rap¬ 
porto aperto e costruttivo 
tra le parli e si ricorrerà a 
momenti di confronto e di 
consultazione per sviluppare 
la partecipazione attiva de; 
lavoratori, anche medi-ante 
Tinformazìone motivata e le 
necessarie attività di forma¬ 
zione profes-sionale. 

DIRinO ALLO STUDIO 

I lavoratori che intendono 
conseguire la licenza della 
scuola dell'obbligo possono 
usufruire di permessi retri¬ 
buiti nella misura massim-a 
di 150 ore triennali pro^ca- 
pite. La conquista si appli¬ 
ca a partire dal 1. gennaio 
1977. Dal 1. gennaio de! '78 
i lavoratori — usufruendo 
sempre della stessa normati¬ 
va — pos.sono frequentare 
corsi di studio per migliora¬ 
re ed ampliare la propria 
preparazione in relazione 
all'attivi'-à lavorativa. 

AMBIENTE DI LAVORO 

I Consigli doi de.egal; 
hanno dinìto di controllare 
Tappiicazione delie norme 
per la prevenzione degli in¬ 
fortuni e delle malattie pro¬ 
fessionali e di promuovere 
la ricerca, relaborazione e 
Tatluazione di tutte le mi¬ 
sure idonee a tutelare la sa¬ 
lute e rinlegr.tà fisica de; 
lavoratori. Nelle centrali 
termoelettriche e nucleoter¬ 
moelettriche sarà istituito 
un scnizio sanitario azien¬ 
dale. Gli esporti in medicina 
del lavoro .saranno scelti d; 
comune accordo fra ENEL 
e Consigli dei delegati. Per 
i! rilevamento dei parame¬ 
tri fisici e chimici dell'am¬ 
biente saranno urilizz-ite ie 
attrezzature ENEL ed il suo 
personale. E' possibile il ri¬ 
corso alle unità sanitarie lo¬ 
cali. 

TUTELA DELLE 
CONDIZIONI 
DI LAVORO 

At lavoratori addett. a tur¬ 
ni continui avvicendati con 
prestazioni diurne e nottur¬ 
ne spettano 6.5 giorni di per¬ 
messo retribuito all'anno «8 
giorni dal 1. gennaio TI). 
Ai lavoratori che ope-ino in 
centrali termiche, geotermi¬ 
che e termonucleari, in con¬ 
dizioni dLsagevoli. verranno 
concessi i^nnessi gicmaiie- 
ri retribuiti in misura va 
riabile da 6 a 10 giorni al¬ 
l’anno. Permessi giornalieri 
sono previsti anche per i 
lavoratori at1d'‘lti alle cen¬ 
trali in caverna. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Iniziano le trattative, e le 
lotte, per it contratto dei la¬ 
voratori tessili e dell’abbiglia¬ 
mento. L’appuntamento tra 
la FULTA (la Federazione 
unitaria CGIL-CISL-UIL dei 
lavoratori del settore) e la 
delegazione del padronato è 
fissato per martedì della pros¬ 
sima settimana, !8 maggio, 
presso la sede dell’Associa¬ 
zione degli Industriali coto¬ 
nieri in via Borgonuovo a Mi¬ 
lano. 

La piattaforma rivendica- 
tiva dei lavoratori è già pron¬ 
ta da un mese, varata da una 
assemblea di migliaia di de¬ 
legati riuniti a Riniini. Te¬ 
nendo conto dell’attuale si¬ 
tuazione economica, i delega¬ 
ti tessili hanno contenuto ni 
l’essenziale le rivendicazioni 
economiche c normative per 
privilegiare, nelle loro richie¬ 
ste da presentare al padro¬ 
nato. i problemi occupaziona¬ 
li e in questo quadro i di¬ 
ritti alla contrattazione pre¬ 
ventiva degli investimenti e 
del decentramento produttivo. 
Sono problemi essenziali per 
il settore tessile, caratterizza¬ 
to da un rilevante impiego 
di manodopera femminile e 
dal lavoro «nero» (su 1.200.000 
addetti nel settore. 500.000 so¬ 
no le lavoranti a domicilio, 
la maggior parte delle quali 
lavorano m condizioni di 
«clandestinità», sottopagate). 

In previsione dell'inizio del¬ 
le trattative per il contralto 
di lavoro, nelle fabbriche tes¬ 
sili di tutta Italia si .sono 
svolte o si stanno svolgendo 
numerose assemblee di lavo¬ 
ratori: si prepara la lotta per 
.sostenere il negoziato. I lavo 
latori di alcune fabbriche la 
lotta l’hanno già iniziata nel¬ 
le scorse .settimane: è il ca.so 
dei 25 mila dipendenti del- 
PENI-Tescon che venerdì scor¬ 
so hanno bloccato tutti gli 
stabilimenti del gruppo. 

Inoltre, domani e dopo, a 
Bologna si riunirà il Consi¬ 
glio direttivo della FULTA 
per mettere a punto la « stra¬ 
tegia » da seguire al tavolo 
delle trattative. Intenzione 
del sindacalo — cosi come 
hanno sottolineato 1 lavora¬ 
tori nel corso delle assemblee 

— è quella di giungere al rin¬ 
novo contrattuale a tempi 
ravvicinali. « Questa esigenza 
c dovuta al fatto — ha di¬ 
chiarato Vittorio Meraviglia, 
segretario della FULTA — 
che il contratto in vigore 
scade alla fine di giugno. Ma 
quello che più importa è che 
siamo oggi in presenza di una 
ripresa produttiva del settore 
clic conscntircblw la realiz¬ 
zazione dì positivi risultati 
contrattuali ». 

Il padronato però ha già 
anticipato posizioni intran.si- 
gcnti. Gli industriali, nelle 
scor.=e settimane, hanno sca¬ 
tenato una vera e propria 
campagna contro le rivendi¬ 
cazioni sindacali, riprendendo 
vecchie argomentazioni sul¬ 
l’alto costo della manodope¬ 
ra femminile e suH’assenlei- 
sino. L’ing. Giancarlo Lom 
bardi, vice presidente della 
Federtessilc. che c «lato de¬ 
signato a condurre le tratta¬ 
tive con i .sindacati, ha di¬ 
chiarato che quello che chie¬ 
dono i lavoratori mettereb 
be addirittura in discussione 
la stessa sopravvivenza del¬ 
le impre.se te.s.s:l: italiane. 

La richiesta s.ilariale dei 
lavoratori c di 30 mila lire 
mensili. Gli industriali la 
considerano uno « .scandalo ». 
Non considerano invece — 
come ha detto la coinp,igna 
Nella Marcellino, segretaria 
della FULTA — che il sala¬ 
no l'cale e di Latto dei lavo¬ 
ratori tessili c deirabbigiia- 
mento è inferiore a quello 
dei lavoratori delle altre in¬ 
dustrie manifatturiere. « Mal¬ 
grado le conquiste rcal:zz.ite 
in questi anni — ha detto 
Nella Marcellino — la cale 
goria, a prevalente manodo¬ 
pera femminile, per ragioni 
.storielle c per la collocazione 
della donna nella società, ha 
un salario più basso. lì costo 
medio del lavoro è a 55.11 piu 
ridotto di quello denunciato 
dazi; industriali, poiché si 
considera sempre c soltanto 
il costo del lavoro in fab- 
’onche gr.andi e medie sott.v 
cendo quello delle lavoranti 
a domicil.o ». E' una reaita 

— quella del lavoro «nero» 
che coinvolge 500 mila donne 

— che gli industr.aìi vogliono 
ignorare, per presentare con¬ 
ti falsi. 

II padronato per il contrat¬ 
to vuole una soluzione r.dut- 
tiva rispetto a: m.glioramcnti 
acquisiti d-rlle c.itegoric che 
hanno concluso i loro r.nnovi 
contrattuali. Per questo i 
rappresentanti delia Fedcr 
tessile hanno rilasciato di¬ 
chiarazioni dicendosi « pronti 
a resistere nd oltranza e, ai 
limite. .1 non f.rmarc il con¬ 
tratto ». 

Sono state inoltre diffuse 
voci — a CUI il quo:;d.ano 
« La Repubblica » ha d.ito 
credito — circa d.visioni che 
esisterebbero aH'interno del 
le organizzazioni s,ndac.ii>. 
c.rca una soluzione a « b.'e 
ve » o « lungo » termine del¬ 
la vertenza. Sono voci che 
non corrispondono al vero. 
La r.unione del Consiglio di¬ 
rettivo della FULTA ribadirà 
con chiarezziV la volontà dei 
lavoratori che scendono in 
lotta: al contratto bisogna 
g.ungere, al p-ù presto pos- 
s.’oile e con risultati posit.vi. 

Domenico Commisso 


rete — Lunghezza reale d'esercizio (anno 1975»: 
kin 16.077 (nel 1906: 16.093 km). Il 48 per cento delle linee 
è elettrificato. 11 08 per cento è a un solo binano. Nel 
Sud e nelle isole è localizzato solo il 16 per cento della 
rete a doppio binario elettrificata. In Sardegna tutte le 
linee sono ad un solo binario e non elettrificate. 

PARCO ROTABILI — Il 30 per cento dei mezzi di 
trazione ha superato i 40 anni (tempo di impiego massimo 
previsto. 30 anni). Il 28 per cento delle carrozze viag¬ 
giatori ha più di 40 anni e quindi obsoleto. Il 56 per cento 
dei carri merci dovrebbe essere sostituito. 

VIAGGIATORI — Negli ultimi anni si è registrato un 
incremento medio annuo del 2.5 per cento. E’ diminuita 
invece l’incidenza dei viaggiatori delle ferrovie risuetto al 
totale dei viaggiatori. Nel 1966 essa era del 14 per cento. E’ 
scesa al 10 per cento alla fine del ’75. 

TRASPORTO MERCI — Nel 1966 le F.S. a.ssorbivaiio 
il 21 per cento del traffico nazionale delle merci. Nel '75. 
appena il 16 per cento. 

1 traffici nel loro complesso sono fortemente squili¬ 
brati: il 75 per cento si concentra su un quarto dcll’in- 
lera rete. La dorsale Milano Reggio Calabria assorbe il 
30 por cento. 

ORGANICI — Il personale in servizio al gennaio '76 
era di 221.361 unità (c’ò una carenza di circa 5.000 unità». 

FERROVIE CONCESSE — Lunghezza della rete in 
e.seicizio km 4.256 di cui il 50 per cento a scartamento 
ridotto. Il traffico viaggiatori è aumentalo negli ultimi 
anni del 10 per cento; quello merci si è ridotto del 50 
per cento. 


Fra sindacati e ministero 

OGGI L’INCONTRO 
PER IL «PIANO» 
DELLA FINMARE 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 1(1 

Domani mattina, alle lOrO. 
al ministero delia Manna 
mercantile, si incontrano la 
Federazione marinara ed il 
ministro Gioia per un esame 
deU’andamento del piano di 
riconversione della flotta pub¬ 
blica. 

Vediamo in particolare il 
bilancio di questa prima Li¬ 
se di riconversione d riia 
Finmare. Sono entrate in ser¬ 
vizio 2 navi da carico (socie¬ 
tà mista Almare) e due tra¬ 
ghetti merci (Adriatica) di 
nuova costruzione. Con con¬ 
tralto di noleggio provvisorio 
è entrato in servizio lo 
« E.spresso Cagliari», un tra¬ 
ghetto misto della Adriatica, 
mentre altri tre traghetti 
merci entreranno in servizio 
quest’anno. Sono già state 
ordinale ai cantieri 40 unita 
fra traghetti (misti e merci 1 . 
navi per carichi di massa, 
portacontenilori e navi di 
carico. Sono stati noleggiati 
e stanno per entrare in linea 
due traghetti misti, mentre 
due navi .sono in trasformi- 
zione: una diventerà nave 
scuola e l’altra una porta¬ 
containers. In totale, dunque. 
52 navi che danno una 1.- 
sionomia alla flotta pubblica. 

In questo periodo sono .ita¬ 
le messe in disarmo und.ci 
navi passeggeri: Michelange¬ 
lo. Raffaello. Augustus. Eml.- 
tria. Messapìa, S. Marco. 
Brennero. Bernina. Asia. 
Africa e Illiria. Ciò lia crin- 
portato complessi problemi 
Occupazionali affrontati at¬ 
traverso un’attenta geslio.ae 
della mobilità. Il problema 
occupazionale viene seguito 
attentamente, perché !e pio.s- 
sime scadenze (fine '76 e fi¬ 
ne ■ 77 » porteranno al disar.mo 
delle altre passeggeri. 

Di qui rimpegno della Fe¬ 
derazione marinara ie.-.o al 
superamento del progr.inmia 
di trasformazione e la rim- 
dita esigenza di aprire nuo 
VI collegamenti merci e di co¬ 
minciare l'attività crocieri- 
stica sperimentale, per come 
si propone la costituzione di 
una società mista Fin.marc- 
privati. 

I! mini.stero h.i affacciato 
un'ipolc.-'i di .soluzione c.he e 
attentamente e.=aminata. per 
le impl.caz.om occup-azionah 
che comporta, dal sindacalo; 
c stato prospettato l’inizio 10 
tempi rapidi di nuove arii- 
vi:à con due navi da p.isseg- 


geri e 4 navi da carico del 
gruupo Finmare. 

Per quanto riguarda le .so¬ 
cietà mi.ste .SI rileva la no-.iti- 
vita della recente costituzio¬ 
ne della società FinnureSi- 
dermar, di un grupiio. cioè, 
che con le sue 22 navi ui eser¬ 
cizio e le 10 ordinate ai cin- 
lieri si presenta su! mere ito 
con una flotta di dimen.si').ii 
internazionali. Si tratta i-’m 
di giungere alia costituzione 
delle società miste con LENI, 
la Montedison e. in prospetti¬ 
va, con i iinvati. 

In quc.sta cornice gloh.iic. 
negativa è la posizione dell.i 
Tirrenia. Nonostante la trat¬ 
tativa per l’acquisizione di 
tre navi «Canguro» (Basto- 
gi» si corre il nscliio di una 
diminuzione comples.siva l' ò 
collegamenti con le isoic. Di- 
fatti mentre sono di là da 
venire i due traghetti che 
dovevano entrare in servizio 
già l'anno scorso viene con¬ 
fermato un forte « slittam.zn- 
to » (al 1979’80) nella eonr.e- 
gna degli 8 traghetti per il 
trasporlo di passeggeri die. 
nelle previsioni del piano, 
dovevano e.->scre eonse''n:i:i 
nel 1977. 

Giuseppe Tacconi 


Riprendono oggi 
le trattative 
per i bancari 

Riprendono slamane ’.e 
trattative p-?r L nuovo con¬ 
tratto dei bancari. L'incon¬ 
tro fra i rappre-^entonti sin¬ 
dacali c l'.A.-oicrcdito e 1’ 
-ACRI c fissalo per le 11. 

La categoria ha intanto ini¬ 
ziato ieri li nuovo program¬ 
ma d; Fciop-zri articolati per 
comp-Ci-sive 13 ore da effet¬ 
tuarsi entro il 21 maggio. Un 
lotta .'orà portata avanti in 
modo da colp.re l'alteggia- 
niento «d.iator.o e di chiusu¬ 
ra degl: i.stnut. di credito», 
r.siwrniiando pero — affer¬ 
mano ; sindacali — d.s.ig: 
agli utenti. Le ore di asten- 
■s.one dal lavoro saranno in¬ 
fatti concentrate nel perio¬ 
do di chiusura contabile del¬ 
le banche. 

Se nella nuova sessione di 
trattative le controparti do 
Vesserò mantenere un atteg¬ 
giamento .negitivo ii ren¬ 
derebbe necesi=ar:o — rileva¬ 
no 1 sindacai. — un « ina¬ 
sprimento della vertenza >. 


inbnewe' 


□ TAVOLA ROTONDA DELL'ALLEANZA CONTADINI 

U.'.a lavo.a rotonda, organizzala da.i’.A.l-anza dei contaJ.ni 
ni collaborazione con zìi uff.ci CEE per rilalni. terra a R’> 
ma r. 20 mazz.o suTinform-izionc .soc.occonomica in agriro!- 
tura. e,«per;cnze europee e ruolo delle regioni itai.ane. V* p.srte- 
c.peranno l’on. D: .Marmo, Rajmond Crap.- (CEE>. .! sen. C; 
poli... .eh on. Della Briotta e Vetrone e gh a.-^-rsoor: rogiona.i 
Co.rianzc iCamp.ania» e Ferraris (P.emònto». 

□ SEMINARIO SULLE PARTECIPAZIONI STATALI 

Ne. giorni dai 24 al 26 maggio ad .Anco.a aera .uogo un s-'- 
min.ino. orga.n zzato dalla CCìIL, tu « Parlecipazio.si .sn->a’a.. c 
sviluppo economico». Saranno presenti anche rappreoent.mt: 
cl-3r.a CISI. e della UIL. dei partiti dem.ixiratici e alcuni esperti. 

□ MARE PIU' « SALATO » QUEST'ANNO 

Il mare, qut-.ifanno, sara piu « ^a.aio » l/acce^so ,«l!c .ip;ag- 
gc recintale dose sorgono gii stabilimenti balneari s.irà. in¬ 
fatti. più caro del I(M5 per cento. Il nncaro rigu.irda tutu 
gli stabilimenti ubicati lungo gli ottomila chilometri di coste 
del nostro Paese. 

O MINACCIA LA CHIUSURA IL « MARALDI » 

Ferma presa ai po.iizionc delie ortaniz/azioni ^.ndatall del¬ 
le associazioni produttori agricoli e dei con.sigl;o d* fabbrica 
contro la decisione della « Mano Maraldi » di chiudere lo 
zucchenficio di Cesena, a partire già Jalla prossima st.agione 
saccarifera prendendo a pretesto 1 piani di ristrutlurazicnc 
de! settore bieticolo romagnolo. Lavoratori, enti locali e for¬ 
ze democratiche si sono mobilitati contro la chiusura e per 
la salvaguardia del po.sto di lavoro agli oltre 350 operai che 
dallo zuccherificio traggono la loro princip.ue fonie di atti¬ 
vila. 


In un moderno e officiente 
sistema integrato dei traspor¬ 
ti le ferrovie — come è .sta¬ 
to naflermato anche dal 
recente .seminano nazionale 
del partito — debbono costitui¬ 
re rosse portante del sislemv 
stesso. Ciò non signitica privi¬ 
legiare un mezzo di traspor¬ 
to a scapito di altri. Signifi¬ 
ca. invece, operare scelte che 
riducano costi troppo alti, e 
spesso ingiustificati, per un 
consumo sociale di così gran¬ 
de incidenza, dare al paese 
un .servizio efficiente che fa¬ 
cendo iierno sulle ferrovie non 
e.scluda, anzi valorizzi, tutti 
gli altri mezzi. 

Oggi le ferrovie ver.sano in 
uno stato di forte decadimen¬ 
to e di en.si e non solo per 
rinadeguaiczza degli investi¬ 
menti, ma anche e soprattutto 
per la politica port.ita avanti 
daH’azienda e dai governi clic 
SI sono susseguiti. Ed e .solo 
grazie — va sottolineato con 
forza — aU'azione costante 
dei lavoratori e dei sindaca¬ 
ti del nostro partilo sc non .si 
sono prodotti zua.sti ben più 
gravi. Per anni infatti nel¬ 
le FS — rileva uno dei docu¬ 
menti approvati dal seminano 
de! partito — «si è puntato 
sul Irwiporto viaggiatori d’èli- 
tc. mettendo in circolazione 
tieni bandiera, di lusso, ve¬ 
loci e trascurando contem¬ 
poraneamente il trasporto di 
massa, in parlieoUirc modo 
quello dei pendohin ». 

E non .S! può dire che le ul¬ 
time .scelte indicliino una 111 - 
ver.sione di tendenza. Si giiar 
di. per esempio, alla diretti.s- 
sinia Roma-Pirenze che — co¬ 
me hanno latto rilevare 1 sin¬ 
dacati di categoria al inini- 
.=tro dei tra.sport; — ha richie¬ 
sto all’azienda mezzi larga 
mente superiori alle proprie 
disponibilità finanziane Di 
contro — al fermano ancora i 
.-■indacati — « n sono altre si¬ 
tuazioni riamorose come quel¬ 
la della linea t.'atania-.Mes'-i 
ìiit dote le FS hanno uno 
ur.nciato più di direi anni /v 
a lavorare al raddoppio e non 
hanno ancora attivato alcuna 
trutta tra le due stazioni ». 
Ui.a linea poiiiica che obln- 
disce alla ste.s.sa logica che a 
suo temilo porto a privilegia¬ 
re la rete autostradale 

Nel riquadio che pubbliclna- 
mo a parte è possibile co 
ghcre le coii.scguenze di una 
siftatta /xilitiea; il mancalo 
aiiiiiiodernainento della n-te. 
rinvccehiaincnto lino a rob.-o 
le.'-ccnza di gran parte del 
materiale rotabile, il cult) del¬ 
le persone e delle merci tra 
•sportale in rapporto agli al¬ 
tri mezzi, l’alto prezzo pagato 
dal Mezzogiorno e dalle i.solc. 
C'i. da agmiingere che f. tr.i- 
.«ixii'to merci che nelle terrò 
vie avrcbl>t' dovuto trovare 
una naturale e.saltazionc è 
stato relegato ad ur. ruoto 
marginale rispetto a ciucilo 
dc-i viaggiatori. In castante 
diminuzione la cjuaiilità di 
merci trasportala per terrò 
via. (lue.sta Ila avuto un’ul 
tenore contrazione del 18 per 
cento nel '7.'). Si c addirit¬ 
tura arrivati a .sosjjeiidere il 
trasiKirio delle merci nei (ic- 
ricxli di magg.or tralfico viag¬ 
giatori. Paurosamente ridotto 
negli ultimi anni è anche il 
trasiicrtn ferroviario d.i e per 
g l .scali portuali. Mentre rei 
'•'ri le ferrovie trasportavano 
18 per cento delle merci mi 
barcate o .sbarcate nei ,-jorl.. 
nel '74 i! quantitativo -si è ri¬ 
dotto ad appena il 2 per 
cento. 

Per comph-t.irc il quadro al¬ 
cune osservazioni .sulle ferro 
vie concc-s-sc- che cosi .luisco- 
no una buona ixirzione della 
rete- ferroviaria coin.olc.s.si-. .1 
Una legge de! 19')2 ne ha af¬ 
fidata la gc.stione a p.'-iva'.i. 
Lo Stato pero interviene cor¬ 
rispondendo al't- sfK'icta c-lie 
le ge.sti'Cono .sov\c-nzioni ;x'r 
chilometro di linea e.=ercitat<i. 
contributi per rammodcrna 
ni'-nto degli impianti e del 
matonaie rotabile e suss.di 
i>er 1 rni.an.imento dc-i di.s i- 
v.inzi. Una .-iTiia/ione quanto 
mc-no. incoerente e die o.trc- 
tutto e b-?n King, dallo .st. 
molare iniziative per un -er 
VIZIO efficiente e Ix-no org.t 
nizzato in favore dell.i < on.ii 
nitri In breve a.-ó^rstc a! fa'- 
to anacromst.co — come r;!<‘ 
v.i il documento del PCI --< tie 
a .'c ferroi ir efe/'o Stato per 
g'' inie.stimenti detono ucor- 
rrre a prestiti t cui intere - 
.SI agjuiinnn i deficit di h’- 
ìniirin e ’e aziende prunte di- 
'■jonoono di sovi cnzioni .<-eiiza 
alcun runhoìso y. 

Siamo d. fronte ad iin-a .= .- 
tuaz.or.e innc-gabihnente gri- 
ve dalla quale si può e si de¬ 
ve iL'C.re. malutando li ruo 
lo delle ferro-.:e. facendone 
com-' d.cevamo '.'asse partan- 
t‘ ddl.t norg.in.z./.iz;one coni 
p e.'.'iva dei tra.'.iort: M.i >• 
r.ere.s.'ario che no.r .^i perda 
altro ternjx) B..sogp. 1 - con.*' 
hanno cn;c=to ; .--indacat; a! 
ir.i.nstro dei Tra-porii i.s un 
rr-cenie incontro — che .siano 
prese d.il governo <e può far 
lo anche se in e.ir.ca per la 
corrente amministra'ione» ni; 
.suro inte.se .id accelerare i 
;en,)i d; e-ec iz.ionc delle c>p“ 
re e dei pian; già fir.ariZi.tt; 
e piogram.mali E’ nt-ce.s.-viir;o 
.it.lizzare 1 residui pa.s-.vi che 
.'i .«ono .indati .a cu mal .andò 
a cau-sa della farragg.nosa 
macchina hur^.cratlca. 

C?u€-s’o per Timmediato per¬ 
che — come iOttolinea .! no 
,'tro partito — la program 
maz.one di r.-uovi interventi 
nei .settore ferroviario non de 
ve avvenire « mediante l'as- 
segnazinne di un finanziamen¬ 
to che non identifica le priori¬ 
tà d'intervento, ma attraier- 
so un finanziamento di ope¬ 
re indiiiduate di comune ac¬ 
cordo tra azienda e regioni». 
Ciò, Tuoniamo, c valido an¬ 
che per quella parte del prò 
gramma del « piano ponte > 
c d-;! « Piano di intericnto 
speciale » non ancora def. 
n.ta Almeno per .1 momcn 
to iK-ro la di.-ezionc delle FS 
.'■embrerebbe orientata a vo¬ 
lere h.nutare 1 ! ruolo dello 


Regioni alla scinp icc- con.su! 
tazione, proprie) ineiilre la de 
lunzione cii un nuovo piano 

ihennale delle leri'ovie non 
può e.->.scie nic.s.--.i a punto ac 
non in ima vi.sione complos- 
sivii del pi.ino generale dei 
trasporli, e c.o ncluedo rap¬ 
porto oltre le Regioni degli 
•enti lOv-ali e dei .sincìacat.. 

Come le terrovie .si po.s 
.sono integrare m un sistema 
coordinato dei t.ias,'X)iti!’ Que 
.sto le proposte dei coiminisli: 

1» potenziamento de.le h 
noe che garanti.si.aiu) il col¬ 
legamento con 1 porti e gli 
interporti; 

2» adeguainento delle intra 
sirulture e dell.i llotta per il 
colU-ganu-nto ccm le glandi 
i.sole. lealizzando natanti che 
n.suoiulono alle t-.sigenze de! 
tratlico pendolare su.lo stretto 
di Me.s.s;na e a.s.segnando t(' 
talmente 1 \c-tton alle FS 

3» polcnziainento cic-l'e in 
frusti-alture per rendei e jjiu 
tluido il iraltuo sulle ducili, 
ci di valico 

Particolare aUenzioiu- dece 
es.sore rivolta al Mczzogio: 
no Occorrono il raccorcio Ira 
.scelte per 1 nuovi in.scdm- 
inenli industriali e ferroviar.. 
ricupero di vaste zone intea- 
nc ctc'l paese eol.egandole ctin 
le direttrici longiludmali; r; 
eupcru cielle linee eon-sideraie 
di scarso tratlico e loro va 
loiizzazione per l'iilenza fien 
dolale. 

Di pari pa.sso con il rag 
giimgimcnto di quc.sli ob.ei 
livi. deve anelu- pn.vedc-ie il 
,-).cx.-e.sso di riorganizzazione 
del lavoro, con Tu^io. o'. t- ne 
cessurio e duseii.s.-;o con 1 sin 
d.ic-ati. della mobilita, la ri 
qualiiicaziono proles-sionale. la 
verifica degli orgainei 


Ilio Gioffredi 


Altri « sì >> 
a Torino 
ol contratto 
metalmeccanici 

TORINO. 10 

Cii'L.i due tc-rzi de. iit-iv-n- 
toinila metalmeccanici toi. 
lu-.'i si sono ormai pronun- 
eiatì nelle ..sscmblce .sul eoii 
tratto, nella .stragrande 111 ,ig 
gioranza a f.ivore dell'ipotc--. 
d’.iecordo r.iggnunt.i il 1. iiiag 
gio L'iiite.'.i L- stata api)iov.i- 
ta oggi airunan.mila dai mil¬ 
le lavozaion della P.sion. 
Borgo, d.ii àóO dcll.i Moiu » 
nisio-EG.XM, dai 4l)t) de .a 
Corn.iglì.i. (In dt-lla .S.:- 
i.t! I TI’ c il.c ia\o.a.or: d. 
una (iuara.it ma di pa-colc 
f.il)briehe. 

Dibattiti i).u conlra-'iati si 
sono avuti neg.i stabihment. 
della Fl.A'l’ e d; anu- .iz.u-iuie 
cloie (-S.stono m.ugmi d; iii 
soddisfazione per li rumo a. 
luglio ’7!ì dell.i r dazione d. 
orano di mezzora pei ; lu.- 
iii.sti. Per ((ue-lo im)l..o -.‘.a 
inane .ili.i FL-\ I’ M.ite.-fei i.i. 
ncll'asseinble.i dci rinllc l.ivo 
littori del pruno turno, si e 
avuta un.» in.iggior.iiiz.t d. 
conti.iri .tll'.tccortio. Invcic 
rmii-s.i e st.ii.i approvai.! .ii- 
la FI.AT S;).i Centro 1 pruno 
turno e impieg.iti» con 22 lu 
e .0 .tsienuti su 13(10 l.tvora 
tori, alba FL-\T d; Hnrg.iret1 1 . 
(19 no e 4 astenuti -.u 9(»ai. 
al.a FI.AT S.ttigone i3 no su 
190», albi FIAT d; Avigl.an.t 
• 25 no e 7 astenuti su 2()99i. 
in tre fili.tli FI.AT (un no e 
un astenuta su 900» 

Ecco altri d.ili «ignilaativ. 
(b as.scmbice od.eiiie ai. At 
nt.taa di Tonno -i2 no t- 14 
asteniit. .-^u 3.790 dipenden! . 
.tll.t Sum.i (1; R.voii 18 no e 
7 astenuti sii I 2.‘,() .ivoi.i’n.. 
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AiT = . TEVl CHE vlpo»\-,-0 
AtfPOMATi 

L «tuiiuion* dH Urantar*.- Aappara 
di lavora *pec'a*i. ^alificba. mansiarl. 
Inpuadramanta. Addcttramanla « ler- 
manona proftttionalc. l. eraiie di la 
vere. La ratnbunona. L'anibtcnta di 
lavora, la Impatta dei lavoratori dipen¬ 
denti. It npoto aettimanalc. le fede, le 
festività, le tanHonI diKipn-Nari. La 
cettarione del rapporta di lavora, lo 
contravcrBla Individuali di lavoro 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


PRODOTTO INTERNO LORDO 



1! grafico (i-;!al)orazione Istat del dati della Relazione 
generale sulla situazione economica del Paese nel ’7S) mo¬ 
stra randamonlo, regL-trato nel corso di questi anni, del 
prodotto interno lercio a prezzi 1970. Come è visibile, nel 
’75 — per la prima volta negli ultimi venticinque anni — 
vi è stato un calo di questo prodotto. 11 calo, pari al 3.7t;. 
è stalo il risultalo della grave crisi recessiva che si è ab¬ 
battuta sulla economia italiana nel corso dell’anno pas¬ 


sato. Cri.si recessiva, peraltro, che ha avuto dei costi anche 
in termini di calo delle occupazione, degli investimenti, 
dei consumi delle famiglie. I recenti dati sull’andamento 
della produzione industriale di marzo, anche se mostrano 
del segni di miglioramento, non fanno certo dimenticare 
che si traila di inigiicramenti realizzati rispetto ad una 
situazione di gravo roiessione, per superare la quale non 
sono state certo atlotiate finora le misure più adatte. 


Ieri le più forti oscillazioni della crisi 


Aspri contrasti e incertezze 
dietro la ripresa della lira 

Il dollaro, sceso da 866 a 800, è stato ricondotto a 834 lire - Smobilitano alcune posizioni speculative 
Gii effetti prevedibili sulla bilancia commerciale • I governatori delle banche centrali riuniti a Basilea 


Incrementi 
record nella 
produzione 
di automobili 


In marzo sono state prodot¬ 
te in Italia 125.321 autovettu¬ 
re (più 42,9% rispetto al mar¬ 
zo 1975), 9.365 autocarri (più 
42,9%) e 440 autobus (meno 
34,8%). La tendenza alla ra¬ 
pida ripresa è confermata, se¬ 
condo l’ANPIA, dalle notizie 
sul risultati di aprile. In tut¬ 
to il mondo l’auto tira la ri¬ 
presa Il che significa che nel 
campo del trasporti non so¬ 
no state date risposte nuove 
al forte aumento del costo 
dell’energia. La produzione 
italiana ha potuto contare 
sia sulle vendite aH’interno 
(Immatricolazioni più 13.4% 
per le auto e più 29% per gli 
autocarri) che all’estero (e- 
sportazionl più 30.9%). 

Secondo 1 dati forniti dall’ 
AGI nel mese di aprile sono 
stati immatricolati 132 mila 
951 veicoli, con un aumento 
del IS.Sé*;® rispetto aU’aprile 
del 1975. 

Diamo 1 dati più significa¬ 
tivi della situazione nei prin¬ 
cipali paesi capitalistici. 

Francia: produzione auto 
più 42,4%, immatricolazioni 
più 43,9%, esportazioni più 
2.5%. 

Germania Occidentale: pro¬ 
duzione auto più 49%, imma¬ 
tricolazioni più 31%. espor¬ 
tazioni più 51%. 

Giappone: produzione più 
18.9%, immatricolazioni più 
1,4%, esportazione più 93.4%. 

Inghilterra: produzione di 
auto meno 6.1%, esportazioni 
meno 2% (vi sono stati scio¬ 
peri prolungati alla Leyland). 

Stati Uniti: produzione au¬ 
toveicoli di ogni tipo più 
68.7% con la vendita record 
di 1.249.216 automezzi (l’in¬ 
venduto. di 1..589.(X)0 vetture, 
è in leggero regresso e corri¬ 
sponde a nemmeno due me¬ 
si di mercato). 


Le assicuratrici 
non vogliono 
occhi indiscreti 
sui bilanci 


La proposta di sottoporre 
I bilanci delle compagnie di 
assicurazione alla certifica¬ 
zione delia Commissione Bor¬ 
se (Consob). anche se non 
quotate in borsa, sarebbe ai 
centro del contrasto che di¬ 
vide le società aderenti al- 
i’ANIA. Questa ha operato 
sinora come «c.irtcllo» del¬ 
le compagnie, imponendo 
comportamenti e tariffe, gra¬ 
zie alla rinuncia del ministe¬ 
ro dell'Industria ad eserci¬ 
tare le funzioni ispettive au¬ 
tonome previste dalla legge 
e del ministero del Tesoro ad 
usare i poteri che gli deri¬ 
vano daH’essere unico azio¬ 
nista dellTNA a nome e per 
conto del contribuente. L'eser¬ 
cizio di rilevanti funzioni 
pubbliche derivanti dall'assi¬ 
curazione autoveicoli ha u- 
gualmente aperto, con le sue 
contraddizioni, una crisi. Se¬ 
condo l'agenzia Assistampa a 
contendersi la prevalenza nel¬ 
la direzione dcll’ANIA sa¬ 
rebbero le Generali, princi¬ 
pale grupi» assicurativo pri¬ 
vato presieduto da Cesare 
Merzagora. e la SAI (gruppo 
FIAT-Agnelli). 

II contrasto è destinato ad 
acuirsi con la presa di co¬ 
scienza delle distorsioni de¬ 
gli sprechi deirattuale gestio¬ 
ne del settore. Gran clamore, 
ad esempio, ha suscitato la 
notizia che il ministero del¬ 
l’Industria è stato costretto 
dalie denunce parlamentari 
a comminare multe a dicci 
compagnie non in regola con 
la legge. Qualcuna di esse 
già paga ammenda e tutta¬ 
via i cittadini italiani non 
hanno avuto, ancora, la pas¬ 
sibilità di conoscere il no¬ 
me delle compagnie, l'csaita 
portata delle infrazioni e del¬ 
le ammende. 


Il cambio della lira ha re¬ 
gistrato ieri le più ampie 
oscillazioni dall’inizio della 
crisi. Riaprendo con una quo¬ 
tazione di 866 lire per dolla¬ 
ro USA si è scesi, airinizio 
della mattinata, fino a 800- 
810 lire e questo sarebbe re¬ 
stato alla fine il cambio .se 
non fossero seguiti immedia¬ 
ti interventi per riportare la 
quota a 834. Il volume delle 
transazioni è apparso norma¬ 
le ma vi sono indicazioni che 
alcune principali posizioni 
speculative vengono smobili¬ 
tate dopo quattro mesi di sva¬ 
lutata « a guadagno sicuro ». 
Si fanno i nomi dell’Unione 
banche svizzere-UBS e delia 
Società svizzera di banca- 
SBP, Certo è che .siamo di 
fronte ad un mutamento tec¬ 
nico fondamentale che si ri¬ 
flette nel fatto che il presti¬ 
to di eiirotire ad un mese di 
scadenza presentava ieri il co- 
.sto proibitivo del 51-57'% 
(contro il 28-31% a dodici 
mesi). Ciò significa che sono 
state vendute lire senza pas- 
sederle ed ora, per « rico¬ 
prirsi », vengono comprate a 
qualsiasi prezzo. 

Nel frangente, in taluni am¬ 
bienti si teorizza sul fatto che 
« non conviene » lasciare che 
il cambio della lira si riva¬ 
luti, riacquistando una dimen¬ 
sione realistica. Dietro ci sono 
i grandi gruppi esportatori 
che hanno rinunciato, in pra¬ 
tica, a cercare nel mercato 
interno la principale dimen¬ 
sione dei loro sviluppo. Ma ci 
sono anche quanti si preoccu¬ 
pano di non punire la spe¬ 
culazione; è già avvenuto ri¬ 
guardo ai provvedimenti che 
hanno moderato la .specula¬ 
zione nelle borse valori. 

Bisogna tenere conto di al¬ 
cuni fatti. La ripresa della li¬ 
ra alleggerisce, intanto, il co¬ 
sto dei rifornimenti di mate¬ 
rie prime, controbilanciando 
ampiamente l'effetto del de¬ 
posito obbligatorio pari al 50 
per cento. Inoltre abba.s.sa la 
pressiode inflazionistica, spe¬ 
cialmente nel settore agro- 
alimentare, il più dipendente 
dalle importazioni. Ciò si¬ 
gnifica due case: che si ri¬ 
duce la minaccia di un di¬ 
savanzo commerciale inai- 
g^antito direttamente dalla 
svalutazione; che si apre lo 
spazio per iniziative dirette a 
contenere e ridurre la spinta 
aH’aumento del orezzi interni. 

Tutti coloro che si preoccu¬ 
pano dei costi delle imprese e 
degli effetti della .scala mobi¬ 
le dovrebbero vedere oggi le 
opportunità positive che offre 
la liquidazione del fenomeno 
di sottovalutazione che ha in¬ 
vestito la lira. 

Proprio ieri il vicepresiden¬ 
te della banca statunitense 
Continental Illinois. John F. 
Mathis, ammoniva in una di¬ 
chiarazione che « l benefici 
di una svalutazione si risen¬ 
tono soltanto a lunga scaden¬ 
za, mentre I prezzii delie im¬ 
portazioni aumentano subito, 
portando ad un deterioramen¬ 
to della bilancia commerciale 
e delle competitività dei prez¬ 
zi aH’esportazione, mentre 
contemporaneamente la sva¬ 
lutazione aggrava le .spin¬ 
te inflazionistiche interne. In 
certi paesi le recenti fluttua¬ 
zioni dei cambi renderanno 
meno decisa o addirittura ri¬ 
tarderanno la ripresa econo¬ 
mica ». La riprasa bisogna 
guadagnarsela, su tutti l fron¬ 
ti della vita economica, fra i 
quali quello monetario e cre¬ 
ditizio si presenta come il 
più difficile. 

Ieri sono iniziate a B.isilea 
le riunioni dei governatori 
delle banche centrali. Si di¬ 
scuterà. riservatamente, del¬ 
la prima asta di oro indetta 
dal Pondo monetario ai pri¬ 
mi di giugno, della congiun¬ 
tura dèi cambi, della sotto¬ 
valutazione che ha colpito li¬ 
ra e sterlina, del nuovo pre¬ 
stito offerto dalla CEE al¬ 
l'Italia. Insomma. una agen¬ 
da prevalentemente assisten¬ 
ziale. nonostante che in que¬ 
sta crisi sia emersa con for¬ 
za l’insufficienza strutturale 
delle istituzioni finanziarie In¬ 
temazionali. 

Due i fatti: 1) il Pondo mo¬ 
netario è stato privalo della 
capacità di creare mezzi di 
pagamento, o di trasferirne 
dai paesi in avanzo a quelli 
deficitari, in misura in qual¬ 
che modo sensibile rispetto 
all’entità del movimenti inter¬ 
nazionali di capitali; 2> i 
creatori, detentori e gestori 


principali della liquidità in- | 
ternazionale sono diventate le I 
banche e società finanziarie i 
multinazionali, principalmen¬ 
te statunitensi, le quali agi¬ 
scono esattameBj^all'inverso 
di ciò che occorre per nor¬ 
malizzare il mercato, vale a 
dire che osteggiano la do¬ 
manda di prestiti dei paesi 
più bisognosi (compresi isti¬ 
tuti di questi paesi e impre¬ 
se « al di sopra di ogni so¬ 
spetto») mentre largheggiano 
a favore dei paesi che anti¬ 
cipano la ripresa congiuntu¬ 


rale, o comunque si trovano 
in posizione più forte. 

Paesi come Tltalia non 
hanno bisogno principalmente 
di a.ssistenza, ma di un mu¬ 
tamento reale nel funziona¬ 
mento degli istituti interna¬ 
zionali — la Comunità euro¬ 
pea. il Fondo monetario, le 
banche interstatali — co.sa 
che ci sembra possibile qua¬ 
lora si parta dal corretto 
principio della non interfe¬ 
renza negli affari strettamen¬ 
te politici di ciascun paese. 

r. s. 


fin breve 


ì 


a 30 MILIARDI DISAVANZO IP 

f,'assemblea degli azioni.-;ti della IP. industria italiana pe¬ 
troli (gruppo ENI) riuiiita.si ieri ha approvato il bilancio della 
società, che si è chiuso con un disavanzo di 30,8 miliardi di 
lire. 11 fatturato lordo delia IP nel 1975, è stato di lire 1.319 mi¬ 
liardi con un atimenio tl; circa 11 16.5 per cento sul 1974. Si 
tratta però di un incremento dovuto in massima parte al mag¬ 
gior costo delle materie prime. 

□ SULLO STATO DEI PROGEni SPECIALI 

Una relazione sullo stato di elaborazione ed esecuzione dei 
«piogetti speciali» (affrontati nel luglio del 73) è stata pre¬ 
sentata al Cipe dal ministro per il Mezzogiorno Andreotti. La 
relazione fa il punto su 16 progetti speciali per i quali, al mar¬ 
zo 1976, gli impegni ammontano a 1.494 miliardi; gli appalti 
hanno riguardato, alla stessa epoca. 972 miliardi, pari a circa 
il 65 per cento degli impegni. I progetti speciali opprovati nel 
’73 erano 21. per un importo di oltre 3.000 miliardi di lire; 
la «lelazione» di Andreotti non ser\e a nascondere «le gravi 
inadempienze governative. 

O ECONOMIA SVIZZERA IN RIPRESA 

fiCconomia svizzera sta u.';cendo dalla reces-sionc, ma per¬ 
mangono alcune componenti inflazionistiche che vanno tenute 
strettamente sotto controllo: Io ha affermato Leo Schurmann, 
vicepresidente della banca ccntr.ile svizzera, in un discorso 
tenuto a Brunnen. La Svizzera ha uno dei livelli d'inflazione 
più bassi del mondo industrializzato. In aprile, l’aumento dei 
prezzi a! consumo è stato del 2,2% su base annuale; per il '76 
gli economisti prevedono un tas.so d'inflazione fra il 2 e il 4'c. 
con un rialzo, previsto verso la fine deU’anno. in conseguenza 
di un aumento delle importazioni. 

□ INVESTIMENTI SIP PER 965 MILIARDI 

Nel 1075 la SIP ha effettuato un volume complessivo di 
investimenti di circa 965 miliardi di lire, con un investimento 
medio, per ogni nuovo abbonamento, di un milione seicento- 
novantatremila lire (1.164 mila nel 1974). Tra le principali 
realizzazioni: 394 mila 981 nuovi numeri di centrale, 4.021 
mila 173 chilometri di circuito di reti urbane c settoriali e 
1.489 mila ottantacinque chilometri circuito di rete interur¬ 
bana; sono stati inoltre a'tivati nell’anno 930 mila trentatre 
nuovi collegamenti di ahbon.ato (di cui 569 mila 898 per in¬ 
cremento netto). Il con.siglio di amministrazione riunitosi 
ieri a Torino proporr.r ail'assemblea degli azioni.sti che si 
terrà in giugno il pagamento di un dividendo di lire 140 
per azione, invariato rispello allo scorso esercizio. 


In una contrastata assemblea 


Nominati il nuovo 



i dirigenti Anic 

Si tratta di amministratori che ricoprivano già incarichi neH'azienda chimica • Una 
discussione non priva di momenti di aspra tensione - Critiche all'Eni per te nomine 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 10 

Dirigenti e funzionari del- 
l’Anic hanno manifestato og¬ 
gi la loro protesta per la de¬ 
cisione della giunta dell’Eni 
(azionista di maggioranza) di 
cambiare il consiglio di am¬ 
ministrazione. lasciando ino¬ 
ri il presidente Pagano e il 
vice presidente consigliere de¬ 
legato D’Amelio senza una 
motivazione pubblica. Nuovo 
presidente deU'Anic è Italo 
Ragni, vicepresidente Anni¬ 
baie Del Bue; amministratori 
delegati Fulvio Giorgio e Ma¬ 
rio Lanfranchi. Si tratta di 
nomine interne con le quali 
l'Eni ha forse cercato di ri¬ 
spondere alle prote.ste. 

Stamane nella sede deH'Eni 
di San Donato, era stata con¬ 
vocata l’assemblea azionaria 
per la nomina del nuovo con¬ 
siglio designato da Sette, in 
seguito alle dimi.ssioni del 
vecchio consiglio avvenut-v 
dopo la stesura del progetto 
di bilancio. 

Doveva essere una assem¬ 
blea « scontata » in partenzii 
poiché l’Eni detiene il 72 per 
cento del pacchetto azionario 
deU'Anic. La folti.ssima parte¬ 
cipazione di dirigenti e im¬ 
piegati. presenti come azioni¬ 
sti di minoranza (venuti an¬ 
che da Gela) e la contesta¬ 
zione avvenuta in sede di di- 
.scu.ssione (capeggiata però — 
va detto — da un professio¬ 
nista esterno aU’Anic, il de 
prof. Schlesinger) hanno 
prodotto un dibattito vi¬ 
vace. nel quale è stato me.-.so 
sotto accusa il metodo delie 
decisioni ascure di vertice, 
delle lottizzazioni del sotto- 
governo fatte dalla DC sopra 
la te.sta dei dirigenti e dei 
lavoratori non solo del gran¬ 
de gruppo chimico facente 
capo all'ente di Stato, ma 
dei p.ae.se. 

L’antefatto che avrebbe in¬ 
dotto il presidente attuale 
deH'Eni. Sette a cambiare i 
precedenti consiglieri deU’Anic 
Gino Pagano, Camillo D'A- 
melio. Danilo Accivile, Ren¬ 
zo Cola. Egidio Egldl e Die¬ 
go Terzoli con altri tra cui 
Annibaie Del Bue. Leonardo 
Di Donna. Italo Ragni. Ful¬ 
vio Giorgi e Mario Lanfran¬ 
chi (confermati Egidi e Ma¬ 
rinone) e sostituendo Paga¬ 
no e D'Amelio. starebbe nel 
dissenso sorto in seguito alia 
formulazione del progetto di 
bilancio che verrà presentato 
all’assemblea deU’Anic del 18 
maggio e raso esplicito già 
nei giorni scorsi con le di¬ 
missioni di 5 membri .su set¬ 
te del consiglio di ammini¬ 
strazione. 

In tal sen-so una frattura 
fra vertice Anic e giunta del¬ 
l’Eni si .sarebbe verificata in 
particolare sulla politica de¬ 
gli ammortamenti, i cui li¬ 
velli a seconda siano fatti ai 
minimo o al massimo ficcale, 
modificano le risultanze di 
bilancio: l'Anic — secondo il 
bilancio preparato dai vecchi 
dirigenti — avrebbe chiu.so il 
*73 con una perdita intorno 
ai 21 miliardi di lire. Ta!e 
progetto di bilancio, secon¬ 
do quanto ha brevemente 
esposto Pagano, sarebbe sta¬ 
to in un primo momento 
approvato all'unanimità dai 
consiglieri, i quali si sareb¬ 
bero però subito dopo re.si . 
dimissionari. Ma nei nume- 1 
rosi interventi in assemblea è 1 
app.arso che il bilancio rap- i 
presenta .solo un pretesto. 
Nessuno però ha detto né da | 
parte del consiglio uscente i 
né da parte dei rappre=^n- i 
tanti deli’Eni le ragioni che | 
hanno condotto alia .sostitu- j 
zione di Pagano e D'.àmelio. j 
I dirigenti e funzionar: dei- \ 
l’Anic hanno ritenuto perciò 
di trovarsi di fronte a una 
decisione autoritaria che ur¬ 
ta contro i propositi di par¬ 
tecipazione e di autonomia 


della stessa nuova dirigen¬ 
za dell’Eni di cui avrebbe 
parlato all'atto del suo inse¬ 
rimento. 

Anche 11 delegato dei con¬ 
sigli di fabbrica. Savi, pur 
dichiarandosi per una neu¬ 
tralità di schieramento ha 
constatato che ancora una 
volta si era di fronte ad un 
gioco di potere contro il qua¬ 
le i lavoratori hanno detto 
« basta » da tempo. 

E' stata del resto la stessa 
rappresentanza sindacale dei 
dirigenti deU’Anic che dopo 
aver tentato invano nel po 
meriggio di « contattare » il 
presidente Sette o il prof. 


Mazzanti, ha invitato tutti i 
dirigenti ad abbandonare la 
assemblea al fine di lasciare 
solo il rappre.sentante dcl- 
l’Eni nella persona del capo 
dell’ufficio legale avv. Mauro 
a trarre le conclusioni arit¬ 
metiche. 

In un comunicato diffiuo 
a conclusione della assemblea 
l'Eni ha sottolineato tra Tal 
tro che « il nuovo vertice 
della società si caratterizza 
per l'alto livello di profes¬ 
sionalità e iier la prevalente 
presenza di esponenti prove¬ 
nienti dai quadri deU’Anic ». 

Romolo Galimberti 


Si accentua l'inflazione 


I prezzi sono saliti 
a marzo del 2,2% 
e dopo sarà peggio 


Come era apparso già evi¬ 
dente dai dati relativi ai 
prezzi all'ingrosso la marza 
aumentati su febbraio del 
4.6 ), la svalutazione della 

lira sta avendo riflessi infla¬ 
zionistici molto pesanti .sul- 
d'andamento dei prezzi. L’ 
ISTAT ha reso noto ieri l’in¬ 
dice dei prezzi al con.sumo 
registrato a marzo: e.sso lia 
subito un balzo del 2.2% ri¬ 
spetto a febbraio. Si tratta 
di un aumento consistente, 
ma probabilmente ancora al 
di sotto di quello che è fa¬ 
cile prevedere per il me.se 
di aprile. 

Se infatti proprio a caval¬ 
lo tra aprile e maggio si è 
avuto il maggioro surriscal¬ 
damento sui mercati valutari 
e più forti sono state !e 
pressioni speculative svaluta¬ 
tive contro la nostra mone¬ 
ta, è ovvio che tutto ciò sa¬ 
rà «scontato» anche dal 
lato dei prezzi. Quando, 
quindi. le autorRà moneta¬ 
rie e governative h-.inno la¬ 
sciato l’andamento del mer¬ 
cato valutario in balia della 
speculazione, senza preoccu¬ 
parsi di misure che servì.sse- 
ro a dare un valido sostegno 
alla lira, hanno anche la¬ 
sciato che si m8tte.sse nuova¬ 
mente in moto la spirale in¬ 
flazionistica, con le preve¬ 
dibili conseguenze negative 
sul costo della vita. 

Nel corso del ’75 la pres¬ 
sione inflazionistica si era in 
parte rallentata ed infatti il 
tas.so annuo di aumento dei 


prezzi al consumo era pa.s- 
sato dal 20.4 dcU’aprile '75 
suH’aprilc '74 airi 1.2 nel di¬ 
cembre '75 su dicembre '74; 
ma inversione si ha a feb¬ 
braio ’76 quando il ta.sso sale 
nuovamente aU’ll.S'’», per 
arrivare poi al 13,9%- in 
marzo. 

Per quanto riguarda gli 
indici settoriali, in marzo le 
variazioni sono state le se¬ 
guenti: più 2.4% per i pro¬ 
dotti aliniemari; più 2.6% 
per i prodotti non alimenta-; 
ri: più 0.6% per i servizi. 
Rispetto al marzo ’75 si han¬ 
no aumenti del 14.4% per 
i prodotti alimentari, del- 
ril.8 % per i prodotti non 
alimentari e del 15.5% per 
i servizi. 

Un riflc.s.so dell’andamento 
dei prezzi si ha anche per 
quanto riguarda la determi¬ 
nazione dèll’indice del fattu¬ 
rato nella industria che può 
esprimere .sia un aumento 
delle vendite e quindi della 
produzione, .sia anche .sola¬ 
mente un aumento dei prezzi. 

Molto probabilmente a 
gennaio, per quanto riguar¬ 
da l’indice del fatturato in¬ 
dustriale si .sono combinati 
i due elementi. Secondo i 
dati I.stat forniti ieri infatti, 
l’indice generale del fattura¬ 
to dell’industria (espre.sso a 
prezzi correnti) nel gennaio 
.scorso è cresciuto del 9.9 ' ^ 
rispetto al gennaio '7.5. Nel¬ 
l’intero anno '75. l’indice ha 
pre.sentato un aumento del- 
ri.9 % rispetto al '74. 


Peggiorata la gestione 
del bilancio dello Stato 


I residui passivi spesi dal¬ 
lo Stato nel 1975. secondo i 
dati riportati sul conto rias¬ 
suntivo del Tesoro al 31 di¬ 
cembre 1975. sono ammontati 
a 5.663 miliardi di lire. L’am¬ 
montare globale dei residui 
accumulati alla fine del 1974 
raggiunge i 12.365 miliardi. 
Ciò significa che lo scorso 
anno ramministrazione stata¬ 
le non è riuscita a spendere 
nemmeno la metà di quanto, 
negli anni precedenti, aveva 
stanziato e non speso. Il di¬ 
scorso diventa più drammati¬ 
co .se si consideri che. a que¬ 
sti 7.000 miliardi di lire an¬ 
cora da spendere de.gli anni 
scorsi, si devono sommare i 
residui passivi accumulati nel 
1975 che comprendono, tra 
gli altri, i miliardi del >< de 
crctone » dello scorso settem¬ 
bre. L’ammontare dei residui 


passivi accumulati nel 1975 
.sarà reso noto. cs;ittamcr.te. 
alla fine del prossimo otto¬ 
bre. anclie .se qualclie dato 
sarà pronto j>er l’inizio di 
giugno. I residui passivi ac¬ 
cumulati quest’anno dovreb¬ 
bero. comunque, aver rag¬ 
giunto livelli non molto ele¬ 
vati. 

Se è vero che lo Stato non 
ric.sce a spendere, è anche 
vero che non riesce ad in- 
cas.sa.’'e: alla fine del 1975, 
infatti, i «residui attivi» in¬ 
troitati daH’amministrazionc 
statale risultavano pari a 
1.207 miliardi di lire. Alla 
fine del 1974. i residui attivi 
globali dello Stato ammonta¬ 
vano a 3.790 miliardi: ciò si¬ 
gnifica che durante lo scorso 
anno le cas.se statali hanno 
raccolto poco meno di un 
terzo di quanto loro spettava. 


Neirambito del piano quinquennale dell'URSS 

COME VERRANNO SFRUTf ATE LE TERRE «NON NERE» 

Previsti investimenti per 35 miliardi di rubli (pari ad oltre 30 mila miliardi di lire) per quindici 
anni — Un viaggio nella regione di Vladimir — Le dichiarazioni del ministro dell’agricoltura 


Dalla nostra redazione 

MOàCA. maggio. 

Un viaggio nella regione 
di Vladimir, nel cuore delle 
<: terre non nere » della Rus¬ 
sia centrale; una sene di in¬ 
contri con esperti e teen;ci 
dei colcos e sorcos; una in¬ 
tervista al ministro deH’agri- 
coltura della repubblica rus¬ 
sa. Loonid Florcntiev e un 
colloquio al Gasp’.an (il co¬ 
mitato della pianificazione) 
con economisti e program¬ 
matori, II bilancio delia « oa- 
noramicav sui problemi del¬ 
le « terre non nere » è inte¬ 
ressante e significativo. Ne 
esce un Quadro reale degli 
obiettivi che il paese deve 
raggiungere nel corso deU’at- 
tuale piano quinquennale che 
prevede, tra l’altro, una mi¬ 
gliore collocazione della pro¬ 
duzione agricola puntando su 
una utilizzazione più razio¬ 
nale delle condizioni natura¬ 
li di ogni zona del paese, E 
la parte delle « (erre non ne¬ 
re j>, in tal senso, è quella 
più interessala alle opere di 
trasformazione. 

Compresa su un territorio 
di 52 milioni di ettari (dai 
confini occidentali del sud 
sino alle lande di Murmansk. 
dalla regione di Smolensk si¬ 
no agli Urali) è oggetto di 
grandi investimenti; 35 mi¬ 
liardi di rubli — pari ad 
oltre 30 mila miliardi di lire 


— per un periodo di 15 anni. 
Le ragioni di un tale sforzo 
economico si spiegano facil¬ 
mente. 

Nella zona vivono ben .58 
milioni di pendone c cicè qua¬ 
si il 44’r deìrmtera pop-a’.a- 
z;one della repubblica russa. 
E se a ciò si aggiunge il 
fatto che i tre quàrt; degli 
abitanti vivono nelie città, si 
comprende ancor meglio i! 
perchè dello sforzo che si 
vuole compiere per pori,) re 
ragricoitura delle « terre non 
nere » ad un alto livello di 
produttività. 

In pratica si cerca di crea¬ 
re attorno alle grandi zone 
abitate una fascia agricola 
che contribuisca, nel miglio¬ 
re dei modi, a.l’appro'vigio- 
namento delle città. Ma i pro¬ 
blemi da affrontare sono 
enormi. La terra è in gran 
p.arte sabbios.a e poco fertile. 
C’è una eccessiva umidità e 
le zene paludose sono estro 
ma mente vaste. Inoltre la 
struttura dei villaggi è dLs.ir- 
licolata: ci sono zone con 
casolari lontani chilometri e 
chilometri gli uni dagli altri, 
vi sono aziende industriali 
non sempre legate aH’attivi- 
tà agricola. Infine, le condi¬ 
zioni climatiche sono diverse 
da un punto all’altro; si va 
da! freddo del nord al caldo 
del sud. 

Nel viaggio a VLadimir. du¬ 
rante Ih. visita a colcos c 


• .sorcos e nel cor.-^o dei collo¬ 
qui con 1 dineenti econo¬ 
mici ci è st.ato pre.sentato 
un panorama reale dei oro 
blemi e del diretti. Nelì'intc- 
ra zona delle « r,on ne¬ 

re » operano 5621 co.Vos c 
4232 sorcos. pan ad oltre il 
42% delle imprese agricnie del¬ 
la Ru.s.':a € al 20% de;i':nte 
ro p-iese. Ne deriva che rm- 
c:denz,T delle terre non ne¬ 
re » nei campo della produ¬ 
zione agricola nazionale è no¬ 
tevole. Pur .se I terreni col¬ 
tivai: ra.npresent.'ino il 9.3'^ 
di tutta l’area nazionale, il 
prodotto agricolo che se ne 
ricava è pari al 16' del pro¬ 
dotto n.azionale. .» Qui nelle 
terre non nere — dicono i 
compagni di Vladimir — si 
decidono le sorti del piano 
quinquenn.ile dal punto di 
vista deiraericoltura. E’ qui 
che esistono grandi oossibi- 
, liià di svilup.no tenendo con- 
, to che siamo vicini alle gran¬ 
di città, che abbiamo a di¬ 
sposizione una vasta rete di 
enti scientifici 
Le attese della campagna 
non sono vane. In questi ul¬ 
timi mesi sono paniti da Mo¬ 
sca e da altri centri oltre 
100 mila giovani studenti che 
attualmente .sono impegnati 
ncircjacra di bonifica. Si ri¬ 
pete cosi una tradizione ti- 
pic.a dell’org.apizzazione giova¬ 
nile comuni.sta: la partecipa¬ 
zione alle « grandi costruzio¬ 


ni V in atto nel pac.se. Le 
I .'cu.ìdrc d; giovani pre.senti 
j nella centrale .si’oer.ana di 
Usi-Ilim. lungo la lir.e.i ferro 
j viaria del Bajk.al. nella cen- 
t trale di Nurek ne! Tagikistan 
■ c nelle zone petrolifere del 
j Tju.me.i. lavorano ora anche 
1 nelle iiterre non nere » con 
-siderate come un.i % ■tidarnrnn 
sìTOfha koinsomola K una co¬ 
struzione tì'assaìtn del Kom- 
scinol. 

Il lavoro r’n-e .^Ta ronv 
P'.endo — dice a i.il propo¬ 
sito il ministro delì’agrircl- 
tura della Rm-i.-iia. Florcntiev 
— è enorme. zona de..-' 

terre non nere ho grandi po» 
si'oiliià di sviluppo per qu.».n 
to nguard.) le collivaz.ioni e 
gli allcv.amenti. Le condizioni 
climatiche, è vero, .sono va¬ 
rie Ma vi sono molli fiumi 
utilizz.ìbii’ per rirrigazionc. 
Inoltre le risor.se di torba 
da u-sare come concime .sono 
ancora enormi e i terreni, 
pur se a ba.s.sa fertilità na¬ 
turale, reagi-scono bene ai fer- 
til.zzanti, alle opere di agro¬ 
chimica c di bonifica ». 

Il ministro prosegue facen¬ 
do rilevare che nel pa5.sato 
«sono .stati- comm.essi degli 
errori nella conduzione dcil.ì 
agricoltura nella zona inte¬ 
ressata ». Ora. invece, si è de¬ 
ciso di ;5rendere «d’assalto » 
li problema e di far intcrve 
nire. in modo mas.siccio. esper¬ 
ti, tecnici, dirigenti c-conomi 


ci. Le cifre degli inve.stimen 
il prcprc.s.sivi s.o.ro eioqucn- 
t:. « Nel settimo piano quin 
quenna c — dice i! ministro 

— erano srati st.anziati 6.3 
miliardi di rubli; nel cor.=o 
delloitavo piano !1.7 mili.ar 
d:. Ora. oltre ai nuovi sian 
ziamenti sono aumentate no 
’evolmc-nlt- le forniture di fer¬ 
tilizzanti: ne! 1965 colcos c 
soicos ne avevano ricevuti 5 3 
.nnlicni di tonnellate, nel '75, 
inve.'c. 14.5 mil.oni di ton- 
nell.itc 

Il lavoro d: miglioria prò 
.«cgue od e destinato — com.e 
precisano i tecnici del Go- 
.spian — ad essere intensifi¬ 
cato. « C’e — dice il min.stro 

— una nuova im.nostazicne 
che riguarda tutto il piano 
O.-a ci interessiamo non .-o- 
lo deH’agrico't’Jra. ma anche 
dell’industria leggera ed ali¬ 
mentare Se tutto .andrà bene 
già verso il 1980 le aziende 
della zon.a porteranno la re.sa 
dei cereali ad un minimo di 
20 quintali per ettaro, delle 
patate a 160. dei legumi a 
260 ». Inoltre nelle zone del¬ 
le « terre non nere » comnn 
ceranno a funzionare grandi 
aziende «iniercolcosiane» su 
basi cooperative. In pratica 
si formeranno trust capaci 
di intervenire sui singoli set¬ 
tori della produzione, con un 
aito livello di .specializzazione. 

Carlo Benedetti 


Lettere 
alV Unita: 


Di ehi è la colpa 
se Poperaio 
si ammala 

Caro direttore, 

quando mi capita di sen¬ 
tire parlare di assenteismo, 
vado in bestia e osservo an¬ 
cora con più freddezza l'am¬ 
biente di lavoro che mi cir¬ 
conda. Con quale coraggio 
parlano di assenteismo, quan¬ 
do nelle fabbriche si muore, 
e non solo di infortuni? Si 
sono mai posti, questi signo¬ 
ri, i problemi àell’inquina- 
mento atmosferico, della pol¬ 
vere di minerale e di carbo¬ 
ne, della esalazione di gas al¬ 
tamente tossici, della mani¬ 
polazione di t-oslanze nocive, 
del calore eccessivo, della ca- 
tena di montaggio, degli im¬ 
pianti carenti? Cerlamente es¬ 
si sono a conoscenza di tut¬ 
to questo, ma ovinamente a 
toro interessa la produzione, 
e la produzione si fa a qual¬ 
siasi costo, e cioè sulla pelle 
dei lavoratori. 

Tutto il nostro sistema pro¬ 
duttivo è improntato sul mas¬ 
simo sfruttamento degli ope¬ 
rai, anche per le piccole co¬ 
se, come spogliatoi e docce. 
Molto spesso questi servizi 
.sono costruiti senza tener 
conto delle esigenze minute 
dei lavoratori; si tratta, in 
generale, di grandi casermo¬ 
ni dove in irr erno entra ven¬ 
to e freddo da tutte te par¬ 
ti e d’est.ite s* crepa dal cal¬ 
do; dove non c'è possibilità 
nemmeno di asciugarsi i ca¬ 
pelli dopo la indispensabile 
doccia (ve lo immaginate, 
compagni, un dirigente, ma¬ 
gari nella persona delTammi- 
nistratore delegato, che rien¬ 
tra a casa dopo una estenuan¬ 
te giornata di lavoro con i 
capelli bagnati come un pul¬ 
cino e che, tra uno starnuto 
e l’altro, impreca per questa 
carenza?). 

Insomma, è necessario ri¬ 
muovere le cause che costrin¬ 
gono i lavoratori a rivolgersi 
al medico e alla medicina, 
per arginare i mali che il po¬ 
sto di lavoro procura. 

E' bene che si sappia che 
un lavoratore che si ammala 
rischia di perdere il proprio 
insto di lavoro se non viene 
riconosciuto idoneo da que¬ 
gli stessi enti che to fecero 
idoneo all'atto dell'assunzione. 
Questo vuol dire che i lavo¬ 
ratori in fabbrica si amma¬ 
lano, c non perchè ci pro¬ 
vano gusto, ma perchè tutto 
il sistema produttivo non tie¬ 
ne conto della componente 
uniam che opera in questi 
ambienti. Vi è da rilevare, 
inoltre, che negli ultimi tem¬ 
pi i jìadroni e alcuni magi¬ 
strati tentano d'intimidire ul¬ 
teriormente i medici, i quali 
di fronte alle deficienze strut¬ 
turali del nostro sistema so¬ 
ciale non possono fare altro 
che consigliare al lavoratore 
il riposo. 

SALV.4TORE BERCIOUX 
(operaio dell’Itnlsider 
di Bagnoli - Napoli) 


Come in banca viene 

incoraggiata 

Faiitotassazione 

Caro direttore, 

la mattina del 7 maggio, 
cioè solo sette giorni prima 
della scadenza della dichiara¬ 
zione fiscale, mi .sono recato 
presso un’agenzia di una del¬ 
le più grosse banche milar.c- 
si. che ha chiuso il suo bilan¬ 
cio con sei miliardi di utile 
nello, per fare il mio dovere 
di cittadino fin questo diffi¬ 
cile momento della nostra eco¬ 
nomia) c procedere all'auto- 
tassazione. La risposta che ho 
avuto per tutto incoraggia¬ 
mento è stata: a Ci mancano 
i moduli; è meglio rivolgersi 
alla banca X. dove sono più 
organizzati per questi piccoli 
pagamenti n. 

Io credo che farebbero me¬ 
glio a investire una piccola 
frazione dei loro utili per pro¬ 
curarsi i moduli, c fare an- 
ch'essi il loro dovere di ban¬ 
che come noi facciamo quello 
di contribuenti. I settori del¬ 
l'economia che guadagnano di 
più hanno il dovere di fun¬ 
zionare meglio degli altri, non 
peggio. 

GIOVANNI GUALDO 
(Milano) 


Il suo posto giusto 
è proprio 
nelle listi; «le 

Caro direttore. 

abbiamo appreso che .si 
stanno approntando, con la 
doverosa urgenza, i conti del 
pensionamento anticipato del 
dimissionato segretario gene¬ 
rale della Camera signor Co¬ 
sentino: 230 milioni di liqui¬ 
dazione e oltre 2 milioni men¬ 
sili. A piè fermo attendiamo 
una smentita o una rettifica 
da parte del presidente della 
Camera, compagno Pertini, 
che. a suo tempo, per mollo 
meno (una segretaria da I mi¬ 
lione) ha presentato le dimis¬ 
sioni, rientrate dopo 24 ore 
dietro pressione di una com¬ 
missione di disoccupati napo¬ 
letani. 

Ma, indipendentemente da 
questo ennesimo scandalo che 
discende dalla famosa • giun¬ 
gla * (a proposito, che ne è 
della relativa commissione'*). 
noi tutti, popolo paziente, ci 
attendiamo di apprendere al¬ 
meno che la commissione di 
inchiesta o la magistratura 
che stanno indagando sull'at¬ 
ticità del defenestrato signor 
Cosentino, blocchino la mate¬ 
riale liquidazione di tutto 
quanto gli spetterebbe, in ri¬ 
sia del rimborso allo Stato 
degli eventuali danni dallo 
ste.<’so signore provocati. 

Non si tratta di giocare al 
* massacro • o di fomentare 
scandalismo: quando veniamo 
a sapere che quel signore, so¬ 
lo tra le pieghe dello scanda- 
letto Lockheed-Crocianì, ha 
intrallazzato una cinquantina 
di milioni (salvo migliori pro¬ 
ve), non possiamo fare a me¬ 
no di i^nsarc di quante occa¬ 
sioni similari avrà potuto ap¬ 
profittare neU’arco dei suoi 
30 anni di * onorato servizio » 
(Tha detto lui) nella suddetta 


alla carica (coperta per dirit¬ 
to ereditario). 

Ovvio che non conosciamo 
ancora le prove che la com¬ 
missione d'inchiesta dovrà 
raccogliere, ma come poter 
essere più indulgenti verso un 
signore che, come hobby da 
fine settimana, può permetter¬ 
si il lusso di dedicarsi alle 
gare motonautiche su moto¬ 
scafi over-craft da mezzo mi¬ 
liardo che, come si mettono 
in moto, consumano, in ben¬ 
zina, la paga mensile di un 
buon operaio? Nessun onesto 
stipendio, neanche quello 
scandaloso di 2,5 milioni men¬ 
sili di quel signore (salvo 
smentite), può giustificare un 
simile tenor di vita. E allora? 

Ti saremo grati, caro diret¬ 
tore, se non lascerai cadere 
l'argomento ma farai fare una 
piccola indagine e ci terrai al 
corrente, facendoci pure sa¬ 
pere se è vero che, a quanto 
si dice, il signor C. si presen¬ 
terà candidato alla Camera 
nelle liste della DC. Il che mi 
sembra più che giusto. 

Dott. PAOLO TAVOL.\TO 
(Milano) 

Che bella accoppia¬ 
ta tra «GK2» 
e iMontanelli 

Caro direttore, 

è veramente necessario che 
un redattore de//’Unilà si de¬ 
dichi alt’ascolto di quella tra¬ 
smissione che risponde al no¬ 
me di « Speciale Radio 2 ». 
Si tratta di una sorta di co¬ 
mitato civico radiofonico che. 
con la consulenza del Gior¬ 
nale di Montanelli, si prepa¬ 
ra a fare muro contro l'aian- 
zata della sinistra. Alcuni 
giorni fa, dopo i fatti ultimi 
di Milano, uno di questi si¬ 
gnori ebbe la spudoratezza 
di chiedere al caporione fa¬ 
scista: « Ci dica, on. Almiran- 
tc. possiamo stare tranquil¬ 
li? ». Testuale, e proprio al 
boia missino.' 

Un caso penoso. Ma c’i 
dell’altro. Il 4 maggio si di¬ 
scuteva di elezioni e comu¬ 
nisti. Dallo studio Rino lear¬ 
di lancia la prima carta: il 
« panico » che. secondo alcu¬ 
ni giornali stranieri, possede¬ 
rebbe gli elettori italiani. Ma 
dai collegamenti esterni ar¬ 
riva la smentita. Da Torino, 
Trieste e Bari comuni citta¬ 
dini esprimono con calma la 
volontà di cambiare. Allora 
interviene l’esperto di turno: 
.Mario Cervi, naturalmente del 
Giornale, e insinua il dubbio: 
tt Ma la libertà? ». E il pen¬ 
sionato a spiegare che aspet¬ 
ta la pensione da 7 anni, il 
giovane disocctt/ialo meridio¬ 
nale a reclamare un lavoro, 
il commerciante a pretendere 
meno scandali. 

Altro dubbio, n Ma il PCI è 
proprio il partilo dalle mani 
pulite? E quando sarà al go¬ 
verno?». Altri collegamenti, 
altre smentite. La strada de¬ 
gli scandali è minata per i 
cronisti del regime. Chiusi i 
collegamenti esterni. leardi. 
Cervi e Or tona (dagli Stati 
Uniti) scoprono fi jolly: «Ma 
la Russia non è troppo vi¬ 
cina?», ecc. ecc. L'irvocazio- 
ne finale alle ore IS.02: « Man¬ 
cano 50 giorni alle elezioni. 
Non sono molti, ma posso¬ 
no bastare per meditare ». Il 
fatto è che tanti italiani me¬ 
ditano da 30 anni. 

GERARDO lANDOLO 
(Trento) 


Il colonnello 

scatenato 

con le punizioni 

Cara Unità, 

la Costituzione, a salvaguar¬ 
dia della quale dovrebbero o- 
perare le nostre Forze Arma¬ 
te, sancisce tra l’altro i di¬ 
ritti di libertà di pensiero, di 
opinione, di religione. Per noi 
militari, cosiddetti a cittadini 
in divisa ». questi diritti non 
esistono; esistono solamente 
doveri di obbedienza, « pron¬ 
ta, rispettosa, leale» (ve¬ 
di e Vademecum dell’aviere 
VAM). Con questa nostra let¬ 
tera non intendiamo però cer¬ 
care commiserazione ma ren¬ 
dere pubblico il clima inti- 
midatorio. di arbitrio, in cui 
dobbiamo vivere qui alla 
Scuola centrale VAM di Vi¬ 
terbo. 

Siamo 1.800 uomini ma in 
caserma siamo solo conside¬ 
rati • truppa » alla quale si 
può comandare qualsiasi co¬ 
sa. Le tensioni vengono acu¬ 
tizzate dal comportamento au¬ 
toritario del colonnello co¬ 
mandante che in una sola gior¬ 
nata — il 12 aprile scorso — 
ha punito 70 àrsone per un 
totale di 500 giorni di CPR. 
Ecco alcune di queste puni¬ 
zioni: 5 giorni di CPR a un 
soldato perchè sorpreso in ca¬ 
merata in canottiera; un pian¬ 
tone è stato punito con S gior¬ 
ni di CPR perché trovato da¬ 
vanti ad una finestra con un 
vetro rotto (rotto certamente 
prima; ma lui è stalo ritenuto 
ugualmente responsabile della 
rottura); 5 giorni di CPR a 
un giovane perchè aveva i ca¬ 
pelli senza la regolamentare 
e sfumatura •; 10 giorni dì 

CPR ad un soldato di leva 
che nella borsa (e autorizza¬ 
ta •) portata fuori dalla ca¬ 
serma durante la libera usci¬ 
ta. aveva un casco da moto- 
ciclista (questa la motivazio¬ 
ne ufficiale della punizione: 
«Sorprendeva la buona fede 
del Comandante » - sic’). 

La lista potrebbe continua¬ 
re. poiché ogni giorno si ve¬ 
rificano casi di questo tipo. 
C'è da aggiungere inoltre, per 
chiarire il clima esistente in 
caserma, che ogni richiesta rii 
chiarimento circa la punizio¬ 
ne subita, equivale a un gior¬ 
no in più di camera di pu¬ 
nizione di rigore. 

Abbiamo denuncialo que¬ 
ste cose non perchè intendia¬ 
mo sostenere che nell’ambito 
delle Forze Armale non debba 
più esistere la disciplina. Que¬ 
sta lettera ha invece lo scopo 
di rivendicare, con i giusti 
doveri. ì giusti diritti e il ri¬ 
spetto della dignità di uomi¬ 
ni anche .se e cittadini in divi¬ 
sa ». 

LETTERA FIRM.ATA 
da un gruppo di avieri 
allievi VAM (Viterbo) 
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Ecco le accuse precise per V«affare deEpetrolio» 


miliardi 


cambio 
partiti 


petrolieri 


Il processo del petrolio è giunto alla sua fase con¬ 
clusiva, Ieri gli avvocati difensori degli 89 impu¬ 
tati hanno potuto prendere visione delle tre pro¬ 
poste di ordinanza finale (comunista-sinistra indi¬ 
pendente; democristiana e missina) e si stanno pre¬ 
parando agli interventi che riterranno opportuni, 
interventi scritti o arringhe, nell'interesse dei pro¬ 
pri assistiti. 

In effetti gli imputati dovranno difendersi in modo 
particolare dalle accuse precise che ì cinque mem¬ 
bri della commissione che rappresentano nell'In¬ 
quirente il PCI e la sinistra indipendente hanno 
mosso. Il dossier nel quale queste accuse sono rac¬ 
chiuse è formato da ben 347 pagine: ad esso sono 
allegati centinaia di docufnenti che sostengono l'ana¬ 
lisi dei fatti che hanno portato i compagni Spagnoli, 
D'Angelosante, Cataldo e Coccia e il senatore Ga¬ 
lante Garrone a chiedere al Parlamento in seduta 
comune la messa in stato di accusa degli ex mini¬ 
stri Mauro Ferri, Athos Vaisecchi, Luigi Preti, Mario 
Ferrari Aggradi e Giacinto Bosco (due socialdemo¬ 
cratici e tre democristiani). 

La relazione comunista e della sinistra indipendente 
poggia su precise ragioni giuridiche (e non sarebbe 
male se molti giudici istruttori la leggessero per 
trovare indicazioni su come sia possibile stilare un 
documento dove prove e indizi hanno una loro si¬ 
stematicità e consequenzialità) ma forse prima di 
tutto è opportuno sottolineare il valore politico e 
morale delle tesi contenute nel documento. 

Gli stessi firmatari lo sottolineano nelle loro con¬ 
clusioni. 


trenta miliardi 
centro-sinistra 

89 imputati di cui 5 ex ministri, due del PSDI 
e tre della DC > La circostanziata ricostruzione degli 
scandalosi fatti nelle 347 pagine del dossier 
presentato alla Commissione iii(]uirente 
dai commissari del PCI e della Sinistra indipendente 
« Un sistema di potere che nella certezza 
deirimpunità ha varcato i limiti della legge » 


LA MAPPA DELLE TANGENTI ACCERTATE 

Q Quattro miliardi e 500 milioni por l'aumento dei contributi ai petrolieri 
legato alla chiusura del canale di Suez 
(ZI Un miliardo per il pagamento differito dell'imposta di fabbricazione 
□ Un miliardo e mezzo per ottenere la proroga del pagamento differito 
della stessa imposta 

CD Un miliardo e mezzo per ottenere una proroga successiva 
CD Due miliardi per la stessa ragione negli anni 1971 e 1972 

CD Un miliardo nel 1973 per far pagare le tasse ai petroliferi dilazionate 
nel tempo 

CD Sei miliardi per far approvare la cosiddetta defiscalizzazione; cioè una 
riduzione dell'imposta di fabbricazione 
CD Quattro miliardi per far estendere questi benefici al 1973 
CD Sette miliardi per l'affare Enel (olio combustibile per l'energia elet¬ 
trica) e per far approvare il pacchetto pro-petrolieri 


Suez offre più di un elemento 
iiìuminante in niatena. Il de¬ 
creto legge del 2 ottobre 1967 
prevedeva un termine c.bc 
trascorse senza che venisse 
emanato né il decreto legge 
nuovo già preparato dagli ap¬ 
positi uffici del ministero, né 
un apposito disegno di legge. 
Qualcuno disse: si sono ac¬ 
corti che era una porcheria 
e ci hanno rinunciato. 

E invece che succede? «Stra¬ 
namente e improvvisamente 
’a proroga ricompare, inserita 
nell’articolo 61 del decreto 
I legge 15 febbraio 1968 riguar- 
I dante c ulteriori interventi a 
1 provvidenze per la ricostru¬ 
zione e per la ripresa econo¬ 
mica dei comuni dalla Sicilia 
colpiti dal terremoto dal gen¬ 
naio 1968». In tale articolo si 
afferma che per finanziare 
le provvidenze per i terremo¬ 
tati si sarebbe mantenuto in 
vita sino al 31 dicembre 1970 
li sovrapprezzo di lire 10 del¬ 
la benzina di cui al decreto 
legge 3 novembre 1966 tè la 
prima normativa con la quale j 
SI fanno regalie ai petrolieri 
per i maggiori oneri nel tra¬ 
sporto del greggio). Ma di ta¬ 
li maggiori entrate, diceva la 
legge, .sarebbero stati devoluti 
al finanziamento delle prov¬ 
videnze per i terremotati solo 
82 miliardi, mentre la residuo 
parte sarebbe stata destinata 
«all.! copertura degli oneri 
conseguiti alla concessione 
de! contributo di cui all’arti- 
colo 1 del DL 2 ottobre 1937 
n. 81 ) 7 . convertito con modifi¬ 
cazioni nella legge 1. dicem¬ 
bre 1937 che si intende esteso 
•ille importazioni effettuate 
fino al 30 giugno 1938». 

Cioè, attraverso un decreto 
■.cg.;e per le provvidenze ai 
terremotati furono regalati 
■sei nie.si di contributi straor¬ 
dinari a: petrolieri per un 
guadagno di decine di miliar¬ 
di. D.i notare che il decreto 
per il Behce fu approv.it o 
pachi giorni prima che le 
C.imere sospendessero la lo¬ 
ro attività per le elezioni ge 
nerali. L’.issillo tlel tempo 
fece evidentemente .sfuggire 
questo p.utieolaiv ai control¬ 
lo dei parlamentari di oppo¬ 
sizione. 

In questa storia vi sono 
‘ I anche punti poco chiari ma 
I una co.'U è as.-^o:iata: i prov- 
I vedimenti .sin contributi Suez 
! t costarono aH’erario 93 miiiar- 
; I di 539 132.250 lire. 

' I 
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a VALORE DI UNA 
SCELTA 

« Lo scandalo del petrolio 
si colloca purtroppo — affer¬ 
ma la proposta di ordinan¬ 
za —- in una serie impressio¬ 
nante di altri fatti scanda¬ 
losi che, prima e dopo, sono 
emersi in varie forme, e clic 
hanno profondamente turba¬ 
to l’opinione pubblica. Alcuni 
di questi .sono atl’c.same del¬ 
la Commissione inquirente, 
altri della magistratura ordi¬ 
naria. Lo ripercussioni nega¬ 
tive di tali vicende sono for¬ 
tissime: si è creato un pro¬ 
fondo clima di sospetto, di 
incertezze, che taluni itensa- 
no di rovesciare sulle stesse 
istituzioni repubblicane». 

Le origini di questi guasti 
sd^o profondo e attengono 
ad un .sistema di potere elio, 
nella certezza dell’impunità, 
si è sentilo autorizzato a var¬ 
care in modo massiccio i li¬ 
miti della legge e della cor¬ 
rettezza politica ed ammini¬ 
strativa. 

Questi guasti — sottolinea 
la relazione — attengono an¬ 
che «ad una stretta compe¬ 


netrazione tra potere politico , Q OPERAZIONE ENEL 
e grandi concentrazioni di po- j 

tere economico pubblico c j Nel coi so delie indagini — 
privato, alla mancanza di | specifica il documento di cui 
controlli, ad una gestione i è primo lirmatario il compa- 
esclusiva, da parte dell’oso- i gno Ugo Spagnoli — disposte 


n LE VARIE 
OPERAZIONI 

I petrolieri intervennero in 


culivo. della leva della poli¬ 
tica economica del Paese, 
senza una sena possibilità di 
intervento del Parlamento ». 
E attengono ancora « alle lot¬ 
te interne, personali e di cor¬ 
renti in determinati partiti, 
alla ricerca esasperata di ap- 
lioggi e di so.siegni econo¬ 
mici, alia perdita e all’annul¬ 
lamento di valori di corret¬ 
tezza, di serietà, di sensibi¬ 
lità democratica ». Dunque 
procedere contro i ministri e 
i loro concorrenti nel reali 
contestali che hanno fatto 
pagare al Paese in vario mo¬ 
do. ma comunque attraverso 
regalie ai petrolieri, il finan¬ 
ziamento di parlili c corren¬ 
ti. è un primo necessario pa.s- 
so per restituire fiducia nelle 
istituzioni, per affermare nei 
fatti la volontà di fare piazzti 
pulita, di ristabilire un cii- 
ma di fiducia tra i cittadini 
e gli organismi rappresenta¬ 
tivi e amministrativi. 


Alcuni punti particolari 
della scandalosa vicenda 


La vicenda del petroli è nei 
SUOI termini generali cono¬ 
sciuta; tuttavia vi sono al¬ 
cuni punti, alcuni particolari 
e soprattutto alcune cifre 
precise che devono forse es- 
.scre riepilogate per dare la 
misura esatta dello .scandalo 
e delle sue implic-izionì. 

□ LE CIFRE 

Complessivamente — si di¬ 
ce nella relazione comunista 
e delia sinistra indipendente 
— si può ritenere che « siano 
state erogate somme non in¬ 
feriori ai 20 miliardi e proixi- 
bilmente aggirantcsi sui tren¬ 
ta miliardi ». Questi soldi, fi¬ 
niti nelle casse, per la quasi 
totalità, di tre partiti (DC- 
PSI-PSDI), erano la contro- 
partita di provvedimenti le¬ 
gislativi che hanno favorito 
i petrolieri e si sono risolti 
in un grave danno per il cit¬ 
tadino. che ha cosi pagato l.t 
benzina ad un prezzo più alto 
del dovuto, o ha visto sottrar¬ 
re all’erario cifre ingentissi¬ 
me. Basti pensare a questo, 
i 20 30 miliardi distribuiti d.ii 
petrolieri ei tre partiti erano 
corrispondenti al 5 per cento 
dei mag^ori Introiti coiia-j 
guitl sugli aumenti dei prezzi 
dei carburanti, ottenuti con 
p.irtico!ari provvedimenti : 
cioè tra i -100 e 1 600 miliardi. 

Specifichiamo: 

— i miliardi e 500 milioni 
sono state le tangenti ai p.tr- 
titi di cenlro-smiatra per far 
varare il provvedimento le¬ 
gato (anno 1967) alia chiusu¬ 
ra del amale di Suez c por 
le successive proroghe; 

— un miliardo per ottenere 
i! pagamento differito deH’im- 
posta di fabbricazione per 
il 1963: 

— un miliardo e mezzo por 
ottenere la proroga del p.r- 
gamento differito degli oneri 
fiscali per il 1969; 

— ancora un miliardo c 
mezzo per estendere que.sta 
proroga all’anno àucccssiv.o; 

— 2 miliardi per la ste.«5.r 
ragione nel 1971 e due miliar¬ 
di per l'anno successivo; 

— un miliardo per il 1973; 

— 6 miliardi per ottenere 5» 
approvazione della riduzione 
deirimposta di fabbricazione, 
la cosiddetta defiscalizz.!- 
zione; 

— trc-quattro miliardi per 
far estendere questi provve¬ 
dimenti al 1973; 

— altri sette miliardi divi¬ 
si in due operazioni; qucii.i 
che va sotto il nome delie 
tangenti ENEL e quella che 
va sotto il nome di paccheito 
pro-petrolieri. cioè una se.ie 
4t norme per agevolare .a 
fcalizzazlone di cojo5.--ah gua 
d.'igni d.i p.irte delle granài 
compagnie petrolifere. 

Torneremo, spccifiatndo. su 
cuesti singoli provvcdimcnt.. 


e cercheremo di attribuire, 
documenti alla mano, nai- 
vati dalle proposte di ordi¬ 
nanze. ad ognuna delle parli 
le precise responsabilità. 

□ I partiti 

BENEFICIARI 

Per quanto riguarda l be¬ 
neficiari delle tangenti — di¬ 
ce il documento comunist.a e 
della Sinistra indipendente — 
non vi è dubbio che essi fu¬ 
rono ripartiti tra i partiti 
della Democrazia cristiana. 
Partito socialista italiano. 
P.irtito socialdemocratico ita¬ 
liano. Con una ripartizione, 
airintcrno. variamente con¬ 
cordata. ma che vedeva la 
netta predominanza delia quo¬ 
ta spettante alla Democrazia 
cristiana (50 60 per cento». 1 
tre partiti parteciparono alio 
trattative tramite i rispettiv. 
segretari amministrativi. ni.i 
praticamente il segretario am¬ 
ministrativo della DC rappre¬ 
sentò anche gii altri due col- 
leghi ». 

□ I PAGAMENTI 

I pagamenti vennero effet¬ 
tuati in vari momenti, dap- 
pr.ma tramite l’Italcasse p.-'cs- 
50 il quale venivano anche 
domiciliate le fitiizie fatture 
giustificative, rilasciale da 
società editoriali emanazione 
dei ixirtiti di centro-sinistra 
(Pubb’.iprop. Avanti!. Umani¬ 
tà, Mondo Operaio. Operri. L.^ 
conquista etc.) e tali finan¬ 
ziamenti hanno preceduto le 
opcrar.oni illegali di cui e 
stata poi Investita la Inqui¬ 
rente. 

L’Italcasse. il cui presiden¬ 
te Arcaini era perfettamente 
al corrente della natura delie 
operazioni agevolate dal suo 
istituto, rimetteva 1 versa 
menti ricevuti dai petrol.e.-i 
ai conti correnti dei parti:; 
o dei soli segretari am.min:- 
strativi e in taluni casi emet¬ 
teva assegni circolari a nomi 
fittizi. sulla base di un piano 
di ripartizione predisposto 
dai segretari amministrativ;. 

Dai documenti, oggetto dcl- 
l’ist ruttoria relativa alle tan¬ 
genti del 5'‘c sui provvedi¬ 
menti amministrativi e legi¬ 
slativi. risulta inequivoarbil- 
mente la seguente riparti¬ 
zione: 

a) versamenti alla DC por 
6 41J.000.000. oltre 520 milioni 
derivanti dall’affare Enel; 

b) ve.'-samenti al PSI per 
1.592.000000. più 220 milioni 
lEnel»; 

c) versamenti al PSDI 
per 682 000.000. più 140 milioni. 

II PRI ncevetle somme por 
120 milioni solo in relaziono 
a’roperazione Enel. 

A questo punto è opportu¬ 
no spiegare che cosa è l’ope¬ 
razione Enel. 


per identificare i negoziatori 
degli assedi dcU’Italcasse (i 
negoziatori sono coloro che ri¬ 
cevettero gli assegni intestati 
a nomi fittizi dal presidente 
deintalca.sse, Arcaini). è ri¬ 
sultato un altro notevole e- 
sborso di denaro prelevato nel 
marzo-maggio 1971 dal conto 
32175 deU’agenzia 32 del Cre¬ 
dito Italiano, credito intesta¬ 
to al dottor Cazzaniga (presi¬ 
dente dell’Unione petrolifera 
italiana) e al suo segretario. 
Guido Icster. mediante 29 as¬ 
segni circolari, ciascuno di 
dieci milioni intestati a nomi 
fittizi (Tosi Giovanni. Vioia 
Luigi. Co.sta Aldo) per un to¬ 
tale di 290 milioni. La quasi 
totalità di delti assegni ri¬ 
sulta incassata, negoziata o 
versata su conti di persone 
appartenenti alla massima di¬ 
rigenza dell’Enel o da questa 
incaricata, nel 1971 1972. No¬ 
vanta milioni furono versati 
sul conto «Pupetta 3». aper¬ 
to dall’avvocato Di Cagno, 
presidente dell’Enel. 80 milio¬ 
ni furono incassali da Canta 
.Augusto per conto del dottor 
Benedetti, segretario del Con¬ 
siglio di amministrazione del- 
TEnel, trenta milioni presso il 
conto « Ma riolina 2 ». 10 pres¬ 
so li conto « Nanda ». pare 
aperti sempre dall’avvocato 
Di Cagno. 

Altre cifre non specificate 
al millesimo sono individua¬ 
bili nel vorticoso giro di as¬ 
segni e tangenti, sempre rife¬ 
rite a questo affare. In so¬ 
stanza l'Enel fungeva da tra¬ 
mite per operazioni di finan¬ 
ziamento. Queste operazioni 
negli appunti dei petrolieri 
vengono definite « carrozzone 
1 » e « carrozzone 2 » collegaie 
entrambe a leggi di agevo»a 
zione fi-scale, ed ebbero come 
base un accordo tra i pari.ti 
di centro-sinistra, l’Enel e i 
petrolieri, per un aumento 
del prezzo deH’olio combusti¬ 
bile destinato alle centrali 
del l’ente elettrico. 

□ LE COMPAGNIE 
PETROLIFERE 

Sono ben .33 le c.^.^lp.^gn:e 
pelro'.ifcre. grandi e p.ccole. 
che pagarono, o si impegna 
rono a farlo, tangenti ne; 
confronti dei partiti del cen¬ 
trosinistra per ottenere age¬ 
volazioni. 

Questo è l’elenco (t.-a pa- 
rcnte.si i! nome dei renpon»a- 
’oih sotto accusa): 

1) Mobil 0:1 (Adam.s. Leu¬ 
mann. Stig): 2» Telai (A’.bo- 
nctti. Breuil. De Pastrovich. 
Labbé»; 3) G.arronc (Arc:d:3- 
cono, G.irrone»; 4) Sincat (B.al- 
labio. Gatti Piergiorz.o); 5» 
Aeip (Barto’.otta. Pilèn. Roa- 
sio»; 6) Liquigas italiana 
(Bianchi, Ursini»; 7) Ilsea 
(Boatti. Lubrano. Ratti); 3» 
BP (Boxali. Ho’.zcr. Scanto»; 
9» Gulf iPismatelli); 10» Fin.i 
(Caldana. Castelani); 11» Pe¬ 
trolifera toscana (Camando- 
ne); 12) Elf italiana (Canee. 
Klein»; 13) Raffinerie Roma 
(Caldana. Carrobio); 14» Co¬ 
noco (Ciriello); 15) SPI (Co- 
p-enhaver. Sariirana); 16» S. 
Quir.co (Corbe'.ia»; 17» Texa 
co (D’.AIessiO. Gaynor»; 13) I 
Sincat (De Blas:, D’.Arminio»; 
19» Shell (Gu’.cc.ardi. Mcih 
ven. Barn); 20» Ciasa (laco 
vitti); 21) Arai (Leindecker. 
Papi. Ze.'b;»; 22 1 TWA ».M..s- 
siro’.i, Svoboda); 23) Lombar¬ 
da Petroli (Moltenl. Taglia- 
bue): '24) Erg (Mondini); 25» 
S.)ro.Ti (Monti. Moretti); 26» 
Saras (Moratti Angelo, Mo¬ 
ratti Gianmarco. Virno); 27» 
Stanir (Pa.sani3i»; 28» Api 
(Perctti); 29» Iplom (G.orgio 
c Franco Profumo); 30» Ma 
rathon; 31) Amoco (Reih- 
nard. Rinkcma»; 32) Gaei.a 
industrie petroli (Riffeser); 
33) SIR (Rovelli); 34) Esso 
itali.ana ((Cazzaniga, S.ila); 
35) Petrol Company (Santi¬ 
ni); 36) Getty Oil Italiana 


sala svolse e svolge notevoli 
pressioni perché le operazioni 
sopra descritte trovino una 
.......__ sollecita definizione. Poiché 

varie circostanze; alcune voi- j richiesta a .suo tempo falla 

doveva in qualche modo tro¬ 
vare accoglimento, in quan¬ 
to. tra l’altro si presentava 
la necessità di ricliiedere la 
collaborazione dell alira parie 
intere-s.sata per quanto con¬ 
cerneva la proroga del pag.i- 
I mento differito nonché la 
I proroga per la dcfiscahzz.i- 
zione anche per il primo se¬ 
mestre 1972. ritenni opportu¬ 
no riconoscere alla parte in¬ 
teressata dei pagamenti in 
acconto, facendomi fare delle 
anticipazioni da parie delia 
Sofid (una finanziaria del- 
l'ENI. ndr) ». 

Questa ultima p.irte è de¬ 
cisamente illiiminante: dun- 
i qiie i pcirolieri si mettevano 
d’accordo con i responsabili 
dei vari partiti, in genere gii 
ammini.stratori c. secondo la 
ordinanza, anche con i mini¬ 
stri competenti (che comun¬ 
que non potevano non s;i- 
pere) e decidevano i prov¬ 
vedimenti legislativi da far 
adottare, si stabiliva la tan¬ 
gente del 5 per cento da ri¬ 
partirsi fra i parliti, secondo 
percentuali prefissate. Però 
[ acaideva anche che la « con¬ 
troparte ». cioè i partiti di 
centro-sinistn». preleriuesscro 
i soldi in anticipo: così l’Unio¬ 
ne petrolifera si faceva pre¬ 
stare i soldi della Sofid e li 
versava. Agli atti ri.suitano 
prestiti di tal genere per non 
meno di 3 miliardi e 600 mi¬ 
lioni. 

□ CONTRIBUTI SUEZ 


te. come abbiamo detto, per 
ottenere nel loro complc.s;<o 
agevolazioni che vale.ssero por 
tutti 1 produttori di prodotti 
derivati dal petrolio, altre vol¬ 
te a titolo individuale per 
ottenere particolari favori, 
come od e.sempio ruuloriz/.<v- 
zione ad aprire nuove raffi¬ 
nerie o ad ingrandirne di g.a 
e.sistenti. Vediamo prima le 
operazioni che riguardavano 
tutte le compagnie e che fu¬ 
rono condotte dall’Unione pe¬ 
trolifera sotto la direzione di 
Cazzaniga. La documentazio¬ 
ne è vastissima ma a riassu¬ 
merla ci pensa Carlo Citta¬ 
dini, segretario deU’Unione 
Petrolifera con un promemo¬ 
ria. a Cazzaniga. che ripor¬ 
tiamo qua.si Integralmente: è 
una confessione. 

«CONTRIBUTI SUEZ — 

AI fine di ottenere il provve¬ 
dimento legislativo che con¬ 
sentiva aH’amminist razione 
di ricono.scere alle aziende l 
dei contributi sui maggiori 
costi sostenuti per l’impòrta- 
zione del petrolio greggio nel 
periodo 1. luglio 1937 30 giu¬ 
gno 1968. presi l'impegno di 
riconoscere una somma pari 
al 5 per cento dei contributi 
che sarebbero staci pagati. 
Le singole aziende avrebbero 
dovuto effettuare i pagamen¬ 
ti in base ai contributi die 
effettivamente incassavano...». 

« PAGAMENTO DIFFERI¬ 
TO 1971 — Al fine di otte¬ 
nere ia proroga del paga¬ 
mento differito degli oneri 
fiscali anche per l’anno 1971. 
mi impegnai a riconoscere la 
somma di 2 miliardi. Taie 
somma fu ripartita tra le va¬ 
rie aziende in b.ise ai mas- j 
simale di imposta che ciascu- 1 
na azienda era stata autoriz- j 
zata a differire nel pagamen- j 
to a 90 giorni... ». • 

Segue stessa annotazione I 
per il pagamento differito per 1 
il 1972. j 

« DEFISCALIZZAZIONE — j 

Per ottenere il provvedimeira» 
d; defisc.ilizzazione 12 m.igg.o j 
1971-30 giugno 1972 fu preso 1 
l’inipcgno di r;conosce.'-e una 1 
cifra corrispondente a’. 5 per [ 
i conto de’, vantazzio ciio le i 
I aziende avrebbero ricavato ! 
d a ì 1 ,i suddett.i f.^cauzz.! f 
zione... ». 1 

» ENEL — Come già ;nd; j 
rato in una riunione dei Con- | 
sigilo direttivo, il settore pe ■ 
troiifero si e.M impegnato a | 
riconoscere a'.l Enei i.i somma 
di un miliardo da np.irtirsi 
tra io var.e aziende ir. b.ise 
alla vendita di olio combu- 
sT’bi’.c effettuata a i'rlncl 
stesso nel q.i.irto tr-mestr."- 
del 1971 e nel 1. tr.mestrc 
1972. Seguendo que.sto crite¬ 
rio le aziende private dovreb 
be.''o ne! complesso effettuare 
p,igamenti per 875 .miìion. in 
quanto 125 milioni sono a ca- 
j r.co de.i’Agtp... ». 

■ SITUAZIONE ANTICIPA¬ 
ZIONI — Lei p.irte intcros- 


A questo punto larra la pe¬ 
na dare qualche esempio di 
come proeedevano le trattati¬ 
ve iKtr ottenere l’approvazio¬ 
ne di un decreto, di una nor¬ 
ma favorevole ai peirolieri. 
Prendiamo l'affare dei contri¬ 
buti Suez. Dal promemoria di 
Cittadini — dice la relazione 
comunista e della Sinistra in- 
indipendcnte —. si può 

« trarre immediatamente | 
il dato più rilevante e si- * 
gnificatìvo. E cioè che il 
provvedimento legislativo i 
che consenti all'ammini¬ 
strazione dì riconoscere al- * 
le aziende dei contributi 
sui maggiori costi soste- I 
nuti per l'importazione del | 
petrolio greggio nel peno- < 
do 1. luglio 1967-30 giugno | 
1968 fu negoziato, contrat¬ 
tato. E che in cambio del 
vantaggio ottenuto Cazza- 
nìga. a nome dei petrolie¬ 
ri, aveva assunto l’impe¬ 
gno per il quale, mano a 
mano che i contributi fos- | 
sero stati pagati, ogni a- i 
zienda avrebbe versato il J 
5 per cento di quanto in- | 
cassato ai partiti politici ». i 


Ma i petrolieri non erano 
ancora contenti di quanto ot¬ 
tenuto. Nel corso dell’indagi¬ 
ne deirinquìrenlc, il nucleo 
dolla Guardia di finanza ad¬ 
detto Alla Commissione par¬ 
lamentare e incaricato di esa¬ 
minare la documentazione 
trasmessa dai ministeri del¬ 
le Finanze e dell’Industria, 
rilevò che i contributi iei;i- 
tivi alle importazioni del se¬ 
condo semestre 1967 e del pri¬ 
mo tnnie.stre 1938 furono cor- 
nspoali ai beneficiari senz.i 
che venisse operata la do¬ 
vuta ritenuta d’acconto in re¬ 
lazione alla imposta di ric¬ 
chezza mobile. 

Durante le indagini venne 
appuralo che il competente 
ufficio de! ministero dell’In- 
dustria. senza neppure sen¬ 
tire i! parere del ministero 
delie Finanze, aveva ritenuto 
di propria iniziativa di non 
effettuare le trattenute, m 
quanto, ad avviso dei funzio¬ 
nari. la legge non lo avrebbe 
consentito. 

E’ vero che ad un certo 
punto qualcuno, appunto al¬ 
le Finanze, puntò i piedi o 
ordinò che la trattenuta fos¬ 
se operata, ma la regola val¬ 
se solo per i mesi successivi. 
Così, secondo i calcoli effet¬ 
tuati dalla Guardia di Fi¬ 
nanza, le somme non tratte¬ 
nute sui contributi non cor¬ 
risposti super.irono i 14 mi¬ 
liardi: un ulteriore «picco¬ 
lo » regalo ai petrolieri. 

□ LE RESPONSABILITÀ' 
DEI MINISTRI 

Dico la .'•dazione comiiiu- 
sta - sinistra indipendente: 

« Non VI é dubbio che in 
linea generale elementi rii 
prov.a logica sulla responsa¬ 
bilità mini.steriale vengono ad 
emergere da una valutazione 
del sistema di operazioni rea- 
hzziite; dalle modalità della 
loro effettuazione, dalla en¬ 
tità degli interessi rappresen¬ 
tali, dalla potenza delle com¬ 
ponenti interessale, e. soprat¬ 
tutto. dei protagonisti delle 
operazioni ». 

«Capofila della parte poli¬ 
tica. nella contrattazione fin 
dal 1969 e fino ai 1973. é l’on. 
Filippo Micheli. Uomo poli¬ 
tico di lunga esperienza più 
volte sottosegretario, fu fat- 
i lo dimettere da tale carica, 
per assumere la segreier.a i 
.iniministrativa d-?il.i Demo- 
i crazia cn.stiana. Un impei,no 
assai pe.sante. in un periodo 


d!spen.sabile per il varo di J 
provvedimenti relativi iil p.i- | 
gamento differito e alla defi- | 
scahzza/.ione ». 

I ministri implicati si sono | 
difesi .sostenendo, anclic, che 
se contributi .-^ono stali ver- I 
i .sali dai petrolieri essi erano t 
j indipendenti dai provved.- , 
menti legislativi. In proposi- , 
I to la relazione PCI e Sin:- i 
j stra indipendente con la qua- ; 
j le si chiede la mes.sa in stato I 
i di accusa dei ministri al- i 
ferma : 1 

a Quale significato assume | 
repressione, continuamen- i 
te ricorrente, dell’esigen- ' 
za di adempiere gli ini- ‘ 
pegni; di assumerne altri, j 
addirittura di dare accon- ‘ 
ti. per ottenere la colla- ; 
borazione indispensabile | 
dell’on. Micheli, del suo ! 
partito, degli altri partiti I 
alleati, per ottenere deter > 
minati provvedimenti. Col- j 
laborazione indispensabile ' 
significa che il via, il pa- i 
rere. la pressione, la ri- i 
chiesta dei segretari am- | 
ministrativi, o per conver- | 
so il loro veto, erano de- I 
terminanti per la sorte dei * 
provvedimenti e che quin- I 
di i ministri competenti \ 
come si erano mossi in 
positivo in relazione a tali 


proposta rii ordinanza — si 
era ;irnvati a l'.irare un prov- 
\cdimento che aveva validità 
.solo per un me.so. Come dire: 
la strada è aperta, se ci mel- 
tuimo d’accordo la co.sa può 
funzionare, altrimenti noi 
non facciamo pas.sare la leg¬ 
ge. I! risultato fu che. una 
volt.» «convinti» i petrolieri 
al p.iciuncnto della tangente, 
li me.-,e divenne un iinno con 
una semplice rettific.i nel¬ 
la G.U. 

r. E quindi collaborazione 
indispensabile .ugnilica che 
in realtà la negoziazione ave¬ 
va ncce.i.-ananienle come pun¬ 
to d: riferimento un’allivita 
governativa che poteva esse¬ 
re indirizzata in un senso 
piuttosto che noiraltro in re¬ 
lazione ,igli iiccordi economi¬ 
ci intervenuti tra i segretari 
aium.nistr.iiivi de* partiti e 
Iietiolien. 'l'anto è vero die 
S.i!a. rendendosi conto nel¬ 
l’aprile de! 1972 dell.i mag¬ 
giore for/.a di contrattazione 
del settore petrolifero in re¬ 
lazione alle « prossime ele¬ 
zioni ». affermerà in .sede di 
Consiglio direttivo rieU’Unio- 
ne iwirolifera che lobicttivo 
di diicderc il rinnovo di sei 
mesi dfii.i defisca’iizzaziono 
Ora totalmente inadeguato, 
.sugge: ondo 


nrnseinni nor il i 1 ut” CllC < aVrCmmO 

pressioni per il _ prmio i chiedere molto di più 

al governo » ed è in funzione 
di questa contrattazione, che 
ha per destinatario appunto 
;I Governo, che il consiglio di- 
.-etfivo deifUnione pctroiifeia 
ail’unanimita dcr.de di «sta¬ 
bilire alcuni contatti cruciali 
prima delle prossime ele¬ 
zioni ». 


provvedimento, cosi sì sa 
rebbero determinati positi¬ 
vamente o negativamente 
per la sua proroga ». 

Si pensi die. addir.ttura. ai 
fine di costringere i petro¬ 
lieri a p.igare. di convince.'ii 
che 1 partiti interessati non 
sciierzavano — sostiene ;« 


Provvedimenti scottanti 
firmati « riiltimo giorno » 


ne! quale la esigenza di tro- i 
vare denaro e.^'a divenuta per i 
t.iie {Xirtito (ma anche per ! 
gii altri che parteciparono al¬ 
le vane operazioni — tramit» 
il sen. Talamone il PSI e 
fon. Giuseppe Amodei il 
PSDI, ndr — j d: una 'argen 
za assoluta. 

L.I stratiura d: un ixirtito 
diviso in corrcnt!. li costo 
s-?mpre p.ù dcv.ito de: gior- 
na!;. dri d.jHndenti. delle or¬ 
ganizzazioni. le ricorrenti 


Agl; atti sono doi'umcnt. 
in .ibbond.anzii ciie provano 
ì.i perfett.i con5.ipevolL*zz..i de: 
vari ministri che ad ogn; 
pro\ vedimento pro.io corri- 
spondev.i una tangente p.ig.i- 
la airamniinistriitore del prò 
pno partilo. Tanto che, ad 
e=iempio. per anni e stato m 
valso l’uso di fir.mare ce.“t; 

! p.'ovvedimcnti •.cotiant; .'ul- 
tl.mo giorno d; pcr.m.inenz.i 
del titolare ai dica.'tcro dd- 
i’Indiistna Pare, lo ,-:fer.-.cc 
lo .-ite.^so ministro Fer.-; all.i 
Coni.nu'.s.one inquirente, die 
un suo predecessore i’ultimo 
giorno in cui era in carica al 
ministe.-n. firmò ben 20 dc- 
t cren riguardanti raffmer.e. 

• Acid:rittura 6 fcbhr.iirj eie'. | 
' 1973 tre i-apprcocntanti de. j 
] iJetroliCn e ; segreta.-n .im.n; ! 
I nistrativi dei PSI e de.la DC i 
I SI incontrarono perc'nc i > 
1 cond: ■> olev.ino r.niproveiM.'e . 
, : pr..nii per aver p.-e-.o de. ■ 
contrttt; d.retti con uom:n; d. ’ 
governo ignorando co.mplet.i 


.... . _ . I campagne c-.ettorali richiede- 

In ven.a in .ema d; contr.- vano che s; co.Tipissero ope- 
b'Jti S'jez Vi furono due p.-ov- I j-az.on; ' 

vedi.mcnti legis.ativi; con , a^àjcu.rare gl: adeg-jati fman- I so.stegno all.» parte pol.taa. 

z.amenti. M.che!.. già uomo ' - 


prcgiud.catc p'jr di mente o non chiede.ndo a.( j.n 


{ secondo s; esiendevano i be 
I nefiCi ai petrolieri anche per 
j un periodo d: se; mesi sue 
I cessisi a Q'je’.;; previsti dalia 
- prima norimitiva. 


di governo e uo.tio di pam- , 
I to, viene delegato d.\Ila DC 1 


La cliUisiira del Canale 
c la torta di 90 miliardi 


r. DL dei 2 ottobre 1967 
stabiliva che il .Tiin.stro uc.- 
l’indusiria poteva concedere 
un contributo per i maggiori 
costi sostenuti a causa de..a 
particolare situazione degr. 
approvvigionamenti petroiifc 
ri derivante dalla chiusura 
del canale di Suez in con^- 
guenza della guerra tra Israe¬ 
le e Egitto. Il decreto legge 
j prevedeva che per questo con¬ 
tributo straordinario i! mini¬ 
stero del Tesoro aveva a d; 
sposizione 90 miiiardi. 

•Allorché il provvedimento 
fu presentato alla Camera 
esso fu vivace.mente critiC.ito 
dalfopposiZione. Nella seduta 
del 28 novembre 1967 il co.n 
(Schanzer); 37) Sardo!] (Te- j pugno Vespignani contestò la 
taz, Zucco'.otio); 38) Chevron 1 ragione del provvedimento. 
(Thcodoli), i afferm<uido che ’.a Situazione 


del mercato •ntcrnaz.ona'.c s. 
era norm.tlizzata ad un !;vci- 
io che cicludev.i quals.as: pe¬ 
ncolo relativo a.rapprov.igio 
na mento. 

Agii atti VI sono appunti, j 
lettere, ad esemp.o dei diret¬ 
tore gener.ale delle fonti d; 
energia al ministero deii’ln- 
du.stria. dai q-uali emerge 
tutta la gravità deli'imb.-o- 
giio già ad un primo somma- 
r.o c.'v.imc della questione. 
Una dimostrazione in più cne 
e falso quanto dicono nelle 
autodifese alcuni dei mini¬ 
stri coinvolti: e cioè che non 
potevano accorgersi della ir¬ 
regolarità dei provvedimenti, 
perche, se pastette vi erano 
state, es-^e erano avvenute 
alle loro spasile. 

Questa stor..i dei contributi 


comp.cre queste operaz.o- ! 
ni. nelle qual; — come dot- ! 
to — vengono coinvolti ancnc j 
: ^egret.ìri amministrativi de. j 
PSI c del PSDI. cne da una } 
parte sono pre-mut; da iden- , 
t.ca esigenz.». c dal'.’altra . 
debbono assicurare, per le 1 
oper.iz.on; d.i attuare, l’ap | 
poggio d; quegl; uomini de; 
laro partii; che venivano a 
tro-.arsi, volt.» a volta, in po- 
s.z.on. decisive, o comunqu-e 
.1 superamento di ostacoli e 
di ob.ez.on:. 

L’on. M.chel: aveia certo 
rag.on; sufficienti per met¬ 
tere ai corrente i mmistr. 
delle opierazioni retrostanti 
certi provvedi.'nenti e chiede 
re la loro collaborazione; il j 
finanziamento dei partito | 
dena DC o di p.»rtUi aileat: 
e.-vi uno strumento politico 
la cu: importanza investiva 
gii uomini del p.irlito nelle 
funzioni governative svo.ie. | 

Micheli è colui del quale 
Ciita.Vni dirà al pubblico 
ministero; « .A sua volta, nei 
nostri colloqui, rappresenta 
va la necessità di soddisfare 
j le esigenze degli altri panili 


«Si tratta di un.a ammi'- 
sione aperta — d.ce il d-vcu 
mento — del metodo in prece¬ 
denza seguilo, allorché i rap 
porti de: petrolieri avveniv.»- 
no indirettamente con cl. 
uomini di governo, altravcr 
so .a mediaz.one e il soste¬ 
gno della p,».-:e politica, o^- 
sia delle strutt’ure di parino. 
E’ evidente il mot.vo d; ..i- 
mentela' e.-ano inf.atii i -.e 
grei.ar; am.Tnnist.-ativi che 
dovevano gestire : fmanz.,»- 
menti, st.ibilire le priorità, 
provvedere alla r.partizionc ». 

‘ Per quanto .--iguarda i m; 

I nistri Valsecchì e Ferri sono 
I elencati ben nove capi di p.-o- 
v.i specifici. Vi sono docu 
j mentì e d.chiarazioni di te 
I stimoni. di portavoce de; pe 


trolien. L’cIenr,»z;one deg 
elementi d’accusa occupa u.oa 
ventina di pagine. 

Per gli aitr: t.'e ministri ! 
le posizioni sono differcnz.a j 
te. D,ce la relazione: « P.ù ! 
sfumata la specificità della I 
prova j)er Bosco e Ferrar; 
Aggradi», più m.ircata por 
altri (Preti». I pr.ml, infatti, 
sottoscrissero un .solo dec.-eio 
mini.stcr.alc di proroga degl, 
oneri differii:, e occorre dire 


CUI collaborazione era in- i che agìralli non v; c-inenz.onc- 


direita dCi loro nomi. M.» ciò 
non toghe che appare per io 
meno singolare il fatto che 
l’on. Ferrari Aggradi abbia 
sottoscritto il decreto l'ulti¬ 
mo giorno della sua perma- 
nonz .1 ai ministero, i! io di¬ 
cembre 1958. a’ilo.-quando era 
g.a -.tato deaign.»io il suo 
-vjccesìore. i’on. Oronzo Rea¬ 
le. die ali’indomani avreb¬ 
be pre^o posacs.-iO del dic.i- 
stcrn.. ». 

Per qu.nito riguarda l’on. 
Boaro, occorre d.ie ciie 

< assumono rilievo, sia pu¬ 
re indiretto, le affermazio- i 
ni ripetutamente fatte da i 
Cazzaniga, nell’autunno j 
del 1969, per le quali se i | 
petrolieri non sì fossero ! 
messi di pieno impegno t 
nella corresponsione delie < 
tangenti precedentemente 
pattuite, non sì sarebbe 
riusciti ad ottenere il rin¬ 
novo del beneficio per il 
1970. Anche qui l'afferma¬ 
zione di Cazzaniga trae il 
suo motivo dal fatto che 
Ì3 decisione sul decreto di¬ 
pendeva daH'adempìmento 
degli impegni: e che quin¬ 
di di questi non poteva 
ncin essere informato il 
ministro da cui la deci¬ 
sione dipendeva ». 

D.^cor-o divergo q.iei'o sul- 
.’.-.i P.'ft-. 

L’on Preti — dice la 
proposta di ordinanza — 
fu il promotore della leg¬ 
ge sugli oneri differiti che 
costituì la base dalla quale 
presero le mosse i decre¬ 
ti ministeriali e le rela¬ 
tive contrattazioni che in¬ 
tervennero ogni anno ad 
applicarne e prorogarne i 
benefici. L’on. Preti fu il 
promotore dei primi prov¬ 
vedimenti sulla riduzione 
dell'imposta di fabbrica¬ 
zione e cioè sulla defisca- 
lizzazione, attorno ai qua¬ 
li venne a definirti l’accor¬ 
do sulla tangente propor¬ 
zionale al vantaggi, accor¬ 
do che costituì la base del¬ 
le erogazioni connessa al¬ 
le successive proroghe. 
Già questo fatto assume 
di per sè una rilevanza 
determinante in relazione 
alla consapevolezza, da 
parte del ministro Preti. 


1 deireeletania dalla nago- 
zlazioni connaisa al prov- 
vadimanti cha agli abba a 
proporre a varare ». ' 

Come è noto, una maggio¬ 
ranza composita, dal centro- 
sinistra al PLI, ha scisso le 
posizioni di Ferri e Vaisecchi 
da quella degli altri tre mi¬ 
nistri. e ora si vorrebbe arri¬ 
vare ad una assoluzione ge¬ 
nerale. 

« Non è possibile — ri¬ 
sponda la relaziona comu¬ 
nista — operare una di- 
Bcriminaziona tra Ferri a 
Valsecchì, da una parte, 
e gli altri tra minlatrl cha 
emanarono analoghi prov- 
vadimenti dall'altra, nep- 
pura aulla basa di una 
valutazione meramente 
quantitativa di riferimen¬ 
ti specifici che possono 
dipendere da fatti contin¬ 
genti tra i provvedimenti 
con le relative negoziazio¬ 
ni e il periodo nel quale 
mosse l’azione panale a 
furono effettuati I seque¬ 
stri. Per questo noi abbia¬ 
mo ritenuto e riteniamo 
cha si debba estendere 
agli on. Ferrari Aggradi, 
Bosco e Preti II giudizio 
del Parlamento In seduta 
comune, sulla prosegui- 
bilità deH’azIona penale*. 
Diversa, anche, la posizio¬ 
ne di Andreotli. a favore del 
quale opera la prescrizione 
dei reati. 

a LE RAFFINERIE 

Nel!’ultini.i parte del lungo 
documento --i esaminano le 
questioni relative alle due 
laffinene ISAB di Melilli. In 
•Sicilia. S. Quirico, l’una e Tal 
tra di Garrone. Per que.sta 
questione i commissari conni 
insti cliiedono clic gli atti 
vengano restituiti al giudice 
ordinario, può darsi che vi 
siano dei reati da conte.-,taic 
ma poiché non appaiono ic 
sponsabilità ministeriali non 
è la commi.ssione inqmicn''' 
die deve ind.igare. 

□ IL CAPO 

D'IMPUTAZIONE 

E’ racchiuso in ben 20 pi 
ginc ed è dettagliatissimo 

I I FERRI dovrebbe rispondere 
i • del reato previsto dairart.co 
lo 318 del codice penale (cor 
ruzione per un atto d’ufficio » 
l)er avere « in tempi diversi 
ed in occasione di un me 
desimo disegno, nella su.» 
qualità di mlni.stro deH’Indu 
stria, il Commercio e l’Arti 
pianato svolto attività fon 
dente a sollecitare la appio 
vazione dei provvedimenti 
Icosiddetti di defìscallzzazio 
ne), pur essendo consapovo 
lo che per ottenere tali prov 
vedimenti i rapprc.sentant * 
dell’Unione petrolifera, ed in 
particolare il presidente Vin 
cenzo Cazzaniga. avevano 
promesso, con l’as.senso del 
mini.stro proponente Valsfc 
chi. a Filippo Micheli. Augu 
•Sto Talamona c Giuseppe A 
inadci. .segretari amministra 
tivi della DC. PSf e P.SDI. 
di erogare ai partiti predetti 
imprecisate somme di denaro 
pari comunque al 5 per cen 
to dei vantaggi che le .società 
eroganti avrebbero tratto dal 
remanazione dei provvedi 
menti stessi ». 

Ancora Ferri dovrebbe ri 
spondere dello .ste.sso reato 
per avere attraverso un suo 
uomo. Pavancllo. tentato di 
ottenere da Carlo Cittadini 
per conto della Esso e da An 
Ionio Pagano jjcr conto de! 
la Mobile, la promessa di ver 
.sare alla propria corrente di 
partilo, al di fuori dei finan¬ 
ziamenti più generali, .som 
me di denaro in relazione al 
rinteressamento spiegato da 
Ferri, nella .sua qualità di 
mmi.stro deH’Indu.stria. per la 
approvazione dei provvedi 
menti in favore del settore 
petrolifero. 

Ferri dovrebbe rispondere 
anche dì due altri epi.sodi mi 
nori ( 1060 litri di benzina re 
galati alla corrente di Ferri 
e una tangente per l’allarga 
mento della produzione di 
una raffineria). 


VALSECCHÌ dovrebbe n 
spondere dello .stesso reato 
I (corruzione) per le ste.s.se ra 
I gioni contestate a Ferri ma 
I per episodi, ovviamente, di 
versi Ila proroga dei benefici 
fi-scali ai petrolieri nel 1972 
c nel 1974; il regime fiscale 
diverso approvato nel 1973 c 
altri provvedimenti legisiati 
VII. Inoltre il ministro de 
mocriatiano dovrebtx* essere 
chiamato a rispondere .sem 
prc del reato di corruzione 
per altri cnisodi. il più grav" 
dei quali è quello che .si n 
feri.sce al provvedimento le 
gislativo con il quale fu c.stc 
.sa ivr un mese la proroga 
di certe facilitazioni, proro 
e.i diventata poi sulla Gaz 
zetta ufficiale di un anno 

PRETI dovrebbe es.scrc for 
malmonte accusato sempre di 
corruzione per avere in qu.a 
lità di ministro delle Finan 
ze redatto e presentato al 
Consiglio dei ministri o co 
munque .svolto attività ten 
dente a sollecitare l’approva 
zione dei provvedimenti Icei- 
slativi che regalarono ingen 
ti profitti ai petrolieri e per 
i ouali ai partiti di centro 
sinLstra furono versate tan 
genti per oltre un miliardo. 

Seguono, nel capo d: impu 
tazione predisposto dai com 
missari comunisti e della sf 
ni.'tra indipendente, altre Re 
cu=e specifiche. 

Infine vi sono i capi di Im 
putazione per FERRARI AG¬ 
GRADI (provvedimenti lesi 
slativi che hanno fruttato a 
DC. PSf e PSDI un miliardo 
e niez.7.o> e per BOSCO (an 
che »n que.sto caso le tan 
genti superarono il millard.i 
c mezzo». 

Ovviamente dovrebbero es 
sere processati e condannati 
j dirigenti deirUnlone petro¬ 
lifera (corruzione attiva». 1 
petrolieri che ver.sarono le 
tangenti e gli amministratori 
dei tre partiti di centro si¬ 
nistra che riscossero le tan¬ 
genti. Dovrebbero essere re 
stituiti ai eludici ordinari 
gli atti riguardanti l’affare 
ENEL. I prestiti SOFID e 
tutta quella parte del proce.s 
so che ha fatto individuare 
reati societari. 


A cura di 

Antonio Di Mauro 
e Paolo Gambescìa 
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Al Convegno di Jesi 

Una costruttiva 
riflessione sulla 
Mostra di Pesaro 

La rassegna prefigura una sua « autodistru¬ 
zione » per servire un pubblico nuovo inten¬ 
sificando il collegamento con la Regione e gli 
Enti locali nell'azione per il decentramento 
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^"*** *"" '"“*'*“ Viaggio nelle strutture del cinema sovietico 
La scomparsa i. -m ^ Antologia di 


I 


del maestro 
Valentino 
Bucchi 


Dalla nostra redazione 

ANCONA. 10 

Per la Mostra internazio¬ 
nale del Nuovo Cinema di 
Pesaro è iniziata la fa.se del¬ 
la «autodistruzione». «Auto 
fli.struzione » beninteso. <- non 
annullamento. Questo ha sot¬ 
tolineato Lino Mlecichc. di¬ 
rettore delia ra-^scirna. in 
chiusura del Convefrno di Je¬ 
si (svoltosi .salxito e domeni¬ 
ca al Teatro Pergole.si) su 
« Una politica per il cinema 
nelle Marche ». 

Ma che cosa vuoi dire pie 
figurare rautodistruzionc di 
una manifestazione di gran¬ 
de valore culturale, che rap¬ 
presenta dal 19C5 ad oggi un 
appuntamento a carattere 
nazionale ed Internazionale 
di rilievo, per cine-isti, critici, 
ed operatori culturali? La 
spiegazione sta neH’intento e 
nelle proposte scaturite dal 
convegno di Jesi, organizzato 
dalla Regione Marche, dalla 
Provincia di Ancona, dal Co¬ 
mune di Je.si e dalla Mo.stra 
del Nuovo cinema di Pc.-,aro. 
consentire un primo incontro 
delle forze cnltuiMli regionali 
(interlocutorio si è detto) 
per ovviare un dibattito sulla 
problematica del decentra¬ 
mento, deile autonomie loca¬ 
li e del rinnovamento cultu¬ 
rale e. nello .stesso tempo, 
fare una prima significante 
rifle.ssione sul ruolo della 
mostr-a. 

Finalmente dopo tanto di¬ 
battito, dopo momenti di dil- 
1 ielle crisi di crescita, a Iron¬ 
ie della massiccia spinta de¬ 
mocratica (.svolta del '(>8. re¬ 
gionalizzazione dello Stato, e- 
sigenza di decentramento e 
partecipazione), la Mo,stra di 
Pesaro, sempre pronta a far 
proprie nuove esigenze socia¬ 
li e politiche, sembra imboc¬ 
care ora la .strada giusta. 
Quella strada die — come 
ha ricordato Bruno Torri 
nella sua relazione su « Do¬ 
manda, gruppi di base c cen¬ 
sura del mercato nel cine¬ 
ma » — è po->sibile rintrac- 
dare già in un documento 
della Mostra tli Pesaro che 
risale n sette anni fa, a te¬ 
stimonianza del po.sìtlvo tra¬ 
vaglio vissuto daH’interno e 
della lunga gestazione di i- 
stanze soltanto oggi diiarn- 
mente ri.scontrabili nella cre¬ 
scente domanda di nuova cul¬ 
tura. 

11 Convegno di Jesi, nono¬ 
stante le difficoltà e i limiti 
dovuti anche alla scarsa par¬ 
tecipazione di alcuni diretti 
interessati (amministratori, 
rappresentanti politici), è tut¬ 
tavia giunto a taluni impor¬ 
tanti approdi: anzitutto, alla 
certezza che roperazionc deb¬ 
ba puntare verso la diti ielle 
ma non impossibile meta di 
una cultura organizzata e ge¬ 
stita dalle Regioni e d.igli 
Enti locali. Si tratta allora, 
per quanto riguarda il cine¬ 
ma. di interessare le forze 
locali (politiche, sindacali. 
deH'associazionismo di b.ase), 
perché vivano da protaironi- 
sto il pr(x;esso di diffusione 
c pubblicizzazione totale del 
prodotto filmico. 

Che significa tutto ciò nel 
concreto della realtà marchi¬ 
giana? E’ quanto si sono sfor¬ 
zati di definire gli intervenu¬ 
ti. Essi hanno me.s.so in evi¬ 
denza innanzitutto la con¬ 
traddizione attuale fra enor¬ 
mi potenzialità — particolar¬ 
mente nelle Marche, dietro 
lo stimolo della Mostra d’ Pe- 
.saro — del cinema tome vei¬ 
colo insostituibile, di mas.sa. 
per la crescita culturale e ci¬ 
vile, c la debole so non ine- 
si.stentc risposta del potere 
pubblico, .soffocato dalle r!ru- 
ture dcirinduslria cinemato- 
grafica e dalla pre.'^nza nel 
mercato di gras--i centri di 
distribu/.ione multinazion ili. 
Che fare qui nelle Marche, 
ma anche nelle altre regioni? 
Suscitare le nuove enereie 
deira.s5ociazioni.smo di b.i'-c. 
per la formazione di qu idn- 
cinema c per la ee-tione di 
Iniziative qualificate: far ce¬ 
stire direttamente dagli En¬ 
ti locali e particolarmente 
d.ai Comuni, la politica cine¬ 
matografica. intesa in auc- 
sta fa.se come riappropriazio 
ne delle .sale pubbliche con 
cesse ai privali e con la va¬ 
lorizzazione del ruolo dei pie 
coli o medi esercenti 

Si vuole coci contribuire a 
formare un nuovo ptibblico. 
svincolato dalla logica d: 
mercato, capace di condizio¬ 
nare alla fine la proda'^ione 
cincmatograf:ca e la sua dif¬ 
fusione. Quindi, r:b.alt.amenM 
della concezione di pubblico 
come categoria economica, ro- 
rupero totale della socialità 
e della funzione critica del ci¬ 
nema. 

A questo riguardo, un pun¬ 
to di riferimento essenziale 
per i lavori del convegno è 
stato l'esempio toscano TI 
circuito regionale toscano del 
cinema ha av'viato da anni 
un organismo associativo del¬ 
le autonomie locali e cultura¬ 
li. che svolgo comoitl di pro¬ 
mozione. coordinamento e 
programmazione delle attivi¬ 
tà <:incmatocrafiche ed audio- 
vbsive. L’inlzHtiva conciste in 
particolare — ha spiegato 
Fag,gella. del’a Regione To¬ 
scana — nel sostenere finan¬ 
ziariamente (la Regione stan¬ 
zia 29 milioni) la program¬ 
mazione di materiali cine- 
matografiri emaririn.atl dii 
circuito commerciale speeul.i- 
tivo. 

Lo spazio non ci permette 
di analizzare 1 contenuti del- 
l’avanzata proposta toscana o 
4i quella altrettanto impor- 
t*nte delt'Emilia Romagna 
(progetto cine Emilia); ci in 
tereasa sottolineare — cosi 
come si è fatto nel Convegno 
d) Jesi — il ruolo prevalente 


dcHT-lnle Regione, per una 
ge.stione .soci-tle della politi¬ 
ca c.nematogralica («la Re¬ 
gione non deve coordinare i’ 
esistente, quanto resistibile ». 
ha detto significativamente 
Miccichel. Si tratta dì uno 
.sforzo comune di tutte le 
forze democratiche per porre 
fine a! caos organizzativo e 
polit’co cleirmdustna pubbli¬ 
ca ( It.ilnolcggio» e per spez¬ 
zare i meccanismi privati e 
di mercato. 

Nella clir«‘zione del decen¬ 
tramento e delia ma.ssima 
Iiartecipazione vanno le altre 
iniziative collegato alla Mo¬ 
stra (per cui l-i Regione Mar¬ 
che stanzia que.sfanno il dop¬ 
pio della cifra degli anni pas¬ 
sati. cioè e.sattamente 40 mi¬ 
lioni di lire) preparate in 
rol!abf>razio'’e con gli Enti 
locali c la Regione: un .semi¬ 
nario di studi sul cinema ita¬ 
liano sotto il fascismo (1929 
1943) die .si svolgerà ad An¬ 
cona dal 23 al 29 giugno: un 
cor.*-o di studi teorici sulla 
«lettura» del cinema (collo- 
bora l’Istituto di linguistica 
doU’Atcneo feltresco). 

La XII edizione della Mo¬ 
.stra Internazionale del Nuo¬ 
vo Cinem i si svolgerà, come 
SI sa. a l’esaro dal 15 al 22 
settembre. Anche quest’anno 
sarà parzialmente monografi¬ 
ca (cinematografia araba, ci¬ 
nema indipendente messica¬ 
no e cinem i portoghese pro¬ 
dotto dopo il 2.3 aprile). Altra 
scelta significativa dell’edizio 
ne ’76 della Mastra, la ripro- 
posizione di film pre,sontati 
negli ultimi anni a Pesaro, 
in un ciclo che si svolgerà in 
ottobre-novembre in vàri cen¬ 
tri delle Marche. 


Tournée in 
Italia del 
mimo Marcel 
Marceau 






) -V, 




Il mimo francese Marcel 
Marceau (nella foto) è in 
Italia anche quest'anno per 
una serie di spettacoli. A Ro¬ 
ma, egli sarà ospite dell'Ac¬ 
cademia filarmonica domani, 
giovedì e venerdì 


Il Premio 
Rizzoli 
0 Pasolini 


LACCO AMENO. IO 
Il pr-cm:o per autori cinem.i- 
togr.ifii'-. :!.-tl;.in; .Angelo Riz¬ 
zo': e stiro .i5.-egnato dall.i 
giu.-..i, dopo una d:.«cu.s.s;one 
pubb’ica in un cinem.i di 
L. 10 CO -Ameno (Ischia), a Pier 
Paolo Pasolini por l’insieme 
delle s-je opere La dec.sio- 
ne è st.ita pre.'a siiper-indo 
gl: ostacoli p'^t. d.i! regola- 
menta secondo :! quale po¬ 
tevano e.'^-^e.'c votati .'Oiamen- 
te i film prò ettari le. quin¬ 
di. ffn'.ò d: P.iso'.inl era sta¬ 
to ese’i’.so perché tolto dalla 
c;rco!.i.f.onc dalla magistra¬ 
tura'. 

Il premio del pubblico è 
stato invece .i.s.^egnito a! Llm 
Amia ’ntet di Mario Moni- 
celli (che. pur facendo parte 
de; tre candidati ufficiali. 
non aveva ottenuto alcun vo¬ 
to dalla giuria) ma uno degli 
autori p:e.«enti in sala. Leo- 
nirdo Benvenuti, ha detto, a 
nome di lutti, d; non poter¬ 
lo accettare per protesta con¬ 
tro la censura che non ha 
perme.s.«o a! pubblico di Ischia 
d; fl.s.<i.stere alla proiezione del 
film di Pasolini. 

Igi giur a ha. inoltre, as.se- 
guato il premio destinato ad 
un nuovo autore a Peter Del 
Monte per il film Irene. Irene. 


Il musicista Valentino Buc¬ 
chi è morto l’altra notte al- 
I l’ospedale San Giacomo di 
Roma, dove era stato rico¬ 
verato poche ore prima per¬ 
ché sofferente per una gra¬ 
ve disfunzione epatica. 

Ai momenti qià così non 
avari di tutu e tragedie, si 
è ora aggiunta la scomparsa 
di un musicista che stimia¬ 
mo. Abbiamo seguito il cam¬ 
mino di Valentino Bucchi 
particolarmente da quando 
l’appuntamento musicale con 
la Sagra musicale umbra co¬ 
stituì anche il motivo d’incon¬ 
tro con Bucchi che aveva as¬ 
sunto la direzione del Liceo 
musicale (ora Conservatorioi 
di Perugia. E la citta, la 
Sagra e le attività musicali 
nell’Umbria avevano trovato 
in Bucchi un sostenitore in- 
stancabile, appassionato. 

Ricordiamo a Perugia, in 
una Sagra di tanti anni fa. 
una splendida edizione delle 
Laude.s Evangelii (mistero 
coreografico, realizzato da 
Mossine), miranti a ristabili¬ 
re contatti con una tradizio¬ 
ne non astrattamente misti- 
cheggiante. quanto coinvol¬ 
gente in concreto le asmrit- 
zioni umane a una società di¬ 
versa. 

Temperamento non eclet¬ 
tico, ma profondamente ca¬ 
pace di raccogliere in unità 
le più diverse esperienze ed 
esigenze, non a caso, Bucchi 
fu più tardi impegnato, alla 
testa della sua scuola, con 
gli studenti in piazza, a Pe¬ 
rugia. nelle manifestazioni 
miranti al rinnovamento del¬ 
la cultura e delle stnitture 
musicali in Italia. E nemme¬ 
no fu per caso, che trovam¬ 
mo poi Bucchi. a Perugia, in 
quelle « .Marce della Pace » 
(si camminava a piedi fino 
ad As.sisi). promosse da Aiuu 
Capitini alia cui memoria i! 
musicif.in dedicò una delle 
sue pagine piti intense: Col¬ 
loquio corale (1972), utiliz¬ 
zante testi dello .stesso Capi¬ 
lini, prescelti come ammoni¬ 
mento per una vita quotidia¬ 
namente spesa a salvaguar¬ 
dare la libertà c la dignità 
delTuomo. 

Tra quanti se ne affolla¬ 
no ora alta memoria, sono 
questi i primi elemenli che 
prevalgono nel dclineare la 
figura del miisicistn, il suo 
impegno totale. E ad essi può 
ricollegarsi, come la più na¬ 
turale circostanza (ma non 
la più facile), la prima atti¬ 
vità di Bucchi, u Firenze 
(dov'cra nato il 29 novembre 
1916), giovane intellettuale, 
vicino al movimento antifa¬ 
scista (si era laureato a ven¬ 
tiquattro anni in filosofia, 
prima di proseguire esclusi¬ 
vamente gli studi musicali). 

Dagli anni della guerra, vis¬ 
suti a Firenze (dove fu cri¬ 
tico musicate di quotidiani c 
riviste, nonché, fino al 1951, 
docente presso il Conserva- 
torio Cherubini), vennero la 
cantata II pianto delle crea¬ 
ture (1917) e, più tardi, quei 
Cori della pietà morta (1949). 
su versi di Franco Fortini, 
nati a loro volta dai disa¬ 
stri della guerra, dui fatti 
della Resistenza. 

Il sentimento del tempo, la 
realtà, la storia, la vita di 
tutti i giorni ugualmente si 
riflettono nella musica di 
Valentino Bucchi con una 
emozione essenziale, con una 
semplicità raffinata, mai 
sguarnita dal puntiglio di 
partecipare in proprio anche 
alla trasformazione del lin¬ 
guaggio musicale. C'è una 
coerenza nella parabola arti¬ 
stica del musicista, per cui 
gli sviluppi della sua musi¬ 
ca, non a caso, coinvolgono 
gli « specialisti » del nuovo. 
Fu, ad esempio, il generoso 
Bruno Moderna a dirigere a 
Firenze — giusto sei anni or 
sono (9 maggio 1970) — l'ope¬ 
ra Il coccodrillo, con scene 
e regia di Virginio Puecher. 

In seguito, fu una presti¬ 
giosa cantante, Liliana Poh 
a rivelare Taccostamento di 
Bucchi alte nuove tecniche 
(Lettres de la religieuse por- 
tugaise, 1970. ad esempio, per 
voce sola), sperimentate dal 
compositore pure in campo 
strumentale. Basterà ricorda¬ 
re il Concerto per clarinetto 
solo (1969). e Ison. per vio¬ 
loncello solo, composto nel 
1972. Il curriculum artistico 
SI completa con le opere 11 
contrabba.sso e Una notte in 
paradiso, con i balletti Rac¬ 
conto siciliano e Mirandolina. 
con musiche per film, oltre \ 
che sinfoniche e cameristi- | 
che. j 

Attualmente direttore del | 
Conservatorio di Firenze, era \ 
stato direttore artistico del- j 
TAccaàcmia filarmonica ro- j 
mona e del Teatro Comuna- j 
le di Bologna, nspettivamen- | 
te neph anni dal I95S al I960 , 
e dal' 1963 al 1965. Chiuso nel 1 
swo malanno, stara proget- ■. 
landa la realizzazione di \ 
una chitarra quartitonale, j 
avendo appena terminato un ‘ 
monodramma, Soliloqulos. < 
intessuto sulle estreme paro- | 
le che un uomo, prossimo a j 
morire, ritolge a se sfesso. 

Poraiamo alla famiglia e | 
a quanti lo ebbero caro le i 
condoglianze dellUiv.là. j 

Erasmo Valente | 


Improvvisa morte 
di un componente 
j dei Plotters 

SYDNEY. 10 

I Kenneth Walker. compo- 
1 nenie del celebre gruppo vo¬ 
cale The Platters, è stato tro¬ 
vato morto ieri nella sua ca¬ 
mera d’alberga a Sidney. 

La polizia non ritiene che 
dietro la morte di Walker, 
che aveva 25 anni, vi siano 
circostanze sospette, ma ha 
tuttavia reso noto che sarà 
effettuata un'autopsìa per ac¬ 
certare le cause del decesso. 



«Fabbriche» di registi e 
attori nell’Asia centrale 

L’attività e gli scopi degli studi della Kirghisia, del Ka- 
sachstan, delI’Usbekistan, del Tagikistan e della Tiirkme- 
nia -1 film prodotti nelle repubbliche baltiche e in Georgia 


Dalla nostra redazione 


MOSCA. 10 


I zione delle particolarità na- 
I zionali. Tra i film di maggior 
I rilievo usciti a Taskhent van- 
I no segnalati iVon sei orfano 


11 più giovane studio cine- | o Taskhent, città del pane di 
matografico dell’Asia sovieti- Abasov; Aliscer Nuvoi di 
ca è quello di Prunze. capi- i Yarmatov; Le bianche cico- 
tale della Kirghisia. Fondalo I gne e II commissario di Ani- 
negli anni ’50 è divenuto il i raiev; Tenerezza di Islimuk 
punto di incontro tra le cui- | Iiamedov. Interessante, inol- 
lure iusiatiehe ed europee. Ha j t'c. l’ultimo lavoro di Ani- 


visto, infatti, impegnati, sin 
dai primi giorni, registi, sce 
neggiatori. tecnici di altre cit¬ 
tà asiaticlic ed esponenti del¬ 
ie cinematografie di Masca e 
di Leningrado. A Frunze An¬ 
drei Mlchalkov-Koncialovaki 
(Nido di nobili e Zio Vania) 
ha cominciato, praticamente, 
la .sua attività con II primo 
maestro, tratto dall’omonimo 
romanzo del kirghiso Cinghiz 
Ajtmatov. Poi. sulla sua scia. 


tre. l’ultimo lavoro di Am- 
raiev. L’uomo segue gli uc¬ 
celli dedicato alla vita di un 
pittore narrata seguendo va¬ 
ri aspetti del folklore locale. 
In Usbekistan inoltre si rcgi- 
,stra ima significativa attivila 
dei documentaristi tra i qua¬ 
li spicca il noto Malik Kaiu- 
mov. 

Passiamo al Tagikistan, do¬ 
ve si è avviata una intensa 
onera di ricerca storica. Ne¬ 
gli studi di Du.sciamljé .si gi- 


si sono inseriti registi e sce- i rano infatti film su carallen- 


ncggiatori locali: gli -studi 
kirgliisi sono di.cnuìi. a poco 
a poco, un centro di notevole 
attività grazie ad un e.ste.so 
lavoro di .‘-■.•jcrimentazione die 
ha pcrmesao. nei giro di al¬ 
cuni anni, la formazione di 
una vera scuola 

Gli esempi non manca¬ 
no: Bolot Sciamscicv ha esor¬ 
dito con un « racconto i> — 
praticamente la tesi di laurea 
— dedicato ad un cantore po¬ 
polare della sua terra, si è 
poi affermato con altre ope¬ 
re cd infine, al recente Fe¬ 
stival pansovietico, si è impo¬ 
sto con La nave bianca trat¬ 
to dall’omonimo romanzo di 
Ajtmatov: Tolomush Okeev 
ha cominciato la sua attivi¬ 
tà con alcuni documentari e 
poi è passato al film a sog¬ 
getto con II ciclo della no¬ 
stra infanzia c Inchinati al 
fuoco. Con La mela rossa si 
è presentato all’ultimo Festi¬ 
val di Mosca facendosi cosi 
conoscere da un pubblico in¬ 
ternazionale. Sempre a Frun¬ 
ze si è sviluppata una scuo¬ 
ia di documentaristi. 

Altri centri di un certo in¬ 
teresse sono quelli di Alma 
Ata che si sono distinti, negli 
ultimi tempi, anche per li ti¬ 
po di attrezzature c por tutta 
una serie di riprese effettua¬ 
te in zone desertiche e nelle 
regioni più impervie del pae¬ 
se. Situati in un moderno 
complesso architettonico, gii 
studi sono collegati a stabi¬ 
limenti che sono in grado di 
assicurare tutto il ciclo tecni¬ 
co della produzione cinemato¬ 
grafica. Naturalmente la Ka- 
sachfilm — que.sta la sig'a — 
conta su una sua equipe di 
registi od attori. Si segnalano 


siiche ambientali anche in I svolge anche in Armenia, do- 
coilaborazione con l’India. Lo j c stata costruita una nuo- 
esempio più recente si riferì- 1 t'" base di produzione con 
.see al film L’alba sul Gange | teatri di posa ed impianti tec- 
del regista Latif Fajziev (un nifi Tra gli ultimi lilm iLsei- 
usbeko che lavora nel Tagi- I ti -si segnala L'aereo rossa- 


rEstonla. Accanto ad una 
buona organizzazione tecnica 
e a studi di un certo rilievo, 
non si è sviluppata una scuo¬ 
la cinematografica. Film di 
un certo interesse, comunque, 
non mancano. Si segnalano 
' opere dedicate alla tenuUita 
nazionale. 

« « • 

Da! Baltico al Sud. In Geor¬ 
gia SI trovano gli studi che in 
questo momento possono es¬ 
sere considerati i più inieres- 
.santi de! paese. A Tbilisi (do¬ 
ve la tradizione cinemato 
grafica era già forte negli an¬ 
ni ■20) lavorano attivamente 
alcuni dei maggiori personag¬ 
gi del cinema sovietico, con¬ 
temporaneo. Tra questi Otar 
Jo.seliani. Gheorghi Sccnghc- 
laia. Rezso Ceidze. 

Una attività notevole si 
svolge anche in Armenia, do¬ 
ve è stata costruita una nuo¬ 
va base di produzione con 


opere «non 
commestibili » 


f Non commestibile » (Ali- 
nari, Mendini, Pozzati, 
Sottsass, Tadinl. Tovaglia) 
Galleria CM.. via Condotti 
26; aprile-maggio. 

Sulle difficoltà delle mostre 
realizzate in « gruppo » molto, 
e più volte, si è .scritto, .soprat¬ 
tutto in relazione alla scar¬ 
sa credibilità delle medesi¬ 
me, troppo spv'sso co.slellate 
di pre.senze vicendevolmente 
stridenti, e quindi ben poco 
credibili. 

Fra le inevitabili eccezioni 
alla regola, mette senz’altro 
conto segnalare la rassegna 
« Non Commestibile ». all’in¬ 
terno della qu.ile Lara VMnea 
Masini è nu.scita con molta 
abilità a lar quadrare i conti, 
re.ilizziindo una stimolante 
coabitazione fra un manipolo 
di operatori di per sé quanto 
mai « n.-:cntiii ». come appun¬ 
to quelli compresi nella mo¬ 
.stra di cui si viene discorren¬ 
do. Sulla .scorta, infatti, delle 
v.irie possibilità e delle varie 
fruizioni del moderno de.sign 
Idalla mercificazione e quin¬ 
di dalla provocaziote più 
completa alla lettura del co¬ 
siddetto «oggetto utile» in 
chiave di ri.sentita polemica), 
le diverse esperienze qui r.ic- 
colte eon.sentono almeno qual¬ 
che appunto d’ordine genera¬ 
le. Il primo dei quali andrà 
riferito all'eccellenza del ma¬ 
nufatto (o del prodotto) esi¬ 
bito. 

Nella pratica impo.ssibilità 
di entrare nei dettagli, rib.i- 
dito lintere.s.se eomple.ssivo, 
restano in ogni modo da sot¬ 
tolineare alcuni tratti sivci- 
fici: da un lato la testimo¬ 
nianza deiracutczza e dell’in- 
gegnasità di Almari. in que¬ 
sta occasione (con la notevole 
«Macchina per falso mona¬ 
co») meno « uradevole » che 
in altre cireostan/e. dall’altro 
la utopia antropologica dei 
«Pali» di Sottsass (rappre- 
.seiitati in .sequenza fotografi¬ 
ca i. .-Ili’interno dell’arco, in 
l'asizione lor.-;e centrale Emi¬ 
lio Tadini (con opere del ’72), 
.sempre in linea con una vo¬ 
lontà comprensiva sia del rac¬ 
contare storie che del demi¬ 
stificare ogni facile mito fc-o- 
sì come, .SII quest’alt ino pa¬ 
no. si muove anelie Pmo To 
vaglia). Senz’altro più legato 
a! fare pittura Concetto Poz 
zati 'in .sv'nso'dicliiaratamcn- 
le aecuinn'ativo). mentre .\- 
le.s.sandro Mendini. con « Se¬ 
dia la.ssù ». affida al ge.sto la 


-—Rai ^- 

oggi vedremo 

LA REGINA DEI DIAMANTI 
(1®, ore . 20,45) 

Quella di stasera è la quarta puntata dell’originale tele¬ 
visivo scriuo da Peter Berneis e Karl-Heinz Willschrei e 
diretto d.» Gordon Fkir.ing. con Olga Georges-Plcot, Wolf¬ 
gang Kleling, Arthur Brauss. Horst Janson. Maria Grazia 
Marescalchi c Jeremy Kemp quali Interpreti principali. 

(Questa liCQtìui dei cUcmanti procede sempre sul binano 
del telefilm di confezione, gratuitamente avventuroso. Del 
resto, longiri-ile televisivo e girato in un Sud Africa descritto 
come « panduso d.?i diamanti », senza far parola di quel- 
r« inferno di s:rettaminto e di razzismo» che ben conosciamo. 

LE GRANDI BATTAGLIE 
DEL PASSATO (1®, ore 22,30) 

Il piogramnia-iacliic.sM a cura di Daniel Costelle e Henri 
de Tuicnne dedica la l:a£mi.s.-,ioMe odiern.» alla rievocazione 
della battaglia di .Alesia (nel .»2 avanti Cristo), che venne 
definita c il cai'oiaviuo Ix’llico di Giulio Cesare». Al culmine 
di un lungo ,i.s.sedio. ad Alesia (una località che si trova 
nell’attuale' Borgogna). C’e.-are piego le ginoc'chia alla real- 
stenza de: Galli, ctTiiu.r.do il fiero condottiero di queati 
Veremgetonge. 

Ponendo line alla tiiiUa. alla poesia, alla libertà del popolo 
celtico, con oiicrfa \jUoria «fredda», quasi «tecnologica», 
Cesare coioiio il .sogno del grande imiiero romano e, nello 
ste.ìso tempo. tiov.ó ui-a .soddisfazione piersonale nella reaa 
di quel Vevcingelorlge ohe l’aveva scontitto a Gergovia. Per 
il grande guerriero nemUo. Cesare preparò una morte lenta, 
mi amo, « mglorio.->a » 


programmi 


TV nazionale 


10.15 PROGRAMMA CINEMA- | 

TOCRAFICO I 

(Per le sole zone di Ce- | 
ytian c Ancone) 

12.30 SAPERE 

< De uno all'inlin'lo > 
12,55 BIANCONERO 

13.30 TELEGIORNALE i 

14,00 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO ; 

14.15 CORSO DI TEDESCO 
1G,45 PROGRAMMA PER I 

PIU‘ PICCINI ' 

17.15 LA TV DEI RAGAZZI I 

« Quel rissoso, irascibi- ^ 
le. ceriss.nio Breccio di j 
Ferro » - t Spezio » ' 

18.15 SAPERE 

5 I grondi co-nendenti: ' 
Harris » 


t 20,00 TELEGIORNALE 

20.45 LA REGINA DEI DIA¬ 
MANTI 

I Quarta puntata del lelc- 

( l.lin di Gordon Flc- 

) ining con Olga Georges- 
PiCOl 

22,00 VERSO LE ELEZIONI 
22,30 LE GRANDI BATTA¬ 
GLIE DEL PASSATO 
< La battaglia di Alesia * 

I 23,15 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENT- 
I TO 


TV secondo 


I 18,00 NOTIZIE TG 

I NUOVI alfabeti 

; IS.PO TELEGIORNALE 
. 19,00 GLI EROI DI CARTONE 

I 19,30 TELEGIORNALE 


19,00 QUINDICI MINUTI CON j 20,45 IERI E OGGI 


GEMINA 

19,30 CRONACHE ITALIANE 


Radio P 


kistan). che narra la stona I •''{'■o. del regusta .ògab.ibov. I definizione estrem.i della in 


di un indiano il quale duran¬ 
te i giorni della guerra civi¬ 
le, spinto dal sentimento rivo¬ 
luzionario, si incammina ver¬ 
so il territorio del Turkestan 
per raggiungere Mosca e in¬ 
contrare Lenin. 

Il panorama asiatico si con¬ 
clude con gli studi di Aska- 
bad, capitale della Turkme- 
nia, dove vengono prodotti 


che narra la storia di un fo¬ 
tografo che -Si rifugia nel 
mondo della fantasia. Ultima 
lappa TAzerbajgian. dove, ol¬ 
tre ad una intensa attività di 
documentaristi, si stanno svi¬ 
luppando produzioni di film 


eapacit.i di aporopriazione 
anche di ogni più banale og¬ 
getto d’ii.-,o. 

Se questo, eoiiie ovvi.sato. 
può .servire a iireciisixirre in- 
db’azioni di portata lx?ii più 
vasta, quello che resta da ve¬ 


li soggetto. Interessanti 1 la- i rificare. anche a conferma 
vori presentati dal regista l delia validità della mo.stra. è i 


Azdar Ibraghimov e, recente¬ 
mente. dal giovane Odzagov 


film dedicati alla vita locale che ha esordito con II suono 


c documentari di carattere 
storico e folkloristico. Regi¬ 
sti turkmeni di un certo no¬ 
me qui nell’URSS sono Man- 
surov (La gara e Dissetarsi) 
e Narlìev autore del Richia¬ 
mo del deserto. 

m * * 

Dall’Asia torniamo In Euro¬ 
pa c, precisamente, nelle re¬ 
pubbliche del Baltico: Litua¬ 
nia, Estonia e Lettonia, 

A Vilnius sono in funzione 
studi cinematografici bene at¬ 
trezzati che hanno permesso 
tra l'altro. Io sviluppo di una 
buona equipe di registi, sce¬ 
neggiatori e tecnici. Le opere 
che c.scono in Lituania vanno 
quindi seguite con grande at¬ 
tenzione. Lavorano a Vilnius 
registi come Arunas Jebru- 
nas — che si è più volte di¬ 
stinto con lavori dedicati ai 
problemi dell’infanzia e riser¬ 
vali ad una lettura per adul¬ 
ti — c Vitautas Gialakiavi- 
cius il quale, dopo il successo 
di Nessuno voleva morire 
(centrato sulla lotta contro le 
' bande antisovietiche che ope- 
I ravano in Lituania) si è im¬ 


proprio la carica di provoca¬ 
zione che nelle intenzioni di 
partenza dovreblie e.s.sere la 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 

8 . 10. 12. 13. 14. 15. 17. 19. I, 
21. 23, 6. M3tlul"io nijiic.i 
le. 7,23; Secondo me. 8,30. Le 
canzoni del mattii-.o. 9- Voi c.l | 
io; 10.10. Controrfocc; 11; L‘a.- 1 

lio suono, 12.10: Quarto pio i 
gramma; 14.05: Orazio; 15,30. 
Per VOI o-ovani; 16,30; Forza 
ragazzi; 17,05: Figlio, tiglio ’ 

m.o': 17.25. Fllortissimo: 18 ' 

Musica in, 20,20: Andata c i. 
torno, 21.15: Tesi per un'as- 
sunziono: 22,30- James Last e w 
la sua orchestra, 23; Oggi Oi 
Parlaniento, ‘ 


22,00 TC2 DOSSIER 
23,00 TELEGIORNALE 


I ri dell'orchestra, 9,35: Figlio, 
J ligho .Ilio!, 9,55. Canzoni P«r 
tutti; 10.35; Tutti insieme, al¬ 
la radic; 12,40; Alto gradimen- 
I lo; 13,35: Praticamente, no?: 
' 1 1- Su d. gin, 15; Punto in- 

I terrogat va: 15.40. Cararei, 

I 18,35. Radiodiscotcca; 19,55: 
I Supersonk. 21,19. Praticamen- 
I le. no?. 2.1.29 Popoli; 22,50. 
L’uomo dalla notte. 


.h^*cato alla vita i nio’la principile di tutta | 
deli Azerbajgian durante la j quanta l’operazione: una ve- 
seconda guerra mondiale. rifica die notrà e,ssere effet- ! 


Radio 2" 


c. b. I 

NELLA FOTO: Una scena i 
del film li primo maestro. i 
girato da Michalkov-Koncia- i 
lovski in Kirghisia. 


qu.inta l’operazione: una ve¬ 
rifica che potrà e,ssere effet¬ 
tuata .soltanto dagli interlocu¬ 
tori delia mostra, a meno che 
non si voglia cadere ne’.le sec¬ 
che delia « provocazione » ac¬ 
cademica c i.stituzionalizzat.i. 

Vanni Bramanti 


GIORNALE RADIO - Ore 7.30. j 16.45: Come c P 

8.30. 9,30, 10,30, 11,30, j Classe unica; 17, 

12.30. 13,30. 15.30, 16.30. ' fcita; 18,30 La 

17.30. 18,30. 19.30. 22.30; j 19 . 15 ; Concerto d 

6 : Il maltin.crc; 7,40- Buon- | Melodramma in 
giorno con; 8.40. Suoni e colo- 21.30; Filomusica 


Radio 3“ 

GIORNALE RADIO - Ore 7.30. 
14. 19. 2i'; 7: Quotidiana; 

8.30; Concerto di apertura; 
9.30- Mus.che cameristiche di 
RaveI; 10.10: Scuola naziona¬ 
le spagnola. 11,15: Arch’vio 
de! dijco; 12.05: L. van Bee- 
tliovcn, 15,4*5: Musicisti ila- 
hani d'oggi, 76,30: Specialelre; 
16.45: Come c perché; 17.10; 
Classe unica; l'7,50: La stel¬ 
letta: 1B.30 La Città riliuta; 
19.15: Concerto della sera: 20: 
Melodramma in discoteca: 


Fumare. Si può smettere come si è cominciato 

GRADUALMENTE 


personaggi come Begalin. | pognato anche a Mosca. XlK. 

Khojkov. Abuscìtov. Karpov | L’Estonia, invece, si è con- / i |IS ^ 

e. infine. Beisambaiev del j quistata una fama particolare I à 89 L # 

quale al recente Festival di j nel campo della produzione # A SS \ 

Prunze è stato presentato , di disegni animati. Le opere I K n M I 

Consena la tua stella, un la- j interessanti escono a Tal- / fi f 1 H / 

voro dedicato alla vita dei pa- j im. dove si è formata una .fc a VìfdUV¥if UVWnV M, i E r m V m Viw ì J r t ’ t màin 

stori delia steppa. 1 scuoia di disegn.ttori c ani- Filtro N.l Filtro N. 2 

Sempre in ;\sia .sono p.irti- maton che va:ita già succc.s- Riduzione di circi il 3<-”u Riduziorr di enei il 6c,-. 

colarmente attivi gli studi di si di carattere internazionale. dtiu nicoum c del ci:rimc. d.-m r.:ci>tini r dri czrrzme. 

Taskhent. capitale deìfUsbe- Pc qu.anto riguarda invece ■ * l———————J 

ki.'tan. Realizzati in una nuo- la produzione c:nemalografi- 

va zona delia città gii stabi- ca artistica, gii studi estoni. 

limenti della Usbekfiim di- pur potendo contare sulla coi- rr>- J„u., :i 

spongono di teatri di po,sa, j laborazic.ne ton i paesi scan- , Tl nCOrdl. Fin dalls. tua prima Sigaretta il tUO Or- 

centfi tecnici per la .sonor.z • dinavi. non sono ancora nu- j panismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo si- 
z.azione. il doppiaggio e la la- ' fciti ad esprimere lavori U» ) o ’ » i 


Filtro N. 2 

Ri.l-uzior; di circi il 6 C." < 
d.-Ilj r.:ciitini r dri czrrzrr.e. 


Filtro N. 3 

Ritiurirnc Ji cifc* il 70^ 
Jfll4 niCQtini c del (jrrar r. 


Filtro N.4 

Riduzione di circi l’Sn'V» 
d'ili nicotina e del camme. 


vorazione delle piellicoie. 
Camtteristica degli studi 


valore. 

Infine la Lettonia. 


Per gli 


u-sbeki è la ricerca delie tra- .studi di Riga vaie, in un rer- 
dizioni locali c la valorizza- lo senso, il discorso fatto sul- 


le prime 


Musica 

Juri Aronovic 
air Auditorio 


furia, .s.cché, ne. .mamenti d; i 
tregua c di sosp- 2 ìt-s.one degli j 
ero;c; furori, il d.rettore è ^ 
sembrato come sedersi e ia- i 
sciare sbilanciai.» l’orchestra 
sotp.nta più a uno siane.o I 
« garibaldino » che alia pru j 
denza e paz.enza necessarie • 


j panismo tentava di resistere. Ma, sigaretta dopo si- 
t garetta, annullasti gradualmente la sua resistenza. 

I II 90% del fumatori 

j tenta di smettere di fumare. 

Il 75% non ci riesce. 

! Il giorno in cui decìderai di smettere di fumare, do- 
i vrai lottare contro Fabitudine al tabacco. E provc- 
i rat OC3t tutti quei fenomeni sgradevoli cau.sati dal- 
! l’iraprow'isa mancanza di nicotina : perche il tuo or- 
j ganismo, ormai assuefatto, probabilmente rifiuterà 
j di farne a meno dalFoggi al domani. Il metodo 
' MD4 tiene conto di questo. 

! Continuerai a fumare senza renderti 
conto che ti stai disabituando al fumo. 


i denza e paz.enza necessarie j I quattro filtri MD4 non ti impediranno di fumare 
La seconda Sinfonia di Gu- p-^r una tram.» fon.ca. più raf- i . i- - - i- t 

siav .Mahicr. detta « La re- fonata e p.ez.osa. li prezioso | le tue abituali Sigarette giornaliere, ma svolgeranno 

surrezionc » dai testo d; Kio;> ^ rimasto affidato alla voce j una doppia funzione. Riduccndo una quantità sem- 

stock che la conclude nel lun- dei contralto Juanita Porro.;, i - . .... * . . . 

go f.naio. con intervento d. immessa aii'uirinr.o momento, i P^e maggiore di nicotina e di Catrame, diminuiran- 

soprano, contralto c coro. ha. ; a .;a intenda p.»r.ec;p3z:onc nO la nocività delle sigarette. Ma non basta ! Ridu- 

con !a su.» ansia di vita sem- del coro, oltre che agi; inier- , , , , ...... , . 

pre espressa dal tormentato »ent: solrstic; de: vari stru- CCndO gradualmente ia quantica di nicotina che i 

masicusta. solennemente — o ment.. polmoni assorbono, ridurranno gradualmente il bi- 

drammaticamenie — mlrec- jur. z\ror.ov;c. ccc.iataisimo. 

ciato domenica all’Auditorio ^ stato alla f.ne al centro di sogno ai lumaiv.. 

i suoni ai frastuoni meonv yq vustoso successo, dopolut- Quonclo il tuo Organismo potrà foro a 

t m.entato anche per l ini mono dello nlcotino, non ti sorà così 

dosi dal suo posto di primo posto per tenere i! punto d; j difficile fare o meno delle Sigarette. 

violina aveva indetto, prima una gesticolazione cosi fre- Non Sentirai dunque le privazioni che abitualmen- 
deH’iniZiO. un m.nuto d; rac- mebonda. Lunghi g.i appiau- , . .. . ..... . . _ 

coglimento per le vittime del s; e le chiamate, coinvolgenti tC mandano in lUmO le migliori intenzioni. E 

terremoto. Poi Juri Aronovic anche il soprano Lylianc pertanto, alla fine del metodo MD-Ì, che dura SO- 

ha .scatenato una veemente ei Guitton e i» maestro del co- f ... 

esperata esecuzione della ma- ro, Giorgio Kirschner. lo 8 Settimane, il tuO organismo avr.l tanto ridot- 

fttodontica Sinfonia. E’ par- e. V *0 la quantità di nicotUfa che normalmente assor* 

titA arfnirillurzA rnn é^rc€^ivA ^*4 * 


biva, che a quel punto sarà pronto per cominciate 
a smettere di fumare. 

A questo punto, se vorrai, 
perderai l'abitudine facilmente. 

Con il metodo MD4 il tuo organismo si abitueri 
gradualmente in modo naturale e così non seittirA 
più il nocivo bisogno delle sigarette. Risultato: tu 
potrai cominciare a smettere di fumare. 

Fumatori di tutto il mondo 
hanno già provato MD4. 

E oggi MD4 finalmente lo trovi 
anche in Italia. 

In vendita in farmacia 

MD4 

metodo progressivo anti-fumo 


pre espressa dal tormentato 
mosicusta. solennemente — o 
drammaticamente — intrec¬ 
ciato domenica all'Auditorio 
i suoni ai frastuoni incom¬ 
benti dal Friuli. 

Riccardo Brengola. staccan¬ 
dosi dal suo posto di primo 
violina aveva indetto, prima 
deirmizio. un m.nuto di rac¬ 
coglimento per le vittime del 
terremoto. Poi Juri Aronovic 
ha .scatenato una veemente ei 
esperata esecuzione della ma¬ 
stodontica Sinfonia. E’ par¬ 
tito addirittura con eccessiva 


lenti solistici oc: vari s:.-u- 
ment.. 

Jur. z\ror.ovic. ecc.iat..ssimo. 
è stato alla f.ne al centro di 
un vsitoso successo, dopotut¬ 
to m.entato anche per Tini- 
mane fatica cui si è sotto 
posto per tenere i! punto d; 
una gesticolazione cosi fre¬ 
mebonda. Lunghi gl; applau¬ 
si e le chiamate, coinvolgenti 
anche il soprano Lylianc 
Guitton e i» maestro del co¬ 
ro, Giorgio Kirschner. 

! e. V. 
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Domenica (alle 10) il PCI apre la campagna elettorale 

Assemblea cittadina 
con Berlinguer al 

palazzo dei Congressi 

Presiederà Perna — Interverranno Petroselli, Ferrara e Carlo Ber¬ 
nardini — Tutte le sezioni e i circoli deila FGCI sono mobilitati 


rUnitd / martedì 11 maggio 1976 


Un appello della Federazione CGIL-CISL-UIL per sviluppare la solidarietà 

NEI POSTI DI UVORO 
LA SOnOSCRIZIONE PER IL FRIULI 

I medicinali, i viveri e gli indumenti raccolti dai vari comitati vanno consegnati alle circoscrizioni - L'inizia¬ 
tiva di alcuni consigli di fabbrica - Partilo ieri sera da Latina un gruppo di tecnici e operai specializzati 


Tutte le sezioni e i circoli della i^GCl 
della città sono mobilitati in vista ' della 
assemblea cittadina con Knrico Berlin¬ 
guer che domenica prossima aprirà la 
campagna elettorale. L’iniziativa, che si 
terrà alle 10 al palazzo dei congressi 
deU’KUR. sarà presieduta dal compagno 
Edoardo Perna, presidente del grupjM) 
comunista al Senato e membro della Di¬ 
rezione. Interverranno i compagni Lui¬ 
gi Petroselli. segretario della Federazio¬ 
ne romana, membro della Direzione e 
ca]}olista del PCI al Consiglio comunale: 
Maurizio Ferrara, presidente della giun¬ 
ta regionale, e Carlo Bernardini, presi¬ 
de della facoltà di scienze deH’universi- 
.a d' Roma, candidato dijx?ndente nella 
lèsta del PCI al Senato. 

La parola d’ordine dcirassemblca cit¬ 
tadina è «Con il PCI per risanare e rin 
novare Roma e il Paese ». L’iniziativa 
di domenica è anche un momento iiìi- 
portante della cami)agna di tesseramen¬ 
to e pro,selitismo che prasegue con vi¬ 
gore in tutte le .sezioni. Per ([uesta data 
è stato fissato il raggiungimento dell’o¬ 
biettivo del lOO'f- nel tesseramento e tut¬ 
ta l’organizzazione del partito è mobi¬ 
litata verso questo rilevrjinte traguardo. 
La Federazione già vener<li .scorso aveva 
raggiunto i .58.5T2 iscritti pari al !J7.:t 
per cento. Buoni risullati nel tessera¬ 
mento .sono stati ottenuti anche dalla 
P'GCI che ha raggiunto i 5.035 tesserati. 
BOO in più rispetto allo stesso periodo 


dello scorso anno. ^ 

L’assemblea cittadina è anche un pri¬ 
mo importante traguardo della sottoscri¬ 
zione elettorale, già iniziata nei giorni 
scorsi. L’obiettivo fissato è di 300 milio¬ 
ni. Per questo i comunisti, in un comu¬ 
nicato diffuso domenica, hanno fatto ap¬ 
pello « alla forte volontà del popolo di 
pulizia e risanamento della vita pubbli¬ 
ca cliiedendo una partcKiipazione ampia 
e democratica dei lavoraà'iri e degli eiet¬ 
tori all’attività finanziaria della campa¬ 
gna elettorale ». La sotto.scrizione pub¬ 
blica lanciata dal nostro partito è un 
atto che prova ancora una volta il ri¬ 
gore morale e l’onestà dei comunisti. 

Rafforzamento del partilo, tesseramen¬ 
to, sotto.scrizione eletUirale sono lutti e 
lemenli che fanno il PCI più forte e più 
legato a tutti gli strati della .sneietà. K’ 
questa una garanzia ulteriore perché la 
cam|)agna elettorale assuma i caratteri 
del civile confronto, dell’unità e della 
comprensione tra le grandi energie pre¬ 
senti a Roma che vogliono cambiare la 
città e il Paese. 

Per propaganflaro la manifestazione 
migliaia dì volantini .saranno diffu-sì in 
questi giorni in tutti i quartieri della 
città, nelle fabbriche, nei cantieri e nei 
luoghi di lavoro. Le .sezioni e i circoli 
della FGCI .stanno anche organizzando 
carovane di auto e di pullman per rag¬ 
giungere il palazzo dei congressi dell’ 
Eur. 
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Un centro di raccolta per ì terremotali dei Friuli organizzalo ai Monti del Pecoraro 


Dati ì precedenti il tribunale ha negato ai due la sospensione della pena 

Otto mesi di carcere a Marchesini e Scafidi 

Erano imputati assieme ad altri quattro missini per il blocco stradale del 30 aprile scorso sotto gli archi dì S. Giovanni - Dalle 
aggressioni contro il vice parroco della chiesa dì via Galiia ai pestaggi dì giovani democratici e alle bravate dinanzi alle scuole 


Duilio Marchesini e Gian¬ 
carlo Scandi dovranno scon¬ 
tare otto mesi di reclusione. 
Questa è la pena che è stata 
loro inflitta dalla nona se¬ 
zione penale del tribunale 
dopo un processo i^r diret¬ 
tissima. conclusosfi ieri sera. 
Assieme ai due e-rano impu¬ 
tati altri quatti.*o missini: 
Tommaso Luzzi. segretario 
del MSI di Piazza Tuscolo. 
Luca Onesti, Francesca 
Mambro e GiuTiano Valdi- 
nucci. L’accusa per tutti e 
sei: blocco stradale, adunata 
sediziosa, trasprjrto di armi 
improprie. Oltre a Marclie- 
sini e Scafidi è stato con¬ 
dannato a ott «5 mesi di re¬ 
clusione anche Giuliano Val- 
dinucci ma il tribunale gli 
ha concesso 1 a sospensione 
condizionale d'ella pena. Sono 
stati invece assolti la Mam¬ 
bro, Onesti e Luzzi. 

I sci imputati, in stato di 
detenzione, exano stati de¬ 
nunciati dal commissariato 
di PS di Porta S. Giovanni 
l>er aver il 30 aprile scorso 
partecipato ad un blocco 
-Stradale organizzato sotto 
gli archi di S. Giovanni. Gli 
agenti di Pf3 accorsi sul po 
sto intimarono a Tommaso 
Luzzi di to'zliere gli ostacoli 
— pietre, cassette di legno 
e altri oggc.tti — che impedi¬ 
vano il passaggio degli auto¬ 
veicoli. Furono riconosciuti 
tra i partecipanti al blocco 
Duilio Mtirchesini e Gian¬ 
carlo ScaJjdi. Gli agenti no¬ 
tarono anche un'auto die 
aveva nel portabagagli — ri¬ 
masto ap«erto — 5 copertoni 
di auto, imbottiti di carta. 
In procir to di essere traspor¬ 
tali sotto gli archi, forse per 
essere tnuciati assieme alic 
cassette di legno. 

Rintracciato, il proprieta¬ 
rio deU'auto, Giuliano Val- 


dinucci, fu prima condotto 
al commi.ssariato c poi tra¬ 
sferito a Regina Coeli. Suc¬ 
cessivamente. all’alba di gio¬ 
vedì G maggio furono arre¬ 
state altre cinque persone 
su ordine di cattura del so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, doti. Vecchione. 

Durante il processo i sci 
imputati hanno cercato di 
respingere le accuse. In par¬ 
ticolare. Francesca Mambro 
ha dichiarato che non era 
presente al fatto e la testi¬ 
monianza di una sua amica 
ha convinto sia il PM sia il 
tribunale. Tommaso Luzzi e 
Luca Onesti hanno affer¬ 
mato di aver aiutato gli a- 
genti di PS a rimuovere le 
barricate incitando i presen¬ 
ti a fare altrettanto. Ala .se¬ 
condo le testimonianze degli 
agenti di PS. i manifestanti 
si sono dileguati in pochi 
minuti. 

Marclicsini e Scafidi. da 
parte loro, hanno tentato di 
dimostrare che a queU’ora 
non erano sul luogo degli in¬ 
cidenti ma le loro dichiara¬ 
zioni sono state smentite da 
due agenti che hanno for¬ 
nito alcuni particolari incon¬ 
testabili. Il collegio dei di¬ 
fensori, pur accettando le ri¬ 
chieste del PM di assoluzio¬ 
ne per tre imputati, ha gio¬ 
cato all'ultimo momento la 
carta deH’incostituzionalita 
della legge sul blocco stra¬ 
dale. Il tribunale dopo aver 
respinto questa richiesta, ha 
formulato la sentenza contro 
Marchesini e Scafidi. 

C’è da tener conto, tra l'al¬ 
tro. che i due aderenti a 
« Civiltà cristiana ». confluiti 
da qualclie mese nel MSI si 
sono resi più volte responsa¬ 
bili di imprese teppistiche, 
tanto ciie i « carichi penden¬ 


ti » nei loro confronti am¬ 
montano a oltre 30 episodi 
da codice penale. Finora 
Marchesini e Scafidi erano 
riusciti a farla franca con la 
giustizia e molti processi a 
loro carico sono stati, per 
diverse ragioni, rinviati o 
addirittura insabbiati. Tra 
queste pendenze giudiziarie 
ci sono da ricordare nume¬ 
rosi pestaggi compiuti ai 
danni del viceparroco della 
parrocchia di via Galiia. del¬ 
la nostra compagna Marisa 
Musu, medaglia d’argento 
della Resistenza, di cittadi¬ 
ni e studenti democratici. 
Lo scorso anno il Vicariato 
di Roma li aveva addirittu¬ 
ra scomunicati per le loro 
brutali imprese nei confronti 
di sacerdoti. 

I cittadini del quartiere 
Latino-Metronio conoscono, 
del resto, per avervi assisti¬ 
to più volte, le loro quotidia¬ 
ne «bravate» (specialmente 
contro le scuole) che non 
possono certo avere nessuna 
giustificazione. La nona .se¬ 
zione del tribunale lia tenu¬ 
to conto di questi precedenti 
e non ha accolto le richie¬ 
ste dei difensori sia per la 
sospensione condizionale del¬ 
la pena die per la concessio 
ne della libertà provvisoria. 

Se la maccliina della giu¬ 
stìzia fosse stata più .solle¬ 
cita nel processare Alarche- 
sini e Scafidi per tutti gli 
episodi crimino.si a loro ad¬ 
debitati negli anni scorsi, si 
sarebbe forse potuto eritare 
che i due continuassero sul¬ 
la .strada delle provocazioni. 
Ora sul loro capo pendono 
altre gravi accuse e prima o 
poi. con la celebrazione dei 
numerosi processi rima.sti in 
sospeso, è probabile che al 
tre condanne si aggiungano 
a quella pronunciata ieri. 
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ALLAGAMENTI^PfR ITACQUAZZONE 

Salaria, sono stati provocati dai violento acquazzone abbattutosi sulla città ieri pomeriggio. 
La pioggia che è caduta violenta ed in quantità insolita per la stagione, ha fatto franare, sulla 
massicciata della linea ferroviaria Roma-Firenze. circa un centinaio dì metri di terrapieno, 
all'altezza del 18' chilometro. La massa di terriccio e pietrisco si è riversata sull'adiacente 
via Salaria, provocando grossi intralci alia circolazione. I vigili del fuoco, intervenuti con nu¬ 
merosi uomini, hanno provveduto a rimuovere la frana. NELLA FOTO; alcune macchine viag¬ 
giano con difficoltà in una strada allagata 


Gli operai votano in maniera pressoché unanime l'ipotesi di contratto firmata il 1° maggio 

METALMECCANICI: DALLE ASSEMBLEE 41’» ALL’ACCORDO 

Su oltre 13 mila lavoratori soltanto una ventina di contrari e meno di trenta astensioni ~ In lotta alla « Di Stefano 
e Marcucci » contro due licenziamenti -1 dipendenti della Sirti in sciopero per il regolare pagamento delle trasferte 


Dedicata 

a Marco Moscati 
lu sede dell’ANPI 
di Albano 

Una manifestazione anl.f.'»- 
scist-i si è svolta domenica 
ad Albano per inaugurare la 
sede locale dell’ANPl, dedi¬ 
cata a Marco Moscati, rcco:- 
co partigiano de: Castelli ro¬ 
mani, appartenente alla co¬ 
munità israelitica romana, 
fucilato dai nazifascisti. 

Doik) un ampio corteo uni¬ 
tario che ha percorso la cit¬ 
tadina — piartecipavano i sin- 
daci dei Castelli, i rappresen¬ 
tanti dei partiti democratici. 
1 si'.ìdacati. le associazioni 
culturali e di massa — s; è 
svolto un comizio, nel corso 
del quale hanno parlato l'on. 
Carla Capponi, medaglia d'oro 
della Resistenza, il prof. El.o 
Toaff. rabbino taipo della co¬ 
mi uiità israelitic.a. il sinda¬ 
co di Albano. Mario Anto- 
nacci. e Valerio Fumi, pre¬ 
sa lente della locale sezione 
AI.*JPI. 


I Per l’apertura della 
scuola elementare 
manifestazione 
alia borgata Ottavia 

Per rimmediata apertura 
della scuoia elementare Lom¬ 
broso Bosso — i cui lavori so¬ 
no terminati da oltre tre me¬ 
si — decine c decine di don¬ 
ne e bambini della borgata 
Ottavia hanno dato vita ad 
una manifestazione. Le mam¬ 
me sono entrate nei locai: 
della scuoia ed hanno pulito 
e sistemato alcune aule, dimo¬ 
strando in questa maniera 
che le lezioni potrebbero ini¬ 
ziare anche subito. 

I cittadini inoltre hanno 
chiesto che la scuoia (si tro¬ 
va in via di Casal di Marmo) 
venga al più presto collegata 
con un servizio di bus del- 
l’ATAC. e che durante Testa¬ 
te diventi « centro estivo ». 


Pìebiscitario, nelle fabbri¬ 
che metalmeccaniche roma 
ne. il « sì » aU’accordo per il 
contratto di categoria. Deci¬ 
ne di assemblee, nei piccoli 
come nei grandi stabihmen- 
t.. hanno già approvato Tipo- 
tesi d'accordo raggiunta dalle 
organizzazioni sindacali il pri¬ 
mo maggio. Ieri sono stati gli 
oltre 3.0Ó0 operai delLa Fatme. 
Il maggiore Labbrica metii- 
neccanica romana sulla via 
Anagnina. a pronunciarsi in 
m.ar.icra compattissima a fa¬ 
vor-? delTaccordo. I contrari 
sono stati soltanto 5. e 6 ope¬ 
rai s; sono astenuti al mo- 
Hiento della votazione. 

Ri.siiltati come questo han¬ 
no caratterizzato un po’ tutte 
le as,semb!ee che si sono te¬ 
nute sino ad oggi. AlTAuto- 
voM, 1.200 addetti, soltanto 
cinque astensioni, alla Vox- 
son, 1.8M operai hanno vo¬ 
tato in maniera unani-me. 
Tutti a favore anche alla Lit¬ 
ton. il maggiore stabilimento 
di Pomezia. Sei i contrari e 
dieci gli astenuti sui 2.500 
metalmeccanici della Selenia. 
La caratteristica del voto fi¬ 
nora espresso (si preparano 
intanto le assemblee in tut¬ 
te le altre fabbriche) è di 
estrema omogeneità. Sugli ol¬ 
ile 13 mila operai delle mag¬ 


giori fabbriche finora interes¬ 
sate al dib.ittito (Fatme. Vo.\ 
son. Autovox. Selenia. Litton. 
Contraves. RC.A. Me.s. Fioren¬ 
tini. Elettronica. Gregorini. 
Sit Siemens, Rank Xeres e 
Orni» 1 voti contrari sono me 
no di urui ventina e neanche 
trenta le astensioni. 

Tutte le .assemblee sono ca¬ 
ratterizzate da un.a elevalis- 
.sima partccip.iz:one e da un.a 
ampia e articolata discu.s.sio 
ne. Negli interdenti lengono 
mes.si in luce i diversi punti 
delTipote.si di accordo e il va¬ 
lore .generale delle conquiste 
-Strappale dopo mesi di lotta. 
Del tutto isolate sono le po¬ 
sizioni espresse d.a alcuni 
gruppetti che tentano di boi¬ 
cottare Tinte.sa raggiunta. Al 
centro delle assemblee an¬ 
che la valut.azione sulla si¬ 
tuazione politica e su quella 
economica. 

Gli ultimi licenziamenti so¬ 
no soltanto di qu.dche giorno 
fa. Due operai, delegati sin¬ 
dacali. .sono stati espulsi d-il- 
la a Di Stefano e Marcucci ». 
una azienda delia Tiburtina 
che si occupa della manuten¬ 
zione di impianti elettrici e 
industriali per il Comune c 
TACEA. I licenziamenti sono 
stati adottati con motivazio¬ 
ni chiaiamentc strumentali 


e prcte.stuo.'C. clic s: nfanno 
ad cpi.sodi avvenuti addi.n: 
tura diversi anni fa. E' chia¬ 
ro il tentativo deU'azicnda d: 
« liberarsi » della prc.senza de! 
-sindacato, da poco organizz,i- 
tosi nello stabilimento. I ITO 
lavoratori, dopo uno .sciopc 
ro completo di quattro gior¬ 
ni. attueranno da oggi a.sten- 
sioni articol.ite e b'.ix'cheran- 
no Tu.scita del materiale 

Quello della « Di Stefano c 
Marcucci » non è un caso 

Il 19 il processo contro 
Panzieri e Loiacono 

1: processo contro Alvaro 
Loiacono c Fabrizio Panzier: 
inizierà il 19 maggio prossimo 
dinanzi ai giudici della prima 
corte di Assise. L'istanza pre¬ 
sentata dalla parte civile di 
un rinvio del processo sarà di¬ 
scussa nella pr.ma udienza, 
unitamente alla richiesta del¬ 
la libertà provvisoria avanza¬ 
ta dai difensori di Panzien. 

I due imputati sono stati 
accusati d: aver ucciso lo stu¬ 
dente greco M:kis Mantaka.s. 
durante una manifestazione 
organizzata in occasione delle 
prime udienze del prixiesso 
per i! rogo di Pnniavalle. 


■soiato. Nella aol.i zon.i T. 
burtin.i IiccnzjamcnT; sono 
siali deciM in diverse azien 
de. Tre operaie (peraltro m.c. 
assunte regolarmente! ìi.inno 
per.so il posto alia Tcletron. 
Due licenzi.imenti atiu.ìti. e 
altri otto minacciati. alì'Idro 
termica Italiana, che Lavora 
su appalti idraulici delTI.sti 
luto ca.se popolari. Alla Loìii 
e alia Comet : i.eenz.arr.en;: 
(undici per c;a.scuna f.abbr. 
ca* sono rientrati, trasfor¬ 
mati in trasferimenti e c.-ìss.ì 
integrazione. Due espulsion.. 
alla Selenia e alla « Landis e 
G>t 1 ». per as-'ente.smo: ad 
essere licenziati sono stai; 
un invalido e un’operaia, .sof 
ferente di esaurimento ner¬ 
voso. 

SIRTI — Sono in lotta i 
lavoratori dei cantieri Sirti. 
l’azienda di isialLìzione di 
cavi telefonici. Gli oper.ai 
chiedono il rispetto delle nor¬ 
me che regolano il pagamen¬ 
to delle trasferte. L’aziend.» 
fino ad ora ha dato una ci¬ 
fra forfettaria di tremila li¬ 
re al giorno per le spese di 
trasferta, di molto infenore 
a quella previ.sta dal contrat¬ 
to di lavoro. La Sirti, inoltre, 
rimanda in continuazione le 
trattative facendo .slittare gli 
incontri in calendario. 


La .solidarietà dei eiti.idiiii 
romani con le jx)|x)la/.ioni del 
Friuli colpite dal tremendo 
lonenioto eontiiuia e si svi 
loppa m tutta la città. Nelle 
.sezioni dei partiti democrati 
ei. nei comitati di quartiere, 
m molti [Kisti di lavoro, do 
\e ci .sono i centri di raccolta 
di viveri, indumenti, medici 
Hall e denaro c'è una forte 
allloenzn di cittadini. 

La federazione provinciale 
CGIL-CLSL-UIL ha lanciato 
un ap|)c*llo .sollecitando i lavo 
rotori a .sottoscrivere la tv 
tribuzione di almeno un’ora 
di lavoro. Le somme, raccol 
le nei luoghi di lavoro, do 
vranno essere versate direi 
lamenti' al sindacato, che le 
renderà iiubbliche. tramite li 
conto corrente numero 3575 
(Iella Cassa di risparmio fii 
Roma agenzia 2 intestato alla 
federazione CGIL CISL-UIL. 

Per quanto riguarda la rac¬ 
colta di viveri, indumenti, 
medicinali le consegne deblKi 
no essere fatte pre.sso le eir- 
cn.icrizioni o direttamente al 
la Croce Rossa. Dalla Pirei 
li di Torre Spaccata è parti¬ 
to ieri sera un furgone cari 
co di scarjx' di gomma, stiva 
li. 1.500 paia di guanti. 500 
elmetti e LOOO maschere anti 
gas. L’iniziativa è stata solle¬ 
citata dal consiglio di fabbri 
ca che si è incontrata ieri 
con la direzione aziendale. 

I lavoratori del CTO lian- 
no deci.so si .sottoscrivere un' 
intera giornata di lavoro. .-M- 
cuni consigli di fabbrica han¬ 
no già fatto proprio Tiiivito 
della federazione sindacale. I 
L-IOO lavoratori delT.Autovox 
hanno deci.so di sotto.scrivere 
T ore di sti|x?ndio; la stessa 
decisione è stata assunta da¬ 
gli 85 lavoratori della Breda 
e da numerose aziende del¬ 
la zona Salaria. 

Diver.se centinaia .sono in 
tanto i volontari che donano 
il sangue, mentre in continuo 
aumento sorto le offerte di 
ospitalità ai bambini delle 
famiglie colpite dal trremo 
to Le offerte di o.spitalità. 
vano indirizzale all’Ente na¬ 
zionale iK*r i lavoratori rim¬ 
patriati e profughi, pia/./ale 
di Porta Pia, 121: gli uffici 
re.stano aperti dalle 8 alic 21 
(i numeri telefonici sono 
8f;i5:i0 - 81)1817 - 8G0247): op¬ 
pure in via Giovanni Lanza. 
200. (telefono -1990), 

La sottoscrizione, organi.'.- 
zata dal comitato di quartie¬ 
re di Villaggio Breda. ha su¬ 
peralo un milione di lire, 
mentre sono stati già allesti¬ 
ti due camion cariehi di medi- 
einali. generi alimentari o 
vestiario. 

.Anciie nelle .sezioni del par 
tito continua la raccolta di 
fondi e generi di prima ne¬ 
cessità. I.a .sc/io;ie Cainpitelli 
ha già superato il milione, 
la .sezione Tu.scolana 500 mi¬ 
la: i compagni della .sezìoiie 
Mario .\licala hanno raccol¬ 
to 750 mila lire. .500 sacchi di 
indumenti, letti, coperte e 
medicinali: 300 mila lire so¬ 
no state .sottoscritte dalla se 
zinne .Appio I-^itino. mentre i 
compagni di Colli .Anime han¬ 
no contribuito con 170 mila 
lire c 7(1 sacchi di ve.stiario. 

I n comitato unitario for¬ 
mato nei giorni scorsi a O.stia 
.Antica ha fatto partire ieri 
.sera un camion diretto ad 
L'dme e carico di .ceneri di 
prima necessit.'i, oggi un al 
tro carico partirà da .Nuova 
0>lia per Pordenone. 

1/ a mm i n i str a / ione pro\ ; n 
ciale di Latina si è incontra¬ 
ta ieri con le giunte comii 
cali di Cori, .Aprilia. Sez/e 
Pneerno jht decidere un p,a 
no di .soccor.si. Un primo 
gruppo di volontari è p.artito 
ieri jMimeriggio alle 16 e si 
recherà nel comune di Bu a. 
Si tratta di -1 squadre, finan 
ziate dalle amm.ni.strazioiii 
democratiche della provincia 
di I-atina. composte da inge 
gneri. archìUlti. geometri, 
e'ottricisti. saldatori, c.irpen 
litri fontanieri, med.ci ed in¬ 
fermieri. 

Per oggi alle 11. Tammini 
.strazione provinciale ha con- 
\ocato una riunione di tutit i 
sindaci. delia federaz.onc uni- 
tana CGiL CISL-UIL c dei v.i 
n eomItati che raccolgono s*?t 
toserizionì fXT co<ird:n.are ed 
accrescere r**ionc di 'Ol;dn 
r.età con le jvijxVazioni em¬ 
pie dal terremoto. 


Fino a stasera 
senz’acqua 
alcune zone 
del centro 

Senza acqua fino a .stasera 
g.; ultimi piani dei p.i.ai-zi 
delie zone E.squ;Iino. .Mont:. 
Castro Pretorio. S<in Giovan¬ 
ni. Celio e Campidoglio. Si e 
infatti rotto ad Acquc.r.a, 
presso Tivoli, il qu.arto sifo¬ 
ne dell'acqua M.srcia. e li 
r.us.so idrico è stato inte,’'- 
rotto. 

I tecnici delTACEA stan¬ 
no provvedendo alla rip.ira- 
zione dei guasto, e si preve 
de che nel tardo ponne.ng.gm 
di oggi la situazione torne¬ 
rà alla normalità. 


Alle 10,30 airAssociazioiie della stampa romana 

Oggi la presentazione 
dei candidati del PCI 


L'incontro coi giornalisti introdotto da Petroselli - La 
approvazione delle liste preceduta da consultazione 


Stamane alle 10.30, nella 
■sala delT.As.soeiazione della 
stampa romana, in pi.izza 
San Lorenzo in Lucina Hit, il 
PCI pre.senterà ai giornalisti 
i propri candidali al Comune 
e alla Provincia. Nel corso 
delTincontro .saranno anche 
illustrate quelle die secondo 
il nostro partito debbono 
es.sere le « grandi scelte per 
un programma di risana¬ 
mento e rinnovamento della 
capitale ». La conferenza - 
stampa .sarà introdotta dal 
compagno Luigi Petroselli. 
della Dilezione e .segretario 
della Federazione comunista 
romana. 

Le liste che verranno pre¬ 
sentate questa mattina hanno 
già ricevuto nella scor.sa set¬ 
timana l’approvazione del Co¬ 
mitato federale e della Com¬ 
missione federale di controllo, 
dopo essere state oggetto di 
una larghissima con.sultazio- 
ne nelle sezioni e nelle altre 
istanze di partito. A dare una 
idea deU’ampiezza del dibat¬ 
tito può essere utile riportare 
qualche cifra, significativa, 
sulle riunioni svoltesi a lutti 
i livelli organizzativi; 128 se¬ 
no state le a.ssemblee di se¬ 
zione dedicate vaH’argomenlo, 
20 gli attivi di circoscrizione. 
8 quelli di mandamento e 5 


di zone cittadine. 4 gli in 
contri di sezioni aziendali. 6 
di comitati cittadini e comu 
nah e 4 i direttivi provinciali 
allargati. 

Quanto alla DC. negli nm 
bicnti del comitato elettorale 
dello .scudo crociato si dii i)er 
sicuro che entro questa notte 
dovrebbero e.sscre deiìnite le 
liste per Camera e Senato: 
ma è del resto una conclu 
sionc che viene rimandata di 
giorno in giorno. Ancor piu 
lontana la definizione delle 
candidature al Campidoglio. 
Per il Comune, tuttavia, de! 
gruppetto di t(?sta dovrebbe 
far parte anche l'attuale vice- 
.segretario della DC romana 
Montemaggiori, petrucciano 
di stretta asscrvanza: e sa¬ 
rebbe proprio questi, a parte 
i nomi «ornativi», il cavallo 
su cui punta lo scudo ero 
ciato per la -sua politica capi¬ 
tolina. 

^^embni anche che entro 

■^1 paio di giorni dovrebbero 
es.sere ultimate le liste re¬ 
pubblicane. In quelle per la 
Camera, alla coppia di testa 
L-a Malfa-Marnmi (che aprirà 
anche l'elenco del Comune) 
farà seguito con ogni proba¬ 
bilità il nome di Emanuele 
Tern(na. vicesegretario nazio 
naie del partito. 


La vicenda dei preside insultato 

Decise tre sospensioni 
al «Maffeo Pantaleoni» 

Uno degli studenti accusati allontanato dalla scuci¬ 
la per 20 giorni - Rischia di perdere l'anno - li tri¬ 
bunale l'aveva condannato a 4 mesi e mezzo 


Oreste Punella, lo studen¬ 
te deli’istituto conimerciole 
«Maffeo Pantaleoni» accusai- 
to di avere insultato il presi¬ 
de. e stato saspeso dalla scuo¬ 
la per venti giorni. La deci¬ 
sione è stat-a presa ieri diil 
consiglio di di.sciplina delTLsli- 
tuto dopo tre giorni di riu¬ 
nioni c dopo che .sono stati 
a.scoltati alcuni studenti pre- 
-senti il giorno della discius- 
sione tra Pannella e il pre¬ 
side. Gian Maria Nanni. 

Come si ricorderà, gli stu¬ 
denti delTislituio di via Lui- 
.sa di Savoia erano riuniti in 
•.usscm'olea quando intervenne 
il preside per vietarne lo 
-svolgimento. Ci fu una discus¬ 
sione. c poco dopo entrò nella 
.scuola la polizia su richiesta 
del preside. Il profes.sor Nan¬ 
ni denunziò ai funzionari di 
PS di essere stato insultalo 
dasli studenti Oreste Paneita 


ed Emiiio Loffredi. cd l due 
giovani furono arrestati. Do 
jK) una settimana di carcere 
furono condannati a quattro 
mesi e 15 giorni di reclusio 
ne con la condizionale. 

Il consiglio di disciplina de! 
« Pantaleoni » ha anche deci 
so di sospendere per otto 
giorni Emilio Loffredi, e per 
cinque giorni Vincenzo Fa 
ZIO. un altro .studente che fu 
presente alla discussione. 

11 duro provvedimento di 
sciplinare pre.so nei confronti 
di Oreste Panella potrebbe* 
causargli, a quanto pare, la 
perdila dell’anno scolastico. 

La decisione del consiglio di 
dusciplina h’.i suscitato vivaci 
polemiche tra gli studenti del- 
i’Lstituto. Oreste Panelia. da! 
c.into suo, ha continuato a 
sastenere che il giorno de'. 
Tas-semblca nc.ssuno degli stu 
denti insultò il preside. 


Domenica scorsa la conferenza provinciale 

Organizzata a Fresinone 
la lega delle cooperative 

Sottolineata la necessità di estendere il movimento 
nell'edilizia, l'agricoltura, la distribuzione « H 
consumo — Il valore della politica unitaria 


Il ruolo de! movimento eoo 
pcr.ilivo per correggere e s'U- 
parare gli squil.bri deli’eco- 
noinia provinciale, per un 
nuovo c diverso sviluppo eco¬ 
nomico fondato sulla pro- 
sraminazione e sulla giu-sta 
utilizzazione delle r»sorse: 
questi temi sono stati al cen¬ 
tro della conferenza d» or¬ 
ganizzazione per la nascit.'t 
del comprensorio di Fresino¬ 
ne del'ai Le.ga regionale del¬ 
le cooperative c mutue. La 
conferenza, che si è svolta 
domenica scorsa nel salone 
di rappre.-entanza delTAmm.- 
nistrazione provinciale di 
FTas.none ha visto la parlc- 
oip.azione del compagno San¬ 
dro Morelli. p.''eaidentc del 
comitato regionale deLa Le- 
e.i, dei coopieratori delia pro- 
v.ncia. di rappresentanti dei 
partiti democratici, dei sin- 
d.icati e delle organizzazioni 
democratiche di mas.-=a oltre 
che di amministratori pro¬ 
vinciali e comunali 

Il compagno Mano Papet- 
t.. responsabile provinciale 
della Lega, nella sua rela¬ 
zione introduttiva dopo ave 
re analiz-zato in quale con¬ 
testo economico e sociale vie¬ 
ne ad inserirsi la costituzio¬ 
ne del comprensorio, ha il¬ 
lustralo la situazione del mo¬ 
vimento coojjeralivo nella 
provincia che, pur essendo 
molto giovane, ha già avuto 
nella provincia di Prosinone 
notevoli affermazioni se si 
pensa che organizza circa 
quattromila soci nei diversi 
.settori di intervento. 

Nel campo dclTedilizia do- 
d.ci sono le cooperative sorte 


nella provincia per un totale 
di duemila .soci che con le 
leggi 166 c 492 hanno ollenu 
lo finanziamenti per un to¬ 
tale di quattro miliardi met¬ 
tendo in cantiere ben 236 al¬ 
loggi. 

Nel settore delTagricollura. 
nove sono le cooperative (con 
circa 1700 soci) che hanno 
dato la loro adesione alla Le¬ 
ga e che operano nei camp, 
deità lavorazione delle olive 
e nella zootecnia mentre nu- 
mera-se altre iniziative sono 
in cantiere in varii centri del¬ 
la provincia per la costitu¬ 
zione di caseifici, stalle e 
franto: sociali. A questo prò 
posilo nella conferenza si e 
.'Otiolineaia l'esigenza che le 
strutture ccwperative inter 
vengano in tutto il processo 
produttivo fino alla commer¬ 
cializzazione dei prodotti oer 
sottrarli al.a sjjeculazione. 

Nel campo della distribu¬ 
zione e del consumo, si ag 
g.ungeranno alle cooperative 
già esistenti altre che ven¬ 
gono richieste espressamente 
in tutta la provincia e spe¬ 
cie nei poli industriali di 
Frodinone. Anagni c Cassino. 
Uno dei primi compiti delia 
nuova struttura, del compren¬ 
sorio — è stato detto nella 
conferenza — sarà quello di 
fare un censimento di tutte 
le attività associate della prò 
vincia. aderenti o no alla Le¬ 
ga, per sviluppare la neces¬ 
saria politica unitaria che 
rafforzi c valorizzi la loro 
capacità complessiva. 
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CONFRONTO APERTO su ROMA 


1 t 


Il rapporto 
tra urbanistica 
e politica 


di Alberto Samonà 


T K QUESTIONI collegHte 
allo sMluppo (il una gran 
(le* citta ennu' Roma non po.^ 
.sono r.s.st‘re collotiitc e.sclu 
.sivamcnt * ill'interno cle'la 
loio ri.so!u/ione tecnica, nel 

1.1 prete.sa che attravei.so una 
(Olierta aiiplica/uone di urba 
n..stic.i e aichitcttura .si pos 
.sa poi tal e lazionilita in un 
inociello (il .sviluppo die e 
Ira 1 tipu 1. anche .se non Ira 
1 piu (lis i.stioii, di una certa 
.situ.i/ione che cai<itteri/z.i la 
(resLit.i delle citta (e lo .spo 
po'atncnlo dellt camp igne) 
- in una puola lo 'ivi’up 
pò — iiellTtana di (lut.cli ul 
Lini' lienfaiini 
Non (i( lo. ( ome a.(hile"o 
» Liilian il i, (he .si iio i cur 
tItale, a Roma, come nel re 
•sto d’Italia, li piofes.sione di 
architetto uiliani.sta .senza un 
profondo disagio morale e 
.senza una iivolta cultur.ilc di 
ampio grado, \oglio dire, 
cioè, che non e po.s.sibile trac 
ciare delle ipotesi positive di 
tipo tecnico .senz.i che cjue.ste 
s! .‘scontrino con la contraddi¬ 
zione es-.'-tente tra la realta 
materiale delle traslormazio 
ni e la ricchezza di fermen 
ti popolari per una nuova prò 
spettivi di sviluppo, ncchez 
za di lermenti alla (juale, da 
molto tempo, la cultuia nel 
suo complcs.so e quella piu 
ixirticolarmente .specifica del 
la citta, non sono piu abi¬ 
tuate. 


Partecipazione 

L-i ciuestione della nece.-i 
.s.iria partecip i/ionc delle for- 
z*» cultuiah al iinnovamento 
della citta di Roma non con¬ 
sente, COSI, di (Igne .semplice 
mento nella economia, nella 
urlxinistKvi. nella .sociologia 
ma e.sige una preci i .scelta 
di campo, unitaria perche ri 
.salta in un unno (onte.-'to de 
nuHiratico entro il qua’e r. 
tlavare tutto il v.ilore della 
indicazione grain-'Ci.ma del 

I apporto tra specialista e po 
litico, liti quile rapporto am 
liedue 1 termini de\ono ii- 
n.e-ceie .i nuova \ita 

Vi iiprojioito. a Rami, a 
jjirtire da questo punto di 
v'.it.i. un (orretto r.ipporto 
tra politica e architetlur.i ui 
banustica. rapporto nel qu ile 
politica e (uituia .si collochi¬ 
no con preci.sion • e l.i neu 
traina della .seconda assuma. 
Riustaniente, colore di parte 
A differenza, intatti, di al 
cimi — uomini di c.iltura 
eminenti, anche di sinistra 
— ritengo che Turb-mistica 
non può o-ssere « per tutti » 
•Al contrario, e neces.sario af 
lermare. con chiarezza — e 
proprio m una citta come 
Roma che .soffre di tutte le 
distorsioni delle grandi con 
cent razioni para.ssitane. frut¬ 
to di uno sviluppo soltanto 
conge.stionato. —- che qualun 
que operazione architettonic.a 
e urhiii'stica che si cimenti 
a rinnoiare la c.tta deve ne 
ce.s.sariamente e.ssere rivolta 
contro quei ristietti ceti pa- 
ra.s.iitari che hanno organi/ 
zato negli ultimi trent'anni 
i propri affari e interessi a 
iwitirc dall.i dife.si dei prò 
pri privilegi. 

Da questo punto di vi.sta. 
le prospett,.e d: nnnoiamen 
to vanno considerate attri 
\cr.io la crcaz.one di un di 
\er.so rapporto di forze tra 
potere pubblico e co.sa priva 
t.i. diwi.so rapporto già ’ii 
otto in qu.li; tutte I.’ c.tt i 
aniM'n.strato di'.e .s.n.s'.ra 
Ritengo .inehe s.a giu.sto .-ot 
to’ ne ire. pero, che (lUCs’i 

II !o\,i nrospett \a non potrà 
por:.ire .illa luce tutte le i.ir^ 

r. inti coiitraddiz.oni che uni 
« uidiz.o.ie di jiartcì.rp.iz.on-'' 
pot>o’.ire fi emergere come 
prolond i conflittualità ci' 

c.i".itter:'za ormai ’.i i.ta 
c.>.c iirlxin.i. ionlht:u.i..ta 
cti." abb .'■azii.i d un.i .-eric 
lumi-ros.i e <o.-.eente d :n 
«o.itri e .scontri tra una ten 
denz i I con.s’der.ire ’. amb.en 
le urbino com.- c.Tm;>o.s:o a i 
i.n i 'Or, • di tieni propri, eo.i 

s. im -t lamento, oppure (o.r.e 

li.i I'. ne .soc a'e. cero e pro- 
pr.o -.ri./.o .le. .1 c.) ict; \ t.i 


Scelta di campo 


N n credo .s..i m o compii i. 
f, i lla-'trare i precisi in.i. 
r zz d in r .monito n.ij uio 

d. Rema i.itro quc.sta .po 
te.s altr . lon m.s ta m.12- 
g or < Clipei ■’.nz i di me io fan 

.IO rii te mi.1 it:ru...sO ’.c 

apprviscn: in/' de..a s ni 
.'tra .il.a Reg.me c a! comu¬ 
ne. \og. o qm .'-tsta.T .alni m 

m.n: ' .'.v.to. ne l’.e che no.i 

s. tntter.i d. .'enip’icc tCi 1. 
(.1 d. .nterte.n: i urban^t.’o 
e .inim n.etr.it vo. amb'l.ie 

e, a.'';; ,i.s;>ct;.. ..ifat: . .lul 

( .ino dato lo stato de. .ero 
rapiiort. a ncee.ss.t.a che il 
prc*'cmi non s.a coni.nito 
so ;-ri'.o nc. r.-sobere questo 
o qj.. pozzo di c.lta. ne.l .m 
{Si tare questa o qao..a con 
i.nzone tra amm.n stniz.o- 
ne pubbl.ca e privati, m.i do 
\e cons.stcre in un rove.'Cia 
rnc.ito oomp'es.s.\o del modo 
con cj. a c.tta borg.hese — 
.a Rema d. questi ultimi tren- 

t. i ami - -'I e ndupp.xta 

C.o c.' ce .1 !ond.ire !o basi 
{xr un d.ffeienie precorso di 
.s.i’uppo col.ogato innanzilut 
to a..a t-.i.sformiz one deri.e 
tond.zcn. d. lavoro e a..a 
co.isCgu.nte crcsc.t i d.'lla 
iii'tura s.xi.alc d'i.e poiK) 
ì.iz.oni che \. ab.tano 

I! p.o.iiina — vero e prò 
{irio obiettivo concreto — di 
avere anmin-straton onesti 
modifiia cast la propr.a na 


tuia c. da fatto nioruU', di 
viene fatto economico e fun 
zionale, nel senso che senza 
queste condizioni gli archi 
tetti e gli urbanisti potramo 
tiacciare .sulla carta la citta 
che vogliono m.a nel frattem 
po la citta SI .svilupperà sem¬ 
pre secondo le !in.,e dettale 
dairinlere.s.se privato e dal 
piivilegio dei pochi 
L az.one di architetti e ur 
baniSti. in questo sen.so. può 

e.s.s( .'•e a Roma di e.slrcma im 
poit-inzj per rompere l.i vec 
i-iva macchina del potere c 
impoire concretamente un 
nuovo modo di governare 
Sc-mpiechc-, in un-izione che 
non civetti p.u con le paiti 
co'arita di una cultura lec- 
nic.t c sc.entilica ancora lon 
lan I dal'o c.assi soc almente 
avanz ile e v.itima del potè 
re delle classi dominanti, e.s 
.SI sipranno condurre un rin 
niv amento complessivo delle 
lon cono.sC'snze e delle loro 
(oncrcte possibilità tecniche, 
aggiungendo, cosi, alle prò 
prie risoluzioni speciiiche l.i 
qualità necessaria a mutare 
l'oidine esistente Da (jucsto 
punto di vista va attenta 
mente valul ita Timportanza 
che a Roma, come in genere 
in tutte le altre citta dalia 
nc. ha assunto la formazione 
(il una nuova cultura .sociale 
deU’urbano legata alle speri¬ 
mentazioni (il nuove torme di 
gestione popo'are 1 cui ter 
mini — se h .somm.amo -a 
quelli emersi dalle indic izio 
ni politiche piu recenti — 
tendono a caslituire un rin 
novato sujiporto culturale del¬ 
la citta tutto al di fuori della 
tradizionale cultura arclnlel 
tonica, urbanistica e .sociolo 
gic i dell urbano L’impegno 
degli architetti c degli urb<i 
insti progre-ssisti. in questo 
contesto, non può hmilar.si 
al Olir nece.s.sario .servizio di 
<iue.sta nuova cultura socia¬ 
le o di una rinnovata mimi 
nistraz.one che u.scisse da 
nuove elezioni 
P ulto.sto. arcintetti o ur 
ballisti (on una eh. in scelt-i 
di campo che non consenta 
nulla al fraseggio culturale 
dovranno unirsi ni un uni 
co contesto dcinociatico. mo 
bilitato da coloio (he voglio 
no veramente cambiare l<i 
città Si intiera di formare 
nuovi model.1 di in.sediamen 
to ba.=aii su un diver.so rap 
porlo lia le parti della citta, 
tra le abitazioni e 1 servizi, 
rapporto .sempre meno deri 
vaio dalle basi tecniche ola 
borato per la citta del capi 
t-ilc. .sempre meno ancorato 
a ideologie interelluali iwr- 
gliesi. ma collegato a vere e 
proprie torme alternative di 
uso della form i urbana e 
territoriale 


Il centro storico 


A{}r:ro un dibattito (il que 
sto genere in ma città come 
Roma, Cile li i visto -ifforma- 
re le forme piu degeneral ve 
di congestione ediliz.a. che 
ha Visto confermala la .sepa 
rate/'a tra ceti diversi, la 
CU! c asse dirigente al potè 
re in questi ultimi .inni non 
ha .s.qiulo indicare alcun.i 
v.a per un corretto .svilup 
I>o {jroditttiVO. significhcreb 
be effettivamente dare inizio 
a un irrzvcrsib le proce-vso di 
.scamb.o e {lartecipazionc tra 
forze intellettuali (dcll'archi 
tet’iira c (ieil'urban stira, {ir. 
m.i. (JOi. v.a via degli altri 
seMon) e forze produttive 

Roma ouo raporesentare, 
propr o in v.rtu delle con 
traildiz.on; eh’ vi perman 
gono .! contesto p.u ferii’? 
jx’r un’azione culturale, c po 
{iotare insieme, di questo ge 
nero La c.lta può e dove 
lamb.are. ed c in questa 
i'tanza d. ri’inov.am’nto che 
deve camb .are. ''dòn qu’ 
.‘t-\ istanza di r.nnov.am“n:o 
me deve .nscrir.'i ’azione di 
arch.tetti c urbanisti in un 
rapporto con .1 tcrntcr.o c r 
ristante eh? tenga conto d 
U’i ner?'sir.o rip?n-sam-’nto 
de; termin. entro 1 quali sv. 
’iunuare ccerenti re’az on. fra 
{IO lu.i o c.iltur.i h.»'a;e .'U 
una effett va p irle?.i>i 7 one 
dcmocrat.ci ccm? eon'r'’i 
ade-s.one al'o sp rito ixip? i 
r' (il r • end.ci~ on'' d. un 
nuovo medi di v.ta 

Il centro stor.co. !a ristrut 
turaz.one d’I’.e borgate. .1 

r..s .s’emaz one d? quirt ?r. 
dormitor.o d; .'p?v'u'.i ' one 
tutti mali d. Roma p-e.'cn'. 
a!!i cultura architettori e i e 
uroinw't.ca. (i.v’rranno co,'i 
non .so t.mto .a sede iccnri 
di un contendere cultura e 
può meno sof.st calo ma . 
roi’e s-jjtxirto {xr un’az or? 
r.nnov.r.r c’. di’, {irofontio. 
dol a cu tar.i .kv a o de.la c.i 
ta .st.’-s.-a 

In quc-'t-i az.o 1? ".on c. 
dovrà ferir, ire .i’. e {ir.me d.l 

f.colta .sa'a saf: c.eiite ni.i 
cintare v.ttor.a a; pr.ni. r. 
,'U..at . do.ra. comunque, ts 
.-ere necessario rivedere prò 
tondamente le posizioni cui 
turali per r.e'.eborare gU stra 
menti tecnici concreti delia 
tr.isform.az-.one Per far que 
sto. c concludo, è ind.spen.'a 
bile operare comunque uni 
precisa scelta d; campo che 
collochi architott. e urbani 
sti. Intel citua’.i in genere, a 
fianco de.’e forze progress, 
sto che vogi.ono le trasformi 
z.oni cortamente, non coni? 
i depos.t.an d; una tecnica 
riso.utrice pronta a tutti gl. 
USI. quanto piuttosto come 
coloro che. s-ipendo più di 
altri m determinati setter., 
con gli altri partecipano a’, 
i.nnovamento della c.tta 


Che cosa significa una fabbrica « che tira » nel panorama di crisi nella provincia di Prosinone 

Da Anagni in tutta Europa 
i«pezzi> per la TV a colori 


Duo. tic pullman dalla vi 
stosa .scritta < TranscuroiK* « 
in sosta 111 mezzo a una cam 
ji.igiia assolata, ai piedi (an¬ 
ello un po’ pili in la) di \na 
gm Che mai |)ntraniio v isi 
laro tanti turisti < trami mo 
pel * (la questo parti ’ Rispo 
.sta a sorpresa: 1 pullman 

l r. isjxirtano gli operai da Ro 
ma allo .stabilimento cl.-lla 
.S(|mljb Piu 111 la c‘t' hi Li 
petit, a destra hi \'i(lo.)io 
lor. capitale liantt'se con la 
Tliomson e capitali' aiiu ri 
calia con la HC\. qui st.i v 
■ un covo (il nuiltm.i/ion.ili > 
(d e amilo « un.i zoii.i tiu- 
tua ^ C’omo la vigni ai rii.i 
fino al c ini ('Ih (h''l(' I ilihi 
(ho. COSI 1,1 crisi gonor.il sii 
(Uggia, quando non^Osiiloili 
tutto mtoino in.i s. lii i 
m.i - (ji'i Ini tuo.I — tiioi'i 
(liti limiti (,i|ianiiom. loiil<u.o 
(lalhi toii.tt,! lussa ili.' SI 
s|)mgo in alto. f.iU.i di mist( 
misi si'ihaloi 

Ritmi di luDovo 
insopportabili 

N'ellii |)i ovine 1,1 di Fi osino 
no 1 (hsoccii|)<iti sono 18 (KKI 
in maggiuran/ti giovani, o ini 
moiosi' lo mdusliK' iiiin.it 
ciato. Si cit<i la ll.FF..\l sud 
(Ctiipentorm pesante) occU()a 
la dal marzo '71, la \IC\ 

(Il .Matti. occu|).it<i ,m( ilo is 

s, i; Iti S01‘‘0 mollili o 1,1 HPR 
‘iiiil.ilmoccanic.i) .sotto c.issa 
uitograziono. o (kii aiicor.i ((Ui 
VKino 1,1 Rc'itohm (ahmi-n 

t. uo) (love < (irima si sono 
frog.ili I soldi (loll.i Cassa dt 1 
.Mc'/zogioiiio. (101 so no sono 
andati »; (' lo zucchorif.cio. 
chiuso da duo o tre «miu. 
.Xvindo lugli Odili iiut'slo p.i 
iior.una. che soitintondo lU'ini 
ni, donne. I.imigho senza l.i 
busta t)uga. .indi,imo m e.s|il.i 
r.izione m mm dello fabbriche 
isol.i, (inolio cioi' ilio conti 

mi, ino a inoduno comi 'oin 
(ire, una di (|Uelle dai (ladro¬ 
ni .son/.i volto, lo mullina 
zinnali. 

L,i N’idi'ocolor. n.it<i no! ‘(.S 
come « Et go'i \ dal 72 .qi 
(i.irtiono (tiin((Uo <dl.i Ir,mie 
so Thomson o airamoric.iim 
HC.A. Ila circa I8G(I (li()onden- 
ti. tra Olierai o uniiicgati. Pi.i 
duio tuoi c.itiKiiii (1.r K'h vi 
Sdii a colon, un.i (iioduzionc' 
ad alto livello tecnologico chi- 
viene so|ir.ittutt(i esimitat.i .d 
resterò, in (larlicolaro sul 
mercato ciiroiico F/ Tunica 
f.ililinc.i di ((Ut sta t!|io nel 
.Mcz/ogioi no. 

Fatta In « sclii'din.i sogn.ili 
tua . .ilfronti.imo con alcuni 
c(im|i<igm — V isti m tempi di 
VII SI, a SCI onda di'i tuim 
I t.inti (' t.uiti temi iiitrcc. !.. 
ti con la vita o la fatica ((uo- 
tidiaim dei l.ivoratori Sono 
tutti giovani D.tmomco .Mo 
sc.iu'lli, imiiu'gato (iclcg.ito di 
ro(i,iito e di-lla scgrotcn.i del 
(onsigho (il l.ilibrica; Li 
\io S(iig,irclh. iinpiog.ito, ra(i 
(in soni,Ulti' sindacalo a/ioii 
(Itilo doll.i CCIL. Domopico 
Do Santis. oiu'raio. delegato 
(Il rip.irto: Ruc.trdn C’.T.ir 
(il. ti'cmio (lolla m.imiti'n/io 
no. rapiiresontantc siiiriic-ile 
doll.i CCIL o Li.mdro Giuli .1 
ni. o[ioraio. segretario doll.i 
sezione del PCI. ^ Li più gnm 


Tra i lavoratori della Videocolor, che produce tubi catodici 
Muitiiiaziouali, investimenti e occupazione ^ I « pendolari deiriiidnstria » 
di fronte ai problemi della casa e dei servizi - Il faticoso 
cammino deirimità sindacale - Un impegno politico 
e culturale che salda la fabbrica alla realtà del territorio 


Una manifestazione degli operai detta ILFEM sud. La fabbiica metalmeccanica è occupata dal marzo dello scorso anno 


di' ci'lliil.i (h f.ibhi'R.i chi' ('si 
st.i nel Ltizio ’ ( 18(1 ioio().i 
gm) FT un mulo [ur c.'ntiM 
ro un ))■ uno <i<gom. iito. (i.ir 
(Iti o sind.u.'ti i comunisti 
SI sono moltii'lii .ili (icr cm 
quo m (Kicfii anni. Li C(iiL 
o forte, ioni.indo su iiri.i Tl.’i 
iscritti, .tiicor.i (Il Ix'lo ,ii\t<o 
il (iioci'sso (Il uml.i smd.i^.ili. 

f.ituoso. ().r il consiglio (li 
r.ihhru.i (sono in - 1 ')) .'•.ig 

giungoro l:i Imo.i di lo’isinso 
pi r nn.i li'tt.i 

Si .sond.ino uisicin * U r.i 
gioni o II- i . 1 ( 1 .1- li. 'jo s*o 
fenomeno iioiMtivo {)iii co 

Ull.l ( bissi- 0[)-'|-.U.I CO' 

non .solo (Il t t.’i. m.i m quno 
to n'onl.i d.l (loclii .lon nel 
(jriKisso mdusirmh F'.’ .n 
gr.in (i.irto goni* .'io ni ovi¬ 
ni ('-•! (J.ii si viim.. d.l zon-' 
(on*.idilli', 1.1 (i.iilo (Il iin.i 


(Ilovmila III CUI - non di 
mentii Inainolo, il'cono - il 12 
m iggio '71 ha vinto, sm in.r*' 
(K r p(Ko. il •/ SI > o III l 'Il 
sotir.ittufto h.i 1111(10111 rs.ito 
1! nu'lodo ( honlol.iio dc'lla 
DF 1 rillossi (Il ((iiost.i sitim 
/ione s(K i.do o (xilitic.i si Inoi 

110 m f.tliliru <1. quindi uno (!( 1 
(irohlimi (il fondo — - after 
m.ino I com|).igni - è s\ iliqi 
(i.iro T.iziono iinit.iria 

E' un'.i/iono ctio \<i di (i.i 
n (i.issa ( on T.u qiii'i/iii'io 
nuova (Il iiim co'Ciciiz.i o(i' 
lam .iff* rum Dome-imo .Mo 
sc.iroih — od c' Itg.d.i all • 
(omh/.oiii s H i.ili c(! iionom 
ilu' (h'I centro *■ d* 1 .A’i/'*i 
giorno Più o mono mit.i de¬ 
gli o{Hrai (iella \idio,.o!or — 
sin. g.i L.,indio Cii.Iiani — o 
lm'iii*i un al'io livoio. a ini 

111 finiti o i'.imio .iiicor.i in 
[u/Zitto (Il U'ira ic'u' l.ivor.i 


no s( iniiro ,1 turni lim’i) o 
la liis.i .siill.i teira (giusti 
ultimi V .inno .i\ .mti pi 1. ho 
non (liigano Tatfitt" i (lo'soiii) 
(Olitalo sui modili' ! d.’l.i 
c.tniti.igim. (uro m Ilo stis'., 
ti 111(10 < non s. mono lo't,- 
(omo ro[)i'i.iio (il .Mil.mo ciii- 
non Im nò t. rr.i no i.is.i Si 
(lortiUio (htlro nell mgi.111.l'z 
gio de It'a/n ml.i. .iggioiigo D > 
minico ..I (ircgiml./i lur.ili. 
(iiccoli [irogiudi/i (li [irò 
(irut.iv 1 primi, [itn. (|Ui III 
ii>n un altro iqio di (iop(ii'i 
lavuro. SI .irraiiLi.ino come (i n 
sono’ il s.ib.ito t- Li (ìom ■ 
nit.l, (UT I ' 0111(110 (O IlO’l solo 
III (|U I gioran si ti.i'torm.in>i 
m iinbmiu Inni. 1.1 f.ilogimmi. 
in f.tbhii 

.‘'1 u.ii Li ad.'S .i del siI.hh. 
Iliade gimio .tilt' II* (issili 1- i, 
m.isto imiiitio I s[). Un ,i'l 01 
nu nto il, 1 i o'to (Il il.i V li 1 




i ii.i mi dm (Il 2 in nif) Int. . on 
tio iitm nu dm d' .illilti. (u i 
in <• In, .miei i h.igiio. ( u 
( m.i no. (i.ii si \ ( 1111. rii 8n 

111.1.1 lui- 1 ( dlll/ IO s| s,| - 

lomnui.t.i Livio Spig ” li 
si o s\ i]ii))|),ii.i gli.Ild.nido I 
V. 1 1 II 1 ili g'i 'I o- odi non 11 
ii'is;! ( nu dn \o.i e ’o st.i 
Io lino s\,Iii|)|)() i.i b.m.slien d,- 
' t ni*' sottolm. .1 RII ( .odo 
( ..I .irih t (jiii'si.t . non p * 
Iit n .1 * dt gli .illoggi s! ò ! I 
pi n oss.i so (Il noi 
l’.io li discorsa ,li'.il g.Il SI 
(Ili s.tl.irio .ill'in g.imz/a/i'ii' 
(i> 11,1 s.KItl.l ( (VI Uim MS'O 
m non .ingO'i.i i ndivido.i 
h'I ( .1. nm SI mnm, (i.ii•<. 1 
()( ( 1 . Ut . sigi 11 '( d. 'di .liti I. 

1(01 Ih e II. . 'I.mno fooii il. il 
lo.t'i (1 l'.i ’oh'nn.i ('io fi 
IO ’l .Ulto ( V ( IO I ho il 

11.1 l'imn rr.ii-s-nri'i) iliv.iil.t 
l'i- ( .l'iom' (li r \( ni ( .ire (( ' il 


Un corteo operaio percorre le vie di Prosinone 


.' st.it.i la c non (loluioa v dn 
:i .ispoi ti S. |)i im.i i e i .111.1 
solo I - (it'iul'il ii'i '((' 11.1 tdil' 
i.i' .ulisso m i|Ui sto zoilo 
s ino lina miov .i i .ilt 1 .. 1 p n 
lol.ii 1 (i( ITimliisti m « ,1111\ ,1 


l'o (Li Ci il.Ilio 


Isol.l ( 1.1 


Ln 1 ( 1,1 ' 1 11 \ I. d.l Rolli.I si. s 
so ohi l (Il (I 11 |),U si \ n 1 
m L,i gioì n.it.i (l.i sole .1 so 
h » il.ill .ili) I .d ti tt’io Oli d. 
i o'il idilli s tr.isi, I '1,1 in 
londi div 11 s ni il.i \ 't 1 oog! 
o()i 1.0 D mu hu o Do Saio. ^ 
0111\ <1 ogni gioì no (|tii d.l (si 
i .Ilio 7(1 iliilonuli 1 Liv 10 S')i 

g.ii ‘Hi SI .il/.i .dii .1 i ni ' 
/o (IlI ini I tu no .1 Rii 
Il <1 s( ( ndt ,1 S m Olii 1 s.d. 

ni pullmino dt d.i so. ii t.i |.i 
' s i{ luii ( 01. in 1 .dilli' ( ,1 

(mm (u-r Li im iis.i 1 iipu.i 
d'- imllmmo i li i in (u'i . - 
Il di 1 itorno .1 i.is.i V 1 sa I 
8 (Il s( 1.1 Si I nu /'I la s' 
la oig.miz/.iti -- din' - "u.i 
(l.o'M '101 .'hn. Ila dm u . *!’ . 

01 o (Il ' it.i II (mi .d -Il 
no Sono ,ik ’iio . si 'opi .k 1 
(lis.i^i ni (ini .1 (i.iiti il co 
sto in hu i 111 pi 1'. I. .1 il 

pi ohi. m.i ti .ispai ti .1 l's . 
nu (Il 11 Ulti II Ss I all o V II 
00 SI giiu.i Tin/mtiv.i mi IV T 
(Il ll.i Rogioii m ((m s' > -11 
tuli' t 'iiomlo ionio — <ivv- 'o- 

I t .indili liiiilmi'i - - I II I. 
i oso non si risolvono m qn.il 
no . qu.dir otto diqio ii.n 
t.i .inm (Il m.ilgovOlilo i< l'i 
m.dt o-,tum.') 

I Si sviluppa 
Fazione iinilavia 

(’iiim gl om i.ii non n . 1. 
tii'io t sti,in I ,1 ( II) ( II- tu 
(idi- filini (loll.i f.dilli it,i. 
eoin{)U '0 il I l.m.i gnu r.d 
(Il pi I 01 ( up.i/iiim- . Osi ( n 

II .ino IH 1 nu I .to (li ITo, 'I i 
(It'l (lotn.im (Il ll.i \ III''ico'oi 
sii unti I limili Ikiiimnio un 1 
ilomamla (iioux atoi m snlT.is 
s. nli isiiio 's. i |io's>’) I • ( ho 
(|iml( 'u- ,iss( ii/,i ( o IH 1(1.' ■ ‘>11 
il t( 111(10 doil.i mu litui ,1 ( dol 

1.1 ve mie minia - 01* uno 

'iitt.ivm Tmdin (|Ui 1 ,d di 
sotto (loll.i mi dm n.i/ioimti 
1 . ,is I ut 's'mi in 11 .ilt.i la l.in 
no gli imliistrml- — utou 
L( .oidio Giulmin — tim I .n 
s- nti isino (I. I ( .tpil.ili Fi s|). 

g.i 1.1 nuiIiiim/ioM.dt (1.1 
* s> 1)1(1'; v(im|)i.i (|ui I II go.i 
mi (/ I i .lU I. s| .itali (Il 1 t( 

Il V isiii I II II gii.ul.ign,' I nm 
((ii.indii vindi .dlosteui 1 (uin 

I .itodii I. (|m II 1 \ ,iLi'.' 'l'i'i 

Vii no r.'iin ( slil.i 111 II In. v.i 
.1 nminngu.iu gli st.inihim 11 
ti fonn. in Fianc..! o m (n i 
ni.inm 

Prolilem.i de h inv, s'.imn 
ti. (|umdi. ( |)iii iirobi'm.i doi 
la (omaruo./.i Kinll.i s iru 
ti it.' 1 form.it I d 1 !,' odo 
strio II ( iiologit ,iim I ’i I "o 
ste mdit IIo ( qno Li • .iv ,in 
z d.l ' toim- Li P'id.ns o (i, 1 
li'io - il [urua'.i d< I g'.iiipa 

II sin IH i olii g'.iiia 11 ',) ( (V) 

1.1 st.iliilit.i ( III (iro'iii tt'v I 


UNIVERSITÀ': in discussione un aspetto decisivo per io sviluppo della democrazia 

Quale ruolo ai consigli d’istituto 

Una ambigua e insoddisfacente proposta del senato accademico sulla riforma del regolamento — Rifiutate le indicazioni del consiglio di 
amministrazione — I punti controversi: nomina del direttore, presenza del personale docente e non docente, composizione della giunta 


I 1 


Stamane sarà effettuata l'autopsia 

Inchiesta giudiziaria 
per la morte di uno donna 
ol Policlinico Gemelli 

Maria Luigia De Marlis si sarebbe strangolata con 
un fazzoletto - La polizia avvertita dopo 4 ore 

ij..im.T.ii’ l'.i’r.ops I dovrebbe i'':i..ir.re .'i.uo de i 
morte d. M.er..i Lo ? .i De M.iri.s. ..i do.i.i.i o’uri.To' 
ttniiv trovata son-.i v.t.» a. e 7 di dimei n r.» -ii 
t.no. a’ leoarto iico"" og.a del Po.,c..n.co G.nu?’. . Li 
dt’gente. secondo . p. m. accertament -. 'i-.'bb, to'. 
’... v.t.i i*ranji'.ii'riO'; c.in on fizo-oiofo I •ned'’, d? 
noscicomio di » a della P.neta Sacche;', hanno 1. inzito 
invece r.potcsi cne si '.a '."aitato di un co. asso card o 
c.rco’.ato.'.o 

l! .'Ost,:u:o prò. aratvire de’.i Rcpabb..c.i. Pio.no De. 
.'Anno, ha aperto ’an’.nch.e''a por accer'a.'c ’e even 
tua’., ro'p.'ins.ib’.M d.i puirte dr.Tosn-’di’e Pr .n.i d. :-j"t 
come è ovv.o dov'a essere eh arto se ’.i dvnn.i s. e 
cffetiivamcnte sUtCìd-iM e. m questo ca.so perche - .1 
stata ’..t'C..s:,i 'On.'a sorveg’i.anz.i (da', momento che Ma 
ra L'a.g.a De M.i.t.s affott.i da s.ndrome c.rp.ess.va e 
stato di ansa (ont ;i'ja, aveva c-.i mi.in.f.’s'a'o alt."'' 
volle propos 'I -uic.d.i Inoltre, dovrà essere vag..i;o 
:1 comixiname.ito della d.rez.onc del rep.irto I-i no:.z.,^ 
del decesso mfa'ti e itata data al posto d. po..z.i co.i 
o.lre quattro ore di riardo I.~i De M.irM .ib.'ava 1 
Roma con T. fratello T’beno dal ’eo Ven.vano entr.imb 
da Oz.eri un pies..io .n prov.nc.a di S.issar.. 


D.l |i u di un . 1 ' 'l'i SI tr.i 
'l'i.a n ITunutru'.i d R-im.i 

1.1 (.ot-'tiom- (MLi r. ar.m.i .!.. 
n goLiii’t(Iti ilt r« i!" s'-i«,.'.) 
di «timo. 'OVr.i'.t»'"'rian'> .u 

(<‘.iiit.it. d’istiu:t-> ''>"1.1 i 

((.•illi th.. n. Ila l< gl l’/'u . 
u’iiv-, T'il.ir .1 \ g r.M v<i'*it'.. 
'(•>)*» gii argon 'Hll fa I J.j 

l'i iit.iìi ikILi M’.i si i 

V du'.’tt’(.i d» U* uiivir't.i. * 
(.. i vi.iig*ii.'» (>>■ r..vi<ili » 
v.>'>rclin..!i lu !!*. d'vii-t t.i 
loL.i) I.t r.ig’o”. li: rtiiove- 

V ,.n I Li ri h'I si.i (I ; I •- 11 
tanna 'ono c’iau- Si ir.'t 
tu.', rii all»r'i..ir«. lu (>uk-ss.i 
(Il .iILirganti ''io (ull.i duna 
I r.i/ia 11 iiV( r'it.ir. I < i-t r» 1 
r« sto trov .IV a c 'irrisix.n.*, n/a. 
'.,1 (iure pannai mi mira 
vamn.to dvi topsi_ìi di I.) 
la'ta n<il.zzato dai pmvvtui 
ir.'nt! urgenti non c«.rto iqo* 
'to vorremmo si enii'ss* ) pir 
sunord nare le probi* matte'.» 
dilla riceria e dtLa (Irmi 

t 1,1 .*d una Itigua di 'die 
ramenii politici, h. n'i |>, r fa 
vorirc e organizzare nn'e'i 
gi'rza ri? fxirreeipoz'oae «-cnz.i 

1.1 qn.Te — e ehi vive negli 
istituti unvcrsitari non pii*> 
i’.*in r« nder'One conto — n.in 
si fsce veramente dalla vrin 
di oricmamc-nli c di piolut- 
tiviia e dal grave «gollamcnto 
tra i d.versi Litton che c*>ni 
pongono il mtindo ritU'univtr 
sita 

.\o.l stau 111*1 *)oi a l.ptr 


I ( iirr* u li l.ijiii <h o’ à I I 
j t-gant" e latv)ri'»'i'-=imo ii<’r 
i di 'M'ti:s> ( l'i , d, Ir I 1 , ‘.v, 

1 Bri'!'r.i r lari'T i .‘I . ; 

1 i>rim*i. as'ai in'*K:ois(,ii *-nt( 

: :* ni si v *> il* i ' i .1 < .1' < 


! nn*** li consì 


a. 


.'in' 


I 


s'r.'zi •: I li* 11 ii'ii.* T''',: ).r - 
s/< ! ( i n.i.n.n,* .iviv * * r. (''i 
lo a;i;«*('<.•.'» ri p l .t"' ’i i ' ** 
sp rito li ( oli ilxiraz o 1 *•'•’. 

i.n.i iy*z/i (il (irojii,'’ i <•" -t 
I l.d»r li i die rarcogl.i v .1 _'i 
( s rii un.i ( lU' i’’.*z o u >' 
'ai v.i't.i hn'v.i * o l’a ,)i.(!ii 
(ì Ih udii 'IO 1 c .' t, • i t 
r'ILi (1 .’ti'i">i.’r'a! ' *'i 
,it n, M I '!'.!! V 1 M 
cam» all sin/.* '-'l.i/on (!■ 

{'l'tor'O (Oli 1 ixi' ', Pi i 

nnnovim(n;,i p 1 (,>m 

[it"Vr> r’tl.a '.•,i'Z..''t i.’-i 

vcrsit.ir'.T (/'r '« n.'.i r" ri 
mani» ni.- tr.iv .t'.ii .’r* a* li .">1 
med’?tf* I ( in; rn de 1 1 '* r 'Li 
Z'one vigtal-' l-i magg <'r,ir 
za (Iti '» nato .s, t.ii*m. o u 
p'u.iva .1 SI..* "l;.i (-'1 o". 

prnpisi.i, atto dT.i rh .oT.'s 1 
n'( rif I (on'i'gh d f.uitlt.* 
che. pur tcnfn.Jo (l'rto n IL 
grandi linee di quelL'i n ! con 

s.glui di ammmistraz a ,(. * 

eh ci 't.irri >'! p*" ci hi-s no nn 
dalla su.s sti".! pr-f'iva 
projxista. dive .on'uier.irs in 
pili p'inti msoddi'f.icenti 
Li dt neh am.i rap.damcnt* 
li ii*in è op(>irtiino (h* Li 
I omin.i dt ! (Iirvtlar* d ut tutu 
(irix * da d.tl (Olisi,ho di ‘a 


* . ’l I 'I (1/ i in. *1. '1 _-g*/ la'i' 
(Offlnrle voto a '(m’i’i.o s.- 
g* * I-l l'.l O 'I t- il i .-li I l'o 
1! l't l'li'a '.,1 ' . I ( . 'P; . 1 . 'S I 
2 * no'i e siistj-niDili- tix 1! 
11. r'.'...ì! •' s . I : pi ( .Ti'i ■ 

(.Il ii'i i un (Vk'i.I' '1 "i '.no 
(in si a; jx r i l* r.i • . 1 ('> a 

t.-i, (1 isi 1 I t ali I Ir f- I 
I.'it n.i dm' r-s,, nt* r.fl-' 
'la'., av r* i, >1 ii >tii!-i ( >-*i‘ii 
r- I ii’uiv ilim'’->•.* di 'p*i '.ili 
Mitir* (h (i >: 1 ni » ru rv.t'o 
(1 I .1 [X I '.i : >■ * I ;x r 

(s n'a •* ((Ut'!* r.g 1 ir Lini 

,i;iriuii;,i I [ "'*’L in rdi’ivi a 
r. ( I a l'l'o ,-ila * hm' i *t * 

cì* l’.i '!* s'O (n r-'i'i.!!. ti-xin 
•i * ( . ' t • * dl'( olii) il' ITI *. 

I ' l’i li ' ( '.'i 1 >' /"V'. di l’.l 
g . 1 • r lOpr -i rt i-./a *., 

g.i .i"i''* ni '.I di'tr’t ria 
qui 1 .1 (hi (ir-f* "on iri'cmli 
c!i- <igli a'Si't*'.'1 noi. 
v.ìda'-i ni')"'*-(i'.''- 1 ' non* 
pnrog,itivi ri' l’.Ttiv f s, len 
t II. .1 * didat’ (.II. 4 ' non con 
vino a* aneli- ile !.’ fun/'on 
(I I (a'".'!<i'o d l'ht'ito vtng.i 
ro I.isc ,i;e m una so^p -fc* 
indi I* rmin t'.-'/z.i d’i può a 
mre io '(>1711 .id ogni .".rlu 
tra* nti r[)ri tativ.) 

Si qiits'i om Li rliscii' 
'lon* e a(X ria. ti-n. s'nza 
(>isc liil't I s[v riamo di arri 
vare ,'id nn re.ilr .ippmfondi 
nu nlo dii rupi Itivi punti di 
v''ta I,a pros(xtli\a m cu 
o opiiarliiii'i nul'iver'i e ipu I 
liell.i i.i.*/lone (il uno 'Chu 


r.iii 1 iit<i i. (, li V .-''o (M '1 

lille, (il forze oru'it.rie 1.. 

KIWI ilio nin ito ‘ [iroci* 

'!.i ( ’i. ( o'ii[,r* nda .a -.| 

gi.ifualo e li-sigin/.i di ({Oi 

■-U I i.I /., .-ir, s'.ii 

* ( IC g.’ ri 7- (', pri; ( , 

)) o ( 1 t ti t ì a fi 1,11 «I «il 's 

s i."a E gr.iv* (uro (ite la 

:p iggior.in'.1 * 1-1 s(-i ua * ( • 1 

(iil'ko 'all .ibi) .1 .1. lol'.i I., 1 

proiKis'.i (i. I (.Tisi.l'o (1 ,in ! 

n.r''trazioni * >1 ! ciu-ici 

mi ntii (Il in a_i. ( 1 

(irat)Ii mi II,? (".I r>.>'Ti ?,k 
(. iv.iia intiin.iii 1 n.i 11 n.i! 
[lossiliiii'.i d II. idon.-nit nto 
(i> 1 no 'ra ,nt -ii'O n'a sola 
(1-r r',/-i’i.iri in in,in » ra (' 
Itiisiva e so.,!.,11/1,1.•!'.( nt' ,.r 
ri tr.ita la» 'p.izi > m r nn 11 
(x r.'.imenta I s.stf .inr'-ir.n M.'i 
in.-( nrr* di 1 * ( l'.z .l'ii m 

tatti s .nn-i chi.in'- m mi 
a t r.t ' rat. r.'(xins.'ihiÌL i 
rialn.cnti dif.nitiva Sa (jr- 
s* I (Minto ni»' no'i {> ru .imo 
i * t- [>a«isano i-'ir s,»()[»• iri.iti 
tqiiuiKi No'i è t-'Ilirahle ol 
tri. d.l- Il stessi {xu'ihilita 
(l. un rniglinram' i.to dilla si 
lii.'.zione ddruniv I T'ita di f 4 o 
m.ì ( rii un.i p i: .imp-i c qu.t l 
Iifivata .".fferma/one di orun 
lanunti srun'.itui o dKl.nttKi 
nuovi Siano mcs'. m fonc 
ria risistonzo cuffiO. ria m n 
canza di diiarcz/a c (urfino 
ria debole 77 * 

Alberto Asor Rosa 


I un la sv iliqipo di H.i a i u|i 1 
zioiie Si (i.irl.i (I. . ni.Insti 1.1 

I o l'iiniulu .1 >. , (liii.uh (il 

un.i su.i V il.i I uttu.mte sul 

meli,II,»' I (Il iniovi (lOssilu 

II mi 1. .in 1: |)()i dell I 111 
lUiiM e (Ulte dei isioiii F.si- 
stona due niad d in'-'luii. l'o 
IH' 'ste ji.iia i Si ( ttu u nz.i s; 
"iiilu.i tiiuii' bassa il lOsta 
di ILi 111 ino.iap 1 a ti le 1 e U r 
ni.' Il iiveiulu.i iom, .dl.ir.i 

duo'i'i non i I sti.inia 
'se II di ( ls ani sana sola < i). 
Iiuian, (’i (il I idi 11 V 'iii|). 
usiaiiii 1.1 pali 11(11/'line o() 

1 .0.1 

Lnu 1 gl 111 (|,u ^(1 disi ,11 si 
I I (|iu snoiu di 11.1 (Iloh ssiii 
n.iht I I qui 11,1 d l!.i Lisi 1,1 
tiiippii .tni/iM (Il iti.ins a II 
' (Ile min v.i lu mi n-nsa del 
I 1 11 1. u n/.t Ile m I seiua ri 1 

I iinil.i (Il I l.i\ (Il .itili I 1 1 oppi 

i l'iiu I II iiK 11 aiu I m,i uno 
liii|)|>i (ii|>loni,iti .issuiiti co 
nu opi 1.0 ( ile 11 s;,im( iati 

.dl.i (.III l'.l (Il mnnt.i""io e 

II in II.inno sIi.k i In, im ,ili 
.dii di(i!oin.ii I som) 11 o 10 

i un loiiu t.ili (iu mi .0 
Ho DoilUllllo De S.iiiiis ò 
(M|ilom.ilo eltnii'ei Uh a l.ivo 

1.1 ( onu opi I ,mi < non mi 
sento li osti .Ita |x 1 (pii sta > 
sostuiie intiaiìiai mio nn .litio 
Il 'ii.i (pii Un (Il . u.i.i I o u ( 
/ioni (Li iivtdiu icim l.i si .1 

1.1 (Il V .dol I m l.ihli' H .' 1 1 (Il 

• MI II iionuiio i iiltui.ile lu g.i 
t V o (1.1 siipi i-,ii e * 

\elLi ( oiu ei s.i/ioiie. n m 
tuli..Ilio 1 v.x.ilxil mgli s 
(tutto (L-Ili iiuillin.izion.ili il 
paliglot’.isnio I misti I atei lo 
I ii’.ori (lisiiito (h engineering 
Ilei 11 i .1 (Il K (i.n to) (Il ino 
l'line otlnidiiin ( l’.uld'll‘> <d 
( o'itnillo m.K ( bau ) o di he/ ' 
( iiiiiin .T (ih. i fi .1 I r.i[>(>oi 1 1 
I on il ( lu Die d.tl (iiinto (Il V1 
't.i ti ( nu (I) ( OSI ( (line Ira lo 
I o si milk .Ilio in IIP i:;"L ' 
pili o mino .i|ij>ros aiii.-itiv o 
( l'i Miip.iii.imo (H'I loi/a 
1 ulano I (x't I ino (lez/i di IL 
ani I lune I ,1 l^'gn.i mg 
-i (I ll| 10 ll,| ,;||,i ({(’X (I , 

• .11.1 1.1 (i.u I- l( ( nu ( I ( .di I 

I honuaii n hi i in .1 l,i (i.irt' 
tomnuii i.iL > Opt i.u . tu o 

II soltohiu .Ilio Ulti .it'iggi.i 

Iiuiin .I()eili (Il 11.1 (III, 

((Il r ( s( 111(1 o 1,1 ( ( L 1)1 IM" 
ne jII I.iIiIiik.i d, I 27 ,i[)iiit 
( o’i l.i (i.ii t( 11(1.1/ one (Il I [in 
si(L ni* d‘ ll.i gimil.i r* ' 1 vi 1 
Il M.im izio 1 ' ei 1 ,(i ,11 e I fi 

10 sh ssa ti m|xi .IV vi lt(,n() i 1 
sdii (Il I (i.iiii a.ilisnia. .ii’i. < 

( sili un II( Ila .ili ami 1 1 id.t 

i.di . sujn .itlat'ai in I m.M (' 

1011.1 (Il 1 il co,iti itta 

L'assenteismo 

degli industriali 

"s i .(!.* u I nu b tllja 
(la,xt 1,1 soai/iaiu ili • VII 
•ilize (Iti liu l.iliiK ( i ,i.iiu * 
(u 1 ( nimii I ,11 ((u.iii ’u.ii(1.1 

11 loia s(tt(,ri mi Min p.iriia 

ma inaila d.ill.i l.ililiru .1 ,a 
mici hi.Oli In i. ( „ I ulu . 

* ' i.r.’M * r * ii|,(, ,ti p, r Ua 

al ( (Il SI iii|)i ni 

1 i .indra (lini .111 I a s( I va 
toni.nula sai t, in.i d* I 4 vm 
l,i.-ha tni|>|ia l.ilgi» (il m.ni'ia 
ni ■ e SII .din Piai .01 i.a 
I ti ' n i( (Il s n.li.in q .mp» 
UH liiana s.il si'ti ni.i iuiv*j 
a' 1 III g.i'az/.'/liiil - * 1 , I ,j 
(<'.*> ( I.i oriiilu/iori I .lorii.it 

l. tl.l (pi. SI 1,1 I Illll le I 

I » .1 Ilo. nl.'l.- 1 p( rnj 

l'i rn.i li III,e ( li,!,- ,tn, 

pn ie ''* s'» I , iitn.l g il I,* 

I I. •! (Il l.iv OHI I. ni ;i ,1 .,1 >; 

•r *1 tam .d gioì la a„ni l'j 
In II I lui, ,n, I 'i-i, ,1 11^ 

g.orn.it.t ( stnm.ilo' Ei i'..n 

II n nz.i opt r.o.i di 1 l’Cl - 

dii ( — dov r.i (irciuli n- i.i . aa 

'ne * spidi.ir, ,1 lo .(! , '..l'.i 
*p.* sp (iraplimi 

S' (.(. ,11. . s.a 1 .in . a \ i ; !,tj 

i if r * orn di uni in'ii {.,1 

n> I (.1 L( .imir.i (. ol..ti 1 .A 
prop » ito cI) - spei: n i la'oi' 
''* (.rini.i *1, Ili - I *»]*( r.i.'j, 
L* i lira *1,1 .tu' isi.i * . \ ( * ,0 
.» ('Tt li t* n ’t (1 ('•. t, .'f I a 

i’a I * *li i 'l’.P * r I I '1 i.'V o- 

r.tt >r.- IM’ I :r- '1 » »i '"v;- p.e 

* rit'iro '‘o ari • " r <* .‘.1 « ju. 

r. 'I I i * 11/ • (1 ili -i.' 'i.a 

1 : '.I I .iTr .1 in » (a'i’lt.r- 
'•* r I Ih- 1 ZI .,ri Dt '< r V t t - 111 
p • ' Ol.' *. .t ‘-t.i i './, . 1 nza, 
t ! 1 p .r* gli ( -I r -v.' .dii i.i 

■ ( I ('-»,'/•» il 1 noni ( .iti' ri..a 
< ’l .lUt s' 4 » T li 01 'O ri I ''.I a 
I ; ,/ r „ 1 .1 T. 01 ■- *■ - 

Risali,inni d.ill.i *. n.p i.n-* 
.1(1 Xn.igm. da.- i- g.or.i » 

m. rs.ita nui.te lobi c.iiai; 
(l * IV ,1 ta.ari ma .aln 

/ (> r Li c.im[>,:gii.i. ‘vc.ifj g 

I vi'tt.. formaggi c i,in.-»‘. 
r. d.l niitUre 'O’.t'ili 1 latta 
Li gl ri'.e * In si arr.im()Ua 
(». r L str.id- .ilTomhra nei 
(i.ila/zi ilu rirord.iiio Rxmit.i 
eia \III Sembra un vivarg* 
caior.ilo L- aff.'isgin.nitc- man 
da firmo Pii tim()i c inve¬ 
ii’ t .11 iiiov noi aia ..‘.t.iiia 
gl..ito iia...i cr.s . attinto <11 
(jrolikmi (ittoli i gr.mdi di! 

1.1 vita (oilitliva 1 primi m.i 
mfisti iLitorali .MU muri nc 
(l.inno ana conkrm.i. 

Luisa Melograni 
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Proposte concrete alla conferenza 
di produzione dell'azienda 

Intensificare 
gli investimenti 
per sviluppare 
la Maccarese 

Si tratta deM'unica struttura agricola del Lazio che è di 
proprietà pubblica - Intervento dei compagno Ferrara 


« Non abbiamo nessuna in¬ 
tenzione di andare a lare le 
cameriere negli alberghi o 
nelle ville che dovrebbero es¬ 
sere costruite in questa zona. 
Nelle camp-agne di Maccarese 
noi ci lavoriamo. Non è un 
lavoro leggero, ma non lo la- 
sceremo certo. Per questo ci 
Ixittiamo contro la smobilita¬ 
zione dell’azienda ». 

Le parole di Lina Volponi, 
bracciante dell’azienda agri¬ 
cola Maccarese — di proprie¬ 
tà dell’IRI — le .sentiremo più 
volte, pronunciate da altri la¬ 
voratori con la ste.ssa capar¬ 
bia volontà, nel corao della 
prima conferenza di produ¬ 
zione. che ha occupato tutta 
la mattinata di domenica al 
cinema Esedra di Maccarcse. 
Al dibattito hanno partecipa¬ 
to fra gli altri il compagno 
Maurizio Eerrara, presidente 
della giunta regionale, Rober¬ 
to Pallesclii presidente del 
consiglio, Feliciano Rossitto 
segretario nazionale della Fe- 
derbraccianti. Gino Guerra 
per il PCI, Franco Rebecchi¬ 
ni per la DC, e Pietro Pepe 
per il PRI. 

La Maccare.se è runica 
azienda agricola del Lazio di 
proprietà pubblica, vasta ol¬ 
tre 3 mila ettari. Una gro.ssa 
realtà che la direzione azien- 
<ÌQle vorrebbe cancellare spac¬ 
ciandola per un « inutile pe¬ 
so» per la collettività, dal 
momento che il suo bilancio 
e continuamente in deficit; 
quasi 3 miliardi nel *74, 2 
miliardi nel ’7.7. Ma quali so 
no in realtà le caiLse di que 
sto buco? 

La risposta è venuta dalla 
relazione, letta da Eugenio 
Zuccaria. che è stata prepa¬ 
rata unitariamente dai par¬ 
titi democratici e dalle forze 
sindacali: «Scarsa utilizza¬ 
zione di tutte le risor.se, scar¬ 
so impiego delle strutture esi¬ 
stenti (centro raccolta, frigo¬ 
riferi. stalle, terreni incolti), 
disorganizzazione del lavoro 
e cattiva distribuzione del 
personale, inesistenza di una 
programmazione colturale e 
di mercato, scelte tecniche 
slKigliate. inesistente custo¬ 
dia del patrimonio aziendale, 
investimenti produttivi erra¬ 
ti: come meravigliarsi poi del 
bilancio passivo? » 

Lo .smantellamento dcira- 
zienda .sembra mir.ire. in real¬ 
tà, a favorire la creazione 
di un gros.so complesso bal¬ 
neare sui terreni agricoli che 
carteggiano il mare nei pres¬ 
si di Fregene. La FORUS, 
una .società fondata alcuni an¬ 
ni fa dalla Maccarese, ha 
cercato infatti di ottenere 
dal Comune una variante del 
piano regolatore per cambia¬ 
re la destinazione dcll-a zona 
da agricola a residenziale. 
C’è. poi, il progetto di far 
costruire la quarta pista di 
volo dellaeroporto di Fiumi¬ 
cino .SUI terreni agricoli del- 
lazienda. Contro questa pro¬ 
spettiva, i lavoratori hanno 
aperto ria p.arecchi mesi una 
doci.sa lotta per dare uno 
■sbocco diverso alla crisi azien¬ 
dale. 

« La produzione della Mac- 
care.se — ha .sostenuto Ros- 
sitto — può assere raddoppia- 
Ui. Si pas.sono ovviare delle 
coltivazioni, richieste dal mer¬ 
cato. che fino ad oggi sono 
state tra.scurate ». E lo svi¬ 
luppo della azienda pubblica 
e tanto più necessiirio se si 
tiene conto dello stato di dif¬ 
ficoltà in cui SI trovano le 
aziende contadine della regio¬ 
ne. « Questa struttura pubbli¬ 
ca — ha .-lOttolineato Palle¬ 
schi — deve diventare un 
punto di riferimento per tut¬ 
te le mas.se contadine. Di 
grande imiiortanza .sarchi» 
quindi la costituzione a Mac- 
care.se d; una .scuola agraria 
capace di sviluppare la ri¬ 
cerca per migliorare le col¬ 
ture ". 

L'impegno della Regione 
per risolvere la vertenza del¬ 
la M.acca re.se è .stato ribadito 
neirasi»mblea di domenica 
dal compagno Ferrara. « De¬ 
ve finire l.a contraddizione — 
ha detto il presidente della 
giunta regionale — fra le fi¬ 
nalità delle partecqwzioni 
statali e la sottoui;lizz-.\zione 
di strutture pubbliche come 
la Maccar' ' E governo deve 
p.trlare chiaro: e questo è il 
punto centrale per quanto ri¬ 
guarda l.i politica delle par¬ 
tecipazioni statali. Una que- 
.sf.one di cu; si dovrà tenere 
conto nel confronto tm Re¬ 
gione c governo sul ruolo del¬ 
le partecipazioni statali nel 
L.tzio 

Nel cor.-io della conferenza 
ci SI è soffermati a lungo 
sulla viccnd.a delle terre del 
S. Spinto. Tento ospedaliero 
proprietario di oltre 2 mila 
ettari non coltivati, adiacen- 
t. alTazienda. Si tratta di 
campi che potrebbero essere 
utilizzati dalla M.accare.se per 
svT.upp.\re la produzione. 

« Nella questione della Mac¬ 
carese — ha .sostenuto Gino 
Guerra — non si tratta solo 
di difendere il posto di lavora 
dei braccianti occupati. E’ in 
gioco il ruolo di una azienda 
pubblica che può avere una 
funzione determinante per lo 
sviluppo delTagricoltura del 
Lazio. Per questo è necessa¬ 
rio intensificare gli investi¬ 
menti. aumentando la produ¬ 
zione e (Lindo occupazione so¬ 
prattutto ai giovani impie m 
adesso in modo saltuario ». 

n. c. 


I problemi del 
commercio discussi 
in un convegno 
della IV circoscrizione 

I problemi del commercio 
.sono stati discu.s.si, l’altro 
giorno, nel cor.so di un con 
vegno, organizzato dalla IV 
circoscrizione, che ha avuto 
luogo nell’aula magna de!- 
Tox GIL di Montesacro. .Al¬ 
l’incontro hanno partecipa¬ 
to i rappre-sentanti dei par¬ 
liti demcKiratici e delle asso¬ 
ciazioni di categoria. E’ in¬ 
tervenuto il compagno Giulia¬ 
no Frasca vicepresidente del¬ 
la commissione annona e mer¬ 
cati del Comune. 

Frasca ha .sottolineato le 
respon-sabilità di chi ha go¬ 
vernato Roma e il pae.se ne¬ 
gli ultimi trenta anni, per 
aver gettato in una grave 
crisi il settore del commercio 
e delTartigianato. Per uscire 
dalla attuale situazione — ha 
affermato Frasca — è neces- 
.sario sviluppare una politica 
di investimenti che ridia spa¬ 
zio alia piccola e media rete 
distributiva, e incoraggi lo 
associazionismo. 



Accordo {li Comune fra tutte le associazioni dei dettaglianti | [)||||({ Colombics 


Dal 25 il via al listino 
dei prezzi concordati 

Undici i prodotti compresi nel « paniere » — Dove saranno messi in ven¬ 
dita — La funzione dell’ente comunale di consumo — Dichiarazioni di 
Frasca (PCI), Banchieri (Lega delle cooperative) e Pintucci (CONAD) 


ATTENTATI CONTRO UFFICI DELLA RFT 


Setto bottiglie incendiarie sono state lanciate ieri sera con¬ 
tro l'Accademia tedesca, in via di Villa Massimo: c’è stato 
un principio d’incendio intorno alla guardiola del portiere 
che i vigili del fuoco hanno subito domato. Un altro atten¬ 
tato è stato compiuto l'altra notte alle 3 contro l’agenzia tu- 
listica «Deutsche Reisebuero », In piazza delTEsquilino. Que¬ 
sto gesto è stato rivendicato con un volantino dal < Centro 
antimperialista Holger Meins ». Nel messaggio si fa riferi¬ 
mento alla morte di Ulrike Meinhof — trovata impiccata 
nella sua cella nella Repubblica federale tedesca — e si at¬ 
tacca violentemente la socialdemocrazia tedesca. NELLA FO¬ 
TO: l’ingresso dell’agenzia turistica 


Dal 25 maggi il via alT-t <ipe 
razione-paniere ». Prezzi, prò 
dotti, qualità .sono .stati final¬ 
mente definiti nella riunione 
del comitato tecnico jier il li- 
.stino dei prezzi « concordati ». 
tenuta ieri .sera nell’a.sse.s.sora- 
to all’annona. Dopo 40 giorni 
di trattative, incontri, discus¬ 
sioni si è giunti a una decisio¬ 
ne operativa di notevole iwr 
tata per il commercio romano 
e |)er tutti i consumatori. Un¬ 
dici jirodotti. l’olio di oliva, 
quello di semi vari e di .soja, 
la jiasla di semola, il riso ori¬ 
ginario. la farina tipo « 00 ». 
il burro, i iKimodori pelati, la 
margarina, i fagioli le.s.sati, 
sia cannellini » che « Ixirlot- 
ti ». saranno venluti fra 15 
giorni in molti negozi romani 
a prezzi fortemente concor¬ 
renziali. « coiK-ordali » fra le 
associazioni della categoria e 
Tamministrazione comunale. 

L’ojierazione non riveste ca¬ 
rattere di provvisorietà, e il 
listino non è che il primo pas¬ 
so ver.so una più ampia poli¬ 
tica di programmazione de¬ 
gli acquisti e di lotta al caro 
vita. K’, quindi, iwssibile. e 


Questi i prodotti e i prezzi del listino concordata 
che entrerà in vigore da martedì 25 maggio. 


Olio d'oliva 
Olio di semi vari 
Olio di semi di soja 
Pasta di semola 
Riso originario 
Farina tipo « 00 » 

Burro 

Pomodori pelati 
Margarina 

Fagioli t cannellini » lessali 
Fagioli « borlotti » lessati 


augurabile, che nuovi prodot 
ti siano inseriti presto fra 
quelli della lista e che iilterio 
ri iniziative siano avviate, so 
prattutto in direzione del rias 
.setto e della razionalizzazione 
' della rete distributiva. Dove 
sarà possibile acquistare i 
prodotti ai prezzi « concor 
dati .Sicuramente in tutti 
i negozi aderenti a gruppi di 
acquisto organizzati dai eon- 
.sorzi del CO.NAD. del CRAI, 
del SIGMA e della Capita- 
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le »: l.-'ilHl punti veiuiil.i in 
lutto. -Ma alleile in lutti gli 
.spacci dell’ente comunale di 
eoiisumo. dislribuili in modo 
sufficientemente uniforme in 
ogni parte della eiltà. 

Infine, e questo è i! disco'* 
so più eomple.sso. in (jiiegli 
e.sercizi i cui proprietari ehie 
deranno, in tutto o in parte, 
di partecipare alTopera/ione. 
In questo caso saranno le due 
più imixirlanti ns.sociaziont 
sindacali della categoria, la 


Università agrarie: concluse le elezioni in altre 2 sedi 

Vince la lista di sinistra 
a Bracciano e Gallicano 

In entrambe le sedi ha ottenuto la maggioranza assoluta dei seggi 
Sconfitte le posizioni antiunitarie della DC e della Coldiretti 


Si sono concluse, ieri, con 
una nuova nettissima affer¬ 
mazione delle liste di sinistra, 
le elezicni per il rinnovo dei 
consigli di amministrazione 
nelle «università agrarie»di 
Gallicano e Bracciano. A 
Manzìana le operazioni di vo¬ 
to .scxio durate fino a tarda 
.sera, e non si conoscono an¬ 
cora 1 risultati. 

Questi nel dettaglio i dati 
definitivi, comunicati dalle 
commissioni elettorali al ter¬ 
mine dello spoglio: GALLICA¬ 
NO: votanti 443 (su 609 aventi 
diritto); lista numero 2 (PCI- 


PRI) 197 voti; lista numero 
1 (DC-MSI) 162 votati: lista 
numero 3 (PSD 22 voti. Al 
raggruppamento di sini-stra 
sono andati 6 .seggi; tre sono 
stati assegnati a quello so¬ 
stenuto da democristiani e 
neofascisti. 

BRACCIANO: votanti 1003 
(su 1579 aventi diritto); li¬ 
sta numero 1 (PCI-PSI) 342 
voti; lista numero 2 (DC e 
Coldiretti) 251 voti; ILsta nu¬ 
mero 3 (PSDI) 214 voti. I 
.seggi sono st.itì casi distri¬ 
buiti; 12 allo schieramento 
democratico, 2 n quello cat- 


Un consorzio sanitario 
tra i Comuni tiberini 
proposto in un 
convegno a Campagnano 

Si è svolto nei giorni scorsi 
il convegno sulla costituzione 
dell’unità socio sanitaria lo¬ 
cale 

Alla presidenza — a.ssieme ai 
sindan di Campagnano. Pia¬ 
no. S. Oreste. Formello. Ca- 
pena — l’as.ses5ore regionale 
alla sanità. Giovanni Ranalii. 
che ha svolto la relazione in- 
trrxluttiva. 

I Un obiettivo, al centro del 
I convegno, è stato quello del!.i 
organizzazione del consultorio 
! familiare, dell’assistenza .so- 
naic agii handicappati, agli 
anziani, in-serendoli nelTambi- 
to .sociale e familiare. 

Nelle sue conclusioni. Ran.al- 
li ha ricordato come obbietti¬ 
vi prioritari la costituzione 
I del consorzio intercomunale. 

la redazione dello statuto per 
I disciplinare la vita del con- 
! sorzio. e la indicazione di un 
primo piano .sociosanitano 
i del comprensorio; confer- 
' mando l’impegno della g.un- 
j ta regionale al decentramento 


Prosinone: ancora 
un rinvio de per 
risolvere la 
crisi del Comune 

E’ saltata a Frasinone la 
' riunione del consigiio camu 
I naie per la elezione del sinda¬ 
co e della nuova giunta. Re- 
I .sponsabilc del rinvio è !a DC. 
I che nell’iiitima riunione di 
i giunta ha imiKxsto al PSDI e 
■ al PRI Tasigiornamenlo della 
' .sttduta a tempo indetermina- 
' to con giustificazioni prete- 
j stuo.so e maccettabih. Casi. la 
I ammini.str.iz:onc frusin.ite s: 
j trova ni limite della parali.s;. 
I e !e prospettive di soluzione 
I politica della crisi .lono in alto 
' mare. 

I Con questo ennesimo atto 
[ di prepotenza la Democrazia 
1 cri.stian.i si e rivelat.a inc.ip.i- 
ce. come partito d; maee.o 
I ranzn relativa, d; zarantire ia 
I ammini.strazione do'.ia citta 
I II gruppo con.si!:arc del PCI. 
1 dal canto suo denunciando la 
j irresponsab.ie decisione di r.n- 
I vio. si è reso promotore di una 
I raccolta di firme di un terzo 
I dei consielit-ri por ottenere a 
I termini di iosee la convoca 
‘ zione de! consig'.o oomuna.o. 


tolico e uno alla lista social- 
democratica. 

La vittoria inequivocabile 
riportata in entrambe le sedi 
dalle forze demrKratiche, a- 
pre una prospettiva nuova per 
il rilancio delTagricoltura in 
questi due Comuni. A! centro 
del programma sul quale le 
liste di sinistra hanno chia¬ 
mato al voto i cittadini dei 
due centri, è infatti Io svi¬ 
luppo delTassociazionismo e 
della cooper.izione, e una se¬ 
rie di misure te.se al recu- 
[loro c alTutilizzazione piena 
di una parte con.sistente delle 
terre di proprietà delle uni¬ 
versità. che fino ad oggi sono 
state mantenute in uno stato 
di totale abbandono. 

Le università agrarie, co¬ 
me è noto, sono enti che, in 
molti centri della provincia 
romana, e dell’intera regione, 
amministrano un patrimonio 
consi.stente di aree agricole. 
Tutti 1 cittadini pcjssono — 
pagando un canone — entra¬ 
re a far parte delle università, 
e ottenere in concessione un 
appezzamento di terreno da 
coltivare, o il diritto di pa¬ 
scolo in determinate zone. 

Le università sono gestite, 
lier legge, da un consiglio di 
amministrazione, che viene 
eletto ogni 5 ann.. 

Da molto tempo, però, le 
elezioni non .^ono .st.ite convo 
cale c di con.seguonza mime- 
ro.se umver.-ìità, prive di con- 
.siglio di amministrazione, .so¬ 
no state affidate ad un com- 
mis.-:ario. nominato dalla Re¬ 
gione. 

Nelle .settim.me scorse in 
ttitte le .sodi è stala cc<ivocat-a 
la consultazione elettorale che 
porrà fine a tutte le gestioni 
commi-s-sariali. Alcune univer¬ 
sità hanno già volato nei gior- 
n. scorsi (c ovunque s. è 
regi.ìtrata una netta affer- 
maz.ione delie 'uste di sini¬ 
stra): altre lo faranno nelle 
procv-ime settimane. 


Tagli dei finanziamenti e ricatti verso gli insegnanti 

Manovre del provveditorato 
a Latina contro le 150 ore 

Sui docenti pende la minaccia di non ricevere lo stipendio durante 
l'estate * Ridotti al minimo i fondi per l'acquisto dei libri dì testo 


ripartito' 




COidlTATO PROVINCIALE — 

In Federazione alle 18 numo.-ie 
congiunta delle com.Tì.ss om te-n- 
torio. ivilupoo ecoaom-co e Enti 
locali delle zone Cesielli-liloranez 
e Civilovecchla, m prepa-az one del 
convegno di Ledispol.. Alla r.u- 
nione sono invitati le segreter.e 
delle sezioni, i s ndaci. gli asses- 
! sori al ra.mo e i cap gruppo dei 
' comun. della litornea e della XII e 
XIV circ.ne di Roma (Ciocci-Trez- 
zini). 

PUBILICO IMPIEGO ;n Fede¬ 
razione alle 17.30 riun'one com¬ 
pagne cellule Pubbl.co Imp.egp 
(F. Prisco). 

OSPEDALIERI in Federazione 
alle 13.30 attiva OO RR. (Fusco). 

SEZIONE CETI MEDI E FOR¬ 
ME ASSOCIATIVE a Esqu.l.no al¬ 
le 17 assemblea rive.nditarì e com- 
mercianli in p azza Vittorio. O.d g 
« Ruolo delie categorie commer¬ 
ciali neil’attuale s.tuaz.one leol.t.- 
ca per il buon governo di Roma 
e per la rilo.-ma della rete d.str.- 
butiva ». (Colaiacomo-lembo). Al¬ 
le 16.30 a Via dell'O.Tio assem¬ 
blee artigiani e piccoli industr al. 
della zona (Olivio .Mancmi-To- 
massini). 

SEZIONE SCUOLA in Federa¬ 
zione alle 16 gruppo sper.menta- 
zione (Ruftini-Morgia). 

AVVISO ALLE SEZIONI le se- | 
zioni delle zo.ne est-ovest-nord-sud j 
ritirino da oggi presso i rispettivi ; 
centri di distr.buzione urgente ma¬ 
teriale di propaganda relativo alle 
borgate. 

ASSEMBLEE MONTESACRO ore 
13.30 su democrazia e socialismo 
con il compagno Luciano Gruppi 
del Comitato Centrale; SETTECA- 
MINI alle 18 attivo operaio (Tro¬ 
vato); MARIO CIANCA alle 18.30 
attivo (Speranza); NUOVO SALA¬ 
RIO alle 13 su! libri di testo (Ma- 
r.a Teresa Della Seta); PORTO 


Fluviale o.e id a:-ivo ce. j,a 
Rcs.sta-iro. .VONTEVERDE N a- 
!e 20.30 com-nerc an'i e a-t g a-ii 
(Ci'.a); ALESSANDRINA al- 17 
sulla casa (Gzrnd), PORTA 
MAGGIORE alle IS s tjazionc po- 
litca (Bagnalo). N. TUSCOLANA 
a.le 13 a:t ro PCI-FGCI de.'e sa- 
z.oni Tusco.ana. Quadrerò. C:na- 
citra. CA5TELVERDE a'.c 20 a’t- 
vo (P.-o.elti); BORGO PRATI a le 
13 atli'.o (Abbamo.nd }; FRASCA 
TI a.l* 19 (Franco Ottara.io); 
POMEZIA a:.e 17.30 asse.mbiza 
Zo-ia S Pa.omba (Mauro Ottavia 
no); VILLANOVA ale 20 s tua 
zone PO t.ca (Santacroce); CA- 
STELNUOVO DI PORTO a e 21 
(Assogna) 

COMITATI DIRETTIVI CASAL- 
BERTONE a'ie 19.30 (Aletta): 
COLLIANIENE ale 20 30. ACILIA 
a.le 17 (Epiani); VlTlNtA a.te 
19.30 (Ca.Tipana.-,): N .MAGLIA- 
NA a’Ie 17.30 (C.la); CENTO- 

CELLE alle 13 (Tonno Mo.-i); 
QUARTICCIOLO ai e 20 (Sa.va 
gn); CAPANNELLE a..c 20 (Co 
stanfn): QUARTO MIGLIO eie 
19 (Spera); ALBERONE a:!e 19.30 
Vecchio); TRIONFALE al.c 1S.30 
ARICCIA alle 19. SAN POLO DEI 
CAVALIERI alle 19 (Filabozzi). 
SANTA MARINELLA a'Ie 18 (Cer. 
vi); ROCCA SANTO STEFANO a- 
Ic 19 (Tomess ) ; 

CELLULE AZIENDALI: ATAC 
PORTONACCIO alle 17 assemblea 
a Casalbertone (I Eva-tgzllst.- 
Aletta); ATAC-OSTIA alle 18 ai 
la sezione Ost.a Centro (Panatta). 
ALBERGHIERI alle 16,30 assem¬ 
blea a Ludov si; FERROVIERI RO 
MA-TERMINI alle 16.30 assem 
bica in sezione (De Fel.ce Guida- 
lotti); ELMER alle 13 incontro a 
Pomezia (Corradi); TIVOLI alle 
18 riunione cellule di fabbrica 
(Tuvé). 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 


POLITICI — OoTEr.a .nuova 
2 ..e 20 (IV) «Ode s.o:z di Sa 
'erno a..'Vili Cong.-esso» (Fun¬ 
go ). CELIO; 3 e 20 <V) «5;o- 

r.a del PCI» (Parreit:). 

ZONE — iCENTRO*. a TE- 
STACClO a.le 20 comm ss o.nc e et- 
tora e a a gata a segretar. d, se- 
z one su' p.-ogramma e it'ora'e e 
lancio sottoscr c onc (Roll;). 
• EST.; :.n FEDERAZIONE a. c 
IS.30 a;:.sa iemm n le (Nad a 

Can.), «OVEST. ,n FEDERAZIO¬ 
NE a-e IS r.unione segretar. e 
responsab'ii te-nmin li deile sez o- 
n.. a GARBATELLA ale 1S,30 
att VP d ci-coscriz one Su.la scuo a 
(Ep.fan-Mo'gia); in FEDERAZia 
.NE a.le 13.30 g-upoo audovis.si 
(De re.nu). <5UD>. a TORPI- 
GNATTARA a e 16 seg-eiera e 
coord .nato-. (Sai.agn); n FEDE¬ 
RAZIONE 3 -c 20 ccni.-i ss ore cul¬ 
ture c (P.sai e Glannantonl) ; a 
TUSCOLANO al,e 13 att vo com- 
m ssioni san tà IX C.rcoscric.one 
(Domine! e Pzzut). «NORD, a 
TRIONFALE alle 13 com.T.iss'one 
luoghi di lavo'O (Da'nofto); se.m 
ore a Trionfale a.le 13 co-nm ssione 
s cu.-ezza soc.a’e (Mosso e Colli) 
«CASTELLI., ad ALBANO alle 19 
comitato c ttad r.o «TIVOLI-SA¬ 
BINA.: a TIVOLI a!'c 17 segre¬ 
ta.-a (.M cucci). «CIVITAVEC 
CHIA.- a BRACCIANO a.Ie 13,30 
attivo di mandamento (Rosi e Co¬ 
lombini) 

F.C.C.I. — E' conovcata pe- 
ogg' ale O'e 16 in federazione 
la comm ssio.ne lavoro della FGCI 
sul sogue.nte ordine del g o.'no- 
«Sviluppo dair.n'ziat.va della g.o- 
ventù sul lavoro e i.mpegno per 
la campagna elettora e» (G or- 
dano). MONTE SACRO ore 17.30 
d battito «Le ragazze nella scuola. 
(Pecch.oli). CASSIA; ore 17 attivo 
circolo (Scrtieruri). RIANO. ore 20 
att.vo c.ri.o!o. 


I problemi e !e prospetti¬ 
ve dei corsi delle 1.50 ore so¬ 
no stati al centro di un in¬ 
contro che si è svolto nei gior¬ 
ni scor.si a Latina tra gii stu¬ 
denti lavoratori e gli inse¬ 
gnanti. L’iniziativa, promos- 
.sa dtilla Federazione unitaria 
CGII-rCISL-UIL è stala l’oc¬ 
casione per fare il punto sul- 
res|)erien/.a di questo anno 
.scolastico c di a.vaii/are prò 
poste concrete per il futuro 
svolgimento dei corsi. 

Le i50 ore a Latina, è .sta¬ 
to sottolineato, sono una rea! 
tà eon.solidata. ormai, da tre 
anni di esiierienza in quasi 
lutti i Comuni dell.i provin¬ 
cia. in questo periodo il nu¬ 
mero dei corsi è triplicalo; 
quest’anno i moduli sono 12. 
con più di 1200 allievi. Di 
questi molti sono braccianti, 
cu.salinghe. piccoli artigiani, 
edili e disoccupati. (|iic.sti ul 
timi .s|)ccie nella zona meri¬ 
dionale delia provincia. Il bi¬ 
lancio dell’e.spericnza è deci- 
.-..Tincntc positivo tanto die si 
(irevcde per il prossimo anno 
il raddofipio dei cor.si. 

Rimangono |htò numerosi 
problemi come lianno rilni- 
dito diversi ingegnanti, in par 
licolare esistono ancora mo! 
te difficoltà da parte dei 
provveditorato di Latina, die 
non nasconde l'obiettixo di 
inficiare que.sta attività. Vi 
e anzitutto i! ritardo delie no¬ 
mine degli insegnanti <alcu- 
n. hanno potuto preialere 
.--ervizio solo a marzo); j>»i 
la vanificazione dei fondi as- 
.segnati oer i libri di testo, 
co'i il pretesto thè era sc.t 
doto il lermi;ie previ.sto per 
ia -.pL-sa. Oggi, infine, c'è la 
miiiaecia di non dfeltiiare i! 
pagamento e.-tuo agli inse¬ 
gnanti deile lóri ore; ciò alio 
.--copo di c.sercitare su di essi 
una sorta di r.catto psicolo¬ 
gico e quindi distoglierli per 
I! futuro da questo tqx» di e- 
.stX'riciiza scolastica. 

I-a realtà è che anche a Ia¬ 
lina sinora la .scuola per la¬ 
voratori è stata gestita dai 
famigerati C'R.àt’lS a. quali 
da .sempre s4,no andate le 
ssimigalie» non solo del pnav- 
veditorato ma anche del m: 
nistero della pubblica istru¬ 
zione. Da qui l.t necessità — 
io hanno ribadito i rappre.sen- 
tanti .sindacali — di farla f - 
nita oin quai.siasi forma as¬ 
sistenziale e di sottocultura, 
per dare invece alle 150 ore 
pieno accesso alia scuola 
» normale » del mattino. Va 
tolto in s«>stanza Tageettivo 
« sperimentale » a! cor'O la 
voratori, ed è temjvo che si 
avvìi la riforma di tutta '.t 
scwla Italiana, nell’ambito 
deila quale deve essere rca- 
Iizz-alo linserimento delio 
studente adulm a quaisiasi li¬ 
vello di sciilantà. 

II cvirso quest’anno termi¬ 
nerà a giugno, e gii esami 
sono previsti per il 24. Ma 
sono g.à state avanz.ate pre¬ 
ciso richieste al provvedito¬ 
rato di Latina per ravvio dei 
pros.simi corsi. Tra gli obiet¬ 
tivi vi sono l’inizio al 1, ot¬ 
tobre, il raddoppio dei mo 
duli esistenti quest’anno, il 
conferimento agii insegnanti 
di un incarico a tempo inde¬ 
terminato 

g. r. 


Chiesta in un convegno la riforma dei servizi 

Scarsi e troppo leirti 
i trasporti in Sabina 

Sono circa 3500 ì pendolari che ogni giorno rag¬ 
giungono la capitale - Occorre riorganizzare i col- 
legamenti con una maggiore utilizzazione ferroviaria 


La realtà c i problemi dei 
trasporti pubblici nella Sa¬ 
bina sono stati di.scussi do 
menica. in un convegno or¬ 
ganizzato dal comitato di zo¬ 
na del PCI a Poggio Mirteto. 

L’iniziativa è stata carat 
terizzata da una larga parte 
cipazione di cittadini c di 
lavoraion e dalla pre.senza 
di dirigenti sindacali, orga 
nizz^izioni di categoria, am¬ 
ministratori locali c rappre¬ 
sentanti delie forze politi¬ 
che. Tra gii altri, sono inter 
venuti il compagno Italo 
Maderclii. presidente delia 
nuov.i azienda regionale dei 
trasporti. Nicola Lombardi, 
consigliere regionale comu¬ 
nista. Gian Paolo Sodano, 
pre.sidente del consorzio. .A.s- 
senti, invece, i rappresentan 
ti della DC. 

Gli obiettivi del convegno 
sono stati illustrati nella re 
lazione svolta dal compagno 
.Mano Bocci, membro del 
consorzio provinciale dei tra 
sporti In primo luogo una 
radicale riorganizzazione dei 
trasporti pubblici c una p’u 
razionale utilizz.izicne dei 
ine.zzi per il collegamento 
con Roma, per rispondere 
alle quotidiane esigenze del¬ 
le migliaia di studenti, d; la 
voratori edili, di impiegati 
che ogni giorno, in una per¬ 


manente .situazione di estre¬ 
mo di.sagio. raggiungono Ro 
ma dai ceni ri del vasto com 
prcnsorio sabino d’arca com 
prende 48 Comuni». 

I laveraton pendolari che 
si .servono quotidianamente 
del tratto ferroviario Orle 
Roma .seno 2.400. a que.sti 
vanno aggiunti gli oltre mil 
le che ogni giorno viaggiano 
sulle linee STEFER. 

Scopo politico organi7.zau- 
vo dei convegno - h.i affer¬ 
malo Bocci — è quello di in 
dicare le grandi linee del 
ria.s.setto del trasporto pub 
blico nella ba.ssa Sabina rea¬ 
tina ed in quella iiberinaro 
m.vna attraverso una miglio 
re utilizzaz.ione sia dei mez 
ZI che del personale a di.spa 
sizione. 

Dal punto di vista funzio 
naie è stata chiesta la sop 
p.’‘essione d: molte linee 
STEFER per Roma e l’utiliz 
zar.one dei mezzi per coino 
ghare sulle stazioni ferrovia¬ 
rie del comprensorio i la\o 
ratori e gli studenti che deb 
bono ogni mattina raggiun 
zero la capitale. Ciò permei 
tcrà di rendere disoonibile 
una sene di corse d; colie 
mento tra i diversi pae.M. 

a. f. m. 


la droga 


tu 


Unione commerci.inti e la 
Confo.>eixe!iti, a svolgere mi 
ruolo di coordinamento e di 
informazione nei confronti dei 
j loro isenlti. l'otranno cosi in 
dirizzarli laddove, di volta m 
I volta, sia |>o.ssibile acquistare 
j i (irodotti del p.iniere a prezzi 
; tali da garantire l.i |)ossibilita 
I di rivenderli al dettaglio en 
I Irò margini fissati dal listino 
[ concordalo. 

E’ probalnle che sia l’ente 
comunale di consumo sia gli 
stessi gruppi d’at-quisto svol¬ 
gano una funzione di approv 
vigionamenot per (iiie.sti eom 
mercianli non assiKiatr. ma 
entro i limili, certo non .im|):. 
consentiti dalle attuali .strili 
ture e in quelle, eonie i Ì..581I 
metri quadrati (operti. clic il 
Comune ha re|)eritto propriu 
a questo scopo. 

Come sarà |)ossil)ile rieono 
scere i nego/i elu* aden.seo'io 
all’imz.iativ.r.’ l.iinedi prosai 
mo. in una nuova nuiiio'ie del 
comitato tecnico, s.nà fi.ssat i 
la campagna promo/.ionale 
che. a cur.i del Comune, pul) 
l>liciz.zerà sia i li.stmi dei prez¬ 
zi che 1 negozi i- le a.ssoei.izio- 
ni die vi partevipano. Ogni 
esercizio e le metterà in ven¬ 
dita I prodotti .11 prezzi eoo 
cordali sarà così individuato 
dalla e.sposizioiie del m.iiiifi'- 
.sto o del simbolo die accom¬ 
pagnerà ne! tempo 1’.' opera¬ 
zione pam ert' ' I^er (luaiito ri¬ 
guarda la qualità del priniot 
to e il controllo .sulle vendite 
sarà lo stc.sso Comune a gii- 
rantire. nei confronti dei con 
sumatori. radercnza della 
merce ai pn'zzi e .iH.i qualità 
fissale dal comitato. 

.Molte .sono state le reazioni 
IHisilive al termine della riu 
mone di ieri sera. ». Ci orpu 
iiizzcremn (iiicoru tmuiìio -- 
ila detto Pintucci dell’.VRl- 
CON’.AD — MI Infiorando e. po.s- 
sihilmentc, unifienndo le no 
sire finiti di approrrifjiona 
menti), i costi di e.<ernzin e i 
ricarichi praticati. K' ipicsf'i 
l'unico modo per alhirpurc i.' 
li.'itino ad altri generi alimen¬ 
tari e per coinvolgere .sempre 
più i commercianti nelle asso¬ 
ciazioni e nei gruppi d'acipii- 
.sto ». « .Ancora ima volta — lui 
(lidiiarato Uandiicri della l.e- 
ga delle cooperative - l'as- 
.sociaziimisnio commerciale e 
cooperativo in genere si c di 
mostrato ini .fattore indi-^peii- 
sahile per ogni hattaglia di 
rinnovamento e di trasforma 
zione delle strutture evonomi- 
che. Fropno iier ipiesto ah- 
hiamn chie.sto ed ottenuto, co 
me cooperative d'uripu.^to fra 
dettaulianti e ahmentan.sti. un 
incontro urgente con l'asses.so 
re regionale all'industria e al 
commercio per sostenere l'ac- 
soriazioiiismo e vcnUcarc lo 
stato di l'iihzzozior.e dei fondi 
regionali per cs-o stanziati ' 

I,'assessore ree luaie .Mano 
Berti SI inc’ontrcr.i con i r.ip 
pre.sentanl' dei ton-oi/i do 
mani stesso. 

li eompac'no fiiiihano l'r.i 
sca 1.1 cs)si sotioliiic.iio l'iin 
IHirianz.i delia nmiaeie d .en; 

•» L" un fatto signifirativo die 
nonostante lo scioglimento del 
consiglio comunale qiieslo co 
milato sia riuscito ad avviare 
in temimi concreti la "o/H’ra 
zione jiaiiicre". K' un segno di 
quanto sia pos-^iluìr fare qnan 
do il confronto si .-volge suda 
ha.se di ampie mlese unitane 
e democratiche. Il ruolo attii o 
dell'ente pithhl’co. sia es-o 
Comune. Frormna e Regione, 
anche m questo settore non 
può che rilevarsi un grande 
strumento di stimolo, d; con¬ 
trollo e dì fHirteciimziorie .. 


Dal Consìglio su proposta della giunta 

Misure di moralizzazione 

[ I 

decise al Comune dì Rìetr 

; 1 

' Un'iniziativa per regolarizzare ia situazione ammi- | 
I nistrativa nel cimitero - Convocata la commissione i 
1 d'inchiesta sulla speculazione edilizia al Terminillo ’ 

! i 

I i; cons.c.io comuna.o d. R.cti. .= j ;n.z..i:.va de;'..v g.unta j 
I composta d.i PCI. PSI e PRI. ha approvato una .sor.e d. , 
mi.surc vo’.te a’. ri.s,gnamen:o delie s.tu.ozion. d; .iicgai/.a i 
f-.cr.te ne’.ic p.eg’ne del potere delia DC. che lia ammin. i 
strato ;a citta per lunghi .ann;. 1 

ì Tra ie .n:z;aiivo p.u significative e queii.x tesa a mora | 
. ;.zzare !a situazione ammin.strat.v.! c dei personaie che ,s. 
i e determinata nel cim.tero. L’assembiea ha deciso d: pre^cn 
I t.irc- un espo.sto alia mag.atratura, nei quaic s: denunr.^ 

I '.'attività liiegittima svoita da alcuni d.pendcnti Secondo . 

risultati di una .nchiesta svolta dalla commiss.one consiliare, 
j infait., paro che qual.io addetti al cim.tcra (tre nec.rofor. 

1 e 1 ! custode» abbiano lucrato affittando «privatamente» deile 
’ .sepolture e monopolizzando, nel prop.'-io interesse, i serv.z. 
j e le forniture funerarie. 

I lì consiglio, inoltre, ha convocato per domani la com 
I mi-ssione comunale di inchie.sta che dovrà indagare sulle 
1 attiv.tà speculative dei Terminillo. Per anni, nel più asso- 
j luto silenzio delie giunte d.rette dalla DC. la « montagna di 
Rom.a » Iva rappresentato un terreno di conquista per le piu 
spregiudicate s(xieta immobiliari, specialmente romane, che 
hanno accumulato fortune sullo scempio paesisi.co del 
Ccmprensoiio. 


ail'« Hllton » 


Dopa il ro de. qu.'vt 

tio chili d; iM.Miiii piu.i al 
PO ))e.' cento (del v.iljr.'' rii 
un mil;(.(.io d. Ine» e l’.d're 
.sto dell'.i’.toic c.in.idC'C Bc 
niiimin l.cv e I^(o',> ivii.n , 
la poli.-iia c .-.ullc ’r.ic.’c di un 
;t.Ulano Ic.^lticnte .i Boeotà. 
che .(Viel)lje p.'i! l'o noll.i c.t 
));t.Ue .ill.i line n: .nnile ;' 
gro-.-,o (luant.t.it.'co di .stupì* 
facenti. L'uomo rcci.-ito da 
e.i agenti e S.iv.o Cì.in.'iio 
li. vei'ceiie'i'. d.i molli .inn.. 
.secondo (pianto r.^iilt.i alla 
(whzi.i. ir.iinaiiMto ni Co'.om 
b;a dove .ivreube .l'I.n.ciato 
lapponi con un.i b.ind.i d. 
gro.s-.! .-.ii.iccKilori di droga 
Gli agenti --ono st.iti nies-.i 
sulle tracce del G.in.’iioli. dt 
iin.i mfonna/ione dc'll.i DE.\ 
I Driig Enenfoi ceinent .Adni. 
niitiation», cioè lii'Il.i gio- 
.'.i 01 .lanizz.n ione p.ili/iesct 

luiu'ric.in.i e'ie 'ui il comp. 
to di fronteggi.!!c gl; .(ooei.i 
tori » del mele.Ito *'Mtiiniten 
-.e degli ^'upei.ic.'nti G.à 
occ.i-i.one li'l''o;)c'.*'ione r 
s.ibato m.itMiia in!o:-’i‘ i 
zion; di ipi * • ,t i ■ .*,1 n • .) .. 
ne e* .ino C * .à , ■ , i i *■ 
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I tre arrestati: Alfredo Corazza, Sergio Verdini e Leonardo Leccavo 

A Tor Sapienza fallisce una rapina contro 4 portavalori 

Mettono in fuga 
a mani nude 
due banditi armati 

A vuoto un'altra impresa banditesca a S. Lorenzo: il negozio era 
troppo affollato - Arrestati tre malviventi in fuga - « Colpo » da 
trenta milioni in un'agenzia della Banca d'Italia al Prenestino 


Quattro ragionieri che ri¬ 
tornavano in ufficio con cin¬ 
que milioni in contanti pre¬ 
levati poco prima in banca, 
hanno messo in fuga a pu¬ 
gni e calci due rapinatori ar¬ 
mati di pistole. E' accaduto 
ieri mattina a Tor Sapienza, 
e non è stata l’unica impre- 
■sa banditesca della giornata 
andata a vuoto. Qualche ora 
più tardi, un’altra banda di 
rapinatori è dovuta fuggire 
precipitosamente da un ne¬ 
gozio di San Lorenzo diventa¬ 
to improvvisamente troppo 
affollato. Tre dei banditi in 
fuga sono stati arrestati poco 
dopo 

E’ andato a segno, invece, 
il « colpo » di tre malviventi 
armati c mascherati che so¬ 
no riusciti a penetrare in 
un’agenzia della Banca d’Ita¬ 
lia e a impossessarsi di tren¬ 
ta milioni, dopo avere sot¬ 
tratto le chiavi dell’istituto di 
credito all’uomo delle pulizie. 

Cominciamo dalla- rapina 
fallita a Tor Sapienza. Erano 
le 13.25 quando i quattro di¬ 
pendenti della ditta « Moruz- 
zi» (commercio in legnami) 
Andrea Apolloni. Corrado 
Oanieletti, Osvaldo Pagliacci 
e Umberto Fabi, sono usciti 
da una trattoria in via della 
Stazione di Tor Sapienza. 


dove si erano fermati a pran¬ 
zare. Poco prima erano pas- 
.sati in banca a ritirare cin¬ 
que milioni di lire che avreb¬ 
bero dovuto portare In uffi¬ 
cio, in via Prenestina. Men¬ 
tre pranzavano un uomo era 
entrato neiro.steria ed aveva 
detto al quattro che la loro 
« 127 » — di proprietà della 
ditta — aveva una ruota a 
terra. 

Usciti dalla trattoria, ap¬ 
pena si sono avvicinati alla 
« 127 » (che aveva davvero 
una gomma forata) i quat¬ 
tro dipendenti della « Moruz- 
zi » sono stati assaliti da due 
uomini con il volto coperto 
da passamontagna e armati 
di pistole, arrivati a bordo 
di una potente moto « Ka- 
wasaki ». Ma la loro rea¬ 
zione è stata immediata ed 
energica. Uno dei due rapi¬ 
natori, quello seduto sul sel¬ 
lino posteriore, è stato subi¬ 
to disarmato e clrcondatn. 
mentre l’altro, impaurito, ha 
preferito mollare il compli¬ 
ce nei guai e fuggire a tutto 
gas. In soccorso del bandito 
rimasto solo sono allora 
giunti quattro malviventi a 
bordo di un’« Alletta » chiara, 
che hanno fatto salire il 
complice e sono fuggiti. I 
testimoni, però, hanno anno¬ 


tato il numero della larga 
dell’auto, che risulta aopar- 
tenente ad un pregiudicato 
della Rustica, Stanislao Di 
Julio, di 21 anni. Questi si è 
reso irreperibile 

L’altra impresa fallita ha 
avuto per teatro, verso le 17. 
11 deposito di camicie « By 
nus .s.r.l. » in via Mirri a S. 
Lorenzo. I banditi sono fug¬ 
giti subito dopo avere fat¬ 
to irruzione nel negozio, ap¬ 
pena sono sopraggiunti al¬ 
cuni clienti. La polizia ha 
arrestato poco dopo alla sta¬ 
zione Prenestina Alfredo Co¬ 
razza. 23 anni. Sergio Verdi¬ 
ni, della stes.sa età e Leonar¬ 
do Ceccavo. 19 anni, sorpresi 
a bordo della stessa auto 
u.sata per la tentata rapina 
in via Mirri. 

Il « colpo i> andato a segno 
è avvenuto alle 15.09 in piaz¬ 
za Roberto Malatesta. dove 
)ia sede l’agenzia della Ban¬ 
ca d’Italia. Tre uomini ar¬ 
mati di pistole e mascherati 
hanno aggredito l’uomo del¬ 
le pulizie che era appena 
u.sclto dai locali — Piero 
Trenta — c gli hanno sottrat¬ 
to le chiavi. Quindi sono 
penetrati nella banca attra¬ 
verso una porta secondaria 
e si sono impossessati di tren¬ 
ta milioni In contanti. 


Denunciate nella conferenza provinciale le condizioni del settore 

Tariffe pesanti e difficoltà nel credito 
soffocano le aziende artigiane di Latina 

Necessario un serio controllo sui prezzi delle materie prime • Altissimi gli 
interessi da pagare sui mutui - Le responsabilità del Comune che blocca le 
licenze edilizie alle piccole imprese . Illustrate da Berti le misure della Regione 


Si è svolta domenica a La¬ 
tina una conferenza — dibat¬ 
tito sul tema a proposte ed 
iniziative deH'nrtìgianato per 
far uscire il Paese dalla cri- 
s; ». organizzata d.illa associa¬ 
zione provinciale artigiani, da 
poco costituitasi a Latina e 
aderente alla confederazione 
nazionale. Sono Intervenuti, 
tra gli altri, il compagno 
Franco Soliano, segretario na¬ 
zionale della CNA e il com¬ 
pagno Mario Berti, assessore 
regionale aH'industria, com¬ 
mercio e artigianato. 

Aprendo l lavori. Soliano 
ha ricordato che circa 4 mi¬ 
lioni di artigiani in tutta Ita¬ 
lia devono pronunciarsi, nel¬ 
le prossime elezioni politiche, 
sul! operato dei responsabili 
della grave crisi economica, 
politico c morale in cui ver¬ 
sa il Paese, isolando l’atteg- 
giamento di chi ha delegato 
ad altri la difesa degli inte¬ 
ressi della propria categoria. 
Vistoso in questo senso è 
resemplo della Coldirctti che 
si è sempre appoggiata ad 
esponenti de., i quali, tut¬ 
tavia. non hanno mai potuto 
o voluto tracciare una po¬ 
litica comple.ssiva per l’agri¬ 
coltura. 

Nel quadro generale della 
erisi — ha ricordato Soliano 


— l'artlgianato ancora « tie¬ 
ne », ma notevoli sono le dif¬ 
ficoltà che rischiano di stroz¬ 
zare il settore: pesanti tarif¬ 
fe da pagare per la luce e 
le materie prime, maggiore 
fiscalità e minori incentivi. 
Tutto ciò mentre gli artigia¬ 
ni investono tutto il guada¬ 
gno nelle loro imprese al con¬ 
trarlo di quanto fanno molte 
industrie, pur sostenute dal 
capitale pubblico, che espor¬ 
tano capitali aH'estero. 

Nel loro interventi gli ar¬ 
tigiani di Latina hanno de¬ 
nunciato, settore per settore, 
i gravi problemi della cate¬ 
goria: difficoltà ad ottenere 
finanziamenti, per 1 quali tal¬ 
volta bisogna pagare forti tan¬ 
genti a certi personaggi lo¬ 
cali; il notevole ritardo con 
cui arrivano t fondi che. di 
fatto, mettendo anche in con¬ 
to. le giornate di lavoro per¬ 
se per le varie pratiche, fa 
salire l’interesse dal 6 al 12 
1 per cento; la grossa respon¬ 
sabilità del Comune di Lati¬ 
na che blocca le licenze edi¬ 
lizie favorendo invece i gros¬ 
si sp^ulatori. Per risolvere 
questi problemi, ha afferma- 
1 to nel suo intervento il com- 
{ pagno Berti, occorre anzitut- 
j to un nuovo modo di go- 
1 vernare, che garantisca l’èf- 


letllva partecipazione degli ar¬ 
tigiani alla elaborazione e alla 
applicazione degli strumenti 
necessari a rivitalizzare il set¬ 
tore. 

Positivo, in tal senso, è lo 
indirizzo con il quale la Re¬ 
gione sta affrontando il pro¬ 
blema del credito, al fine di 
orientare le banche perchè 
favoriscano il potenziamento 
delle forme associative 

Concludendo. Berti ha in¬ 
vitato gii artigiani di Latina 
(circa 22 mila nell'intera pro¬ 
vincia e oltre 7 mila nel solo 
Comune capoluogo) ad un 
incontro presso la Regione, 
per esaminare le Iniziative 
che è ancora necessario pren¬ 
dere. 


Grave lutto 
di Luigi Irdi 

Si sono svolti ieri alla ba¬ 
silica di San Lorenzo fuori 
le mura le esequie della si¬ 
gnora Natalia Irdi, mamma 
del collega Luigi Irdi. della 
cronaca romana del « Corrie¬ 
re della Sera ». A Luigi e ai 
familiari tutti le condoglian¬ 
ze della redazione dell’Unità. 


appunti 


OGGI 


Il iole iorge alle 4.57 s 1,-*- 
mOTiìa *l:e 19.42. La durata del 
g omo è di quattordici ore e 45 
m.nuti. La luna (orimo quarto) si 
le.a a"e 15 59 c tra-no.-ila alle 


TEMPERATURE 

Ojra.-ile .a g ornata d, ieri si 
sono registrate ie seguenti temoe- 
rature: ROMA-NORO. minima 13, 
r-assima 20; FIU.MICINO: minima 
;5 Tiassima 21; EUR; minima 15. 
ma 1 ? 

1. -.LEFONI UTILI 

.< co d. emerge.-iii; 

115 Polca. 4635. Carab.nia.-i; 
67V. Po'ria stradale; 55S565. 
Socis.» o ACI; 116. Vigili del hjo- 
cc 4 1,44. Vig.ii urbani: 67S0741. 
Prr* ^ corso autoambulance 

CRi. V 5-_Gua.-dia mad.ca per- 
manen.^ (' # dall Riuniti: Poheii- 
nico o. San Camillo 5370, 

SBnt'Eu 5 en o 595903; San Filippo 
Ne.-i 335351; San Giovanni 
7578241. Scn Giacomo 633021; 
Santo 5p -.to 6540323 

FARMACIE NOTTURNE 

Acilia: La. se. /.a de..e A..ji.c. 9 
Ardeatiiio: Palm,eri, via Bon.ncon- 
tr'. 22 Boccea-Suburbio Aurelio: 
C'chi, via E. eon.faii. 12-a 12-b. 
Bergo-Aurelio: .Mo-ganti. p.azza P.o 
XI, n. 30. Casalbertone: Stocchi, via 
C. Ricolti, 42. Della Vittoria: Fet- 
tarappa, via Paulucci de' Caibgl,. 
10 Esquilino: De Luca v.a «.ivom, 

2. Ferrov.tr. Galleria di testa Sta- 
tionc Tcrmni (Fino ore 24). 
C.U,R.-Cecchignela: imbesi. v.le Eu¬ 
ropa, 76-78-80. Fiumicino: Cadala, 


via Torre Clement.na. 122. Ciani- 
coiense: Cardinale, p.azza S. G o- 
vanni di Dio. 14; Salvatore, via 
Bravetta. 82. Monte Sacro; Severi, 
via Gargano. 48. Monte Verde Vec¬ 
chio: Mariani, via G Carini, 44. 
Monti; Piram, v.a Nazionale, 228. 
Nementano: Angei.ni, p.azza Massa 
Carrara. 10. S ar.o. viale Prov.nce, 
66 . Ostia Lido: Cavalieri, via Pie¬ 
tro Rosa. 42 Ostiense: Ferrazza, 
Cinconv. Ost.ense. 269. Parieli: Tre 
Madonne, via Bertoloni, 5. Ponte 
Milvie: Spadazzi, piazzale Ponte 
Miivio. 19. Portonaccio: Ramundo- 
Montersolo. v.a Tiburtina. 437. 
Pertaense: Crmpa Ivana, via G. 
Cardano. 62; Portuense. via Por- 
tuense, 425. Preti-Trionfale: Giu¬ 
lio Cesare, viale G. Cesare. 211. 
Perctti. p.azza Risorgimento, 44. 
Poce Tucci, viale Cola di Rie.nzo, 
213. Fiorangeio Frattura, via Cipro 
42. Prcncstino-Labicano-Torpignat- 
tara: Alessandrina, v. Casilina, 474. 
Primavalle-Suburbio Aurelio: Loreto. 
Piazza Capecelatro. 7. Ouadrare- 
Cinecittà: Capacci, v aie Tusco.ana, 
Cineciltl, via Tuscoiana, 927. Quar- 
ticciolo: Piccoli, piazzala Quirticcio- 
lo, 11. Regola-Campitelli-Colonna 
Langeli, corso Vitt. Emanuele. 174- 
176. Salario: Piazza Quad-zta. vie 
Reg. Margherite, 63. Sallustiano- 
Castro Pretorio-LudOTUi: Pianes;, 
v.a Vitt. Em. Orlando, 92; Inter- 
nazionala. piazza Barberini, 49. Te- 
stactìo-S. Saba: Cestia, via Pirami¬ 
de Cestia, 45. Ter di Quinto-Vigna 
Clara: Grana, via Galiani. 11. Tra¬ 
stevere: 5. Agata. Piazza Sonnino. 
18. Travi-Campo Marzìo-Celonna; 
Carina!, piazza S Siivestro, 31. 
Trieste: Clara, via Roccantica, 2-4; 
Wall, corso Trieste, 167. Tuscela- 


I no-Appio-Latino; Ragusa, piazza Ra- 

I gjsa, 14; Fab.ani. via Appia Nuo¬ 
va, 53. Suburbio Aurelio: Loreto, 
piazza Capecelatro. 7. Quadraro- 
Cinecittà: C.nec.tta. via Tuscoiana. 
927. 

CASA DELLA CULTURA 

O^gi ai!e 21 e.'a Casa de.la Cul¬ 
tura (la.-go Arenula 26) si svolge¬ 
rà un dibattito sull'attuazione dei 
dipartimenti all’università di Roma. 
Interverrà il proiessor G'ovanni De 
Cesare, professore di diritto ammi- 
n.strat.vo ail'un versila di Perugia. 

TRASTEVERE 

• Una p:opo>;a per una buona 
scuola per l'infanzia a Roma > è 
il tema dell'incontro tra gli inse¬ 
gnanti. i genitori, i bamb.ni e il 
personale delia scuola di piazza del¬ 
la Scala, che si terrà venerdì in 
piazza di Santa Maria Ausiliatrice 
(Trastevere). L'iniziativa è organ.z- 
zata dai COGIOAS. dal com.tato di 
quartiere dì Trastevere, e dalla 
scuola malc-na di p.azza della Sca- 


LA STORTA 

Sabato scoi so e stata inaugura¬ 
ta la sede deni cellula del PCI La 
Sto.'ta. Alla man.Iestaz one sono in¬ 
tervenuti la compagna Carla Cappo¬ 
ni. la cantante Mar,a Carta. Angelo 
Dainotlo. seg-'-Iàr o delia zona nord. 

CASALOTTI 

Oggi aiie 19,30 al circolo cultu¬ 
rale Casaiott.. in via Verzuolo, si 
terà un dibattito sulla conferenza 
di Helsinki. L'iniziativa è organiz¬ 
zata in collaborazione con l'asso- 
Ciaz.one Italia-RDT. 


LA BOHEME 
AL TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 21, fuori abbona¬ 
mento, replica al Teatro del¬ 
l'Opera de: e La Boheme >, di G. 
Puccini (rappr. n. 67) concertata 
e diretta dal maestro Maurizio Ri¬ 
naldi. Interpreti principali: Rita 
I Lantlerl, Gianni Ja]a, Paola Bar¬ 
bini, Guido Guarnera, Lortnzo Gee- 
' tani, Enrico Giambarresl. Merco¬ 
ledì 12 alle ore 21 , in abbona¬ 
mento alle terze serali replica de: 
« La fona del destino » di G. Ver¬ 
di, concertata e diretta dal mae¬ 
stro Ottavio Ziino. 

CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 4B • Tei, 396.47.77) 

Alle ore 21,15, ‘ all'AudIlo- 

rium deil'IILA (P.zza Marconi- 
EUR) concerto dei Coro della 
Facoltà di scienze dell’Univars!- 
tà Nazionale Autonoma del Mes¬ 
sico. In programma lavori di 
compositori messicani e latino¬ 
americani (canti tolkloristici). 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia. 118 - Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21 il T. Olimpico 
(Piazza G. da Fabriano, tele¬ 
fono 393.304) spettacolo del 
celebre mimo francese Marcel 
Marceau (tagl. n. 29). Repli¬ 
che giovedì e venerdì alle ore 
21. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Domani alle 21. Basilica di S. 
Cecilia. Vili Festival Interna¬ 
zionale di clavicembalo: Colin 
Tilney. clavicembalo; Nigel Ro- 
gers, canto. Musiche di: Fresco- 
baldi, Monteverdi, Carissimi, 
Scarlatti. Informazioni: telefo¬ 
no 656.84.41. 

PROSA E RIVISTA 

CENTRALE (Via Celsa, 4 - Tele¬ 
tono 687.270) 

Alle 21,15 lam., Cristiano e Isa¬ 
bella pres. « Pazienza tignar 
Rossi > di Cristiano Censi. Ridu¬ 
zioni ARCI, ENAL, Studenti. 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Ta- 
lelono 478.598) 

Alle ore 17 lam., il Teatro 
Popolare di Roma presenta le 
Compagnia Libera 5cena En- 
samble in: ■ Padrone e sotto « 
da • Il signor Puntilia e il suo 
servo Matti > di B. Brecht, Re¬ 
gia di Gennaro Vitiello. Quarto 
spettacolo in abbonamento (Ul¬ 
tima replica). 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina 

• Tel. 654.46.01) 

Alle ore 21 lam.: < Il sipario 
ducale >, di Paolo Volponi. 
Rid. teatrale V. Cerami. Regia 

F. Enriquez. Prod. Teatro di 
Roma. 

TEATRO 01 ROMA AL TEATRO 
CIRCO (Via M. F. Nobiliore • 
Piazza S. Giovanni Bosco) • Tele¬ 
fono 743388 

Alle 10 e 17, in collaborazione 
cr.n la VI. VII Vili, IX e X 
Circoscrizione: e La storia di 
tutte le storie > di Gianni Ro¬ 
dati. Prod. Coop. Teatro Aperto. 
Alle 21: « Fuori 1 Borboni », di 
Nicola Saponaro. Prod. Coopera¬ 
tiva dell’Otro. 

ELISEO (Via Nazionale, 18 - Te¬ 
lefono 462.114) 

Domani alle ore 21, il Teatro 
di Eduardo pres.: c Natale in 
casa Cuplello ■ con la parteci¬ 
pazione di Pupella Maggio. Re¬ 
gia di Eduardo De Filippo. 
TEATRO DELLE MUSE (Via For- 
li. 43 - Tel. 862.948) 

Alle 21,30 fam. Vittorio Marsi¬ 
glia in: « Isso, essa e o' ma¬ 
lamente », la sceneggiata di Fu¬ 
sco. iiannuzzi e Marsiglia. 
RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le. 183 •.'(el. 46S.09S) 

Alle 21. Prima. La Cooperativa 
Teatro Rigorista pres.: « Fari- 
netla » di Giulio Cesare Croce. 
Regia di Nivio Sanchini. 
TEATRO IN TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Meroni Tal. S89.S7.82) 

« Sala B • f 

Alle 2I La Fabbrica dell'Atto¬ 
re pres.; * I Masnadieri », di 

F. Schiller. Regia Giancarlo 
Nanni. 

Alle ore 23, il Gruppo Tea¬ 
tro Incontro in collaborazione 
con il centro culturale francese 
pres.: ■ La doppia incostanza », 
di Marivaux. 

TEATRO MONGIOVINO (Via Co- 
nocchi • C. Colombo • Telo- 
tono 513.94.051 
Alle ore 21. il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: < Vorrei essere la 
signora delle Camelie ». Regia di 

G. .Maestà. 

TORDINONA (Via degli Acqua- 
aparta. 16 • Tel. 657.206) 
Domani alle 21,30, la Coop. 
Teatrale Arcipelago pres.; » Il 
quinto procuratolo della Giu¬ 
dea, cavaliere Ponzio Pilato », 
da Bulgakov. Regia di G. Su¬ 
pino. 

DEI SATIRI (Piazza di Crottapin- 
ta. 19 • Tel. 656.35.52) 

Alle 21,30, la S. Carlo dì 
Roma pres.: « L'uomo di sab¬ 
bia ■ di R. Reim. Regia Tinto 
Brass. 

E.T.Ì. • TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valle - Tel. 654.37.94) 
Alle 21 lam.. il G.5.T. pre¬ 
senta: « Otello » di Shakespeare. 
Regia Gabriele Lavia. 

TEATRO PORTA PORTESE (Via 
Nicolò Bettoni 7 ang. Via E. 
Ratti • Tel. 58.10.342) 

Alle ore 21,30, il Comples¬ 
so di Prosa « Maria Teresa 
Albani > presenta: m Quelle in¬ 
certe lialsons dangereuses ». 
TEATRO TENDA (Piazza Mancini - 
Tel. 39.64.887) 

Alle ore 21. il Collettiva 
Teatrale la Comuna presenta 
Dario Fo in; « Mistero Bullo ». 
DE' SERVI (Via del Mortaro. 22 

- Tel. 679.51.30) 

Alle ore 17.15. la Compa¬ 
gnia De' Servi pres : « filo¬ 

mena Marturano ». di E. De Fi¬ 
lippo. Regia Franco Ambroglini. 
(Ultima settimana). 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 
n. 82 • Tel. 656.87.11) 

Alle ore 21.30. la Compagnia 
< I Gesti > diretta da Roy Bo- 
sier pres.: « Uccelli in Irigon. 
fero » pantomima. Regia dì Ro¬ 
sanna Mattioli. (Ultima sett.- 
mana). 

TEATRO ALEPH (Via dei Coro¬ 
nari, 45) 

Alle ore 10, laborator.o aperto 

* per un intervento nei comuni 
rurali del Molise *. Ingresso I.- 
bero. 

Alle ore 21.30, la Linea d'Om- 
bra pres.: * Segni e contraddi¬ 
zioni ». della vita e l'opera di 
I C Pavese. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie- 
pelo, 13 A - Tel. 360.75.59} 
Alle ore 21.15, il < Politecnico 
Teatro a pres.: ■ Strasse - la 
lotta per il soldo » da B. Brecht. 
Rid. c regia di Giancarlo Sam- 
martano. 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Vis Galvani ■ Testacelo) 
Matinee organizzata. 
SPAZIOUNO (Vkoio dei Panie¬ 
ri. 3 - Tel. 585 107) 

Alle ore 21,15 il Teatro Lavoro 
pres.: * Don Giovanni • di A ek 
zandre Puskin. Rid. ed adatta¬ 
mento di V. Orfeo e U. Soddu. 
Regia di Valentino Orfeo. 
INCONTRO (Via della Scala. 67 

- TaL S89.S1.72) 

Alle ore 21.45. Aichà Nana in- 
« A solo danzante ». Prenoiazio 
ni delie 19 in poi. 

SAVERIO CLUB ALLA CARBA- 
TELIA (Vii G. Rhe. 4) 

Domani alle 21 il Centro 1 
Arte bpeliaco'o pres < Loro deF 
la preva generale s, 2 tempi di 
Claudio Oldani. Rcg'a deil'Au- 
tore. Novità assoluta. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazie, 1 

- Tel. 581.74.13) 

Alle ere 21,15, la Compagnia 
Sperimentale di Arte popolare 
pres.: ■ Remee e Glelletta: ee- 
eere rimpossibilità di essere gcn- 
tila » di E Massaresa. 

SALONE ALBERICO (Via Alberi- 
co Il n. 29 Tel. 654.71.38) 
Alte ore 21,15. la Compa¬ 
gnia La Parola le Cose pres.: 
■ E... con... Balzac s di a con 
Lucia Poli. 


schermi e ribalte 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO _ 

• a Stratte s da Brecht (Politecnico) 

• a Natale in casa Cuplello s di Eduardo Oa Filippo 
(Eliseo) 

• c Paefrone e tottos da Brecht (Delle Arti) 

CINEMA _ . 

4 c li garofano rosso s (Archimede) 

4 c Adòle H. una storia d'amore • (Antares) 

• c Qualcuno volò sul nido del cuculo» (Fiamma, King) 
4 c Quel pomeriggio di un giorno da cani » (Fiammetta) 
4 1 II caso Katharina Blum » (Holiday) 

4 c II gattopardo» (Palazzo, Quirinale) 

4 e Mean Streets » (Quirinetta) 

4 < I ragazzi irresistibili » (Radio City, Esperia) 

4 «Marcia trionfate» (Triomphe) 

4 < Rio Lobo » (Alba) 

4 c I compari » (Botto) 

4 c Messaggero d'amore» (Nuovo Olimpia) 

4 « Senza un attimo di tregua » (Edelweiss) 

4 « Il Decamerone s (Palladìum) 

4 «li rito» (Planetario) 

4 c Dal sbirro» (Prima Porta) 

4 « Moulin Rouge » (Riatto) 

4 * Totò al Ciro d’Italia» (Nuovo Donna Olimpia) 

4 c Cinque pezzi facili » (Montesacro Alto) 

4 « Nessuno o tutti » (il collettivo) 

4 «Atalante» (Circolo del cinema San Lorenzo) 

4 « White Zombie» (Filmstudio 1) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli dei film cor¬ 
rispondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegno animato; 
DO; Documentario; DR: Drammatico; G: Giallo; M: 
Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Stonco- 
mitolo^co. 


I I nostri lettori che vorrsn- 

I no essistere, questa sera alle 
I 21,15 al Tetro « La Comunl- 
' tà a (in via Zanazzo 1 ) allo 
spettacolo 

i « ROMEO E GiULIETTÀ : 
j ovvero l'impossibilità 
I di essere gentile» 

I messo in scena dalla Compa¬ 
gnia Sperimentate di Arte Po- 
i polare con la regia di E. Mas¬ 
sarese potranno^ usufruire di 
uno sconto speciale (1000 l|- 
re il prezzo del biglietto anzì- 
i che 2000 ) presentando al bot- 
j leghino questo tagliando. 


Alle ore 22.30, la Comp. il 
Fantasma dell'Opera pres.: « Chi? 
Dio? La Poesia? Misteriosamen¬ 
te... ». Regia di Donato Sanninì. 
(Ultimi giorni). 

ALBERICHINO (Via Alberico II 
n. 29 • Tel. 654.71.38) 

Alle 21,30. Prima di Leopoldo 
Mastelloni in: « Bert, Kurt, Ral- 
faelc e company », con L. Ma- 
stelloni. 

LA SCACCHIERA (Via Novi. 15) 
Alle 21, la Comp. I Corinti 
pres.: « L'alleia ». di Macaro- 
nio. Regia Remo Bromuro. 

CABARET-MUSIC HALL 

FOLK STUDIO (Via C. Bacchi. 13 
. Tel. 589.23.74) 

Domani alle 22: « Canzone di 
sera », recital dì Mimmo Loca- 
sciulli. 

MUSIC - INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni, 33 - Tel. 654 . 49 . 34 ) 

Alte ore 21.30. quartetto Olivie 
Berney. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella 4 > Tel. 654.47.83) 
Alle ore 22. Vladimiro Co- 
tura e Fernando Romeo pres.: 

• La stori» dei lavolosi anni 20 
di Hollywood » (Astoria Au¬ 
stin). Spettacolo vietato ai mi¬ 
nori di anni 18. 

AL KOALA (Via dei Salumi. 36 

• Trastevere • Tel. SSS.736 - 
589.46.67) 

Recital di Claudio Saint Yust 
et piano Paolo La Lete e Fabio 
Fabri. 

PI PER (Via Tagliamento 9) 

Alle 20,30, speltecolo musica. 
Ore 22,30 e 0.30, Giancarlo 
Bornìgia presenta Jimmi Fonta¬ 
na in: * Serenala al mondo » 
con il Balletto Monna Lisa c 
nuovo attrazioni. Ore 2. vedette! 
dello Strip Tease. 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 - Tele¬ 
fono 581.07.21 • 580.09 89) 
Alle ore 22,30, Landò Fiorini 
in: « Il cofnpromesso stitico • 
« « A ruota tiber» 

BLACK JACK (Via Palermo 34-8 

- Tel. 476.828) 

Alle 21,30 recital musicale 
con « Stephen > e le sue ulti¬ 
missime novità internazionali. 

AL MERLO BIANCO (Via Panl- 
spema. 247 - Tel. 475.28.22) 
Alte ore 22: « L'erba voglio.» 
e l'erba cresce » con Mario Sca¬ 
letta. 

SELAVI' (Via Taro. 2S-A • Tele¬ 
fono 844.57.67) 

Alle ore 18-20: ■ Hostess ca¬ 
baret!!! ». Ore 21: Helga Paoli: 
■ Hostes cabaret ». 

RONDANINO (P.Z 8 Rondantni 36 

- Pantheon - Tel 659.861) 

Alle ore 21: ■ Roba da chio¬ 
di ». con G. Manera. A. Seve¬ 
rino, regia Gianalberto. Scene 
A. Marziano. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
ARCI (Via Fonie dell'Olio. 5) 
Dalle 22 Carmelo folklore spa¬ 
gnolo. Dakar folklore sudame¬ 
ricano. 

AHIVITA' RICREATIVE 
PER BAMBINI 
E RAGAZZI 

COLLETTIVO « C * - SEZIONE I 

- CENTRO 7 - TEATRO SCUO¬ 
LA DEL TEATRO DI ROMA 
Vìa Campinelo 27 - T. 763 093) 
Alle ore 17 laboratorio di ani¬ 
mazione ragazzi età 6-12 anni. 

STUDIO NAZIONALE DI DANZA 
A.I.C.S. (Viale delle Medaglie 
d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 

Sono aperte te domande di 
arnmissionc all'anno accademico 
1976-77. 

COLLETTIVO TEATRO PRETESTO 

- TEATRO DI ROMA - XV CIR- 
COSCRIZIONE LABORATORIO 
DI QUARTIERE (Via Calaman¬ 
drei - Tel. 523.93 00) 

Domani aite ore 17. scuola Col¬ 
lodi. an.mazione con gli inse¬ 
gnanti. 

GRUPPO Ot AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Tel. 722.311) 

Alle ore 19 sem'na.-io dinamica 
d: gruppo e autocoscienza. • La 
risposta alle aioettaf.ve • 


GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco. 13 Tel. 761.53.87 

78B.45.86) 

Alle ore 17, riunione consulta 
alla X Circoscrizione. Alle oie 
22,30 laboratorio di analisi del¬ 
le dinamiche di gruppo 
COLLETTIVO CIOCOSFERA - CEN¬ 
TRO 8 TEATRO DI ROMA 
. Vili CIRCOSCRIZIONE (Via 
Monreale - Borghesiana) 

Scuola Media Donatello di Vil¬ 
laggio Brada: animazione. Alle 
ore 18 ricerca gruppo gratica: 
« La fotomeccanica e sua utiliz¬ 
zazione ». 

TEATRINO DEL CLOWN TATA 
DI OVADA (Viale delle Meda¬ 
glie d'Oro, 49 - Tel. 383.729) 
Domani alte 10, scuola mater¬ 
na di Ariccia; « Un papà dal 
naso rosso con le scarpe a Pa¬ 
perino » di G. Tallone con il 
clown Tata di Ovada. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti ! giorni. . 

CINE CLUB 

MONTESACRO ALTO (Via Emi¬ 
lio Praga 45 49 Tei 823 212) 
Alle ore 20.40- 22,30; «Cin¬ 
que pezzi facili» (USA 1971) 
di Bob Rafelson. 

IL COLLETTIVO 

Alle 21 -23: « Nessuno o tul¬ 
li », di Bellocchio, Pctreglia, 
Agosti. Rulli. 

CINE CLUB FARNESINA 

Alle ore 20,30- 22,30. «Va¬ 
ghe stelle dell'Orsa », di Luchi¬ 
no Visconti. 

CINE CLUB TEVERE 

« Guardia, guardia scelta, bri¬ 
gadiere, maresciallo » di Mauro 
Bolognini. 

CIRCOLO DEL CINEMA SAN LO¬ 
RENZO 

Alle 21: « Atlante », di Jean 
Vigo (1934). 

POLITECNICO CINEMA 

Alle 18-20.30-23: « Il nudo e 
il morto » di Raoul VVaIsh. 
FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17-18,30-20- 

21,30-23: « Horrorscopc: White 
Zembie », con Belo Lugosi. 
Studio 2 - Alle 17-19-21-23: 
« Dehors Dedans » con C. 

Jourdan. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELLI - Via C. Pepe 
Tel. 731.33.08 L. 800 

Alle dame del castello piace mol¬ 

to tare quello, con E. Fencch 
5 (VM18) - Rivisto di spoglia¬ 
rello 

VOLTURNO - Via Volturno. 37 
Tel. 471.S57 L. 900 

Magia nuda - DO (VM 18) 
Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 

ADRIANO Piazza Cavour 

Tel. 352153 L. 2.000 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 
AIRONE - Via Udia 44 

Tel. 727193 L. 1 600 

Bellissima superdotata cercasi 
per pese particolari (prim-a) 
ALCVONE - Via Lago di Lesina 39 
Tel. 838 09.30 U 1.000 

Duci, con D. Weaver 
DR (VM 14) 

ALFIERI Via Repetti 

Tel. 290251 U 1.100 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AMBASSADE V. Accademia Agiati 

Tel. 5408901 L. 1.900 

Il secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio ■ C 

AMERICA V Natale del Grande 5 
Tel. 5816168 L. 2.000 

Amici mici, con P. Noirel 
SA (VM 14) 

ANTARES Viale Adriatico 21 
Tel 890947 L. 1.200 

Adele H una storia d'amore, con 
J. Adjani - DR 
APPIO Via Appiè Nuov» 56 
Tel 779638 L. 1 200 

L'uomo che cadde sulla terra, 

con D. Bovrie - DR (V.M 14) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875567 L. T.200 

Carolano rosso, con M. Base 
DR (VM 14) 

ARISTON Vi» Ciceron» 19 

Tel 353230 L. 2.000 

Scandalo, con L. Gastoni 
DR (VM 18) 

ARLECCHINO ■ Via Flaminia 37 
Tel 3603546 L 2 109 

Confessioni di un pulitore di 
tincslre. cor R. Ask>, th 
SA (VM 18) 

ASTOR V B» do degli Ubaldi 134 
Tel. 6220409 L. I.SOO 

La bestia. ccn VV. Bc.'o»/>czk 
SA (VM 18) 

ASTORIA P zza O da Pordenone 
Tel 5115105 L 2 000 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, c;.-i M. Porci 
DR (VM 18) 

ASTRA Viale ionio lOS 

Tel. 886209 L. 2.000 

Laure, con A. Belle - 5 (VM )S) 


cronaca") 


Lutti 


E’ morto li compagno Carlo 
Tedesco delia sezione Tufelìo. 
Al figlio Giuseppe e ai fami¬ 
liari le fraterne condoglianze 
della sezione, della cellula 
Matte'jcci, della Zona Est e 
deirunità. 

• • • 

E" deceduta ne: ^.omi scor¬ 
si all'età di 75 anni la compa¬ 
gna Angela De Santis madre 
del compagno .àneelo Alvìti 
della cellula ATAC-S. Paolo. 
Al compagno Angelo c al fa¬ 
miliari le condoglianze della 
sezione San Paolo, della cel¬ 


lula e della sezione AT.àC, 
deila Zona Ove.=t e dell’Unità 


S; è spento a'.l’eta d; 67 | 
anni il compagno F'ano M;n , 
gasm;. di Cor\.ale. .Al frate.- 
lo compagno Adelmo e ai fa- j 
miliari lutt: le fraterne con¬ 
doglianze della sezione, del¬ 
la zona ove.si e deH’Unita. 

E" deced'Jto il compagno 
Edmondo Boti.ni. di Monte 
verde Nuovo, .A: familiari le i 
sentite condoglianze de: co.m- ! 
pagni della sezione, della zo- 1 
na ovest e dell'Unità. i 


A(LANMl Vi« lut.uunt /4S 
Tel. 7610656 L. 1.300 

- La bestia, con W. Borowyczk 
SA (VM 18) 

AUREO Via Vigne Nuova 70 
Tel. 880606 L. 900 

Amici mici, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

AUSONIA Vie Padova 92 
Tel. 426160 L. 1.200 

Femmine in gabbia, con J. 

Brown - DR (VM 18) 

AVENTINO ■ V. Piramide Cesila 15 
Tel. 272.137 L. 1.500 

Femmine in gabbia, con ). 

Brown - DR (VM 13) 

BALDUINA - P.zza Balduina 
Tel. 347S92 L. 1.100 

Il tempo degli assassini, con J, 
Oallesandro - DR (VM 18) 
BARBERINI - P.zza Barberini 
Tel. 4751707 L. 2.000 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 
BEL5ITO • P.le Medaglie d'oro 
Tel. 340887 L. 1.300 

Sandokan I parte, con K. Bedi 
A 

BOLOGNA • Via Stamira 7 
Tel. 426700 L. 2.000 

Apache, con C. Polis 
DR (VM 14) 

BRANCACCIO Via Merulana 244 
Tel. 735255 L 1.500 2.000 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR (VM 18) 

CAPITUL • Via Sacconi 39 

Tel. 393280 L. 1,800 

Il secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio • C 
CAPRANICA - P.zza Capranica 
Tel. 6792465 L. 1.600 

Ci rivedremo all'inlerno, con L. 
Marvin - DR 

CAPRANICHETTA • P.zza Monteci¬ 
torio 

Tel. 686957 L. 1.600 

Arancia meccanica, con M. Me 
Dowell - DR (VM 18) 

COLA DI RIENZO P. C. Rienzo 
Tel. 350S84 L. 2.100 

Uomini si nasce poliziotti si 
muore, con M. Porci 
DR (VM 18) 

DEL VASLELlU P.zza R. Pilo 
Tei. 588454 L. I 500 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D. Bovric - DR (VM 14) 

DIANA Via Appia Nuova 427 
Tel. 780146 L. 900 

Squadra aniisctppo, con T. Mi- 
han ■ A (VM 14) 

DUE ALLURI Via Casilina 525 
Tel 273207 L 1.000 I 200 
Femmine in gabbia, con J. 
Brown - DR (VM 18) 

EDEN P zza Cola di Hienzo 
Tel. 380IS8 L. 1.000 

Il soldato di ventura, con B. 
Spencer • A 

EMBASsy Via StoppanI 7 

Tel. 870245 L. 2.500 

Todo modo, con G. M. Volonlè 
DR (VM 14) 

EMPIRE - Viale R. Margherita 29 
Tel. 857719 

Il comune senso del pudore, con 
A. Sordi SA (VM 14) 

ETOILE P.zza In Lucina 

Tel. 6875S6 U 2.500 

Il mio uomo ò un selvaggio, 
con K. Deneuvt 5 
ETRI'RIA Via Cassia 1674 
Tel. 6991078 

Pcrdulamcntc tuo mi lirmo Ma- 
catuso Carmelo lu Giuseppe, con 
5 5 Flores - C 

EUKCINE Via Liszt 22 

Tel. 5910986 L. 2.100 

Ululi stona di trulle e di un 

broglioni. con A Celentano C 
EUROPA Corsa d'Italia 107 
Tel. 865736 L. 2.000 

Rollcrcar 60 secondi c vai, con 
11. B. Halickì - A 
FIAMMA Via Bissolall 47 
Tel. 4751100 L. 2.500 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con 1 NIeholson 
DR (VM 14) 

FIAMMET1A Via San Nicolò 
da Tolentino 

Tel. 4750464 L. 2.100 

Quel pomeriggio d) un giorno 
da cani, con A Pacino 
DR (VM 14) 

GALLERIA Galleria Colonna^ 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN Viale Trastevere 246-c 
Tel. 582848 L. t 200 

L'orgia nollurna dei vampiri 
( prima) 

GIARDINO - P.zza Vulture 

Tel. 894946 L. I OOCI 

Anno uno, ccn L. Vannutchl 
DR 

GIOIELLO Via Nomenlana 43 
Tel. 864149 L. I 300 

Nashville, di R. Altani - SA 
GOLDEN Via Taranto 36 

Tel. 755002 L. 1.700 

La bestia, con VV. Borov/ycek 
SA (VM 18) 

GREGORY - Via Gregorio VII 180 
Tel. 6380600 U 1.900 

Apache, con C. Polis 
DR (VM t4) 

HOLVDAy Largo B. Marcello 
Tel. 858326 L. 2.000 

Il caso Katharina Blum, con A. 
Winkler - DR 
KING Via Fogliano 7 

Tel. 8319S41 L. 2.100 

Qualcuno «olò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 16,30 19.35-22.15 
INDUNO Via C. Induno 

Tel. 582495 L. 1.600 

I tigli del capitano Crani, con M. 
Chcvalier - A 

LE GINESTRE Casalpalocco 
Tel. 6093638 L. 1 500 

II tempo degli assassini, con 1. 

Dalicsand'o - DR (VM 18) 

LUXOR Via Forte Braschi ISO 
Tel. 6/20352 
(Ch.uso per lestauio) 
MAESTOSO Via Appia Nuova 
Tel. 786086 L. 2.100 

Rollcrcar CO secondi e vai, con 
H B. Halicki - A 
MAIESTIC P.ZZB SS Apostoli 
Tel. 6794908 L 1.900 

La bestia, con V7. Borosvyczk 
SA (VM 18) 

MERCURI Via di P Castello 44 

Tel. 6561767 L 1.100 

La moglie vergine, con E, Fe¬ 
ncch - 5 (VM 18) 

METRO DRIVE IN - Vis Cristo- 
loro Colombo 
Tel 6090243 
Caìrr.sc, cr.i L. Capohcchio 
DR (VM 18) 

METKOPOLIIAN - Via del Corso 6 
Tel. 6S9400 L. 2.500 

Blull storia di trulle e di Ina- 
btoglioni, con A Ceienlano - C 

MIGNON Via Viterbo 11 

Tel. 869493 l_ 900 

Fratello mare - DO 
MODEKnEIIA P-zza della Re» 
pubblica 

Tel. 460285 L. 2 100 

Uomini sì nasce poliziotti si 
muore, ccn M. Porci 
DR (VM to> 

moderno P iz» della Repub¬ 
blica 

Tel. 460285 l_ 2.100 

La-jre. cc.-i A. B = .Ic 
5 (VM 18) 

NEW YORK Via delle Cava 20 
Tel. 780271 L. 2.100 

Il comune senso del pudore, con 
A So-d- SA (VM 14) 
NUOVO FLORIDA Via Niobe 30 
Tel 61I1C63 

Quel movimenta che mi piece 
tanto, cor C C -‘f-c 
C (VM IS> 

NUOVO STAR Via M Amari 18 
Tel 789242 L. 1.600 

I tigli del capitano Crani, con M 
Chevoijer - A 

OLIMPilO P-Zza C Fabriano 
Tei 3962635 L. 1 300 

L'uomo che cadde sulla terra, 
con D Bow e DR (VM 14) 

PALAZZO P.zza dei Sanniti j 
Tel 4956631 L. 1 600 ] 

Beilisiiina superdotata cercasi , 
per pose particolari (pr.ma) 
PARIS Via Magnagrccia 112 

Tel. 7S436S L. 1.900 

Scandalo, con u Castoni 

OR (VM 18) 

PASQUINO - P.Z 1 » 5. Mari» In 
Trastever» 

Tei 5803622 L 1 000 

The Wind and thè Lien (Il ven¬ 
to e il leone), with S Conr.ery 
A 1 

PREMESTE Via A da Ciussano 
Tel. 290177 l. 1 00(F I 200 
Sandokan I parte, con K. Bed 
A 

QUATTRO FONTANE Via Ovai 
tro Fontane 23 

Tel. 480119 U 1.900 

I tigli del capitano Crani, con M. 
Chevahtr • A ' 


(/UIKINAlE Via Naciuiiaie 20 
Tel. 4C26S3 L. 2.000 

Il gattopardo, con B. Lancastei 
OR 

QUIRINETTA • Via Minghettl 4 
Tel. 6790012 L. 1.200 

Mean Street, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464103 L. 1.G00 

I ragazzi irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

REALE ■ P.zza Sonnino 

Tel. 5810234 L. 2.300 

Saton Kitly, con I. Thuiln 
OR (VM 18) 

REX - Corso Trieste 118 

Tel. 864T6S L. 1.300 

L'orgia notturna dei vampiri 
(prima) 

RITZ - V.le Somalia 107 

Tel. 837481 L. 1.900 

L'Italia s'ò rotta, con E. Mon¬ 
tesano • C 

RIVOLI • Via Lombardia 32 
Tel. 460883 L. 2.SOO 

II matrimonio, con B. Ogier - S 
ROUGE ET NOIRE - Via Salaria 

Tel. 864305 L. 2.S00 

La bestia, con W. borowyczk 
SA (VM 18) 

ROXY - Via Luciani 52 

Tel. 870504 L. 2.100 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

ROY AL Via E. Filiberto 173 
Tel. 7574549 L. 2.300 

L'Italia s'ò rotta, con E. Mon¬ 

tesano - C 

SAVOIA - Via Bergamo 75 
Tel. 861159 U 2.100 

Blult storia di trulle e di im¬ 

broglioni, con A Celentano - C 
SISTINA - Via Sistina 129 

Tel. 4756841 L. 2.500 

La conquista del West, con G. 
Pcck - DR 

SMERALDO - P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 351581 U 1.000 

In tre sul Luky Lady, con L. 
Minnelli • SA 

SUPERCINEMA . Via A. Oepre- 
iis 48 

Tel. 485498 L. 2 500 

Gli uomini talco, con J. Coburn 
A 

TIFFANY Via A. Oepretis 

Tel. 462390 L 2.500 

Confessioni di un pulitore di 
tincslre, con R. AsI.willi 
SA (VM 18) 

TREVI Via 5. Vincenzo 3 

Tel. 689619 L. 1.600 

Laure, con A. Belle 
S (VM 18) 

TRIOMPHE P.zza Annibaliano 8 
Tel. 8380003 L. 1.500 

Marcia trionlale, con F Nero 
DR (VM 18) 

ULISSE Via Tiburtina 254 

Tel. 433744 L I 200 

La prolonda gola di madame O 
(prima) 

UN1VEK5AL 

(Chiuso per restauro) 

VIGNA CLARA P.zza Jacinl 22 

Tel. 320359 L. 2.U00 

Rollcrcar 60 Secondi e vai, con 

H. B. Halicki - A 
VITTORIA P.zza Santa Maria 
Liberatrice 

Tel. 571357 L. 1.700 

La bestia, con W. Boro.-ryczk 
SA (VM 18) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN Via G Mazzoni 

Tei 624.02.50 L 450 

Mezzogiorno c mezzo di luoco, 
con G VV.Idcr - SA 

ACILIA 

I tigli di Bruco Lee 
ADAM Via Casilina 1816 
Tel 616.18.08 

(Riposo) 

AFRICA Via Calla e Sidama 13 
Tel. 838.07.18 L. 600 

Corruzione al palazzo di giuslizin, 
con F Nero - DR 
ALASKA Via Tot Cervata 319 
Tel. 220.122 L. 500 

Che stangala ragazzi, cjii R. 


Tei 736755 L 500 

Toto, Peppino e una di quelle 
C 

CORALLO Piazza Ona 6 

Tel. 254.S24 L. 500 

Detective Harper; acq-ua alla 
gola. ccT P. Me..- 7 !:n - DR 
CRISTALLO - Via Quattro Can¬ 
toni 52 

Tolò il comandante - C 
DELLE MIMOSE . Via V. Marino 20 
Tel. 366.47.12 L. 200 

Giochi erotici dì una giovane 
assassina, eoi A Sz'.ders 
DR (VM 18) 

DELLE RONDINI - Via delle Ron¬ 
dini 

Tel. 260.153 U SOO 

Click si muore 

DIAMANTE • Via Prenestina 230 
Tel. 295.606 L. 600 

Cenerentola - DA 
DORI A • Via A. Doria 52 
Tel. 317.400 L. 600 

I tre giorni del Condor, co.- R 
Redford - DR 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel. 334.905 L. 600 

Senza un attimo di tregua, cpn 
L Marv n - G (VM 14) 
ELDORADO - Viale dell'Esercito 28 
Tel. 501.06.52 
Quel giorno Dio non c'era 
ESPERIA - Piazza Sennino 37 
Tel. 582.884 L. 1.100 

I ragazzi irresistibili, con 
Meithzu - SA 


ALASKA Via Tot Cervara 3)9 
Tel. 220.122 L. 500 

Che stangala ragazzi, cjii R. 

Widmarl, • C 

ALBA Via Tata Giovanni 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Rio Lobo, con J. W-aync • A 
ALCE - Via delle Fornaci 37 
Tel. 632.648 L. 600 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 
AMBASCIATORI • Via Monte- 
bello 101 

Tel. 481.570 L. 500 

Che stangata ragazzi, con R. 

V'/idmark - C 

ANIENE Piazza Sempionc 19 
Tel. 890.817 L. 800 

Le schiave dell’isola del piacere, 
con 5. Jeaninc - DR (VM 18) 
APOLLO ■ Via Cairoli 68 

Tel. 731.33.00 L. 400 

Emanucllc nera, con Einanuc.le 
S (VM 18) 

AQUILA Via L'Aquila 74 

Tel. 754951 L, 600 

I tre giorni del Condor, co.-. R. 
Rediord - DR 

ARALDO - Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 

Calamò, con L. Capollcchio 
DR (VM 18) 

ARCO Via Tiburtina 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Sandokan I parte, con Bed. 
A 

ARIEL - Via Monlcverde 48 

Tel. 530.52T U 600 

Mandingo, con P. King 
DR (VM 18) 

AUCUSTU5 C.so V. Emanuele 202 
Tel. 655.455 L. 600 

Lo sgarbo, con L. Mann 
DR (VM 18) 

AURORA Via Flaminia 520 
Tel 393.269 L. STO 

Toto la paicnic - C 
AVORIO D'ESSAI V Macerata 18 
Tel. 779.332 L. 550 

II mìo uomo c una canaglia, 
con G. SegcI - DR (VM 18) 

BOITU Via Lconcsvallo 12 
Tel. 831.01.93 L 600 

I compari, con VV Beat!/ 

DR (VM 18) 

BRASIL • Via O. M. Corbino 23 
Tel. 552.350 L. 500 

Nei non siamo angeli, ccn P. 

Smith - C 

BRISTOL • Via Tuscoiana 950 
Tel. 761.54.24 L. 600 

Era più violento e implacabile 
di Brace Lee 

BROADWAY - Via dei Narcisi 24 
Tel. 281.57.40 L. 700 

Un gioco estremamente perico¬ 
loso. con B Reynolds 
OR (VM 14) 

CALIFORNIA - Via delle Robinie 
Tel. 281.80.12 L. 600 

Le maliziose, con J Rc,,'..uJ 
5'(VM 18) 

CASSIO - Via Cassia 694 

Tel. 359.56.57 L. 700 

Tamburi lontani, eoo G Cozocr 
A 

CLODIO - Via Riboty 24 

L. 600 

Violenza carnale per una ver- 
g ne - DR 

COIORADO - Via CIcmcnIc III 2S 
Tel. 627.96.06 L. 600 

Allenti arrivano le svedesi tutto 
sesso, con C. Hstf.-'ien 
C 'VM 18) 

COtObSLO Via Capo d'Alrica 7 


ESPERO - Via Nomentana Nuova 
Tel. 893.906 L. 700 

Tra squali, tigri c despcradoa, 
con C. Wiido - A (VM 14) 
FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 

Tel. GS9.43.95 L. 500 

Le perdizione, con R. Powell 

DR 

FARO • Via del Trullo 330 
Tel. 523.07.90 L. 500 

Wang Fu colpisco ancora 
GIULIO CESARE • Viale G. Ce¬ 

sare 229 

Tel. 353.360 L. 600 

Una ragione per vivere una per 

morire, con J. Coburn - A 
HARLEM - Via del Labaro 49 

Tel. 691.08.44 L. SOO 

Al soldo di tulle le bandiere, 
con T. Curtis - A 
HOLLYWOOD • Via del Pignelo 
Tel. 290.851 L. 600 

Colpo da un miliardo di dollari, 
con R. Shaw - G 
IMPERO - Via Acqua Bullica.ltc 
Tel. 271.05.05 L. SOO 

(Non pervenuto) 

JOLLY - Via della Lega Lombarda 
Tel. 422.898 L. 700 

La orca, con R. Nichaus 
DR (VM 18) 

LEBLON - Via Bombclli 24 
Tel. 552.344 L. 600 

I combattcni! della notte, con 
K Douglas - A 

MACRYS - Via Bcntivoglio 2 
Tel. 622.28.25 L. 600. 

(Non pervenuto) 

MADISON - Via G. Chiabrera 121 
Tei. 512.69.26 L. 800 

Divina creatura, con T. Stani.) 
DR (VM 14) 

NEVADA - Via di PieIralata 434 
Tei. 430.2GS L. 600 

Secondo rapporto sul comporta¬ 
mento sessuale delle casalinghe, 
con C Garden - DR (VM 18) 
NIACARA - Via P. Malli 10 
Tel. 627.32.47 L. 500 

Detective Harper: acqua alla 
gola, con P. Newnian - DR 
NUOVO - Via Asciangh! 10 
Tel. 588.116 L. 600 

Calamò. con L. Capolicch.o 
DR (VM IS) 

NUOVO FIDENE - Via Radicola 
ni 240 L. 600 

Anna quel particolare piacere, 
con E. Foiiech - G (VM 10) 
NUOVO OLIMPIA - Via S. Loren¬ 
zo in Lucina 16 - Tel. 6790693 
L. d50 

Messaggero d’amore. con J 
Cl’iist . - DR 

PALLADÌUM - P.zza B. Romano 8 
Tel. 51 1.02.03 L. 600 

II decamerone - con F. C tti 
DR (VM IG) 

PLANETARIO Via E Orlando J 
Tel. 479 993 L. 501) 

Il rito, C'.i! 1 Thulin 
DR (VM lo) 

PRIMA PORTA I" zza Saxa Rubi 
Tel 691.33.91 

Dai sbirro, con L V'cntur» • DR 
RENO Via Casal di b. Basilu 
Tei. 41G 903 L. 450 

(Non pervenuto) 

RIALTO Via IV Novembre 15( 
Tel. 679 07.63 L. S0( 

Moulin Rougo, con J Ferrar 
DR (VM IG) 

RUBINO D'bSbAI Via 5 Saba 
Tel. 570327 L. 50 

Kosemary's Baby, con M Fa 
IO)/ - DR (VM 14) 

SALA UMBERTO Via della Me 
cede 50 

Tel 679.47 53 L. 40i 

Delcclivc Harper: acqua alla 

gola, con P. Ncv.'inan - DR 
SPLCNDID Via Piei delle Vigi« 
Tel 620 205 L 601 

ircircolo vizioso, con R. Moou 
G 

TRIANON Via M Sccvola IO 

Tei. 780.302 

I prigionieri dcII'Allantlde 
VERB,\NU Piazzo Veibaiio 

Tei 351 195 L. 1 O' 

Un gioco estremamente perle' 

lojo, con □ Reynolds 
DR 1 VM 1 l) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

1 Riposo ) 

NOVOLItlE ■ Via Mcrry del Va 

Tel. 5BI.C2.3S L. SOC 

Kilmar la regina della i'J.lTla 
odeon P zz.i detta Repubblica 
Tel. 464,760 L. 3'’ 

Blue icans, con G Guide 
UR (VM IS) 

SALE DIOCESANE 

don bosco - Via Publio Vale, 

Tel. 740)58 L. 250 30 

Al soldo di tute le bandiere, ci 
T Cuitij - A 
LIBIA 

Le tigri di Eshanapur, con 1 
Pogcl - A 

NUOVO DUMttA OLIMPIA V 
Abbate Ugoiic 3 
Tei 530 G4G L. 300 3 

Toto al giio d'Ilalia, con To' 

C 

TIBUR Via degli Etruschi ‘ 

Tel 495.77 62 L. 3 

Falli di gente per bene, con ' 
Gannì!. - DR (VMt4', 
TIZIANO Via C Reni 2 

Tel 392 777 
Robin Flood - DA 
TRIONFALE Via Savonarola 
Tel 353198 L. 200 41 

Cuore 

ACILIA 

DEL MARE (Acilia) Va An 
toncili 

Tel. 605 01 07 

(Non pz-.o-to) 

FIUMICINO 

TRAIANO 

(Ncr, pcrvcnp'o) 

OSTIA 

CUCCIOLO 

(fJon ;c.'.cni:to) 

CINEMA E TEATRI CHE PK 
riCHERAlJNO LA P.IDiiZlOl. 
ENAL, ACIS. ACLI ENDAS: Afb 
Anicrka, Archimede, Arro, Arie 
Au 3 'j$tus. Aureo. Astoris, Avorio 
Ccisito. Brosil. Bro 2 dv;j) 
Caitiornià. Cai.'itol. Colorado, Ciò 
dio, Crista'.lo. Dei Vascello, Diana 
Doria, Due Allori, Cden. Eldorado 
Espcro. Giirdcn. Giulio Cesare 
Holiday, Holl/wood. Majcslie. Ne 
vada. Nc'.v Yorl;. Nuovo, Gold-in 
Nuovo Golden, Olimpico, PUnel- 
rio. Prima Porta. Reale, Re<, 
to. Roxy. Trajano di PiumiCi'TO 
Triinon. Triomphe, Ulisse. 

TEATRI; Alla Ringhiera, Arti 
Bc5t 72. Belli, Carlino, Centrile 
Dei Satin, De* Servi. Delle MuiC 
Dioscuri, Pap33no. Rossini, Sn'* 
Gcncsio. 


ttaiiynitj 





j MEETINGS j 

E VIAGGI DI STUDIO ) 

-- 

AVVISI SANITARI 

rEKRIIffi 

i St- -, o ♦ Gat. Mec: co per M 

I € cura de'ia < iOse » d.sfurv 

I tfoni • debo eur sessuali di orìgiM 
I nervese. ps eh ce. cndocr.nm. 

I Dr. PIETRO MONACO 

I 

' .Mftj co dedicato • *$<i'v.iiv»mente • 
alla laisuclog ■ (rxurasTeni# f«iu»h 
del c'inza lan .il» «ndoerir.e, itcr.tità 
I rapidità, cmotiv.ià, del cienza virila 
imperanzi) innetti n loco. 
ROMA - Via Viminale, 38 
1 (Termini, di fronte Teatro dell'Opera 
j Cor.$_.faz.on' ore 3 13 e 14-19 
Tel. 47 51.110 47.56 980 
! (Non ti cu-a.-.o veneree, pelle att.i 
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Neppure la penultima giornata ha sciolto i nodi del massimo campionato di calcio 

SCUDETTOESALVEZZA IN FOTOFÌNÌSH 


Il Giro d'Italia bussa alle porte 

Per Moseré^Gibì» 



La Juventus ha ridotto ad un punto lo svantaggio, ma il Torino non è intenzio¬ 
nato a lasciarsi scappare la grossa occasione domenica prossima con il Cesena 
La Lazio ha conquistato due punti preziosi col Milan e ha migliorato la diffe¬ 
renza-reti: una mano per salvarsi dovrebbe dargliela la Roma battendo l'Ascoli 
sempre che a Como non vada a perdere per più di 1-0 



Il goal di CAPELLO in Juve-Samp 


r 


_ r 


colpi d’in contro ^ - 

Todo modo para 
buscar D’Amico? 


Frutcìli rossoneri, guardiamoci 
occUi c opiniamo; è meglio VignomiWia 
tecnica o f/nella sportiva? Si, insomma, 
(inasti indecorosi gnattro pallini laziali 
li (nettiamo net conto della broccagginc 
collettive, subendo in silenzio e umiltà 
lazzi c cachinni? Oppure, tra sospiri e 
an-.:ìiiccute, invochiamo la diplomazia, 'a 
rigion d> Stato, la svidutazione della lira, 
per concludere — in (tiiesti tempi di re¬ 
vival per S. Ignazio -- che todo modo 
para buscar D'Amico? Facciamo la ligure 
dei proli: ma incapaci, o dei malvagi astu¬ 
ti? L'eterno dilemma: Ettore o Achille? 
Socrate o Santippe? Lucia o l'Innomina¬ 
to:' Zaccagnini o Fan/ani? Cachi o He- 
nato? Hall, scegliete voi. secondo tempe- 
ruiiicnto. tortuosità e perversioni. 

In ogni ca.so, dal campo, non si è ca¬ 
pito nuila. Con un piccolo capolavoro tat¬ 
tico i rossoneri si sono saggiamente di¬ 
sposti sul terreno in modo da non poter, 
salvQ sbareltumenti dovuti a colpi di sole, 
incrociare longitudinalmente alcun lazia¬ 
le. né peraltro turbarlo con improvvise 
apparizioni. Ora. voi capite che non è 
lucile trinciare giudizi: poteva jorse trat¬ 
tarsi di malavoglia, ma poteva anche pre- 
senlar.ii come una subdola manovra per 
ingannare i laziali che. fiutando il vuoto 
e il pericolo, avrebbero tentato di aggi¬ 
rare la terra di nessuno portandosi il pal¬ 
lone Inori campo. 

Cosi pure, in avanti, Chiarugi, Canoni 
e Vincenzi si sono leoninamente battuti 
per ricacciare indietro ogni pallone che 
spioveva sui polpacci: ma anche (pii, va 
tenuto conto che negli ultimi anni — da 
(lìiundn nella conlezione delle sfere ven¬ 
gono impiegale materie plastiche e altre 
diavolerie che rendono il cuoio rimbal¬ 
zante — l’esercizio dello stop c diventato 
particolarmente, dilfiicile. tanto che nelle 
nuove generazioni (/iiesto lunambolismo 
è prcticamente sconosciuto (gli interes¬ 
sati posiono comuiKiue visionare gli uni¬ 
ci reperti rimasti pres.so la cineteca di 
Staio, negli spezzoni dell'Istituto Lucei. 

Della difesa, poi. non si può che dir 
bene: infatti, in (pieste ore. Roma e i 
C(i:,relli sono tutta una ovazione, con ac- 
cenrual: timori del Cardinal Poletti che 
vede .-c.inprc più accrescersi la simpatia e 
la in onoscenza per il diavolo. Perche, sia 
stat.i line beneficiata della Croce Rossa 
o un salvataggio alla Sindona. un latto 
è celio: alla Lazio, (luando si dice Milan. 
saccate come alle lesticciole dei bambini 
(litiindo arriva la torta con le candeline. 
‘Tutti battono le mani lestosamente e gri¬ 
dando «ancora, ancora» si precipitano 
alla SLorpacciata. Legalmente riconosciu¬ 
ta c autorizzata dai genitori. 

* « « 

All'Olimpico, cosi come a Cagliari, si 
sono registrate le prime gioiose invasiont 
di campo per salutare i beniamini già 
reìioressi o sul punto di esserlo. Out. che 
era in tribuna, (piando ha visto la calata 
de: tifosi ha temuto il peggio: e cioè che 
i fans biancoazzurri volessero giustiziare 
sul campo i laziali perché — giocando 
bene — mostravano chiaramente di aver 
baitiilo la fiacca per tutto l'anno fino a 
rischiare la B. Invece sono stati baci e 
abbracci. Il che conforta numerosi pre¬ 
sidenti c QKKatori a dare sfogo ai loro 
impilisi più dissennati: sfasciare squadre, 
vendere i pezzi migliori, dar.si ai bagordi, 
farsi squalinc.are. accumulare i peggiori 
risultati, accoppare d'ir.rarto una dozzina 
di sostenitori, disertare gli allenamenti. 


insomma mettere insieme un campionario 
di rare nefandezze, proprio come è av¬ 
venuto alla Lazio c al Cagliari. Tanto, 
all ultimo momento, ci sarà sempre (piai- 
cimo pronto al pacifico assalto. O forse 
gli invasori volevano soltanto festeggiare 
— invece della squadra — la fine del 
campionato, e quindi il ritorno di una 
serenità domenicale non più turbata da 
aningul, quoziente reti, rigori e arbitri 
o.it’li. Insomma, un po' di relax dopo 
tutte ([ueste domeniche di dure, logoranti 
e incessanti fatiche. 

« # « 

Si dice, in giro, che Gianni Rivera fini¬ 
rebbe nelle liste DC come candidato alta 
Camera. E si .scrive anche che lo scudo¬ 
crociato ripresenterebbe l'ex arbitro Lo 
Bello, nonostante la sua « pagella » par¬ 
lamentare sia talmente deplorevole da ga- 
raniire la bocciatura perfino in un col¬ 
legio salesiano. Ora. ciò conforta chi so¬ 
stiene che nella DC albergano due ani¬ 
me, apparentemente ostili l'una all'altra 
ma pii'' sempre disponibili all'abbraccio. 
E cosi, in questo caso, nello seudocrocia- 
to finiscono per ritrovarsi due pedomani 
che per anni sono stati dipinti come fie¬ 
rissimi nemici, fortemente impegnati a 
sparUin.i addosso c ad additarsi con gesti 
(li scongiuro e dì dileggio. Insomma. si 
d.isistinunin e si detestano cosi profonda¬ 
mente che — se si lasciassero insieme e 
soli per 21 ore — il superstite ne porte¬ 
rebbe per un pezzo le conseguenze. E' 
giusto quindi che si tengano compagnia 
c che la storia — secondo la tradizione 
de e il dialetto deU'e.v arbitro — finisca 
« a pacchiotto ». E cioè, secondo una li¬ 
bera tradizione, in congiungimento car¬ 
nale per abietti motivi d'interesse. 

out 
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9 Due dei quattro goal che hanno sigiata 
la X generosa » vendemmiata biancoarzur- 
ra sui Milan 


Ji 


Neppure la penultima gior¬ 
nata del massimo campiona¬ 
to di calcio è stata decisiva 
e la parola finale, tanto per 

10 scudetto quanto per la 
salvezzii. spetterà agli ultimi 
novanta minuti. Non c’è che 
dire, nessuno si sarebbe aspet¬ 
tato tanta suspense, al punto 
che persino per domenica 
prossima azzardare previsio¬ 
ni sicure sarebbe oltremo¬ 
do controproducente. Ancora 
una volta si dimostra come 
tutto sia relativo, magari sco¬ 
modando la famo.sa teoria di 
Einstein, Ma resta il dato di 
fatto che la Juve non si è 
permessa distrazioni con la 
Samp. mentre il Torino ha 
saputo amministrare il pa¬ 
reggio a Verona, non ri¬ 
schiando più di tanto. Ora i 
granata vantano un solo pun¬ 
to di vantaggio sui «cugini» 
bianconeri, ma tutto lascia 
pre.siigire che sarà il punto 
scudetto. Sempre che il Ce¬ 
sena non giochi un brutto 
scherzo agli uomini di Ra¬ 
dice: ma chi li accredita di 
tanto, e per di più contro un 
Torino che non ha mai perso 
in casa? Onore, comunque, 
va riconosciuto alla Juve che 
ha saputo reagire dopo !’1-1 
con la Roma e dopo la per¬ 
dita dei cinque punti di van¬ 
taggio in classifica. Domenica 
prossima i bianconeri « chiu¬ 
dono » a Perugia, e vedrete 
che neppure contro i « gri¬ 
foni » mancherà Timpegno. 
perché soltanto la vittoria po¬ 
trebbe ancora tenere in vita 
un filo di speranza. E‘ vero 
che sperare costa poco, ma 
mettiamo il caso che il Ce¬ 
sena imponga il pari al To¬ 
rino e la Juve vinca a Pe¬ 
rugia... saremmo alla fanta- 
scienzii, d’accordo, ma si apri¬ 
rebbe la porta allo spareggio. 
Si dirà che appare quanto 
meno improbabile che il To¬ 
rino si lasci sfuggire di mano 
quello che si è giustamente 
conquistato, ma nessuno è 
in possesso della verità rive¬ 
lata, per cui... 

Ben più drammatica è la 
lotta per non retrocedere. 
Condannato ormai il Cagliari, 
restano cinque squadre per 
due posti. La Lazio, con la 
sonante vittoria sul Milan. 
oltre ai due punti preziosi 
conquistati, per alimentare le 
ultime speranze, si è portata 
come differenza-reti a —5. Ma 
forse, per aver un quadro 
più omogeneo della situazio¬ 
ne, sarà il caso di esaminare 
squadra per squadra le varie 
ipotesi. 

• VERONA m e —11 dif- 
ferenz.a-retii — E’ salvo se 
vince a Firenze o, al limite, 
anche se pareggia. Infatti rag¬ 
giungerebbe quota 2-1. dove il 
Como non può giungere e lo 
.stesso Ascoli per arrivarci do¬ 
vrebbe battere la Roma. An¬ 
che se si verificasse questo 
evento, il Verona vanta una 
migliore differenza-reti che 
gli a.scolani. per superarlo, 
dovrebbero passare air« Olim¬ 
pico » per 5 0. Perdendo, il 
Verona .si salverebbe in caso 
di sconfitta o di pareggio del- 
l’A.scoli; il Como non può. 
infatti, arrivare a quota 23. 
Anche se il Como vincesse 
sulla Lazio e la Samp cedes- 
-se al Napoli, il Verona se la 
caverebbe ugualmente. 

• LAZIO (22; -.51 — Se la 
Roma batte l Ascoli e i bian- 
cazzurri non perdono più di 
10. la .salvezza è sicura. Se 
dovesse perdere con un pun¬ 
teggio maggiore, si salvereb¬ 
be ugualmente nel raso che 
r.Ascoii e la Samp perdano. 
Se pareggia a Como si salva 
anche se l’Ascoli prende un 
punto all'K Olimpico ». In ca¬ 
so di pareggio persino un 
successo deri’xXscoli non sa¬ 
rebbe d(?cisivo. sempre che 

11 Verona perda o la Samp 
pareggi. Vincendo sarebbe au¬ 
tomaticamente salva. 

• SAMP (22; —in — Se 
batte il Napoli è salva; il 
Como non può giungere a 
quota 2-1; l’.-Xscoli dovrebbe se¬ 
gnare ben sei gol contro ze¬ 
ro all'« Olimpico » per con¬ 
dannarla. Se pareggia è sal¬ 
va, in caso di sconfitta o 
pareggio dell'.A.scoli o di scon¬ 
fitta della Lazio. Se perde 
può sperare di cavarsela sol¬ 
tanto nel caso che la Lazio 


vinca o pareggi a Como e 
l’Ascoli perda all’tt Olimpico ». 

• ASCOLI (22; —15) — Si 
salva vincendo air« Olimpi¬ 
co, se la L.\zio non prende 
più di un punto a Como o 
se la Samp non va oltre il 
pareggio con il Napoli, o se 
il Verona perde a Firenze. 
Se pareggia, si salva ne! caso 
si verifichino queste coinci¬ 
denze; successo del Como, 
oppure sconfitta della Samp 
o batosta de! Verona (alme¬ 
no 0-5 a Firenze). Se perde 
con la Roma è in B. 

• COMO (20; -8) — Può 
salvarsi .solo se batte la l-a- 
zio per almeno 2-0 e l’Ascoli 
l>erde all’» Olimpico », o la 
Samp perde con il Napoli. Se 
pareggia è spacciato. 

Ecco, questa è la situazio¬ 
ne. come dire che potenziai 
mente le maggiori possibilità 
di salvarsi le hanno soprat¬ 
tutto Verona. Lazio e Samp. 
Ma tutto può accadere... Co¬ 
munque la Lazio vista contro 
il Milan può fare risultato 
anche a Como. La Roma non 
corre pencoli; ha una buona 
differenza-reti, eppoi non cre¬ 
diamo che contro l’Ascoli fal¬ 
lirà l’obiettivo, cosa che con¬ 
tribuirebbe a dare una ma¬ 
no anche ai «cugini» laziali; 
e vedrete che domenica pros¬ 


sima molti tifosi laziali sa¬ 
ranno sugli spalti dpir« Olim¬ 
pico» ad incitare i giallorossi. 

Una parola va pure spesa 
per Napoli c Fiorentina. I 
partenopei hanno vinto alla 
grande contro il Perugia, e 
le manife.stazioni di simpatia 
dei tifosi verso Vinicio han 
no spinto il tecnico a dichia¬ 
rare: « Rimango, firmando 
magari in bianco». Ma il pre¬ 
sidente Feriaino non pare es 
sere dello stesso parere, segno 


A Bertolucci il torneo 
di tennis di Firenze 

Paolo Bertolucci ha vinto 
ieri il torneo internazionale 
di Firenze, battendo, dopo 
un’agguerrita ed incerta fi 
naie il francese Patrick Proi- 
.sy. L’incontro è iniziato in 
maniera poco favorevole per 
il lenni.sta italiano, che per¬ 
deva i primi due set per 7 8 
e per 6-2. Quando sembrava 
che la finale dovesse risol 
versi a favore del francese. 
Bertolucci aveva un ritorno 
travolgente, che gli consenti 
va di recuperare lo svantag¬ 
gio e di vincere rincontro c 
il torneo nel quinto e deci¬ 
sivo set. 


che le trattative con Pesaola 
sono andate molto avanti. 
Ora non c'è dubbio che la de 
cisione della riconferma o 
meno di Vinicio spetterà al 
CD partenopeo: .sarà una spe 
eie di braccio di ferro tra 1 
consiglieri e il presidente, an¬ 
che se Feriamo ha fatto in 
tendere che il « ripensamen¬ 
to » del tecnico è giunto, per 
lui. troppo tardi. 

I « viola ». finché hanno te¬ 
nuto Antognoni e Merlo han 
no giocato dignitosamente a 
Cagliari. Una volta calali i 
due. i sardi li hanno aggre¬ 
diti. congedandosi cosi dal 
proprio pubblico con una bel¬ 
la vittoria che suona di buon 
auspicio per la ristrutturazio¬ 
ne della squadra che finisce 
in serie B con molla digni¬ 
tà. Per Mozzone il lavoro m 
prosijettiva si presenta gra¬ 
voso. Deve riuscire, nell.i 
prossima stagione, a far di¬ 
ventare certezza quelle che 
finora sono rimaste soltanto 
promesse. Un piano è già 
stato concordalo con il pie 
sidente Ugolini, ma le re- 
spon.sabilità maggiori saran¬ 
no del tecnico. Una oculata 
campagna acquisti creerà sen¬ 
z’altro le premesse per un 
futuro migliore. 


g. a. 


A Glasgow la finale del più prestigioso torneo europeo 

Domani St. Etienne-Bayern 
per la Coppa dei Campioni 

Entusiasmo fra i tifosi della squadra francese -1 tedeschi 
sperano nella loro maggiore esperienza per fare il « tris » 


Lo « scudiero » di De Vlaeminck ha sbalordito in Ro* 
mandia • Molla (bronchite) diserterà !'<< Appennino »! 



Nella seconda tappa della Corsa della Pace 


Volata vincente di Szozda 
Gorelov conserva la maglia 


Nostro servizio 

GOTTWALDOV. 10 j 

Il poi.icco Szozda ha vin¬ 
to oggi la seconda tappa 
della corsa della Pace, che 
ha portato la carovana da 
Lsrtomysl a Gottwaldov. Szoz¬ 
da. che si era aggiudicato il 
prologo, ha b.iitùto in vola¬ 
ta 28 corridori, fra cui la ma¬ 
glia gialla Gorelov. 

Gorelov, nella tappa odier¬ 
na, ha controllato abbastan¬ 
za bene le masse dei suoi av¬ 
versari, rintuzzando ogni at¬ 
tacco, anche in virtù dell’aiu¬ 
to costante, che gli è stato 
offerto dalla suà squadra, 
•oaogenca c ben preparata. 

In chassifìca Gorelov pre¬ 
cede il cecoslovacco Bartoni- 
cek, vincitore della tappa di 
Ieri, che ha scavalcato il 
•ovlctico Morov, oggi giunto 


:n notevole ritardo: al terzo ; 
posto Szozda. tutti divisi tra 
loro da brevi distacchi. 

E in questa lotta serrata j 
per il primato, si deve pren¬ 
dere in considerazione anche 
la squadra della Repubblica 
democratica tedesca, che mo- i 
stra di essere alquanto ag I 
guerrìta e pronta a diro la 1 
sua nel discorso de! pr;ma 
to. La squadra italiana in¬ 
vece non sta andando mol¬ 
to bene, non per la scanna 
capacità dei suoi componen¬ 
ti. ma per chiara inesperien¬ 
za. Si vede chiaramente che 
non sono ancora entrati nel 
clima della corsa. Spesso ri¬ 
mangono travolti dagli avve¬ 
nimenti della corsa senz.i 
neppure accennare ad una 
ben che minima reazione. 
Oggi a circa 30 chilometri 
da! traguardo so ne sono 


and.iti v;a ;;i 29 e fra que¬ 
sti : miglior, delia corsa sen 
z.\ che ne-ssuno degli azzurri 
cercasse di infilarsi dentro. 
Soltanto Poiini, il corridore 
della ITL.A. si è messo in 
luce. In vista del secondo 
traguardo volante ha forato, 
ma con un inseguimento im¬ 
petuoso è prontamente rien- 
tr.ito. tentando subito dopo 
di andar.=:ene insieme ad un 
inglese, che però gl: si :n- 
colìava alln ruota senza dar¬ 
gli un cambio c inoltre nes 
suno degli altri azzurri h.a 
potuto proteggere la sua ini¬ 
ziativa, trovandosi invischia¬ 
to nelle retrovie. !n tal mo¬ 
do il tentativo di Poiini si 
è concluso ben presto. Nella 
tappa odierna il primo degli 
italiani è stato Pa.ssarin giun¬ 
to trentesimo. 

Tornando al vivo della cor¬ 
sa dobbiamo dire che la 


.-qu.idra ccroslov.icc.i 
nu.i a tenere il pr.ni-.i pa-to 
nella cLiss fica a squadre m.^ 
è controllala dalla formazio¬ 
ne sovietica che crediamo 
pos.sa tentare il suo c.xploit 
rercando di vincere sia la cor¬ 
sa individuale che a squadro. 
Vedremo nei prossimi giorni 
gli sviluppi delia corsa 

Franco Di Stefano 

ORDINE D'ARRIVO 

1* Stanislav Szozda (Polo¬ 
nia). che compie 156 km del 
percorso in 3 ore 57'33'’; 2( 
•Antonin Bartonicek (Cecoslo¬ 
vacchia); 3) Nncolai Gorelov 
(Unione Sovietica»; 4) Galik 
(Cecoslovacchia); 5» Lauke 
(Repubblica democratica te¬ 
desca»; 6» Vasile (Romania»; 
7» Perveiev (Unione Sovieti¬ 
ca); 8» Tichovov (Un;onc So- 
v;el;ca». 


PARIGI. 10 

Mercoledì a Glasgow si 
gioca la finale della Coppa 
dei Campioni di calcio tra 
il St. Etienne e il Bayem di 
Monaco. 

I france.si sembrano aver 
dimenticato gli altri sport 
per rivolgere improvvisamen¬ 
te la loro attenzione al mon 
do del calcio. Tutti, merco¬ 
ledì. chi direttamente sugli 
spalti dell’Hampden Park di 
Gliisgow. chi indirettamente 
attraverso la radio o la te¬ 
levisione. sosterranno alla 
loro maniera la squadra che 
è diventat.a di colpo il sim¬ 
bolo dei calcio trarnsalDÌno. 

Dopo gli incontri dei quar¬ 
ti di finale con la Dynamo 
di Kiev e ancora di più do¬ 
po la vittoria sugli olande¬ 
si deH'Eindhoven in .semifi¬ 
nale, la speranza di un 
trionfo del Si. Etienne sta 
prendendo piede. Ormai non 
c’è giornale che non pubbli¬ 
chi ogni giorno uno o più 
articoli .sulia squadra, nè la 
radio e la televisione si di¬ 
menticano. in ogni emissio¬ 
ne di informazioni, di parla¬ 
re della .salute e dello stato 
d’animo degli « eroi » di Gla¬ 
sgow sui quali, come sottoli¬ 
nea abbondantemente la 
stampa in generale, si è ac¬ 
canita la sfortuna sotto for¬ 
ma di infortuni vari che han¬ 
no colpito ele»nenti base de! 
la formazione come Farison. 
Bathenay. Synaeghel e so¬ 
prattutto l’ala Rocheteau. 

Perchè avviene tutto que¬ 
sto? E’ presto detto. 

II Saint Etjenne disputerà 
la finale della Coppa dei 
Campioni una ventina di an¬ 
ni dopo il Reims. 

L’idea della Coppa d’Eu¬ 
ropa dei Campioni, giunta 
que.st'anno alia ventunesima 
edizione, è stata lanciata nei 
1954 proprio da un france.se. 
il giornalista sportivo Ga¬ 
briel Hanoi, e .siLscitò subito 
un grande interesse in tutti 
I paesi del vecchio continen¬ 
te. lì 2 aprile 955. in un sa¬ 
lone deli'Hotel Amb.a.s.sador 
di Parigi, vennero fissati uf- 
ficiaimente ; natali di que 
sta competizione che doveva 
aprire la sene di altri tome; 
suila stes.sn falsariga. Un 
mese più tardi la Fode razi o- 
ne Intemazionale e lUEF.A 
dettero la loro aoprovazione 
coniando ì etichetta di « Coppa 
delle s(Kietà campioni d'Eu¬ 
ropa ». Ecco perchè i franco 
.si tengono molto a questo 
asweniment: che. ad ecoezio 
ne dei R?;m.s. ha s-?mpre lo¬ 
ro interess.^io indirett.amente 

.A parte il nazionaii.smo i: 
picamente francese, i.a parti 
la di mercoiedi trova r:ch;a 
m: che coinvoigono da vicino 
anche elementi d-zi governo 
di Parigi in particolare 
ministro del lavoro Michel 
Durafour. .-«otto ia .su.a .se 
conda vaste di .sindaco d: 
S.»int Etienne. 

C’è già un abbozzo p-zr 
quanto rigu.»rd.a : festeggia 
menti. Viene d.%to qua.s: per 
.scontato che il presidente 
Glscard d’Estaing riceverà 
all’EIlsco la squadra reduce 
da Glasgow, sia che abbia 
vinto sia che abbia perso, 
e ai giocatori, qualunque si» 
li risultato finaic. verrà r.- 
senata la sfilata .«ul celebre 
V ale dei Campi Elisi come 
fu concesso al pugile Marcel 
Cerdan di ritorno dagli Sta¬ 
ti Uniti do{X) aver conqui¬ 
stato il titolo di campione 
de! moTido dei « medi . nei 
1948 

Le due reti televisive na¬ 
zionali « TFV » c « Anten¬ 
na 2 », a dispetto di un ac¬ 
cordo raggiunto di recente 
secondo cui non avrebbero 
dovuto farsi più la guerra fra 


loi'o. hanno ingaggiato una 
.serrata lotta per potersi as- 
.sicuraro la tr.a.smis.sionc dei- 
rincontro: dopo un discreto 
intervento de! governo, sarà 
la prima, designata per sor¬ 
teggio. a trasmettere in di¬ 
retta l’incontro. 

Dall’altro fronte, quello del 
Bayern. intanto si apprende 
che intorno alla .squadra di 
àlonaco regna un clima più 
disteso sia puro permeato di 
ottimismo. I giocatori todc- 
•schi affermano, dairalto del¬ 
la loro più consumata espe¬ 
rienza. di poter mirare al 
terzo succc.sso comseculivo. 
L'ala Ulli Hoeness dice: « Sa¬ 
rà certamente nn'impresa 
non facile, ma se giochiamo 
come contro il Beai Madrid, 
allora vinciamo .^enza dubbio 
noi ». Per Franz Becken- 
bauer. il Bayem è anche più 
forte della .squadra dello 
.scorso anno, ailorchè si ag¬ 
giudicò il trofeo battendo il 
Leeds a Parigi. Leegennente 
più cauto lallenatore dei tc- 
de.schi, Dettmar Cramer. il 
quale non .sottovaluta pec 
nulla gli avvensari; «« E’ ima 
squadra di individualità ric¬ 
che di ispirazione, intuizione 
r spirito prettamente fran¬ 
cese: possiede inoltre — il 
che è sorprendente per dei 
francesi — una disciplina 
davvero ammirevole». 



' • EQUITAZIONE — Grazia- 
I no Mancinclli, in scila a Lydi- 
I can si c classilicato quarto 
nella prima prova del concor- 
I so ippico inicrnazionale di Ma- 
I drid, vinta dal Irancese Rozier, 

' su Bayard de Maupas. 

I • PENTHATLON MODERNO 
I — L'Italia c seconda, dopo 
la prima giornata della riu- 
I nionc inlcrnazionale che si 
I disputa a Budapest ira le rap- 
prcscntalivc di undici paesi. 

I La prova di equitazione è siala 
I vinta dairUrss B, davanti l’Ita¬ 
lia c alla Cecoslovacchia. La 
I prova individuale c andata al 
I cecoslovacco Adam, davanti al 
sovietico Golomovziy. 

I • CICLISMO — Il belga Dirk 
* Ongcnaa si è aggiudicalo ieri 
I la 13. tappa del giro di Spa- 
I gna. Erik Jacques ha conscr- 
I vaio il primato in classilica. 

I Ongcnac ha coperto i 208 chi* 

I lomciri da Logrono a Palencia 
I in ore 5.35.15. alla media di 
, 38,554 kmh. Secondo, lo spa- 
I gnolo Sanlistcban in 5.35.17. 

I seguito dal connazionale Elor* 
riaga in 5.35.22. dagli olan- . 

I desi Karstcns c Van Katvxiik, 

I entrambi col tempo di Elor- I 
riaga. . 

I • BASKET — L’Urss ha vin- 
' to un torneo di pallacanestro 
I femminile disputalo in Ceco- i 
I Slovacchia con la partccipazio- 
I nc di sci squadre. Ira te quali ' 

I l'Italia. I 

I__li 


Trii dicci giorni c.satti, il 
21 di maggio, prenderà il 
via da Catania il Giro d’Ita 
lia. Annullato il Giro del 
Friuli (a .suo tempo program¬ 
mato i)er domani I cau.sa i 
noti, dolorosi eventi. !e occa- 
.sioni per affinare la fonna. 
per .sveltire i! eoljjo di pedale 
non sono poi cosi numerose. 
In tiratici» il solo Giro del- 
r.Appennino. probante col¬ 
laudo che domenica tiurlerà 
i ciclisti su e giù per i .sali- 
.scendi della Liguria. 

Nel frattemi») non accen¬ 
nano ad esaurirsi i eominen- 
ti intorno aH’impresa com¬ 
piuta da De Muynk. lo scu¬ 
diero di De Vliicminck. ni 
Giro deila Svizzera Roman¬ 
di». Questo De Muynk lu cui 
storia è comune a quello di 
tanti gregari che poi Ih cri¬ 
tica ri.scopie... campioni, co- 
.stituirn indubbiamente un’ar¬ 
ma in più a disiìo.sizione di 
Cribiori c della sua Brex» 
klyn .Magari da impiegare 
al momento opportuno, du¬ 
rante il Giro d’Italia. Merckx. 
ad »\sempio. l’altro giorno in 
Svizzera, lo ha pronostlento 
.sicuro protagonista. E pare¬ 
va sincero. Moser e Gibi Ba- 
ronchelli che la passione po 
polare vorrebbe dominatori, 
avranno ptf>l*>hi!mente un 
avversario in più da tenere 
sotto o.s.servi»zione. 

.AI momento — discorriomo 
.scintile del Giro — |)i»rec- 
chie .sono le incertezze intor¬ 
no a nomi anche di primo 
tJìano. di pos.sibili primi at¬ 
tori. Galdas, ad e.sempio. è 
uno di (lue.sii. Il capitano 
della Kius non ha ancora d(t- 
elso .se prendere parte alla 
mo.s.simi» eons!» a tappe ita- 
li(»na oppure .se starsene a 
ca.sa. Galdas. lo ricorderete. 
Ui uno dei orolugonlsti l'an¬ 
no .scor.so. Colui che accom¬ 
pagnò Bertoglio lungo la sa¬ 
lita dello Stelvio tra due 
cordoni di folla eniasia.sta. 

.A propasilo di Bertoglio. 
ci sono t>arecchìe casette da 


raccontare Una noio.>.( in¬ 
fluenza gli aveva imiicdilo 
di e.sserc pre.sente alliititJim- 
tamento con la Milano \'i- 
gnola e il Giro delle Puglie. 
Ora pare c.s.sci.si ntirc.so. 
Fontani», il .suo direttore 
sportivo. as.siciira clic Fan 
.sto prenderà il via da Cata¬ 
nia. E’ un tipo che va iircstn 
in forma. 

• C’è poi Gianni Motta. 
L'« intlustriale » con Thobby 
delia bicicletta. Ncpiuire il 
Gianni è lisicamcnlc al me 
glio. Una bronchite lo en 
stringe a .servirsi di antibin 
tiri ma. u.ssicur.» lui. al Gi¬ 
ro non manchiTH. nonosion 
te le gambe molli. Nella sin- 
ranza che i tifasi compren 
d.ano le difficoltà del momen¬ 
to e gli .siano prodighi di In¬ 
citamenti. 

A i)ro|)asito dj ritorni, di 
rientri ctamorasi suli.i .scen.a. 
non si puf» tacere di Fuen- 
le. L’iberico (tuilor.» te.s.se 
rato per la Bianchi» doiio 
una .serie mercdibiie di mn 
Ianni -fisici, ha ricevuto 11 
bene.stare dei medici per un 
graduale ritorno airattlvlfà 
agonistica. Dunque lo ritn» 
veromo a! Giro dell’Appcnn:• 
no nonché al Giro d’il.ilia 
11 tutto in vista del «Toui- 
de Pronce ' .sua ijrincipale 
a.spirazione. 

Il belga Dirk Ongenne .si 
è ieri aggiudicalo la tredi 
cc.sima frazione del Giro d; 
Spagna, la Logornn Palen 
( ia di 208 km., in .■) ore ' 
aH’a media di 38..554 orari. A 
due secondi lo spagnolo 
Santi.steban. A .sette un altra 
iberico. Elorriagu. Il belga 
Erik Jacques con.serva il pr: 
maio in' cla.ssificu. con ben 
3’4.'i” di vantatrgio sul tetlc- 
.SCO federale Thureaii. 


I # Xella foto in alto 1! oe-q.» 

, DE MUYNCK 


STITICHEZZA? 


pillole lassative 


SWPS6CA 

regolatrici insuperabili delTintestino 


QUALELASSO 

CHECmiSUMA 

MENDE 
DURANPIU'? 




...e ti senti 
i volare! 


MAGRIVEL 

Basta bere regolarmente 
MagriveI, 
una vera e propria 
diet a di erbe , 
gradei'ole e gustosa. 
Fidati della natura, 
fidati di MagriveI: 
la buona tisana 
che depura c snellisce. 

in farmac.'t 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
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COMMERCIALI 


I NUOVA FILATELIA. V.a 

<Giovanni in Luterano .52. R i¬ 
ma. Telefono 7.37.909 acqui.-^ia : 
'ulti i fozliett; rii S. Manno 
e V'.iticano pagando i miglior; 
prezzi di mercato. R-chicdf .e 
Li.stino completo di acquisto. 


Itenaiilt4 è la 850 che ai 
bassi consumi e ai limitati costi di 
manutenzione unisce doti di straor¬ 
dinaria robustezza e di lunga durata; 
solo 6 litri per 100 km, trazione an¬ 


teriore, niente ingras-saggìo, niente 
antigelo, trattamento anticorrosio¬ 
ne. Renaull4; L, TL c Safari (850 cc, 
125 km/h). Le Renault sono lubrifi’ 
caie con prodotti ©If 


RapprRtentanze • Piazzisti 


Gamma Renault, trazkMie anteriore. 
Sempre pili competitiva. 



ORGANIZZAZIONE Com.mcr- 
ciale refercnziatissim.» ope¬ 
rante .settore Idraulico Igie 
nicoSantiari da venti anni 
zona Campania. Esaminereb¬ 
be .sene offerte rappresen¬ 
tanza da importanti Indu- 
.strie di Rubinetterie e Scal¬ 
dabagni già affermale. Si 
as,stcura grosso fatturalo, 
scrivere casella 16 E- &PJ. 
Napoli. . 
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rUnitÀ / martedì 11 maggio 1976 


PAG. 15 / fatti nel mondo 


Comizio ingrao al Festival dell'Unità di Colonia 


Gravi minacce contro i democratici arrestati 


arantire ai lavoratori emigrati I" S’S.Sarè" 

I diritto di voto il 20 giugno jcamacho a 30 anni 


, Il segretario del PSOE rifiuta di incontrare Juan 

iinpeani assunti per le elezioni: tornare a volare, far conoscere la siluazione italiana ai lavoratori tedeschi, carios, io farà solo se potranno essere con luì ì 

dirigenti comunisti attualmente in carcere - 2/00 

far conoscere in Italia come e costretto a vivere I emigralo - Dibattilo sui problemi della scuola nella emigrazione I professionisti firmano una petizione contro la tortura 


Dal nostro inviato 

COLONIA 10 

Un an;’ol() (l'Italia ieri .iel¬ 
la H’acJthalle (li Cd'onia Man- 
(liete rns-e e Inctilon. lalutl 
e iichianii nei di.l'etti di 'Jt 
te le reL'ioni, lil)"! e ?loinali 
111 Iini'ua Itali.ma mor’adel 
la e (ia-,ehi di Clii.mti, en 
tu M.i ;l festival del- 

1 Unita il .lesto (ji <.'ani//.itr) 
(l.ill.i l•'e'it Ia/.one di Co’onia 
(1(1 E'(U per uh eiiiiiJiati d<*l 
i.oid ove-it della Oi‘rin.ìni.i le 
(k-r.iie non e st ito '-o'taiiio 
tr.idi/.amale .ippuiil mi ui 
to .ittorno .dia “it-imp.i to 
iiuini'.Ia, U'i.i 0 (ea.-.iji!e per 
i.'iovai.si, senlii-ii uniti, iib.i 
(lue I viiKoli di una ( o nu¬ 
mi.. e d. iiii.t solidirieta he 
Ili l.i Gemi mia lederale tut- 
’o , enibi a ( O'u o’ r'-i e .td a - 
l'i'i.iM' e li.mlu.nir. Il le.-li- 
'..il dt-irUmta a C'iloii'a hi 
r.vuto "la il c’.inri mten^o. 
‘.'lido, <ipp.i-.sion ito (Il mia 
e.iinpmn'i e'ettniale (he non 
vuole e-jieie uni r'T''(>-,.i (‘ 
stenle conlra/ijiou/ione di 
Minboli elettoi ih. nia un.i o'-- 
i .isione (Il d batlit»), di 'on- 
ironto (Il p'c-.i d: en^cKUi /1 
(lei d'ainni.Uici pioblerni del 
l'Italia e delle poSs.bili ”ie 
pei .salvare e rinnovare il 
IJ.Ksse 

Il le.sliv.d lui avuto Infatti 
uno dei suoi nionumM piu 
appns-,ionanf 1 in un (libattpo 
.si'v'uito d.i centinua e een 
tiiiai.i (il einurrat: a'ti'nti e 
part(Hipi. sullo st.ito c .SUI 
problemi della seuola nella 
emiirra/Krne .il (lu.ile hanno 
nresn patti* oltre a un ran- 
pi(Ss‘*ntante dt'll.i sezione eo- 
munlsla, un sori.ilista un 
i.ippiesentante della C'OII, 
seuola. l’ispettore scoi.iste o 
?ue.-v.=;o l'aniba'Ciata italiana di 
Honn. un pie.side e due dl- 
lettori didattiei. il pre-.iden 
te deirinter Coa.sit. Invitato, 
ma ii'i-^ente anche un rap- 
pie'‘*nt.mfe (h'I’.i OC 

N(-l!a Ifepiibbiiea fedeiate 
tide.sca i i .sono oi'ct. per 1 
luli dcsrli emiur.iti. seeondo 

I ‘■lati forniti dairispcttore 
T.r.ier, 307 el.issi con 7330 
a unni, e l‘703 ('orsi di cultu- 

1.1 < on ventuno mila alunni 
■M i. hanno ri.spo.sto eli altri 
IMI t('eipanfi al dibattito. 1 
timibini Italiani in Germa- 
ii'.i .sono 120 mila e quindi 
p u (il novantamila .sono ai- 
'o sbara'_'lio. senza un Tiini- 
ino di aiuto e di as-iistenza 
pc: inserirsi nella .scuola te- 
(le-ca 11 72'r dei radazzi non 
! u 'CO a completare le classi 
(lelcobbliLm. solo il tre per 
((Ulto raitifiunse una qinlifi- 
( .tzione profc.isionale. Ftaris- 
■sinii sono coloro che posso¬ 
no accedere a studi sivierio- 
n mancano asili, doposcuo 

1.1 .scuole, .scuole serali, souo- 

I" medie Onranl.sml come l 
Co.isil che dovrebbero fare 
Irontc alla n.s.slstenza scola- 
.sfica ed c.ssere strufturafi de- 
uioeratieamentc. sono ancora 
a livello nominale, da ossi 
sono ancora esclusi 1 '■ap- 

pn onta ni' delle forzo soci.i- 
i: e politiche 

I ..1 ie-zee che reiro'.i l.i icuo- 

II nel! I rmrzrazmne e anco 
! 1 sri.~tan7’a!monte una leeee 
!; -cista II diritto al’,! i.stni- 
•Mi’ic por 1 fieli dee'i emi- 
cnM. hi dofo 11 compaeno 
Iner.io n»'*! -uo conuz o. ecco 
•in terreno (onerofo ‘ul (pia- 
I‘' misui ire rimpeeno delle 
lorze politmhe itau me zier 'a 
democrazia c per la Idierià 
Uno dei terreni di sfida e 
(il co-afron’o che noi prono 
n: uno .i (ni.mli rivedono .li 
(omunist: it.i! -mi LMr..uz'e de 
n'('crat:eho E primi ancora 
— hi deth^i Ine-.m tri "'in 
di appLiU'i — hi Miglierebbe 
I he (iU( -T 1 sfida di (lem v i 

■ 1 ,ivvon's--o p-’r eai.mt're 
ciincretauien'M. -nsta’i "•l'me’i 
*e .le'i cmier.it:. J d'r.t'o di 
v.iii' .’)"•■ f.ir SI rbe 11 10 e'U 
e:.) ane’t ''emiento nd’a 
"mm 1 f-’(l '■i'-'' p'’'.'a -s-'r- 
i ' tre- I eicn.i i" i''- d.ritto ,ie 
iiie-. r.iticn di tomro un It »’'a 
ci •prri'orc il prnn''o vn'o 

I e e’ez o'i; d(*' ' ei leoo 

I -ri c (X'c I ' Olle is et 0*1 l'Hit :i 
iniport Ulte p'r fav.ir.re 
lini .rc'.-it,! di d-.'inrs'nzia. 
di titiert l di o-.r'o. pi/:.'!V‘ 
(.-'(■•Ite d’- Ii’- 1 'i'o'i ilio 
Ot c .-lo'i. ch(' r-jimlano lo 
.ivven.re d •’ m-'.-i -on.n s’a^c 
• i-.'nia fo'i.i m'p'.i t d. ’ co 
n. no de' c":!!;) leno Inerio 1 
e “rn.i'i ti-slc-. h; — In df*'o 
*.-t r.iItTO Inrrao — 1if- 
ti-'dono .ini'i! i'iie’'te id !''i 
s'rirc I.i siluizio'se i o's*. 
d confus o"e e d' c io= in 
cu: c ca.l.ifa rit.i'; i mi '.al- 
v.i rare eccczi.ini non va.ino 
a rue’'c.ar:ie le ca 1 ^ 0 . non 
s ■‘■frinii le r.ie on' (kl .a''i 
ri.sT. i et onis;!!'! o •'•el .To'o 
('. l'i hr.i de erind 

:ioi l’.id'.'.mo ’e fo'^e 'O- 
c I ■ e >'! e c'ie hi i;io 

provocato que.sM s-.tu iz’o"e. 
ì irrao h.» .irr.'u in‘'''’Tc .l'a 
s’r.ito le pat’.i'ornie dcl'e 
d'*; '■"c.'i n ci. de; 

I .1 nvc! der'i cd;’;, de: t(.s,s: 

1 le r.if "3 c’"OHI de' lavo 
r.,tor; di !'i Fi.at e dell’.Alfa 
It.i Ileo. ;s'r '.i*'.' in-'ire co 
r.'-c e-v-c sili.-,-, st r-' elaborate 
avers,i uni vi'-’i pir’e' 
p.t’'o."e d.^.nio ri'ie.i e cemo 
e-'- .ibb-Tio av l'o e1 .ibh. i 
no ar.v'ora d; nv.ri non c'i 
l'-'eri'-v- '"■'."(‘t" di . I ero 

; I e r.enp'ire e i amr.-'nf. 
(i. s.i..ir o mi 'o sv.hiipo 
del a n''cxl i' .'•••e V l'.M-nen 
•• .iee.. i-'vi-••m-*'” 1 t'i 

-rmiz.ii’.ie de''.i mi.'.'h ni 
p. •■‘.luf. ;v i mir".!'"; i'»;-.-!)' 

i 1,1 di 'ii'ervi n.'-i e d. eon 


d"i l.ivi'''i'o'i. 


pegno. 11 prima e quello di 
affrontare tutte le difficolta 
c tutti 1 rischi che saranno 
inevitabili per lorn.ire in Ita 

11.1 il 20 giugno a votare, e 
d. condurre una va.st:i (am 
p.igna di convincimento tra 
tutti 1 connaz'onali che la 
vorano nella Repubblica le 
dera'e tedesca II secondo im 
pegno e diretto a far cono 
-.(ere nei .lUoi termni reali 
la situazione italian.i ai com 
pigni di lavoro tedeschi, a 
(hs.siparc l’Ignoranza a smon 
tare le mon/og'K* e le (almi 
me sul movimento operaio 
Italiano dispens.ite a .o.ene 
mani dalla .stampa tedesca, 
.1 eonvinrere 1 lavoratori te 
df.‘^chi che la partecipazione 
dei (omun.sl: a! governo in 
It.ih.i non e .-olt ulto una e.si- 
gei z.i per la nn.i-.' ita del no 
slio p.ie-^e. ni.i lappre.sente 

1.1 una e.ir.mzia di democra 
z:.i e di ’.heità ,’ier l’Europa. 

Il tci/.o impegno riguarda 
una diielt.i p'irtecipa/ione de 
eli emigrati alla c.itnpagna 
elettorale in Italia ogni enii 
iM.ito -.eriver.i lettele a: pa 
lenti, agl. .uiiici. ai conoscen 
'. 1.1 It (In per .spiegare le 
(•(indizioni in cui vive Temi 
g.'.ito le r.igioni che lo h.m 
>10 spinto . 1(1 eimgr.ire. le re- 
.'pon.s.ibilita che ha la DC I 
CUI diligenti, da De Ga.speri 
ri Co'onibo. come ha detto il 
( oinpagno Ingrao. hanno de 
(•ISO di innalz.irc la b.mdiera 
deiremieiazione, di sacrifica 
re le ca.mp.igne del Mez.zo 
gioì no 

Queste lettere di lavorato 
ri ad altri lavoratori saran 
no più torti ecl avranno p'u 
«rgomerti delle minacce di 
Kissinger. contribuiranno a 
vincere dubbi e timori. 

Arturo Barioli 
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di sacrifica 
del Mez.zo 

di lavorato 






STELLA DI MARESCIALLO A BREZNEV E USTINOV i', pcK 

e il ministro della Difesa Ustinov hanno ricevuto ieri, al Cremlino, la <t stella di mare¬ 
sciallo », che in URSS viene data ai generali di armala e corrisponde al bastone in uso, 
come simbolo di comando, in Occidente. Nella foto. Podgorni, Ponomariov e Breznev 


Sui « N.Y. Times» uno studio della Columbia University 

INTERESSE ^ rPOTES! IN AMERICA 
INTORNO Al COMUNSSTI ITALIANI 

ifenti esperti hanno lavorata all'indagine deH’università americana, sotto la direzione di Brzezinski 
« Dopo 30 anni la DC sta perdendo il sostegno popolare » — Dichiarazioni di Giscard d’Estaing 


NEW YORK. IO. 

11 tema italiano, e in par¬ 
ticolare la prospettiva d'una 
partecii>a7.ione del PCI al g<> 
vorno a seguito delle prossi¬ 
me elezioni, domina oggi nel 
A'cio York Times, che ri.=.er- 1 
va peraltro largo spazio an- ' 
che a servizi .scritti c foto- j 
grafici sul terremoto nel 
Eriuli. 

Sotto il titol(i «un gruppo [ 
(li esperti sastienc che se 1 | 
cnmuni.'^li cntra-vsero nel go- | 
verno l’Itn!i.i probabilmente , 
manterrchlic i ’.cgami con li 
NATO .>. Wolfgang Saxon ilUi- j 


Italia di una « valutazione po¬ 
litica generale del -leniestre 
ottobre 1975 - marzo 1976 /i, 
compilata dagli esperti di po 
litica Internazionale della Co¬ 
lumbia University. L’articoli¬ 
sta rileva che, secondo tali 
esperti. « la partecipazione co¬ 
munista ad un governo di 


to atlantico, .sino allo scio¬ 
glimento di questo e del Pat¬ 
to di Varsavia. 

Il rapporto accenna anche 
alle questioni del plurali.sir.o 
democratico. dcH’inlegrazione 
economica europea e dell'au- 
tonomi.a del partito Come 
membri del governo — cari- 


coalizione dopo le oiezi'Jiii di | nnua il raoporto — 1 com'.i- 
giugno non equivarrebbe ad 1 probabilmente «si im- 

una immediata minaccia per , pp^rierebbero a r.as.sicurare il 
Il capitale privato oppine per nromcnOo rrnn. 


' PARIGI. 10. 

i In un’intervista al setti¬ 
manale «Time», il Pre.s;- 
1 dente france.se Giscard 
d’Estaing afferma fra l’al¬ 
tro che « gli Stati Uniti fa- 
j rebbero un errore a ini ro¬ 
mei ter.-.! nel processo poli¬ 
tico itali.ino» in c-i.-.o di una 
entrata de: conrariisti al go¬ 
verno. « Noi consider.amo 
1 questa faccenda come un 


; .MADRID. 10 

i 11 cosiddeilo inbunalc .ipa- 
I .gnolo per Tordine pubbìico 
ha dcci-.o di nu'nmin.irc 
Marccllno Camaclio, Garcia 
I Trevi pano, .Alv.irez Dorronso 
1 ro e Nazario Aguado per vi 
j iipendio (lo!l’.attuale forma di 
j governo 1 quittro dirigenti 
del Coordin.imenti) democra 
Ucci n->ch..ino cosi dai senti 
ai tient.i anni di earceie L.i 
gravissim.i notizia è stata dif 
fu■^a (lall’.agenzM l.ngos l.i qua 
l(* h.i ,incile infoi m.ito che gli 
I .litri (hriucnti deironposiz.io- 
ne derncK-ratica arrestati il 3 
aprile sono st.iti rilaseiati Si 
tr.itt.i cie.reconomi--tn R.imon 
T.un.iiiie--. del ciiu.i^ta .luan 
Anton .0 Bai (lem c dell’.ivvoc.a- 
tn Eugenio Tri.in.i 

ji ..ece* il o g(-n‘’!.ile del 
I P.iri'io ■-( , oiiei.i’o -,p,i 

gnolo if^SOEi Eclipe Gon-’.i 
'(•■'. non lech'Tii . 1 ’ pi’.iz 
zo della '/, l’z'ii-'.i ’ier ’iiciin 
tr.ue il re .Juan C.iilos l.no 
I a qu.indo esponent' dcirnp 
posizione si troveranno hi 
j pri'g'.one' lo ha ri chiarato il 
professor Ennque Buste’.o. 
riirieente riell’ala sinistra rie! 
PSOE durante una conferen 
I za tenuta ieri a Vigo, in Oa 
I lizia. «Oonzalcz. — ha det¬ 
to Bustelo — non si recherà 
dal sovrano e. -.e un giorno 

10 faià. lo farà .i.ssiemc a 
M.ircellmo C'imacho dirigen 
t-j delle commis.sioni operaie, 
o <a Simon .Sinchez Monterò, 
membro del comitato e.secuti- 
vo del P.irtito comuni.sta en¬ 
trambi in carcere » 

Dal canto suo. p.irlando 111 
1 un comizio a S.ilamanca. il 
I diri'zente democristiano Jo^c 
I M.ana Gii Robles ha annuii- 
I ciato che l’opposizione do 
! mocrntiea re.sp'iigc il refe 
j rendum sulle riforme eostitu 
j zionali annunciate dal go\er- 
I no. previsto per ottobre 
[ Una protesi.i contro la te 
pressione e le torture cui 
sono .sottopo.->ti 1 piigionieri 
politici è stata intanto ele¬ 
vata da 2700 profe-.'inni'ti. 
in maggioianz.i avvocati, che 
hanno invi.ito un memorin 
; dum al ministio dcirinicrno 
I Manuel Praga Inbarne Nel 
' memorandum si chiede cnc 
venga immediatamente aper 
ta una inchie.->ia sui maltrat¬ 
tamenti e le torture di cui 
sono state vittime otto per¬ 
sone fermate dalla polizia il 
17 aorile. 

Altri casi di torture, violen¬ 
ze e ' 4 |iinaccc di morie ad 
opera della Guardia Civil so 
no .stati denunciati oggi dal¬ 
la giunta direttiva delle as^o 
ciazionl di quartiere di Aran- 
juez. «La .strada della de 
mocraz.ia passa da noi per 

11 terron.smo indiscrim nato <> 
scrivono 1 cittadini di Aran- 
juez. « da qualche tempo noi 
siamo oggetto di minacce, as 
.-^alti e pesf.iggi ». 

Nella den.inci.i Invi.it.a 
ai principali org.ani di 
' inform.rt’.ione sp.ignoli. viene 
I riportata l.a cronac.i di « .sc¬ 


ia appiirtenenza deiri’''''a .il- 
la NATO » Sempre secondo 
t.ili esperti, il Partito comu¬ 
ni.sta Italiano mantcrrebb-z lo 


capitale » non premen'lo trop¬ 
po per la nazionalizzazione. 
Nello ste.sso temp-i, i’.ina.i- 
si della Co'.umbn University 


problem.a interno» dice Gì- ‘‘^Vr^ ^ ibbl^azionrsen^ 

Che Washington faccia cono- --ll^ 

^cere le conseguenze che ,,.,,^^^1101 per le strade 


aggiungere '< .Ma e norma.e 
che Washington faccia cono- 
-cere le conseguenze che 


stra la parte riguardante la 1 impegno di restare nel P.U- \ sostiene anche che una eia- j comporterebbe una modifica- | jpnza un giustificato 


Verso 
rapporti 
diplomatici 
fra la Cina 
8 Singapore 

PECHINO. 10 
S'J invito dei governo -jine 


Fu Kissinger 
a dare il via 
all'aggressione 
sudafricana 
contro l'Angolo 

NEW YORK. 10 
Il primo mi.n.stro del regi- 


lizionc di sini.stra tra demo- 
cri.stiani, scxiialusti. repubbll- 
c.mi e comunisti potrebbe pro¬ 
vocare una reazione di de- 
.stra con imprcvedifaili con¬ 
seguenze. 

La relazione sulla ''itu.azio- 


zione della situazione politica . vo» e inolt.^e « kiatonature 
iialiana sul proprio atteggia- i brutali, torture e minacce 
mento.. Il problema e di j continuate, asoliti a librerie .! 
s.ipcre se la partecipazione 1 realizzati dalla Gu.irdi.a Civ.l 


brutali, torture e minacce 
continuate, asoliti a librerie ■> 
realizzati dalla Gu.irdi.a Civ.l 


dei comuni-.1; permette; ebbe | ^ gruppi di dcstr.i Igi 


alla 'ituazione delI’ìM'.ia d: 
somigliare alia nostra o d. 
allontanarsene» Il Pie-,;- 


ne italiana è stata prepara- 1 jj,.nte francese sosncn-e poi 


il prono m.n.stro di Smga j me razzista sudafricano John 


poro, lice Ku.in Yeu. e arri 
vaio Oggi a Pechino in visita 
di ubuona volontà .■>. accollo 
con onori che accreditano la 
ipotesi di un imminen'e al 


Vor.-ier h.i dich.aralo .n una 
intervista a \eiLSiitcK che 
turono gl' Stati Un ti .i sp.n- 
gere ;! S.idalr.ca ad inte.Me- 
n.re milit irmente in Angola. 


ta dal direttore dell i.-.tifato ' 
I prof. Zbigniez Brzezinski e 

I dal giornalista Wil.i.un C)'.er- 

1 boli, con il contributo di 18 
e.sperli di politica interna¬ 
zionale. 

Nel sommano deirin.-erto 
1 settimanale del S V Times | 
dedicalo alla politica in'ern.i . 
zionale si notano altri .ser¬ 
vizi suiritalia fra cui uno i 

dal titolo: « Il voto deg.i ita- j 

lianl ovrà una chiara siel- • 
ta . 1 . In e=-=o si soslie.ne piut- j 
tosto semplicisticamente che j 
le pr(is.Mme eiezioni italiane « 
non riguarder.inno quest.oni ' 


che « la realizz-izionc d. un 
pro'gr.imm.i della ^.ini-tr-i 
(omii.i.terebbe giav; d.-o-d.- 


giunta d; Aranjuez denuncia 
anche ‘gravi irregolarit.à coni- 
me->se d.ille autorità locali del 
sindacalo di regime culm.na¬ 
te ne! « brut.ilc pestaggio •> 
del delegato s;nri.iralc del a 
fabbr.ca l’.ilo -.n.ignola EEM 


n; economici » (.n Franc.a e ' SA (br- vett: M.irell.i, Victo- 


.n Italia) 


• n.ino Rndricuez Casado. 


ipoteai di un imminen'e a. ! n.re ni.ni iinie.uc m .-aiiguia. rigu.irderiinno quesi.-.ini 

iacc..i:neiuo de: rapporti di- j L inviato del seti.mani.e .ime- economiche o scxiali ma in- 


p.onuiiìc. Ira 1 due Pae.-ii. E’ 

' d.» ricordare che Tanno scor- . 
j so tre IMC'i aderenti alla j 
I .1 asMn^-Lizioiie degli Stili del j 
I Sud e,^l asiatico » — la Ma- j 
[ l.iya.a. le F.oppine e la Th.ii- j 
land.a — h.inno allacciato le j 
relazioni con .a C:n.a popol.i- j 
j re; quinto a Sngiporc. c:n- 
* que g.orn: fa ha r:cono.sc!U- | 
j to (dopo la Malaysia e I.i 1 
: Tnaii in.lM » :! .muovo governo ; 
dei.a C.in.bjg.a I 


ricino h.i .nfitti po=:o a 
' Vorster la doni.inda s^- .t e • 
j esatto affermare che gì. Sta- j 
i ti Uniti ne.Tautunno .-^or.so j 
! hanno sollec tato Ta.uto del \ 
Sudafnea contro ; cubani e ‘ 
! I sovietici al.o srepo d. capo^ | 
! volgere la s.tuaz one in An- 
j gola » A questa domanda il j 
prem.er sud.ifrcano ha r..spo- ' 
I .sto: «Se lei dee queste case j 
non ’.e darò (fei bugiardo » 


dichcranno se gl. itali.'.ni ver- i 
rannocs-'Cre governati dal p.ir- j 
tito democristiano o da: co- , 
munisti. « Dopo trenta an.ni j 

di potere - si legge in twr- ; 

ticolare — I demv'cristmni so- j 
no divisi in fazioni e st.in- j 
no perdendo li sasteeno po ! 
polare» dopo avere 3 .s.-unTQ 1 
un atteggiamento conservato j 
re. e soprattutto impopolare 


Risultato superiore al previsto 

II sindaco Rever 
vince al primo turno 
le elezioni a Tours 


Dal nostro corrispondente | '^i-otta 

^ aveva oltenul 


Identica r..'p'asta hi .inche ! fa le donne, ne; confronti 


dato ad un altra doiminda; 


divorzio e dell' aborto. 


Dai nostro corrispondente ; '^i-otta operaia > cn-.? 

aveva ottenuto nel IDiJ il 
PARIGI. 10 • 2 6 de: voti c.idc alo O.'vS 
Sorpresa aiTc ez o-ue Ic.’i j e i ^uoi .-%ulfragi .-i polverizza 
s.ativa parziale d; T-'‘’ur^: . no tra 1 . P-SU c altre forma- 
Jean Rover. >.nda:o de'la cit- - zicn: di e.^trema s nostra 
ta. indipendente di destra ap j contro 1 ! P.irtito scoi» 

poggiato da giscardiani e l ’ p.i.-:.-a dal 17.9 al 21.3 
Cb liliali, ha riconquistato il j ed e il ao.<^ partito a gu-ic-i- 


.1 "o Mircco c ‘Ti l’-clLcien 
/I I.i lO- ■cn.M ’i c.ipo'i’.'i. 
ì( niit.ir.ta T. '-•n.-'o d: re 
■■•^ vi-ibT. • i diT'.!'"!’: .il' ’i 
vo'Cor: n’.r'.i mi ga 

' (• z .1 ncr '1 ' iT .1 e l't 
r n.i'C 11 nel p.ic-c c le gr.in 
d. 'orzo '-‘.i.it’i’v-',\>'.ir’ co 
me il PCI .".nn pn-^-or.o o'ù 
(-.gl Ca.--c.^c ter,Te i'T«'p;'‘.". 
,'.onc 

Ne cor <•' de! i.'sfv T 1 a 
vn.-'tori ' i. .l'i d; Ce .in .a 
hanno prv.^o un tripl.ic im 


di! primo mini.atro cineaC ! 
Hua K'.U) Iene e da un? folla 
d. l'cune m.g.i.iia d. cittad; 
n: elle hanno accl.im.ato gli 
ospiti 

Intanto il giornile Bandiera 
ro«'a muove uni critica a 
Tene Ha ao.i.ng. dccus.indn.o 
di avere aftermato in am¬ 
bienti sportivi, quand.n cr.i 
.incora .n cane.», erte nt..o 
sport elemento e"enz..i.e e j 
-T pr.ma Tarn c.z . 1 . poi ì.i j 
compet.zione » S. iritia — j 
Oa.'erva lì g orn.i e - .1 un.i 
nozione « borghe.-e ». laddove 
Il p.'-ea,dente Mao h.i ricorda 
to che e.emento oa-cnz.a.e 


sta nneraz one? » • italiana e r.aervato ancne lo 

Vorster ha anche .it*.recato l articolo pnncipa.e dei sup 
gli Staf Un.t. .iccu'.indoi d. j p.cmonto ^e!llm3nale a coi> 
.iver .wunro « un Jttegz.a- ri del giorn.ale Si t: it^a d. 


prinia di tutto, se ..a vittoria 
01 Rover non era in 

dubbio da rcs-'Uno. s; credeva 


I .ivcr .i.-vSunto « un attecZi.!- j 
1 mento d.sfati.sta per n n- ' 

fiuto opnosto dal Congre.s.so ' 
.a finanz.are uT.er.ormente ' 
ì avventimi in .Ango . 1 . e s. 
è r.seni;to per non es-sere 
stato interpellato pr.ma del 
discorso pronunc.ato d.i K s- 
singer a Lu.-ika. 

, Il premer r.ìzz.sta hi qu.n- 
I d; affermalo che il suo p.ie- ■ 
se pos.'. ede ir.m. nuclear. Do- ■ 
po .a r.tu.ile iiferm.iz one 
che .. alto governo e « .inie.i ■ 
mente ; '.te.-es-s.ito alle appi: j 


.ne e.cn.e.nn Icazon' p.iol.c.ue delTep.erg a 

dei o ^porl .'Oci.ii!.-.t.i è la lot- j nuc'eare ». egli h.i agg unta, 
t.i d: c..i"e. che viene prinw «sappiamo come arricchire 


t.i d: c..i"e. che viene pri.m .1 
, dehjmc.z.i Teng — affer- 
1 ma Bandiera rossa — «ha 
! imbrog...«to .e co-,e. metten- 
! do le.e.mento secondano al 
1 poaio deh’elcmcnto pnncipa- 
' .c •* e Ignorando la differenza 
' tra -.pori aocialiat.i e sport 
I capit.il.s a. 


Turarne (grazie alia tecno!(^ verno». « se la rep.ica oegi; 
già tedesco(vc'dentale e ai ! Adt^rioant — ritiene Alvin 
tecn.c. amencan; ■ ndr> e Shuster — focvS,» 'uni min.ic- 

ne abbiamo i mezzi ». Qu.nd: eia di chiusura delle bvsi 

ha conciavo minacc.osamente. ' N.ATO e di riduzione dei vi 
avvertendo che «no, non ab- ! ta’i aiuti finanzari. al'ora !’ 
b.amo f.rmato il trattato di I Italia pKUrrbbe fare im.a tru 
1 non prolileraz.one nucleare ». , .sta sterzata .» sinistra », 


j ri del giornale Si t: itra d. 
> una cxirrispondenra dti Roma 
: di Alvin Sh'ister. T. quale 
« presenta » il PCI al s-j.n let¬ 
tori attraver.so dirh arizioni 
di dirigenti e di semnl.:i cit¬ 
tadini. cenni biografici e testi- 
m- n anze 

Il comme^ni i'o"e si ch.fxle 
co-vi .ivverrebtic .se il n.irtito 
coir. in.sta ii.T.i.i i-j en'io.s-se 
j in '.mt.i coalizi ne g-'ver.nati- 

I va i» .Molto dipendere bt>c - 

i eg I scrive — dal Lì risposto 
degli Stati Uniti e d-'gli a tri 
alitati (x'cidentali a Tinizia e 
"choc" dei comunisti aJ go¬ 
verno». « Se la replica degl; 
americani — ritiene Alv;n 
Sha-ter — foa.se 'uni minac¬ 
cia di chiusura delle bvsi 
I N.ATO e di nduzlone dei vi 


.i,-:ena-cne (c rea il 37 d-g.i 
i.-critt:) che so’iiamente va a 
d.inno de e de.-tre ma che 
stavoTa ha colpito in p.irtico 


nistra 

Il PCF. che aveva presen- 
l.iìo (Xime candidalo ’.l prò- 
fe's.-M-)r l_ibcyrie. ecologo di 
l.irga fama, perde infatti cl 
tre un punto r.snof.o al 1973 ' 
(scende ckio dal 19,1 al • 


, vif.oria d: Rover e Li vitto 
' ria di un « (t ialunqj.»‘ta » che 
I no.n s. e <o.mprome.s.-o con i.i 


M-% -- ^ liti'» 7'».1.** vi - 

** anrfn di 4 ‘ trad.zion.i.mente conser-ato 

ao m.;g. or.ando d 4 pumi e 

mm/zti *. silo risultato por.-o 1 , ^ a 

n.uede: 1973 In seconlo luo ! ^ v.naman.o e fo.n..i d.,..a (i.- 
gv come n'evino I con.men dei r.idic.a i govcrn.t. 

Faton pcht.vi 11 succe-.-o di | 

Koyer appare tra Taliro fa i 

vorno d,a una larghwt..mi j Per 1 socalisli. il ri.-ultato 


Per 1 socalisli. il n.-ultato 
é .-oddislacenle ej.-i scavai 
caro II PCF che era «olita 
mc.nie li =econdo partito di 
questa circa-cr.zione La f’.ei 


lare lì PCF e Te.-trema si- ; ‘>bne comunista e n-entita 


.'oprallutio in cltl.A. mentre 
i.n un vicino com'une oper.ro 
il candidato del PCF conser¬ 
vi La p-rcentuale del 45. ot- 
Icr.u a tre anni fa 


DALLA PRIMA PAGINA 

I gi lì al £4 ' seguito ad una dichia- | estate scorsa, e sono tutto 

Le Ilo le I razione molto dura deU’on. per la tutela del Conslg 


ta di Palermo, prof. Giudice 
un Sicilia). 

Tra le personalità che da 
indipendenti saranno prosen 
ti nelle liste coinun.aie pei 
la Cameia, da segna.aie 1 no 
mi degli econoiiiist. Claucl.o 
Napoleoni la ronnoi e Lui¬ 
gi Spaventa la Milano), del¬ 
lo scrittore cattolico Pieio 
Pratesi la Roma), della gior- 
nai.sta radiuteiev M.va Veia 
Sqii.uc ..i,u,3! i.i .M. . 1 : 10 ). 

Inoltre si nprcs-cmeranno, 
«empie come iiuiipendont.. 
l’ex pi'esideiilc cleìi.i Corte co 
-.t.fuzion.ile G.useppe Branca. 
Le..() B. 1 S.--U. il vice p;e-iidenie 
(lei Sgn.iio Tul.i.i C.i.eltnni. 
Adn.ino G-.sicin' e .■\ie-.->.in 
dio Galante G.irrone al Se 
nato, e Luigi Andeihni, Co 
-..irò Ten.inov.t o Aldo .M.i.->u. 
lo all.i C.imer.i 

Comp.essiv.unente s: ritie 
no elio .limono un dieci pt i 
cento deg’.; e etti nello listo 
comunisio «<ua co^tuuiio d.i 
ndipendonii 

Mopn 

I ivixvu .jij .ntor- 

vento p:opag,uuii.-,l.io cho 
.-ve’.i eoiiiplot.iinoiTo .’iiitond. 
mento doTa DC (il g.o.-aie Li 
vart.i (iena pain.i per iai .-,0 
pravvivoio 1 . piopr.o si.'-toin.i 
di potere. Ton .Moro li,i in.iu 
"ur.ito .eli ser.i in Tt ciueilo 
«.ne .ivieblx' dovuto e.s.-5ere un 
('.( lo di t ra.-mi'.s.cn. ded.oa 
to al bi'.iiii'io deli.i --e.-,t.i lo 

g. .->..itiir.i Seav.iU.indo .ibbon 

d. iiUemento .1 .--uo molo di 
pre.-,idonio del Ciuns.glio to 
n'.ito. .so non .u.'.niij.iiz..iuta. 
.limono ad un obb'igo d. ob 
b.oii.v.i inlorin.t.'.ono. ogh 

h. i evolto un coni zictto .1 t-i 
Ville doT.i DC lehe. non di 
meno .ivt.i dir'tto all.i pa¬ 
iola ne. eor.-,o do’le tr.i.smi.s 
■-.lon.) lutto le.'O a .ultimare e 
iib.ilt.ii'i' le rt-«pnn.-«.ibiT.ta *’ 
.1 proporre II .^o;.to d.lemma 
ira hlierla e .ivventuia. .-«e- 
condo uno .s,‘licni i ni.uiicheo 
e vel.itamcnte tenoi i.*-iie() 

In .-,ii.'''a:iM .si è trattato 
di un .inpello all immobili.smo 
ne! .s‘g .10 dcli.i continuila. 

e. (K* (Il una oonlcrm.it.i c in 
.«o.-.tiiuib!le ceniral.ta de-.i 
DC nel .sistcm.i poht.co no 
ziona'e .senza .litro iiiiiiegno 
ohe quello di riprodurre nel- 
T-.ivvenire il metodo e 1 con¬ 
tenuti (Il governo un qui per- 
■■«CgUltl. 

Dopo iin’ev oe.i/ione della 
( oraticu delia violemii. tal 
t olta mi^teno-^a » che c irat- 
lei ./za la vit.i nazionale e 
un .ippcllo . 1(1 intensiticare 

1.1 v.gil.in/a « ( he rum e «o'o 
eonifi’.to dei ijovenio ma di 
tutti t eittait’Ui e del'e or- 
(jaimrdc'oir sindacati 1 , Mo¬ 
ro h.i richiamato Li tragedia 
del Fr.uii per appeliai.>i a 
ev.tare .spLcula/.oiii di paite 
e eecc.-si polemici ( .n.ioinm.i. 
non .iirehlie p.iinniiHo ri¬ 
chiamale in tlu•.*.^t ) eireo.stan 
za il vereogno->o p:eeed-nle 
del Beliee). Dopo una tale 
prenic.s.sa e’eia da .iltender 
M che li pre.s.dente del Con- 
•sigla) [aecM-'O .seguire un di- 
scor.'O .sereno e Mie .ippunio. 
d.i non innescare le poleiiii 
elle contro cu. s. era di- 
chiar.ito H-i inveee .seguito 
la via oppo.st 1 Cosi, afiion- 
t.indo Telemento piu v..staso 
della er..i: economica — ckx' 
T .irremlxiggio .^peeul,lllVO 
contro la lira — cgn ha vo¬ 
luto sment.tc che du-tro vi 
.sia stato c V. .sia quaicns-i 
che ,i.-w«oniigT. ad un i mano¬ 
vra iiolit r.i m.'intiando .«ubi¬ 
lo dopo che .-.e di rcspon.->a- 
biiiia (' opportuno i)«iriare 
CIO e in direzione delle re- 
.-,I)on.«ai'i!:ta elie si c assun¬ 
to ì P3I il quale, .iprcndo 
.1 cTi.si poht'ca. h;i provoca¬ 
to un azgrav.imemo di quel 
'.1 oeonom.ea E per comp.e- 
tare il quadro non ha e.->i- 
tato ad a.s.solvere compiei a- 
nienie ia DC da ogni re- 
.spons^ib.nla p-er il mancato 
accordo f.-.» le forze demo 
eralictie per .^alvare !.v iegi- 
.-lialura. 

(( .-Urb/nmn rercr.to uà orio- 
retale aci ardo di tuie leqi- 
^ialttra — ha ilisinvoltamenie 
.illcrmiito — pinrhe esso non 
alterasse 1 rimi’ dei partiti 
(he ledono nel nostro conte¬ 
nto potitiro il partito comu- 
riula aU'opixisizmiie » Per cui 
'(' -.1 e giunti .ilie elezioni an- 
tirip.ilc CIÒ non e sla’o - per 
I,ostro roloutn > I! pae.->e in¬ 
tero c st.ho testimone d-l 
l.uio che le cose -ono and.ite 
del tutto divers.miente e cric, 
(oiitio l'o.'ieniarr.ento deila 
generalità delle altre lorze 
democr.il.c!i-e. è .stata proprio 

1.1 DC il I ir ))i e galere anco- 
;.i una vo.t.i i.i prec.u.siva an- 
ticomj.n.it.i sugli intere.ssi dei 
p.ie.-e 

.Mi partiroiarii'.ciite grave 
è ri'Ult.it.i la parte conclUsi- 
•--1 d'1 (ìisiorso inorott o Eg.i 

11.1 e.-prc'-o il sui I sensn- 
z onc Cile «1 20 giueiirs .si |V)- 
tr(l)be .ivere un nuit.imento 
a rudìinie ■’ dei qj.id.’-o polii.- 
(o Uent,itivi) di .iccrcditare 
i’idc.i cnn-ue’.i dei siito nel 
bj.oi Muto chi. p( r qu.inlo 
{!oprecaL..e, T.t..arm.--,mo a- 
vrebi/O un.i rag.or. i1'tss.'e.'e por 

’.n. )r. d, u.i 1 Itile svo.la A 
qui-'to pa.i(i) .Moio h.i ravat.) 
i'.is.so dil..i rnin.c.i ia sai- 
vez/.i e neil.i DC c.,e < resta 
.’ii'-'-c (.entrale del.a dcauj 
crocia ìi.'iuaiia-> co-^iccne 
..eli! tc’-ic ic iiii'oanitc delta 
sitìiaziDì.e. rmri r prua di (il¬ 
lesa ’■ ucrc.c- ala farle tenu 
ta dethi OC sara .•.ufticicute 
'ri oifrire wi dito di ('onti- 
nuttn e di sirurezza ■> In al¬ 
tre paro.e. abb. ito p.i’ura eoe 
(c no riiotivo, m.i affidatevi 
oli.i DC (Lmont.ianrio quel 
( .« hi fa'to 

Moro non ha voluto omet- 
'CT:' n'appuro tin irc- .nn') ter- 
m r. i!( .* .(■ pro-pettiVC in 

ri--o CI 'on'Ta do. --uo parti- 
•o ’l r.'-D’)-'): Tr ccn io aitr" 
.•orzo g .ì nello «ira p r la 
DC ' mO” « ) I' co'T.-'’ p*'. il 
pi'gito • oirrl.e !'] forza c'”; 
rrn'e dello hierri’rientn non 
s.n mr.yci n diim*.''ooo » In- 
'Orr.ma. anri.- ,n q'jc-'to un 
«e.T.ui.re r.'orr.o ,« r',.i--«atr) 

r.oo ari un «.-torni nei qua!-» 
agli alle,a', «ira ri=ervato :l 
de-tino d. sat-’ liti E’ per lo 
meno «'^ano .-h»'' .Moro no'i 
abh.a tenu’o conto che prò 
priO qu''«'o e uno dei rr.otiv: 
(felli crisi irrecup-’rihile del 
«l'tomi delle .alleanze dei suo 
partito 


AGNEllI 


cendo seguito ad una dichia¬ 
razione molto dura deU’on. 
Battaglia, la presidenza e la 
segreteria del PRl hanno di¬ 
chiarato non voler aprire al¬ 
cuna polemica sulla faccen¬ 
da ma aggiungono che avreb¬ 
bero voluto vtxiere nelle liste 
repubblicane Giovanni Agnel¬ 
li (fratello di Umbeito e pre¬ 
sidente della FIAT) e Guido 
Carli. « Ma poiché tali uomini 
— aggiunge la nota — pur 
avendo coitantcmentc affer¬ 
mato il loro apprezzamento 
per l opera del FRI. hanno 
eomunieato di avere partieo- 
’ari motiii per non parteci¬ 
pare alia battaglia elettorale, 
:! FRI ne ha preso atto con 
asso'uta serenità, anche se 
con riiinmarno » Questa pre- 
.«a d'atto — come ben si ve¬ 
de — pie.«upponc un disap 
punto cho è politico prima 
incor.! che eleltiirale Con le 
-oelte (ì: ,1 casa .Agnelli » tor¬ 
na a piev.tlere il .solito at- 
’egg.amento dei grande pa- 
dio Ilio it.i’.'ino. prodigo di 
I h’.u'cliiere sul rinnovamen¬ 
to m.i di f.itto incip.ice di 11- 
Ix’i'.irs: del «uo •'•adiz.ionale 
laiiporto col s'.stem.i di ixitere 
del!.! DC E .inche questo è 
un punto (1: chiarezza. 

Qiu^sti convincimenti sono 
«\spre.-si anche dal quotidiano 
-oc.a ldemocr.it ICO Umanità il 
quale sciiverà oggi che ala 
Conf iidustria torna a punta¬ 
le sulla DC noiionUinte le eii- 
t’ehe sei ere e le eoeenti dc- 
’iisioii' >1 jvr eu' « SI profila 
ta tesi de’ leferendnin. si 
nio'e il lort’iiz'o sbieci iato 
piuttoyto lite u’t modo di bat¬ 
tersi aperto e traili o». La 
conclusione è «-he la scelta 
degli .mp''('"itl't()ri <-è orare’' 
non solo perch(! n-oraggui il 
IV'.'Olo (Il emargin.iziont^ del 
’e ’oize demo. r.itiche mmor; 
ma per'-hé « lascia tnisparue 
la ro’nntà di a Ifiontare 1 gin- 
It piob'ear de'l’oaoi con Ut 
st'dteoia iallnnentcìre di seni- 
pie . 


Napoli 


c.inisnr che jiorteranno allo 
-cioglimenlo del Consiglio co- 
iminale 

Del ro.sto, a.ssal vivo è il 
dis.igio nelle forze politiche 
('ho hanno favorito il «ucces- 
-o cielToper.izione DC MSI 
Incaiitam«'nte Ti cons'ghere 
region.ale hher.alp .Ameti.a Cor 
f(\s(' Ardias ha nm'iifgvso che 
<1 la sfiducia alla Giunt,a Va- 
lenzi è dovuta aH’esigeiiza 
elettorale di d.ire ai votanti 
una immagine non ambigua 
di CIÒ che cia.scun partito vtio 
le ». conu' «e : citi idtni di Na¬ 
poli non a.spetta.ssero altro 
che d’ c.s.sere privati — in un 
momento di cri.si come que- 
■«lo — delTiin'ea .iinministr.a 
z.one che ha saputo, con la 
-u.a onest.à ed efficienza, im 
primere una vera e propria 
svolta ne'lo « spirito pubbli 
co » p.irlenopt'o 

Il repubblicano Galas-so mo 
t’va ugiinlmente con molta 
fatica un’astensione apparsa 
incompren.siblle. vUfo anche 
che è vcmiUi dopo che la DC 
aveva esplicitamente affer¬ 
mato di volere utilizzare a 
tutti l costi i 14 voti neofa- 
sci.sti, di CUI fra l’altro il 
GR2 c >1 TGl ancoro non si 
■«onn accorti. benrlK^ ne parli 
tutta la stainp.i .tallana 

« I repubblicani — dice ora 
G.iLi.-g,o — .sono stati nella 


Tre operai 
annegano 
nel Po 
a Piacenza 

T. ( opei'.i. -, ino .IMIU' 
g.«t, ,eri .i«‘lic .icqiif dei 
P-) nvnt.’e jirovvcd.-v.ino 
a. r.iffnrz-iineni o della 
sI)on(Li de. fiunu' in prò 
viiK .1 d P. le- n/a L.i 
-(..igU’M e .ivv tiiiiM .! 
C.ilend.i-co nelle prim,- 
o.e dcT.t ni itfn.i 

.M .igio Al i*'.orini. Pino 
Ferr.iri e Celeste Bigotti 
-- questi . nomi (Iclh* 
v.tt.me tiitt. res.denti .1 
P..i(enz.i si trovav.mo 
.1 bordo (il un.t legge.'-.i 
imb.irr.i/ione Per motiv. 
che Tinch.«‘s*.i deve an 
( o.-.i ;i((ert.i;e. la chia’t.i 
s e .nip.'ov v.s.inu-'iit s e.i 
po'volta Ne.-.suno de. tr( 
e stato .11 g'ado d. s.ilv.ir- 
s. r.i'gg-tmg-’ndo .1 nuoto 
1.1 riva 

S’T Tjog(j df. .1 sf .1 


ntcnt«* poi’it. ; 
l'jiTco (d un.i s( 
so.-n.TiOzz-To.. Pt 
.: .-erupero del 


df. .1 sf .1 
.ininc.'L.it.i 
; -.g... d"! 
spLiidr,! d' 

pe.‘ lent.ire 

(•!!•• siili.-' 


nru.iqje ogni 'ent.i'.v'i e 
r.'iT'.ito ‘..ino Po'./.a 
c.ir.ib n "r •• ni.ig.«"'.i 

•un «‘-anno .ireert.md > 
f, Tì’ti > ' re p-)ns,ib-l.*a 
de'..! li ■■ I p . '.1 qu.il*'' . 

np(-.-,i. -‘av.ino 'avi, 
r.indo 


estate scorsa, e sono tuttora, 
per la tutela del Consiglio 
comunale e per un solido go 
verno della città contro le 
torze, ancora cosi tracotanti, 
della divisione e deiPixlio. 
Chiunque voglia compiere uno 
sforzo castruttlvo — aggiun¬ 
ge Galasso — sa di potere 
contare sullo stesso atteggia¬ 
mento disinteressato che 1 re¬ 
pubblicani hanno sempre avu¬ 
to ». 

Quello che non si capisce, 
a dire li vero, anche In que- 
st’ultUna presa di posizione, 
è perche 1 consiglieri repub¬ 
blicani, che soho forza deci¬ 
siva (e lo sì è visto) nel 
Consiglio comunale di Na¬ 
poli parlino e si comportino 

— in questa fase ~ come se 
fossero dei semplici spetta 
tori di una partita che non 
Il riguarda 

Più gravi ancora, coiinin 
que. le contraddizioni delLi 
DC acuite da un tracotan'e 
manifesto affisso oggi dai 
neofascisti a Napoli in cui 
menano 'gran vanto del voto e 
dell’inizi.itiva die ha provoca 
to le dimissioni della gìunt.i 
Valenzi 

Mentre la sinistra de, in 
fatti, completamente succube 
in qiie.sti ultimi giorni del 
Tmiziat'va gavi'ana, cerca di 
ridarsi un volto dlgnlto.-.o. '1 
.-.egretano cittadino deiiuKii 
.■«tiaiio. Enzo Eìsposlto Sciai 
pi. esprime piena sixidisf.i 
/.ione ()or es.sersi liberato di 
<i un’amministrazione carat 
teri.'zgita da otto mesi ili co’i 
ferenze stampa del sind.ico 
e di folklonstici provvediiiien 
li di lacciata ». 

Secondo il segretario t'iU.i 
(lino, la DC ha dovuto v.i 
tare assieme .11 fa.-cisti « .in 
elle per evitare che la cri-, 
della città divcntius.se eiuit 
mica cd irreversibile ». 

Siamo, come si può notai». 
.11 b.ilbetlii piu ipfxriti. ci'u 
I.i DC gaviana — respon.s.i 
bile del «sacco di Napoli > 
famigerato in tutto il mondo 

— che dice di prerKiciiixar.-i 
amorevolmente degli mtere.-- 
si della città. Che .si sia iiive 
ge trattato di mi alto polii.co 
piovocatono lo dice un dep 1 
lato de. della corrente d 
,( Forze nuove», l’on Armilo 
« Diiiiinzi allo slaliLimento 
del qu.idro politico legion.ue 
e comun.ile. dopo le dimi.-is.o 
ni del pres.denle M.incino ed 
il voto di sfiducia a Nap.)'. 
pasto dal gruppo consiLaK 
della DC. fuori da ogni diiet 
uva politica, considerata .1 
dimensione e l’importanza de 
la Regione ho chiesto al sc 
gretario n.izionale. Zaceagn. 
111 . di intervenire, convoc.iu 
do le espressioni politiche de 
la DC por una valutaz.on • 
complessiva della situazione • 

Nelle fabbriche e nei qu.c 
tieri di Napoli, tuttavi.i. ne- 
.->11110 ci crede e continuano ad 
arrivare centinaia di mes.'>ag 
gl- 

Ancora stamane. « gli op • 
rai e gli impiegati del con 
Irò carrozzeria Alfasud c.spi 
mono .a! senatore Mauri/ « 
Valenzi ed alla giunta comu 
n.ilc !o loro .solidnrlet.à [>• 
quanto finora hanno fallo jx i 
la città di Napoli» I la.o 
raion condannano Inoltre i 
vuoto di potere che la DC 
cd i! suo alleato «MSI Ininm 
creato, portando cosi di mio 
vo Napoli nelTabbandono ( 
nel caos nbitiidinario del m.d 
governo caratteristico de".) 
DC ». A que.sto testo scgu.in. 
ccnfnaia di firme 

Anche 11 Consiglio di f.ih 
brica della Spcrry Sud ri.-.r 
da alla DC che le m.issc p ) 
polari non hanno « Li memo 
l'.'i corta )) e che sap.'.c.iu 
lencr conto di chi ha volu’i 
speculare sulla pelle delTi 
tcra città. 

Co.il .->1 sono e.-.pres'.i io. 
che la gran parte dei Con.-ig • 
di quartiere, compresi mT 
ti.ssinii con.«iglien repubb'u 1 
ni e demoerisiiani. 

Intanto, nella DC è ape 
.anche lo -.eontro sulle canri -i • 
ture, per le quali i gaviali, 
cercano di fare, come al .-'O 
hto. la parte del leone. Il Co 
rnltato regionale della DC h • 
infatti, nevato nel corso de 
Tuli ima riunione la c.indid.t' 1 
r.i del presidente d“lla R‘''g.* 
ne Campania. Nicola Mai. 
c.no 

In serata si è appreso ei.c 
ì.i segreteria del Partito r*- 
pubblic.ino Italiano h.» inv. 
tiito 1 maggiori esponenti di', 
partito (il Napoli per esani 
Ilare 1.» sitiuizione cre.ita-.: ,• 
quei Comune. 


I compagni delia DILI.AS - 
degli Eiiitori Riuniti pi^Joii 
damente colpiti parteeipaii" 
al dolore dei fainiiiar: p‘. 
1.1 repent.n.i immatura .scoti, 
par-a di 

LAURA TOMBESI 

cne per tanti anni, fin óa. ■ 
fond.az.ione della C.isa Fdit 1 
re. ne è stat.-i uno dei ori 
v.ilidi e preziosi coll.iliorator 
Ro.ma. 10 maggio 

I funcraii s: .sv o'.zf ranno 
ozj, .«.le me 18 ne! (.mite.o 
delie Grazie a Scnig.illia 


a. p. 


- j. .-.g.ì.: c,,t.xo. ..n 

pio.xìsito, «.he .er. s. .s..«.no ve 

r. I.(.i'e .ì.'.re pre.-.c d; poa.zio 
i.e de. pc;.:. m..-.o.'i g..'t anca 
ti de.'.ì DC S.I.. 1 i1e(..s.one del 
v.ce p.'e .dente del.ì FI.AT. 
Uirb-zrto .Az'v h. d. rand.d<(r 

s. per ili i.lo zzo., l'.ii. Fa- 
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La a giornata 
del detenuto 
politico » neiriran 

La noti/iu, «liffiisa Irò gior¬ 
ni Ta, clic dairinzio «lell’.in- 
no sono già più di Ironia i pa> 
Iridi c i dcmocrnlii'i assu'.'^'* 
naii nell’Iran (alando alle 
slesse iiilorinazioni delle fonti 
ufficiali, sieurainenle infcritni 
alla rcallà) ricliiania ancora 
una volla l’alicnziune dcll’oiti- 
nione pulildica atilifascisla c 
aniinipcrialisla sul clima <li Icr- 
rore e di sfrenala repressione 
iiislaiiralo nel Paese dal regi- 
me dello Scià. Non è la pri¬ 
ma volla die ipiesta Iragic.i 
reallà viene deniincinla, in qiie- 
.«la ed in olirà sede; ma non 
si Iralta in ogni raso di una 
denuncia a riliialc u o formai- 
inciile ripeliliva: il più ele- 
nienlare impegno di solidarie¬ 
tà, fiolilica c morale, con le 
migliaia e migliaia di palrio- 
li die ipinlidiananicnle si hai- 
tono contro la tirannia di 
Telicran impone di non dimen- 
licare mai, per un solo ino- 
nienlo, le drammalidie condi¬ 
zioni in cui ipicsia lolla si 
svolge c di non far segnare nl- 
rima iiallnla di arresto alla 
campagna di appoggio e alla 
moldliln/ione delle forzo pro¬ 
gressiste in liillo il mondo. 

Ciò è tanto più vero oggi 11 
maggio, diciotlesimo anniver¬ 
sario deH’assassinio di Kliosro 
niizlieli, memliro del Coiiiiialo 
centrale del parlilo Tiiddi (co. 
iniinisla), e data appnsilatne!i- 
le scella dalla opposizione ira¬ 
niana per la « giornata del pri¬ 
gioniero politico v. vale a dire 
come niomentn ciilminaiile di 
ipiella opera di solidarietà c 
ili denuncia cui sopra si fa¬ 
ceva riferimenlo. 

Ouest’anno raecenlo deìla 
K giornata del dclennlo politi¬ 
co nell’Iran u viene posto so- 
pratliilto sulla persecuzione 
degli inlellelliinli, che sono im- 
]iegnali in prima fila nella lol¬ 
la ronlro la dillalura di l^■/a 
Pahicvi c della SAVAK da 
polizia segreta) c clic pagano 
per ipieslo un allo Irihiiio di 
sofferenze e di sangue. K’ di 
pochi giorni fa, ail esempio, la 
piilihlicazlonc siill’organo ilei 
'l'iideh di una denuncia doPe 
lorinrc suhìic da. Nasser Ilah- 
mnnineind, regista c scrittore 
cniidannato nel fehhraio scorso 
.a 11 anni di carcero per reali 
di opinione, che dono es.=cre 
passato fier le mani degli aguz¬ 
zini della S.AVAK è rimisio 
per parecchi giorni in coma 
nell’ospedale del carcere. 

Ala c’è un dato che, al di 
là delle specifiche notizie sul¬ 
la eslensionc c la efferale:r/.i 
delle torlurc c delle per«eca- 
zioni, fornisce meglio di ogni 
nllro lo specchio della silna- 
zione iiilerna dell’Iran: il for¬ 
te calo nella piihhlicazionu di 


libri verificatosi negli iiltiini 
anni c registrato il 17 otiidne 
scorso anche dal ipiutiiliano go¬ 
vernativo Eltelaut. Tale am¬ 
missione non era aecompagn i- 
ta, naturalmente, da un’anali¬ 
si delle vere cause del feno¬ 
meno, che sono da un lato la 
imposizione di una ferrea cen¬ 
sura e «lall’altro gli arresti a 
catena di editori, scrittori, in¬ 
tellettuali. In un Paese il cui 
tasso di analfahetismo è anco¬ 
ra del 70 |ier cento, gli oltre 
10.000 prigionieri politici de- 
tenuti nelle carceri e nei luo¬ 
ghi di tortura della SW'AK 
rappresentano una grossa fet¬ 
ta dei lettori, e degli autori, 
ili libri c iiuhhiicazioni; ed il 
calo annuale delle puhhlica- 
zitnii è diinipie proprio la 
controprova, come si dic>;v;i, 
della vastità della re|iression'‘. 

Ahiiiaino citato sopra, fra i 
tanti, il caso di Niisser ilah- 
maninejail; ricoriliamo ora che 
insicnio a lui sono stali coii- 
■laiinati Mohsen Gialfani (soe- 
genista, quattro anni ili tor¬ 
cere), fsaid Sollanpoiir (poeta 
e regista. Ire anni). Maliiiiiid 
Dolalahaili (artista e scritto:'!*, 
due anni). Pii ancora I'a3.s:issi- 
nio lidio scrittore lleliriiz n.*h- 
gani. la fucilazione del poeta 
Gholesorkhi e del regista I).»- 
iieshian, l’arresto arhitr.irio 
dello scrittore Fcreidnn 'l'one- 
kahoni, deteniilo da ihtc .nini 
senza alcuna formale accusa e 
del quale non si lianno piò no¬ 
tizie. K per dare un e.seiupio 
di come operi la censura Iristi 
ricordare che per consentire 
di recente la Iraduzionc in 
iraniano di un lihro-dociimento 
sullo « favelas » dell'Atii^rica 
Latina è stata itnposla una 
•I inlrodiizinnc n di dieci p. libi¬ 
ne tutta lesa ad esaltare il fat¬ 
to che « la rivoluzione bianca 
dello Scià ha cancellalo la mi¬ 
seria e le haracehc in Iran d; 
il che cnsiiiiiisce una sfacciala 
menzogna per chiunque cono¬ 
sca le drammatiche condizio¬ 
ni in cui sono costrette a vive¬ 
re In masse popolari iraniane, 
solloposle ad un regime di 
sfriillamento e di oppressione 
Ira ì più feroci c soffocanti. 

Nel gennaio di quest’anno, 
dopo la esecuzione di novo 
patrioti (fra cui una donna in¬ 
cinta). la sezione italiana di 
Aninesty International affer¬ 
mava che n la situazione ilei 
prigionieri pidilici in Iran è 
causa di prencrupazinid sem¬ 
pre maggiori, anclic per le ag¬ 
ghiaccianti notizie rigiinnlanli 
le conlinnc morti sotto lorla- 
ra )> c rilevava che <t in ran- 
(torto alla pniinlazionc il nu¬ 
mero delle condanne e dello 
esecuzioni capitali è cerlamrn- 
le il più allo nel mondo a. K’ 
ipiesto — e non i pretesi Ira- 
guanli della cnsiddetta n rivo¬ 
luzione bianca » — il più em- 
hlcmatico « primato » dell’Iran 
<li Iteza Pahicvi. 


La tragica e oscura morte in carcere dell'anarchica tedesca 


Familiari e avvocati affermano: 
la Meinhof non voleva uccidersi 

Nessuna lettera d'addio, nessun accenno in appunti o diari • Smentiti i dissensi con i coimputati - Ma per la pro¬ 
cura si tratta di suicidio • Dimostrazioni di protesta a Berlino ovest e Francoforte - La polizia della RFT in allarme 

BONN. 10 

Una polenriica è esplosa in Germania federale sulla tragica morte in carcere di Ulrike Meinhof, i'ex giornalista ac¬ 
cusata di atti di terrorismo. La procura, basandosi sui prim i risultati dell'autopsia, ha affermato che la Meinhof si è 
uccisa, impiccandosi con un asciugamano alla c spagnoletta > della cella (la « spagnoletta » è definita dai vocabolari « un 

serrarne ixjr finestra costituito da una sottile spranga, lunga quanto Timixìsta e con ganci alle estremità, che si comanda 
mediante una maniglia»). La stessa procura, tuttavia, aveva ieri ammesso che la donna non aveva mai manifestalo 
propositi suicidi, o che nella sua cella non sono stati rinvenuti appunti, lettere, diari contenenti accenni anche indiretti 
a uno stato dì disperazione_ 


Dopo la elezione di Sarkis alla presidenza 


Attacchi falangisti 
provocano scontri 
nei pressi di Beirut 

Un deputato cristiano denuncia ì metodi usali per « comprare » i voti per il 
neo presidente - Israele conferma la polìtica di insediamenti in Cisgiordanìa 


g. 1. 


Dalla Procura giapponese 


Incriminato Kodama 
per Io scandalo delle 
bustarelle Lockheed 

L'esponente di destra nipponico accusato di avere 
ricevuto net 1973 l'equivalente di un miliardo e 
200 milioni di lire dalla casa aeronautica americana 


TOKIO, 10. 

La procura distrettuale di 
Tokio ha incriminato Yoshio 
Kodama per aver ricevuto 
440 milioni di yen (circa un 
miliardo e duecento milioni 
di lire) da un funzionario del¬ 
la Lockheed e avere cosi vio¬ 
lato le norme sulla valuta 
estera e gli scambi commer¬ 
ciali. E’ la seconda imputa¬ 
zione fatta al sessaniacin- 
quenne uomo politico d; de¬ 
stra, il solo personaggio fin 
qui rinviato a giudizio in 
Giappone in merito ni denun¬ 
ciato scandalo internaziona¬ 
le delle bustarelle. 

Il 13 marzo Kodama era 
6tato accusato di evasione fi- 
.scale su vasta .scala. Il fisco 
ha sequestrato suoi beni per¬ 
sonali per quasi un miliar¬ 
do e mezzo di yen. L’odierna 
accusa dice che Kodama ha 
ricevuto 440 milioni di Yen 
da John Crater che nel 1973 
era rappresentante in Giap¬ 
pone della compagnia ame- 
ricancu 

Polizia e giustizia nippo¬ 
nica continuano intanto le in¬ 
dagini sul caso; i funziona¬ 
ri della fabbrica d’aerei sta¬ 
tunitense hanno ammesso in¬ 
fatti di avere versato in 
Giappone milioni di dollari 
per promuovere le vendite 
nel paese dei loro apparecchi. 

Domani un inviato specia¬ 
le del governo nipponico, l’e.v- 
ambasciatore alle Nazioni 
Unite Shizuo Saito, partirà 
p>cr Washington, con il com¬ 
pito di illustrare alle auto¬ 
rità americane la gravità con 
la quale il Glapptme vede 
lo scandalo: Saito non cer¬ 
cherà tuttavia di rinegozia¬ 
re le condizioni in base al¬ 
le quali il governo degli St.r- 
ti Uniti fornisce al Giappone 
materiale Lockheed. 

Il nuovo atto di accusa a 
carico di Kodama consta di 
due capi di imputazione. Egli 
è accusato di avere ricevuto 
rii maggio 1973 da John Cra¬ 
ter, allora direttore de'.ruffì- 
cio della Lockheed a Tokio, 
800.000 dollari, nella sua resi¬ 
denza nella capitale nipponi¬ 
ca, e di aver avuto altri FOO 
mila dollari, pure nella pro¬ 
pria casa, il 31 maggio del¬ 
lo stesso anna La legge nip 
ponica vieta a persone c so¬ 
cietà di importare denaro su 
simile scala al di fuori delle 
Vie ufficiali. L’accu.sa di eva- 
ilone fiscale fatta a Kodama 


in marzo riguarda il reddito 
del 1973. 

Kodama è rimasto nella 
sua abitazione, ufficialmente 
per motivi di salute, fin da 
quando il 6 febbraio è esplo¬ 
so in Giappone lo scandalo 
Lockheed; un portavoce del¬ 
la famiglia ha detto ora ai 
giornalisti che l’uomo politico 
non intende fare dichiarazio¬ 
ni sul rinvio a giudizio. La 
casa è sorvegliata da espo¬ 
nenti di una organizzazione 
giovanile di estrema destra. 

Il caso costituisce lo scan¬ 
dalo più grave che abbia 
scosso il Giappone dalla fi¬ 
ne della seconda guerra mon¬ 
diale. II primo ministro T.a- 
keo Miki ha promesso alla 
Dieta, il parlamento nippo¬ 
nico, una K esauriente spie¬ 
gazione » del caso; dal can¬ 
to loro, i partiti di opposi¬ 
zione hanno boicottato il di¬ 
battito parlamentare per set¬ 
te settimane, poi il premier 
li ha convinti a tormare in 
aula promettendo l’invio di 
un incaricato a Washington. 
E domani Saito partirà per 
gli USA. 


Proteste o Berna 
per un raduno 
di neo-fascisti 

GINEVRA. 10 

Con bordate di fischi e 
grida ostili sono state accol¬ 
te ieri a Berna circa duecen¬ 
to persone venule nella ca¬ 
pitale della Confederazione 
per partecipare ad una riu¬ 
nione del cosiddetto «Comi¬ 
tato tricolore degli italiani 
nel mondo (CTIMi », orga¬ 
nizzazione del MSI per l’emi¬ 
grazione. La manifestazione è 
stata inscenata da un folto 
gruppo di giovani apparte¬ 
nenti air« Assemblea antifa¬ 
scista di Berna». 

Schierati dinanzi ai locali 
che ospitavano la riunione 
del « CTIM ». i manifestanti 
hanno innalzato grandi stri¬ 
scioni con scritte ostili ed 
hanno continuato a scandire 
grida di protesta per oltre 
un'ora, fino a quando i par¬ 
tecipanti alla riunione han¬ 
no sfollato i locali 


tale da spingere la Meinhof 
a una morte volontaria. 

La sorella della morta. Inge 
Winke - Zitzlaff, ha dichiara¬ 
to: « Mia sorella una volta mi 
dksse chiaramente che non si 
sarebbe mai suicidata e che 
nel caso che fosse stato an¬ 
nunciato che si era uccLsa. 
ciò avrebbe significato che 
era stata assassinata ». 

Uno dei difensori, avv. Otto 
Schily. ha chiesto l'apertura 
di una inchiesta « interna¬ 
zionale » per accertare le rea¬ 
li cause de/la morte. Un altro 
avvocato. Giovanni Cappelli, 
ha detto che la Meinhof, da 
lui visitata in prigione ve¬ 
nerdì scorso, « non aveva la 
aria di una persona che ab 
bia rinunciato (a lottare) ». 

L’avv. Michael Oberwinter. 
lasciando in sospeso il giu¬ 
dizio sulle cause, ha attribui¬ 
to comunque la responsabi¬ 
lità alle autorità tedesche, che 
hanno addassato alla donna 
e al .suo gruppo anche reati 
non commessi, hanno lascia¬ 
to morire di fame uno del¬ 
la « banda ». hanno tenuto 
la donna in segregazione per 
un periodo lunghissimo, e 
hanno perfino tentato di sot¬ 
toporla. contro la sua espres¬ 
sa volontà, a un'operazione 
chirurgica (la lobotomia) con¬ 
siderata da molti medici non 
solo inutile, ma crudele e dan¬ 
nosa. 

Un avvocato francese della 
Lega per i diritti delTuorao, 
Jean-Jacques De Felice, ha 
detto di aver parlato a lun¬ 
go, di recente, con un’altra 
componente del gruppo Baa- 
der - Meinhof, Gudrun Ess- 
lin, la quale — ha aggiun¬ 
to — non ha fatto alcun ac¬ 
cenno a dissensi fra la pre¬ 
sunta suicida e i coiniputati 
(ieri, il procuratore Felix 
Kaul ha insinuato che alla 
origine del supposto suicidio 
potrebbero esservi appunto 
contrasti in seno alla banda). 

A Francoforte circa 600 di¬ 
mostranti si .sono scontrati 
"con la polizia nel centro del¬ 
la città. Due poliziotti sa¬ 
rebbero rimasti ustionati in 
maniera abbastanza seria dal¬ 
le bottiglie Molotov che han¬ 
no appiccato il fuoco ai loro 
vestiti. Una macchina della 
polizia è stata ridotta ad un 
mucchio di rottami fumanti 
da un ordigno incendiario. 

Bombe incendiarie sono sta¬ 
te lanciate in diversi uffici 
nel centro della città. 

A Berlino Ovest, qualche 
centinaio di persone (360 se¬ 
condo l’AFP) ha manifestato 
bloccando per più di un’ora 
l'arteria principale della cit¬ 
tà. la Kurfuerstendainm. 

Anche la polizia francese 
ha dispasto servizi di sorve¬ 
glianza eccezionale intorno al¬ 
le sedi di enti pubblici e pri¬ 
vati della Germania federa¬ 
le. Ciò non ha imitilo che 
a Parigi, in pieni Champs 
Eliséc.s, fossero gravemente 
danneggiate da ordigni esplo¬ 
sivi le filiali delle società KIo- 
ckner e Th.vs.sen. e che a To¬ 
losa fosse completamente di¬ 
strutto il « Goethe Institut » 

L'organizzazione « Soccorso 
ro,s,so» ha emesso ieri sera, 
a Roma, un comunicato in 
cui afferma che Ulrike Mei¬ 
nhof è stata as-sassinata. 

Il comunicato afferma che 
la Meinhof è stata .sottopo¬ 
sta. insieme con altri suoi 
coimputati. « alla tortura del¬ 
la privazione sensoriale », che. 
secondo il comunicato, ver¬ 
rebbe «sperimentata anche in 
Italia nel carcere di Alghero 
ai danni del compagno Ma¬ 
rio Rossi del "22 ottobre" ». 
(Mario Rossi è stato condan- 
mito per aver partecipato ad 
una rapina a Genova, e per 
aver ucciso, nel corso di tale 
j delitto, un fattorino di ban- 
! ca che tentava di fermarlo». 
I Secondo « Soccor.so rosso ». 
la « tortura della privazione 
sensoriale» consisterebbe «nel 
mantenere vuote le celie cir¬ 
costanti. nei colorare di bian¬ 
co le pareti della cella e tutti 
gli oggetti, in una totale illu¬ 
minazione artificiale e nello 
[ isolamento totale». 

Una testimonianza sulla 
tragica vicenda di Ulnke 
Meinhof ha fornito oggi ne! 
corso d: una conferenza stam¬ 
pa tenuta ail’università stata¬ 
le di Milano il legale av'vtx'a- 
to Giovanni Cappelli, mem¬ 
bro del « Comitato internazio¬ 
nale di difesa dei detenuti po¬ 
litici m Europa occidentale ». 
I il quale è stato l'ultima per- 
I sona esterna all’ambiente del 
carcere di Stoccarda a vede¬ 
re viva Ulrike Meinhof. 

Circa questo « presunto sui¬ 
cidio — ha sottolineato l’av- 
' %'ocato italiano — non passia¬ 
mo andare al di là dei motivi 
di dubbio, al di ià delie at¬ 
tuali contraddizion;, pwiché le 
autorità tedesche impedisco¬ 
no qua-Siasi controllo e veri¬ 
fica deila loro versione uffi¬ 
ciale ». Le « contr.iddizioni » 
Cappelli ’.e ha indicate nei 
fatto che in un primo mo¬ 
mento era stato detto che la 
Meinhof «si era impiccala 
con un asciugamano airinier- 
riata deila finestra ». Quando 
poi è risultato che rinfemaia 
non c’era, ia versione è stata 
cambiata: l’impiccagione era 
avvenuta alla crociera che u- 
niva ; quattro vetri deila fi¬ 
nestra ed anche rasciugama- 
no era divenuto successiva¬ 
mente un foulard. la mancan¬ 
za di controllo consiste nel 
fatto che alla richiesta dei 
legali delia famiglia di far 
assistere un perito di pane 
all’aulopsia è stato risposto 
che l’autopsia era stata già 
fatta. 


Riproponendo la propria candidatura 


Humphrey torna alla carica 
per bloccare Jimmy Carter 

Rockefeller invoca runità occidentale contro TURSS 


WASHINGTON. 10 

Il senatore Hubert Hum¬ 
phrey. che sembrava aver ri¬ 
nunciato a contendere all’ex 
governatore della Georgia, 
Jimmy Carter, la nomina a 
candidato presidenziale del 
partito democratico, si è im¬ 
provvisamente rifatto vivo og¬ 
gi con una conferenza stam¬ 
pa teletrasmessa nella quale 
ha affermato che la Conven¬ 
zione di luglio potrebbe dar 
luogo a una sua candidatura. 

« Sono più che mal vivo » 
ha detto Humphrey. che ha 
Tappoggio di un settore Im¬ 
portante dell’apparato del 
partito, dei sindacati e di al¬ 
tre forze. «Se 11 partito mi 
chiamerà, risponderà all’ap¬ 
pello ». 

Humphrey ha fatto notare 
che Carter dispone, finora, di 
un terzo dei voti necessari 
per l’investitura e ha espresso 


la speranza che altri candida¬ 
ti. come il senatore Frank 
Church (presidente della com¬ 
missione che ha indagato sul 
servizi segreti e sulla Lock¬ 
heed) po.ssano prendere il so¬ 
pravvento su di lui. 

Nelle sue dichiarazio¬ 
ni. Humphrey ha elogiato 
Church. Morris Udall, Jerry 
Brown e altri rivali di Car¬ 
ter. dando una chiara indi¬ 
cazione della sua ostilità ver¬ 
so il candidato favorito. 

Domani si svolgono le pri¬ 
marie nel Nebraska, nel West 
Virginia e, limitatamente al 
democratici, nel Connecticut. 
Ford deve nuovamente con¬ 
frontarsi con il suo rivale, 
Reagan. Carter si misura per 
la prima volta con Church, 
fino a ieri fuori gara. 

In campo repubblicano, lo 
avvenimento più significativo 
è un intervento del vice-pre¬ 


sidente Rockefeller, 11 quale, 
parlando a Filadelfia, ha lan¬ 
ciato un appello alla mobili¬ 
tazione dell’occidente contro 
« l’ulteriore espansione del 
comuniSmo sovietico ». Ro¬ 
ckefeller ha detto che è ne¬ 
cessaria « una positiva e as¬ 
sai più stretta associazione 
tra le nazioni Indipendenti del 
mondo », contro quella che ha 
definito « una nuova e molto 
più complessa forma di Im¬ 
perialismo, un misto di za- 
rlsmo e di marxismo, con 
appendici coloniali ». 

Per quanto riguarda gli Sta¬ 
ti Uniti, Rockefeller ha invo¬ 
cato « una forte iniziativa pre¬ 
sidenziale in politica estera, 
con la cooperazione del Con¬ 
gresso» e ha biasimato que¬ 
st’ultimo per il tentativo di 
« usurpare le prerogative pre¬ 
sidenziali ». 


BEIRUT. 10. 

A 48 ore dalla elezione di 
Elias Sarkis alla presidenza 
della Repubblica, le forze di 
de.stra hanno lanciato una 
offensiva contro alcune po¬ 
sizioni delle forze progre.ssi- 
ste — particolarmente le lo¬ 
calità di Mtein e .Ain Toma 

— che dal Monte Libano do¬ 
minano la vallata della Bo- 
kaa, in direzione del confine 
siriano. L’attacco inirercbbe_ 
a indebolire la sinistra mi¬ 
litarmente per rendere più 
difficile la di.scus.sione con 
Sarki.s del programma di ri^ 
forme democratiche pre.scn- 
tato dal fronte progressista. 
Come è noto, la sinistra — 
che so.steneva la candidatu¬ 
ra di Raymond Eddè ed ita 
boicottato la seduta di .sa¬ 
bato scorso del parlamento 

— subordina il suo atteggia¬ 
mento definitivo verso il neo- 
eletto appunto nel suo at 
teggiamento nei confronti 
delle riforme in scn.so laico 
e democratico delle strutture 
libanesi, «alla cui letterale 
realizzazione — ha detto og¬ 
gi Kanial Joumblatt — re¬ 
stiamo fedeli ». 

Gli scontri provocati dal¬ 
la destra sono proseguiti jier 
tutta la giornata odierna, 
causando decine di morti; 
gli attaccanti — .secondo fon¬ 
ti cristiane — sono coman¬ 
dati dal colonnello Antoine 
Barakat, che è uno degli uf¬ 
ficiali deH’esercito che si so¬ 
no .schierati con Frangio. I 
palestinesi — che .secondo 
le decisioni del Comitalo 
tripartito per la tregua han¬ 
no funzioni di controllo sul 
cessate il fuoco — hanno in¬ 
dirizzato alle destre un am¬ 


monimento. prcannunciando 
« misure deterrenti » se non 
ces.scrà il fuoco. 

Fonti die vengono defini¬ 
te « bene inform.ite » riferi¬ 
scono che tra sabato ed oggi 
sarebbero entrati in Libano 
dalla Siria altri reparti con 
uniformi della Saika e del¬ 
l’Armata di Liberazione Pa¬ 
lestinese. per una forza eom- 
ple.ssiva da due a quattro¬ 
mila uomini. 

Dal canto .suo il deputato 
della comunità greco cattoli¬ 
ca Albert Man.snur. che non 
1 ha p.irttH'ipaio alla elezione 
pre.sidenziali* di sabato, lia 
aecu.sato alcuni parlamenta¬ 
ri di avc'r ricevuto cifr(* da 
laOOOO a quattro milioni di 
lire libane.si (pari n.spetti- 
vament!' a 4à milioni e a un 
miliardo e 300 milioni di li¬ 
re italiane) per votare in 
favore di Elias Sarkis. «Sii 
do i deputati — ha detto 
Man,sour — a recarsi nelle 
loro eirco.scrizioni per spie¬ 
gare ai loie) elettori die co¬ 
sa li ha spinti a votare in 
favore di S.irkis... Essi non 
avranno mai il eorageio di 
oppnr.si al nuovo prc.sidente, 
die conn.see il prezzo di da- 
-seuno di loro ». 

D.i Tel Aviv, intanto, si 
apiuende ihe il governo 
israeliano ha discusso ieri la 
que.stione del l’in.scdia mento 
« selvaggio » di Khadouni. in 
Cisgiordania. compiuto dagli 
estremisti ebraici del Gush 
Enmnim (gli stessi della 
marcia anne.ssionistica del 
giorno di Pasqua». Il cover- 
no ha deciso di vietare quel- 
l’insediamento, ma di spo¬ 


stare i «coloni selvaggi» In 
un altio punto della .stessa 
Ci.sgiordania. Ma nel campo 
Kadduin pre.sso Nablu.s i nr.- 
zionali.sti roHgiasi che lo po¬ 
polano hanno dichiarato di 
aver resijinto rordine di trn- 
sferimemo del governo. 


Delegazione 
palestinese 
di Cisgiordania 
air« Unità » 


Una delegazione del P’ron- 
ti' Nazionale Palo.stinese del¬ 
la Ci.sgiord.uiia oceiiixita è 
.st.iia ricevuta ieri ixiinerig- 
g:o airU/ihà. Di delegazione 
era eonqKxsta dal dottor Ah- 
med Hanmv.sa. capolista del 
FNP per le elezioni di aprile 
ad Hebron ed e.spul.so dalle 
autorità israeliane due .setti¬ 
mane pinna del voto, dal dot¬ 
tor Hamia Naser. preside del¬ 
la Università di Bir Zeil. e 
dalla .signora LutUia .Al Ha¬ 
waii. insegnante, detenuta 
irer sette anni nelle carceri 
israeliane. Nel corso di un 
lungo c cordiale colloquio con 
il conqxigno Massimo Ghia¬ 
ia. vice-direttore del nostro 
giornale, i compagni ixilcsli- 
nesi hanno e.spaslo la .situa 
ziono della Cisgiordania al- 
rindomani delle elezioni ed 
hanno illustrato gli sviluppi 
e !e praspeltive della lotta 
del loro popolo per i suoi di¬ 
ritti nazionali. Succc.ssiva- 
mentc. gli aspiti hanno visi¬ 
tato la redazione, i serviizi 
tecnie; e la tipografia dcl- 
VUnita. 
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Nella seduta dì domani 

Officine Galiieo: 
in Consigiio 
la variante del PRO 

Dibattito sui consigli di quartiere 
Oggi riunione dei capìgruppo - Ac¬ 
cordo per le farmacie comunali , 
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Un Intenso lavoro attende 
il Consiglio comunale; oggi 
alle 12.30 si riunirà la con¬ 
ferenza dei capigruppo per 
esaminare una serie di que- 
ationi, tra le quali, quelle re¬ 
lative al coordinamento ed 
allo .sviluppo delle iniziative 
per il Friuli. Come riponia¬ 
mo anche in altra parte del 
giornale, è una questione, que¬ 
sta, che sta impegnando al 
massimo il sindaco e la Giun¬ 
te. 

Già nella seduta di vener¬ 
dì scorso il sindaco, compa¬ 
gno Gabbuggiani, ebbe ad 
esprimere la piena disponibi¬ 
lità deiramministrazione al¬ 
le iniziative di solidarietà a 
favore delle popolazton^iolpi- 
te dal terremoto. 

Nel corso della giornata o- 
dierna altri aspetti di tale so¬ 
lidarietà saranno messi a 
punto, dopo le Iniziative pre¬ 
se con tempestività e chiarez¬ 
za in questi giorni. 

Nella stessa mattinata di 
oggi è prevista in Palazzo 
Vecchio una visita di una de¬ 
legazione di giornali.sti ame¬ 
ricani, i quali si trovano in 
Toscana, ospiti della Regio¬ 
ne e deH’Ente provinciale per 
il turismo. 

Per domani è fissata la .se¬ 
duta del Consiglio comunale: 
la prima riunione inizierà al¬ 
le 10 nel salone dei Duecento 
mentre alle 16 si terrà la se¬ 
duta pomeridiana. Fra l nu- 


Gli abilitondi 
per llntervento 
dell'ispettrice 
ministeriole 
alla « Foscolo » 


I partecipanti al 2. corso 
abilitante in scienze umane 
e storia presso la scuola «Fo- 
.scolo» di Firenze denuncia¬ 
no in un comunicato « la 
graw situazione che si sta 
producendo, durante gli esa¬ 
mi. nei confronti dei colle¬ 
ghi del !.. corso insieme ai 
quali hanno svolto un ^nico 
lavoro e richiedono l'inter¬ 
vento agli esami dell’ispet- 
tricc ministeriale che già il 
7 maggio ha presenziato agli 
unici 2 esami i cui risultati 
hanno corrisposto alle aspet¬ 
tative dei corsisti ». 

«Non si tratta — prosegue 
li comunicato — di questioni 
puramente formali: è in gio¬ 
co il posto di lavoro e la 
carriera dei 52 insegnanti; 
infatti la differenza tra i vo¬ 
ti di abilitazione si traduce 
in un punteggio e può rag¬ 
giungere i punti che un in¬ 
segnante accumula in 2 anni 
di lavoro nella scuola. 

« La prova orale che avreb¬ 
be dovuto avere carattere di 
dialogo è divenuta in realtà 
elemento determinante e di- 
scriminante sulla base di cri¬ 
teri arbitrari tendenti a pri¬ 
vilegiare contenuti filosofici 
nel sen.so più stretto del ter¬ 
mine che non superano il con¬ 
cetto di una filosofia e di una 


merosi argomenti iscritti a'- 
l’ordine del giorno, due .spic¬ 
cano con particolare rilievo: 
l’e.^ame della «variante» ai 
piano regolatore per il trasfe¬ 
rimento delie officine Galileo 
e l’avvio della discus.sione sul 
regolamento istitutivo dei 
consigli di quartiere. 

Con l’approvazione della 
« variante » l’Amministrazio¬ 
ne renderà possibile il trasfe¬ 
rimento delle officine nella 
zona mes-sa a disposizione del 
Comune di Campi, consenten¬ 
do la costruzione del nuovo 
stabilimento e l’utilizzo deli* 
area di resulta di Rifredi: 
un’occasione — nonostante le 
polemiche di taluni ambien¬ 
ti dell’opposizione — per la 
riqualificazione del quartiere 
stesso di Rifredi, appesantito 
e «saturalo» da anni ed an¬ 
ni di scriteriata politica edi¬ 
lizia. Modifiche al progetto 
pre.sentato a suo tempo dall’ 
Amministrazione comunale ed 
accolto dalla Montedison non 
ve ne dovrebbero essere: le 
aree destinate a verde e ser¬ 
vizi pubblici SI aggirano sui 
3 ettari e mezzo icon un rap¬ 
porto di 16 metri cubi per 
abitante) mentre l’indice di 
fabbncabilità è ridotto al 3; 
secondo tali previsioni, il nu¬ 
mero degli abitanti che vi si 
insedieranno (sugli 8 ettari 
di terreno) sarà di 1.750 circa. 

Nel pomeriggio l’assessore 
al Decentramento ed al PIF, 
Giorgio Morales, presenterà i 
progetti licenziati, dopo am¬ 
pia consultazione popolare, 
dalla Commissione consiliare 
per li decentramento, istituti¬ 
vi dei consigli di quartiere: 
SI tratta del regolamento 
(che è stato ricomposto in 
considerazione anche della 
nuova legge statale) che fis¬ 
sa le norme, i poteri e le mo- 
daliià di elezione dei con¬ 
sigli e della proposta di zo¬ 
nizzazione (nella sua ultima 
riunione, la Commissione con¬ 
siliare. h’a individuato 15 zo¬ 
ne. che costituiranno i con¬ 
sigli). 

La conclusione del dibatti¬ 
to su questi atti fondamen¬ 
tali del Consiglio comunale, 
è prevista nella seduta del 
17 maggio; nella stessa oc¬ 
casione il Consiglio comu¬ 
nale sarà chiamato a discu¬ 
tere sulla mozione in ordine 
alta «3» (la legge di riforma 
della pubblica amministrazio¬ 
ne). mentre nelle'se^te'del 
20 maggio sarà presentato 
il piano per il commercio 
e .sarà portata in discussione 



Si intensifica la solidarietà con le popoloiioni sinistrate del Friuli 

La Toscana opera nei comuni 
di Osoppo, Bordano e Trasaghis 

La decisione è stata presa nei corso di una riunione fra i siedaci della zona e la delegazione della 
Giunta regionale — I rappresentanti del PCI si sono incontrati con i compagni della Federazione di 
Udine — Da tutta la regione colonne di automezzi carichi di materiale per le zone colpite 


Autocarri pieni di vettovaglie, medicinali ed altro in partenza per le zone del Friuli 


Prosegue a ritmo serrato la 
mobilitazione dei lavoratori, 
1 dei cittadini, delle assemblee 
elettive e delle forze sociali 
e di base per venire in aiuto 
alle popolazioni terremotate 
del Fnull. 

Una delegazione delle Giun¬ 
ta regionale toscana, compo¬ 
sta dal presidente Lelio La¬ 
gone, dal vicepresidente Gian¬ 
franco Bartolini, dall’essesso- 
re Renato Pollini e da un 
ristretto numero di tecnici, 
è giunta ieri mattina in Friu¬ 
li. Lo scopo della breve mis¬ 
sione. decisa in accordo con 
' il Comitato di coordinamento 
[ dei snidaci dei comuni col- 
1 piti, è quello di rendersi con- 


Scoppia la polemica sulla recente scoperta 

SONO 0 NO DI MICHELANGELO 
I DISEGNI DELLE « MEDICEE » ? 

Il sovrintendente ai beni artistici avanza dei dubbi sulla loro attribuzione - Il direttore delle 
cappelle, Dal Poggetto, è sicuro che siano del Buonarroti - Sono 56 e di straordinaria fattura 


Ma sono veramente di Mi¬ 
chelangelo gli stupendi dise¬ 
gni venuti alla luce sulle pa¬ 
reti e sulla volta del sotto¬ 
suolo delle cappelle medicee 
alla fine dolio scorso anno? 
Il suo scopritore, il dottor 
Paolo Dal Poggetto direttore 
delle « cappelle » non ha dub¬ 
bi in proposito. 

« Sono convinto — ha riba¬ 
dito ieri pomeriggio nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
svoltasi un po’ nel sottosuo¬ 
lo ed un po’ a ridosso delle 
statue michelangiolesche del¬ 
la sagrestia nuova — che si 
tratti di disegni michelangio¬ 
leschi. fatta eccezione per un 
palo di caricature ». E due 
caricature, del resto molto 
interessanti, sarebbero ben 
poca cosa a confronto del va¬ 
sto « corpus » di disegni e 
schizzi rinvenuti sotto le 
«cappelle»: sui muri e sulla 
volta, infatti ci sono 56 di¬ 
segni a carbone (il suo auto¬ 
re li tratteggiò con legno ab- 







" * 



la legge delega regionale sul- prucicchiato che ha resistito 
la pubblica istruzione. jjj quattro secoli in quan- 

aFAM. In un documento to si ipotizza che i segni sia- 

comune, la commissione am- no stati tracciati poco dopo 
ministratrice dell’AFAM. i che le pareti erano state im- 
sindacati ed il consiglio di biancate ed il tratto ha fatto 





azienda hanno deciso di con- corpo con l’Intonaco, alcuni 


venire quanto prima alla ste¬ 
sura ed alla firma di un uni¬ 
co verbale di accordo che con¬ 
tenga sia gli aspetti contrat¬ 
tuali. che quelli relativi all’ 
inquadramento ed alla rior¬ 
ganizzazione aziendale. L’ 
AFAM SI c dichiarata d’ac¬ 
cordo »— accettandone in¬ 
tegralmente i contenuti — 
sull'ipotesi presentata dalla 
precedente commi.ssione e dal¬ 
le' organizzazioni aziendali. In 
una nota, che informa del¬ 
lo stato di agitazione dei far¬ 
macisti (« intervenuta sulla 
base di particolari posizio- 


scienza neutrali rispetto ai fe- j ni »). il presidente dell’Azien- 


nomem sociaeconomici; ten¬ 
dono a verificare astratti e 
vaghi ” spessori scientifici " 
del corsista ». 


da municipalizzata farmaceu¬ 
tica, afferma che con i smda- 


dei quali di straordinaria fat¬ 
tura. 

I! dottor Paolo Dal Pogget¬ 
to — come SI è detto — non 
ha dubbi: disse «Michelange¬ 
lo » al momento del ritrova¬ 
mento. ha ripetuto « Miche¬ 
langelo » in una recente con¬ 
ferenza all’Istituto germanico 
di Firenze ed in un saggio 
che apparirà a giorni sulla 
rivista specializzata « Pro¬ 
spettive ». Dubbi, invece, ne 
ha il professor Luciano Berti, 
soprintendente ai beni arti¬ 
stici e storici di Firenze. 

Non li manifestò il giorno 
di San Silvestro delio scorso 
anno quando la scoperta fu 
annunciata con grande da- 



Uno dei disegni ritrovati su cui si sta sviluppando in questi giorni una vivace polemica 



to dal vivo delle esigenze iin- ■ 
medwte e necessarie per 
coordinare con efficacia gli 
aiuti che partono dalla no- < 
stra regione. LkI Toscana opc- ) 
rera nei comprensori di O.sop- 
po e di Maiano. cioè il quarto 
centro: si tratta di un terri¬ 
torio fra 1 più sinistrati com¬ 
prendente undici comuni. 

l tecnici toscani uspezione- 
ranno subito tutti gli edifici 
sinistrati iier indicare ai .sin- 
dnci quali sono da abbattere 
e quali da restaurare; da¬ 
ranno la loro assistenza tecni¬ 
ca alle fabbriche e alle azien¬ 
de artigiane danneggiate per 
accelerare la ripresa dell’at¬ 
tività produttiva. Si tratta di 
salvare oltre 3 000 posti di la¬ 
voro. La Regiotre Toscana si 
è dichiarata pront.a ad ospi¬ 
tare gruppi di scolari con i 
loro insegnanti. 

Dopo rincontro a Maiano 
con 1 Comitati di coordina¬ 
mento dei sindaci. la delega 
zione toscana si e incontrata 
ad Otìoppo con il presidente 
della comunità montana e nel 
pomeriggio con i presidenti 
della Giunta e del Crai.siglio 
della Regione Friuli. Una de¬ 
legazione composta dai com¬ 
pagni Bartolini, Pollini e Pa¬ 
gliai si è incontrata nel po¬ 
meriggio con i compagni della 
Federozione del PCI di Udine. 

Ieri mattina è partita una 
autocolonna di 23 automezzi 
con tecnici specializzati in co¬ 
struzioni idrauliche ed elet¬ 
triche e con materiale adatto 
a queste costruzioni. Gli aiuti 
erano del comune di Firenze, i 
delle provincie di Firenze, di 
Pistoia e di Livorno. 1 

Al casello di Firenze nord 
ieri mattino alle 11 erano 
prc-senti le Regioni del Friuli 
e della Toscana, l’Unione re¬ 
gionale delle province tasca- 
ne con il presidente Franco 
Ravà, la Provincia con il vice¬ 
presidente Oublesse Conti, il 
Comune di Firenze con l’as¬ 
sessore all’Ambiente David 
Ottati che ha anche accom- > 
pagnato la colonna dei soc¬ 
corsi tra ì quali ci sono sette 
pale meccomche. 

In tutte le fabbriche della 
Toscana e di Firenze è in 
corso una sottoscrizione da 


seduta che si terrà mercole- l dale ed una tendopoli (1.000 
di 12 maggio, stabilirà il con- j posti) ed è stata allerta una 
tributo da erogare da parte farmocia. 


del Comune. 

Il Comune preci.sa che i ver¬ 
samenti, che saranno poi ero¬ 
gati direttamente alla presi¬ 
denza della Regione Friuli 
Venezia Giulia, dovranno es¬ 
sere eseguiti .solo su detto 
conto corrente, c che altre 
iniziative di raccolta non .s-.i- 
ranno quindi patrocinate dal 
Comune. 

PRATO 

^ I lavoratori aretini stanno 

Dal comune di Prato sono raccogliendo in questi giorni 
partiti in continuazione aiuti fondi da inviare alle popo- 
per le località del Friuli. L’8 lazioni del Friuli colpite dal 
maggio è partito un nucleo terremoto. Le organizzazioni 
composto da infermieri e dot- sindacali ed i consigli di fab- 
tore.sse del comune di Prato, bnea stanno organizzando sol- 
diretto nelle località di Mala- I loscrizlom in molti luoghi di 
no ed Osoppo. Sempre l’8 lavoio. La sezione aretina del- 
maggio, da parte dell’osijcda- la Croce Rassa Italiana ed 
le di Prato, e stato inviato altre associazioni sanitorie. 
un aspedale da campo com- dojw c.sscrsi ndoperate per 
pleto in ogni aztrez/aitura, ac- la raccolta del sangue, stan- 
compagnato dal profe.sson Le- no lavorando per reperire dc- 
gittimo e Miniani. ortopedi- naro e materiali di prima 
ci. e dalla loro equipe tecnica. ' necessità. Quc.ita mattina al- 
Un camion con medicinali, cimi automezzi messi a di- 
coperte e generi vari, un al- I sposizione dairAmministrazìo- 
tro camion con materassi e ‘ ne provinciale .sono partiti al- 
cuscini, e un altro autoniez- la volta del Friuli assieme 
zo con materiale vario. ad alcuni tecnici attrezzati 

Una squadra completa per ed equipaggiati ixir {«ter ope- 


Con rAmministrazione co¬ 
munale collabora anche la se¬ 
zione pisana degli scout. 11 
comune si o messo a dispo¬ 
sizione della 46 aerobrigata 
di San Giusto che sta effet¬ 
tuando un jxjntc aereo per 
tutto ciò che sarà richiesto 
dalle ixipolazioni colpite dal 
terrificante cataclisma. 


AREZZO 


la riattivazione degli ncque- 
dotti, composti da persona¬ 
le e da attrezzature autono¬ 
me per 13 giorni è già sul 
posto per effettuare le ripa¬ 
razioni del caso. La squadra 
ò stata messa ad isposizione 
dal Consorzio intercomunale 
acqua - gas di Prato, Sesto 
e Scandicci. Dal comune di j 
Prato sono partite due squa¬ 
dre dirette appunto a Maia¬ 
no e Osoppo. Le squadre so¬ 
no composte da architetti, in- i 
gegneri, geometri, secondo j 
quanto richiesto dalla Regio¬ 
ne Frinii Venezia Giuhn che 
ha urgente necessità di tecni¬ 
ci per valutare la consistenza 
delle abitazioni tuttora in 
piedi. 

AH’invio delle squadre di 
tecnici hanno collaborato an¬ 
che i comuni del Mandamen¬ 
to. Proprio questa sera è par¬ 
tita una tenda con attrezza¬ 
ture per officina meccanica, 
con centinaia di coperte ed 


rare autonomamente. 

Altri macchinari sono stati 
messi n disposizione dal CJo- 
inune di Arezzo, e sono pronti 
a partire, in ca.so di neces¬ 
sità. as.sime a un gruppo di 
operatori sociali e sanitari. 
I,a giunta municipale di A- 
rezzo ha deciso inoltre di 
.stanziare un contributo straor¬ 
dinario di 10 milioni, da inol¬ 
trare agli enti locali delle 
zene colpite tramite la Re¬ 
gione Fnull Venezia Giulia 
Un milione è stato stanziato 
questa mattina dalla Giiinf 
municipale di Cortono. 


LIVORNO 


porte dei lavoratori unifor- j .-itirezzature per le vaccina- 


mandosi alle decisioni prese 
in sede nazionale dalla Fe¬ 
derazione CGILrCISL-UIL. a 
favore delle popolazioni col¬ 
pite dal terremoto. 


PISA 


pite dal terremoto. ' L’Amministrazione connina- 

I le. quella provinciale, la pub- 
fT’IRF’Myft’ ' assistenza, l’ospedale di 

X xx%.x.j 1 '«xjx-< g Chiara, l’Istituto Pupi han- 

II Comune di Firenze ha I collabornto nell’organizza- 
inviato stamani, su richiesta 1 zione di due colonne di ri- 
della Regione Friuli Venezia 1 fornimenti. E’ stata inviata 


vece ventilati proprio ieri con 
una sorta di « lettera aperta », 
che ha fatto consegnare ai 


verso il 1530. nel periodo in 
CUI stava per terminare il la¬ 
voro alle «cappelle» commis- 


giomahsti presenti alla con- sionato dai Medici ed aveva 
ferenza stampa da un suo trovato im rifugio proprio in 


addetto. Il professor Berti 
non si è presentato alle « cap¬ 
pelle medicee » in quanto im¬ 
provvisamente impegnato in 
una « missione all’estero ». 

Nella sua lettera il profes¬ 
sor Berti sottolinea innanzi¬ 
tutto l’importanza del rinve¬ 
nimento in un locale delle 
« cappelle » di un gruppo di 
disegni venuti alla luce in 


San Lorenzo per sfuggire al¬ 
la cattura da parte proprio 
dei sicari dei Medici che vo¬ 
levano fargli pagare con la 


rà alla loro protezione per 
poterli esporre al pubblico, 
mentre si preannuncia una 
piccola guerra a colpi di 
« saggi » su datazioni ed at¬ 
tribuzioni fra studiosi miche¬ 
langioleschi. 

Da vivo, brusco e scontro 
so. il Buonarroti si trovò al 


vita la sua attiva collabora- j centro di molte polemiche. 


zione alla repubblica fioren¬ 
tina. 

Il dottor Dal Poggetto ha 
concluso annunciando che so¬ 
no iniziati i lavori di restau- 


quattroccnto anni dopo la sua 
morte riesce ancora a far 
molto parlare di sé anche 
con degli schizzi tirati forse 
giù alla buona mentre cer¬ 


cati «è stata raggiunta una j more alla televisione daU’e.x 
importante intesa ». ministro Spadolini, li ha in¬ 


seguito ad un « lavoro » che coperti da muffe morte pro¬ 


re dei disegni «alcuni sono cava di ammazzare il tempo 


Realizzata dall'Amministrazione comunale 

Una nuova scuola materna 
al quartiere 10 di Prato 

Ospita 105 bambini in ambienti moderni e funzionali 


egli aveva promosso come 
contributo museografico al 
centenario di Buonarroti, poi 
avanza velate riserve sulla 
possibilità di una sicura at¬ 
tribuzione a Michelangelo 
• ■■ Per II professor Berti l’ag¬ 
gettivo « michelangioleschi » 
può «significare molte cose 
e fra le tante che in parte i 
disegni siano del Buonarroti 
I ed in parte della sua scuola ». 
I II professor Berti esprimerà 
! la propria opinione — lo ha 
i annunciato nella « lettera » 
j — di studioso del « Cinque- 
! cento fiorentino » in sede 

■ scientifica. Dal suo canto ieri 

■ pomeriggio il dottor Dal Pog- 


vocate daii’umidità) e che 
successivamente si provvede- 


delia sua forzata clausura. 

c. d'i. 


In un incìdente stradale 


Travolto e ucciso 
il compagno Bocci 

Telegramma di cordoglio della Federazione del PCI 


E’ morto ieri mattina ai- 


getto ha già dato una pnma { l’ospedale di Alessandri.-i il 



risposta a « distanza » alle 
presumibili obiezioni dei so¬ 
vrintendente (sembra che i 
due studiosi non concordino 
sulla datazione delle opere) 
affermando che i 56 disegni 
(20 sono studi di arti. 14 stu- 


compagno avvocato Mano 
Bocci. Era rimasto vittima 
venerdì scorso di un inciden¬ 
te stradale: investito da un 
autocarro era stato traspor- 


eruppo dirigente del Fronte 
deila gioventù e del movimen¬ 
to giovanile comunista. Mol¬ 
to impegnalo nel movimento 
studentesco, partecipò nel 
1049 alla ricostruzione della 
FGCI. Nel 1955 difese in un 


Giulia, una colonna di 12 
automezzi che trasportano 
materiali di pronto impiego 
per il ripristino di conduttu¬ 
re per acquedotto, impianti 
di illuminazione e fognature. 
Fanno parte deH’autocolon- 
na circa trenta dipendenti 
del Comune, tecnici ed ope¬ 
rai specializzati. Si tratta di 
una squadra di pronto inter¬ 
vento. completamente auto- 
sufficiente. con mezzi, mate¬ 
riali. carburante, tende e 
vitto. 

L’autocolonna ha compiuto 
il suo viaggio insieme ad al¬ 
tre colonne provenienti da 
Comuni della nostra regione c 
c(X>rdinate dalla Giunta Re¬ 
gionale Toscana. Nel frattem¬ 
po il Comune ha fatto pre- 
.sente la propria disponibilità 
a inviare, su precise richieste 
che venis.sero dalla Regione 
Friuli Venezia Giulia, nitri 
gruppi di tecnici, nonché ni¬ 
tro materiale e attrezzature. 
In particolare è stato già pre¬ 
disposto un gruppo di tecnici 
dì laboratorio medico e ana¬ 
listi. Uguale disponibilità vi 
è per altri servizi tecnologici 
del Comune nonché strutture 
di vario genere che potrebbe 
ro essere messe a disposizione 
dei terremotati. 

La Giunta inoltre, facen¬ 
dosi interprete del crescente 
movimento di solidarietà del¬ 
l’intera cittadinanza fiorenti¬ 
na. ha promos.so una sotto¬ 
scrizione a favore della popo 
lazionc del Fr:u!i Venezia 
Giulia, cosi duramente colpi- 


un’unità mobile attrezzata per 
gli interv'enti urgenti, due au¬ 
toambulanze per rianimazio¬ 
ne, un’autobotte per il tra¬ 
sporto del latte. 330 dosi di 
immuglobuline contro il te¬ 
tano, dosi di onatelaLs (vac¬ 
cino antiletano) e di vaccino 
anti colerico e poi coperte e 
viveri non deteriorabili. Delle 
due colonne inviate da Pisa 
fanno parte anche sei medici 
e venti infermieri. Ad O.sop- 
po sono stati allestiti un ospe- 


Il Comitato regionale to¬ 
scano e la Commissione 
regionale di controllo del ; 
PCI. nella loro riunione 
di domenica 9 maggio, ' 
hanno esaminato i proble- i 
mi dell’organizzazione de- I 
gli aiuti alle popolazioni 
del Friuli, colpite dalla 
tragedia del terremoto. 

L’impegno vasto, orga¬ 
nizzato, crescente, di so- • 
lidarietà attiva, a cui psr- j 
tecipano la Regione, i Co- ; 
muni, le Province, orga- ; 


La Federazione CGIL-ClSl 
UIL ha deciso di chiedere a 
tutti i lavoratori della pro¬ 
vincia un’ora di lavoro; inol¬ 
tre parte domani una prima 
spedizione di 50 tende da 
campo comprensive di tutti 
gli accessori. La Federazione 
livornese del PCI ha stanzia¬ 
to un milione; la comunità 
montana dell’Elba ha deciso 
di devolvere la somma di 3 
milioni di lire in favore del 
comune di Gemona. 

La CEDA (affiliata al Co 
nad) di Cecina ha aperto una 
sottoscrizione fra l soci e ha 
soppreivso la festa sociale de 
volvendone il costo in favore 
dei terremotali. 1 panifica 
tori livornesi hanno deciso 
l’urgente invio di 20 quintali 
di pane in uno dei comun 
colpiti. 

PISTOIA 

Molte persone si sono oì 
ferie per ospitare un centi 
naio di bambini e anziani, 
molti altri hanno fatto of¬ 
ferta di adozione Centri di 
raccolta aU’ospedale. alia Cro 
ce Rossa, alla Misericordia, sia 
di fondi che di materiale. AI- 
ì tre forme di raccolta che la 
I Prefettura pistoiese dirotta 
i sul conto corrente del mi¬ 
nistero. Il centro di coordi¬ 
namento della Provincia a.s 
sicura l’avvenuta partenza d: 
due colonne di soccorso. 

SIENA 

La amministrazione provin 
ciale di Siena ha inviato a 
Maiano un ingegnere e un 
geometra con un furgone e 
con tutte le attrezzature da 
campo per garantire l’auto- 


niaailònl Vind.iili a di i > 

categoria, associazioni, isti- ^ richiesta della Regione 
tuzioni di assistenza, te- ' Friu i, verificheranno la sta 
stimonia la volontà dei la- , del.e strutture rima 

voratori e delle popolazio- i ancora in piedi, 

i ni della Toscana, che ven- 

I ga realizzato un grande. ’ (jrROSSETO 
, efficace intervento nazio- ' 
naie di soccorso e di rico- I 
struzione. 

A questo intervento i | 

; comunisti, già impegnati ! 


tato urgentemente all’ospcda- clamoroso processo i coniugi 


le ales.sandrino, dove le sue 


di di teste. 21 figure intere condizioni sono via via peg- 
ed una testa di cavallo) sono ! fiorate. II compagno Bocci, 
di alta qualità e di grande anni, abitante in via Bo- 
fora, hanno lutti i tratti , 3 ^ ^ 

della raonumentalita miche- ^ 

langiolesca. «C’è un divano 

enorme con la grafica de; cranico e toranco e la , 

suoi allievi » ha soggiunto il i sospetta frattura delle co- 
dottor Dal Poggetto. spiegan- i stole. 

do poi le ragioni per cui è , Neeli anni subito seguenti 


Ha com.nciato a funzionare oggi la nuova , pies-so saranno completamente soddisfatte 

scuola materna realizzata da’.rAmministra- j le domande che erano state presentate al- 

z.one comunale a Prato, in via Galcianese, . l'asscosorato alia Istruzione, 

nella località denominata « ,i Pmo r. Già L., scuoi.» è stata progettata e realizzata 
nt: giorni scorsi, subito dopo i’maugur.^.- , criteri funzionai; e modem.ssimu a’, 

zione. i genitori dei bambin avevano pre^o i centro deH’odificio vi è mfatl un piccolo 

cc.ita’to con il corpo nsegnante e il per- • anfiteatro nel quale i bambini potranno dar ! 

son.ilc delia scuola. Da oggi e avviato il j vita a lavori di gruppo a giuochi e ad | 

funzionamento. ■ altre attività. i 

nel nS « La costruzione è stata realizzata sulla 1 

i prSb^eml def SSti per settore 1 deile più moderne concezioni didatti- 

! chc. Qucs# scuola matcma è composta da 1 
infanzia erano abbasunza im ^ refettorio, cucina, servizi igienici 

nnnva «/-nnia materna arenari,e-à « direrlonc. cd è Circondata da uno spazio 


' dottor Dal Poggetto. spiegan- i 
I do poi le ragioni per cui è , 
! giunto alla conclusione che 
i queste opere siano uscite dal¬ 
la mano del Buonarroti; «In 1 
! primo luozo c; sono punti d: ' 
! contatto fra questi 5ch*zz. ed > 
altre opere realizzate dalt’ar : 
I lista (statua di Giuliano de’ I 
I Medici nelle "cappelle”, sta- 
1 tueita delì’apollo dei Bargel- 
I lo. :1 dipinto di Leda scom- j 
j parso in Francia» ed in se- | 
condo luogo 51 intravedono f 
var.ant! r.spetto alle opere I 
.successive e "pentimenti” • 
che Dal Poggetto ha definito 
« d’autore e non di copista ». ’ 
n direttore delle « cappelle » I 
’na confermato la sua primi- t 
tiva Ipotesi che Michelange- j 
lo abbia e^egu.to ; disegni 


Bellandi. accusati di concu¬ 
binaggio e esposti alla pub¬ 
blica riprovazione dalla sco¬ 
munica che il vescovo di Pra¬ 
to. monsignor Piordelli. ave¬ 
va lanciato contro di loro, 
riuscendo a far condannare 
i li vescovo, 

I La Federazione del PCI ha 
I inviato alla famiglia un te¬ 


la dalla calamità, aprendo un j attivamente nell’opera 
conto corrente n. 6 426 00 ; immediata di soccorso, in¬ 
presso C.TSsa Risparmio d; F;- ' tendono assicurare il loro 

renze. intestato a « Comune ! contributo più grande, 
d; Firenze 1 Sottoscrizione I Interpretando questa esi- 
terremotati Fr.uli Venezia | Senza il Comitato regiona- 
Giulia ». L’appello è rivolto le rinnova a tutte le orga- 


n tutti i cittadini, ag’.; enti. ! i nizzazioni un appello al¬ 


alie associazioni, ai consigli 
scolastici, a: gruppi giovanili. 


finché sia allargata ed 
estesa l'azione di solida- 


alle organizzazioni sociali e t j rietà, anche attraverso 


di quartiere con la certezza 
che ancora una volta all’in¬ 
vito del’.’Amministrazione Co¬ 
munale tutte le componenti 
delia città sapranno corr.- 
spondere con la sensibilità 
umana e la coscienza c<v:ca 


I sottoscrizioni finanziarie, 
; facendo capo agli enti lo 
cali ed alle organizzazioni 
! democratiche. 

' Il Comitato regionale ha 
‘ stabilito di sottoscrivere 
i la somma di L. 2.000000. 


Negli anni subito seguenti legramma di cordoglio I com umana e la coscienza c<v:ca I 
la L.berazione il compagno 1 pagni della redazione del- propr.a del popolo f.orcntino ! ! 
Bocci aveva fatto parte del , l’Unità si associano al dolore. ‘ II Consiglio Comunale, nella . 


Sulla vìa Bolognese 

Centauro su Yamaka muore 
nello scontro con un’auto 


'jltcrobbe invece clic il nn 
me dol proprietario si.» Ma i 
ro Mazze:. 41 anni, abt.inu 
in \ la C:Ok.e;t! 18. Sono por 


funzionamento. 

Questo nuovo edificio scolastico si trova 
m un quartiere molto popoloso e nel quale 


poriant 



Questa nuova scuola materna accoglierà c-u c u..o 

infatti la popolazione scolastica infantile ! aperto nel quale stanno per essere defimt. 
delie popolose zne di Borgo Nuovo e di San ! vamente collocate le attrezzature per le 


delie popolose zne di Borgo Nuovo e di San 
Paolo, che sono zone ad altissima immigra- 
none. Con i'entrxu In funzione di questo 


r.creazione. I bambini che sono ospitati 
dalla oeuola tono 106. 


La riunione dei segretan 
di sezione e di zona e dei 
compagni impegnati nel mo¬ 
vimento che avrebbe dovuto 
aver luogo questa sera è sta- 


L'n mt>rto od un ferito sono J ^jltcrobbe ;nve< 
li bilanc.o d. un p.»uro-o in me dol propnet 
cidonte vorif catos, nella lar ro Mazze:. 41 
da corata sulla \.a B-iIogncso m via C:Ok.e;t! 
Niki» a. Una moto d. gro--sa j tanto in cor-o 
c.i.ndrata s. è scontrata fron- i da parte dei xij 
i talmente con ina Prinz. 11 ! stabilire l’esattf 
i conducente della moto, una la vittima. E’ 
i Yamaka 250. è morto sul col- munque che il p 


il conducente della Pnnz Giu- 
-eppe .Sp nelli. 40 anni, abi¬ 
tante a Scandicci in via Bas- 
-u 24. è avvenuto tra Trcspia 


tanto m cor-o accertamenf i no e I.a I.a.-ktra .vu di una 
da parte dei vigili urbani per I curva denominata «il curvo- 
stabilire l’esatta identità del j ne >. La Pnnz sulla quale si 
la vittima. E’ probab.le co | trovava lo Spinelli stava viag- 


va c spo-,tar->j tutto >'ji!a .sua 
destra. Ua velocita delio 
Scuffi, stando anclie ai nle 
vamonti fatti dai vigili urb.a 
ni. semb."a fo-,-e sostenuta 
L’urto c stato inevMabilc. La 
Yamaka è piombata come un 
proiettile sull’auto. Ijo Scuff 


Yamaka 250. è morto sul col- munque che il primo nome sia I giando in direzione di Bolo- è .stato .sbalzato di sella e pre, 

po. La vimma si chiamcrcb- quello valido. Molto probabil- ,gna. Lo Spinelli, che lavora iettato ad alcune decine d 

be. sundo ad un documento mente Mario Scuffi deve cs- come muratore in una imprc- metri di distanza. L’uomo » 

ritrovato nelle suo tasche. Ma- .scrsi fatta prestare la moto sa edile, stava ritornando a morto .sul colpo. I» Spincl. 

no Scuffi, 45 anni abitante da un amico casa. Improvvisamente ha vi- invece, .soccorso dalla fratcl 


U apostata a giovedì 13 alle i m via Bandini 9 Dal dibretto II mortale incidente nel j sto la grossa moto uscire da 
«n 18k 1 di circolazione della moto ri- i quale à ntnasto fenio anche * dietro un’auto che la precede- 


lanza militare è stato giudi¬ 
cato guaribile in 10 giorni. 


i Dopo l’immediata azione di 
sostegno da parte del C^omu 
j ne e della Amministrazione 
! provinciale di Grosseto che 
, hanno provveduto ad inviare 
I aiuti in uomini, mezzi e me- 
! dicinali anche in altri coniu- 
, ni della provincia sono al¬ 
l’opera « centri di raccolta » 
[ dei lavoratori e delle orga- 
' nizzazioni. 

i II Comune di Orbetello si è 
I ir.esi-o a duspotìiz.one per rice- 
> vere 50 bambini per un pe- 
, nodo indeterminato nei suoi 
I locali. La Federazione sinda- 
! cale, in ottemperanza alle 
decisioni della segreteria na- 
, zionaie sta predisponendo for- 
' me di solidarietà che verran¬ 
no dec.se m accordo con la 
' Federaz.one regionale. Alcuni 
' i consigli di fabbrica in modo 
spontaneo han.no già aperto 
- .sottoscrizioni da Inviare nai 
comuni che hanno visto dl- 
I .strutto il loro apparato pro- 
I duttivo. 


Venuta a conoteanza cha 
alcune peroone ti tono prò- 
tentate nelle cate della città 
per effettuare raccolta di In¬ 
dumenti e denaro per i terre¬ 
motati del Friuli, dichiaran¬ 
do la propria appartenenza al¬ 
ia Croce Rotta Italiana, qua¬ 
tta organizzazione tmentitee 
di aver autorizzato una tale 
iniziativa e prega la popola¬ 
zione di diffidare di richiette 
di questo genere. 

• • • 

La presidenza dell' ANCI. 
con un comunicato urgente 
ndirizzato a tutti i comuni 
Iella Toscana ha invitato gli 
inti locali ad effettuare i ver- 
lamenti per sottoecrizionl re¬ 
lative ad aiuti da inviare rtel 
Friuli al seguente conte cor- 

* rente disposto pretto la aedo 
j centrale della Catta di Ri- 

* tparmic D-positl di Proita. 
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Approvate le liste dal Comitato.regionale e dalla Commissione di controllo 


' ' / ‘i ' * '' ' i - •i-'i~ 

I candidati del 
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•S'ivi 


Nei giorni 5 , 6 , 7 maggio si sono svolte nella regione le assemblee delle 1298 sezioni del partito - Il ringraziamento ai com¬ 
pagni parlamentari uscenti - Le liste rappresentano con i candidati giovani, con le donne, gli operai e gli intellettuali, con i diri¬ 
genti politici e gii amministratori il quadro di ciò che il PCI significa in Toscana - La qualificata presenza di indipendenti 






Si sono riuniti il 9 maggio a Firenze il Comitato Re¬ 
gionale e la Commissione Regionale di Controllo del PCI 
per approvare, secondo le disposizioni statutarie, le liste 
dei candidali per il Senato e la Camera. Malgrado l'estre¬ 
ma ristrettezza dei tempi è stato possibile per le organiz¬ 
zazioni del Partito in Toscana discutere e decidere, sulla 
base dei criteri fissali dalla Direzione e delle proposte 
del Comitato Direttivo Regionale e dei Comitati Federali. 
Nei giorni S, 6, 7 maggio hanno avuto luogo in tutta la 
Toscana le assemblee delle 1298 sezioni del Partilo, con 
larga presenza di compagni e compagne, e l'S maggio i 
Comitati Federali si sono riuniti nuovamente per racco¬ 
gliere indicazioni e osservazioni emerse dalle stesse as¬ 
semblee. 

La discussione è stala seria e ha condotto alla formu¬ 
lazione di liste collegale ai problemi nuovi e complessi 
che i comunisti sono decisi ad affrontare, alle responsa¬ 
bilità crescenti che devono sostenere. Col consenso pieno 
dei compagni parlamentari uscenti, sull'operato dei quali 
è stato espresso un giudizio schiettamente positivo e ai 
quali è stalo rivolto un caloroso ringraziamento, è stato 
possibile compiere un rinnovamento che investe la metà 
dei gruppi parlamentari comunisti della Toscana. 

Nelle liste dei candidati si i riflesso innanzitutto il 
proposito di raccogliere impulsi politici e ideali, soprat¬ 
tutto provenienti dal mondo cattolico, che nel PCI ricono¬ 
scono una forza essenziale e decisiva di unità e di demo¬ 
crazia pluralistica. A questi candidati che hanno accel 
tato l'invito del PCI, Il Comitato Regionale e la Commis¬ 
sione di Controllo rivolgono il ringraziamento e t'augurio 
più fervidi. 

Le liste registrano inoltre una impegnativa presenza 
di donne, segno preciso della crescita, della maturità e 
dell'impegno di lolla delle grandi masse femminili, men¬ 
tre capacità di governo e di esperienza amministrativa so¬ 
no sottolineale dai numerosi candidati che hanno svolto 
finora funzioni dirigenti in Comuni e Province. Nell'in¬ 
sieme le liste rappresentano, con candidati giovani, con le 
donne, con operai, tecnici e intellettuali, con dirigenti poli¬ 
tici e amministrativi di provala capacità, il quadro di 
ciò che il PCI significa in Toscana e di ciò che vuole 
essere ancora più nella vita del Paese. 

Il Comitato Regionale e la Commissione Regionale di 
Controllo hanno approvato all'unanimità le liste dei can¬ 
didali per i 15 collegi senatoriali e per le Ire circoscrizioni 
della Camera dei deputali che avranno come capolista 
i compagni: Carlo Galluzzi per Firenze-Pistoia; Umberto 
Terracini per Pisa Livorno-Lucca-Massa Carrara; Fer¬ 
nando Di Giulio per Siena-Arezzo-Grosselo. 


FIRENZE-PISTOIA 

1) GALLUZZI Carlo alberfo, della Direzione del 
P( I, dPODtaio Dsconte, anni 57 

2) BRUZZANI Riccardo, sindaco di Monsumma- 
no, anni 30 

3) CECCHI Alberto, del Comitato Centrale del 
PCI, anni 52 

4) CERRINA Gianluca, impiegato filiale FIAT 
Firenze, anni 37 

5) FERRI Luciano, medico ospedaliero, anni 30 

6) GOZZINI Mano, insegnante, indipendente, 
anni 56 

7) NICCOLI Bruno, deputato uscente, anni 50 

8) PAGLIAI Morena, docente universitario 
anni 47 

9) PIERALU Mila, assessore provinciale, anni 44 

10) POSAMI Giovanni, coltivatore diretto, anni 28 

11) PROCACCI Giuliano, docente univei:>itario, 
anni 50 

12) QUERZOLI Ruggero, docente universitario, in¬ 
dipendente, anni 53 

13) RAICICH Marino, deputato uscente, anni 51 

14) SERONI Adriana, della Direzione del PCI, de¬ 
putato uscente, anni 54 

15) TESI Sergio, deputato uscente, anni 55 

16) TONI Francesco, sindaco di Pistoia, anni 55 


PISA-LIVORNO-LUCCA-MASSA CARRARA 


PCI, 


1) TERRACINI Umberto, della Direzione d- 
senatore uscerTte. anni 81 

2) ANGELI Osvaldo, operaio, anni 32 

3) Battaglini Giuseppe Massimo, impiegalo, 
anni 29 

4) BELLUOMINI Bruno, studente lavoratore, 
anni 30 

5) BERNARDINI Vinicio, assessore al Comune di 
Pisa, commercialista, anni 51 

61 BERNINI Bruno, deputato uscente, anni 57 

7) BOCCI Giovanni, medico ospedaliero, anni 46 

8) BROGI Nicla, casalinga, anni 30 

9) DA PRATO Francesco, segretario della Fede¬ 
razione comunista della Versilia, anni 47 

10) FACCHINI Adolfo, segretario della Fedeiazio¬ 
ne comunista di Massa Carrara, anni 50 

11) MOSCHINI Renzo, vice-presidente dell'am¬ 
ministrazione provinciale di Pisa, anni 41 

12) NELLI Mino, presidente Comunità Montana 
Valdicecina, anni 41 

13) REMORINI Renzo, capo-gruppo al Comune 

di Pontedera, anni 49 • 


14) TAMBURINI Rolando, sindaco di Piombino, 
anni 53 

15) TOSCHI Massimo, insegnante, indipendente, 
anni 32 

16) VAGLI Maura, deputato uscente, anni 32 

SIENA-AREZZO-GROSSETO 

1) DI GIULIO Fernando, della Direzione del PCI, 
deputato uscente, anni 52 

2) BELARDI Erias. capogruppo PCI al Comune 
di Siena, anni 42 

3) BONIFAZI Emo, deputato uscente, ann; 51 

4) CUCCULI Marta, operaia, della Lcbole di Arez¬ 

zo, anni 35 

5) FAENZI Ivo. deputato uscente, arìcii 44 

6) FREGOLI Albo, sindaco di Chianciano, anni 28 

7) MATERAZZI Nino, assessore al Comune di 
Arezzo, anni 37 

8) fANI Danilo, deputato uscente, anni 45 

9) WONGHER Pietro, sindaco di Orbetello, 
anni 28 

SENATO,. 

Collegio di Arezzo, SONDI Giorgio, già segreta¬ 
rio deila Federazione comunista, anni 47 
• Collegio di Montevarchi TEDESCO Giglia, seriatri- 
ce uscente, anni 50 

Collegio di Firenze I, PROCACCI Giuliano, docen¬ 
te universitario, anni 50 
Collegio di Firenze 11, GOZZINI Mano, Insognan¬ 
te, indmendcnte, anfii 56 
Collegio di Firenze 111, SGHERRI Evaristo, senatore 
usceiite, anni 51 

Collegio di Prato. PlERALLl Piero, della segreierij 
nazionale del PCI, anni 47 
Colleqio di Grosseto. CHIELLI Walter, della seore- 
teria nazionale della Federmezzadri, anni 51 
Collegio di Livorno, TERRACINI Umbeito, de'o 
Direzione del PCI, seriatore uscente, anni 81 
Collegio di Lucca, BIANUCCI Nilo, sindaco di Mon¬ 
tecarlo, anni 48 

Collegio di Viareggio, TAMAGNINI Gianfranco, 
medico, anni 49 

Collegio di Massa Carrara, MARSELLI Carlo, sena¬ 
tore uscente, anni 56 

Collegio di Volterra, LAZZARI Elia, sindaco di Pi¬ 
sa, indipendente, anni 49 
Collegio di Pistoia, CALAMANDREI Franco, sena¬ 
tore uscente, anni 59 

Collegio di Siena, CIACCI Aurelio, deputato uscen- 

• te, anni 49 


Il saluto al compagno Sondi 

Arezzo: Vasco Giannotti 
è il nuovo segretario 

AREZZO 

II Comitato Federale e la Commi.s.slone federale di controllo 
della federazione comunista aretina, riuniti in seduta con- 
CUint.T alla presenza del compagno Nello Di Paco, della segre¬ 
teria regionale toscana del PCI. hanno proceduto alla nomina 
del nuovo segretario della federazione nella persona del com¬ 
pagno V'asco Giannotti. già membro della .segreteria provin¬ 
ciale e capo gruppo al Comune di Arezzo, che sostituisce il 
compagno Giorgio Bondi designato quale candidato per il col¬ 
legio senatoriale di Arezzo. 

.AI compagno Giorgio Sondi, che per oltre 6 anni h.a diretto 
la federazione aretina con passione e intelligenza politica, por¬ 
tando a maturazione un profondo proce.sso di sviluppo e di rin¬ 
novamento del partito, il Comitato federale c la Commissione 
federale di controllo hanno c-^presso il proprio sentito ringra¬ 
ziamento. Nel cor.so della stcs.sa riunione il Comitato federale 
e la Commissione federale di controllo, dopo aver proceduto 
alla nomina del nuovo segretario, hanno rivolto al compagno 
Vasco Giannotti Taugurio di un proficuo lavoro. 


Riunione del CF e della CFC 

Carrara: nuovo incarico 
al compagno Mignani 

MASSA CARRARA. 10 

Il Cnmrato foderile e !.i comm.ssione fcdera’e di controllo 
d! .Ma-s,--.! Carrara riun.tu. nei giorni scorsi hanno nvolto a 
nome d. tutu gli .scritti e gii elettori del partito, un caloroso 
ringraziamento al compaeno F’edenco Mignani. per Timpcgno 
e per il contributo che ha -vaputo portare nel difficile svolgi- 
HifiTo del suo mandato nel corso delia sesta legislatura « Egli 
continuerà -- afferma un comun.cato - con la sua prcsenz.i 
negli organismi dirigenti prosineiali lavorare fattiv.-ìmente 
por il rafforzamento de; no--tro partito c del movimento demo¬ 
cratico nel nostro Paese». 


Il ringraziamento al compagno Monti 

Pistoia: consenso 
per le candidature 

PISTOIA. IO 

Il Comitato federale e la Commissione federale di controllo 
della federazione comunista pistoiese hanno ratificato, dopo la 
consultazione delle Iffi sezioni della Provincia, le candidature 
de; comuni.str pistoiesi per le prossime elezioni politiche. 

Intorno alle proposte di queste candidature cosi come ai cn- 
tori generali da cui e.s5c sono sc-aturite si c realizzato nel par¬ 
tito. tanto nei suoi organi dirigenti quanto nelle assemblee 
oeirli iscritti, un larghissimo consenso. Pistoia contribuisce in 
tal modo ad arricchire d; espenenze amministrative, di partito 
e di giovani la lista della circoscrizione che comprende nel suo 
compIe.sso altre valide cand.dature di donne, lavoratori. Intel¬ 
lettuali. indipendenti e cattolici. Al gruppo consiliare del Co¬ 
mune di Pistola si propone di votare come nuovo Sindaco il 
comp.vgno Ronzo Bardelll. un compagno che nelTamblto della 
Giunta c in diversi settori di lavoro ha compiuto una serie di 
valide c qualificate esperienze politiche e amministrative. Al 
compagno Renzo Monti, che nel cor.so di questa legislatura 
h.a a.ssoUo con disciplina e impegno l'incarico affid.atogll dagli 
elettori, va il ringraz.amento del p.^rtlto e la richiesta di con- 
t.nuare nell'amb.to della Federazione ad cserc iare la propria 
attività e a mettere a disposiz.one 11 frutto delle proprie pie 
«lo.se esperienze. 


E.MPOLI, 10 

La situazione nelTazieniia 
del vetro artistico nella zo¬ 
na di Empoli SI va facendo 
sempre piu pe.->aiUe. Si sono 
già avuti infatti .I2!l l.cenzia- 
menti. .100 000 ore di cassa in 
te.grazione e tre aziende han 
Ilo chiuso delinitivamente i 
hiittenti. In questi ultimi lem 
Pi 51 è avuta una caduta del¬ 
la domanda interna ed estera, 
lon cn.u-'Ura parziale o tota¬ 
le di alcuni merc.nti esteri, 
con notevo o ralu/.ione deU'e 
-■pirta/.one <iai paesi del .MEC 
od una notevn'o contorren/a 
di alcun: ji.ie'-. in via di svi¬ 
luppo. 

\'i è inoltre una diponvlen 
/a vo.mpeia. per aziende pc 
co.e e mod.e come qui ..e de* 
1.1 zona ileirEmpolesf. da nio 
no,MÌ! prouaitivi e comnii-r 
del.e m.iter.e pr^xlii’t. 
ve. -s.a jX'r i costi ine pi-r 
i'approv V ig.onami ntu. ineaio 
r<j aiire-i .n quc.'la crisi <K-'. 
settore del vetro ariist lO la 
.'u.mcanzJ <1: proerammaz.one 
r eerca di menato, assi-ten 
za ttvivca. d fe^a e pubb.ic:- 
t.'i adeguato oc'. pr<nfo;t*). un.- 
te al.a d.IlìcolM d. re;>cr.ie 
mar.oifopera q.iii.beata e uno 
-star'."imo r.ca.Tib..i degli 
addetti, .oo.c’ne . g.ovani ii-m 
.ittr.it; da! lavoro m ve 
treri.a a causa de. salari n.in 
arieg-.iat. a! valore del.e mae 
.stronzo o per .e grosse ca 
ronzo deilo strutture privdutt. 
ve e li fatto di saìulc e di 
s.carezza sul lavoro. Por r.u 
se re a n-o.vere questa .situa 
z one è rtecessar.o uno sforzo 
collott.vo dei e forze prodiitt. 
ve -.mprend’tor.a;;. siX'.ah c 
I>vi.tche. ixtrchc rFimpole-e 
non ^x-rda uno degli assi p«'r 
tanti deìle*.on*vn.a della zo 
r.a. che costituisce una de! e 
garanzie esscnzi.i.* per uno 
.-viluppo prodottivo costante 
ed equilibrato 

Questo sforzo dovrebbe ve 
doro pnlegiat; alcuni punti 
essenziali per un rilaniio de! 
.settore, fra cu. l'assiiciazion: 
smo per ottenere maggiore po 
tere di contrattazione per !e 
materie prime. f>or poter eser 
Citare un'azione p:ù incisiva 
in sede dj politica commer¬ 
ciale o di contrattazione con 
1 vari oì.onti; una qjal.fica- 
z.ono della produ/.one t'ne la 
caratterizzi .sui mercati; un 
nuovo ruolo degli i.st.tu'u ban 


Cosfruftivo bilancio alla conferenza di Livorno 

Le funzioni dei consorzi 
nella prospettiva 
dèlia riforma sanitaria 

- • I - 

Ferma volontà polìtica di cosliluire per la line dell'anno queste strutture 


LIVORNO, 10 
Apeit.icii all insegna den.t 
concieiezza e aeua manne' 
sta volontà politica ai an¬ 
dare entro 11 19*6 alla cosa- 
luzione dei coiisoizi socio 
s.tniiari. la corneienza sanii.i 
ria compìcnsoridie. promoa 
sa dai Comuni di Livorno c 
Colle.salvelti e dairainmmi 


da attu.itivo l’.uticolo 20 del¬ 
la legge numero 38t) che 
permette, attraverso l’inter 
vento del Comitato Regionale 
di Coordinamento la gradua- 


sienz.t domici;.ave aH'aiui.tno 
- hand.eappatu. Que.->ti alcu¬ 
ni punti londamonia.i per la 
lealizzaz.one conci età dei .ser¬ 
vizi che i! consorzio socio 
le integrazione di scrviz-i e ! sanitaiio dovrà costituire e go¬ 
di luii.'ioni tia le .strutliire, ! alno, li conaideiare sia gn 


le attrezzature cd il persona¬ 
le dei coiisoizi SOCIO 5.ìnitaii 
e quelli degli istituti mutuali- 


suazione piovinuiaie, lia co i -.i-.t-i c previdenziali presenti 
noaciuio un andamento ricco i nel territorio: 3» e neees.sa- 


di spunti vivaci e costi ulti 
VI, ancne critici, aia nel di 
battito m acduia p.enaiia etie 
nelle quattro commib.aioni 
1102 panec-ipanti con 92 in 
tervemi). Il nodo cernì .ne qcl 
dibaiiilo al è ben pieaio uve 
lato, gia/ie aopiatiulto a con¬ 
tributi qualificati m panno 
la! e del comp.igno Del Lue 


I 


no un miei vento piogramma- 
touo della Regione nei con- 
fumti deirospedale perchè si 
attui anello a queato livello 
una integrazione tra Tospe 
dille e 1 consorzi secondo far 
tu-olo 2 della legge Istituti 


tuiz.am che i .-.oggetti liand.- 
capp.iti come cittadini inte¬ 
grati nella società, a p!e.-.cin- 
deic dalle condi.'ioni aoc.al, e 
dall'età, e d.ili eaiatonza <1. 
parlicolun picvblenn, 2t .-.i r.- 
liene iiKii.-.pens.ibile che l'.n 
tei vento .ai.i oiH-r.ito a livel¬ 
lo teiiilorale 3i i b'.-i gin 
ic'ali sono aopr.ittutto eli oi- 
ne .sociale v quindi i! pi. 
ino intervento deve svolgcis. 


daliero transitorio. 

Seconda Commissione (.Me 


t I 


chesc, ic.apons.ibile provili j d.eina del Lavoroi E' incon 
c.ale pei la Sanila delia Fe 
dei.izione e del lappie^en 
tante socialista doit-or C.ip 
pareli! luniea assente dal di 
battito la DO. la ciiiestione 
della natura dei poteii di cui 
investire i consoizi, ovvero 
se soggetti della delega regio 
naie debbano essere i Conni 
m e le Province opinile i 
consorzi socio-sanit.iri 


va del pi,ino regionale ospe i piano -It e indiapon 

I Inabile prevedere nei contron 
I ti delle vecchie ed atUi.Ui i 
, st.tuzioiii .i.-v-iaienziali un in 
lervenio di t.po tiaafoim.itl 
I vo. vigilando altentameiile af 
I tinche .sia evitata qual.' .is; 
I foim.a di intervento die Icn- 
j da a con.servare anche invo 
1 lontaiinmente !'.ia(X‘tto cmar- 
i ginante e segiegante di que 
; --.te istituzioni. 


Oltre 300 licenziamenti e 300 mila ore di cassa integrazione 

Pesante situazione nelle aziende 
del vetro artistico nell’Empolese 

Già tre aziende hanno chiuso ì battenti • La dipendenza della minore impresa da monopoli produttivi e commerciali 


No ai 

« carrozzoni » 

Vediamo In sintesi cosa e 
.stato detto nell'intervcnio de! 
compagno Vealri. assea.sore le 
gionale ulta a.iniia e da Ali 
Nannipicii. sindaco di Livor¬ 
no. nelle conclusioni. 

Vestii ha soaienuto che i 
coiiaorzi aocio sanitari non 
dcbb.ino essere o diventai e 
una sorta di carrozzoni ba 
roeratici, un ente che ai ag 
giunge ad altri occoiie in 
fatti utilizz..ire personale, for 
zc. sliiiiiurc Calatemi, noi- 
ganiz/andole c unificandole 
nel con.aoizio. facendo ogni 1 
con.acguentc afoi/o per non I 
e.ap.ip.dcre le. spi-.-a. anzi per | 
riqualificarla (a que.aio prò i 
po.aito nferendoai alla spe.a.i 1 
o.spedHHera, di gran lunga l.i 
piu co.spicua. ha rnesao in 
luce che essa è .stata .sostali- | 
zialmente contenuta in un au- | 
mento annuo, nel 1975, di cir- i 
ca il 6'è quindi effettuando | 
una chiara riduzione di fat 1 
to). Ve.stri ha richiamato le ' 
tappe che i provvedimemi p.u ' 
significativi adottati dalla Re¬ 
gione. sollecitando a rompe 
re ogni indugio, evitando di 
nmaneie impacciati nella mi- 1 
riadc di problemi da risolve- | 
re per mettere in moto que- ( 
sta importante struttura, i 

Nannipieri ha svolto una ' 
stringente argomentazione at- j 
torno alla natura e ai po ! 
teri dei consorzi: m primo 
luogo è fondamentale la loro 
caratterizzazione in quanto 


cepibile vedere il servizio de! 
la medicina del lavoro come 
un -citoie che open a coni 
partimcnti .stagni o in man.e 
la autonom.i Esso deve ope 
tare assieme alla organi//.i 
zione .sanitaria esistente Li 
commissione ritiene di «olle 
; citare l’ordine dei medici e 
I tutte le altre atrutture sani 
I tarie affinehe vengano segn.i 
I late nel libretto sanitario dei 
j lavoratori tutte le eventuali 
I forme morbigene. All'attua 
i le carenza di per.sona'e tecni 
I co e paramedico nell'orgam 
[ co previsto dal centro di me 
I dicina del I.noro si può ov 
viarc per il momento con 
I apposite convenzioni verso .il 
I tri istituti o con il trnsferi 
I mento di personale dagli en 
I ti locali che occorre nqunlifi 
(-.ire nelf.ambito delle strutti! 

I re stcs=e 

I La Coinm'Ssioiv' .sollcci'.i 


1 servizi 
consoriili 


j La coiiim..salone è dcll'op • 

I mone, inoltre, die c.si.stono 
[ le condizioni obiettive per*-hó 
1 .Siano realizzate .subito in tut 
j ti 1 distretti sanitari i .sei vi 
1 ZI loiiaoitili senza la neies 
j hitii del p.i.saaggio atlravci.so 
! e.spei lenze pilota die di fat- 
I lo iiiaidereblK'ro feniraM m 
I Iunzione del seiv.zio Impre¬ 
se.ndib.lo prenie.s.-a qiu -ta 
1 oiiera/jone e la fot.ilc m hi 
- ! lìtà de! pe-sonale degl: enti 
die venga affrontato il prò j locali di ruol.i e fuori d 


^ liVnn ciollo strjttiiro di .vc ] ruoli) 4» oomiuis^ione (oon 
1 rondo livello (servizi asned ( 

’irr.l e contemoorane.imen’e 
I de' ranpnrti con strutt’ire ut 
j versit.ir'c neir.'imb'in dello sv 
I lappo d: una ricerca che m 
J '<•.( dalle re ih e.-lgen/e dell.i 
fabbrica e del territorio 


Terza commi.ssione (A.s.sl i stesso. 


sultor: familiari I. 

Que.sta stiuttuia è .stata riv 
v's.it.i come comixinente es 
■senziale della p-o-ssim.a ut tu 
z.ione dei ton.sorzi socio s.i ni 
j l.iri. ixmendo.si quinili cTii'’ 
un .servizio del consorzio 


Al processo Lavorio! tra Baldisserri e Della Latta 

AMMIS^ONI E ACCUSE 
ASC8LTANU0 LE BOBINE 

« Chi ha fallo tuffo è fuori» afferma uno dei due nella 
conversazione registrala a bordo di un'auto dei CC 


•Ancora parolacce, bestem¬ 
mie. offese ma anche qual- 
i che grave ammissione. Ecco 


strumenti di democrazia e di ® , r',." L V 

.. . . . -‘'-'>•.1 fuon d.i c bob.iit' 

b autogestì 1 , rtel «caso I*..vo..ni ». .iscol 



dalle comunità interessate al- 
l’intemo di indirizzi stabiliti 
a livello di programmazione 
nel comprensorio; in secon¬ 
do luogo la loro costituz.one 
deve avvenire nell'ambito del 
la preci.sa scelta di fare de¬ 
gli enti locali, del comune il 
centro attorno a cui riorganiz 
z;ire i servizi e di svolgere 
una politica sanitaria imper¬ 
niata sulla prevenzione. 11 
consorzio, in questo senso. 
Viene visto come una strut¬ 
tura e una .scelta politica m 
d.rezione del servizio s,(nu.i 
rio nazionale e delle unità 
sanitarie locali. La scelta 
di incentrare nei comuni il 
massimo dei poteri in materia 
come asse portante df un 
nuovo sistema sanitario, è va¬ 
lida. secondo Nannipicri, pro¬ 
prio perchè si tratta di apri¬ 
re i consorzi oggi, e le uni¬ 
tà sanitarie locali domani, al¬ 
la partecipazione, alla ge.stio 
ne di base alla autoge.stionc 


tate SI.imam alla ripresa del 
processo che ha visto la tn 
tale asscnz-i de: difensori de¬ 
gli impuiat* (presente a! coni 
pleto la parte civile di Me 
ciani c Lavonni e il d.fen 
sore di Delhi I-ittaì; il pre¬ 
sidente non h.i ni.inc.ito d. j ilecisive. pe;- .M.tiio Ftald s^e 

n. comb.illuto ti.i la vog' \ 
d. .segirtare a rvec-^'iit ii-e Ivi 
gie e la pau.-.i d. due la ve 


bine, la fr.ise s.irebtie stat.i 
Iirnnunciata da Marco Ila. 
d.s-eri i-hc si nvo’gcv.i ,i 
Pf'ti.nn V.mg.oM’ I! eoMoqU'o 
.ivvenne i. 13 m.igg.o pi70 a! 
l'mtcrno di uni m.iich.iia de. 
caiabinieri. Ben n iscobio c e-a 
un registr.itoi e De. due la 
gazzl uno non lo soipe't.iv.i. 
«• questo era M.r-< o Bt.ds 
scr*. infinit.imi'n'e p u .ngi* 
min dell’altro .Sono giiin.p'- 


sottolineare lo sconcertante 
atteggiamento dei difensori 
di Vangioni e Baldi.sseri con 
dure parole. L'udienza è ini- i rità 
ziiUa con quasi due ore di ri- .Ma Baldis-iT. lia i suo; ,in 
tardo n causa dell'assenza de- ' ge i cii-tndi che non Io mn' 
gli avvocati. 1 l.iiio un l'Lmo D ff c.!m''n'e 

K vcni.imo alle bob.ne I_i l s, deciderà a d.ie bi veii'.ì 
corte ha ascoltato il collo .A meno cfie no’i rcnd i 
quio fra Baldissen e Della > conto che rischi,i molto d- 
Latta. ' p ù dei suoi r\ am.ci di s^ra 

DELLA LATTA — Tu Io I da e d. p.artito. 

sai che io non ho ammazzato __ 

nessuno... porca... la coscien- ■ 
za te le deve dire. | 

BALDISSERI ~ Tu lo -ai ' 
quel che... ho fatto qualcos.i : 
fo allora? > 

DELLA L.ATTA — Alio: a ' 
continua a dire che fio am- ’ 


miralo 


riuscendo cosi a inserire cffi- I cazzato la gente, 
cacemenie queste nuove strut- i B.ALDISSERI -- Ma scu-wi- 

ture nell'ambito di quella Icn 1 ’-o quello che ho 

ta riforma isttiuzionale che | fatto io? .A parte gl: scherz. 


C(^ 

a "Siena 
il compagno 
Gìorgetli 


sta avanzando in rapporto al¬ 
la nuova legge quadro sul 
consigli di qiTartiere. 

Il ruolo 

delle assemblee 

E' proprio in riferimento 
a questa concezione che Nan- 


Nel Ticc-imo delia scnm 
j ni;s,i del t(tmp.»gnri Giorgio 
j Gio.-zei-.. m e .svnli.i dome 
j nic.t sfors.t una iii.inifC't,izio 
. ne commemo-ativa a! teitro 
1 comumiìe dei Rinnovati d: 
! S en.i 

, Nei r.cord.iie li figura e 
. i'ope-:i d G,orge:Il fianno 
( pre-o l.i p.iro'.a l.i compagna 
I Er.a.s Bc*rtid:. .segritar.a d»’ 
I comitat'i c. ttad.no. il -egre 
1 t.inn della federazione -ene 
‘ se R Cf.irdo M.irgheritl ed in 

___ _ -.... 1 fine .1 prof Luigi Berlinguer 

manifestato una riserva sulla fatto che mi hanno fatto 1 e il pi-of. Manno Berrngo 
legge delega regionale sull’as j paura. '• .Alla m.tnifcstazionc svoltasi 

sistenza ivaìida e fortemen- DELLA L.ATTA — Perchè i nella mattinata. cranr> prr 


Ora ragioniamo Forzai c'cnir* 
niente in q-aesta star a te'* 

DELLA LATTA — Se ne 
parlerà 

BALDISSERI — Asco.i i 
me. Centri n.entc te .n que¬ 
sta stona? 

DELLA LATTA — S. vede 
che tu Centri te. 

BALDISSERI -- Io non 
c’entro mente Non c'entro 


nlpieri. esprimendo l'opinione j un Io m: trovo qui per :! 
generale della conferenza, ha ' mio cervello imbecille. Per il 


te innovativa ne! coiTiples.so) | a me no? 
per quanto riguarda la nor i BALDISSERI ~ Chi... chi 
ma che prevede il passazfpo i Tha fatto fuori . chi ha fal¬ 
della delega dalla Rcg:one"a; | -o tutto è fuor. 

Consorzi, con il rischio d. I rcr,'trazione termina 

tagliar fuor: le assemblee e j òu- Da quanto s: sono det'i 

. due ex g.ovam del « Fron'c 
monarchico ». appare eviden¬ 
te che qualcuno 1: ha min.*r- 
c.ati. Chi’’ E' la stessa per 
sona che e rimasta d.etro le 


Operai di una fabbrica del vetro di Empoli 


letttve. .sottolineando come 
queste ultime possono essere 
le sole ad essere .nve->t;te 
dei poteri delegati in quanto 
soggetti dalla sovranità pepo 


I senti moire numeros. a'tivl 
I sti. dirigenti c .imiri de! com 
1 pagno reccntem'-ntc sco.ti 
j parso 

I Acran'o ad intellettuali e 
militanti dei partito hanno 
ass.st.to a..a cer.monta an- 

f. c rapprcse.ntanti della 
derazioiìc- d. Lucca. Viareg- 

g. o e dei comune di Rargti. 
m provine < di Lucca, comti- 


lare e perchè. altnmenM s* Q'Jmte e il cu: nome e .'ta'o < ne nauo dei compagno G.or- 

correrebbe il rischio di anda- appena sussurrato da Baldi- i getti 

..j - r—•- ! 'Cri durante una conversaz.o- ’ 


cari tram.te 'a cor.cess one d. 
tr«xi.ti agevola;, per ri'trut- 
turaz on. azienda!, o produtti 
ve. ed agevol.i/on per :! ere 
d to d. esercir o. 

Era le azionale in cr -. '.a 
i.i/.one peggiore è alla ve- 
trer.a To>o e Bag.-sol. ,;i m: 
lav*>rano -VI operai. Dagl; in 
contr. ifv .ì sindacato ha avu 
to con la d.ivz one a/endale 
è infatti emor-x» un aggrava 
mento delia situaz.onc del 
mercato e la decisione, per 
questi motivi di sciogliere la 


Radiazione 

l: Con t»to c u cs~t- 

m Si O'.c l•dc.'*'e d. contro .o .n 
r u.n 3 -,e cong unta hanno adottalo 
prowed.mtnto d rad aziona dal 
part.to nti confronti d. Renio G.un- 
t. il sensi dtll'art.ca o 52 dallo 
s'atuto per malcosta.nc. Hanno 
ipp tre rat ficato. per 5 stessi mo- 
t.v.. Il drc.f one d. rad ir one p-e- 
Il diT<stirn5‘ci d' sei o-c n*. 
confronti d* Adr.ino And.'t.nacc.. 


'*K s*ta. t*.i'»ià> tre 

U la vend ta 'iel.o -;aij ,. 
ir.cnM jc.-r f.ir fr->n:t- a. pa- 

s. vo de'.l'az t n«ia: la co-t.tu 
z one d. una n lova -ocieta con 
la parte-* .p.i/.one ik-gl. ope¬ 
ra.; o.chjarare fall.monio son 

t. r.te le ton-eg.irnze civ q-ie 
'to atto comporta 

Per qat-'to g-i opera, e lo 
organ.v/.i/.oni « nriac.il; nan.’io 
indetto 1 a'M'mb.ta draord na 
ra aperta a.lo fo.-ze poi t ■ 
cho c '.xial . Nel cor-^i del 
ra'-c.TìbVa gl. o;xrai e !e or 
gan.z/.az «>n: '.ndacali hanno 
r.bad.to la loro volo-ita di lot¬ 
tare (XT la salvago-ird.a del 
IVx'Cupaz one. contro ogni ten¬ 
tativo di .smantellare a so 
i -et.i l’er ottenere ciò hanno 
sollec.tato la cr«.i7.one di un 
v .i«to e art.colato fronte di 
lotta che veda impegnate tat 
te le forzo -*x al. e jxiliticho 

Bruno Berti 


Grave lutto 
! do] compagno 
' Cianctti 

LIVORNO 10 

I Un grave .a’to na co.p to 
.1 compagno E*.o Cianeit.. 
re,spon*ab..e prov.ncia.e de 
gl. Am.c. dell'Un.ta. E' .mor 
t.v. colp.ta da male incure- 
b. c. 'a sorci a compagna 
Elia.na. 

.Alla fem.gl n Cianett. la 
fratem.-» .'olicler'eta della fe 
derazione '.-.vomese del PCI 
e del nastro gornele 

I 

I 


co 

re ad una frantumazione e i 
ad una p.’-ogrammaz.one de • <'on Vanj.on;'’ * 

mocratlea Nelle parole di • ^ Baidisser: do- , 

Nannip.er: e nella voion’a ! ; 

espressa dagli ent. locali ^o-a .n.ende d.re quando j*.- * 
vorne'i i consorzi socio.sa- 1 fu: j 

nitari non sono quindi en- ‘ 'J* ^y*'*"* *’ L .n.erroga.or.o 1 

li separai; ma momenti di i TT-nvl'’ - 

unificazione di competenze. 'h-Ti*,!!! ^ 

, ct^lTWavrb** .e*»» 4 • I SUl).TA U TT TéO^.O ' 

o4fn z^no^Tui-or/; ^ di Della Latta ha an- < 

n^'enz.. 1 hunc.ato Ohe domani matt. 

pe.cnze finora d.-'orgamce. j «..anzerà una richiesta d; 

j un r.nnovo parziale del dibat¬ 
timento e l'ammiss.one di al- 


LIGGETl 


Rinascita 




mente imo.egate ed e.sercita 
no i nuovi poteri che. d. voi 
ta 1 volta, verranno loro de 
legati. 

Come è noto la conferen¬ 
za san.tana si e articolata 
;n 4 commi ss.on: Ved.amo 
in s.ntcsl quali valutazioni so 
no emerse al loro Interno 
P.'ima commissione (Con¬ 
sorzi .soc.o sanitar. ». Que- 


Pisa: si dimette 
dalia DC la responsabile 
dei movimento giovanile 

PISA. 10 

Ln DC prsan-i coilez.on.v al 
.suo attivo nuov.. brucianti 
smacchi. L.i responsab.le 
provmc.ale de* movimento 
g.ovanile democr*.si!ano. Car¬ 
la Musetti, ha ra.ssegn.ito le 
proprie d.mi.Sà.oni dalla ca 
Inoltre per sapere se Mar- ! r.ca e di', partito aì.'apertu 
co Baldlsseri ha pronunciato , ra de. lavori di un’a.s.semb.e* 
la famosa frase « Alfonso s.v ; dei movimento giovanile DC 


cun: testi 


tutto * occorre attendere mer¬ 
coledì. Il perito, professor V.- 


I motiv* c'ne l'hanno por 
tata a que.sta dec.a.one .-ono 


tolo. impegnatissimo in «lire 1 stati r.a.s.sunt; dalla stcs-a 


faccende non si è prc-ieniato 
stamani e ha fatto sapere 


ste alcune delle indicazioni , che s: potrà far vivo soltanto 


fondamentali. D NeH’ambito 
del consorzio ogni sforzo or 
ganizzatlvo c applicativo de¬ 
ve essere rivolto alla medie, 
na preventiva cd alla edu 
razione .sanitaria dci'a popo 


I mercoledì mattina. Si e at- 
I teso sei anni per ascoltare 
queste famose bobine... gior¬ 
no p.u g.orno meno poco 
1 male 

Secondo il profc.ssor V.lolo 


'.azione, 2) la Regione ren- * che ha trascritto le tre bo- 


Ma.setti « ncil!a d.mostrata 
incapac.ià del,a DC a dare 
una ri.spasia concreta a.la 
era.: c ad interpretare la 
realtà del paese ». Dopo le 
dim-sslon. della Ma.sotti altri 
4 membri degli organi d.rl- 
gentl del gruppo universitario 
De di P..»a .si sono d.BMil 
dalie loro car.ctM. 
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PAG. 12 / firenze - toscana __ 

Si sono conclusi i lavori delPassise fiorentina dell'associazione democratica del tempo libero 


La programmazione sul territorio 
al centro (del congresso ARGI-UISP 

La funzione delle strutture di base e il rapporto con gli enti locali e la Regione — Le indicazioni della rela¬ 
zione del compagno Donnini ~ Decisa la costituzione dei comitati di zona ~ Come accrescere la partecipazione 


Il congresso Arci di Prato 


L’associazionismo 
e la società pratese 


PRATO. 10 

Dopo tre giorni di lavo¬ 
ri si è concluso il congres¬ 
so mandamentale dell’AR- 
CI-UISP di Prato (24.000 
associati, 130 società, 270 
circoli). 

Lq relazione introdutti¬ 
va è stata presentata da 
Luc-a Corso, presidente 
della centrale pratese. Le 
conclusioni sono state trat¬ 
te da Salvatore Lener, 
membro della direzione 
nazionale deirARCl. Ai la¬ 
vori ha portato il saluto 
della Amministrazione co¬ 
munale il sindaco di Pnv 
to, Lohengrin Landini. 

Con questo congresso 1’ 
organizzazione che opera 
nel mandamento pratese 
ha fatto uno sforzo i^r 
cercare di adeguare l’in¬ 
tervento dell’associazioni¬ 
smo a quelle che sono le 
esigenze delle masse popo¬ 
lari e giovanili. L’ARCI di 
Prato aveva infatti l’anno 
scorso effetcuato una se¬ 
rie di esperienze che sono 
state considerate in ma¬ 
niera positiva dall’intero 
movimento: particolar¬ 

mente il convegno orga¬ 
nizzativo di Narnali. quel¬ 
lo sportivo svoltosi a Mon¬ 
te Piano, la programma¬ 
zione culturale della « Pra- 
testate ’75» realizzata nel¬ 
le piazze del centro stori¬ 
co e ora. in questi ulti¬ 
missimi mesi, molteplici 
iniziative che si sono svol¬ 
te nei quartieri e nei co¬ 
muni del circondario. 

Partendo dairollarga- 
mento del suo intervento 
l'associazione si è posta 
anche l’obbiettivo. ripreso 
nel corso del dibattito, di 
costituire i comitati di co- 
olflinamento di zona per 
costruire un rapporto dia¬ 
lettico fra le varie istanze 
di base e cioè fra circoli, 
società sportive, gruppi 
culturali e di interesse, con 


la stessa struttura orizzon¬ 
tale della associazione. Le 
esperienze del 1975 sono 
anche servite a mobilita¬ 
re intelligenze ed energie 
nuove, che hanno indivi¬ 
duato nei circoli i soggetti 
attivi per portare avanti 
contenuti culturali nuovi. 

Questi circoli, che svi¬ 
luppano un giro commer¬ 
ciale valutato intorno a 
due miliardi annui, rap¬ 
presentano una grande 
cintura democratica che 
ha riscontro soltanto in 
poche altre zone d’Italia. 
Oltre a ciò, negli inter¬ 
venti sono stati messi a 
fuoco i problemi e la pos¬ 
sibile struttura del circolo 
del domani, delincando 
quella che dovrebbe essere 
la funzione dei prossimi 
anni. 

« L’iniziativa ricreativa 
deve essere elevata a scel¬ 
ta di libertà e di autoge¬ 
stione del tempo libero, 
deve tendere ad arricchire 
la capacità critica dei cit¬ 
tadini sulla propria collo¬ 
cazione sociale, deve sa¬ 
per offrire la passibilità di 
approfondimento e di e- 
spressione di un mess-aggio 
unitario e democratico 
che permetta di interve¬ 
nire nella realtà civile, 
dando i necessari elemen¬ 
ti di analisi affinché o- 
gnuno possa maturare 
consapevolmente le oppor¬ 
tune .scelte di carattere 
politico » ha affermato 
Corco nella sula rela¬ 
zione, ricordando anche 
che la portata dell’azione 
deU’associazionlsmo non 
può più misurare oggi la 
propria capacità di inizia¬ 
tiva perché la sua azione 
si misura anche per ciò 
che riesce a far fare agli 
altri (enti locali, struttu¬ 
re culturali, sportive, ri¬ 
creative, sociali e produt¬ 
tive). 


li congresso provinciale del- 
rARCI-UlSP, apertosi vener¬ 
dì sera a Palazzo Vecchio e 
proseguito nelle giornate d; 
sabato e domenica alla FLOG, 
ha avuto come tema al cen¬ 
tro del dibattito la program¬ 
mazione culturale sul terri¬ 
torio. Ai lavori congressuali 
hanno assistito circa 7(X) de¬ 
legati, rappresentanti degli 
enti locali, delle forze polìtiche 
democratiche, delle associazio¬ 
ni culturali e del tempo li¬ 
bero, delle coopcrazioni e del¬ 
le organizzazioni sindacali. I 
circoli, le case del popolo, 
le società sportive, i circoli 
ARCI Caccia. ARCI-Pesca. tut¬ 
ti i sodalizi di base aderen¬ 
ti all'ARCI UISP hanno com¬ 
piuto, con questa assise, un 
atto significativo nel cammi¬ 
no di promozione e svilup 
po del movimento a.ssoc;a 
tivo. 

« Il ruolo nuovo dell’ARCI- 
UISP», più volte richiamato 
dalla relazione introduttiva 
del compagno Riccardo Don- 
nini. è infatti incentrato nel 
tentativo di amalgamare un 
vasto scliieramento di forze 
sui temi del diritto alla sa¬ 
lute. ad un equilibrio psico¬ 
fisico. ad una pratica spor¬ 
tiva per tutti, al diritto alla 
crescita culturale, ad un rap¬ 
porto nuovo con Tambiente, 
il territorio, la natura. 

Alla vasta realtà di questo 
movimento — di cui l’ARCI- 
UISP è parte fondamentale — 
la relazione di Donnini ha 
indicato la necessità di dare 
sbocchi politici diversi a li¬ 
vello di riforma dello Stato, 
specificamente nei settori 
della cultura, del turismo, del¬ 
lo sport e del tempo libero. 
Il congresso ha pertanto ap¬ 
profondito — come specifica 
il documento politico conclu¬ 
sivo — l’analisi sui nessi tra 
tempo libero e tempo di la¬ 
voro. tra condizione socio 
culturale e condizione eco 
nomica. 

L’AROI-UISP (che a Firen¬ 
ze conta 709 strutture asso¬ 
ciative di base per complessi¬ 
vi &4.500 iscritti) sta diven¬ 
tando sempre più — come 
ha confermato il dibattito 
congressuale — espressione del¬ 
la difesa e della tutela di gran¬ 
di masse di lavoratori e cit¬ 
tadini. in tutta quella fascia 
di attività che concernono le 
esperienze ricreative, cultura¬ 
li e sportive. 

« Occorre per questo — ha 
affermato il compagno Don- 
nini — allargare la battaglia 











l'Unità / martedì 11 maggio 1976 
La tutela delle spiagge tra Rosignano e Cecina 


Lo sviluppo deH’industria 
non può essere alternativo 
alla difesa deirambiente 

In alcuni punti Topera di erosione ha tatto scomparire 
gli arenili - Responsabilità precise - Il parere di esperti 

MARINA DI CPXINA. 10 

Tulio il litorale che del Fine arriva alla foce del Cecina sta subendo una radicale modi¬ 
ficazione insieme alla morfologia marina. In alcuni punii gli areniti sono completamente 
scomparsi e l'opera di erosione continua ienla e progressiva. Le sorli della zona, anche in 

considerazione del notevole sviluppo turistico die da anni lia co.stituilo una vera e propria in 
dustria, sono .state discus.se. in una riunione congiunta, dai consigli di quartiere di Cecina Ma 
re. S. Pietro in Palazzi, Vada Rosignano Kst, Rosignano Ovest e Ca.stiglioiicello. Erano pre.senti 
membri del consiglio di fab >___ 
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Allievi di corsi di nuoto organizzati dall'ARCI-UISP 


per la riforma degli istituti 
e delle strutture dello Stato 
che esercitano ancora una 
marcata influenza accentrata 
e conservatrice in questi cam¬ 
pi; soprattutto diventa urgen¬ 
te la liquidazione deH’ENEL, 
la riforma del CONI. dell’ETI- 
ET. degli Enti Lirici e del- 
rorganizzazione delle strutta 
re cinematografiche pubbli¬ 
che ». Il ruolo e la realtà 
delle strutture di base, in par¬ 
ticolare dei circoli e delle ca¬ 
se del popolo, con considera¬ 
zioni critiche e autocritiche, 
è stato affrontato nel dibat¬ 
tito. per rilevare come esse 
pos-sono divenire essenziali 
per la società nel quadro di 
un processo di rinnovamento 
delle forme organizzative e 
dei contenuti delle attività 
culturali e del tempo libero. 

Specificamente per quan¬ 
to concerne la proposta di 
programmazione culturale 
sul territorio e di definizione 
di piattaforme operative per 
tutti • i settori di iniziativa. 
l’ARCr-UISP terrà conto — ri¬ 
badisce il documento con¬ 


clusivo — delle indicazioni po¬ 
litiche degli Enti Locali e in 
particolare del Comune di Fi¬ 
renze. per la cres.ita dcll.i 
partecipazione popolare c del 
decentramento. Una contcr- 
ma in tal senso è venuta 
anche dagli interventi del 
vice-sindaco compagno Colzi. 
dcU’assessore comunale Ca¬ 
marlinghi. del presidente della 
provincia compagno Ravà che 
hanno richiamato la funzio 
ne deU'associazionismo de 
mocratico nell’attuazione dei 
programmi degli Enti locali. 

E’ sulla base dei patto uni¬ 
tario con le ACLI c l’ENDAS. 
aperto anche ad altre as.socia- 
zloni di massa, di un incre¬ 
mento di organica intesa con 
il movimento sindacale e le 
forze intellettuali che il con¬ 
gresso si è impegnato ad am¬ 
pliare le scelte e le iniziati¬ 
ve di gestione politica, quale 
contributo al più generale 
consolidamento del tessuto de¬ 
mocratico della società. Que¬ 
sto proces-so di arricchimen¬ 
to della partecipazione si 
rende necessario — secondo il 


documento conclusivo — per 
passare ad una fase nuova di 
oiganizzazione incentrata su i 
comitati territoriali di base, 
comunali, di zona e compren- 
soriali per meglio rispondere 
al bisogno di programmazio¬ 
ne e alla crescente domanda 
culturale. Per fare questo — 
alcuni intervenuti lo hanno 
sottolineato, specie i rappresen¬ 
tanti delle Case del popolo 
— bisogna superare alcuni 
limili di direzione, passare 
da una gestione cconomicisti- 
ca ad un intervento comples¬ 
sivo e specifico nei vari set¬ 
tori allargando ancora la pos 
sibilità di scelta della base. 

Dopo le conlusioni dì Cesa¬ 
re Elì.sei. della segreteria na¬ 
zionale deH’Arcì-Uisp. il qua¬ 
le. tra l’altro, ha ricordato 
la figura di Benito Sasi, so¬ 
no stati eletti ì nuovi orga¬ 
nismi dirigenti. 

Il direttivo provinciale ri¬ 
sulta formato da 71 compo¬ 
nenti In Quanto accoglie rap¬ 
presentanti di diverse orga¬ 
nizzazioni culturali e di 
massa. 


brica della Solvay di Rosigna¬ 
no. Un documento unanime, 
che è stato rimesso a tutte 
le autorità competenti, cliie- 
de immediati interventi per 
arrestare i danni prodotti; al 
termine dell’incontro è stato 
costituito un comitato di dife¬ 
sa deirambiente. con sede nel 
Consiglio di Quartiere di Ce¬ 
cina Mare. 

Su questo problema da tem¬ 
po si discute sulle responsa¬ 
bilità per i danni arrecati al 
paesiiggio costiero che vedo¬ 
no le industrie chimiche ed 
i cantieri estrattivi presenti 
nella zona tra i maggiori in¬ 
diziati. 

In una dichiarazione il prof. 
Mario Cantiani, dell’Istituto 
di assestamento forestale del¬ 
l’Università di Firenze, ha af¬ 
fermato; « Altra causa che ha 
gravemente alterato l’equili¬ 
brio della spiaggia tra la pun¬ 
ta del Tesorino e la foce del 
fiume Fine è da ricercare nel¬ 
la presenza di tre pennelli a 
scogliere ortogonali alla linea 
di costa costruiti per difende¬ 
re daH’insabbinmento le ope¬ 
re portuali della società Sol¬ 
vay ». 

Nel suo intervento al con¬ 
vegno per la difesa del litora¬ 
le toscano, organizzato dalla 
Amministrazione Provinciale 
di Pisa nel 1966, il prof. Li¬ 
vio Trevisan. Preside dell’Isti¬ 
tuto di Geologia dell’Universi¬ 
tà di Pisa, affermò «che ar¬ 
restare con una diaframma » 
il «movimento parallelo del¬ 
la sabbia, non significherebbe 
stabilizzare la riva, ma crea¬ 
re in quel punto uno squili¬ 
brio che si manifesta con ac¬ 
cumulo di sabbia da un lato 
e con una erosione dall’altro ». 

Tutto ciò è avvalorato nel- 


Volterra lo festeggia oggi 

Da trentanni è sindaco 
il partigiano Giustarini 

Una figura integerrima di valoroso combattente antifascista 



Il sindaco dì Volterra compagno Giustarini 


PISA. 10 

Mario Giustarini. 72 anni, 
volterrano, alabastraio, co¬ 
munista da sempre, è da 30 
anni sindaco della sua città. 
Volterra. Fu eletto nel lon¬ 
tano 1946 e da allora ad oggi 


la pratica, se consideriamo che é stato ininterrottamente ai- 


INAUGURATO IL CENTRO PERMANENTE DI ARTE CONTEMPORANEA 


UN» BAiLHii» pa m cin> di arezzo 

Realizzato il progetto deirammlnistrazione comunale con cui viene creato un punto di riferimento di grande iute* 
resse culturale in palazzo Guillicchini — Pannelli dei maggiori artisti e una rassegna di acqueforti di Vespi- 
gnani - Successo tra i giovani - La conoscenza delFarte -1 progetti per il futuro illustrati dall’assessore Materassi 


nella zona interessata vi so¬ 
no correnti con direzione pa¬ 
rallela alla costa da nord a 
sud. e solo una piccola cor¬ 
rente in senso contrario, ma 
troppo a ridosso della costa 
stessa per cui se il decorso 
dei fiumi viene interrotto da 
dighe o pennelli che ne osta¬ 
colino il flusso, a maggior ra¬ 
gione si producono le altera¬ 
zioni della fascia costiera. 

Da tali constatazioni viene 
naturale attribuire alla costru¬ 
zione in mare dei pennelli 
della società Solvay l’erosione 
della spiaggia a sud del fiu¬ 
me Fine e l’alterazione del¬ 
la morfologia marina per lo 
scarico in mare di notevoli 
quantità di residui della pro¬ 
duzione del carbonato di cal¬ 
cio. Per tali ragioni non po¬ 
teva mancare nella riunione 
i dei consigli di quartiere la ri- 
I chiesta di un intervento delle 


la guida delle amministra¬ 
zioni di sinistra riuscendo 
ad Bccattivar.si la stima con¬ 
corde di tutta la cittadinan¬ 
za e degli stessi avversari 
politici che ne hanno ap¬ 
prezzato la dirittura morale, 
l’onestà, la realtà. Il consi¬ 
glio comunale di Volterra 
nella prossima seduta, fissii- 
ta per martedì, festeggerà il 
compagno Giustarini: l rap¬ 
presentanti dei gruppi pre¬ 
senti nei banchi di Palazzo 
dei priori parleranno della 
figura più rappresentativa di 
Volterra in questi ultimi tren- 
fanni. I comunisti organiz¬ 
zeranno una manifestazione 


’53’58) viene eletto senatore 
ma nello .stc.s.so tempo con 
tinua a ricoprire la carica di 
sindaco. Ad ogni sua noie 
zionc i .suffragi personali au 
mentano: è anche questo imo 
dei segni di quanto il sin¬ 
daco di tutti i volterrani sia 
stimato 

Oggi Giustarini è anche 
membro della Commissione 
federale di controllo 


Un messaggio 
del compagno 
Luigi Longo 

Al compagno Mario Giu.st.t 
rini. il presidente del Partilo. 
Luigi Longo. ha inviato il .se¬ 
guente mes.saggio; «Ti espri 
mo anche a nome del partito 
vive felicitazioni per il tren- 


il 18 maggio alia quale .sa- | tesimo anniversario della tua 
ranno presenti tra gli altri ' elezione a sindaco di Volter 
il segretario della federazio- ( n«. carica a cui sei -stato jicr 
ne comunista pisana. Giu- tutti questi anni confermato 
seppe De Felice e il coman- d.illa stima e dal sincero af 

dante partigiano Remo Scap- fatto dei tuoi cittadini. Ti 

pini. auguro ancora lunghi anni di 

Mario Giustarini è nato a | proficuo lavoro e di lotta per 

la causa dello sviluppo della 
democrazia c del rinnovameli- 


autorità e degli enti locali per I Volterra da una famiglia 


AREZZO IO 

Con l’inaugurazione della 
galleria permanente d’arte 
contemporanea è andato final¬ 
mente in porto un vecchio 
progetto deirammlnistrazione 
comunale di Arezzo; dare vi¬ 
sione alla città delle nume¬ 
rosissime opere d’arte — do¬ 
ni d’artisti, privati ed enti pub¬ 
blici — rimaste al Comune 
a conclusione di un'intensa at¬ 
tività culturale, che proprio 
in questi giorni tocca il tra¬ 
guardo degli urdici anni. 

Nel maggio del '65 fu in¬ 
fatti inaugurata nel vasto lo¬ 
cale della chiesa sconsacrata 
di S. Ignazio la mastra col¬ 
lettiva «Mitologie del nostro 
tempo»; la prima galleria co¬ 
munale d’arte contemporanea 
nella cui sala si sono susse¬ 
guite, a ritmo pressoché inin¬ 
terrotto. più di 40 rassegne 
che hanno saputo suscitare 
un’eco ed un interesse tali da 
scaricare di gran lunga i 
confini culturali della città e 
dell’intera provincia. L’espa 
■izione permanente delle o- 
pere di privinetà del Comu¬ 
ne hanno trovato una degna 
sistemazione nelle sale sette¬ 
centesche di palazzo Guillic¬ 
chini. affacciato sulla princi¬ 
pale via cittadina, ai margi¬ 
ni del centro storico aretino. 
A! primo piano deiredificio 
8 stanze erano ieri pronte ad 
ospitare i visitatori. All’entra¬ 
ta sono stati sistemati su pan¬ 
nelli i manifesti che ricorda¬ 
no l’impegno culturale del pa-s- 
sato decennio; \i ricorrono le 
firme ormai notissime, non 
solo ad un pubblico « scel¬ 
te . di Attardi. Bini. Calabna. 
Ciardo. Grazzini. Levi. Mac- 
carl Nativi. Farulli. Venturi. 
Vacchi. Vespignani (per ci¬ 
tarne solo al cimi) che a lun¬ 
go. In rassegne personali e 
collettive, hanno esposto nel¬ 
la sala di S. Ignazio, richia¬ 
mando. in questi dieci anni, 
rattenzione di oltre 30 mila 
visitatori. A sinistra deH’atrio. 
tre sale costituiscono un mo¬ 
tivo particolare d’interesse e 
d: richiamo: all’inaugurazione 
della galleria si è infatti ag¬ 
giunta la presentazione di una 
rassegna di 50 acqueforti di 
Renzo Vespignani. realizzate 
in trent’anni da questo arti¬ 
sta ormai conosciuto dal pub¬ 
blico aretino che con grande 
partecipazione ed interesse 
Accolse, lo scorso ottobre, la 
sua mostra «Tra due guer¬ 
re . presentata sempre pcf 
iniziativa dell’ente locale. 

Le acquefortl che oggi ve¬ 
diamo esp<»te a palazzo Ouil- 
Ucchlnl ricostruiscono nella 
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Vespignani: «Graziella al mare*. L'artista è presente ad Arezzo con cinquanta opere 


sua interezza il percorso ar¬ 
tistico di Vespignani. Dalle 
pi ime opere degli anni '40 
che precorrono la poetica del 
neorealismo nel carpire l'es- 
senza di quella tragedia, del¬ 
l’immane crudeltà che. con la 
guerra ed il fascismo, aveva 
corroso uomini e cose — si 
a,->proda alle immagini di ma¬ 
trice esistenziale degli anni 
50, COI paesaggi desolati del¬ 
la campagna romana e poi 
le sequenze urbane delle im 
p.’Icature. dei sottopassaggi 
de, solitari cantieri, dei pala? 
zoni di perifena. Dalla «poe 
tica cittadina » si passa, in 
questa rassega, alla « poeti¬ 
ca dei giardini », per arriva¬ 
re alia serie dei ntratti del¬ 
la madre, della moglie, dei fi¬ 
gli. agli autoritratti con ogget¬ 
ti e mani. Alla fine di que¬ 
sto cammino artistico, stan¬ 
no le lastre più recenti di 


Vespignani. legate alla lettu 
ra del Belli 

Queste ultime .^equeferti ap 
paiono — oltre che eloquenti 
test.momanze delle miserie 
e della «cultura delle bor 
gate romane, e forse di qua 
liinque altra popolazione c.i 
pres.sa aa secoli di povertà 
e d: soprusi — fortemente le 
gate alle altre lastre dell arti 
sta. quelle deile fabbriche de 
solate, dei cantieri, dei vago 
ni abbandonati, de: r.tralti d: 
famiglia. Vi riaffiora il gusto 
di Ves.oignani per le .anato 
mie lette alla luce della po 
lemica graffiante. deridente e 
ironica che era nei sonetti de. 
Belli, ma con in più una pro¬ 
fonda tristezza per le tra¬ 
gedie dell’uomo, ed un senso 
di non accettazione di denun¬ 
cia. di protesta verso rtv> 
pressione e le ingiustizie di 
secoli. 


In questo contesto appa.o- 
r.o bellissime tragiche le ac- 
quefori: che accompagnano . 
versi de a La cappella pa.na- 
le. a tr zeitario condanna 
to 1 . « La fam.jia poverella -. 
«Er caffettiere filo.sofo . 

NeH’inevitabile confusione 
che accompagna .sempre le 
giomate inaugurali, abb.amo 
scorto, tra artisti ed automa 
locai’., molli giovani e studen 
ti. In una .sala, un gruppet 
to di ragazzi osservava atten 
tamente u.n gra,nde piannel'.o 
di Bittoni ed uno di Pagailo. 
commentando con stupore le 
tecniche, i colon intensi, la 
violenza dei soggetti. Un’am 
mirazione ed uno stupore che 
trovano la loro giustificata o- 
rigine nell’ignoranza talvolta 
totale, da parte dei giovani, 
delle correnti, delle tecniche, 
del contenuti nuovi dell’arte ; 
e di questo è colpevole in 


primo luozo o senza c.u.'t.fi- 
cazioni una .scuola dichiara¬ 
tamente inca.uace d’integrare 
e far conoscere il clima e lo 
spirito ohe oggi anima l'arte 
e la cultura in gener.i.e. 

E' in questa -it-ia-ione d. 
fatto che .sta i'. mento princi¬ 
pale della galìena e d: tutta 
la poliiica culturale ge.-.t;t.» 
dal Comune di Arezzo e d^. 
SUOI apposii: organismi. Ma 
proprio .oerché l'impeg.to de. 
i’ente lora'.c è da anni quel 
lo d; n-spondere in modo ere 
sceme alia nch.esta di u.na 
cultura alternativa che parte 
dalia città, ancora malto e da 
fare e molto dovrà essere fat¬ 
to m modo nuovo. 

Abbiamo chiesto al compa 
gno Materazzi a.s.sessore co¬ 
munale alla pubblica istruzio¬ 
ne; ades.so che è stato accre¬ 
sciuto, con questa galleria 
permanente, il numero delle 


strutture culturali della città 
in che direzione si m_overà 
l’impegno del Comune? Si può 
oggi far un bilancio del pas¬ 
sato e delineare le prospetti¬ 
ve future 

« Dobbiamo in primo luogo 
ricercare un rapporto nuovo, 
in questo cam/X). con la po 
poiazione e soprattutto con 
i giovani. Ormai da tempo 
vengono proposti, alla galle¬ 
ria di S. Ignazio, i grandi te 
•mi dcIIViiie ilaliana e tutta 
l’attività della galleria ha .su 
sellato una vasta eco anche 
a livello nazionale. Ma fino 
ad oggi non si è sviluppato, 
nella città, un dibattito cul¬ 
turale aU'altezza di quest’at¬ 
tività. capace cioè di coinvol 
gere larghe fasce di popola¬ 
zione. La nostra polìtica 
ha sempre mirato a fare un 
discorso culturale che fuori 
di ogni provincialismo ha for¬ 
se in parte frastraio o non 
stimolato abbastanz.a le for¬ 
ze intellettuaii della città. 

Questo significa che. per fa 
re cultura, non basta chiama¬ 
re 1 grandi nomi dell'arte con 
tc rr.horanea. Bisogna piutto 
sto legarli al tessuto cittadi¬ 
no; bisogna invitare i giova¬ 
ni a partecipare e gestire le 
manifestazioni culturali. Si po 
trebbero, in futuro, chiamare 
gli studenti delle scuole supe 
riori dell’istituto d'arte, del 
Magistero ad organizzare e 
portare avanti questo genere 
d: iniziative, prendendo in pn- 
ma persona i contatti con ar 
ti.sii e critici, confrontandas; 
nel corso di dibattiti e confe 
renze '. 

«.Anche un altro limite an¬ 
drà .superato; la man=anz.a d. 
un reale coordin.amento tra 
le struliure culturali del ter¬ 
ritorio Sarebbe stato infatti 
neces-sar.o in p.issato a,.com- 
p.ae7iarc la .nre.sentazione del 
le vane ra.ssegne — che di 
per sè richiamano un pub¬ 
blico già in partenz.i interes¬ 
sato e culturalmente prepa 
rato — a cicli di dib.vttiii e 
confronti da tenere ne le .s.v 
le delLa biblioteca cittadina, 
illustrando cosi la r lettura v* 
ed 1 contenuti delle opere di 
que-sto o di queirartLsta. Ciò 
tivrebbe indubbiamente per- 
mes.so di avvicinare un pub 
b’.ico sempre più folto ed ete¬ 
rogeneo e di utilizzare appiè 
no le strutture culturali. Ed 
è quanto ci proponiamo di 
fare per il futuro». 


la demolizione dei pennelli 
a mare 

D’altra parte nel momento 
attuale non sì può ostacolare 
lo sviluppo industriale che po¬ 
tenzia l’economia e l’occupa¬ 
zione. Tale sviluppo deve es 
sere. però, controllato poiché 
esso deve convivere con l’am¬ 
biente del quale l’uomo abbi¬ 
sogna. Nè lo sviluppo indu¬ 
striale e la difesa dell’ambien¬ 
te stesso devono essere consi¬ 
derati come alternativi, ma en- 


operaia il 28 novembre del 


trambi dovTanno risultare la j stinità Giustarini prosegui 
! componente di un programma | nella lotta e. dopo gli arre-sti 
j organico di sviluppo. j del 1930. fece parte della or- 

' Da qui l’importanza della i ganizzazione del Soccorso 
! contrattazione della espansio 1 ros.so per i detenuti contri- 

} ne industriale! le assemblee : buendo nello stasso tempo in 

' elettive, dalla Regione sino ' maniera notevole alla diffu- 

1 all’ente locale, debbono es.se- ; sione dell’Unità ed alle -sotto- 


1904. A 16 anni giovane ap- to socialista del no.stro Pac.se. 

I prendista del tradizionale ar- Luigi Longo». 
tigianato deH'alabastro. si 

! iscrisse alla Federazione gio--- - 

1 vanile socialista per staccar- .y . , 

sene poi dopo la .sci.s.sione di Ull iBl^grillllinB 

Livorno e per aderire alla j* r» • • 

Federazione giovanile coniu- j QI r*BSQUini 
nista. Fu un irriducibile av- ,, o, 

versano del fa.sci.smo e per i . Alessio Pa 

questo fu più volte sotto^- segretario regionale 

sto ad intimidazioni, .sopnl^. j i 

perquisizioni domiciliari. l ‘ .seguente te.e 

t Nel periodo della dande- i 
i stinità Giustarini prosegui ( 
nella lotta e. dopo glV arresti 1 

• a..! iQ-jn Sindaco di \olterra ricevi 


I aH’ultimo contratto del chi- ‘ 
I mici, le 5<x?ietà devono far co 
! noscere : piani di investimen- 
’ ti. Questi .sono atti impiorianti 
che possono programmare lo 
I sviluppo industriale delle zo¬ 
ne nteressate tenendo conto 
i delle varie componenti d.ando 
; luogo anche, se necessario. 

alio studio dei problemi eco- ( 
j nomici 

In mento alla Solvay va ri- 
’ levato come un intervento del- 
la ste.s.sa società nel regola- 
' re gii scarichi a mare ha re- 
[ so possibile la ripresa della 
, Vita della fauna marina, per 
j cu; un ulteriore intervento po- 
irebbe maggiormente ndimen- 
•sionare : danni causati da ogni ! 
j tijx) di .scarico; il riprLst.no ! 
, delle vegetazioni sulla fa.sci.a i 
j co.stiera. la restituzione del 1 
I verde e delle p.nete. la salva- ; 
; guardia dei patrimoni archeo- i 
! logici pre.senti. 

Tutto questo implica ren¬ 
dere pubblica qualsia.si elabo , 
! razione dello sviluppo indu- 
' striale previsto, anche in re- ( 
lazione alla costruzione del ; 
I nuovo pontile e ci auguria- ' 
j mo che gli incontri già ini- | 
j ziati con la Regione. la Pro j 
I rincia di Livorno, gli enti lo- { 

, cali interessati e le rappresen- j 
1 tanze sindacali, portino a ri- 
! .sultati concreti. Se infatti la 
j co.struzione del nuos’o ponti- ! 
I le sarà attuata secondo tecni ! 
■ che che non portino a devia I 
j re le correnti manne (si ve¬ 
da a tale proposito la strut- 
j tura del vecchio pontile lut- 
j t’ora esistente), oltre a rcn- 
j dere operanti i piani di inve 
stimento della società, potreb 
bero rendere pos.sibile anche 
I Tabbattimento dei pennelli esi- 
i stenti per nequilibrare Io svi¬ 
luppo costiero. A ciò va at¬ 
tribuita anche l’ubicazione del¬ 
le altre strutture a terra in 
modo da non alterare rasset¬ 
to del territorio. neH’ambito 
del piano regolatore genera¬ 
le predisposto dal Comune di 
Rosignano. 


iella 1 glni^^zionT S^corso 

j ros.so per i detenuti contri affettSs<? TVenfann ih au 
iblee buendo nello ste.s.so tempo in „ 

sino ^ maniera notex’ole alla diffu- ^ ^‘fhci.e iO^oro 

^4e- I sione dell’Unità ed alle -sotto- ^.,;:.^;,-Tù"sUetT« 

re investite del problema, in- i scrizioni per i garibaldini | ‘o-i’i "avoraTo^ e*^^ ciitadin 

sieme alle rappresenlanz-e combattenti in Spagna con- j ^ lun"?‘c tenace az o 

Sindacali alle quali, in ba.se i tro il fa.^usmo^ Ripr^i i com | 

‘ h f f P^'^tAO j j,. i-e.s<.„yp;o delia 

^ dediz.one deila pasizione e 

dell’operos.tà chc I comun. 
sanHo d.ina-^trare alla 

^ te.sta delle ammini.strazlon. 

. restato insie.me ad altri an- , 

tifascisti. U.scito dal carcere • ' ' • 


j organizzò di nuovo la lotta | ... 

contro 1 nazi-fa.sc.sti e la re- 
‘ sLstenza armata con la casti- | Il DDCTADC 

lozione dei primi nuc.e. com ■** * 

battenti del CNL in seno ai ki 

quali fu rappresentante del ll| rUrllCUCKA 
PCI. Dopo la lotta partigia- 

na Giu-stanni si occupò in Dr. .Xltiorto De Palma in 
teasamente della vita pubbli ; data .11 ottobre 197.5 ha prò 
ca cittadina come a.s.se.ssore ■. nun/iato il seguente deereto 

fx-n*'!»’ i«*'i‘>-o Capra: Piero 

CNL o come ron.s:?i.ere de:- ! ' -i - o t#-.» i • • • 
ramminisirazione degli ist: ; ‘ ^ ^ Lari, ivi res 

! luti ospedalieri. i fr,azione' Caseiana .-Mia. im 

! Nelle elezioni comunali del ! putato: a) di eontravvenzio 

i 1946 viene pre.sentato come 1 ne all’art 25 e ?A D.P.R. 12 
I capolista. Lll magz.o v.ene . R-bhraio 11*65 n. 162 pe'r aver 

I I V, no r...M, 

i migiane) sulle tu. tliiusure 

! .•••liti I non figurava alcuna indica 

: zionc atta ad individuare la 

i IL PRETORE ! 

I flt'litto di ( HI ali ari .il.i C P 

ni pAElTCDEDA ' avere, nell'esen izio d. 

■ WWIfclefcllM j attività commerciale con'^o 
In data 1.3 2 1976 ha prò I Kaato all’esercente Hianclùni 
nunziato il .seguente decreto 1 f«uido .56 damigiane di vino 
penale contro .Marchetti Gui- • gradazione alcoolica (gg. 

do nato il 19 7 190.5 a Ponte 1 diversa da quella d. 

dera. IVI res.. via S. Donato tInarata in etichetta (12.5). 
n. .10. imputato del delato di ; >' t^>T 1974 in Caseiana Alta, 
cui all'art. 516 C P. per ave- : --- (omissis) ... 

re il giorno 28 7 972 in S. Ma- Condanna il suddetto alla 
ria a Monte posto in vendi pena di L. 2(^).0f)() .-Xmmenda 

ta, come genuino, latte an- per sub a) c L. 200.000 multa 

naequato. pc'r sub b) e spese-. Pena .so 

. . (omissis) ... 1 «pesa. Condanna al pagamen 

Condanna il suddetto alla 1 lo analisi (I.. 11.2.50), ed orde 
pena di L. 100.000 multa e j na la pubbi eazione del de 
sjx-se. cd ordina la pubblica ! en-to per estratto nei giornali 
/ione della sentenza per • l'Unità. 

estratto nei giornali « l'Unità » | Per estratto conforme al- 
D.P. passatao m giudicato il ' l'originale. 

2.3 1976. Pontedera, li 9 4 1976 

Per estratto conforme al- Decreto penale notificato il 
l'originale. 21-1175 pa.ssato in giudicato 

Pontedera, li 20 6 1976 il 27 11 U(75. 

II. Cancelliere Capo ( IL CANCELLIERE 
(rag. M. Ciccone) j (C. Battista C. D* SmNs) 


Gabriella Cacchi > Giovanni Nannini 


j nunziato il .seguente decreto 1 
! penale contro .Marchetti Gui- ; 
j do nato il 19 7-1905 a Ponte- j 
1 dera. IVI res.. via S. Donato j 
i n. .30. imputalo del delitto di j 
( cui all'art. 516 C P. per ave- : 
re il giorno 28 7 972 in S. Ma¬ 
ria a Monte posto in vendi 
ta, come genuino, latte an¬ 
nacquato. j 

. . (omissis) ... 


2I-II 75 pa.ssato in giudicato 
li 27 11 U(75. 

IL CANCELLIERE 
(C. Battista C. D* SmN*) 
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Martedì prossimo convegno provinciale indetto dalla Federazione del PCI 

Lo sport sociale deve èssere gestito 
dallè Regioni e dagli enti locali 


. . I 

A colloquio con il delegato regionale del CONI, Giordano Goggioli 
L'attuale legge è ormai sorpassata — Indispensabile un confronto 


— Il ruolo svolto dagli enti di promozione 
tra le forze sportive, politiche e sociali 


Con una relazione del com¬ 
pagno Andrea Borselli, del di¬ 
rettivo della Federazione co¬ 
munista fiorentina, martedì 
prossimo 18 maggio alle ore 
18, presso la « Sala Verde -> 
del Palazzo del Congressi, si 
svolgerà 11 convegno provin¬ 
ciale a Sport-Società; Timpe- 
gno del comunisti », Indetto 
dalla Federazione fiorentina 
del PCI 1 cui lavori saranno 
conclusi dal compagno Miche¬ 
le Ventura, segretario della 
Federazione. 

Dopo l’Intervista con l'as¬ 
sessore allo Sport del Comu¬ 
ne di Firenze, Alberto Amo¬ 
rosi e con 11 compagno Ge¬ 
rardo Paci, assessore allo 
Sport deU’Ammlnlstrazlone 
provinciale. In vista del con¬ 
vegno abbiamo chiesto al de¬ 
legato regionale del CONI. 
Giordano Goggioli « < 7 ua/c 
ruolo può svolgere il CONI 
nella nuova situazione politi¬ 
ca nazionale e locale ». 

Il dottor Goggioli cl ha ri¬ 
lasciato la seguente risposta: 
« la domanda non è sempli¬ 
ce, perchè sottintende una 
realtà non solo complessa, ma 
assolutamente nuova, cosi 
nuova che, • come sappiamo 
tutti, nemmeno gli organizza¬ 
tori e I politici più aggiorna¬ 
ti possono dire di conoscerla 
In ogni suo aspetto. E’ una 
realtà che sembra mutare 
ogni giorno, forse perchè ogni 
giorno va rivelando qualche 
lineamento della sua fisiono¬ 
mia. 

« Tuttavia si può partire da 
una base che per me è rap 
presentata dal cosiddetto " li¬ 
bro verde " pubblicato dal 
CONI nel 1971. uno del tanti, 
magari troppi, ” libri ”, pub¬ 
blicati dal CONI. ma. a mio 
avviso forse 11 più pertinente 
e 1! più chiaro. In ogni ca.so 
è 11 testo l cui criteri sono 
stati accettati In modo parti¬ 
colare dal CONI toscano, che. 
come si sa. è venuto acqui¬ 
sendo negli ultimi tempi una 
sorta di sua naturale autono¬ 
mia nello spirito di quel de¬ 
centramento che anima la vi¬ 
ta democratica Italiana. Ad 
un certo punto del " libro 
verde " si legge che: " Lo 
sport agonistico o da compe¬ 
tizione, In ossequio alla sua 
legge Istitutiva e alle regole 
olimpiche (" Internazionale ”, 
mi permetto di aggiungere) è 
di pertinenza del CONI e del¬ 
le federazioni e società che 
dello sport agonistico costi¬ 
tuiscono la struttura. Altri 
organismi debbono ammini¬ 
strare lo sport lnte.so come 
educazione, formazione, tem¬ 
po Ubero”. 

« 11 CONI. però, che per 
lunghi anni del dopoguerra 
ha avuto grandi meriti, riu¬ 


scendo a ricostruire e spesso 
costruire ex novo praticamen¬ 
te da solo la struttura spor¬ 
tiva Italiana, In mezzo a dif¬ 
ficoltà di ogni genere, a co¬ 
minciare da quella cronica 
della scarsità di fondi; Il 
CONI che per lunghi anni si 
è trovato spesso costretto a 
sostituire in compiti Istitu¬ 
zionalmente non suol lo Sta¬ 
to e la scuola, oggi non è 
più Isolato. Gli altri di cui 
si fa sinteticamente cenno 
nella frase sopra riportata 
hanno preso coscienza delle 
loro funzioni, del loro diritti, 
delle loro possibilità. Tipico 
esempio in questo caso gli 
enti promozionali, al quali, 
fra l'altro, dobbiamo ricono¬ 
scere di avere avuto una par¬ 
te forse preminente nel porta¬ 
re 11 problema del diritto al¬ 
lo sport alla coscienza del 
cittadini d’ognl età e d’ogni 
condizione sociale. Ma c'è an¬ 
che la scuola, che our In ri¬ 
tardo si è accorta dello snort 
e vuole gestirne a buon dirit¬ 
to la parte educativa e per 
svolgere questo suo compito, 
rivendicato da tutte le sue 
forze e specialmente dal suol 
" utenti " (alunni, studenti, 
genitori del giovani) reclama 
i mezzi necessari a svolger¬ 
lo: Impianti di base. Inse¬ 
gnanti, Istruttori, ecc. 

«In questo quadro, nuovo, 
appunto, complesso, ribollen¬ 
te di energie e. magari, è 
umano, di ambizioni, s'è ve¬ 
nuta creando qualche confu¬ 
sione e. Inevitabilmente, una 
polemica In cui s’è creata 
una curlasa mentalità manl- 
cheistlca: da una parte lo 
sport agonl.stlco. Identificato 
come causa di ogni male, dal¬ 
l’altra lo sport non agonisti¬ 
co, identificato come fonte di 
ogni bene. Gli antiagonlstici 
sembravano raggruopatl In 
una parte politica di s’.nl.'^t-ra. 
benché uomini insospettabili 
di simpatie conservatrici ab¬ 
biano chiaramente espresso 
tutfaltro pensiero. 

«Giovanni Berlinguer, per 
esempio, nel suo articolo pub¬ 
blicato nel volume "Sport e 
società ” edito dagli Editori 
Riuniti non nega affatto 11 
valore e la necessità dello 
sport agonistico e scrive, fra 
l'altro: ”11 fatto che lo sport, 
come Industria e come con¬ 
correnza. sla esasperato nella 
società capitalistica a .scapi¬ 
to dell’altro... Invece di privi¬ 
legiare l'educazione fisica di 
massa non può portare a con¬ 
clusioni puramente negative 
nè sulla ricerca del migliori 
record nè sullo spettacolo 
sportivo, né su ogni competi¬ 
zione ”. 

« Un mese fa circa. Il se¬ 
natore Darlo Valori, respon- 


fb sport 




L’assemblea nazionale FIPS 

Oltre trecento delegati delle sezioni PIPS di tutta 
Italia, eccezione fatta per quelli delle zone terremotale 
della Carnid. erano presenti nei giorni di sabato e dome¬ 
nica scorsa all’assemblea nazionale Pira tenutasi a 
Viterbo. Nella sua relazione 11 presidente, avvocato Vir¬ 
gilio Cella, ha indicato in 560.0(X) il numero dei federati 
nel 1975 ed ha sollecitato uno sforzo comune fra le 
varie organizzazioni — FIPS. ARCI. ENAL, ecc. — per 
il conseguimento dei maggiori vantaggi a favore del 
pescasportivl. 

Sono poi stati presentati due ordini del giorno, 
approvati alla unanimità. Il primo, presentato dall'avvo¬ 
cato Franco Pacchi, presidente della sezione FIPS di 
Firenze e del comitato regionale toscano per la pesca. 
Inerente al gravissimo Inquinamento del fiume Llm.i. 
in località Ponte Ania Bagni di Lucca) in cui si è veri¬ 
ficata una totale moria di pesci, completato da una 
dichiarazione del presidente della sezione FIPS di Pia¬ 
cenza. Zerbl. per un analogo inquinamento nel Po. a 
Piacenza. 

11 secondo, proposto dairan-ocato Vincenzo Collina, 
firmato pure daH’avvocato P.ìcchi. anche questo unani- 
mamente approxato. riguardante rinseiimento. fra le 
forze dello Stato, di un servizio di volontariato svolto 
dalle guardie giurate della FIPS per una più intensa e 
più vasta vigilanza delle acque. 

ARCI-Pesca 

Presso la sede del Circolo ricreativo «Potente», ha 
avuto luogo la premiazione del raduno di pesca organiz¬ 
zato da quella sezione di pyescatori. La solita folla degli 
Intervenuti ha gremito l'ampia sala e per tutti 1 parte¬ 
cipanti c’è stato un premio. La più festeggiata è stata 
la rappresentativa de « Le Nuove Lenze ». vincitrice del 
trofeo In palio. 

Stasera, martedì, alla sede del Circolo ricreativo ARCI 
di Barberino di Mugello, avrà luogo la premiazione del 
raduno di pesca a squ.idre « 2. trofeo dei Lavoratori - 
1. trofeo APS Barberinese » valido anche per la classifica 
del « trofeo B. Basi » e vinto da a Le Nuove Lenze > 
di Firenze. 

CLASSIFICA DEL « TROFEO B. SASI » dopo la set¬ 
tima prova: 1) Nuove Lenze, p. 94; 2) Sere'.’.! Pesca 
Sport, p 81; 3' .APS B.irberinese. p. SO; 4> Dopolavoro 
ferroviario di Firenze, p. 70; 5) U.C. Caracciolo Triple 
Fish. p. 64; 5) p. m. Club Sportivo Firenze, p. 64; 7» 
SPS Quaracchi. p. 50; 8) p. m. Bar M.arco e .Andrea Del 
Sarto, p. 390; 10) Bagno a Ripoli. p. 38; 11) U C. B.an- 
dino, p. 24; 12) II Cavedano, p. 23. 

Corso di pesca a mosca 

La sezione FIPS di Pistoia comunica che sarà tenuto 
un corso di pesca con la mosca e le cu: Iscrizioni, accom¬ 
pagnate dalla somma di L. 5 000. vanno dirette alla 
sede di via P. Bozzi. 14 o c'o il segretario Ferruccio 
Fiilopelll. via Puccini 66. Psto'.a. dove gli Interessati 
potranno rivolgersi per tutti 1 chiarimenti del caso. Le 
lezioni saranno tenute nel giorni 18 2023 maggio; 3-8-10 
giugno alle ore 21,30, In luogo da determinarsi. 

Ha vinto TAmo Club Prestige 

A Lucca, nel Serchlo. domenica scorsa, sotto una 
continua pioggia. l'Arno Club Prestige di Compiobbl 
ha vinto il trofeo Malonchi. valido anche per la clas¬ 
sifica del trofeo Pegaso. Eb-ano presenti 320 pescatori 
In rappresentanza di oltre cinquanta società per cui 
al vittoria riveste un interesse del tutto eccezionale. 

Gara nel Lìmentra 

n dopolavoro ferrovtano di Porretta ha vinto 11 
trofeo Limentra, gara di pesca alla trota valida anche 
per «la trota d'oro» a cut hanno preso parte, domenica 
mattina, rappresentanti di una cinquantina di società 

r r un totale di oltre 300 pescatori. Al secondo posto si 
classificato l'SPS Fanano. 


.sabile della .sezione del PCI 
per le attività culturali e ri¬ 
creative di nia.s.sa in una in- 
tervi.sta al giornale milanese 
Il Giorno, pur ribadendo la 
necessità di rivedere la leg¬ 
ge istitutiva del CONI, riaf 
ferma, la necessità del fatto 
agonistico e cita a questo 
proposito un articolo del se¬ 
natore Ignazio Plrastu. sul- 
l"’Unità", dove si dice di 
considerare ” stolto " esclu¬ 
dere o diminuire 11 ruolo di 
una componente dello soort 
'' e tra queste attribuiamo 
grande importanza alle so¬ 
cietà. al'e federazioni, e al 
CONI”. Pirastu afferma an¬ 
che che ” Considereremmo 
gravemente sba^l'ati una lot¬ 
ta contro le .società e un at- 
ta''''o ind’^crimmato all'atti¬ 
vità agonistica ”. 

« Anche Firastu. natural¬ 
mente, insiste sul fatto che 
le strutture del CONI sono 
‘‘sorpassate". E anche qui 
non si può essere che d'ac¬ 
cordo. essendo ovvio che ciò 
che è stato pennato dagli an¬ 
ni ‘30 agli anni '40. oggi, non 
può che essere Inadeguato ai 
nuovi tempi sotto tutti gli 
aspetti. Ma cambiare non può 
che significare migliorare, 
non distruggere, mentre al 
di là delle dichiarazioni dei 
personaggi qualificati che ab¬ 
biamo citato, si deve ammet¬ 
tere che c'è In atto una ten¬ 
denza a sostituire le attuali, 
efficenti e tutfaltro che im¬ 
meritevoli organizzazioni, dal 
CONI alle federazioni alle so¬ 
cietà sportive. 

« Certo, è Indispensabile 
soddisfare le attuali crescen¬ 
ti maggiori richieste di sport, 
ma non sarà po.viibile conse¬ 
guire que.-ito scopo di.strug- 
gendo quel che di solido c'è 
gi,à. Occorrerà una nuova e 
più particolareggiata legge 
per lo sport nei suol vari 
aspetti (oggi lo sport vive dei 
poco più dei 50 miliardi, frut¬ 
to della settimanale lotteria 
del Totocalcio) e bisognerà 
che lo sport sociale sia ge¬ 
stito dalle Regioni e soprat¬ 
tutto dagli enti locali, ma bi¬ 
sognerà anche conservare il 
ruolo degli enti, CONI, fede¬ 
razioni e società sportive, che 
gestendo Io sport strettamen¬ 
te agonistico, tengono In vita 
e fanno progredire lo sport di 
massa, non agonistico, ma In¬ 
dividualmente sollecitato an¬ 
che dal risultati dello sport 
di competizione e spettaco¬ 
lare. 

« Del resto II CONI, alme¬ 
no come lo Intendiamo noi in 
To.scana. non vuol restare 
Isolato nella sua torre ebur¬ 
nea di primati e di campio¬ 
ni. Ricerca, anzi. Il colloquio 
con tutte le forze interessate 
allo sport, e questo colloquio 
promuove ed ha promosso in 
diver.si modi. Noi del CONI 
tosc.ano, anzi, a questo pro¬ 
posito abbiamo la pre.=;unz!o- 
ne di avere mosso molte ac¬ 
que ferme. E siamo stati 
sempre tra 1 primi nel pun¬ 
tare ad un rinnovamento del¬ 
la legge Istitutiva del CONI, 
senza Illuderci, però, che sia 
cosa attuabile senza una con¬ 
vergenza serena, senza un 
aperto confronto tra tutte le 
forze sportive, politiche e .so¬ 
ciali. senza una a5.soluta chia¬ 
rezza nella definizione d“l ri¬ 
spettivi ruoli. Crediamo di po¬ 
terlo oretendere nel’.’interes- 
.se dello sport sla agon'.stlco 
che non avoni.stlco. forti di 
una e.snerlenza eh® cl pro¬ 
viene dalle circa 3()()') Socie¬ 
tà snortlve toscane, dal circa 
400 000 te,s.ser.iti alle 37 fede¬ 
razioni. dagli oltre 36 000 di¬ 
rigenti volontari non pag.it 1 
che ogni anno organlzzano^e 
portano a termine quasi 70 
mila manife.sta7ionl nel’e 
maggiori città come ne: più 
piccoli r>ac.'i dcHa nostra re¬ 
gione. E tutto funziona .'^'-m- 
pre bene, spesso benl.s.sim-i ». 



Assemblea 
sul contratto 
dei lavoratori 
della scuola 

« Organi collegiali e con¬ 
tratto del lavoratori della 
scuola » è il tema di un’as¬ 
semblea indetta dal coordi¬ 
namento degli eletti nel con- 
.s'.gli scolastici e dai slnd.a- 
cati scuola CGILCISLUIL. 
L'incontro avverrà stasera al- i 
le ore 21 presso SM3 di Ri- 
fredi e la discussione verte¬ 
rà su: temi: diritto allo stu¬ 
dio: riforma della scuola; ve- . 
stione sociale: coi’.egamento ! 
fra scuoia e lavoro. ! 


Oggi sciopero 
dei lavoratori 
della Singer 

I lavoratori della Singer 
toscana hanno deciso di scen¬ 
dere in sciopero per l’intera 
giornata di oggi per denun¬ 
ciare all’ opinione pubblica 
r atteggiamento deli’ azienda 
che ha preannunclato la chiu¬ 
sura di un punto di vendita, i 
l’ultimo di una sene di atti 
che la multinazionale ha in 
trapreso per attuare una pe¬ 
sante ristrutturazione volta 
a colpire i livelli occupazio¬ 
nali aggravando ulteriormen¬ 
te la crisi in cui si trova il 
paese. Oggi, nel locali delia 
Camera del lavoro fiorentina 
(Borgo del Greci 3). alle ore 
9,30 avrà luogo un'assemblea 
del lavoratori della Singer per 
dibattere sull’eventuale pro¬ 
seguimento deH'agitazlone In 
corso. 


Giovedì lezione-concerto alla media « Rapini » 

Ai arnese» dei Gaiiuao gare 
spettaceii teatraii dibattiti 

li programma prevede iniziative anche per i più giovani e un concorso di pittura 
La manifestazione è organizzata dalla polisportiva Galluzzo, dalla Casa del popolo 
«Le gore», dail'U.L. San Felice a Ema e dallo «Sci club Galluzzo» 


Con la partocipazioiie alla < Festa 
della primavera » di Vigiiola è inizia¬ 
to al Galluzzx) il « Mese della cultura 
c dello .sport », orgcnu'zzato dalla S.C. 
Polisportiva Galluzzo, dalla Casa del 
Popolo € Le Gore », dall’U.L. San Fe¬ 
lice a Ema e dello < Sci Club Galluz¬ 
zo ». Si è trattato di una manifesta¬ 
zione di atletica leggera, di un ciclo- 
raduno. di una partita del calcio .sto¬ 
rico fiorentino, di un incontro di palla¬ 
volo, di una camminata per i colli di 
Vignola e di una partita di calcio ama¬ 
tori. 

Il programma delle manifestazioni, 
che si concluderanno il prossimo 6 
giugno prevede, come abbiamo detto, 
una serie di iniziative culturali e spor¬ 
tive. Giovedì. 13 maggio, alle ore 9.30, 
neU'auditorium della media « G Papi- 
ni » .sarà tenuta una lezione concerto 
da parte dei mii.sicisti Fabbriciani e 
Saldarelli mentre nei giorni H 15 10. 
nei locali della Casa del Pop<i!o del 
Galluzzo il grupjX) teatrale < 11 Gallo » 
rappresenterà la commedia di O.scar 


Wilde « L'importanza di chiamarsi Er¬ 
nesto ». 

Sempre il 16 maggio, alle ore 15, 
avrà inizio il concorso di pittura, men¬ 
tre alle 17 il corteo di calcio storico 
fiorentino .sfilerà per le vie del Gal¬ 
luzzo assieme aj gonfaloni di tutte le 
a.s.sociazioni che hanno aderito alla ma¬ 
nifestazione. 

.Alle 17,30 al campo .sportivo sarà 
giocata una partita del calcio storico 
fiorentino, alle 21,30, presso la Certo- 
.sa, i soli.sti Fabbriciani (flauto) e Sal¬ 
darelli (chitarra) daranno vita ad un 
concerto. 

Nei giorni 18-19 20 si svolgerà un tor¬ 
neo notturno di pallavolo e per il 21 
maggio è fissato un dibattito sul recu¬ 
pero dei beni culturali al quale par¬ 
teciperanno gli assessori alla Cultura 
della Regione, della Provincia e del 
Comune di Firenze. Il dibattito si svol¬ 
gerà presso la Casa del Pojwlo dove 
sarà allestita ima mo.stra fotografica 
sui lieni culturali. 

Il programma prevede |>or il 2.3 m.ig 
gio rincontro di ritorno con la Poli¬ 


valente di Vignola. Sj tratta di una 
manifestazione che inizierà alle 9 con 
una corsa podistica, con un incontro 
di pallavolo, l’e.sibizione da parte dal 
« Gruppo pattinaggio artistico > di Vi- 
gnoln, di una gara di caccia pratica, 
di una partila di calcio amatori e con 
l’esibizione del « Gruppo folkloristico 
di ballo li.scio > di Vignola. 

Il 27 maggio ci sarà la premiazione 
del concorso di pittura mentre il 30 
maggio a Porretta Terme avrà luogo 
il gemellaggio Bologna-Firenze di ci¬ 
clo turismo. 

Il 2 giugno in piazza Acciaioli ai 
svolgeranno una serie di iniziative ri¬ 
servate ai ragazzi, organizzate dalk» 
« Sci Club Galluzzo » e il 5 giugno alle 
ore 21, Riccardo Marasco si esibirà 
al carni» comunale del Galluzzo. 

Il *■ ^le.se della cultura e dello sport >. 
come abbiamo detto, si concluderà il 
6 giugno; alle ore 9 è previsto il ra¬ 
duno ciclo turistico provinciale, alle 
17 una partita di calcio fra la SS .Au- 
<iucc (l'.iIhizAi e le vecchie glorie della 
Fiorentina. 
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TEATRI • 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
Vta Oriuolo, 31 Tel. 27.055 
(Oggi chiuso) 

Giovedì, ore 21,15 la Compagnia di prosa < Città 

di Firenze > presenta: La mandragola, di Niccolò 

Machiavelli Regia di ulvio Bravi 

TEATRO RONDO DI BACCO 

(Palazzo Fitti) Tel 270.535 

Ore 21.15, Paolo Poli In; La nemica, di D. Nic- 

codemi. 

CINEMA 

ARISrON 

F,.s/za O'.iavuni Tei 287 33-1 
UtiJ (.alena di aOenanti oinicidi par scoprire una 
verila cne colpisce come un pugno allo siomaco: 
Todo modo, di Elio Peiri. A colori con Gian 
Maria Volante, Mariangeia Meiato, Marcello Ma- 
troianni. VM 14 (IS. 17.30. 20.05, 22,45). 
ARLECCHINO 
Via del Bardi ■ Tei. 234 332 
La magistratura ha assolto Emmanuelle Araan dal 
reato di oscenità. Dopo Emanuetle, il nuovo sim¬ 
bolo dell'ainore e dell'erotismo ò Laure, con 
Emmanuelle Arsan, Annie Belle, Al Cl;ver, Orso 
Maria Guerrini. Technicolor. (VM 18). (15,30, 
17,25, 19.05. 20,45. 22,45). 

E‘ sospesa la validità delle tessere e 
glietti omaggio. 

CAPITOL 

Vu Castellant - Tel. 272.3'20 
Il più aggressivo e sensazionale film del 
regista Carlo Lizzani. L'impressionante 
ghiacciarne cronaca di un feroce delitto; 

Babila ore 20: un delitto inutile. Colori con 
gitte Skay, Daniele Asti, Giovanni Castoro, 
siche di Ennio Morricone. VM 18. (15, 

18,45, 20,30, 22.45). 

CORSO• 

Borgo degli Alblzl - Tel. 232 687 
Un film comico ed elettrizzante: Il medico., 
studentessa. A colori con Gloria Guida, iacques 
Duiilho. Susan Scott. VM 18. (15.30, 17.15, 

19, 20,55. 22,50). 

EUlSON 

P zd della Repubblica - Tel. '23.110 
(Ap. 15,30) 

li sacondo tragico megadivertimento del se¬ 
colo: Il secondo tragico Fanlozzi, di Luciana 
Sjìce. A color: con Paolo Villaggio, Anna 
Mozzamauro, Gigi Reder. (15,55, 18,10. 20.25, 
22.40). Rid. AGlS. 

EXCELSIOR 

Via Cerretani, -l - Tel. 212.798 

Il film vincitore di 5 premi Oscar • di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo ai Milos Forman. A colori con Jack Nìchol- 
son, Louise Fletcher. Wiillsm Rediield. (VM 14). 
(15.30. 17,50, 20.10. 2,35), 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl - Tel. 275 112 

Dalla prima airultìma inquadrature sarete 

soli con il vostro sfrenato divertimento: 

Bluff, stona di truffe e imbrogli, di 5 Corbucci. 
Colori. Con Adriano Ceientano. Anthony Quinn. 
Capucina <15.30. 17.50. 20.15. 22.40). 

METROPOLITAN 
Via Brunelleschl, 1 - Tel. 215.112 
(Ap. 15.30) 

Lei freme e si d.spera, lui vorrebbe ma non 
può Lo zio ci prova. La mammina provvede... 
La moglie vergine. Technicolor con Edwige Fe- 
nech. Carroll Baker. Renzo Montagneni, Ray 
Lorelock. Rigorosamente VM 13. (U.s. 22,45). 
MODERNISSIMO 
Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

Ritorna il 1. g.-ande western all'Italiana, nel 
nuoro s:ste.-na slereofound: Per un - ^osna di 
dollari. Cinemascope-Technicolor con Clini East- 
v.ood, G.an Maria Vo’.onté. Per tutti! (16,10. 
18.20. 20,30. 22,40). - - 

ODEON , V . 

Via del Sasseti! - Tel. 24.068 
La piu ratiinata casa di macera at servi¬ 
zio della più mostruoia rete di spionaggio del 
Terzo Reich: Salon Killy. di T. Brass. Technicolor 
con Helmut Berger. ing-id Thutin. Teresa Ann 
Savoy (VM 18) E' sospesa la validilt delle 
lessare e dei bgl.elti omagg.o. (15.25. 17,50, 
20.05, 22.30). R.d. AGIS 
PRINCIPE 

Via Cavour, 184 r - Tei. 575 891 

Eccezionale. R torna a Fire.-iie dissequestrato; 
Punto caldo. Techn.co.or. (V.M 13). Rid. AGIS. 
SUPERCiNEMa 
Via Cimatori - Tel. 212.474 

Il piU $ gn.t.ca' vo omagg o a Luchino Visconti 
con il suo p.u g.-ande capo.avoro. Mai fil.-n eb¬ 
be una realizzaz'one cosi imponente, mei fil.-n 
d'arte ebbe tanto successo di pubblico. La Ti- 
fanu» oresenta. Tecmico'or Tecbnlscope; It Gat¬ 
topardo. con Bjrr LsncJster. Claudi» Ctrdine'e. 
Ali'n De'on e altri grand' attori. (15.45. 18.15, 
21.45). 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296 242 
Una sfori» d; 2 d3..o’:o e c.ns ipense.-o due sJo- 
r » d'amori e 10 003 m : on di v.t» umtn». 
Un» nuova produz ons grand osa « spettacolare. 
Un film stupendo, aooass o.-.jn:e ed a-.-vincente. 
La Eu-p Inis.-n.vt cnal F. -n presenta a Co or : 
Quel rosso mattino di giugno, con Florinda Bo'- 
ki.n, Cn- s!o.:t-er P.u-n.-n»-. Mael.-n i.aa Sche.I. 
(13.30. 17.45. 23.15, 22 45). 


^schermi e ribalte' 
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VITTORIA 

Via Paqnlnl Tel. 480.879 
Un grande film dall'inizio alla line: Marcia 
trionfale, di M. Bellocchio. Technicolor con 
Franco Nero, MIou Miou, Michele Placido. 
(VM 18). 


ADRIANO 

Via Roniagnosl Tel 483 607 
Dopo lo stop della magistratura riesplode Inte¬ 
gro lo Scandalo, dì Salvatore Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero. Lisa Castoni. (VM 18). 

ALBA (Rifredi) 

Via K Ve/zani Tel 452 296 Bus 232 
Per qualche dollaro in più, con Clini Eastwood, 
Lee Van Cleet e on Gian Maria Volonté. Un 
western che è rimasto come esempio. Techni¬ 
color. 

ALDEBARAN 

Via Baracca, 151 - Tel. 410.007 
Mai piu il cinema c! ha dato un western cosi 
grande, spettacolar, entusiasmante: Tamburi lon¬ 
tani. Technicolor con Gary Cooper, Richard 
Webb. 

ALFIERI 

Via Martiri del Popolo, 27 - Tel, 282.137 

Il carneiice del ring. A colori con Charles Bron- 
son. Lola Albrighf, 

ANDROMEDA 

Via Aretina • Tel. 863.945 

(Ap. 15,30). In la visione assoluta il film 
che racconta per la prima volta la vera Incre¬ 
dibile storia di _ Bruco Lee, la tua vita, la aua 
leggenda^Technicolor. Assisterete ai più grandi 
combattil|cnti di kong fu, karaté. Tee know do. 
Ai ragazzi verranno distribuiti album e figurine 
per la raccolta di Bruco Lee fino ad esauri¬ 
mento (U.s. 22.45). 

APOLLO 

Via Nazionale . Tel, 270.(M9 
(Nuovo, grandioso, siolgorante. confortevole, ele¬ 
gante). L’espressione più cruda della violenza in 
una almosiera allucinante di parossismo sessua¬ 
le: Fango bollente. Colori con Joe Dallesandro. 
Martine Brochard. Enrico Maria Salerno. VM 18, 
(15, 17. 19, 20,45, 22,45), 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via GP Orsini Tel 68 10.550 

(Ap. 15). Una pietra miliare: Soldato blu, con 

Candicc Bergen, Peter Strauss. VM 14 (U $ 

22.15). 


CAVOUR 
Via Cavour 


Tel. 687.700 


ASTOR GESSAI 

Via Romana. 113 - Tel 222383 
L 800 

Duci. A cc.c'i gq-i 
(Us. 22.45) 

KINO SPAZIO 

Via del Soie. 10 - Tel. 215 634 
L 500 

(Ap, 15,15). d' .-.tor-ni: 

teg-ai ea. F W. M-i-'au. L'ultima 
E.-n 1 Jann'ngs. H?-nan Vs eir .i. ,Mj:dy Le.\ s. 
Co-n'e Sfevens. A.-, :» E^be-g. (USA ’65). (15.30, 
17.30, 20.30. 22.30). 


Dz.t. s Wezver. (V.'4 14). 


OH c.nem.a- 
risila. con 


Tutti (o quasi) avete trascorso uns luna di 
miele in due Soltanto Renato Pozzetto poteva 
proporvi una Luna di mieta In tre. A colori 
con Renato Pozzetto. Stefania Casini, Cachi 

Ponzoni. 

COLUMBIA 

Via Faenza Tel, 212.178 

« Prima » 

Le belle romane lo elessero... Lunga fu la sele¬ 
zione, ma., con gran soddisfazione: Cassiodoro il 
più duro del pretorio, con Re.nzo Monfagnani, 
Kalia Christine. Technicolor. (VM 18). 

EDEN 

Via della Fonderia - Tel. 225.643 

Spettacoli Straordinari di cinema d'arta. Il we¬ 
stern nell'arte del cinema: Sola rosso, diretto 
da Terence Young con Charles Bronson, Alain 

Delon. Technicolor, Solo oggi. 

Domani: Il aoliiario del eresL 

EOLO • ’ 

Borgo San Frediano - Tei 296.822 » ' V 

In la visione assòluta tl film cha racconta per ' 
la prima volta la vera incrediblla storia di ■nJea 
Lee, la sua vita, la aua leggenda. Technicolor. - 
Assisterete ai più grandi combattimenti di kung ' 
fu, karaté. Tee know do. 

Ai ragazzi verranno distribuiti album e figurine 
per la raccolta di Bruca Lee. Fino ad esaurimento. 

FIAMMA 

Via Paelnott: - Tel. 50.401 
Straordinario, in proseguimento !• visione, 
f.im che Steno ha realizzalo solo per larvi 
dere. ridere ( ridere: L’Italia s’è rotta. Techni 
color con Dalila Di Lazzaro. Tao Teocoli, Frtn- 
ca Valeri, Enrico Monfesano, Mario Carotenuto. 
Alberto Lioneiio Regia di Steno. (15, 16,55, 
13.45. 20.40, 22.45). 

FIORELLA 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 

In esc.-usiva; Ceravamo tanto amati. Tee.hnieoior. 
(R.d. AGIS). 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • TeL 47ai01 

(Ap. 15). U.np dei film più bell; e affascinanti 
degii u.T.mi 20 anni: Kitfy Tippel... quelle netti 
»«!'• y;>a,3a, con Monique Van De Ven. 
Tecbncolo-. (M 18). 

FLORA SALONE 
P.azza Dalmazia - TeL 470.101 
Prezzo un.co L, 1.000 
(Ap. 15) 

Da. Teva-e al Ta.-n gi: la srrio.-d -ra.-.a i.-nprcsa d. 

-n ba.T.b ".o Cha a'ira,e-sa »'Ea-ooa in t.a-r."-* 
s' dzr.dp rea p. a c.-jdz :a. la g.erra per r.:-s- 
*-» Pidre- La linea del fiume, con R'cci'So 
Cocc o la. Orar o Orlando. Ph I poe Laroy. Vasco 
O* Cet. Lea Massari. Un f.'rn per ijtt ! 

FULGOR 

V;a M Finlguerra • Tel. 270.117 

Tutti (o quas ) avatt traKC'SO una lu.na di 
me# in du». So'tanto Renilo Pozzetto potè.a 
propo.-vi una Luna di mista in tre. A colo-; 
con Renato Pozzetto. S'etania Cas’-.i. Coc-.i 
Po.nzo.ni. (15,30, 17.20. 19.10. 20.50, 22 40,. 


GOLDONI 

Via de' Serragli Tei 222.437 
Eccer^nali spettacoli di cinema varietà. Debut¬ 
to dl^« Cogtime and Sexy Show » con Coryna 
Parumaunt, vedette internazionale, e le vedeftes 
dello strip: Maria Delon, Jill Goral, Katia Cray, 
rattrazione • The Jaguar » e la comicità più 
schietta di Edo Giusti e Renato Tati. Film: 
Il merlo maschio, con L. Buzranca, L. Anto- 
nelti. Technicolor. (Spettacoli VM 18). Rivista 
ore: 16.55 - 22.45. 

IDEALE 

Via Firenzuola - Tel. 50 706 
Due ore di risate con l'allegra brigata senza 
macchia e senza paura: Il soldato di ventura, di 
Pasquale Festa Campanile con Bud Spencer, Phi¬ 
lippe Leroy, Oreste Lionello e tanti altri grandi 
fori. (Rid. AGIS). 

ITALIA 

Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Mai più il cinema ci ha dato un western cosi 
grande spettacolare entusiasmante: Tamburi lon¬ 
tani. Technicolor con Gary Cooper. Richard 
Webb. 

MANZONI 

Via Mariti - Tel. 386.808 
(Ap. 15,30) 

Su schermo gigante e msgnilici colori lo spet¬ 
tacolo bomba dell’anno; Sandokan 2‘ parta, con 
Kabir Bedi, Carole André, Philippe Leroy, Adol¬ 
fo Celi. (15.40, 17.55, 20,10, 22,20). Rid. 
AGIS. 

MARCONI 

Viale Giannottl • Tel. 680.644 
(Ap. 15,30). Il western dei western. Tutto per 
tutto. Technicolor diretto da Umberto Lenti con 
Mark Damon, John Ireland. E' un iilm per tuttil 

nazionale 

Via Cimatori - TeL 370.170 

(Locale di classe per famiglie - Proseguimento 
prima visione). Un film d'intrigo e di denuncia 
che onora il crimine italiano. Technicolor. Cada¬ 
veri eccellenti, con Lino Ventura, Tina Aumont, 
Mox Von Sydow, Alain Cuny. Tino Carraro, 
Fernando Rey. Charles Vanel. Regia di France¬ 
sco Rosi. (15.30, 17.45, 20,15. 22,45). 

NICCOLINI 

Via RicasoM • TeL 2S.2tr2 
(Ap. 15.30) 

Dopo lo stop della magistratura riesplode In¬ 
tegro lo Scandalo, di Saivatora Samperi. Techni¬ 
color con Franco Nero. Lisa Castoni. VM 18. 
(15. 18.15, 20.30, 22.45). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - T. 675.930 

(Ap. 15,30). Lo squalo («Jbws>). Panavision 
"Technicolor con Robert Shaw, Roy 
Richard Dreytuss. Per tuttil 

PUCCINI ' 

Pza Puccini . Tel 32 067 - Bus 17 
(Ap. 15.30). Lo squalo (• Jaws a) 

"Technicolor con Robert Shaw, Roy 
Richard Dreyfuss. Per tuttil 

STADIO 

Viale M Fani» - Tel 50913 

In proseguimento 1. visione il primo film fan- 
tasexy. C’è un uomo nella nostra città che riesca 
a soddisfare le api regine; L'Invasione della api 
regine, con William Smith. Chantal Arondel a 
le bellissime ragazze Api. Technicolor. (VM 18). 
UNIVERSALE 

Via Pisana. 43 • Tel. 226 196 . 

L 500 

fAp. 15.30). Rasseg-ia » Moravia e il cinema », 
saio 039 '. d’ve.-tcnt ssimo. Ind.ment'cabMi. I vi¬ 
telloni (1953). con Aibarto Sordi. Franto In- 
terlenghi. Riccardo Fell.ni e Leopoldo Trieste. 
(U.s. 2,30). 
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QUIRICO 

576 Tel. 701,035 

I quattro del Texas, 


Scheider, 


Panavision 

Scheider, 


Flore di carne, di P. 


(Il CIrona) 

- Tel. 289.493 
funziona o no.., 


ARCOBALENO 

Via Pi.snna, -142 
RIPOSO 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli 101 
Appuntamento con le sataniche 
Oiabollcus, reg a di Steno con 
nello, Nadme anders 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 Tei 70(i IJii 
Un film straordinario e irripetibile dove terete 
tenie tante sane risale: La guerra dei bottoni, 
con Jacques Dutìiho, André Trelon, Antoine Lar- 
tigue (Massimuccio) e la sua banda di terribili 
simpaticissimi ragazzini. Logicamente per tulli! 
(U.s. 22,45). 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
L. 500 

La censura del mercato: 

Verhoeven (1975). 

NUOVO (Galluzzo) 

(Oggi chiuso) 

CINEMA UNIONE 
RIPOSO 

GÌGLIO (Galluzzo) 

(Ore 20,30). Il tuo funziona o no... Calori. 
(VM 18). 

LA NAVE 

Via Villamagna. 11 

RIPOSO . 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
RIPOSO 

MODERNO (ARCI 

\ ' ■ , 1É . . 1 ' 

RIPOSO 
S.M.S SAN 
Via Pisana, 

(Ore 20.30). I quattro del Texas, con Frank 

Sinotra 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 

P. Di Vittoria - Scandìcci - Tei. 751.308 
RIPOSO 

CASA DEL POPOLO DI IMPRUNETA 
Tel. 20.11 118 

Momenti di informazione cinematogralica. Cltap- 
paqua, regia di C. Rooks. 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

Piazza Raplsardl (Sesto Fiorentino) 

Tel 442 203 Bus 28 
L. 500 

Udt'mo cinema emaricanp. Chinalown, di R. Po- 
lanski con J. Hicholson. Faye Dunawey (USA 
1973). (Ore 20.30, 22.30). 

MANZONI (ScandlccI) 

Un film eccezionai» dove l’ezione. la paura, il 
Un film drani.-natico, pieno di s’jspence: La 
treccia che uccide. A colori. Per tutti! 

C.R.C ANTELLA (Nuova Sala Cinema 
Teatro) Tel 640 207 
L 500-350 

(Ore 21.30). Il dittatore dello alato libero di 
Banana», di W. Alien con Woedy Alita. 

CASA DEL POPOLO Ol GRASSINA 
Piazza RcDUbhllca Tel 640 063 
(Ore 21,30). Le malizie di Venere (La donna 
che ogn. uomo vorrebbe nel letto), con Laura 
Antonelli, Rex Duvall. (VM 1S). 

CIRCOLO L'UNIONE (Pont# a Ema) 

Bu.s 31/32 TeL 640 325 
RIPOSO ■ 

CIRCOLO ARCI S ANOREA 

Via S. Andrea Raveano 
Bii'^ 34 - Tri. 600 418 
L 500 

(Orar.o »oa:t. 20.30 22,30). La montagaa 

sacra, di A Jedo-Ortsxi. 


I 
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Rubrlca a cura d«lla SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

TeL W7.m - 211.449 


Firenze - Via Martelli, ■ 


! ■ 


I CINEMA !N TOSCANA 


LIVORNO 


AREZZO 


PRIME VISIONI 

GOLDONI: Il va.-,gelo secondo Si- 
rr.oni e Matteo 

GRANDE: Salon Kìtty (VM 18) 
GRAN GUARDIA: I baroni della 
medicina 

METROPOLITAN: Vai con il l’.scip 
(VM 14) 

MODERNO: Scanda'P (V.M 18) 
LAZZERI: Blutt 

ODEON: Per un pugno di dP.tari 
4 MORI: Ga'Oiano rosso 
SECONDE VISIONI 
ARDENZA: Rosma.-y Baby 
ARLECCHINO: Il sorriso dc.ta Jc-.a 
- Soogliati p.-otesta ucc.di (VM 
:8 a-.n ) 

AURORA: Amore vuol d.rt gelosia 
vVM 14) 

JOLLY; lo .non credo a nessuno 
SAN MARCO; La te-ra d ment'cata 

da: tempo 

SORGENTI: i: oad-.-.o oarte II 

AUILA 

NUOVO: Sensi pro.b'ti 
ITALIA: (Riposo) 


Che cadde 


CORSO: La Orca 

ODEON; Mash..i;e 
POLITEAMA: L'uomo 
sulla terra 

SUPERCINEMA: Apache 
TRIONFO: Cutistr.scie nobile vena- 
ziino 

(Foiano): Quei pom.er’g- 
un g OT.o da cani 
(Sansepolcro) : Luna di 
in tre 


APOLLO 

3 o di 


DANTE 
m e.e 


GROSSETO 


ASTRA: La c' rra notte de! dot¬ 
to- Dan. eli, ndjst'ia.e con il 
corno.esso del g ocatto.o 

EUROPA: Qua cuno »o c sul n’do 
cuculo 

MARRACCINI: li fecondo trag.co 
Fanfozzl 

MODERNO: S»-iioki-i carte I 

ODEON: Per un pugno d. doiìtri 

SPLENDOR: Ca’de labo-a 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO; Le d.e 
sorelle 

S. AGOSTINO: Ateksandr Nevski 


EMPOLI 

LA PERLA; Quilcuno votò aul ni¬ 
do del cuculo 

EXCELSIOR: Sandokan parte II 

CRISTALLO: Mzsh 

POGGIBONSI 

POLITEAMA: B:-u!t 

PISA 

ARISTON: Qjt.cuno votò tul nido 
dei cuculo 

ASTRA: Cu.astriscc nobile vanq- 
r a-iO 

MIGNON: La rr.;» droga si chiiinq 
Ju..a 

ITALIA: O.b mia betta matrig.*:» 

NUOVO: I quattro dcll'apoca.lasq 

ODEON: La orca 

ABBAZIA SAN ZENO: Program¬ 
ma di mus cha baroceba ora ZI 
Progetto primavera 

ARISTON (San ClalJano TarnM)s 
Un uorro c una donna 

MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Con tanti cari cadaveri 
detectiv» story 
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DISCOTEQUE 

Via Palazzuolo, 37 • 293082 


Ora 21 

TRIADE 

In Oiacotoca: 

GRAZIANO 

In VitJpodi«co»»ca; 

ANDREA 
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MECTINGS 
E VIAGGI 01 STUDIO 



VISITATE 
L’ 





grande mostra permanente 
arredamenti in ogni stile 

Via Provinciale Francesca Sud 
Log. Uggia - tei. (0572) 51.068 
51030 CINTOLESE (Pistoia) 


ORGANIZZAZIONE: 

AREZZO - Via da C»r; 

vaggio 10^20 
EMPOLI • V a G. M 
ni 32 

FIRENZE - Vii G. M 
resi 28'30 

LIVORNO - V'» de la Maoor.n» 48 



PISA Via F rnboiati 4 


200 SCATOLE DI MONTAGGIO 
oltre 40.000 componenti elettronici e 
ricambi TV COLOR - PAL/SECAM - RADIO 
REGISTRATORI - PILE HELLESENS 

PREZZI IMBAniBlll 
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PAG. 10 ^ napoli 


REDAZIONE: Via Carvantas 55. tal. 321.521 • 322.923 • DIffutfona tal. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalla 10 alia 13 a dalla U alla 21 


rUnità / marted) 11 maggio? 1976 


Dopo il connubio 

DC'MSI .al Comune 

_‘ 

Solidarietà 
alla giunta 
dalle 
fabbriche 
e dai luoghi 
di lavoro 


Sdegnate reazioni .sta su.scl- 
tando nelle fabbriche e nei 
luoghi di lavori la notizia 
del voto congiunto DC-MSl 
che venerdì notte ha deter¬ 
minato la caduta della giun¬ 
ta di sinistra al Comune di 
Napoli, presieduta dal compa¬ 
gno Maurizio Valenzi. 

Numerosi i documenti, le 
prese di posizione e gli ordi¬ 
ni del giorno che i lavorato¬ 
ri hanno già sottoscritto o an¬ 
nunciato nella giornata di 
ieri. 

Appena rientrati in fab¬ 
brica i lavoratori deil'AIfa- 
Sud ieri mattina hanno re¬ 
datto e soitascrilto un co¬ 
municato di solidarietà per 
l’Amministrazione e di con- i 
danna per l’operato della DC. ' 
Nel documento che è segui- 1 
to da alcune centinaia di j 
firme .si legge; « Oh oirerai e 
gli impiegati del centro car¬ 
rozzeria Alfa-Sud esprimono | 
al senatore Valenzi e alla 
giunta u.scente la loro soli¬ 
darietà per quanto finora 
hanno fatto per !a città di 
Napoli e condannano il vuo¬ 
to di potere che !a DC e il 
suo alleato MSI hanno creato, 
portando così di nuovo Na¬ 
poli neH’abbandono ». 

Il Consiglio di fabbrica 
dello stabilimento FIAT in 
un telegramma inviato al 
compagno Valenzi afferma 
la propria condanna per 
l’u abbraccio colerico tra DC 
e MSI espressosi con il volo 
di sfiducia contro rammini- 
slrazione democratica di si¬ 
nistra ». 

Il Consiglio di fabbrica 
della Sperry-Sud ha appro¬ 
vato il seguente documento: 

« Ancora una volta la DC 
61 è aggrappata ai vecchi 
rottami laurini e fascisti, i 
pur di rovesciare una giun- | 
ta che. finalmente, dopo tren¬ 
ta anni, esprimeva, per la I 
prima volta, le istanze popo¬ 
lari, Tale giunta ereditava le 
conseguenze di molte gestio¬ 
ni fallimentari, che aveva¬ 
no lasciato la città nel più 
completo abbandono, nel ge¬ 
nerale caos, di cui le più si¬ 
gnificative e tristi espressio¬ 
ni sono la recente epidemia 
colerica, lo sfacelo della no¬ 
stra già misera industria e 
le migliala e migliaia di di¬ 
soccupati. 11 malumore che 
regna tra le maestranze per 
la caduta deH’Amministra- 
zione comunale è un segno di 
tutte le speranze che erano 
riposte in es.sa. espressione 
delle nostre lotte, dei nostri 
bì.sognl, delle nostre aspira¬ 
zioni ». 

La cellula del PCI, il nu¬ 
cleo aziendale socialista, il 
gruppo aziendale lavoratori 
socialdemocratici e gli altri 
lavoratori del deposito ATAN 
di Poslllipo hanno espresso 
in un’a.ssemblea la loro soli¬ 
darietà. 

« Le iniziative positive pre¬ 
se dalla giunta per miglio¬ 
rare la situazione delia cit¬ 
tà — è detto in un docu¬ 
mento — non saranno di¬ 
menticate ed il prossimo 20 | 
giugno offrirà l'occasione più 
adatta i^r ribadire l’impegno 
antifascista assunto dai lavo- j 
ratori ». ' 

Il segretario del sindacato i 
provinciale edili Di Roberto 
ha dichiarato: a II gruppo I 
consiliare DC sapeva ben-.s- 
simo che ii suo vergognoso 
abbraccio con i fasci-sti pro¬ 
vocava. con la caduta del- 
l'.Ammlnistrazione un p>eri- 
ooloso vuoto di pKJtcre in ; 
un momento assai drammati- | 
co per la nostra città e in ■ 
particolare per il fondamen- j 
tale .settore deiredilizia, sa- . 
peva benissimo che tale atto 1 
non poteva non provocare | 
la interruzione degli sforzi , 
che la nuova amministrazio- j 
ne. unitamente alle forze pa- . 
litiche democratiche, sociali I 
e sindacali, andava condu- , 
condo, non solo per cancel¬ 
lare i gu.a.sii provocati al¬ 
la nostra città da un siste¬ 
ma di potere che per de- [ 
cenni è stato complice dei- j 
la piu nera speculazione e- ! 
dilizia. ma soprattutto per la | 
attuazione di grandi opere i 
di edilizia pubblica e socia- } 
le già finanziate, tanto at¬ 
tese dalie nostre popolazio¬ 
ni e da migliaia di disoccu- 
patL Si è trattato quindi di 
una scelta consapevolmente 
premeditata contro gli inte- . 
ressi di Napoli ». 


--•? - 


Al Maschio Angioino selezionati quintali di materiali 


Il Comune ha ottenuto il fitto dei locali prima inutilizzati 


ANCHE «SCUGNIZZI AL LAVORO Gli 80 bimbi distnfià aminimio 
PER ORGANIZZARE i SOCCORSI a scuola neiristimo ^Damon^ 


Partito ieri per ii Friuli il primo convoglio con generi di prima necessità • Decine di ragazzi lavo¬ 
rano assieme ai compagni, consiglieri, assessori e impiegati comunali • Quali i generi più urgenti 


Risolta così, con l'impegno dell'amministrazione comunale, la vicenda - Sconfitta l'intran¬ 
sigenza del presidente dell'Opera nazionale per ii Mezzogiorno, ii de onorevole Ermìnì 



La raccolta del materiali di soccorso nella c appella di Santa Barbara 

Ingiustificato rollarme su eventuali ripercussioni 

L’Osservatorio vesuviano: 
nessun pericolo a Napoli 


L’O.s.servatorio ve.suviano ha comuni¬ 
cato alla civica amministrazione — con 
la quale come è noto c .stato stabilito ad 
iniziativa del sindaco un organico con¬ 
tatto operativo e soprattutto di infor¬ 
mazione - e all’opinione pubblica clic 
«non è giustificato Tallarme che si è dif¬ 
fuso in questi giorni fra la popolazione 
di Napoli su eventuali effetti disastro.-ii 
del terremoto del Friuli nella nostra 
regione ». 

« Non c’è pericolo — prosegue il coinu- 
n’cato - - nè di effetti diretti per la di¬ 
stanza dcH’area epicentrale (circa 600 
chilometri 1 nè di effetti indotti m quanto 
non c’è ne.ssun collegamento diretto tr.i 
la struttura che ha generato il terre¬ 
moto nel Friuli e la .struttura geologica 
della no.stra regione. L’attività .sismica 
dei- vulcani della nostr.i regione (Ve.su- 
vio. Campi Flegrei, Lschial è del tutto 
normale: comunque eventuali varia¬ 
zioni di'un certo livello saranno tempe¬ 


stivamente comunicate agli organi com¬ 
petenti. 

« L’Osservatorio vesuviano — cosi pro¬ 
segue il documento — invita la stampa 
e tutti gli organi di informazione a tra¬ 
smettere per intero i comunicati senza 
arrecare involontarie confusioni al let¬ 
tore o aU’ascoItatore .sul reale contenuto 
dei comunicati stessi». 

L’Osservatorio dirliiara die quanto reso 
noto in precedenza, e l’invito alle popo¬ 
lazioni della zona colpita a non rientrare 
nelle abitazioni senza adeguata verifica, 
nascevano da una attenta valutazione s 
non da «pessimismi»: c’era il rischio, 
purtroppo verificatosi, di altre .scosse. 

«Tale comportamento realistico de! 
tecnici dell’O.sscrvatorio - conclude il 
comunicato — discende dalla con.sapevo- 
lezza che bisogna fornire alle popola¬ 
zioni colpite tutte le informazioni che 
le interes.sano anche se con la dovuta 
cautela per non .«suscitare allarmismi 
ingiustificati ». 


Nel carcere di Poggioreale 


SI IMPICCA UN 2gENNE 
IN ATTESA DI GIUDIZIO 

E’ morto nonostante un disperato tentativo del medico di salvarlo - Ha uti¬ 
lizzato un filo elettrico legandolo alle sbarre della finestra di uno stanzino 



I Si è impiccato ieri, nd ; 
1 carcere di Poggiorea le, i! , 
I detenuto Francesco Pandol j 
I fi di ’28 anni. Il suicidio, se- | 
j condo una prima vensione dei : 

fatti, sarebbe avvenuto quan- j 
I do i carcer-.iti stavano rìcn- i 
: tranrio nelle celle, dopo rana, j 
1 II Pandolfi si sarebbe. In- j 
I vece, recato in uno stanzino j 
i al piano terra, adibito a de- j 
posilo di arnesi, e si sarebbe ' 
impiccato annodando un filo ! 
elettrico alle sb.irre delD f:- 
j no.stra. La macabra .scoperta 

I ' è st.rta fatta da un agente d: j 
custodia che si è affrettato 1 
a chiamare il medico del car- ; 
cere, il qu.ile in un estremo : 
tentativo di .salvarlo lo ha • 
tatto trasportare nel centro J 
j c'.inico S Paolo, aU’interno . 
I dello stabilimento di pena. | 
I Vrsta però l'inutilità di , 
i ogn: sforzo è stato avvisato , 


IL PARTITO 


ELEZIONI 

In Federazione, ore 17, at¬ 
tivo dei comunisti ATAN sul¬ 
le .elezioni. 

Ad Avvocata «4 Giorna¬ 
te». ore 19.30. assemblea con 
Olivetta. 

A Cercola. ore 19. assem 
bica con Tubeih. 

A Sant’.-\na5ta5:a. ore 18. 
Comitato di.-ettivo. 


E’ stato un lavoro terribi¬ 
le. ma ad Udine, e poi nelle 
zone colpite dal tremendo 
terremoto, arriverà da par¬ 
te del Comune di Napoli sol¬ 
tanto ii materiale utile e per 
giunta selezionato ed elenca¬ 
to a dovere. Per Intere gior¬ 
nate e nottate nella cappel¬ 
la di Santa Barbara, asses¬ 
sori e consiglieri comunali, 
compagni ed impiegati del 
Municipio (ed anche un nu¬ 
golo di « scugnizzi », volon¬ 
tari e bravissimi) hanno la¬ 
vorato senza sosta, ma alla 
fine potevano dirsi soddisfat¬ 
ti: sono partiti gras.->i camion 
scortati da auto della polizia 
urbana, con antibiotici, si¬ 
ringhe a perdere, quintali di 
cloruro di calcio e di altri 
prcziasi.s.simi disinfettanti; c 
poi la candeggina, la carta 
igienica, l’alcool, gli omoge¬ 
neizzati. il latte a lunga con¬ 
servazione, bicchieri, piatti e 
posate di plastica, matcìas- 
ciLscini. lenzuola, tende, 
coperte, .sacchi a pelo. Sono 
I stali inviati anche quantita¬ 
tivi di pasta, legumi, zucche¬ 
ro. biscotti, marmellate, olio, 
ciocco ato. 

Ade.-iso .servono soprattut¬ 
to materassi, brandine. sacchi 
a pelo e tende, come ha già 
fatto sapere la Croce rossa 
attraverso 1 suoi centri di 
raccolta, come raccomanda¬ 
no dal Comune gli asse.s.sori 
incaricati: nel settore medi¬ 
cinali servono soprattutto si- 
I ringhe di plastica, bende. 

garze, ovatta, mascherine e 
i guanti sterili, acqua minera¬ 
le. sieri antitetanico e anti¬ 
vipera. 

Gli assessori aU’A-ssistenza 
e alla Sanità Emma Maida 
e Antonio Cali, i consiglieri 
Lupo. Renato Di Giorgio. Di 
Meo e tutti i compagni im¬ 
pegnati nei centri di raccol¬ 
ta raccomandano alla citta- 
I dinanza di portare al Ma- 
' .schio Angioino o a Palazzo 
I San Giacomo .soltanto i ma- 
I teriali indicati, possibilmen¬ 
te chiiLsi in pacchi recanti 
sopra scritto l’elenco del con- 
I tenuto; raccomandano, infi- 
i ne. di evitare in ogni modo 
; la raccolta di indumenti u- 
sati. assolutamente inutili e 
che verrebbero imniediata- 
' mente messi da parte, ma di- 

* utilizzare il denaro delle col- 
‘ lette soprattutto per Tacqui- 

* sto di materassi, brandine. 

1 biancheria di ogni genere; si 
' tratta di materiali non solo 

necessari ma anche facilnien- 
i te trasportabili. Cosi ha fatto 
i I la sezione PCI « Allende » di 
' ’ Anacapri, che ha raccolto 
! .sOO mila lire ed ha acqui- 
1 I stato una tonda da campo 
I di 8 posti. . 

Per quanto riguarda il san- 
i gue. il prelievo è stato prati- 
‘ camente sospeso dopo che 
i dalle zone terremotate e 
t giunta la notizia che. grazie 
' anche al fortissimo impegno 

* dei primi giorni, di plasma 
ce n’è abbastanza 

] Ai centri di raccolta comu- 
I nali (ce ne sono anche al- 
! tri aperti da ditte private e 
da cittadini) .sono affluiti in 
I grande quantità i materiali 
I da ogni zona della città: par- 
^ ticolarmente impegnali sono 
1 stati i Consigli di quartiere 
ed i compagni dei noni Bar- 
j ra. Secondigliano, San Gio- 
. vanni. Mercato. Vicaria. Pon- 
lice!li. Porchiano. Chiaia Po- 
siliipo. Seccavo, Traiano. Vo¬ 
mere. Arcnella. 

f centri di raccolta .sono 
.sempre aperti: presso i ma- 
> gazzini della CRI in cor.so S. 
i Giovanni a Teduccio. pre.s.so 
! il Maschio Angioino e Pa- 
ì lazzo San Giacomo, 
j Dalla Prefettura, infine, è 
! giunto un comunicalo nel 
( quale si preci.sa che le offer- 
_ te in denaro por i colpiti dal 
! terremoto vanno versate sul 
i conto corrente n. 24/21664 in- 
; testalo al Commis.sano go 

■ vernai ivo. Soccorso terremo 

I tati Frinii Venezia Giulia. 

1 Prefettura di Udine. 

Dalla Prefettura di Napoli 
è venuto ieri un inatteso o- 
; staccio nei confronti di un 
' I gruppo di lavoratori dell’Al- 
' j fasud che non sono stali au- 
! torizzati in tempo a partire 
I per la zona colpita, dove pe- 
j raltro erano richiesti ed at- 

■ I tesi. Il gruppo è quello della 

i officina mobile, in grado di j 


CAPRI - Se sarà dato giudizio positivo dairUificio d'igiene 

Da domani acqua dissalata 

E' stata già giudicala potabile e buona per l'alimentazione umana • Un metro cubo 
costerà 370 lire - Col sistema delle navi-cisterna viene a costare invece 750 lire 


L’acqua a Capri non sarà 
più portata dalle navi cister¬ 
na ma sarà «prodotta » sul 
ixvuo. Domani stes.so. infai 
fi. dovrebbe andare in fun¬ 
zione l’impianto di dià.sala/.io 
ne di proprietà della società 
privala SIPPIC che già gesti 
5ce Terogazione elettrica e il 
.servizio di trasporlo pubbli¬ 
co. 

« S«‘ il giudizio delTuflicio 
Igiene e profila.s.si su! campio 
ne di acqua di.-^.salata che il 
Consiglio comunale ha deci¬ 
so di fare esaminare sarà po 
sdivo — dice il compagno 
Roniello. capogruppo del PCI 
al Comune di Capri — do 
mani .stesso potremo immette 
re l’acqua nelle condutture ». 
E il giudizio .sull’acqua dis 
salata non potrà che c.s.scre 
positivo: un primo esame — 
infatti — è già stato fatto 
dal professor Pierantoni. di¬ 
rettore della sezione chimica 
de! Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi di Napo¬ 
li. « L’acqua dissalala esami¬ 
nata — è il suo giudizio — 


dal punto di vista chimico 
risulta potabile e può e.sscre 
u.sala per Talinientazione 
umana ». 

Fino ad ora l’acqua a Ca¬ 
pri viene portata da alcune 
navi cisterna di proprietà di 
aimaton privati. Con questo 
sistema un metro ciilxi vie¬ 
ne a castale al mini.stro del¬ 
la SimPà 7.S0 lire. La ste.ssa 
quantità «prodotta» dal dis 
salatole costa 370 lire. Inol¬ 
tre c’è da aggiungere che gli 
armatori privati .si .sono im¬ 
pegnati a tornire, a quel prez¬ 
zo. solo 30 mila tonnella¬ 
te d’acqua: per ogni litro in 
più pretendono circa ll.'iO lire. 

Per lare fronte a questa 
grave situazione è stato ap 
provato recentemente un prò 
getto che prevede Tistallazio 
ne di un lungo tubo di gom¬ 
ma .sottomarino che dovrebbe 
portare a Capri acqua prele¬ 
vata a Ma.ssa Lubrense. 

«Questo progetto — deie 
il compagno Boniello — si è 
arenato perchè improvvi.sa- 
nicnle la Ca.s.sa del Mezzogior¬ 


no. che doveva contribuire per 
il .'iO j)cr cento alla sua reali/ 
zazlonc. si è tirata indietro». 
Da qui Tintere.sse con cui si 
altendc a Capri Terogazione 
delTacqua di.s.salala. 

Anche quest’anno, intatti, il 
prospettato pencolo della ca¬ 
renza d’acqua nel periodo 
e.-.tivo ha fatto già registrare 
la di.sdctta di centinaia di pre¬ 
notazioni presso alberghi 

E’ .stato qiie.slo il campa 
nello d’allarme che ha .spir. 
lo Tamminist razione denux-ra- 
tica del Comune e le torre 
politiche democratiche ad in 
dire una sene di iniziative 
e di munilcslazioni per una 
rapida risoluzione del proble 
ma. 

Succes-sivamente la giunta 
regionale ha stanziato 160 mi 
lioni per Tapprovvigionamen- 
to idrico. L’utilizzazione del 
dis.salatorc. che pure risolve 
nell’immediato il problema 
dell'acqua, non è certo la so¬ 
luzione ottimale: Terogazione 
infatti, continua ad es-sere ge¬ 
stita da una società privata. 


Provvedimento del pretore Paimeri 

Da ieri tacciono 
le radio private 

Apposti i sigilli a Radio Napoli City, Radio Antenna Capri, 
Radio Napoli 1 e Radio Elle - Protestano ì direttori: « Stava¬ 
mo lavorando per i terremotati ed ora non possiamo più farlo » 


Tra le 14 e le 16 di ieri 
pomeriggio funzionari della 
Escopost e carabinieri del Nu¬ 
cleo investigativo di Napoli 
hanno apposto i .sigilli a tut¬ 
te le radio private che ope 
rano a Napoli: «Radio Na 
poli 1 ». la prima ad istallar¬ 
si e la prima ad e.s.scre chiu- 
.sa qualche mese fa, « Radio 


Capri” — è che proprio in j tenna Capri, intanto, già rio 
questi giorni ci stavamo prò- mani chiederà il T-ibunalc 
digando, con risultati a no- 1 che il provvedimento .si.a .-o 
stro parere importanti, per ' speso almeno provvisoriamen- 
e.sJicre in qiialclie modo utili | te. per permettere che il .scr- 
alle popolazioni del Frinii j vizio di informazioni a van 
.sconvolte dal terremoto. Pcn faggio dei terremotati del 
sa che avevamo già raccolto I Friuli possa continuare fino 
319 flaconi di sangue, tre ca- i a quando sarà necessario, 
mion di derrate e di indù- 1 _ _ 


Napoli City», con stazione i menti già pronti per parti- 


ai Colli Aminei. « Radio An- ! re; che abbiamo coordinato , 
tenna Capri » e « Radio Elle ». ' tra di loro le attività della i 
Di colpo ci .sono arrivate in Croce Kas-^a. della Prefettu- | 
redazione una serie di tele- | rn e degli stessi carabinieri, j 
fonato di ascoltatori, preoc- i Abbiamo perfino fatto par- j 

cupati dalla iniprovvLsa in- i lare tra di loro, attraverso I 

tcrruzione delle trasmissioni; : un ponte radio, famiglie di I 
un rapido giro di telefonato i Napoli con i figli o i nipoti I 

e .si è .stabilito cosa è avve- '■ militari di stanza nella zona • 

nulo. I! pretore Palmieri ha I colpita dal .sisma per nussi- 1 

deciso il provvedimento di curarli .sulle loro condizioni ». ! 
chiusura, pare su istanza riel- , .sic.sse motivazioni .sono 1 

la R.AI. ravvisando nella atti- | delia prote.sla dei | 

viià delle radio private .a vio- direttori delle altre radio pri- ! 
lazinne della leaee .su.!e co- i .. c_, 


a. p. 


La questione « Dariuon » è 
risolta; gli ottanta bimbi di¬ 
strofici che avevano dovuto 
liusciarc l’istituto nel quale stu 
rilavano perché rilchlarato Ina¬ 
datto (Villa De Feo) hanno 
finalmente trovato una nuova 
-sede jier continuare i loro .stu 
di. In una riunione in Prefet 
tura alla quale hanno p.irteci 
palo gli a.s.se.s.son alla Pubbli¬ 
ca istruzione ed alla asslsten 
za Gentile c Ma da c rompa 
gni loro collabor.iion. si è de 
ciso il fitto di uno dei padi¬ 
glioni delTlslituto Darmon. 
sito ai Canialdoh. al Comune 
di Napoli. i)er .sette anni. Il 
fitto (Il poco piu di un milio¬ 
ne al ine.so. 

Ora re.slano soltanto da de 
finire i lavori che vanno fatti 
nel podiglione per renderlo 
pienamente rispondente alle 
c.irattelisiiche di un istituto 
per di-stiofici; o qiie.sto .sarà 
fatto nella riunione decisa 
per il 15 ti-.i 1 tecnici dclTlsti 
tulo Darmon e quelli del 
Comune. 

Si è co.si risolta, grazie alT 
inijx'gno della giunta comun.i 
le. una que.slione che rischia 
va di .indare per le lunghe 
mettendo eo.si in grave diff: 
colta 1 liiinbi distrofici. Quan 
do il sindaco Valen/.i si rivol.se 
la prima volta al presidente 
delTOpt’ra nazionale per T. 
mezzogiorno, da cui dipende 
appunto TLstituto Darmon d; 
Napoli, l’onorevole dcmocri 
stiano Ernnni. que.st’ultlmo ri 
spase negativamente; il p.idi 
glione. (jeraltro vuoto, della 
« Darmon » non sarebbe stato 
fittato. In questo modo un 
i.stituto che come compiti Lsti 
tuzionali avrebbe Tassistenza 
ai bimbi handicappati, la rifili 
lava .1 80 bimbi distrolici. 

Ci fu un intervento del no 
stro giornale, una prima riu 
mone in Prefettura che vide 
1 bambini ed i loro genitori 
prc.scnti in piazza Plcbùscilo 
I)er fare pre.s.sione pre.s.so il 
Prefetto; in Consiglio comuna 
le. infatti. alTunanimità. era 
stata approvata una delibera 
che proponeva la requisizione 
dei locali della Darmon, visto 
che si era resa impassibile. 
Iier la rispasta negativa dell’ 
istituto, il fitto del padiglione. 

11 prefetto si era anche o 
ricntato a disjiorrc la requisì 
zione, nel caso non fo.s.sc .sta 
to passibi^pervenlrc ad una 
conclusione pacifica della vi 
(‘cnda. 

Per fortuna, poi. di fronte 
alla po-ssibilità re.ile che : prò 
pri locali veniivsero requisiti 
la Darmon ha ceduto 

Gli ottanta bimbi distrofie 
hanno quindi ritrovato una 
.scuola, anche più adatta alle 
loro c.sigenze dcITistliuto dovi 
erano prima alloggiati. 

E la giunta, nonostante .sia 
stata co.strctta alle dimì.ssion. 
dal voto di democristiani r 
fascùsti. continua a lavorare 
per la città. 


Per aver alterato i bilanci 

A giudizio funzionari 
della Banca di Calabria 


lazione della leage sulle co- 
municazioni radiofoniciu. 

Torna cosi alla rib.ilta una 
controver.sa questione leg.de. 
una .stona fatta di chiasure 
di radio private da porte del¬ 
l’autorità giudiziaria e di .sen¬ 
tenze che in buona pane da 
vano, invece, ragione alle ra 
dio stes.se c ne disponevano 
la riapertura. 

Per quanto riguarda « Ra 
dio Antenna Capri ». pei. la 
questione giuridica è ancora 
più comp’.assa: « ILidio An¬ 
tenna Capri ». infatti, è un 
quotidiano radiofonico rezo 
larmenle aulorizz.Jto dal Tri¬ 
bunale di Napoli. « Non m 
capi-sce — ci dice Vittorio 
Raio. direttore re.sponsabile 
della testata — come mai i’. 
Tribunale ci autorizzi ed un 


vate: Ferrara e Coppeto per 
«Radio Napoli City» c Ni¬ 
cola .Muccillo per « Radio Na- 
l>oli 1 ». Tutti SI lamentano 
per il provvedimento, che non 
è stato adottato in molte al¬ 
tre città italiane dove le ra¬ 
dio private continuano a tra¬ 
smettere tranquillamente, e 


I Rinvio a giudizio per alcuni 
1 esponenti della Banca di Ca- 
1 labria. imputati di aver tra- 
; .smesso agli organi di con- 
j trollo dati non ri.spondcnti al 
I vero. Si tratta di Giuseppe 
i Spada. Tommaso Astanta. 

Beatrice Qulntieri, Nicola 
• Spada. Gennaro Capece Minu- 


per il modo in cui è stato i tolo. Marco e Luigi Solimn. 


applicato. Ci ha detto Ferra¬ 
ra che a Radio Napoli City 
hanno .sequestrato tutto.com 
preso CIÒ che non aveva nien 
te a che fare con gl: impian 
ti per le tr.ismi.s.sioni 
Che cosa .succederà era? 


II segreto istruttorio non per¬ 
mette di conoscere nei par 
ticolari i fatti conte.stati. Co 
munque. iwro. sia .stato ri¬ 
scontrato che nei bilanci dei 
Banco di Calabria del 1970 
'7I-'72 .sarebbero confluiti an 


Naturalmente si finirà da- che i dati relativi ad altre 
vanti al giudice che dovrà de- tre società, con una conile 
ridere chi ha razione, i tau- i guente distribuzione ai .soc; di 
tori della libertà di «rasmis- 
sione o il pretore P.ilm;en. 

Una casa e certa; i direttori | _ __ 


I utili fittizi. 

j Le tre .società .sono: « La 
: iniziativa». la « Gea » e «La 
j intrapre.sa ». 

I Circa l’ammontare dcllf 
i ojrerazioni contestate si parl-i 
! (Il un bonifico fatto a que 
) .ste società, uno per 133 m: 

1 lion; c altri due per circa 600 
I milioni. Il giudice Vuasi che 
' ha condotto Tistruttoria con 
•;to .so.nrimario ha rhie.sto T. 

' rinvio a giudizio degii impu¬ 
tati a; .sensi dell.a legge spe 
' cia’e del 1938 che riguarda 
. appunto falsi del zenere con 
. tenuti nelle (omunicazioni che 
[ 'il istituti di cr(Klito hanno 
Tobbligo di trasmettere perio 
dicame.nto .illa Banca d’It.i’..a 


Francesco Pandolfi 


Il vice direttore Emilio Di i COORDINAMENTO F.S. 


Doveva partire per la Sardegna 

Bloccato nel porto 
il Canguro azzurro 

La società armatrice è sul punto di cedere alcuni 
traghetti — Chieste garanzie per l'occupazione 

I setlantacinque uomini j chiesto l’intervento deli.» 
delTequipageio della nave | « TnTenuì » Questa società s; 


Somma e. dalla Premura della i a Vicaria, ore 17. riunione 
Repubblica, è stato inviato j .strao.-dinana del Coordina 
sul posto il dottor Renato . mento P.S.. con Marzano. 
VU(ìsi che ha aperto le inda-'; SEGRETERIA 
eini suITaccaduto. : i a Mercato, ore 19. riunione 


Santa Croce, ore 19,30, nu- ; spostarsi r.»pidamente e di 
nione del Comitato direttivo i compiere lavori di ogni gene- 
sulle elezioni, con Di Muzio. | re nel settore idraulico, e’.et- 
A M.irianella, ore 18. Comi j trico. carpenteria in ferro e 
tato direttivo. i legno; è compasto da 37 per- 

.Ad .Arenella. ore 18.30. s; 1 .sone. con 3 grossi camion di 
riunisce il Collettivo de ' material; ed un pallm.in, ed 
gii artisti democratici d; via • è dotato di comp.cta aulono 
Giotto. ' naia avendo con .se ii gruppo 

COORDINAMENTO F.S. • elettrogeno. le bombole. le 
A Vicaria, o.'e 17. riunione tende e la cucina da campo, 
.strao.-dinaria dei Coordina j Fino **• 

mento P.S.. con Marzano. ! plwèt 

ec/'pp'TPDiA I mattina ad Ud.ne. .a Prefet 

A .Clercato. ore 19. riunione I tura jra ferma ^u un^‘ns^e^ 


magistrato po; ci eh.uria j delle radio private sono de¬ 
tutto ». . ci.^^i a non mollare. Ieri .sera 

o Ma ancxjra più gr.tv»; — : hanno tenuto una riunione 
incalza Giani De Buri, colla • comune per decidere il pro- 
boratore di "Radio Antenna • prio atteggiamento. Radio An- 


PICCOLA CRONACA 


Il Pandolfi era un pensa | delia segreteria delia .sezione • Kaoile e scar^meme 

aggio noto alla polizia, er.- | della cellula S Erasmo, con j re cinvo- 

^ndo stato in p:u occasioni ; h.iììo i z-az.one a pari.re. e .. corno 


naggio noto alla polizia, es- | della cellula S Erasmo, con 
sendo .stato in più occasioni ; 

condannato per scippi, rapi j BILANCIO SEZIONALE 
ne e furti aggravati ed -ayen- . 1 ^ Terzigno. ore 10. riunio 


traghetto «Canguro Azzurro» 
proseguono nello sciopero 
bloccando nel nostro porto 
l'unità in partenza per la 
Sardegna. 

Ijo sciopero mira ad otte¬ 
nere garanzie per il mante¬ 
nimento dei posti di lavoro 
che i marittimi ritengono se¬ 
riamente minacciati dalle a 


è dona distxjs'.a ma ad una C.iuseppe Morseglia a Secon 

condizione che. cioè, può ac digliano e. tenendolo .«otto la 

qmstarc le due navi a sc.\‘.o | minaccia delle armi, gli ave- 
armato. ocvsia compre.so Te j '■a ordinato di con.seguare 
quipaggio. .«e gliene cedono | tutto il denaro 
una terza a .scafo nudo, a-.- | A questo punto erano inter- 
sia senz-a equ;p.ìgg;o. , venuti 1 figli del M.ar^giia 

•A questo punto 1 lavorato- i ed avevano opposto resisten- 
ri hanno espresso le propr.e j za provocando una sparata 


' ne e furti aggravati ed .aven- 
j do già trascorso un periodo 
I di pena prima nel manico 
i mio criminale di Montelupo 
, e poi in quello di Napoli. 

.Al momento del .suicidio il 
Pandolfi era detenuto in at¬ 
tesa di giudizio per tentato 
i omicidio e furto aggravato 
j Insieme ad altri 3 complici il 
Pandolfi SI era recato nel- 
i rsgenzia di pegni del signor 
: Giuseppe Morseglia a Secon- 
' digliano e. tenendolo sotto la 
! minaccia delie armi, gli ave- 
j va o.'dinato di con.segnare 
I tutto il denaro 

.A questo punto erano inter- 
I venuti 1 figli del Marseg)ia 
! ed avevano opposto resisten- 


! ne .sulT.iutofinanz.amento 
j del Partito e bilancio sezio- 
I naie con Ravo. 

* A P.scinola. ore 19. riunio 
i ne .sulTautofinanz.amento del 
i Partito c bilancio sez.onale 
j con G.ann. Natoli. 

, FESTIVAL 


! glio pronto ma immobile 
pres.so lo stabilimento di Po 
migliano d'.Arco Gl; opera; 
I dei grupjx) officina mobile s; 
i erano mes.s; in contatto con 
i i vigili del fuoco d: Udine 
j che avevano detto loro di 
I venire i! piu presto pcKsibile 
i L’.Acquedotto d; N.apoli. 1 
I noltre. ha offerto al com 
mi.s.sano d: governo ed alla 


' A S.an Carlo .Arena, ore 18. Azienda acqua e ga,« d; Udì 
; riunione sul Festival nazio pp sua p.ena d_-.pon;b;lità 


i 1 prCOCdIp*17«Oni. ^ 

pcrazioni di vendita o di precise garanzie per il man 


chiedendo 


noleggio In corso per alcune 
navi canguro. 

Ecco, in effetti, di che .si 
tratta: !a società Bastogi. 
proprietaria ' delle sei navi 
traghetto del tipo Canguro 
attualmente In esercizio, in¬ 
tendeva venderne due a sa 
rietà estere. Il mini-stero del¬ 
la Marina mercantile, però, 
sembra non abbia autorizza¬ 
to l'operazione perché ha 


tenimento di tulli : ix».-,ti 
di lavoro di fronte .^ 11.1 prò 
spettiva che. .se d.» una p.ir- 
te viene .scongiurata la ven¬ 
dita .vlTe.s!ero di due navi e. 
quindi, la perdita del posto 
per zh equipaggi, persiste, 
peraltro il ri.schio che ri¬ 
manga .senza lavoro l’equi¬ 
paggio del Canguro che la 
« Tirrcnia » chiede a scafo 
nudo. 


ri.i. in .seguito alla ornale fu¬ 
rono ricoverati al Cardarelli. 
Dopo pochi mesi il Pandolfi 
in seguito A una rapina al'a 


I naie de TUnità. con Guidotti. 

) SPAZI PRO PAGANDA 
: INDIRETTA 

I Entro il 16 maggio pross;- 
I mo le organizzazioni fian- 
! cheggiatr.c: del Partito de- 
j vono inoltrare ai Comuni le 
richieste per gli spazi per 
! la propaganda «le sezioni non 
j debbono farlo perchè gli sp.a- 
! zi vengono assegnati anta 
I nvaticamente). Le organiz- 
t zazioni fianchegg.atrici so 


Banr.a d’.America e d'Italia, j L’Unità. F(^I. Rinati 


riconosciuta venne arrestato 
per es.sere in .seguito condan¬ 
nato. anche per il ferimento 
dei Marseglia. 

Per accertare con maggiore 
e,sattezza i particolari del de- 
res,so oggi sarà eseguita d.al 
profes-sor Zarone, alla TI fa¬ 
coltà di Medicina, l'autopsia. 


ta. La voce della Campania, 
lì calendario del popolo. Cir¬ 
colo Labriola. Nuova Gene¬ 
razione. Critica marxista. 
Politica ed economia. Donne 
e politica. Riforma della scuo 
la. Studi storici. Democrazia 
e diritto. Nuova rivista inter¬ 
nazionale, Cinema 60. 


per eventuali interveni; di 
uomini e mezzi 

• INADEL; PER 7 GIORNI 
RIPRENDE L'ASSISTENZA 

farmaceutica 

Si è svolta in Prefettura, 
su richiesta delle organizza¬ 
zioni sind.aca!i. una riunione 
presieduta d.tl prefetto Gm 
.-eppe C^onti. per Tesarne de. 
problema dclTassistenza far¬ 
maceutica ai dipendenti de¬ 
gli enti locali attualmente so¬ 
spesa. 

Su invito del prefetto Con¬ 
ti l rappresentanti dei far¬ 
macisti hanno accoasenlito 
a recedere per una settima¬ 
na dalla loro attuale posizio 
ne c di provvedere alTas.sl- 
stenza farmaceutica agli as- 
‘ sistiti delTINADEL 


IL GIORNO 

Oggi martedì il maggio 
1976. Onomastico; Fabio (do 
mani; Nereo). 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi: 102: nati morti: 
1; richieste di pubblicazione; 
63; matrimoni civili: 3; ma- 
trimon: reiig-.osi; 38. dece 
duti; 22. 

AMBASCIATORE 
DELLA POLONIA 

Il Sindaco sen. Maurizio 
Valenzi ha ricevuto a Palaz 
Z.O San Giacomo in visita d: 
cortesia. T.Amb.vsciatore d; 
Polonia a Roma. dr. Sidor 
Kazimires. che era accompa¬ 
gnato dalla con.sorte. Il sen. 
Valenzi ha intTattenuto gl. 
ospiti in cordiale e lungo col 
loquio. 

CULLE 

E' nata Lea. figlia di Gior¬ 
gio De Negri e Anna De Lo¬ 
renzo. Ai genitori e ai nonni 
gli auguri dei comunisti di 
Miano. della federazione e 
dell’Unità. Alia mamm.i gh 
auguri di una pronta guari¬ 
gione. 

• • * 

E’ nato Vincenzo Camma- 
rota. primogenito dei compa 
gni Bruno c Rita Brosce, del¬ 
la sezione Centro. Ai genito 
ri del piccolo Vincenzo 1 piu 
sentili auguri dei compagni 
della .sezione Centro e della 
redazione dclTUnità. 


> LUTTO 

^ Si^ è .spenta la signora Fi- 
j lomena I.a Marca, madre del 
1 compagno Carmine. A lui e 
! alla su.i famiglia giungano 
] le .sentite condoglianze dei 
■ comunisti d: San Giuseppe 
i Porto e deH’Unità. 

FARMACIE NOTTURNE 
, S. Ferdinando; via Roma 
i .343. Montecalvario: piazza 
I Dante 71. Chiaia: via Carduc 
i ci 21: Riviera di Ghiaia 77; 
ì via Mergcllina 148; via Tasso 
I 109. Avvocata: vie .Museo 45 
! Mercato Pendino: via Duomo 
.357; p-zza Garibaldi 11. S. La 
; renzaVicaria: via S. G.ov. a 
I Carbonar .1 3.3. Staz Centrale 
j c.so A. Lucci 5; via S. Paolo 
I 20. Stella S. Carlo Arena: via 
' Fona 201; v.a Materdei 72; 
' c so Gariba’.di 218 Colli Ami- 
j nei: Coli! .Aminei 249 Voma- 
ro-Arenella: via M Piscicelil 
; 138: p.zza Leonardo 28. via 
1 L. Giordano 144; via Merliani 
i 33. via Simone Martini 30. 

I v.a D. Fontana 37 Fuorigrot- 
I ta: pzza .Marcantonio Coìon 
na 31. Soccawo: via Epomeo 
I 154 SecondiglianaMiano: c.so 
‘ SiMondigliano 174 Bagnoli: 

I pzz .1 Bagnoli 726. Ponticelli: 
i via MadonneT.e 1. Poggiorea- 
i le: via Stadera 139 S. Giov. a 
Ted.: Corso 909. Posìllipo: v.a 
Petrarca 173. Barra: c.so Si¬ 
rena 384 Piscinola-Chiaiana 
Marianella: S Maria a Cu 
bilo 441 - Ch.aiano. Pianura: 
l v.a Provinciale 18. 


Ponti di Primavera 


TORRE CINTOLA 

HOTEL VILLAGGIO 

27-30 maggio / 30 maggio - 2 giugno 
17-20 giugno 

Lire 3 :ì.500 

Pensione completa, bevande comprese, escursio¬ 
ni in Puglia: Alberobello, Zoosafari, Castellana 
Grotte, Otranto, Leuca 

CORFU’ 

in nave da Brindisi 

29 maggio - 2 giugno / 16-20 giugno 

Pensione completa, trasferimenti, albergo 2’ c«t. 

Lire 66.000 

ATENE ed ARGOLIDE 

15-20 giugno 

Pensione completa, albergo 2* categoria visit» 
ed escursioni 

Lire 92.000 

INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI PRESSO LE AGENZIE 

TOURS SOLEMAR - NAPOLI 

Via Guantai Nuovi, 24 - Tei. .T28574 - 321651 
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PAG. 11 / napoli?campania 


Alla vigilia della presentazione : delle ^iste 


Avellino: precario accordo 
fra i deputati de uscenti 

. I 

Si tenta di evitare che la caccia alle preferenze assu¬ 
ma toni troppo accesi — Lotta aperta nel MSI - DN 


AVELLINO. 10 

Mentre è ormai prossima la 
data di presentazione delle 
Uste per le elezioni politiche, 
sempre più vengono a galla 
1 contrasti che stanno carat¬ 
terizzando il dibattito Interno 
per la scelta del candidati nel 
vari partiti. 

Cominciamo dalla DC. Qui 
non si tratta, almeno per la 
lista alla Camera, di compie¬ 
re scelte nuove: è fuori di¬ 
scussione che i tre deputati 
basisti uscenti saranno ricon¬ 
fermati (De Mita per la quar¬ 
ta volta. Bianco per la terza 
e Gargano per la seconda), 
mentre gli altri due candidati 


Tavola rotonda 
sul rilancio 
del trasporto 
collettivo 

Oggi alle 17,30 si svolgerà 
ad Iniziativa del comitato re¬ 
gionale Imprese pubbliche en¬ 
ti locali (CIRPEL), una ta¬ 
vola rotonda sul tema « La 
trasformazione delle TPN e 
l ammodernamento delle fer¬ 
rovie in conce.ssione; rilancio 
di un efficiente sistema in¬ 
tegrato interprovinciale di 
trasporto collettivo pubblico». 
Presiederà il presidente della 
Provincia di Napoli Giuseppe 
Iacono, 


saranno personaggi assoluta- 
mente minori. Il problema è 
piuttosto quello di trovare un 
sistema per cui 1 tre deputati 
non si facciano la guerra nel¬ 
la caccia alle preferenze. La 
elezione di Zecchino a segre¬ 
tario ha consentito al tandem 
De Mita-Gargano di segnare 
un punto a proprio favore. 

Comunque, per 11 momento, 
una specie di accordo De Ml- 
ta-Blanco e Gargano pare che 
siano riusciti a raggiungerlo: 
in provincia di Avellino 11 
partito (che è diretto dai ba¬ 
sisti) li avrà come designati, 
mentre nelle altre due pro¬ 
vince del collegio, ciascuno 
potrà fare il « battitore libe¬ 
ro». L’esperienza, però, della 
scorsa campagna elettorale 
(che vide, nel finale, una lot¬ 
ta furibonda tra Bianco e 
Gargano) induce a credere 
assai poco nella pratica attua¬ 
zione dell'accordo raggiunto. 

Anche per il Senato la DC 
non è andata oltre le ricon¬ 
ferme: Tenga e De Vito sa¬ 
ranno presentati per la terza 
volta rispettivamente nel col¬ 
legio di Arlano-Benevento e 
in quello dell'Alta Irpinia. So¬ 
lo per il collegio di Avellino 
dovrebbe cssei-vi una novità: 
il candidato dovrebbe essere 
Mancino, dimessosi qualche 
giorno fa dal Consiglio regio¬ 
nale, nonostante 11 parere op¬ 
posto della Direzione regio- i 
naie del .suo partito. Ecco per- j 
ché la decisione per la sua ' 
candidatura, con la quale so- i 


stltulrcbbe il senatore uscente 
ui Avemno, li lantaniano Bar¬ 
ra, e stata rimessa nelle mani 
della direzione nazionale del 
partito. 

1 socialdemocratici, dal can¬ 
to loro, non sanno ancora se 
Sullo, passato da quaicne an¬ 
no nelle loro file, accetterà 
di presentarsi. Sembra, inve¬ 
ce. sicura la candidatura di 
lannelll ne! collegio di Avel¬ 
lino, mentre tutto è in alto 
mare per quel che riguarda 
le altre candidature al Benato 
e alla Camera. 1 partiti più 
piccoli: PRI e PLI, si trovano 
in grosse dililcoita: privi co¬ 
me sono di seguito e di qua¬ 
dri, non riescono facilmente 
a mettere su le loro liste. Uno 
spettacolo degno del suo 
squallore di sempre sta dan¬ 
do il MSI, dove Covelli, 11 
vecchio caporione monarchi¬ 
co, sta tentando di assicurarsi 
11 controllo del partito attra¬ 
verso la candidatura di suoi 
uomini, cioè di vecchie figure 
di reazionari dell’ex PDIUM, 
e di liquidare i più stolidi 
personaggi nel neofascismo Ir- 
plno. 

Infine non ancora ufficiali 
le candidature del P3I: pare 
comunque, certo che il capo¬ 
lista della circoscrizione sarà 
Landolfi, e gli altri candidati 
dovrebbero essere Acone, lan- 
nuzzi. V'illanova, Corona. Per 
il collegio dell'Alta Irpinia la 
scelta sarebbe caduta su Do- 
natiello, mentre De Bruno .sa¬ 
rebbe Il candidato di Avellino. 


taccuino culturale 


TEATRO 


• IMAGO, DAI CASI 
CLINICI 01 FREUD» 

Ha avuto luogo al San Fer¬ 
dinando l’uitima replica di 
K( Imago, dai casi clinici dì 
Freud », presentalo dal Tea¬ 
tro Oggetto. In questo spet¬ 
tacolo si analizzano tre ca¬ 
si clinici di Freud; il picco¬ 
lo Hans, caso di nevrosi in 
famiglia; il presidente Schre- 
bcr, caso di paranoia; l'uo¬ 
mo dei topi, caso di nevro¬ 
si ossessiva. Lo spettacolo rea¬ 
lizza la propria teatralità co¬ 
struendosi sui simboli del- 
rniconscio e fissandoli in una 
sorte di « rimozione » dram¬ 
maturgica. I casi clinici si 
tcatralizzano su una lentez¬ 
za gestuale evocatrice di un 
sogno catartico, e prendono 
forma su questa struttura 
simbolica della « rimozione » 
freudiana, cioè su un proces¬ 
so conoscitivo che rintrac¬ 
cia nell’inconscio le immagi¬ 
ni della disgregazione della 
psiclie. 

Questi simboli si stabiliz- 
ziino su una forma sceni¬ 
ca dove 6 sottratto ogni rap¬ 
porto e ogni confronto coi 
luoghi sociali che hanno de¬ 
terminato l'emarginazione ci¬ 
vile c l’esclusione deH’indivi- 
duo dalla contestualità sto¬ 
rica. Si ha come una so¬ 
spensione metaforica, dove 
p,i.ssato e presente fluisco¬ 
no quasi come immagini e- 
vccatrici di un eliotiano 
<1 giardino delle rose che han¬ 
no l’aria di fiori che sono 
guardati ». 

Avviene in realtà un pro¬ 
cesso dove gli oggetti, le for¬ 
me e le figure, subiti nella 
vita sociale come violenza, 
si depositano, come sommo¬ 
vimento inerte, nell’io e lo 
lacerano, chiudendo ogni dia- 
le;tic.i tra il conscio e l'in- 
conscio. In questo senso, la 
operazione teatrale si incen¬ 
tra SUI simboli deU'inconscio. 
rifiuta ogni confronto con 
la realtà sociale di questa 
emarginazione delLindividuo. 
r. quale è connotato, nella 
teatralizzazione, con una ge¬ 
stualità che è l’unico ritmo 
veloce e l’unico elemento di 
realtà prelevato dalla feno¬ 
menologia clinica del caso. 

Né a questo tipo di tea¬ 
tro interessa operare una 
storicizzazlonc delle sue for¬ 
ine neirainbito dei signifi¬ 
cali posti dal surrealismo, 
che in effetti, usava !a for¬ 
za eversiva dell’to c lo « r: 
muoveva » attraverso una o- 
perazione poetica. Intesa co¬ 
me c-'altazlone di un proget¬ 
to sociale di libertà, che dis¬ 
sacrava al tempo stesso tut¬ 
ti i significati simbolici e i 
ruoli coerativi dati dal d-o 
minio storico della borgne- 
sia. 

In questi casi clinici, s: 
ricompone, invece, la forma 
tetralc su una ritualità che 
non affonda le sue radici 
nel mito, li qu.ale è Vunica 
immag.nc possibile di un.a 
memoria storica. Ma è svol¬ 
ta e organizzai.'» su una fun 
z.one estetica che aderisce 
e recupera direttamente i 
simboli prodotti dall'incon 
SCIO, cioè opera attraverso 
forme poeticamente morti a 
un ruolo conoscitivo e di 
trasfcm-ìzione della realtà. 
Si produce un.a forma alie 
nata, una tessitura estetica 
di una realtà inconscia e 
senza stona. Questa rico¬ 
struzione estetica de! simbo¬ 
lo. se è giusta come ele¬ 
mento catartico legato al te¬ 
ma della « rimozione ». si di¬ 
sgrega su una astrazione, m 
ultima analisi, borghese, per¬ 
che comporta una realtà so¬ 
lo pensata e non da tra- 
sform.a7C. 

L.» ritualità cioè Innescata 
nella drammaturgia, costrui¬ 
ta teairalme.nte senza dialet¬ 
tica. c quindi senza l'imma- 
gine e i significati di una 
contestualità storica, di clas¬ 
se, recupera solo il valore 
Inerte deirinconscio e lo e- 
Mctizza. 

C. F. 


MUSICA 


IL DUO 

CRUDELI-COSTANTINESCU 

ALL’ACCADEMIA 

Protagonista d’uno del con¬ 
certi più felicemente riusci¬ 
ti della stagione è stato l’al¬ 
tra sera al Circolo artistico, 
per l’Accademia Musicale Na¬ 
poletana. 11 duo composto dal¬ 
la pianista Marcella Crude¬ 
li e dal violinista rumeno 
Mihui Costuntinescu. 

L’intesa tra pianista e vio¬ 
linista si è risolta in un gio¬ 
co puntuale, equilibrato, niti¬ 
damente articolato. Esecuzio¬ 
ni senza grandi voli, ma rea¬ 
lizzate su un piano assai di¬ 
gnitoso. con un Impegno lo¬ 
devole. con un dominio stru¬ 
mentale di notevole rilievo 
da parte di ambedue gli ese¬ 
cutori. 

In programma le Sonate 
K 3(M. K 380 e K 387 di Mo- 
z.art e nella seconda parte 
la Sonata in la maggiore 
100 di Brahms. L’inter¬ 
pretazione bramsiana ha se¬ 
gnato. a nostro avviso, il 
momento migliore della se¬ 
rata. 11 duo. dopo Mozart 
riprosto aH'inizio non sen¬ 
za qualche timidezza, lia tro¬ 
vato in ultimo, e non sol¬ 
tanto per le peculiarità del¬ 
la Sonata op. 100, un più 
Ubero slancio, una più pe¬ 
netrante e fervida tensione 
espressiva. Successo schiet¬ 
tissimo e pienamente meri¬ 
tato suggellato da un bis. 

S. R. 

CONCERTO 

DEL S.E.M. ENSEMBLE 
ALLA FRAMAT 

Oggi alle ore 19,30. al Fra- 
mart Studio - via Nuova S. 
Rocco a Capodimonte. 62 • 
concerto del 8.E.M. Ensem¬ 
ble deirUniversità di Buffa- 
! lo (New York). TI program- 
j ma comprende l’intero lavo¬ 
ro musicale di Marcel Du- 
champ; La sposa messa a 
nudo dai suol celibatari. Er¬ 
ra*, un» musicale. Scultura 
musicale, e l’opera di John 
Case: Forever susmell. Il 
j concerto .sarà preceduto dal- 
! l'introduzione di Peter Kolik. 
1 direttore dell'Ensemble e sa- 
i r.\ accomoagnato da proie- 
j z.oni di diapositive. 


DIBATTITI 


■ VIVACE DIBATTITO 
PER POMPEI 

L’I.-^tliuto per Io sviluppo 
soc.ale p>er il Mezzogiorno 
(ISSOMt ha allest.to al Cir 
colo della .stampa una mostra 
fotografica su Pompei, che 
to.st.mon.a il suo stato di ab¬ 
bandono e di degradazione. 

.A ch.u-'ura della mostra ha 
avuto luogo venerdì scorso un 
incontro d.b.»:tito che. nell in¬ 
tenzione degli organizzatori, 
doveva r_solversi m piccole 
conferonzo d; alcuni appas- 
s.onati in que.^to campa, so: 
IO lo sguardo compiaciuto del 
de.*nocr_'ti-»no De Feo. 

E ;n un.» prima f.ise. lo 
.«chema della serata non ha 
subito turh.»menti; Il notaio 
G.ancar.o laurini ha parlato 
con fervore della situazione 
d_-^»s:rcs.a in cui si trova 
Pompe: che per incuria e 
.znoranza d. decenni rischia 
d: scompar.re del tutto. E 
per la sed.cesima volta nel¬ 
l'anno è stata citata la frase 
del Times « che invitava gii 
inglesi a visitare l'IUiIia pn- 
ina che gli italiani la di¬ 
struggano 

Il magistrato Domen.co 
Ga lasso co.n un appassionato 
e dotto Intervento, infiorato 
di citazlonL ha spezzato la 
sua l-»ncia in difesa di Pom¬ 
pei: ha elencato le cause del¬ 
la rovina (agenti atmosferi¬ 
ci. squilibri termici, vandali¬ 
smo, furti e anche afflevoli- 
menio della fiducia degli ope¬ 
ratori de! settore) ed 
concluso affermando che « la 
somm-v di tre miliardi stan¬ 
ziati è inadeguata ». 


Anche De Feo ha manife¬ 
stato il suo pensiero: « a noi 
tocca la fortuna e l’onere di 
essere i gelosi custodi di 
Pornpel ». 

Ma rincontro ha subito 
una sterzata con gli inter¬ 
venti di Carlo Permariello e 
di Raffaello Causa. Il primo 
ha ricordato l’iter del tre 
miliardi, non ancora arrivati 
ma intanto assegnati a Pom¬ 
pei da! dicembre 15 per l’ap¬ 
passionato intervento del par¬ 
lamentari comunisti che negli 
ultimi anni si sono battuti per 
la difesa di questo enorme 
patrimonio culturale. Manu¬ 
tenzione. salvaguardia e valo¬ 
rizzazione sono l tre punti 
centrali del programma in 
difesa di Pompei. E in parti¬ 
colare: restauro degli oggetti 
mobìli, antiquariuin, poten¬ 
ziamento laboratori c scavi, 
recinzione, allargamento del 
demanio. Con Fermariello 
cioè la conferenza si è posta 
nel concreto. « Occorre — ha 
concluso il parlamentare co¬ 
munista — una presenza at¬ 
tiva perché questi valori sia¬ 
no salvati. L’ISSOM può be¬ 
nissimo proseguire assieme 
a noi questa battaglia... » e 
portare in giro questa bella 
mostra fotografica. 

Il sovrintendente Causa, 
con un intervento vivace, ha 
osservato che Pompei potrà 
essere realmente difesa allor¬ 
quando la cultura generale 
avrà raggiunto un livello sen¬ 
sibile. Oggi gli esperti, i re¬ 
stauratori dove sono? L’Uni¬ 
versità è indifferente. « La¬ 
sciamoli sottoterra questi te¬ 
sori. non scaviamo, perché 
non arricchiremmo il nostro 
patrimonio di sensibilità ar¬ 
tistica che è sottozero. La no¬ 
stra generazione non deve 
sollevare nemmeno un centi- 
metro quadrato di terreno! 
Plauso comunque per i Se¬ 
natori Fermariello e Papa 
che sono riusciti a rompere 
un muro di indifferenza e ad 
otten-zre tre miliardi per i 
restauri ». 

Il Convegno si è concluso 
così. E Luciano Lombardi ha 
voluto rassicurarci: l’ISSOM 
porterà nelle maggiori città 
itah-ine ed europee la docu- 
nientaz:one fotorafica del 
c Salviamo Pompei ». 

M. O. 

TAVOLA ROTONDA SU 
« DROGA E SOCIETÀ'» 

Oggi alle ore 17.30, presso 
:1 liceo G.B. Vico, .si terrà 
una tavo'41 rotonda su « Dro¬ 
ga e società ». Interverranno 
Il prof. Sergio Piro, diretto¬ 
re dell'ospedale psichiatrico 
Frullone e il dr. A. Manacor- 
d,i di Psirhi.itria Democrati¬ 
ca. che parleranno .sulla ideo¬ 
logia della droga, il prof. Car¬ 
lo Romano, direttore dellTsti- 
tuto di medicina legale 
«aspetti tossicologici e assi¬ 
stenziali». il giudice M. Gen- 
chini di Magistratura demo¬ 
cratica «aspetti g.uridici). il 
p.-of. e:. Capecelatro il quale 
pKirierà degli aspetti storici 
ed economici, e S. Di Fede 
deil'ARCI (aspetti politici 
del problema». 

LA LINEA ANALITICA 
DELL'ARTE 

Oggi alle ore 21. presso il 
Cineclub (via Orazio 77). 
Mario Costa. Renato De Fu¬ 
sco. Rino Mele c Filiberto 
Menna partecipano ad una 
tavola rotonda sul libro di 
F. Menna: a La linea analiti¬ 
ca dell’arte moderna ». 

CON FERENZE 

L'URSS 

E IL MEDITERRANEO 

Domani, alle ore 18.30, nei 
locali di Italia-URSS. via 
Verdi 18. il prof. JuriJ Rubin- 
schij deiristiiuto di econo¬ 
mia mondiale e delle relazio¬ 
ni intemazionali di Mosca 
terrà una conferenza sul- 
rURSS e i problemi del Me¬ 
diterraneo. 


Salerno: forte 
maràsnia 

nello scudocrociato 

Grossi contrasti per la candidatura del segreta¬ 
rio provinciale — Esclusi alcuni vecchi notabili 


SCHERMI E RIBALTE 


TEATRI ' 

DUEMILA (Vit e»ll« Oatta ■ Te. 
' lelone 294.074) 

- Dalle ore 14 in poi spettacolo 
. di sceneggiala; « Curtlelle vendi. 

celorc >, Segue iilm. 
margherita (Gallerie Umkarto I 
• Tel. S92.426) ■ 

Delle ore 16,30: spettacoli di 
Strip Tesse. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
. n. St • Tel. 401.043) 

Questa sera alle ore 21,15, 
J. Dorelli, P. Panelli, B. Va¬ 
lori pres.i « Aggiungi un posto 
e tavola « di Gar.nei a Glovsn- 


8ALERNO. 10 

Il collegio Sulerno-Avelhno 
Benevento eleggerà nelle pros¬ 
sime consultazioni 10 deputati 
invece di 21 (con i resti nei- 
l'ultima consultazione al col¬ 
legio ne erano stati attribuiti 
23). La «novità» ha prodotto 
un vero e proprio panico nel¬ 
le file del partito di maggio¬ 
ranza relativa, nel PSDI o, 
più di tutto, del PRI. 7 repub¬ 
blicani rischiano di perdere il 
deputato, attribuitogli con l 
resti nelle ultime consultazlo 
ni, mentre gli altri due il per¬ 
derebbe, stando al risultali 
del 15 giugno, la DC. Una sl¬ 
mile prospettiva ha gettato 
nella paura 1 parlamentari 
dello scudo crociato cd ha 
creato discutibili alleanze e 
moltissimi contatti tra le 
correnti. 

La candidatura di Carlo 
Chirico, segretario provincia¬ 
le uscente, da sempre legato 
a Scnrlato da un rapporto di 
devozione, è stata contrastata 
dal leader Doroteo. che a.ssie- 
me all’assessore Scozia è riu- 
.scito a cacciarlo dalla Usta. 
Tutti hanno i>-iura di Chiri¬ 
co in lista, poiché l'ex .segre¬ 
tario della DC avendo pre¬ 
sieduto per anni la Commis¬ 
sione provinciale di controllo 
si sarebbe costruito un siste¬ 
ma tale di potere che gli as¬ 
sicurerebbe il so.stcgno delle 
banche e di molti slndacl de¬ 
mocristiani. Tutto ciò appun¬ 
to Impaurisce i dorotei saler¬ 
nitani che veHrebbero nell’af¬ 
fermazione di Chirico una 
perdita di prestigio. 

Al collegio senatoriale di 
Salerno. lasciato finalmente 
libero dall’ultrasettantenne 
Tesauro. verrà candidato lo 
economista Nino Andreatta, 
a quello di Nocera viene ri- 


I confermato Colella. avvicina¬ 
tosi in questi giorni di nuovo 
al gruppo Doroteo. Definiti¬ 
vamente tramontata, invece, 
la candidatura al senato di 
Vallante che ritorna ad c.sse- 
re candidato al parlamento. 

Tra le novità, se di novità 
si può parlare, si dà per certa 
la candidatura alla Camera 
dell’avvocato Mario Amabile, 
un cavese. trasferito a Roma, 
proprietario de'.rAssicurazio- 
ne Tirrena, e molto legato 
negli anni '50 prima a Rebec- 
chini e poi a Cioccetti. i sin- 
daci del « sacco » di Roma. 

Amodio un vecchio parla¬ 
mentare della costiera amal¬ 
fitana. pire che si sia con¬ 
vinto, dopo 4 legislature, a 
lasciare la Camera in cambio 
di un posto di sottogoverno. 

Duro è poi lo scontro per 
l’assegnazione del collegio .se¬ 
natoriale di Eboll: l fanfn- 
nlanl si battono per l’anziano 
Del Mese, mentre Scarlato. 
si candiderebbe personalmen¬ 
te nel collegio, pur di Impe¬ 
dire. ancora una volta ad un 
‘ fanfaniano di essere candì- 
i dato. In questo quadro di ma- 
I rasma generale si inserisce la 
I sortita della segreteria prò- 
I vlnclale della DC. che in que- 
) .stl giorni ha chiesto le dimis- 
‘ sioni di D’Arezzo dalla presl- 
‘ denza deU’Ospedale di Paga- 
I ni. di Chirico dalla Commis- 
1 sione di controllo, di Gasoare 
1 Russo dalla Camera di com¬ 
mercio e dell’onorevole Pica 
dalla presidenza deH’Ospedale 
di Polla. 

Il comitato direttivo del 
PSI è riunito da stasera per 
varare nella giornata di do¬ 
mani l’elenco definito dei 
candidati al parlamento. 


SANCARLUCCIO (Via dal Millo 
• Tel. 405 000) 

Questa sera alle ore 21.15. la 
Cooocraliva < Nuova Commedia • 
pres : < Il inatrinionio • di Ma¬ 
no Creilo De Stclano. 

SAN FERDINANDO Eli (Tele- 
tono 444.500) 

Questa sera alle ore 16 30 l.< 
Lega Nazionale Coop e Mutue 
' propone il Gruppo Baie k Alla 
Esse > in: « Napoli quelle gior- 
. nate e poi... > e alle ore 21.15 
il Teatro Contro m. « Campania 
felie? .. 


' Teatro SAN FERDINANDO ' 

Tel. 44.45.00 

E T.l. Ente Teetrale Italiano 
La Lega Nar Coop. e Mutue pro¬ 
pone alle ore 18.30 il Gruppo 
Base ALFA ESSE in 

NAPOLI QUELLE GIORNATE ■ 
E POI... 

e alle 21.15 TEATRO CONTRO in 
CAMPANIA FELIX ? 

Posto unico L, 200 

■ - « 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• ■ Campania Felix? » (S. Ferdinando) 

CINEMA 

■ t Cadaveri eccellenti e (Attoria) 

■ « Illuminazione e (No) 

■ e Qualcuno volò lul nido del cuculo a (Filangieri) 

■ t Todo modoi (Fiamma) 

■ «Una donna chiamata moglie a (Alcione) 

■ « Terminal » (Nuovo) 

■ t La dodiceilma vittima » (Embaaty) 

■ ■ Riflessi in un occhio d'oro e (Cineteca Altro) 

■ * Tlerra prometida • (ARCI-UISP Galvano) 


u. dì p. 


All'interno della DC 


Sannio: molti i nodi 
ancora da sciogliere 

Vivaci contrasti per il terzo candidato - An¬ 
che io sport usato per procurarsi suffragi 


BENEVENTO. 10 

Dovrebbero essere ormai de¬ 
finitive le candidature appro¬ 
vate l’altra sera dal Comitato 
provinciale della DC. Date per 
scontate, come avevamo già 
riferito, quelle di Tanga e Ric¬ 
ci al Senato, e di Mastella e 
Zarro alla Camera, la lotta in¬ 
terna si era scatenata tra 
Tommaso Lombardi ed Erne¬ 
sto Mazzoni e si è conclusa 
con la candidatura di quest’ul¬ 
timo. 

Lombardi pur godendo, a 
quanto sembra, di scarso ap¬ 
poggio nel Comitato, aveva a 
suo favore 11 fatto di essere 
tutt'ora consigliere provinciale 
e soprattutto presidente di un 
ente assistenziale. l’Ospedale 
civile, la cui allegra gestione 
gli ha recentemente procura¬ 
to una citazione a giudizio per 
vari capi d'accusa e 30 mila 
voti nella scorsa consultazio¬ 
ne. qualificandolo come uomo 
di punta del sistema di pote¬ 
re della DC nostrana. 

Ernesto Mazzoni, capogrup¬ 
po al Comune, banchiere, ram¬ 
pollo di una delle famiglie più 
ricche della città, fortemente 
legata agli ambienti ecclesia¬ 
stici e finanziari, ha goduto dì 
vasto appoggio interno (uno 
dei pochissimi contrari nel 


Comitato provinciale sembra 
sia stato il rappresentante 
della CISL) e si è preparato 
da tempo alle elezioni con 1’ 
apporlo finanziari della Poli- 
sportiva Benevento guada¬ 
gnandosi le simpatie e l'atten¬ 
zione di un grosso pubblico so¬ 
prattutto sportivo. 

Comunque non sembrano 
del tutto sciolti i nodi legati 
alla sostituzione di Vetrone 
che ha assicurato da sempre 
in Parlamento il posto alia 
DC locale. 

La sostituzione col giovane 
Zarro, legato al carro politico 
della Coldiretti, e quindi di 
Vetrone, non sembra essere 
trainante poiché mentre que- 
.si'ultimo nonostante sfasatu¬ 
re e contrasti ha goduto del!’ 
incondizionato appoggio della 
Coldiretti nella circoscrizione 
Zarro è un giovane burixrate 
che gode soprattutto dell’ap- 
paggio deH'apparato. 

La candidatura del basista j 
Mastella, d’altro canto, polreb- i 
be e.ssere valida se proiettata j 
ad Avellino, considerando che 
la corrente di sinistra a Be¬ 
nevento pur es.sendo l’unica 
che .si oppone ai dorotei non ■ 
sembra avere la forza suffi- | 
ciente da garantirsi un parla- ■ 
mentare. 



^ 1 
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SANNAZZARO (Tel. 411.732) 
Quest» ter» alle ore 21,15, la 
Compagnia Stabile napoletana pr.: 

■ Don Pmc»' la acqua ‘a pippa » 
di Gaatano Di Malo. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Porl'Alb» 
n. 30) 

Per la personale di John t-iuston 
■Ile ore 18-20.22. • RillessI In 
un occhio d'oro > (USA 1967, 
vers. il.). 

EMBAS5V (VI» F. De Mur» - T*. 
leleno 377.046) 

> La dodiceaima vittim» » di Elio 
Peiri. 

MAXIMUM (Viale Elena 19 - Te- 
telono 682.114) 

L'altare della sezione speciale 
NO IVI» S. Caterina d» Siena, 53 

- Tel. 415.371) 

« Illuminazione ». di Kizyszol Za- 
nussi. 

NUOVO (Via Monlecalvario, 16 

• Tel. 412.410) 

» Terminal ». 

SPOT . CINECLUB (Via M. Ru¬ 
ta 5, al Vomero) 

Alle ore 18.30 20.30-22.30; «Un 
provinciale a New York », di A. 
Hillcr. 

CIRCOLI ARCI 

CIRCOLO INCONTR-ARCI (Via 
Paladine. 3 - Tel. 323.196) 
Aperto tutte le sere dalle ore 19 
alle 24. 

ARCI VILLAGGIO VESUVIO (S. 
Giuseppe Vesuviano • Taleio- 
no 827.27.90) 

Aperto tulle le sere dalle ore 19 
alle 24 - Per i soci iunzionana 
la « Tavernetta ». 

ARCI • UlSP CAIVANO 
Oggi nel cinema Santa Caterina 
dalle ore 15.30 alle ore 21,30: 

« Tierra prometida » di M. Llt- 
tin. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Paisiallo. 35 • Sta¬ 
die Collana • Tel. 377.037) 

Il cemuna tento del pudert, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 

ACACIA (Via Tarantine. 12 • To- 
leleno 370.S71) 

Blull storia di trulle e di imbre- 
glieni, con A. Ceicntano - C 
ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Ta- 
leleno 418.B80) 

Una donne chiamala moglie, con 

L. Ullmann > DR 
AMBASCIATORI (Via Crispi, 33 

• Tel. 683.128) 

Emmanuelle nera; Orient repor¬ 
tage 

ARLECCHINO (V. Alaberdierl, IO 

- Tel. 416.731) 

I tigli del capitano Crani, con 

M. Chevalier - A 
AUCUSTEO (P.lta Duca d'Aosle 

- Tel. 415.361) 

Sandokan parte seconda 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tela- 
iono 444.700) 

I tigli del capitano Crani, con 
M. Chevalier - A 

CORSO (Corso Meridionale) 

II secondo tragico Fanlozzi, con 
P. Villaggio - C 

DELLE PALME (V.lo Vetreria • 1 
Tel. 41S.134) 

Camp 7: lager femminile, con J. | 
Bliss - DR (VM 18) , 

EXCELSIOR (Via Milano • Tela- | 
lono 268.479) I 

Bluff storia di trulle a di imbro- i 
glieni, con A. Ce’.entano - C i 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Ta- i 
leiono 392.437) | 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholfon 
DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio, 48 - Ta- 
Iclono 416.988) 

Todo modo, con G. M. Volente 
DR (VM 14) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 

- Tel. 310.483) 

Il cemuna senso del pudore, con 
A. Sordi - SA (VM 14) 


METROPOLITAN (Via Ch'ala • Te¬ 
lefono «18.680) 

Kobra con S. Martin • A 

ODEON (P.xza Piadlgrotla 12 - Te¬ 
lefono 688-360) 

Le padrona i servita, con . S. 
Berger - 5 (VM 18) 

ROXV (Via Tarsi» - I. 343.149) 
Laure 

SANTA LUCIA (Vii 9. Lucia 59 | 
• Tel. 41S.S72) 

’ Blull storie di trulle e di Imbro¬ 
glioni, con A. Ceicntano - C 

TITANUS (Corto Novara, 37 • Ta- 
lelono 268.122) 

‘ Salon Kill)r, con 1, ThuIIn 

' DR (VM 18) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vlala Augusto, 59 • Ta- 
latono 619.923) 

Sandokan: prima parla, con K. 
Bedi - A 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale Tel. 61G 303) 

La polizis indaga; siamo tutti so¬ 
spettati 

ARCUUalENO (Via C. Catelli 1 
Tel 377 5831 

Peccati di gioventù, con G. Guida 

• 5 (VM 13) 

ADRIANO (Via Monleollvelo, 12 
. Tel. 313.DOS) 

Salon Kitty, con 1. Thuiin 
DR (VM 18) 

ARCO (Via Alessandro Poerlo, 4 
Tel. 224.7G4) 

Inhibiiion 

ARISTON (Via Morghen. 37 - Ta- 
lelono 377.352) 

L'Italia si c rolla, con E Monte¬ 
sano - C 


BERNINI (Via Barninl, 113 - Ta- 
Itlono 377.109) 

Bimby - DA 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te¬ 
lefono 444.800) 

Perdulamenle tuo mt firmo Mace- 
luto Carmelo lu Giuseppa, con 
S. Satta Flores - C 
DIANA (Via Luca Giordano • Ta- 
(■tono 377.527) 

Sandokan: prima parte, con K. 
Sedi - A 

EDEN (Via G. Sanfalica . Ttla- 
lono 322.774) 

L'Italia si è rotta, con E. Monte- 
sano - C 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
• Tel. 293.423) 

O mia balla matrigna 
GLORIA (Via Arenacela 151 • Te¬ 
lefono 291.309) 

Saia A • Sandokan: prima parla, 

con K. Bedi • A 

Sala B - Tol6 il modico del pazzi 

C 

MIGNON (Via Armando OIaz • Te¬ 
lefono 324.893) 

O mia bella matrigna 
PLAZA (Via Kcebaker, 7 - Telo- 
lono 370.519) 

Luna di miele in tre, con R. 
Pozzetto • C 

ROYAL (Via Roma 353 - Tela- 
tono 403.SSS) 

Letto in piazza, con R. Monla- 
gnani - C (VM IB) 


I CINEMA 

« A - 3 » e • SELIS » 
comunicano che l'incasso delle 
proiezioni di domani. Mercole¬ 
dì, sarà interamente devoluto a 
lavoro dei Icrrcmolati Iriulani 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via MartuccI, fS . T*- 
■aleno «80.266) 

Matti una tara a cena, co« F. 
Bolkan • DR (VM 18) 
AMERICA («an Martino « Talo- 
lono 248.963) 

Il braccio violanlo della ' la 
n. 2, con G. Hackman - DR 
ASTOKIA (Salita tarsia • lalelo- 
no 343.722) 

Cadaveri eccellenll, con L. Ven¬ 
tura - DR 

ASTRA (Via Mazioconnono, 109 

• Tel. 321.984) 

Morire di desiderio 

AZALEA (Via Comuna, SI • Tolo- 
lono 619.280) 

Dua Magnum 38 par una cittì 61 
carogna 

A-3 (Via Villorlo Vaneto • Mio- 
no • Tel. 740.60.48) 

A pugni chiusi 

BELLINI (Via BallinI « TaMo- 
no 341.222) 

Sin Pasquali Baylonne, prolaHofO 
delle donna, con L. Buzzanca 
BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 3 

• Tal. 342.SS2) 

Il principe Azim 

CAPITOL (Via Manicano • Telo- 
tono 343.469) 

La mala marca, con W. Holdon 
CASANOVA (Cono Garibaldi, 390 

• Tel. 200.441) 

Erika un solilo di perversa iesi- 
sualltà 

COLOSSEO (Gallarla Umberto • To- 
lilono 416.334) 

Club del piacere, con P. Galle 
SA (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Vie dal Chle- 
■Iro - Tel. 331.339) 

Occhio per occhio, dente 90 r 
denta, con J. Stuart • A 
ITALNAPOLI (Vie Tasae 169 • Te¬ 
latone 6BS.444) 

Frilz il gatto - DA (VM 18) 
LA PERLA (Via Nuova Agnino, 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Morbosità, con I. Tamburi 
DR (VM 18) 

MODERNISSIMO (Via Clslarna 
dtll'Orto - Tel. 310.062) 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson • A 

POSILLIPO (V. Pofllllpo. 36 • To- 
Iclono 769.47.41) 

Stringi i denti e vai, con Q. 
HriCl.inali - DR 

ROMA (Via Ascanio, 36 • Tele- 
lono 760.19.32) 

Pippo, Plulo e Paperino super- 
show 

SELIS (Via Vitlorio Vendo 269) 
Le nialitiose, con J. Reynaud 
TERME (Via Pozzuoli 10 - Te¬ 
lefono 760.17.10) 

Zelda, con J. Avril - G (VM 18) 
VALENTINO (Via Risorgimento ■ 
Tel. 767.85.58) 

Bruce Lee, con L. Shang - A 
VITTORIA (Tel. 377.937) 

La liceale, con G. Guida 


STREPITOSO SUCCESSO AL CINEMA 

DELLE PALME 

e da OGGI anche al ROXY 

DEL FILM CHE IN TUTTA ITALIA STA FRANTUMANDO 
OGNI PRECEDENTE RECORD DTNCASSO E D'AFFLUENZA 

PER LA PRIMA VOLTA SULLO SCHERMO L'INAUDITO SADISMO 
SESSUALE DELLE SS E LA TOTALE DEGRADAZIONE DELLE DE¬ 
PORTATE DI UN LAGER NAZISTA 



lONATHON BLISS • MARIA LEASE 
MICHAEL DIKOVA • RODA SPAIN 

u-iMmdi RICHARD FROST 
ItCHNICOtOR WIDE-SCREEN 
Di f 4 (ilSSt tCr '<(i;i.*IS[iCI filU • lOS ISófltS 


TENUTO CONTO DI ALCUNE SEQUENZE PARTICOLARMENTE VIOLENTE 
IL FILM E TASSATIVAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

ORARIO SPETTACOLI: 16,30 18,30 - 20,30 - ULTIMO 22,30 

Distribuzione: 2000 Cinematografica 


in Teatri. Fabbriche. Cìrcoli sociali e culturali 
di Napoli e Provincia 

Aprile - Giugno 

CENIPO Artìstico teatrale - CiSle' a-nxa-* 

DIMANE N'ATO JUORNO Testi e canti di Napoli 

ENTE TEATRO CHOSACA 

ASSUNTA SPINA di Salvatore Di Giacomo 

COMPAGNIA AIDO CljFrRL' 

DON PIETRO CARUSO d » 9-acxo 
L'AMORE E' CIECO <j ?. 

COMPAGNIA DEL TEATPO ALEPED JARIY 

LA MONACA FAUZA 

di M S»i:e a da P T- iche-» 

COOPERATIVA TEATRALE - GLI IPOCRITI • 

STORIA DEL RE BUFFONE E DEL BUFFONE RE 

di L De F I boo l-To,' "al 
COOPERATIVA TEATRO LiBEPO 

MASANIELLO 0 “.J -a - »?e 

COOPERATIVA TEA'oA’.e - \cO«'A COMMEDIA . 

BALLATA E MORTE DI UN CAPITANO DEL POPOLO 

di T Russi da L Ci~3»gi-i-« Ito. ;à) 

COOPERATIVA TEATRO OGGI 

SE IO MUOIO. TI DISPIACE? 

d Da; a Ma-a i 
COMPAGNIA TEATRO UNO 

DISCESA E MORTE DI UN NAPOLETANO 
OUALUNOUE d F.:«co - Casag-anda (ndvità) 

COlURACMiA TEATRO SUD 

TUPEAPO' • Napoli una storia 
di L. Beffi da U. Se-ia (nv.iai 

INCONTBO — SnUAZIONE 1976 — 

- NUOVO TEATRO A NAPOLI • 

TEATRO S FEPDINANDO i coMaba-azIon* con fETI. 

a ou-« deha Lata Nazionale C aap ar artva a Mataa 

Otn l'agida dar’Ajaeawa-n Rag .iia’a Tu-amo a Srattaeo'o. C<yi»una 
di Ngaoli. Am-n n *;-ar 31 * p-ov nc'i'e. EPT. Aziaode Spggomo 
Cu'i a Tuf.a-no 




OGGI al cinema AMBASCIATORI 

TORNA PIU’ ECCITANTE ED EROTICA CHE MAI 

EMANUELLE NERA 

IN UN NUOVO GRANDE FILM GIRATO INTERAMENTE IN ORIENTE 

LAURA GEMSER E’ 


LA MERAVIGLIOSA 

BIUNUEIIE NBIA 

LAURA GEMSBÌ» 


Emmviihie Nera 
aiHBiiT rephriage 






GABRELE TINTI ■ ELY GALLEANl ■ IVAN RASSIMOV VENANTINO VENANTWI/ GlAdlMO’ ROSSI STUART 
GABY BOURGOB - h et. CfilS AVRAM 

JOE-^trAttATO- -rFlfCOLÒP 


VIETATO Al MINORI D118 ANNI - SOSPESE TESSERE EO ENTRATE DI FAVORE FINO A NUOVO AVVISO 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITAT: VIA LEOPARDI 9 • 
ANCONA - TEL. 23941 (UFFICIO DI*'^USIONE: TEL. 28500) 


r Unità / martedì 11 maggio 1976 


Un importante momento di convergenza tra forze politiche, sindacati, docenti, studenti e omministrotori 


In assenzo di valide misure si prospetta un periodo di flessione del mercato 


Dalla conférénzà regionale un deciso Settore del legne: la domanda 


no alla proliferazione delle facoltà 

Ribadita l’esigenza di statalizzare l’ateneo di Urbino — L’opposizione alia nascita di un quinto polo universitario ad Ascoli 
Larghi consensi all’intervento del prof. Sichirollo — Si tratta ora di tradurre in linee operative le conclusioni del dibattito 


«drogata» ha il respiro corto 

I temporanei effetti benefici dell’ìnfl azione — Aperte a Pesaro la 16“ Mo¬ 
stra del mobile e la 8“ Rassegna marcliigiaiia del mobile — Sono manife¬ 
stazioni espositive da valutare senza pessimismo e senza facili ottimismi 


ANCONA, 10 

Ora spetterà al Consiglio 
regionale « lavorare » attor¬ 
no alle conclusioni cui è per¬ 
venuta la conferenza sulle 
università marchigiane e tra¬ 
durle in linee e suggerimen¬ 
ti operativi. Conclusioni — 
va subito detto — pasitiva- 
mente contraddistinte da nu¬ 
merosi ed importanti punti 
di incontro tra forze politi¬ 
che, .sindacali, docenti e stu¬ 
denti. Il dato è .stato .sotto- 
lineato dal compagno Rena¬ 
to Bastianelli, presidente del 
Consiglio regionale, nell’inter¬ 
vento di chiu-sura della con¬ 
ferenza. Bastianelli ha e.sa- 
minato uno per uno i mo¬ 
menti di convergenza rile¬ 
vando che, per la loro quali¬ 
ficazione ed il loro spesso¬ 
re, po.s.sono indubbiamente 
castituire i capisaidi di una 
ristrutturazione delle univer¬ 
sità marchigiane. 

ELsigenza primaria per an¬ 
dare ad un ri.sananiento rea¬ 
le degli atenei delle Marche 
è in primo luogo la stataliz¬ 
zazione deH’università di Ur¬ 
bino. un problema da tempo 
risolvibile e rimasto sul tap¬ 
peto solo perché gli organi 
centrali e forze politiche qua¬ 
li la OC (ma torse minori¬ 
tarie della DC marchigiana) 
hanno fagocitato la volontà 
di una regione, nel suo Con¬ 
siglio regionale, del corpo in¬ 
segnante e degli studenti, 
della medesima istituzione 
scolastica urbinate. 

La conferenza si è altresì 
pronunicata contro la casli- 
tuzione di un (niinto polo 
univer.sitario marchigiano ad 
A.SC01Ì Piceno, in stato .sul¬ 
l’attuale conso dì laurea in 
Agraria. In linea di massima, 
anche per la priorità dete¬ 
nuta daH’agricollura nelle 
Marche, non si è contrari al 
corso di Agraria purché ag¬ 
ganciato ad una delle quat¬ 
tro università della regione. 
Con.seguente lo imperativo 
c.spre.sso dalla conferenza; 
blocco in a.ssoluto dì ogni 
tentativo di proliferazione di 
facoltà; bensì riqualificazio¬ 
ne dell’esistente, consideran¬ 
do anche, quale convenien¬ 
za ed utilità rivesta la con¬ 
vivenza di doppioni di facol¬ 
tà nella stessa regione, in 
atenei magari lontani pochi 
chilometri i’uno dall’altro. 

Ampio spazio nel dibattito 
hanno avuto temi centrali 
per la riforma degli studi 
universitari: la formazione 
dei dipartimenti interdUci- 
plinari, l’interrelazione fra 
università e territorio, l’orga¬ 
nizzazione della ricerca, l’abo- 
lizìone della titolarità dell’in- 
segnamento. la trasformazio¬ 
ne del presalario in servizi 
gratuliti per studenti. 

La conferenza ha accolto 
l’indicazione del Consiglio re¬ 
gionale per la costituzione 
di una consulta universitaiia 
con compiti di coordinamen¬ 
to e di intervento. 

Gli interventi 
della Regione 

« La Regione — ha detto 
il compagno Bastianelli — 
opererà concretamente sui 
problemi di propria vompcten- 
za: per tutta la vasta gam¬ 
ma che esula dai propri at¬ 
tuali poteri, porterà avanti 
la necessaria battaglia poli¬ 
tica insieme a tutte le com¬ 
ponenti interessate, cioè gli 
organi accademici, te forze 
organizzate airtntcnio degli 
atenei, enti locali, sindacati. 
Esistono, tuttavia, alcuni ri¬ 
levanti guestioni su cui si 
può subito avviare iniziative 
anche sperimentali: pensia¬ 
mo, ad esempio, alla forma¬ 
zione. sin dal prossimo anno 
accademico, dei dipartimen¬ 
ti su scala regionale, impre¬ 
scindibili anche per rispon¬ 
dere efficacemente alla com¬ 
mittenza pubblica ». 

Sullo scottante ed acutissi¬ 
mo problema dell’occup.izio 
ne SI è soffermato anche :i 
presidente della Giunta re¬ 
gionale. on. Ciaffi. che ha 
Illustrato le prime linee di 


un progetto per il preavvìa- 
mento al lavoro dei giovani. 

« chiaro ~ ha detto Ila¬ 
ri della Federazione CGIL- 
CISL-UIL — che le prime 
garanzie dello sviluppo sia 
della ricerca che della di¬ 
dattica sono guelle della pre¬ 
senza a tempo pieno dei do¬ 
centi e della incompatibili¬ 
tà, nonché del vincolo di un 
numero determinato mini¬ 
mo di anni per la attività 
nella stessa facolta da parte 
dei docenti. Non secondaria¬ 
mente collegato a! potenzia¬ 
mento e alla rigualiftcazio- 
ne della ricerca c il proble¬ 
ma della cosiddetta commit¬ 
tenza pubblica, che. se effet¬ 
tuata in modo non sporadico 
e con le garanzie del con¬ 
trollo democratico, permet¬ 
terebbe l'iiistauruzione di lap 
porti organici tra università 
e realtà socioeconomica entro 
cui l'università op^ra ». 

Ha avuto larghi.'-.simi con 
sensi rmtervento di Livio Si- 
chirollo, deH’univeisità di Ur¬ 
bino; « .S'p le iioslie univer¬ 
sità — ha rilev.ito Sichirol 
lo — sono destinate a perpe¬ 
tuarsi. anche in un nuovo 
assetto, come "esamiftcì". il 
nostro caso è disperato. Non 
vedo perche i nostri studen¬ 
ti. concentrando in appel't 
sempre più limitati il rito de¬ 
gli esami, debbano continua¬ 
re a preferire le nostre sco¬ 
mode sedi anziché concedei- 
si una vacanza airanno per 
gli esami presso grandi sedi 
che almeno hanno il van¬ 
taggio di offrire la possibili¬ 
tà rii esperienze sociali e po¬ 
litiche diverse e più interes¬ 
santi ». 

Nuova visione 
del ierriiorio 

Il Se invece teniamo conto 
delle possibilità gai offerte 
da una nuova visione del ter¬ 
ritorio e deirunirersita nel 
territorio, allora la situazio¬ 
ne sembra rovesciarsi e of¬ 
frire gualche "chance". Ve¬ 
diamole: t problemi .sociali 
ed economici non so così com¬ 
plessi come in altre regioni 
Italiane: l'agricoltura, per 

esempio, presenta gai un 
campo praticamente inesplo¬ 
rato e relativamente omoge¬ 
neo: la distribuzione delle se¬ 
di non è poi cosa cosi arbi¬ 
traria come pare, e la loro 
collocazione rispetto alle co¬ 
municazioni non può consi¬ 
derarsi del tutto in.soddisfa- 
cente: una certa specializza¬ 
zione delle varie sedi, un da¬ 
to storico ormai supera'):), 
limitile negarlo o tentare di 
aggirarlo), può essere un ele¬ 
mento positivo: la presenza, 
in alcune sedi universitarie 
o vicino ad esse, di istituti 
medi superiori di alta qua¬ 
lificazione è apparsa interes¬ 
sante e può rendere possibili 
in via sperimentale o istitu¬ 
zionale (nel futuro! collabo¬ 
razioni e connessioni oggi in- 
dispen.sabili: le città, sedi di 
università, hanno a loro vol¬ 
ta una dimensione che do¬ 
vrebbe consentire in modo 
relativamente semplice l'in¬ 
terscambio di servizi comuni¬ 
tari e universitari ». 

Hanno preso la parola, fra 
gli altri, 1 rettori La Bruna. 
Di Vita. Occhipinti. i docen¬ 
ti Corsi. Brutti. Cazzaniga. il 
sindaco di Urbino, Oriano 
Magnani. Fahuschmi dell’Ac- 
cademia di Belle Arti di Ur¬ 
bino. molli .studenti. 

E' .stata indubbiamente una 
conferenza fraUuas.i, ricca 
di risultali positivi: da og¬ 
gi SI può avanzare con piu 
sicurezza nell'oper.i di ag¬ 
giornamento e rinnovamen¬ 
to degli atenei marchiglan;. 
Da qualche parte era stala 
me.ssa in dubbio l’opportu¬ 
nità di convocarla proprio 
alla vigilia della consultazio¬ 
ne elettorale, destinata per 
alcune settimane ad accen¬ 
trare interes.si e mobilitazio¬ 
ni d: forze. Ma la campagna 
elettorale terminerà ed i pro¬ 
blemi. anche quelli univc.si- 
tari. rimarranno; è stato per¬ 
tanto giustissimo e doveroso 
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Sì Inaugura oggi la 36 ^ Fiera della pesca 


Questa mattina alle ore 10 sì Inaugurerà la 36- 
Fiera internazionale della pesca e deyli sport nau¬ 
tici. L’edizione odierna — che si concluderà il 16 
maggio — è particolarmente dedicata alla « pesca 
proiessionale ». La Fiera riaprirà poi i battenti il 
26 giugno — per una settimana — per ospitare 
una nuova rassegna: la 1 - Fiera campionaria gene¬ 
rale, la quale riguarderà quei settori non specifici 
ma che comunque hanno effetti positivi nell'econo¬ 
mia marchigiana e dell’Italia centrale. 

Nell’attuale rassegna sono presenti 220 ditte espo¬ 
sitrici italiane e 70 straniere appartenenti a paesi 
all’avanguardia sul piano tecnologico della pesca 
quali: Gran Brcgagna, Norvegia, Giappone, Francia, 
Repubblica Federale Tedesca, Repubblica Democra¬ 
tica Tedesca. Olanda, Belgio, Danimarca, Jugoslavia 
e Polonia. 

Da oggi si svolgeranno anche conferenze e dibat¬ 


titi sui temi più specifici del settore della pesca pro¬ 
fessionale, nonché incontri commerciali tra operatori 
economici italiani e stranieri. A questi ultimi incontri 
parteciperanno delegazioni provenienti dalla Corea. 
Grecia, Libia, Egitto, Venezuela, Algeria, Nigeria, 
Senegai, Zambia. Brasile, Columbia, India, Jugosla¬ 
via, Marocco e Perù. 

Notevole sforzo organizzativo è stato diretto a 
potenziare i settori espositivi della cantieristica, ap¬ 
parecchiature di bordo, motori marini, attrezzature 
per la lavorazione e conservazione del pescato, mezzi 
per il trasporto del pescalo. Attrezzature per la di¬ 
stribuzione del pesce surgelata c conservato, apparec¬ 
chiature per il disinquinamento c stabulazione dei 
molluschi completeranno l’esposizione. 

NELLA FOTO: una veduta panoramica del porto 
peschereccio di Ancona. Sutio sfondo i padiglioni 
della Fiera della Pesca. 


PESARO. -10 

La XVI etlizione ilella Mo¬ 
stra del Mobile di Pesaro e 
rvin Rassegna Marchigiana 
del .Mobile hanno aperto i bat 
tenti nel quartiere fieristico 
della Campiinara sotto l’inse- 
gna di una non nuova con¬ 
traddittorietà ri.spetto alla si¬ 
tuazione economica generale 
del Pae.se: ima contratidilto- 
rietà die potrebbe trarre in 
ingiiniio dii non sapesse o 
vole.sse approfondire i termi¬ 
ni reali dcH’uiia e dcH’altra. 

Mentre la situazione econn 
mica generale del Pae.se at¬ 
traversa il periotlo più nero 
di (jiie.sto do|M)guerra ed è 
giunta veramente ai limiti del 
colla.sso e della bancarotta, 
il settore inobilK'io italiano lia 
conosciuto 111 que.sti ullimi 
mesi un periodo di domanda 
estremamente dinamico, clic 
ha suiK‘r;ito di slancio per 
sino il tradizionale rallenta¬ 
mento stagionale deH’inverno. 
(Ih imprenditori arrivano al¬ 
la .Mostra, nella grande mag 
gioranza dei casi, con un rit¬ 
mo produttivo abbastanza in 
tcnso. 

Lievitazione dei prezzi, in¬ 
flazione. stretta creditizia, de¬ 
ficit commerciale, naufragio 
della lira, manovre speculati¬ 
ve a ruota libera, assen/fi di 
una polìtica economica gover¬ 
nativa degna di qiie.sto nome, 
vuoto di potere, sono fattori 
tli incertezza che non pos.so- 
no non influire negativamen¬ 
te sugli investimenti, sui pro¬ 
grammi produttivi, di rislriit- 
tnrazione e di diversificazio¬ 
ne. Lo scioglimento di que- 


Preoccupazioni per le notizie riguardanti il possibile sequestro di navi della consociala IRI 

Sollecitato il trasferimento dei servizi 
delle Linee dell’Adriatico alla Hnmare 

Un telegramma dei dipendenti della società ai ministro della Marina mercantile e alla Regione • L’esi¬ 
genza di anticipare il passaggio per elaborare concreti piani di potenziamento delle linee esìstenti 


MONTECAROTTO - Per il ripristino dell'assistenza farmaceutica 

Domani manifestazione contadina 




Domani 12 maggio si .svolgerà a Mon'C- 
varoilo una manifc.stazione indetta dall;) 
.Alleanza Contadini. Federmez/.adri c U- 
nione coltivaori italiani nel corso della 
(juale parleranno; Elio CajMKlaglio. a.sscs- 
.sore regionale alla Sanità; Ferdinando 
Cavaias.si, vice pre.sldente flella Provin¬ 
cia di .Xncona; Guido Magmori. .segreta¬ 
rio deir.Alicanza provinciale ciintadmi. 

La manife.sta/.ionc di protesta è .snta 
indetta ikt cliiedore il ripristino deH'as- 
-sistcnza farmaceutica in forma diretta ai 
contadini e loro famiglie e l approvazione 
della legge d; riforma sanitaria che eli¬ 
mini la disparità di trattamenti tra ca¬ 
tegorie di cittadini. 

IiiLitti, il iKTdurare della mancala a.s 
sistcn7.a farmaceutica ed il forte aumen¬ 
to dei coniributi hanno aggravato ìa con 
diz onc di disagio dei coltivatori diretti 
della provincia d- .Ancona. 

In un loro comunicato, le organi/za/jo- 
nì promotrici la manifestazione di mcrco- 
ledi fanno ap;)el!o alla Regione, alla F’ro 
vintaa cd ai Comuni affinché .si adop? 
r.no por favorire lì rasigiiingimento delle 
rivendicazioni dei coltivatori dircui. 


Concluso il convegno sugli handicappati organizzato dalla Provincia di Ancona 

Cittadini come tutti gli altri 
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« Un dovere di tutti per l'in¬ 
serimento degli handicappati 
nella società, nella scuola, nel 
lavoro n. E’ stato il iem.i del 
convegno che per tre giorni, 
ad Ancona, ha vi.sto impegna¬ 
ti in modo masòiccio medici, 
tecnici, operatori, in.segn.snt;. 
studenti, genitori, handica'p- 
pati. e che ha affermato con 
forza i! diritto dei « diversi » 
a partecipare alla vita civile 
e sociale de! nostro Paese. Le 
documentazioni scritte e fil¬ 
mate CUI ha fatto seguito ;1 
dibattito, sempre sereno pur 
nella diversità delle opinioni, 
hanno messo ancora una vol¬ 
ta in eviden 2 .T tutte le defi¬ 
cienze. le -Storture e !e enor¬ 
mi contraddizioni di questa 
nostra soc.elà. che da sem¬ 
pre ha voluto o ha cercato 
di ignorare il problema di 
milioni di persone. 

I «diversi» sono esistiti da 
.sempre nel nostro paese co¬ 
me altrove. m.\ solo da po¬ 
chi anni ci si è coniinciato ad 
interessare di lori-. s;a grazie 
al lavoro portato avanti tra 
incomprensioni ed enormi dif¬ 
ficoltà da pochi specialLsti e 
tecnici, .sia .soprattutto al mio 
vo modo degli h.mdicappatl 
e delle loro famiglie d. con-ii 
derare la loro condizione. Il 
, convegno di Ancona, infatti, 
ha messo in evidenza una net¬ 


ta presa di coscienza ed una 
decisa volontà di es.>cre. e 
perciò di essere considerati, 
ciliadmi come tutti gl; a.:r. 
e come tali aventi il diritto 
ed il dovere di dare il pro¬ 
prio contributo alla società. 

Questa pre.s,a d; ca^i u nz.i 
non e il trutte d; u.na improv¬ 
visa « illuminazione ma d; 
un cammino lungo e d;ffic: 
le, costellato di umili.i/ioni. 
di .situazioni difticili. d: .«irut- 
tamento. di speculazion.; mo! 
ti. sopraffatti d.\:!.ì insen-.b; 
lità. d-iTegou-mo. d.i.l ignor.in 
Z.J dei cosiddetti «s.jni * bar. 
no preferito ntorn.ire ,u g.ho:- 
ti in cui cr.ano stati ^egrega• 
ti; ma i più. e questa e gi.n 
una grande vitton.i, .--ono rui 
sciti a portare avanti la loro 
battaglia civile, dimastranno 
che il loro problema è an pio- 
b.cma di tutta la .lOc.et.A 
« Tutti infatti — ha detto il 
prof. Voltella nella .sua re.azio 
ne — sono potenzialmente, o 
in atto, handicappati, dati che 
tutti, con il pastore degli an¬ 
ni. vanno incontro ad un han¬ 
dicap. che nell'ipotesi mig.io- 
re. e la lecchiata Ma poiché 
handicappati non solo si^ na¬ 
sce, ma per vane circostan¬ 
ze SI diventa /traumi, usura, 
incidenti sut lavoro, malattie 
infettive, forme degenerative 
ecc.i. e evidente che il socia¬ 
le. in questa eventualità, ha 


un'incidenza più rilevante ». 

Fino ad oggi. pero, per va¬ 
ri motivi, e non ultimi qut;.i 
polit 01 ed economici, anziché 
rimuovere le cau.'e d; tali han- 
dicap-s. SI è preferito rimuove¬ 
re zìi handicapp.Jti e i r;.iul- 
tal: SI .-lor.o v.st. dalle cron.c 
che piti o me.'.o rerent! de: 
2 .ornai.; dai & cele.-itin; » di 
P.-ato a Maria Dilctt.a Pagliu 
ca. agli isiiiuti di Caz’i.iri. 
al memeomo d; .Ave:-.-a. Per 
ev.tarc simili aberr.azioni. per 
ref;e:i;v.-t aitu.iz onc doli a i 
4 della Coc-lst-izione. che .s.in 
crsce i’uguagiianza di tuti. i 
citt.id.n.. tutti dobbiamo fa.'c; 
carico dei problemi deg.i han 
dic.ippati. che non cn.edono 
del resto, né p età ne c-arpà. 
una «tarii.a pe.a'.c •> il pai 
delle volto f.^tt.i d. miniccmi. 
d; Litituti lager. ma di poter 
dare il loro contributo nella 
scuola, nell.» ^oc:e:a. ne. po-li 
di lavoro. 

Per 11 r.aggiunzimento d. t.a 
le obcttivo debbono es.s<-rc 
piegate ancora molte resisten 
70. vinte molte es. tazioni. su 
perate difficolta reali. Molti 
benpen.-anti ancora torcono 
la bocc.a .sentendo p.irìare di 
« inserimento », molte brave 
mamme, « angoli della casa ». 
racco.gono firme per impedi¬ 
re che bambini « diver.-ii » sie¬ 
dano nei banchi accanto ai lo¬ 


ro figli, molte »7.ende prefe¬ 
riscono pacare pur d: no.'a ave¬ 
re handicappati al j^-sto di 
Lavoro Ma nella società ha 
pre.so torix) uno sp.rito di di¬ 
verso- li COGID.AS in un do 
cumento presentato .al conce 
gno ribad_':<e la .'-aa volontà 
d; fxjrtare avanti questa lot 
ta clemocrai.ca. partecipativa, 
antifascusta. convinto ancne 
dal’e rccenl. e.sperienze che 
ii.Tsenmento. anziché ca-:.- 
luire un freno alla comuni 
ta ^cola-:;.^3. ne e un arric¬ 
chimento. d; cu: potranno be 
r.ef;...tre anche e .-opra;tutto 
. cns.detti «norma!;». S.tr.in 
no e.'jii, intatti, a superare 
l’orro.-e del ; diverso.', ad :m 
p.trare ad accettare la vita 
ca-ii come e. ad accogl.ere tut¬ 
ti gli e.s.-eri umani naturai 
mente. .-ompLcementc. .-enz.a 
p.et siTu. .spo.cro Ipocriti, o in- 
g.iL-t.tirato disprezzo 
Tra le propcfc'te concrete .-ca- 
turiie dal convegno qiieiLa 
del gruppo di iavoro per T 
in-Tcr.mento nel la'.oro, e la 
C'Vtituzione. entro breve tom 
po. di una corusulia permanen¬ 
te. formata dagli enti locali, 
dai partiti democraf ici, dai d.- 
retti intere.ssati. dalle forre 
imprenditoriali e sociali, con 
il compito di elaborare un con¬ 
creto programma di interven¬ 
to a tempi brevi per l’inseri¬ 


mento degl; handic.ippiti nel 
mondo del lavoro 

Il segretario della F1..M 
Giorgio Benvenuto, che iia 
parlato al « Metropol.ian » .a 
corcl-j'io.-’.e de: lavori, nel 
.sottolineare il r.tardo con cu; 
anche le organizzazioni .sind.» 
cali hanno affrontato il prò 
blema. ha r batl.to la neces 
sita d; un .m;>?gno comune, 
unitar.o. per 'un.* battaglia 
che sarà an.he dura, m.a che 
pKitra e.-vi-cre v-.nta solo se : 
p.ohlcin: .-aranno affrontati 
gli u.'.i connes-'i aeli altri, con 
.-erieta c con la con.s,cpevolez 
za che sono p.-obìemi di tutti. 
« In \ostni,za — ha delio Ber.- 
ven-jto — non si tratta di lot¬ 
tare per gli band.cappati, che 
vorrebbe dire ancora 'can.-n- 
re. delegare ad altri le pro¬ 
prie responsabilità, ma di lot¬ 
tare con essi, per dare una ba¬ 
se reale a quanto scaturito da 
questo contegno e a guanto 
e scritto nella nostra Costitu 
zione. per rafforzare e cam¬ 
biare li nostro Paese». 

Non si tratta di un augurio 
.soltanto, ma di una quasi cer¬ 
tezza, che la volontà e l ìmpe- 
gno di tutte le forze e le .sii 
tuzioni democratiche, dovran¬ 
no tra-'>formare in realtà con¬ 
creta. 

Luciano Fancello 
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Su alcuni fogli della stam¬ 
pa nazionale si sta ventilan¬ 
do l'ipotesi di un possibile 
.sequestro di navi della Fin- 
mare. sembra in relazione al¬ 
lo scandalo Lockheed Que.ste 
notizie hanno allarmato no¬ 
tevolmente i dipendenti del¬ 
le Lince marittime deH’Adria- 
tico in quanto sono in atte- 
.sa del pa.s.saggio alla Socie¬ 
tà Adriatica di navigazione 
della Finmare in vista del 
riordinamento dei servizi ma¬ 
rittimi pcxstali e commercial: 

La commissione interna dei 
lavoratori delle Linee marit¬ 
time dell’Adriatico di Anco¬ 
na ha inviato al ministro 
della manna mercantile e al¬ 
la Regione Marche il seguen¬ 
te telegramma: Il per.sonale 
amministrativo e navigante 
chiede che il p.T-s.sagg;o dei 
.servizi e delle navi delle Li¬ 
nee marittime deU’Adriatico 
alla Società Adriatica venga 
.anticipato rispetto .alla da¬ 
ta prevista, come già ricliie- 
sto dalla Federazione mari¬ 
nara. Preoccupato circa no¬ 
tizia di stampa che ipotizza 
-seque.stro mezzi nautici, pre¬ 
ga intervenire per chiarire si¬ 
tuazione e tranquillizzare i 
lavoratori ed operatori eco¬ 
nomici intere-ìsati alla solu¬ 
zione dei problema ». 

Il pa.ssaggio anticipato de¬ 
gli uomini e mezzi delle Li¬ 
nee marittime alla società del¬ 
la Finmare è .stato, tra l'al¬ 
tro. disciLS-so a Roma il 27 
uò. tra 1 rappre.sentanti .s.n 
dacali e r.Amministratore de¬ 
legato della Società .Adri.it: 
ca d: navigazione, non tan¬ 
to per i timori di eventuali 
.sequestri di navi, quanto per 
1 delie nece.s.siià operative pro¬ 
prio in v..-ta dell'e.'ecuz.’one 
della legge lfi9 che prevede il 
rioTdinutr.ento entro il 1 gen 
j naio 1978. 

j Le organizzazioni dei i.»- 
I voratori hanno fatto p-'^e.-er.- 
, ;c lesigenza di ant.c.pare il 
‘ tra.'^fer.menio anc’ne perché è 
I nece-S,'.!no elaborare concre- 
1 t; p..ìn; d; pj’.e.nzi.amcnto del- 
! le linee esi.stent. ’.e quali pre- 
1 vedono .^nrhe I >.nim.=s;one di 
1 nuove navi L’amminrstratore 
1 delegato deli.a Soc .Adr.atica 
I ha lilustrato .'Cmpre .n quel- 
I la .--ede ; progetti che la .soc.e 
tà av.'-ebbe ai momc.nto che cn- 
! tr.a in pa-st-n^o de. mezz. at 
tuaimente 2e.‘=t;t: dai.e Linee 
; M-a.-.t: .me dei.’.Adr.atico. .ma 
I ha a;ire.-i fatto pre.-ente che 
I fino a Qu.anio ta e pa.vs.ajgo 
I non sarà effe’tuato è neii'.a-s- 
; .'O lita imnc^Sib i t.A d. ati.ia- 
j re urovvedimont. che v.ìdano 
' ai d; i.à d-'gi; .s;u.l. teor.r* 

, Daii.a d,.seus.= ;rine e emersa. 
. oertanto la r.ece.s.s-.rà ir.de-o 

• gabiie d; aor^ierare .ai ma.= 
j .s'.mo le openaz oni d; tra.''e 

, r.me.nto delie Linee iTi.)ri*’ m.e 
' deV.’.Adr.at c.a ai a Società A 
! driatica di nav;g,i»;anc dei 
i ìa F .nmare. in qu.anto aUen 
! dendo il limite u’timo previ 
I ,«to d.ali.a legge isq. .s- defer 
1 minerebbe un vuoto di dee: 

I sic.n; fmo al dicembre 19*. 

E' infatti nece.-vsario che 
j con e.strcma raoidità .si prò 
\ ceda a tradurre le linee ge¬ 
nerali prcvi.ste dalla legge 
programmi immediati e fafu 
ri per 1 eoliegamenti fra le 

• sponde deH’Adnatico. 


,sti nodi di incertezza e l'obiet 
tivo di un rieqiiililjrio dei fat¬ 
tori economici sono pale.se 
mente condizionati dalla cam- 
|)agiia elettorale appena mi 
ziala e più ancora, dalle \o 
tazioni del 20 giugno, nelhi 
misura in cui sanciranno la 
esigenza di un cambiamento 
radicale del quadro politico 
italiano. 

A nes.suno sfugge che Fani 
inazione della domanda nel 
mercato del mobile è « droga 
ta » dairinflaziune, dalla per¬ 
dita di valore della lira. I 
consumatori italiani .stanno 
dando fondo alle quote mo¬ 
deste del proiirio risparmio, 
esaurite le quali si prospetta 
un periodo dì graie fle.s.sio 
ne. (Ili iuctAirivi aH’csiiorta- 
z.ioiie determinati dal crollo 
della lira sono ben lungi dal- 
re.ssere compeii.sati thigli one¬ 
ri che ci derivano per le im- 
portazinm. oneri che interes¬ 
sano direttamente lo stesso 
settore mobilieri) i)er la vo 
ce « legnami » che occupa — 
.se non andiamo errati — il 
terzo o quarto |)osto nella 
graduatoria delle voo di de¬ 
ficit della bilancia com¬ 
merciale. 

.Si imiMine pertanto il |)ro- 
blema di una maggiore sta¬ 
bilità del mercato interno co¬ 
me fatto prioritario di stabi¬ 
lità produttiva. Il che signifi¬ 
ca resigen/.a di una attività 
politica di edilizia eeonorni- 
ta delle aice dcpre.ssc del 
Mczzogioi’no e delle Isole (do¬ 
ve le quote di consumo di 
mobili .sono irri.soric rispetto 
alle aree .settentrionali), di 
moralizzazione del rapporto 
con il settore distributivo, che 
pone ritaha al primo pi).sto 
in Europa per costi commer¬ 
ciali. 

E’ necessario poi che la 
quota dì prodotto destinata al¬ 
la esportazione — pressoché 
irrilevante nella nostra pro- 
lincia-raggiunga quanto¬ 

meno il livella nazionale, che 
è del 20'< (a Pesaro nel 1974 
è stato di poco più del IV'c), 
ma se si vuole raggiungere 
un tale obiettivo non ci si può 
.sottratte alFesìgenza di orga¬ 
nizzare tina ricerca sisteiua- 
tica di mercato; e dì rapjior- 
ti organici con idonee oi’ga- 
nizzazioni commerciali. E la 
esperienza ha ampiamente di- 
mo.strato che un approccio 
con il mercato estero è 
sterile .sul piano dei risultati 
e proibitivo .sul piano dei co¬ 
stì, .se non viene affrontato 
attraverso lo .strumento di 
forme a.ssociative corrette e 
valide. 

.A questo projxjsito é oppor¬ 
tuno precisare che a Pesaro 
le esperienze associative fino¬ 
ra tentate (salvo un paio di 
casi di modesta entità) han¬ 
no avuto risultati del tutto ne¬ 
gativi. perché si è ricercato 
un as.sociazionismi) che in ile- 
finitiva pretendeva di colloca¬ 
re nello stc.s.'io paniere im¬ 
prese fra loro concorrenti, 
con tipologie di prodotto iden¬ 
tiche o quasi, con prevedi¬ 
bili contrasti che ne hanno 


Culla 

La casa di Sandro Marcotulli. 
corr.spondente delTUnita da Fer¬ 
mo, e di Luana e stata allietata 
dalla nascila della primogenita 
Del.sa. Al ge.n.tori e alla neonaia 
i piu cordiali auguri dei compagni 
di Fermo e de.'l'Unita. 


prodotto il fallimento. 

L’Ente pubblico si è mosso 
con alcune iniziative qualifi- 
Ciiiiti che hanno suscitato lo 
interesse del settore. 

Il Consorzio per lo Sviliip 
|)o del Mobile ha organizza¬ 
to la partecipazione di mobi¬ 
lieri a Mo.sea; lo stesso Con¬ 
sorzio. unitamente alla Came¬ 
ra di Commercio liji promos 
so una visita collettiva alla 
Fiera Internazionale di Colo 
nia; gli .stc.ssi due Enti .stan¬ 
no organizzando una iiresen- 
za qualificata alla Fiera di 
Lione, a quella di Teheran ed 
a quella di Parigi, questo il 
programma per il 197(!. Sono 
inoltre in ge.stazionc iniziati¬ 
le promozionali ler.so le aree 
del Medio Oriente e dell’Eu¬ 
ropa Orientale. 

Altra iniziativa molto iute 
ressaiite degli Enti pubblici 
— Consorzio del Mobile — 
Camera di Commercio - Re¬ 
gione Marche — è quella che 
va sotto il nome dì « Pesaro 
’76 * e che ha realizzato neL 
ramhito della Mostra il pro¬ 
totipo di due appartamenti 
arredati {>er l’edilizia econo¬ 
mica e convenzionata; uno di 
70 c Faltro di 100 metri qua¬ 
dri; tali prototipi dovrebbero 
co.stitiiire una precisa e medi¬ 
tata indicazione operativa per 
l’intero settore per -affrontare 
con tempestività e concretez¬ 
za di .soluzioni le problemati¬ 
che deH’arredamento di an- 
partamenti non .sper|K’rativi 
in spazio e costo. 

Tale iniziativa deve jieiò 
.svilupparsi ed interessare di 
rettamente Finterò problema 


della diversificazione produt 
tiva del mobile pesarese e 
marchigiano, oggi assente in 
comparti im(Kirtantissimi qua 
Il l’alberghiero, lo scola 
-stico. Fo.spedaliero, l’ufficio, 
Fedilizia pubblica in genere. 
■Anche perché è dimostrato 
che un’area produttiva della 
consistenza che ha Pesaro — 
for.se la maggiore lonceiitra- 
zioiie d'Italia — non ha la 
possibilità di collocarsi nella 
posizione di |)artner iiitere.s- 
sante nei coiifronti del mer 
tato interno ed estero .se non 
è in grado di pre.sontarc una 
offerta globale di ar 
redameiito. 

l problemi del settore non 
sono jxichi. iiiii’stono decisi 
vi segmenti delFoeeupa/ione 
e del reddito delFinlera prò 
\ iiieia, né sono di facile .so 
hi/ione. Siamo però abbastan¬ 
za coniinti che e^istano 
le condizioni obiettile per af¬ 
frontare e superare le dilfi 
coltà contingenti e di |iro 
spettila, a patto elle veiiga 
no affrontate con idoneità di 
mezzi e di strunienti e thè 
l’indivìdiialismo tuttora pre¬ 
sente sia superato 

Valutiamo in conclusione la 
manife.stazione espositiva .sen 
za pessimismo e senza facili 
ottimismi, niii con realismo, 
senza naseontlerei le tliffieol 
tà esistenti e elle .sorgeranno 
e .senza nasconderei tlavan- 
ti alFimpegiio el]^ il loro su 
peramento comtxirta per tutte 
le componenti .sociali, ec.ino- 
miche e jMilitiche. 

Sandro Severi 


La solidarietà con le popolazioni del Friuli 

Aperte sottoscrizioni 
popolari a Falconara., 
Jesi, Ancona e Ascoli 
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Continua in tutte le .Mar¬ 
che l’opero di solidarietà con 
le popolaz.ìoni della Carnio 
duramente colpite dalla lun¬ 
ga serie di scosse telluriche 
che hanno sconvolto città e 
paesi arrecando gravi lutti e 
ingentissimi danni. Come già 
annunciato, ad Ancona è in 
corso una sottoscrizione lan¬ 
ciata dalla Ammini-strazìone 
comunale: le offerte possono 
essere effettuate direttamen¬ 
te presso la cassa dell’ufficio 
economato del Comune o 
pres.so il box appasitamente 
allestito in piazza Roma. 

Sempre ad Ancona. pre.=so 
la caserma dei Vigili del Fuo¬ 
co. va allungandosi la lista 
dei volontari che si sono of¬ 
ferti di andare a lavorare 
nelle zone .sinistrate. Il pri¬ 
mo contingente, guidato da 
alcuni sottufficiali del Corpo, 
è in attc.sa dell’ordine di p.ar- 
tenz.a. La croce gialla, da par¬ 
te sua. sta raccogliendo ma¬ 
teriali di ogni .sorta .senz’al¬ 
tro utili ai .senzatetto. 

A Jesi e Falconara, sono 
stale aperte .sottoscrizioni da 
parte delle rispettive Ammi¬ 
nistrazioni comunali. In par¬ 
ticolare Jesi si è offerta di 
ospitare 100 bambini, mentre 
il comune d: Faiconara ha 
già invialo letti e materassi. 

In Gamia sono operanti i 
gruppi di marchigiani ed il 


gruppo d; pronto intervento 
allestito (lana nmmmistrazio 
ne provinciale di Pesaro c 
Urbino fornito di autobotti 
e pale meccaniche. 

L’Amministrazione provili 
ciale di .Ascoli, dopo la riti 
mone ixir il coordinamento 
degli aiuti avvenuta presso 
la Regione, ha indetto a .sua 
volta un’assemblea dei sin. 
duci della provincia nel corso 
della quale è stato deciso un 
piano di pronto intervento. 

Un autotreno carico di lat¬ 
te a ]un?a conservazione cd 
acqua minerale è partito im 
mediatamente per Udine. 
Inoltre, è .stato deci.sn d: me; 
tere a disposizio io ti-.-; centro 
operativo del Fr;uli un mezzo 
per la dusinfezione e .70 pasti 
per ospitare altrettanti barn 
bini. 

I snidaci dei comuni della 
zona calzaturiera si .sono im¬ 
pegnati a raccogliere fra : 
fabbricanti un notevole nu 
mero di .scarjje da inviare ap 
jy’na passibile, nella zona si¬ 
nistrata. L’Amministrazione 
provinciale di Ascoi: Piceno 
ha ailre.sì decLso di aprire 
una sottoscrizione popolare 
contribuendo con 5 milioni di 
lire. Le offerte vanno ver.'afe 
sul conto corrente pastalc 
appasitamente istituito recan¬ 
te il numero 1-7 6.773 intestato 
alFAmminstrazione proa-in 
viale ste.-.sa 


L'angolo dello sport 

Fano, la figlia «atipica» 
del calcio marchigiano 

Le glorie dell’Alma Juventus, squadra da ieri promossa in serie C 


l,a stagione calci.-,tica c agli sgoccioli 
e c'è chi piange e chi ride, anz; chi bacia 
la moglie bionda come il presidente de! 
l'.-Mma Juventus Fano. ìa -.quadra che da 
ieri, al termine del match on il Sau ìmz 
zaro di B'dogna. c promossa matematica 
mente in .>ene C ('he beìle-zal Tutti gli 
altri debbono ancora lottare e sofrire vu/i 
fier prestigio, vuoi per non retrocedere. 
VUOI per vincere la scommessa con Val 
lenatore che ha promesso a tatti un < vre 
mio speciale > purché... Invece l'.-Mma Jn 
rentij.s Fano può andare a prati per tutta 
la settimana e la domenica presentarsi 
— megli'i. scior-narsi — prò forma in cam 
ix) e persino regalare partite agli arver 
sari neerend/tne mazzi di gratitudine. 

Domenica ai s Borgo Metauro * — ou 
punto la s tana * dell'.-Mma Juventus -- 
c'e stata festa grande In va. urne di cam 
po. h'itti, l’allenatore portato m trionfo 
ìnsomma. il rituale solito. Con :n p.ù una 
un'atmosfera < fane.se s. un pizzico di * di 
verso * non n.-contrahile nemmeno nella 
ncini.ssima Pesaro, oppure ad .Ancona, ne 
tanto meno ad A.scoli Piceno o Macerata 
Fano anche nel calcio c la figlia * n 
}>arte ». un jx/' atipica, stravagante, im 
preved bile delle Marche. .\ volte .si pre 
ferisce tenerla cbiu.sa m casa, in altre la 
si mette all'occhieUo Non la si definisce 
Im si indica con un * quella là ». L’affri 
biito. il giudizio non fo si azzarda Perche 
< quella là » dopo un minuto ti smentisce 
Si. r.Alma Juventus Fano: un’accolito di 


gemacci e di ribaldi a secondo come * gi 
rn » l'annatn. K’atto di nascita da'a olla 
fine deU'Ottoceiito. .Almeno in que.stri è 
pari nU’omnnima. prestigio-issima Jitvcn 
tiis di Tonno 

Ed r una .storia ricca di c/Jp; di .scena: 
caixAiste di gran nome infilzate come tor¬ 
di. il « B'trgo Metauro * espugnato faciì 
mente da cand’date alla sene inferiore, 
jartite in b-anco e nero e. crn'. con iin’.AI 
ma Juventus ent,i.s:asmanie per 4.7 minuti 
e seduta per terra nei rimanenti Poi bat¬ 
taglie oWarma bianca in s amichei oh » 
con squadroni di sene .A i quali canee! 
larono per sempre Fano dai l’oro itinerari 

E le battaglie con gli ingle.si — quelli 
dell'ottava armata — che per piegare — 
loro t mae-tri s del caia// — quella pazza 
.squadra di provincia dovettero ingaggia 
re alcune loro t stelle » de! /ootfxiff. sbat 
tute dalla guerra nelle caserme di \'ien 
na? di * undici » fanesi: rapaci di bru¬ 
ciare energie e soldi in dt.s.soliitezze car¬ 
nevalesche (la città organizza il carne¬ 
vale dell'.Adriatica) e anche di andare in 
trasferta a Cagliari — come è succe.sso — 
> I iggiando. per mancanza di .soldi, nelle 
celie giudiziarie della nave traghetto. 

Quello di quest'anno e stato uno dei 
campionati fiutati bene, presi per il versa 
bufino. .Alma Juventus un po' balzana e 
un p/i' primati.sta: certo, un simpatico c 
valido acquisto per la sene C. 

Emme 
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PERUGIA. 10 

Si apre domani alle 9,30 
pre&so l'aula magna della fa¬ 
coltà di Scienze Politiche la 
Conferenza del l’Ateneo di Pe¬ 
rugia Indetta dalle organiz¬ 
zazioni sindacali Cgil-Cisl- 
Uil. 

L’impiirtanza deH'inlziatl- 
va balza del tutto evidente 
se solo si considera il forte 
Impegno delle forze politiche 
democratiche e sociali e i 
temi che saranno posti in di¬ 
scussione. Oltre, infatti, alle 
organizzazioni sindacali uni¬ 
versitarie, alle componenti in¬ 
terne dell’ateneo, al Consi¬ 
gli di amministrazione della 
Università e dell’Opera, ai 
consigli di facoltà, saranno 
presenti in prima persona la 
Federazione unitaria Cgll- 
Cisl-Uil, raiipresentantl del 
consigli di fabbrica delle mag¬ 
giori realtà produttive della 
nostra regione. Enti locali, 
organizzazioni di categoria, 
forze politiche. 

I problemi che tali forze 
si troveranno ad affrontare 
saranno necessariamente quel¬ 
li che ormai da tempo tra¬ 
vagliano la vita delle nostre 
università contribuendo alla 
progressiva dequalificazione 
degli studi, al distacco della 
didattica e della ricerca dal¬ 
le realtà socioeconomiche e 
culturali espresse dalla dina¬ 
mica sociale. 

I problemi del rapporto tra 
ricerca scientifica e svilup¬ 
po complessivo del Paese, 
dell’organizzazione dei servi¬ 
zi sociali in funzione di una 
piena realizzazione del dirit¬ 
to allo studio, il problema 
deH’allargamento delia ge¬ 
stione democratica dell’uni¬ 
versità e quindi della rifor¬ 
ma rappresentano oggi del 
nodi storici che sono di fron¬ 
te da anni al movimento ope¬ 
raio e democratico e che ri¬ 
chiedono. proprio per la loro 
gravità, accentuata da anni 



di interventi settoriali e par¬ 
ziali, una risposta organica 
e complessiva, basata su un 
ampio fronte unitario di for¬ 
ze in grado di- esprimere li¬ 
velli di presenza e di pro- 
Ijosta nuova rispetto al pas¬ 
sato. 

Ed è proprio in funzione 
delia costruzione di una ta¬ 
le presenza che si muove la 
iniziativa della Conferenza, 
riconoscendo come oggi la 
organizzazione di una propo¬ 


sta organica per i problemi 
dellumversita ni generale e 
deH’ateneo perugino in p.ir- 
ticolare non può non parti¬ 
re da un confronto il quale, 
alla luce di un approfondi¬ 
mento e di maggiore cono¬ 
scenza dei meccanismi che 
hanno determinato gii squi¬ 
libri e le profonde distorsio¬ 
ni degli ultimi anni, sia in 
grado di costruire un movi¬ 
mento capace di legare le 
proposte di intervento alla 


Contrari solo i democristiani e i fascisti 


Larghe convergenze sul bilancio 
del Comune di Spoleto per il 76 

Hanno votato a favore PCI, PSI, PSDI, astenuti i repubblicani • Un bilancio contro la crisi - L’inter¬ 
vento del compagno Rossi, capogruppo del PCI - Discusso anche il bilancio dell’azienda del metano 


SPOLETO. 10 

La DC è rimasta sola con 
i fascisti a votare contro il 
bilancio preventivo 1976 del 
Comune di Spoleto approvato 
nella ultima seduta del Con¬ 
siglio comunale con i voti fa¬ 
vorevoli dei gruppi del PCI, 
PSI e PSDI e con l’asten¬ 
sione del PRI. 

Il bilancio votato è la rap¬ 
presentazione della realtà e- 
conomica del momento ed as¬ 
somma .a questa le conse¬ 
guenze di una politica cen¬ 
trale che ha mortificato le 
autonomie locali ed ignorato 
l’esigenza di seri provvedi¬ 
menti di riforma finanziaria. 

Questo è il bilancio della 
crisi, ha detto intervenendo 
nella discussione il compagno 
Rossi, capogruppo PCI, solle¬ 
citando ai gruppi democra¬ 
tici contributi positivi in luo¬ 


go di sterili e speciose polemi¬ 
che. Già l’assessone alle Fi¬ 
nanze compagno Rosemi ed il 
vice sindaco compagno Palluc- 
chi. tra gli airi, avevano sot¬ 
tolineato come il bilancio in¬ 
tendesse con una serie di mi¬ 
sure razionalizzatrici in alcu¬ 
ni settori, proiettarsi in di¬ 
rezione della promozione eco¬ 
nomica e del potenziamento 
delle infrastrutture. 

II bilancio è caratterizzato 
in questo senso da un largo 
respiro comprensori a le e. 
muovendosi nello spirito del 
Progetto Umbria, indica quali 
siano i settori sui quali è 
possibile operare, malgrado 
la crisi, con incisività. Essi 
sono, per esempio, ragricol- 
tura. i centri storici, il turi¬ 
smo. i servizi sociali, le zone 
industriali. Ciò comporta, co¬ 
me sottolinea la relazione del¬ 


la Giunta comunale allegata 
al bilancio, lo sciogliménto 
del nodo politico di fondo «sul 
quale si decide l’avvenire del 
Paese: lo scontro in atto fra 
quanti, forze conservatrici, 
grandi imprese, gruppi di po¬ 
tere. puntano su una ristrut¬ 
turazione dei Sistema in crisi 
riattivando l vecchi meccani¬ 
smi di sviluppo, con l’obiet¬ 
tivo di ripristinare i vecchi 
equilibri dì potere e qu.inti 
invece puntano ad una tra¬ 
sformazione profonda del si¬ 
stema economico, capace di 
assicurare l’espansione della 
base produttiva ed il conse¬ 
guente sviluppo dell’occupa¬ 
zione con i utilizzazione piena 
delle risorse disponibili, in 
modo anche di as.s;curare un 
avvenire meno incerto al gio¬ 
vani in cerca di prima oc¬ 
cupazione “. 


La DC. unendosi nel voto 
alla destra missina. non si 
è certo collocata in positivo 
di fronte alla domanda che 
si leva unitariamente dalla 
base poiralare di dare vita ad 
un ampio fronte di lotta in¬ 
torno agli obiettivi persegui¬ 
bili nell’immediato, intorno ai 
quali, come si sottolìnea nel 
bilancio comunale, sia possi¬ 
bile individuare un ruolo po¬ 
sitivo ed attivo per le diverse 
forze sociali, economiche e 
politiche del Paese. 

Nella stessa seduta è stato 
posto in discussione anche il 
bilancio deH’Azienda munici¬ 
palizzata del metano che è 
stato approvato, questa volta, 
con l’astensione della DC ed 
il voto contrario del PRI. 


g- 


Decine di iniziative degli enti locali, dei lavoratori 

Prosegue Finvio di materiale 
nel Friuli da tutta la regione 

Il Comune di Perugia ha stanziato 5 milioni ed ha inviato geometri ed operatrici d'infanzia nelle zone terremotate 
Mostra di pittura a favore dei comuni colpiti * Solidarietà dell'ANCI > Offerta di plasma degli operai della « Terni r> 


In una tavola rotonda nella facoltà di Scienze politiche a Perugia. , i comUi del PC I 

fi • J • *• • Il discorso 

m b^aotìei venti ami <i.| c,mra>» 
Hellà Còiti Costituziomle Tclnr 

Relatori i giudici costituzionali Crisafulli, Astuti, gli studiosi di diriito Barile e Capurso, l'on. Battaglia; mo¬ 
deratore il ministro detta Giustizia, Bonifacio ~ Le interferenze del potere politico sulle scelte della Corte 


lotta per la riforma. Esse 
proprio in questi ultimi me¬ 
si hanno visto emergere nuo¬ 
ve e più articolate proposte 
da parte delle forze politi¬ 
che e del nostro partito in 
particolare. 

Ecco il motivo per il qua¬ 
le tale conferenza non si 
configura come un fatto iso¬ 
lato ed episodico, ma è col¬ 
locata Al centro di una serie 
di iniziative che le forze de¬ 
mocratiche hanno Intrapre- 
.=o e stanno portando avanti 
in questi gioinl sul terreneo 
de! servizi, delle strutture, 
della ricerca scientifica e del 
rapporto con il territorio, e 
può quindi rappresentare ri¬ 
spetto a queste un fonda- 
mentale momento di verifi¬ 
ca, di puntualizzazione e di 
un ulteriore sviluppo. 

Uscendo infatti dai limiti 
della genericità il movimen¬ 
to operaio e democratico av¬ 
verte oggi l’esigenza di una 
individuazione rigorosa de¬ 
gli obiettivi e delle strategie 
di intervento oggi neces-sarie 
alla riaffermazione di un ruo¬ 
lo fondamentale e specifico 
della ricerca scientifica per 
Io sviluppo e la riqualifica¬ 
zione dell'apparato produtti¬ 
vo del nostro Paese. 

Il dibattito che verrà aper¬ 
to dalle relazioni introdutti¬ 
ve di Paolo Brutti, per i sin¬ 
dacati universitari Cgil-Cisl- 
Uil e di Anna di Lelio, per 
le organizzazioni studente- 
-sche Uda e Nuovo Univer-si- 
tà potrà rappresentare quin¬ 
di un ulteriore e significa¬ 
tivo momento di disviluppo 
di una presenza unitaria ed 
egemone del movimento de¬ 
mocratico che anche neH’ate- 
neo di Perugia sia 'm grado 
di definire il ruolo nuovo del¬ 
la scienza e del sapere in 
funzione della crescita eco¬ 
nomica, sociale e culturale 

Massimo Angelucci 


Iniziati 
a Spoleto 
i concerti 
d’organo 

SPOLETO. 10 

T! tradizionale ciclo di Con¬ 
certi d’Organo organizzati in 
Umbria dall’Ente Rocca di 
Spoleto, si è aperto l’S mag¬ 
gio per concludersi il 26 giu¬ 
gno. 

Scopo della iniziativa, come 
SI legge nel programma, à 
quello di aiutare « i numero 
s;^ii.ml appAs.<ion.iti dOrga- 
no a meglio capire e sent.re 
l’Orzano. i suoi amalg.im:. 
la sua immensa letteratura ». 

I..e località in cui si svol¬ 
geranno i Concerti sono Spo¬ 
leto, Trevi deirumbria. La 
Bruna. Sangemini e Cam- 
pello Alto. 

Nell’ordine si esibiranno gli 
orzanisti Giancarlo Parodi. 
Giordano Giusiarini. Um¬ 
berto P.nesohi. Giuseppina 
Perotli. Giuseppe Sirolh. Lui¬ 
gi Toja, Alessandro Esposito 
c Arturo Sacchetti. Il pri¬ 
mo Concerto avrà luogo a 
Spoleto nella Chiesa di S. 
Angelo. 

Il maestro Giancarlo Paro- 
4! eseguirà brani di Menilo. 
Majone, Comet. Frescobaldl. 
Pasquini, Bassani. Scarlatti, 
Oaluppi. Martini, Kenll, Pa- 
chelbel, Selxas e Sorge. 


PERUGIA. 10 

La giunta municipale di 
Perugia, in u.na r.unione ap 
po.sitamenle convocata stama¬ 
ne. ha adottato una s-erie d; 
provvedimenti a soccorso del¬ 
le popolazioni del Friuli du¬ 
ramente colpite dal terremo¬ 
to. I>a giunta ha deciso fra 
l’altro di stanziare .=> milioni 
che SI aggiungono a: 50 mi¬ 
lioni già stanziati dalla Re¬ 
gione e ha invitato i consi- 
g’u di quartiere e d; frazione, 
le a-^sociazioni sindacali, le 
as.«oc:az.oni femminili e gl; 
altri enti a mob.litarsi per 
la raccolta di fondi che. se 
Io riterranno opportuno, po¬ 
tranno cs.-^re vers.»t; in un 
apposito conto rorrenie il cui 
numero ve-rà comunicato al 
più r*r...'tO 

Il Comune di Perugia ha 
decu^ ino.tre di inviare nel 
Friul. tre geometri che sa¬ 
ranno completamente autosuf- 
fidenti per l intero periodo di 
sogg.orno che verrà loro ri- 
ch;e.sto. come autosufficientt 
verranno rese quelle opera¬ 
trici deH’infanzia che si vor¬ 
ranno mettere a disjXK'zione. 

Per favorire le popohizion. 
colpite dal terremoto il Co 
mu.ne di Perugia ha deciso 
di rinunciare a due turni di 
vacanza per minori messi a 
disposizione dairamministr.v 
zione provinciale aH'IsoIa Pol- 
vese che potrebbe così ospi¬ 
tare in quel periodo bambini 
e adulti delle zone terremo 
tate. 

La giunta comunale ha in¬ 
fine deciso di proporre al con¬ 
siglio di devolvere, sotto for¬ 


ma di contributo, i gettoni di 
presenza che i singoli consi¬ 
glieri dovranno percepire per 
le riunioni svoltesi nel mese 
di maggio. 

E pittore Foimo h.a lanciato 
riniziativa d. allestire una 
mostra di pittura degli art: 
sti umbri, raccogliendo già 
numero-'e e valide adesionL 
II Comune di Perugia ha mes¬ 
so a disposizione la « S.ila 
della Vaccara ” del Palazzo 
de: Priori, dove la mostra 
avrà luogo da mercoledì 12 
a domenica 16 maggio. Tutte 
le opere sono donate gratui¬ 
tamente dai pittori e saranno 
messe in vendita a prezzi 
contenuti, per dar modo al 
maggior numero di persone 
di acquistarle. 

Il ricavato della m-ostra sa¬ 
rà versato sul conto corrente 
che la Giunta comunale ha 
deciso di aprire, nella sua 
riunione di stamattina. Il ri¬ 
cavato della mostra come di 
tutte le sottoscrizioni verrà 
spedito ai Comuni delle zone 
colpite. 

# • • 

■ TERNI. Ih 

I.a .«olid.ariet.à e il cordo 
g’ o per : terrcmo*ali del 
Friuli continuano ad essere 
manifestati, in provincui di 
Terni, con prese di posizione 
e misure concrete per av¬ 
viare li lavoro di ricostru¬ 
zione delle comunità colp.te 
dalla sciagura. Il Comitato di¬ 
rettivo regionale umbro del- 
TANCI. questa mattina, ha 
inviato al terremotali un te¬ 
legramma, in cui si esprime 
profondo cordoglio per Tini- 


mane sciagura che h.t colpito 
le popolazioni del F.nuli. e ^i 
auspica una -sollecita azione 
di ricostruzione e di r.na 
scita. 

In segno di solidarietà la 
ANCI regionale ha offerto un 
contributo di 300 m:l.a lire. 
Altre iniziative sono state pre¬ 
se nel giorni scorsi dai co¬ 
muni. dalle organizzaz.oni sin 
dacali. da enti e da assoc.a- 
zioni. da privati c.ttadini. 

Dopo uno stanzuamento di 
3 milioni di lire, raccolti da 
gli operai della E’ettrocarbo- 
nium di Nam: Scalo, che 
hanno offerto un’ora di lavoro 
ciascuno, si è appreso che 
alla «Temi», decine e decine 
di lavoratori hanno donato il 
loro sangue per i terrcm.rai .. 
presso una emoteca appo-'i 
tamente aperta ;n fabbr.c.a 
Il Comune di Narn. ha man 
dato in Friuli l.a .sti.a auto 
botte od ha manife.'tato la 
volontà di osp.tare 60 bam¬ 
bini rimasti senza tetto. 

Un centro di raccolta del 
materiale da inviare nel Friu¬ 
li è stato aperto a Terni in 
via S. Antonio 21. 


Anderlini 
stasera 
in TV 

n compagno Luigi Anderli¬ 
ni. candidato nelle liste del 
PCI per il senato e la camera, 
parlerà questa sera nella ru¬ 
brica televisiva del TOl « ver¬ 
so le elezioni » alle ore 21,55. 
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Un bilancio a più voci e 
non una celebrazione reto¬ 
rica ha voluto essere la In¬ 
vola rotonda sui « venti an¬ 
ni della Corte costituziona¬ 
le ». organizzata dalla Regio¬ 
ne Umbria e dalla Facoltà 
di scienze politiche delT’uni- 
versltà di Perugia. Presenti 
in qualità di relatori giudici 
costituzionali. Vezio Crisaful- 
il e Guido Astuti, studiasi dei 
diritto. Paolo Barile e Mar¬ 
cello Capurso. Ton. Adolfo 
Battaglia, delia commissio¬ 
ne affari costituzionali della 
Camera. Moderatore il mini¬ 
stro della giustizi-a Paolo Bo¬ 
nifacio, ex-presidente della 
Corte costituzionale. 

Introducendo, il niini.stro 
Bonifacio ha definito « note¬ 
vole » il ruolo svolto dalla 
Corte costituzionale, un ruo¬ 
lo che è stato piu di rinno¬ 
vamento che di freno in una 
situazione post-resistenziale 
in cui è mancato un cambia¬ 
mento organico delTordlna- 
mento legislativo. Bonifacio 
ha quindi ricordato due prin¬ 
cipi fondamentali subito ac¬ 
quisiti dalla Corte, il sinda¬ 
cato di legittimità anche sul¬ 
le leggi anteriori al 1918 c il 
valore precettivo e non pro¬ 
grammatico delie norme co¬ 
stituzionali. principi che han¬ 
no consentito alla Corte di 
svolgere un ruolo innovativo, 
anche più incisivo di quello 
svolto dal potere legislativo. 

Se l’azione della Corte è po¬ 
tuta apparire in qualche caso 
« frenante ». questo è in gran 
parte da addebitare al po¬ 
tere politico (cioè alle mag¬ 
gioranze di governo», lento 
nei suoi interventi legislativi 
e spesso sordo alle sollecita¬ 
zioni della Corte. 

Negli atti della Costituente 
sono numerose le tracce di 
jjerplessità espresse da piu 
p.u-tl su di un organo nrivo 
di legittimazione democrati¬ 
ca. che avrebbe dovuto eser¬ 
citare un controllo di legitti¬ 
mità sugli atti legislativi 
(frutto di un organo sovrano 
e rappresentativo come il 
Parlamento). La Corte verrà 
istituita soltanto otto anni do¬ 
po l’entrata in vigore della 
I Costituzione: eppure rappre¬ 
sentava la novità più grossa, 
assieme alTistituto del refe¬ 
rendum e all’ordinamento re¬ 
gionale. rispetto allo Stato | 
pre-fascista; c’è stata «scon¬ 
nessione» sempre tra Corte 
e Parlamento. 

In particolare sono terre¬ 
no di frizione le sentenze che 
contengono enunciazioni di 
principio e le sentenze «ma¬ 
nipolative additlve». Le pri¬ 
me sono quelle con le quali 
la Corte enuncia del criteri 
direttivi di conformità alla 
Costituzione per leggi future. 
Qualcuno vi ha visto un in¬ 
tervento Impositivo da parte 
della Corte, ma Crisafulli ha 
avvertito che il legislatore 
può sempre disattendere l’av¬ 
viso della Corte: la quale sì 
limita ad enunciare indicazio¬ 
ni sulla conformità «a metà 
tra il parere e il monito» (svol¬ 
gendo in questo caso un com¬ 
pito più politico che giuri¬ 
sdizionale). 

« Il compito della Corte è di 
creare, non di prevenire le 
lacune ». ha sostenuto l’on. 
Battaglia, e la Corte deve 
stare attenta a non sostituir¬ 
si al Parlamento, anche per¬ 
ché può interferire nella poli¬ 
tica di programmazione 
(quando ad es. ci siano 
riflessi sulla spesa pubblica). 
Programmazione finora non 
ce n’è stata, ciò non toglie 
che un rapporto corretto tra 
i poteri debba essere rispet¬ 
toso delle prerogative proprie 
di ciascuno (c alTon. Bat- , 
taglia è sembrato indebito i 
l’intervento della Corte sul I 
problema degli stipendi dei 
professori universitari). Cer¬ 
to. anche da parte del pote¬ 
re legislativo non c’è stato 
pieno rispetto della funzione 
e dell’azione della Corte. La 
legge che. ridotto a nove an¬ 
ni la durata dei giudici casti- 
luzionali. per di più abo¬ 
lendo il principio della pre- 
Togatio per i decaduti, ha di- j 
minuito l'autonomia dei sin- , 
goli giudici e dell’istituzione; | 
e la risposta legislativa alle j 
sentenze di conformità costi- ! 
tuzionale è lenta e carente i 
(nella passata legislatura ci j 
sono stati appena 12 inter¬ 
venti della Camera sulle 180 , 
sentenze di annullamento i 
L’attività della Corte — ha . 
rilevato il prof. Barile — è ; 
.stata più incisiva a partire ■ 
dal ’68 ed è indicativo del 1 
ruolo d. prop’U-s.one svolto • 
dalia Corte il fatto che il 
maggior numero di sentenze 
riguarda le norme legislative 
anteriori alla Costituzione. 
Gli interventi innovatori del¬ 
ia Corte hanno spaziato dai [ 
diritti civili (divorzio ed , 
aborto). alU stampa, allo j 
sciopero (liceità deilo sc.ope- ) 
ro politico, a patto che non j 
sia attentato a> .supremi po- i 
ter: deho Slato», al principio } 
d: uguaglianza on particola- , 
re sulla parità dei sessi». Me- l 
no incisiva la giurisprudenza l 
in tema di libertà di pens.ero i 
c reati d: opinione previsti ! 
dai cod.ee Rocco .«^ono ancora ' 
.n piedi» e qu.»iche inceriez- i 
za .n tema di uguaziianza re- 
ligiasa. I 

Le Regioni hanno espresso * 
lagnanze sui comportamento ! 
delia Corte ne; conflitti di at- ! 
tr.buzione tra Stato e Regioni ' 
(le ha rinnovate j| v. pres. 
delia giunta regionale umbra. 

Il social’.sta Tcmassini, che 
ha parlato di un « ruolo og- 
gettivamente frenante delia 
Corte ’> a favore dei centrali¬ 
smo burocratico». E Tmter- 
vtnio d: -Astuti, è sembrato 
confermare Io orientamento 
prudente, se non re.strittivo. ’ 
delia ^rte nei riguardi delle 
autonomie regionali. E' co¬ 
munque certo che i problemi 
tra Stato e regioni vanno ri¬ 
solti in sede politica 


Si apre il 14 maggio organizzata dalPESU 

La mostra delle «carni 
alternative» a Bastìa 


PERTUGIA. iO. 

Allevatori umbri e di altre 
regioni italiane si daranno 
appuntamento il 14, 15 e 16 
maggio a Bastia Umbra per 
la seconda mostra mercato 
delle « carni alternative ». 

L’importante iniziativa che 
giunge alla sua seconda edi¬ 
zione, dopo li successo del¬ 
l’anno passato è organizzata 
dall’Ente di sviluppo dell’Um¬ 
bria in collaborazione con la 
regione Umbria, il comune di 
Bastia Umbra, cooperative e 
imprenditori del settore. 

A Bastia Umbra verranno 
presentate razze selezionate 
di ovini, caprini, suini, pro- 


eaTne. lo sviluppo delle «car¬ 
ni alternative » può rappre¬ 
sentare un elemento di conte¬ 
nimento delTimportazione. 

L’allevamento dell’ovino, del 
suino e di altri animali di¬ 
versi. ha ampie possibilità di 
sviluppo particolarmente in 
una regione quale la nostra. 
Considerando infatti 11 tipo 
di nutrizione di cui questi 
animali necessitano, ci sì ren¬ 
de immediatamente conto, e 
gli esperimenti reali lo han¬ 
no dimostrato, di quanto po¬ 
trebbero cs.sere utilizzate zone 
di collina e montagna, attual¬ 
mente abbandonate e che co¬ 
stituiscono una parte consi- 


duzioni avicunlcole (poHanie, 1 dcrevolc del territorio umbro, 
conigli, piccioni), a lestimo- [ Per Talleamento deerli ovi- 
nianza del lungo lavoro in- | ni. ma non .solo di questi, va 
trapreso dalTente di svllup- ! rilevato come inoltre non .sia 
po e dalle associazioni coope- ; nece.ssario ricorrere ad iinpoi- 
rative per favorire la produ- tazione di foràgg:. ma anzi 
zlone di questo tipo di carni si po.s.sano utilizzare direi- 
pregiate (è stato creato un j tamente i terreni attualmen- 
centro cooperativo per l’accre- j te abbandonati. Nel conlem- 
sclmento <iegll animali, e al- j po. ed è qiic.'to uno dei corn- 
tri 5 verrano creati). i piti delia mostra, il proble- 

Come ha rilevato 11 compa- , ma della selezione delie raz- 
gno on. Maschiella. in una 1 ze per una loro maggiore red- 
conferenza stampa tenuta que- ditività e qualità, impone un 
sta mattina, la mostra ha lo necessario collegamento tra 
scopo di favorire una quali- attività di allevamento ed al- 
flcazione ed uno sviluppo di tività agricola, 
questi tipi di carni, che pos- Gli interventi che l’ente di 
sono contare su un mercato sviluppo e gli altri organismi 
in rapida espansione. regionali hanno svolto fino 

Per chiarire Timportanza ad oggi si sono rivolti in¬ 
che il settore ha e può ave- fatti principalmente verso tre 
re a livello regionale e na- direzioni fondamentali; la se¬ 
zionale va ricordato come a lezione degli animali; Tuti- 

fronte del pauroso deficit lìzzazione dei terreni: il con- 

della bilancia dei pagamenti sumo e la commercializz-azio- 
derivante dalTimportazione di ne del prodotto. Anche la se¬ 


lezione delle razze per offri¬ 
re il massimo della qualità 
sarà al centro della mastra di 
Bastia dove allo .scopo verran¬ 
no organizzate conferenze e 
dibattiti, tesi appunto all’in- 
forni’azionc dclTallevatore (le 
organizzazioni cooperative ad 
esempio forniscono gratuita¬ 
mente agli allevatori dei capi 
da riproduzione selezionati). 

Sui terreni umbri esiste poi 
un notevole studio da parte 
del prof. Pannella delTUni- 
versità di Poruiiia. .studio che 
individua i terreni migliori 
IX'r le vane razze e siiecie 
anim.ih. 

Per ciò che rigii.irda il con¬ 
sumo lente di sviluppo e le 
organizzazioni cooperative ten¬ 
dono ad o.seinpio allo .-.vilup 
I po della produzione di ani- 
I mah quali r.igiiellone pe.-,.in- 
1 te. più remunerativo e quali- 
I lativ.iinente jmi v.ilalo. 

I Per renderci maggiormente 
conto delTimport.inza del set¬ 
tore e quindi (iella mostra va 
ricordato come in Umbria ven¬ 
gano attiialinenie prodotti cir- 


ze per una loro maggiore red- 1 150.000 agnelli (una quan 


ditività e qualità, impone un 
necessario collegamento tra 
attività di allevamento ed at¬ 
tività agricola. 

Gli interventi che l’ente di 
sviluppo e gli altri organismi 
regionali hanno svolto fino 
ad oggi si sono rivolti in¬ 
fatti principalmente verso tre 
direzioni fondamentali: la se¬ 
lezione degli animali: Tuti- 
lìzzazione dei terreni: il con¬ 
sumo e la commercializzuizio- 
ne del prodotto. Anche la .se- 1 


tità di carne che attraverso 
un ampio selezionamento, po¬ 
trebbe es.sere triplicata). 

Nel corso della mostra ver¬ 
ranno presentati circa 400 capi 
tra ovini caprini e suini, ol¬ 
tre ad avicunicoll ed a ca¬ 
valli da carne. La mostra 
« carne alternativa » si conclu¬ 
derà domenica 16 con una 
manifestazione cui tutti sono 
invitati a partcìparc. 

Gianni Romizi 


Deciso in una riunione al Comune di Terni 

Entro 10 giorni Felenco 
dei prezzi autoccntrollati, 


TERNI, 10 

Entro una decina di gior¬ 
ni saranno presentati dalle .as¬ 
sociazioni dei commercianti, 
gli elenchi del generi da sot¬ 
toporre a prezzo controllato. 
La decisione è stata presa 
l’altra mattina, in Comune, a 
una riunione cui hanno par¬ 
tecipato l’assessorato al Com¬ 
mercio del Comune di Temi 
i rappresentanti delle associa¬ 
zioni dei commercianti ed una 
delegazione delle organizzazio¬ 
ni sindacali. 

I rappresentanti del com¬ 
mercianti hanno preso atto 
della disponibilità manifesta¬ 
ta dagli istituti di credito a 
concedere un finanziamento 
che consenta ai gruppi di ac¬ 


quisto. formati dai commer¬ 
cianti stessi, di costituire le 
scorte necessarie per mante¬ 
nere più basso il prezzo di 
determinati prodotti, almeno 
per un certo periodo 
L'esperienza dell'autocal- 
miere a Terni sta dunque 
per essere avviata. Uno degli 
elementi più positivi della pro¬ 
posta, che, come è noto, è 
stata lanciata dai Comune di 
Terni, sta nella disponibilità 
degli istituti di credito a con¬ 
cedere il finanziamento neces¬ 
sario per il reperimento ed il 
mantenimento delle scor¬ 
te. Fra l’altro questo finanzia¬ 
mento verrà concesso a con¬ 
dizioni più vantaggiose di 
quelle offerte attualmente dal 


mercato del denaro e de! ere 
dito. 

Entro 8 IO giorni, quindi, 
le associazioni dei commer¬ 
cianti saranno in grado di for¬ 
nire l’elenco dei prezzi auto¬ 
controllati. L’iniziativa della 
Ammini-strazione comunale 
cui hanno aderito le categorie 
Interessate, va considerata co¬ 
me una misura tempestiva e 
straordinaria, clie. di per sè. 
non risolve il inoblema del- 
Taumento dei prezzi, ma che 
vuol testimoniare la dispo¬ 
nibilità degli operatori com¬ 
merciali a tutelare il potere 
d’acquisto del .-.alari, a con¬ 
tribuire attivamente alla dife¬ 
sa dei diritti dei con.suma- 
tori. 


CANNARA, 10. 

Il compagno Conti ha te¬ 
nuto domenica a Cannara il 
primo comizio di questa cam¬ 
pagna elettorale. 

Nonostante l'Incessante piog¬ 
gia un folto pubblico ha se¬ 
guito U comizio del compa¬ 
gno Conti. « La proposta dei 
comunisti per la svolta de¬ 
mocratica ed il rinnovamen¬ 
to del paese », era 11 tema del¬ 
la manifstazione. operata da 
Conti ribadendo Timportanza 
del risultato del 15 giugno e 
Il suo profondo senso Inno¬ 
vativo che ha investito sla 
la vita interna dei partiti 
che l’attività di centinaia di 
amministrazioni locali .Perla 

prima volta, dalla Resistenza 
a grandi città come Torino. 
Milano, V^enezia, Napoli, sono 
tornate ad essere ainmitii- 
strale dalle forze popolari. 

Ma il successo del 15 giu¬ 
gno non è servito solo a co- 
piacerci, bensì forti delle po¬ 
sizioni conquistate, abbiamo 
cercato In ogni circostanza, 
di creare momenl di coofron- 
to, processi di aggregazione 
fra tutte le forze democrati¬ 
che per trovare soluzioni al¬ 
la crisi del Paese. 

Conti ha individuato alc«- 
IIP di qiio.ste .scelte prlorlt.i- 
rip nel rilancio della auricol- 
tura p dpll’md ii.it ria ad ele¬ 
vata tccnolog.a. Occorre quin 
di llberar.si da sudditanze e 
condi/.ionamPMti mternaziniia- 
h ed aprire a nuove prò 
spettive 1 no.-.tri mercati, oc 
corre collegarci ai .-.ctton piu 
avanz.ati della ricerca .M-ieiiti 
fica e tecnologica, occoric che 
le partecipazioni .-.tatali non 
.'■volgano più un ruolo a.s-si 
•itonziale. ma die. attraver.so 
Il controllo democratico, as 
sumano una funzione promo 
zinnale e propulsiva nei con 
fronti della piccola e moclia 
industria, sostenendo e non 
mortificando, come ora av 
viene. Tiniziativa degli im¬ 
prenditori. «E’ anche neccsrti- 
ria — ha aggiunto Conti — 
una profonda riforma buro- 
cmUca del paese perchè si 
sopprimano gli enti e gli 
apparati inutili finora funzio 
naie non ad esigenze ogget¬ 
tive, ma alla politica di sot¬ 
togoverno c di bassa eliente 
la della DC ». « Occorre, In 
sostanza, procedere ad un ri 
sanamente morale che Investa 
tutto il Paese, in modo che 
la sequela degli scandali non 
abbia più a verificarsi. 

« In definitiva — ha condii- 
.so Conti — occorre sostene 
re il procc.sso. avviato dai co 
munisti, di rinnovamento prò 
fondo del Paese e quindi .so 
prattutto della DC che per 
.30 anni è rimasta abbarbica 
ta al potere, determinando, 
con la sua pratica di go 
verno, le .storture c gli squll: 
bri il cui naturale epilogo è 
costituito dalla profonda cri¬ 
si economica, sociale. Istilli 
zinnale che stiamo vivendo. 

« Per rsolvere la crisi b.- 
sogna realizzare, nei fatti. Tal- 
ternati va democratica » che 
noi comunisti da anni andia¬ 
mo sostenendo. Bisogna quln 
di che il PCI abbia la for 
za per realizzare la grande 
intesa democratica che. attra¬ 
verso un profondo cambia 
mento degli uomini e del me 
todi della DC, liberi l’Italia 
dalla « prigionia polilca » In 
cui la DC Th.a castretta ad 
avvìi il processo dì rinnova 
mento de! Pae.se 


Sergio Cimino 


Durante la campagna elettorale 


UN INVITO DELL’ANCI ALLA VIGILANZA 
DEMOCRATICA CONTRO LE PROVOCAZIONI 


La Ternana è tornata 
in zona «promozione» 

Un Perugia impacciato contro un forte Napoli 


Stefano Miccolis 


PERUGIA, 10 

Un Perugia nlassatissimo 
.subisce a Napoli la sconfitta 
più pesante della .stagione: 
tra le file dei grifoni erano 
assenti 1 pezzi d.i novanta, 
che rispondono a» nomi di 
Scarpa. AgroppL Curi, - Van¬ 
nini, qulntfl le giustificazioni 
non mancano a questo 04 che 
rimane comunque un passivo 
troppo pesante anche per i 
« resti * del Perugia. Per ri¬ 
trovare un punteggio quasi 
analogo bisogna risalire ad¬ 
dirittura alla prima trasferta 
di questo primo campionato 
d: sene A de; b.ancorcssi. 

Allora fu uno 0-3 firmato 
Tonno ma g.ocarono a sfa 
vore del Perugia fattori de¬ 
terminanti quali la più rom 
pietà ine'per.enza, i! primo 
imp.ttto con !a ma-s.sima d. 
visione, il prc.stigio deil’av 
versarlo 

I! Peng.a visto al San Pao¬ 
lo sembrava ve.'’amenie una 
matricola, debole e impaccia¬ 
ta e consapevole fin troppo 
della propr.a inferiorità tec¬ 
nica nei confronti dell'avver¬ 
sario. Pensare che mancava¬ 
no ire minuti alia fine dei 
primo tempo e le squadre in 
campo stavano ancora sullo 
04). Ma la fucilata di Esposi¬ 
to prima e 11 rigore alquanto 
strano decretato con legge¬ 
rezza daiì’arbitro Mascia do¬ 
po. in una manciata di se¬ 
condi hanno infranto 11 mi¬ 
raggio di chiudere la prima 
parte della rara sullo 04). 

Domenica è in arrivo la Ju¬ 
ventus, gli cxxhl del calcio 
italiano saranno puntati su 
Pian di Masslano. 


I-a Ternana torna alla vit¬ 
to.-, a dopo tre sconfitte con¬ 
secutive e si riporta a due 
punti dalla zona promozio¬ 
ne. Dicevamo nei nastro ul¬ 
timo .irt.roio che quo’.io d. 
sene B è propr>o un camp.a 
nato pazzo. Ieri ne abbiamo 
avuto la conferma. Le ultime 
in classifica hanno battuto 
le prime e Io dimostra anche 
il fatto che ic a fere », nono¬ 
stante i tre passi falsi con¬ 
secutivi. sono tuttora in pie¬ 
na corsa per la scalata in se¬ 
ne A. La Ternana ha nfilaio 
tre reti al fanalino di coda 
Brindisi. Zanella è stato an- 
cor.i una volta il maltatore 
deiiaitacco rossoverde, due 
ret.. anche se la seconda par¬ 
ia di complicità del portiere 
br.nd.-i no 1! ren’ro d Tr:». 
n. h.» .sort.to zi. cffo’t; .d. 
cu. panavamo durante .a set- 
t;m.ina. Un'accoppiata. Trai- 
ni-Z.inolìa. che quando gioca 
ins.eme fa sempre scendere 
la notte per i malcapitati av- 
wr.sar; 

E’ in arrivo al Liberati nien¬ 
temeno che il Genoa, squa¬ 
dra che sopravanza le «fere» 
d; due punti. Un avversario 
diretto per la promozione. 
Vincere potrebbe anche signi¬ 
ficare un’autentica ipoteca per 
una delle tre piazze necessa¬ 
rie per salire nella massima 
divisione. Per arrivare in se¬ 
rie A forse potrebbero ba¬ 
stare anche 41 o 42 punti. Per 
la Ternana non dovrebbe es¬ 
sere difficile, dato che ne ha 
già 34. 

Guglielmo Mazzetti 


TERNI. 10 

Un aiilfir-".o'c apjx^’.io p-fi" 
un ordinato e .■-creno ivolgi- 
mento delia c.impagna elei 
toraie 51 è agg.unto oggi al¬ 
l’elenco dei pronunciamenti 
già resi noti nei viorni scor¬ 
si. Il Comitato direttivo re¬ 
gionale deiì’ANCI C-i A.SSO- 
dazione dei Comuni d’Il.i- 
lia), che si è r.un.to que.->ta 
mattina a Tehii. .so’.t-n !a pre 
s’denza del sind.ico d: Temi. 
Dante Sotgiu. h.i .ipprovato 
il testo di un app-alio rivol¬ 
to alia popol.i.’ one. in cui 
si auspica che ’.i camp.*?na 
elettorale per l.i VII leg-sia- 
tu.-a .'. Tnc-i : i un cl.ma d; 
c.v. e comp'-'./ a.ie. 

a Per questo -- .s: lezge nei 
Tappello — r. d .-et!ivo revia 
naie deii'.ANCI impezna le 
amministrazior. comunali ad 
assolvere al ni.oio pr.mar.o. 
che ad es.se compe-te. di ga¬ 
rantire Tordin.'t'o svolgimen 
to di tutte le np^raz.oni di 
voto». «Nel momento d.ffi- 
cile che il Pae.-e attraversa 
— prosegue lì comun calo — 
occorre vigilare perché ven¬ 
gano sventate • itie le for 
me di provoca / or.c e d; v.o- 
lenza con le q i.il. le forze 
eversive tenta.no d; intral- 
r a.-e il pro-e.;-. d; rr.nova- 
m-n‘o 

O.. opr.M. ci-'♦ihn-che 
e dei camn., i : .--•’ide.i:.. le 
donne. i pen-so-nt., i lavo¬ 
ratori tutti di f-de d-mocra 


i tica -SI affianchino agli am 
mini-straton degli enti locai. 
IX'r as.s:curare un democrat. 
co confronto delle idee che 
.'egni l’inizio delia ripresa 
economica, sociale e civile 
Il comunicato delTANCI 
( viene a .seguito di tutta una 
j sene di prese di posizione che 
I solicc,lavano un rigoroso e 
' corretto svolgimento dcTa 
J campagna elettorale. Nei 
1 giorni .scorsi un altro docu 
I mento del genere è stalo ap 
' provato dai gruppi democra 
! tici che siedono in Consigl.o 
I provinciale, e TAmm.nistra 
. zione comunale ha fatto sa 
1 pere che .s.nranno mes.': a 
' di.sposizione delle autorità 
I preposte a tutelare l’ordine 
' pubblico i vigili urbani e 
l’apparato tecnico del Co 
mune. 

Errata corrige 

Por uno spiacevole errore 
tipografico è .saltato nella ta¬ 
bella delle IL'te pubblicata 
domenica il nome del com- 
! pugno Ezio Oltaviani. prescn- 
• mio per li senato nella cir- 

: ca-crizio.ne di Terni. 

I • • • 

® Il convegno del PCI su. 

! tra.-porti che si doveva te- 
r.e.-e questa mattina alla S.i- 
'.A de. convegni d'-l Pal.izzo 
de;..! -San.ta di Terni e stato 
I .spost.afo alla Sala Far.ni (ex 
‘ .lula comsihare». 


I CINEMA IN UMBRIA 


PERUGIA 

TURRENOi Aaich» 

LILLI: Todo modo (VM 14) 

PAVONE: S Bab .i ore 30 u.-| 

delitto inotite 

MODERNISSIMO: C.iaranTa dollari 
per non mori.-e 

MIGNON: Mondo di notte ogji 
(VM 18» 

LUX: Am.CI mici (VM 14) 

TERNI 

VERDI: O.ia'c.j-.o vo'ò jol n do dei 
cuculo 

POLITEAMA: 1! co-nj-.e leiso del 
pudore 


LUX; Royel Fleeh 
PIEMONTE: Le orme 
FIAMMA; Il club del piicc'e 
MODERNISSIMO: L’em.ce di mie 

mar.to 

PRIMAVERA; L’amice di («-m’glle 

FOLIGNO 

ASTRA: Cemp 7 leger fe.-nminile 
VITTORIA: Merde trionfale 

SPOLETO 

MODERNO: lo non crtdo a 

SUDO 

TODI 

COMUNALE: Le igmM 


J. 
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Nuovo intervento della magistratura per gli illeciti nell'azienda coilegata all'AZASI 

Comunicazioni giudiziarie a dirigenti IMAC 
per un giro di cambiali (450 milioni) false 

Dieci persone colpite dal provvedimento del giudice: tra di esse anche coloro che dovevano risanare la situazione amministrativa 
della società - Cinque i capì dì accusa - L'indagine dopo le denunce del nostro Partito - Le imputazioni contro il boss de Terranova 


Basterebbe solamente 
un tantino di onestà... 


'■f- 


Per la scuola 

in Sicilia 


» 4 * P 


KIC, non ci sembra onesto propalare notizie del geiiore che 
*non solo sono destituite di ogni 'ft)ndaniento, ma addirittu¬ 
ra discreditano gli attuali ansfninist ratori della IM^C. , 

Basterebbe solo un tantino di onestà e di etica jjrofessio- 
^nale per evitare La disinit.rmazione e il dispregio della ve 
rità. 


Distinti saluti 


;ì 11,:'’ 



II. CU.‘;.SK|LIEiiL_DLf.H;GArO 


L'illuminante 
brano finale 
della lettera 
nviataci dal¬ 
l'avvocato Di 
Pietro 


'•■V 


Ì li t i*’ 


Sei miliardi sono stati ottenuti con raccordo di fine legi¬ 
slatura tra governo regionale e PCI. 

_ A- ! 

Inoltre per i libri gratuiti agli studenti della scuola media 

40 mila lire per il primo anno 

□ 20 mila lire per il secondo anno 

□ 20 mila lire per il terzo anno 

a E' un successo della lotta degli studenti 
a Un sostegno alle famìglie dei lavoratori 
a Un atto concreto per una polìtica del diritto allo 
studio 

La Sicilia ha bisogno di una scuola qualificata e di 
massa 

Un governo dell’autonomia forte deife presenza dei 
comunisti è necessario per realizzarla 


ha 


Cerlamenle ignaro deU'opinione che di lui si anda¬ 
va tacendo la niagisiralura, l'avvocato Di Pietro, con¬ 
sigliere delegalo dell'IMAC, et ha inviato nei giorni 
scorsi una sdegnala lettera, della quale invocava la 
pubblicazione appellandosi alla legge sulla stampa, per 
respongere certe nostre allermazioni su strane ope¬ 
razioni condotte da quella società. L’avvocato Di Pie¬ 


tro, che adesso dovrà dare qualche spiegazione al 
magistrato su alcune cambiali lalsc. ci suggeriva, per 
cosi dire, di badare un po' di più all'onestà e all'elica 
protessionale; non perché abbia tallo appello alla 
legge sulla stampa ma sopratlutto perché ci sembra, 
alla luce degli ultimi avvenimenti, un documento di 
un certo interesse, pubblichiamo la lettera. 


« Nell’a r 11 c o 1 o pubblica¬ 
to neiredlzione dell’8 apn.e 
scorso dal titolo «Si .scopro¬ 
no nuovi imbrogli nello scan¬ 
dalo AZASI » firmato dal Ca. 

O. vi si riscontrano alcune 
inesattezze allorquando si af¬ 
ferma: «Per la rcali-zzazione 
di questi impianti (cemento 
amianto e gres) l’AZ.ASl de¬ 
cise una spesa di oltre un mi¬ 
liardo e seicento milioni. L'in¬ 
carico di costruire il tutto fu 
dato alla società KIC di Mi¬ 
lano ». 

Niente dì più inesatto. Ba¬ 
sti pensare che rimpianto di | 
cemento amianto era stato | 
affidato alla Italtrading di 
Milano, ma non è stato mal 
realizzato prima perché la Re¬ 
gione Siciliana non l’ha mai 
autorizzato e secondo perché 
quel settore non ha un mer¬ 
cato robusto per cui si possa 
giustificare il tinanziamento. 

Per quanto riguarda il gres 
non è vero che l’IRPlS ha a- 
vanzato riserve sulla fattibi¬ 
lità dell'iniziativa, tant'è che 
Mcentemente la giunta delle 
partecipazioni regionali, di 
cui è membro il comunista 
On.le Chessari. ha autorizza¬ 
to il progetto stanziando 1.2 
miliardi di lire. 

In relazione all’affermazio¬ 
ne gratuita, quindi falsa, se¬ 
condo la quale la IMAC per 
ottenere l’autorizzazione del¬ 
l'impianto gres ha stirpolato 
la costituzione di una socie¬ 
tà la Kerosud. la cui rnaggio- j 
ranza del pacchetto è della 
KIC. non cl sembra onesto 
propalare notizie del genere 
che non solo sono destituite 
di ogni fondamento, ma ad¬ 
dirittura discreditano gli at- , 
tuall • amministratori della [ 
IMAC. • ‘ i 

Basterebbe solo un tantino i 
di onestà e di etica profe.s- 
sionale per evitare la disin- I 
formazione e il dispregio del- \ 
la verità. j 

La sfortunata lettera 
avvocato Di Pietro et dà to- 
vninque la possibilità di con¬ 
fermare ulteriormente le ac¬ 
cuse che in passato e più vol¬ 
te avevamo mosso net con¬ 
fronti dei dirigenti deU'Aza- 
si e delVlmac 

iVon tocca ora a noi, che 
sicmo stati t primi — n-l- 
l'nitercrrc stesso delle azien¬ 
de — a denunciare i orari i 
lìirciti di cui si sono mne- j 
china f/’> uomini del clan : 
Terranei a, dare un giudizio 
defi:iit-vC’ sulla vicenda. Otte- ' 
sto o-'i'dizto tocca ora alla 1 
r.irm'.stratura 

Per quanto riguarda p-.ti 
nel merito la smentita de’- 
Tavv. Di Pietro se essa può 
avere qualche fondamento per 
rimpianto di cemento amian¬ 
to. non rate certo per quel¬ 
lo di gres. ! 

L'errore può essere facil¬ 
mente compreso se si pensa | 
che il cronista, per cercare 
dì vedere ch’aro nelle vicen¬ 
de dcirtM.AC, deve avientu- 
Tarsi in una situazione tal¬ 
mente ingarbugliata ed ano¬ 
mala (organici gonfiati a di¬ 
smisura, mancanza assoluta 
di programmazione, preven¬ 
tivi di spesa non rispettati, 
centinaia di milioni di cam¬ 
biati false, ecc.l che spesso 
non è facile e possibile va- | 
altare tutto attentamente j 
come t nostro costume. , 

Comunque, per quanto ri- • 
guarda rimpianto di gres e ; 
fa Kerasud confermiamo la • 
rosa aggiungendo che il gioco j 
nr’i confronti deV'Irtis com- ' 
prendeva anche altre pedine, 
così come sta emeracr.do da 
alcune indnaini Ricordiamo 
solo — e questo non t stato 
smentito — che Tamministla¬ 
tore delegato di questa fan¬ 
tomatica KeTa,sud era stato 
nominato l'ina Giovanni Ga¬ 
rofalo. un uomo — scrirem- j 
mo — legato a doppio filo al i 
« boss r> Terranova. ! 

Dubitiamo inoltre che a pro¬ 
palare» notizie del genere 
possa portare ulteriore di¬ 
scredito agli attuali ammini¬ 
stratori deirimar, dati i ri¬ 
sultati della loro Gestione. 

Per quanto riguarda l'etica 
professionale e l’onestà non 
é certo dal pulpito dell'arr. 
Di Pietro che ri può venire 
una lezione. Rìrordiamo — co¬ 
me unico esempio — che V 
Imac rischia in Questi giorni 
il tallimenlo nonostante pos¬ 
sa disporre di una somma di 
4 miliardi e mezzo stanziati 
dalla Regione a seguito delle 
lotte condotte dalle forze sin- i 
dacalt e politiche, con in te- i 
aia il partito comunista. 


Quelle somme sono però 
vincolate alla nomina di un 
amministratore unico dell' 
Imac, cioè alla sostituzione 
del Di Pietro nella massima 
carica della società. Ma Di 
Pietro, che. tiene ben conto 
dcU’onestà e dell’etica' pro¬ 
fessionale, ha convocato l'as- 
semhlea dei soci solo per l'8 
ijiitgno in prima convocazio¬ 
ne e per il 22 in seconda. Fi¬ 
no a quel momento dunque 
saranno congelati gli stan¬ 
ziamenti fatti. 

Come se non bastas-,c n n- 
1 tardo nella convocazione del- 
I l'assemblea dei soci per nor¬ 
malizzare la situazione ammi¬ 
nistrativa dellTinac, in questi 
giorni l’avv. Di Pietro ha con¬ 


vocato il consiglio di ammi¬ 
nistrazione della società con 
un ordine del giorno a dir po¬ 
co singolare: surroga di un 
consigliere e nomina del pre¬ 
sidente. Che senso ha — ci 
chiediamo — questo, quando 
la legge impone la nomina 
dell'amministratore unico e 
lo scioglimento del consiglio 
di amministrazione? Si vuole 
quindi disattendere la deci¬ 
sione legislativa dell'ARS 
e continuare nella strada del- 
l’illega'ità? Su questa vicen¬ 
da sono immediatamente in¬ 
tervenuti i parlamentari re- 
atonali comunisti Cagnes e 
Chessari chiedendo l'inter¬ 
vento del presidente della Re¬ 
gione. (ca.o.). 


L'azienda AZASI di Modica 

Nostro servizio 

MODICA. 10 

.-\ccusa dopo accusa, si va 
completando pian piano Tin- 
garbugliatissimo quadro di il¬ 
leciti. maleralte e fatti poco 
chiari che danno corpo allo 
scandalo .-\/a.si l.M.-\C. Sono di 
oggi Ix*!! 10 comunicazioni 

giudiziarie che riguardano 
tra gli altri i maggiori diri¬ 
genti deiri.M.AC. l'industria 
di manufatti per costruzioni 


Vota PCI 


c<tllcgata all'ente regionale 
.\zasi. Da .sottolineare che tra 
gli indiziati vi sono quei fun¬ 
zionari che avrebbero dovuto 
riiiortare alla normalità la si- 
liiaz.one amministrativa della 
società dopo le note vicende 
della dirigenza del prof. Sa¬ 
verio 'Fcrranova. messo sotto 
incliicsta sia dalla Regione 
che dalla magistratura. Le 
comunicazioni gmdiziaric di 
oggi ~ che è Ik'iio .sottoli¬ 
neare non sono le prime — 


Il centrosinistra non è più possibile ! ! 
A destra la strada è sbarrata I 

• I 

Unità delle forze popolari siciliane | 
per il governo dell’autonomia! I 


Il tema al centro della conferenza d'organizzazione del PCI 

Quale destino per Palermo? 

Un ampio dibattito aperto dal compagno Leopoldo Caraulo e concluso dal compagno Pio La Torre - La scadenza 
del 20 giugno * L'intervento della dottoressa Marisa Marconi, candidala indipendente nelle liste comuniste 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 10 

Quale destino per Palermo? 
Attorno a questa domanda, 
posta in termini sempre più 
drammatici dall'incalzare del¬ 
la crisi e in maniera sempre 
più ravvicinata daH'accrcsciu- 
to peso del partito, è ruotato 
il dibattito della conferen¬ 
za di organizzazione cittadi¬ 
na della federazione paler¬ 
mitana. aperta da una rela¬ 
zione del compagno Leopol¬ 
do Caraulo e pre.sieduta e 
conclusa dal compagno ono¬ 
revole Pio La Torre, re.spon- 
sabitc meridionale. 

Collegato strettamente a 
queste prospettive generali, 
il bilancio dello stato del par¬ 
tito e le scelte di natura or¬ 
ganizzativa fatte a conclu¬ 
sione della conferenza: un 
comitato cittadino ha resti¬ 
tuito pienamente al suo ruolo 
dirigente, arricchito dalla 
presenza di compagni impe¬ 
gnati nelle assemblee eletti¬ 
ve. nel lavoro delle fabbriche, 
della scuola, deirunlversità. 
tra le categorie e nei quar¬ 
tieri. L'intreccio tra i due 
problemi è stato quanto mai 
stretto, e non poteva essere 
altrimenti, in vista di una 
scadenza elettorale cosi signi¬ 
ficativa. come quella de! 20 
e 21 giugno, in cui le sorti di 
P.ilermo e della Sicilia e quel¬ 


le del paese si legano in ma¬ 
niera senza precedenti. 

E’ impossibile condensare 
tutti gli argomenti che so¬ 
no stati toccati in due gior¬ 
ni di dibattito dai numero¬ 
sissimi interventi clic si so¬ 
no succeduti alla tribuna del 
s.alone «Don Orione»: basti 
dire che i comunisti palermi¬ 
tani si sono dimostrati — co¬ 
me provalo anche dal ri¬ 
lievo dato dalla stampa cit¬ 
tadina al convegno — l'uni¬ 
co p.artito capace di un ap¬ 
proccio comples.sivo ed ap¬ 
profondito con la realtà della 
citta. La conferenza ha in¬ 
fatti fornito una chiave in¬ 
terpretativa della realtà in 
movimento capace di diveni¬ 
re anche una bandiera di 
mobilitazione immediata per 
vasti strati della popolazio¬ 
ne. fjer categorie ed an 
che per ceti una volta lon¬ 
tani. E questa caratteristica 
di forza politica capace di 
suscitare il dibattito, la di¬ 
scussione. il confronto sul¬ 
l'avvenire della città, dovrà 
essere accentuata sempre di 
più — è stato detto a con¬ 
clusione della conferenza — 
nelle pros.sime cinque setti¬ 
mane di camp.'igna eletto 
rale. 

■ Accolta da un caloroso ap¬ 
plauso la dottoressa Marina 
Marconi Cau-si. che ha ac¬ 
cettato di candidarsi come 


Ieri la conferenza dì produzione 

Lanciano: solidarietà 
per la PAC occupata 


L.ANCI.ANO. 10 

Si è svolta oggi a Lanc:.a- 
no la nre.annunciata confe¬ 
renza di produzione delia 
P.AC. la prim,a del genere 
in Abmzzo. Lo conferenza 
di produzione, org.an-.zzata 
dairAmminist razione comu¬ 
nale su richiesta dei sinda¬ 
cati e delle forze politiche 
democratiche ha a^nito luo¬ 
go, in un clima di grande 
unità democratica, airinter- 
no dello stabilimento, ormai 
al decimo giorno d: occupa¬ 
zione da parte dei l.V) ope¬ 
ra: su CUI pende !a grave 
min.accia dei.a perdita del 
posto di lavoro. 

Vi hanno preso pane, oltre 
alle maestranze al completo, 
il sindaco di Lanciano. .An¬ 
gelo Ucci, l’on. Tomma.«o Pe 
rantuono per il PCI. ; rap 
presentati locai: de: p.irtit: 
democratici, le rappresentan¬ 
ze sindacai; cittadine e pro¬ 
vinciali. i delegati del con¬ 
sigli di fabbrica della lAC. 
della SIV. dell'ex CELDIT. 
della San Marco, dei: ATI, 
della c.x Monti, una nutrita 
delegazione del movimento 
democratico degli studenti 


ed il sindaco della vicina .Ai¬ 
tino, Antonio dementino, 
socialista. I lavori sono ini¬ 
ziati con i! saluto del sinda¬ 
co Ucci, che ha ribadito l'im¬ 
pegno deli'Amminustrazione 
comunale d; rare tutto il pos¬ 
sibile per giungere ad una 
risoluzione positiva deila 
vertenza Ha preso quindi l.a 
parola !'3.s.ses50re all'Indù 
stria. .Mariano De Cecco, de¬ 
mocristiano. il quale ha illu¬ 
strato nel corso della sua re 
'.azione la stona della P.AC 
«troppo r.cca di lotte e di 
viva preoccuixizione per tut¬ 
ti ». testinion.ando a la fer¬ 
ma e preci.sa volontà delia 
nostra città d: respingere 
qualsivoglia tentativo di spe¬ 
culazione realizzato ai danni 
dei nostn lavoratori » 

Di particolare rilievo (e 
ne riferiremo d:ù amp.amen- 
te domani), oltre agli inter¬ 
venti del raopresentante del 
consiglio di fabbrica della 
P.AC, Enrico Paone e del rap- 
oresentante del consiglio di 
fabbrica della ex Monti. Can¬ 
deloro. gli interventi di To¬ 
nino Rapposelli. ex segreta¬ 
rio regionale della CGH. e 
deìì'on. Tommaso Pcranlucno. 


indipendente nella lista del 
PCI per le elezioni regionali, 
ha spiegato a partire dalla 
sua significativa esperienza, 
prima nel campo della me¬ 
dicina c deU'assisteiiza, poi 
nel movimento per la consul¬ 
ta femminile, le ragioni che 
l’hanno portata alla sua scel¬ 
ta. Il caso della Marconi 
rappre.=enta la continuazio 
ne di una esperienza già da 
tempo falla dal partito, a 
cominciare dagli appelli di 
Sciascia per il « no » nel re¬ 
ferendum e per la « piccola 
libertà » di P.ilernio ad esse¬ 
re ben governata. 

Questa campagna elettora¬ 
le — ha affermato Ccraulo 
nella sua relazione — dovrà 
rappre.sentare. infatti, la con¬ 
tinuazione e la sintesi delle 
esperienze fatte in questi ul¬ 
timi anni. Esse hanno avuto 
il merito, innanzitutto, d: 
sfatare la leggenda che gli 
accordi 'politici mettano il 
b.ivaglio alle lotte popolari. 
Le intese stipulate alla Re¬ 
gione e a! Comune hanno per¬ 
messo. difatti. un grande di- 
spiegar.si di iniziative e di 
battaglie. Ciò. tanto nei con¬ 
fronti della Regione, verso 
la quale il movimento ha sa¬ 
puto su.scitare significative 
vertenze, come la battaglia 
dell'ESPI per i piani qu.i- 
driennali degli enti e per il 
risanamento, tanto verso il 
comune, dove le lotte popo¬ 
lari hanno avuto il mento 
di denunciare ed incalzare 
l’inerzia della giunta Scorna, 
conferm.ando tutte le preoc¬ 
cupazioni che il partito ave¬ 
va sollevalo al momento del¬ 
la stipula dell’accordo pro¬ 
grammatico. circa la capaci¬ 
tà della DC di realizzare i 
vari punti delle intese. 

ET per merito essenziale 
della b.attag!ia popolare, in¬ 
fatti. che si è potuto dare 
l'avvio in maniera realistica 
al risanamento del centro 
storico, attraver-so il finan¬ 
ziamento di 65 miliardi, de¬ 
ciso dal Parlamento nazio¬ 
nale e dalia as.semblea. per 
iniziativa del nostro partito. 

Da qui anche una nuova 
rivitalizzazione dei consigli 
di quartiere e del loro orga¬ 
nismo di coordin-amento cit¬ 
tadino — Interquartieri —. 
re.stitulti alle loro caratteri¬ 
stiche di unità. D; questi fat¬ 
ti. come è balzato fuon con 
chiarezza ai dibattito, il p.ir- 
tito non solo ha saputo ren¬ 
dersi protagoni.sta, con l'atti¬ 
vità delle sue sezioni lernto- 
r.al;. ma ne ha saputo a; tem 
po stesso giovarsi. Ogni se 
zione. ogni zona ha ormai 
definito, infatti, una vera e 
propria piattaforma di lotta, 
elaborata nel confronto con 
le popolazioni. 

CIÒ vale anche per settori, 
caratterizzati da noti ritar¬ 
di Si pensi, solo per fare ' 
un esempio, alla profonda ri- 
fles.sione che si è avvi.ata sul 
le borgate palermitane, le 
zone più selvaggiamente sot¬ 
toposte alla rapina del siste¬ 
ma del malgoverno e della 
speculazione, eppure ancora 


« bianche » quanto ad orien¬ 
tamenti politici ed elettorali 
delle popolazioni, ancora su¬ 
balterne ad un sistema cor¬ 
rotto, niafio.so e parassitario 
che ha .saputo costruire at¬ 
torno a sé non solo forme di 
dominio prevaricatore, ma 
anche momenti di vera e pro¬ 
pria egemonia ideologica. 

Riferito a questo quadro di 
cre.scita comple.ssiva dell’or- 
ganizzazione. contraddistinto 
da un processo diffuso di rin¬ 
giovanimento nel quadro at¬ 
tivo del partito, dalla pre¬ 
senza accre.sciiita di donne, 
giovani e intellettuali, da si¬ 
gnificativi recuperi di forze 
operaie, anche la rlfle.ssione 
sui ritardi organizzativi, si è 
legata ai problemi di prospet¬ 
tiva ed alla nere.ssità di ade¬ 
guare sempre più alla influen¬ 
za politica crescente che 11 
partito riesce ad esercitare la 
sua forzzi organizzata. 

Sono stati comunicati. In¬ 
fine. significativi successi 
nel tesseramento: con largo 
anticipo è stato superato il 
cento per cento (5.7-18 iscrit¬ 
ti, pari al 102'- : 640 reclutati 
— ri fri — 765 donne, pari 
al 13'1 ». In notevole aumento 
anche la media della « quo¬ 
ta tessera»' 4 400 lire sul 
OO'T: delle iscrizioni 1976. 


Maiiife.stazione 
in onore 
di Panagnlis 
a Palermo 

PALERMO. IO 
L'università di Palermo ha 
organiualo per mercoledì 12 
maggio, con inizio alle ore 12. 
nell'aula magna della lacollà 
di Lettere e Filosofia, una ma- 
niicstazione dedicala alla me¬ 
moria di Alessandro Panagu- 
lis e alle lolle del popolo 
greco per la liberta. La scrit¬ 
trice greca Kosluta Mitropulu 
presenterà il suo libro • La 
cronaca dei Ire giorni •. edito 
da Sellerio. che trae ispira¬ 
zione dalla sollevazione degli 
studenti del Politecnico di Ale¬ 
ne contro gli oppressori fa¬ 
scisti. 

Conferenza 
del PCI 
aU’ateneo 
di Messina 

MESSINA. IO 

Mercoledì alle ore 17 nel- 
l'aula di Mineralogia dell'llni- 
versità di Messina si svolge¬ 
rà la conicrenza dibatlilo in- 
dclta dalla sezione universita¬ 
ria dei PCI m Concetto Marche¬ 
si *. Tema; ■ Le proposte dei 
comunisti per l'avvio della ri¬ 
forma universilaria >. La con¬ 
ferenza sarà inirodolla da un 
intervento del compagno ono¬ 
revole Alessandro Tessali, del¬ 
la Commissione P.l della Ca¬ 
mera. Le cofKlusioni saranno 
traile dal compagno on. Pan¬ 
crazio De Pasquale, capogrup¬ 
po del PCI all'ARS, 


suno lU. Riguardano quasi 
tutti i ma.ssimi dirigenti dcl- 
riM.AC: rammiiiistratorc de¬ 
legato avv. Vincenzo Di Pie¬ 
tro; il direttore amministra¬ 
tivo doli. .Alessio .-\rcudi. fi¬ 
glio di un senatore democri¬ 
stiano palermituiio: un al¬ 
tro direttore: è Antonio Ba¬ 
sile, uno dei t grandi eletto¬ 
ri >• deirassessore regionale 
democristiano Avola. 

Oltre ai tre .sono giunte co- 
iminicazioni giudiziarie ad un 
impiegalo. Luigi t’iUgliotta, ed 
ai rappre.sentanli della .socie¬ 
tà jier la zona di Catania: 
Salvatore Saiitonocilo; i fra¬ 
telli. entrambi ingegneri. Um¬ 
berto e Francesco Santagati. 
e la moglie di UmlKTto. Ma¬ 
ria Sorrentino. Un'altra co 
municazione giudiziaria è 
stata inviata ad un tal Scor¬ 
ra Clemente, del quale la 
slessa Procura della Repub¬ 
blica di Modica non conosce 
tutte le generalità, f'acilc 
.supporre pertanto che si trat¬ 
ti di un nome inventato, col¬ 
legato comunque — e questo 
è certo — ai quattro rappre¬ 
sentanti di Catania delI'IÀl.AC. 

Ben cinque i capi di accu¬ 
sa. e tutti contemplati nel 
codice penale: falsità in scrit¬ 
tura privata: falsità materia¬ 
le in atti pubblici: documenti 
equiparati ad atti pubblici: 
danno patrimoniale di note¬ 
vole entità: continuazione del 
reato. 

La vicenda alla quale si ri¬ 
feriscono i reati addebitati 
ai 10 per.sonaggi è quella re¬ 
lativa ad un giro di cambiali 
false. Finora si parla di cir¬ 
ca 4-50 milioni, finche .se sem¬ 
bra certo che la cifra aumen¬ 
terà notevolmente. 

Ripercorriamo ora le tappe 
della vicenda di cui si c ora 
interessata la magistratura. 
Due imprenditori del cata- 
ne.se. Domenico Calogero c 
Salvatore Ripa, chiedono ai 
rappre.sentanti dcH'IM.AC di 
Catania due capannoni. Un 
ordine questo per centinaia 
di milioni. La richiesta è del 
febbraio, dojio cioè Tesone- 
ro daH'inrarico di ammini¬ 
stratore dciriM.AC del prof. 
Terranova, sostituito dal Di 
Pietro, c dopo la perquisizio¬ 
ne ordinata dalla magistra¬ 
tura nei locali della società. 
In aprile incominciano a giun¬ 
gere ai due imprenditori ca¬ 
tenesi protesti di cambiali per 
oltre 4 .t 0 milioni. I due ga¬ 
rantiscono di non aver fir¬ 
mato alcuna cambiale c da 
qui fa denuncia e le consc- 
Clienti indagini della magi¬ 
stratura che hanno dimostra¬ 
to resistenza di un notevole 
giro di interessi illeciti. 

I.a vicenda giudiziaria pre- 
.se il via dopo le r.pctute de¬ 
nunce che il nostro partito 
e l'Un’tà mossero nei con¬ 
fronti dei maggiori esponenti 
dell’.Azasi. responsabili prin¬ 
cipali dello sfa.scio economico 
delle soc.*'tà e delle collegalc. 

Sotto inchie.sU fu messo 
uno dei macciori esponenti 
della Democrazia cri.stiana 
di Rasusa: il prof. Saverio 
Terranova, ex sindaco ed at¬ 
tuale consigliere provinciale 
dello scudocrociato. L’accusa 
è di peculato, falso ;n bilan¬ 
cio e interesse privato in atti 
d’ufficio. 

Man mano che rindagine 
andava avanti sempre nuovi 
elementi si agciungevano di 
siorno in giorno ai già ab¬ 
bondanti gran fatti, dei qua¬ 
li in parte riferiamo qui ac¬ 
canto. Vane si dimostrarono 
anche ad un certo punto, tut¬ 
te le protezioni che alcuni am¬ 
bienti della DC cercavano di 
attuare nei confronti del Ter¬ 
ranova e. prevedendo le mos¬ 
se della magi.stralura. prefe¬ 
rì p,issare la mano pochi gior¬ 
ni prima che emergessero ac 
cose ben più gravi di quelle 
già .iddebifategli. 

Ma non certo meglio di lui. 
alla luce anche dei fatti nuo¬ 
vi si stanno dimostrando que¬ 
gli uomini, anch’essi natural¬ 
mente tutti democristiani, che 
ora si trovano nei posti di 
magffior rilievo della sor età 
ed al centro di nuovi e cla¬ 
morosi scandali. 

Carlo Ottaviano 
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Stamane a Catanzaro da tutta la regione 

Olivicoltori in corteo 

Manifestazione al Superemema • I produttori rivendicano il pagamento dell'inte¬ 
grazione che la CEE ha già versato al nostro paese - Si tratta dì oltre 40 miliardi 
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I problemi deirolivicoltura, 
che interessano la stragrande 
maggioranza dei comuni ca¬ 
labresi e quasi tutte le azien¬ 
de agricole di collina e di pia¬ 
nura delia regione, .saranno 
domani al centro di una ma¬ 
nifestazione che si svolgerà a 
Catanzaro e che è stata in¬ 
detta dalle organizzazioni di 
categoria, dai sindacati dei la¬ 
voratori, dalla alleanza con¬ 
tadini. dal consorzio nazio¬ 
nale olivicoltori. La manife¬ 
stazione. che vedrà affluire 
nel capoluogo delegazioni dì 
lavoratori provenienti da tut¬ 
ta la regione, si svolgerà nei 
locali del Supercinema, con 
inizio alle ore 9.30. e .sarà aper¬ 
ta da una relazione del pre¬ 
sidente del Consorzio nazio 
naie olivicultori. Giuseppe Vi¬ 
tale. 

La manifestazione nasce da 
un fatto grave. Decine di mi¬ 
gliaia di produttori, per fron¬ 
teggiare la crisi di mercato 
dell’olio d'oliva, da anni per¬ 
cepiscono un’integrazione co¬ 
munitaria sul prezzo: solo che 
tale integrazione, prima di 


giungere ai produttori, spe i 
eie ai piccoli e medi, percoi- 
re strade tortuose e misterio¬ 
se e giunge a legittim.i de¬ 
stinazione con enorme ritardo. 

I produttori calabresi, ad 
esempio, accreditano per l'ul¬ 
tima annata agraria oltre 40. 
miliardi. E si tratta di fondi 
che la CEE ha regolarmente 
stanziato e versalo all’Italia. 
Si tratta, d’altra parte, di 
somme — e questo sarà sot¬ 
tolineato dalla niaiiifeùiazio- 
ne di domani — che .sareb¬ 
bero capaci di ridare assige- 
no alle sempre più povere 
aziende contadine calabresi, 
le quali, senza rintegrazione, 
diffìcilmente sarebbero riusci¬ 
te a sopravvivere in questi 
anni. 

Va ricordato. Ira l’altro, che 
l’integrazione comunitaria sul 
prezzo riguarda anche il gra¬ 
noduro; anche in questo ca¬ 
so. però. 1 produttori cala¬ 
bresi. ad e.sempio. accreditano 
circa 4 miliardi per rultima 
annata agraria. 

Ma non si può andare avan¬ 
ti in eterno con Tintegrazio- 
ne. Occorre ammodernare e 


tra.sformarc rolivicoltura ca¬ 
labrese. onde renderla cflct- 
tivamente competitiva c red¬ 
ditizia. Questa è la seconda 
iniportante richiesta della m.i- 
nUcstazione di domani e che 
si collega direttamente al di¬ 
scorso della trasformazione 
agricola della Regione cala- 
bre.se chiamando in caus.i 
tutte le forze produttive per 
una battaglia che non può e.s- 
■sere ulteriormente rinviata se 
non si vuole continuare a 
pagare un pre«o sempre piu 
insopportabile •dovuto all’ab¬ 
bandono e allo spreco delle 
ri.sorse. 

Del problema dcirolivicol- 
tura ha cominciato a farsi 
carico negli ultimi tempi l.i 
Regione Calabria, trasfo.’-- 
mando una sene di interro¬ 
gazioni parziali sul mancato 
pagamento della integrazione 
sul prezzo deH'olio m una mo¬ 
zione approvata al termine 
di un dibattito con la quale 
si affrontano globalmente i 
problemi del settore nella re¬ 
gione e .sì fis-sano scadenze ed 
ini{x>gni airc.secutivo regio¬ 
nale. 


La Comunità montano prepara il piano di sviluppo 

Censiti nel Vulture 5 mila 
ettari di terra coltivabile 

Ampia consultazione popolare • Le proposte di spesa nei diversi settori 


Da! nostro corrispondente 

POTENZA, 10 

Una larga e democratica 
consultazione sta portando al¬ 
la formazione del piano di zo¬ 
na della Comunità montana 
del Vulture, amministrata da 
una maggioranza di sini-stra 
Numerosi sono stati gli incon¬ 
tri con le categorie produt¬ 
tive, con 1 contadini e gli 
allevatori, con i sindacali, 
con i cooperatori. Particolare 
importanza hanno avuto gli 
incontri con gli amministra 
tori, gli impiegati e i tecnici 
comunali in tutti i comuni 
della zona attraverso tre in¬ 
contri subzonal:. 

I tecnici comunali hanno 
dato un contributo partico¬ 
larmente proficuo: è risultata 
evidente la loro soddisfazione 
perchè SI vedono finalmenie 
valorizzati nelle loro speciii 
che competenze e protagoni¬ 
sti delia programmazione de- 


Muro Lucano 


mocratica. Risultato politico 
importante è anche quello 
del contributo costruttivo alle 
scelte di fondo della Comu 
nità montana del Vulture par¬ 
tito dalla minoranza democri¬ 
stiana attraverso .'a conferen¬ 
za dei capigruppo. Gli inter 
venti operativi concreti atten¬ 
gono alle scelte proiliittive in 
agricoltura, nella cooperazio 
ne viticola, neH'artigianato. 
nel turismo. Ci .si avvaìe delia 
cooperazione tecnica dello 
IBRES (Istituto di ricerche 
economiche e sociali delia 
Basilicata). deli'Istituto spe¬ 
rimentale zootecnico, della Fo¬ 
restale. In particolare sì pro¬ 
getta il recupero delie terre 
incolte da destinare alio svi¬ 
luppo zootecnico. A tal prò 
posilo è stato censito nella 
zona del Vulture, un demanio 
di 5380 ettari. S; intende ope¬ 
rare per il miglioramento de: 
pascoli su 13.V) ettari, attra¬ 
verso la realizzazione di opere 


Forte manifestazione 
per lavoro e sviluppo 

POTENZA. 10 

Una grande manifestazione si è svolta .stamane a Muro 
Lucano, durante Io .sciopero generale per i! lavoro e Io svi¬ 
luppo proclamalo dai sindacati unitan Cgil Cisl Uil. Vi ha 
partecipato l’intera popolazione, con in testa al corteo molti 
giovani. Gli esercenti hanno abbas.saio le saracinesche; le 
scuole sono rimaste chiuse. 

Per la Federazione sindacale unitaria ha parlato Tato 
delia Cgil che ha illustralo la piattaforma di lotta. Si riven 
dica in particolare il piano regolatore in base alia legge 167 
per la costruzione di case economiche popolari: rutiliz/a 
zione del lago di Muro Lucano per l’irrigazione di cenimi:.i 
di etta.'-; di terreno a valle del paese; il finanziamento d: 
opere di imbrigliamento della fiuma.'a di Muro Lucano da.la 
ex centrale elettrica alio scalo di Bella-Muro; l'immed.aia ap¬ 
plicazione del nuovo contratto dei difiendenli comunali; I! 
finanz.amento di opiere Infrastrutturali nelle campagne 
(acquedotti, strade ecc.). 


utili alla costituzione di azien¬ 
de zootecniche stanziali di bo¬ 
vini ed ovini. Calcolando un 
finanziamento di 600 mila lire 
retlaro. da finanziare al 50 
per cento con i fondi dcli.i 
Comunità montana, si pre¬ 
vede a tale scopo io stanzia¬ 
mento d: 400 milioni di lire. 

Per le e.sigenze di promo¬ 
zione. divulgazione informa¬ 
ti v.i e di assi-stenza agli ai 
leva tori .singoli ed oii^iat.. 
la Comunità montana ha chie- 
-sto alla Rezione Ba.sil:cata 
l’aiuto di un centro di a,s,si- 
stenza tecnica. Altro Impegno 
fond.amentale della Comunità 
montana è quello di accele¬ 
rare la costituzione d: un con¬ 
sorzio di .secondo grado fr.i 
cooperative vitivinicole del 
Vulture; vi è quindi la de- 
cLsione di ut;I:z7..irc 1.50 m - 
Doni per la tipizzazione del 
vino Azhanico. Per la vaio 
ri/jazione deìl’artigianato ar- 
ti.'tico della zona, si preveda 
Una spe^a di .50 milioni di 
lire per corsi di formazione 
profc-^sionaic a.s.'^ocialiva fina¬ 
lizzati alla costituzione di eoo 
perative laboratorio e per li 
creazione di un centro vendit.a 
a Monticch o In quesfopera 
la Comunità montana si av 
v.ale della collaborazione de'.- 
l’Indeco 

Vi è mire un Imoezno d. 
•spe.sa d; 1-50 milioni di lire 
per la va'or Izza zione di tipi 
re.= i'1engi.ale ^ostello. sa!a-re- 
.s'denza convego'i del com 
o’e.s.-o di Mon'iech o come 
punto d; r ferimento per it.- 
nerari turis'ici zonali. Per 
q-janto rizuarda iì oreavvla- 
mepto al lavoro de; giovani 
con tito’o di .studio la Co¬ 
munità montana .sta onerando 
— in collaborazione con l’As- 
seisor.ato regionale alla P ih- 
hlica I.'tmz’nne — 11 cen.':- 
mento nei comuni ner accer¬ 
tare numero e O'ialifica de 
ffli inoccunat’ e corri.'nonden- 
fe ricerca d; sbocch* di 
voro nelle niante organiche 
degl; enti locali de! pubblici 
servizi e di aziende private 
agricole e Industriali. 

Francesco Tùrro 
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SARDEGNA - Giovedì esporrà il suo programma 


Consultazioni di Soddu 

. . * ^ i . . ' 1 " 

con le forze politiciie 

“ ' ‘ -r- ‘"i ‘iv ì 

Il PRI non appoggerà più dall'esterno la Giunta • Il compagno Raggio; « Risolvere 
la crisi rapidamente nel quadro di un'intesa tra tutti i partiti autonomistici » 


/ Lo situazione nella cittadina pugliese dopo gli ultimi provvedimenti del pretore 

Chi specula ad Andria? 

. Oltre duecento comunicazioni giudiziarie per violazioni alla legge ponte — Una riunione promossa dall’am¬ 
ministrazione comunale per esaminare la situazione di paralisi creatasi nel settore edile — I guasti del 
vecchio centrosinistra — La Regione deve pronunciarsi rapidamente sui nuovi strumenti urbanistici della città 


Doccia 

fredda 


Dalla nostra redazione 

’ ' ' CAGLIARI. 10 

Il nuovo presidenlt della Giunta regionale on. Pietro Soddu ha iniziato le consultazioni 
con tutte le forze politiche dell'arco costiluzioiale, in previsione delle dichiarazioni program¬ 
matiche. L'on. SoddU/ dopo l'esposizione del suo programma di governo fissata per giovedì 

prossimo, dovrà pre.sentare la lista degli assessori. Si parla di un parziale rinnovamento 
della giunta, con l'attribuzione dell'assessorato alla programmazione e bilancio (prima dete¬ 
nuto dallo stesso on. Soddu) al democristiano on. Nino Carrus. Ma il « rimpasto > non si 

presenta facile, anche a se¬ 
guito della richiesta del PRI 
~~~ ; di entrare a far parte diret¬ 

tamente dell’esecutivo. 

NeH’annunciore che il suo 

OdllfllIRirail 

U UIIU llull f rpflrln consigliere repubblica- 

Corona ha sostenuto 
in una intervista rilasciata 
, . . ad una radio privata che la 

Una stagione come que- caduta tanta pioggia da qq py 5 ancora preten- 

sta capita una volta ogni superare l'iperbolica cijra decidere chi deve e 

sette anni. E’ infatti ab- indicata come necessaria non deve far parte deU’ese- 

bastanza insolito che, an- perché i cagliaritani non cutivo. « La Democrazia cri- 

cora nel mese di maggio. muoiano di sete, l'c^sesso- siiana — ha detto l’on. Co¬ 
ni Sardegna il tempo sia re democristiano Duce e ^ abituata a fare i 

incerto e le precipitazioni sparito dalla circolazione conti come se la componen- 

frequenti. <non prima, pero di avere politica repubblicana aves- 

Per tutto l'inverno la rilasciato la solita in/erui- semplicemente il compito 

pioggia è caduta, con re- sta al compiacente « Gaz- offrire l’appoggio dall’e- 

qoIqtìÌci c QÒhOTidcifizci, Sh zcttiTio iSflrcio » (iella il/l//. starno sonz^ itidì 

Cagliari e sulle campagne Smentito dalla imprevc- niente. Se ora la nostra ri- 
cort imparzialità sono dibilita del tempo, il soler- chiesta di entrare in giunta 

giunte acque chete e ditti- te assessore de non ha il pp^. pj-ima volta non verrà 

vi torrenziali, sono state coraggio di dire citta a- accettata, passeremo all’op- 

favorite le colture, ma non mente alla cittadinanza posizione» 

sono mancati i danni. Sul- che la pioggia e imitile . comna»ni Andrea Raetrio 

la città si è abbattuto. perché non ci sono bacini LujgT pTr^V e Fran^^^^^^^^ 

nella notte tra sabato e ove lem, componenti la delega- 

domemea, un vero nubi- alcuni di quelli esistenti ^ ^ jr,p“n- 

fragio; l'aereo di linea non possono essere riem- ^ 

proveniente da Roma non piti perché le dighe tee- . ‘ ‘ posto con forza il 

i POMO M nuo™ Sid 

no verificali crolli e alla- e inservibili (nonostante i nntitiea Heiia retrione in- 

gamenti:.sono saltate al- miliardi spesi) non potreb- earaSe Yo 

cune linee telefoniche: si bero reggere il peso del <‘>s|Kn^bile per 

sono aperte voragini nelle «pienone». fonatici e rTa^zzarl 1^ 

strade: la lucè è mancata II buon Dio può far ve- tonomistica e realizzare la 

al pronto soccorso dell’o- nire giù i cieli a cateratte programmazione con piu con¬ 
spedale civile di is Mirrio- ma per i cagliaritani non '‘'‘^A^’^nclusione del colloouio 

nis (tanti saluti a tutti. Ce niente da fare: i rubi- ^ conc.u^ne del commuto 

chi sta male se ne stia a netti resteranno triste- * on. Soddu. it preaiden 

casa suo. cosi evita di ba- mente asciutti, d'inverno lo del gruppo comunista com- 

gnarsi andando al nosoco- e ancor più d'estate. pugno Ragpo ha rilasciato ai 

mio-lager mentre piove). Perché l'acqua torni a giornalisti la seguente a^hla- 

In tanto umidore, l’uni- scorrere con regolarità razione: «Abbiarno ricordato 

Co riparo dall’acqua ed un nelle tubature e il dolce i esigenza di risolvere la cri- 

clima rigorosamente sec- nome della doccia serale r>\ in tempi rapidi, o noi qua- 

so lo si può trovare nella risuoni nuovamente nelle dro di una svolta jMlitiM de¬ 
refe idrica cittadina. Do- case di Cagliari, non c è lineata dall int^a tra i P®r- 

po averci raccontato per che una via: fare in modo titi autonomistici. In parti- 

tutto l’inverno che servi- che il 20 giugno la Demo- colate abbiamo chiesto che 

ancoro w tìiillciìita » crasia Cristiciìici possa ri- il Consiglio^ rcgionàlo sie pò* 

milioni di iifri per riem- cevere un^altra solenne sto in condizione di approva* 

pire i bacini, ora che è docctu fredda. re. prima delle elezicmi, il 

^ piano triennale, nonché le 

A giugno un po’ di gomma itsf^i^'e^uV^Snzrameiftó 

Un'industria di « tubi di gomma sottopiombo » sta per delle opere pubtdlche comu- 

nasecre - - scrive II Giornale di Calabria —- a Piano Lago, nali. A tal fine <^vono 

doL-e è ubicata, tra l'altro, la sede del quotidiano. «Entro re assunti dalla DC e dagli al- 

oiugno l'avvio dei lavori'.* », si chiede maliziosamente il tri partiti della vecchia mag- 

Qiornalc. Ma certo che entro giugno ci sarà l'inizio dei gioranza impegni chiari, e 

lavori' Anzi, esattamente, prima della seconda decade di deve essere concordato un 

giugno. preciso calendario del lavori 

Attendiamo, comunque, conferma, da parte dell'ing. consiliari. Senza questi im- 

Cìactano Greco ^'accarato, lo «spiegatutto » c a tutta pa- pegni e accordi, una soluzio- 

gina di cui 11 Giornale di Calabria si serve pagandolo, a ne provvisoria della crisi, con 

quanto si dice, a mctroquadrato. scadenza e luglio che la DC 

sembra voler perse^ire, non 

Lattanzio edizione ’48 nrìrnsSib^ T un 

Ila fatto la sua riapparizione, dopo un certo periodo spediente per eludere. In cam- 

dt tempo ’H cui st crei- nascosto per tu ynancata ncon/cr" pagnfi clcttornlc, il prohlcmE 

ma ad inccrichi di governo, il notabile de che ad ogni delle prospettive politiche del- 

clezione gride che Annibaie è alle porte. Ci riferiamo al- la regione, e provocherebbe 

l'ex sottosearciario de on. Lattanzio che ha parlato a un lungo e pericoloso slitta- 

Pari in unc. sezione del suo partito — e l'importante av- mento del tempi e della pro- 

renimento è stato sviato registrato dal quotidiano gover- grammazione ». 

nativo locale — ed ha affermato che si deve puntare ad Come è noto, l’on. Soddu, 

un rapido superamento di una crisi politica c morale che esponente moroteo. è stato e- 

genera disordini, violenze e corruzione, c che se vi sono ■ '.etto sabato scorso presiden- 
dei responsabili che questi paghino. Può sembrare questa . te della giunta regionale con 
un sia pur tardilo riconoscimento da parte di un din- , 44 voti dei partiti del cen- 

gente nazionale della DC della responsabilità che per trosinistra. e con l’appoggio 

questa crisi il suo purtito ha. Invece no. Lattanzio ha su- dei due consiglieri sardista e 

bito precisato che « quella che non può e non deve pagare ! liberale. Il gruppo del PCI 
è la DC della cui forza politica il paese ha bisogno oggi j ha votato scheda bianca per¬ 
come ieri, domani come oggi ». ché anche queste elezioni del 

La conclusione che quindi ha tratto l’on. Lattanzio è presidente della regione è av¬ 
elie «le elezioni del 20 giugno restano perciò un giudizio venuta sulla base di una de- 

sul comuniSmo, su ciò che questo è e non su do che si signazione del gruppo DC e 

vorrebbe che fosse ». di un accordo tra i partili del- 

iVon si tratta quindi per l’on. Lattanzio di un giudizio la vecchia coalizione di mag¬ 
ete gli elettori devono dare sulla DC e sulla parte piu gioranza, senza essere accom- 

retriva e di destra di questo partito di cui questo espo- pagnata da alcuna propala 

nenie ha fatto sempre parte e continua a fare, ma di un poritica. Infatti, la coalizio- 

gindizio sul comuniSmo e quindi l'invito agli elettori a ne sulla quale si reggeva la 

votare de per « non tornare indietro di oltre trent’anni ». giunta Del Rio continua a 

Di conseguenza il dirigente de ha rivolto l'allarme agli sopravvivere, benché l’intesa 

eiettori con il solito < Annibaie alle porte» c quindi a programmatica del Consiglio 

non rinunziare alla libertà messa in pericolo dal coma- | regionale sardo abbia creato 
nisino. • le condizioni per un suo su¬ 

l/n discorso tale e quale quello che Lattanzio faceva . peramento. 
il Ifi aprile del 19^8. come se in tutti questi anni gli elet- Secondo 11 PCI. la possibili- 

toi. pugliesi non ornano dimostrato più volte di saper tà di una effettiva svolta po- 

giudicare la DC ed in particolare i suoi uomini, la sua j litica continua ad esistere 
politica ciienieiare c di corruzione come, ad esempio, ne- 1 anche neU’atlua’.e momento 
g!> ospedali pugliesi: tanto per citare un settore tn cut ; confronto tra i partiti, in 
«,'Uesfo notabile de ha porernafo per tanti anni alirnen- < visia delle elezioni 
tondo chentclismo e spinte corporative di cui ancora si I 
pagano le conseguenze. (I.P.i. I 


caduta tanta pioggia da 
superare l’iperbolica cifra 
indicata come necessaria 
perché i cagliaritani non 
muoiano di sete, l'assesso¬ 
re democristiano Duce è 
sparito dalla circolazione 
(non prima, però, di avere 
rilasciato la solita intervi¬ 
sta al compiacente « Gaz¬ 
zettino Sardo » della R/\I ). 

Smentito dalla impreve¬ 
dibilità del tempo, il soler¬ 
te assessore de non ha il 
coraggio di dire chiara¬ 
mente alla cittadinanza 
che la pioggia e niutilc 
perché non ci sono bacini 
ove invasare l'acqua, e che 
alcuni di quelli esistenti 
non possono essere riem¬ 
piti perché le dighe vec¬ 
chie e screpolate o nuove 
e inservibili 'nonostante i 
miliardi spesi) non potreb¬ 
bero reggere il peso del 
« pienone ». 

Il buon Dio può far ve¬ 
nire giù i cieli a cateratte 
ma per i cagliaritani non 
c’è niente da fare: i rubi¬ 
netti resteranno triste¬ 
mente asciutti, d’inverno 
e ancor più d’estate. 

Perché l'acqua torni a 
scorrere con regolarità 
nelle tubature c il dolce 
nome della doccia serale 
risuoni nuovamente nelle 
case di Cagliari, non c’è 
che una via: fare in modo 
che il 20 giugno la Demo¬ 
crazia Cristiana possa ri¬ 
cevere un’altra solenne 
doccia fredda. 


9- P- 



Sesiantotto comunicazioni giudiziaria sono stata inviata 
dal pretore di Andria, dottor Bracctodiata, ad altrettanti co¬ 
struttori, tecnici e proprietari di immobili costruiti ad Andria 
in violazione della legga ponte. Altra 186 comunicazioni giu¬ 
diziaria sono state inviate dallo stesso pretore ad altrettante 
persone per avere rilasciato documenti di abitabilità relativi a 
42 stabili del maggio 1973 costruiti sempre in violazione alla 
legge ponte. 

A cura dell'amministrazione comunale si è svolta oggi 
presto il municipio una riunione per l’esame della situazione 
di paralisi del settore dell'edilizia, alla quale hanno parteci¬ 
pato parlamentari (per il PCI gli onorevoli Giannini e Pic¬ 
cone), consiglieri regionali, funzionari dell’assessorato regio¬ 
nale ai Lavori Pubblici. 

Dal nostro inviato 

ANDRIA, 10 

Chi parla di tensione in questi giorni ad Andria fa sola¬ 
mente il gioco di alcune forze della speculazione e della ren¬ 
dita fondiaria e di alcuni settori della DC che In questa vigi¬ 
lia elettorale tenta non .solo di coinvolgere la giunta PCI-PSI 
ma difendere un passato e .sanare illecitamente veccliie re 
sponsabilità. Non si vuole certo dire con questo che non si sia 
creata una situazione diffici- i-- 


Tf A/Tt'DLlTt' giorni fa decine di bambini di Pescara si sono dati appun- 

Lf xl./ V XjJIvJL/Xj tamenlo presso il recinto dell'ex caserma Cocco; ormati dì colori 

e pennarelli hanno dipinto le pareti scalcinate ricoprendole di disegni gioiosi e di slogan: W il parco, vogliamo il verde, ecc. 
Da settimane, infatti, gli abitanti della zona si battono perché uno dei pochi lembi della città non ancora invaso dal cemento 
sia salvato dalla speculazione e destinato a verde attrezzalo. 


le, per i suoi riflessi sulla 
occupazione, nel settore della 
edilizia a seguito del seque¬ 
stro da parte del pretore di 
lina cinquantina di immobili 
(ultimati o in fa.se di ulti¬ 
mazione) una ventina di gior¬ 
ni or sono e di altri quindi¬ 
ci nei giorni scorsi. Si ag¬ 
giunge il fatto che gli impren¬ 
ditori edili per prote.sta con¬ 
tro questo prm veflimento bau 
no sospe.so i lavori anche nei 
cantieri non toccati dal prov¬ 
vedimento del pretore. 

Airorigine di quc.sta situa¬ 
zione difficile clic si è crea¬ 
ta ad Andria c’è stata la de¬ 
nunzia — come informammo 
a suo temilo — della magi¬ 
stratura contro l’asses.sore 


FOGGIA - I 32 lavoratori dei servizi di ristoro della stazione 

Messi sul lastrico da un giorno all’altro 

Sono riuniti in assemblea permanente: chiedono di poter discutere la loro situazione con i responsabili deil’azienda ferroviaria 
Il padrone ha rescisso con 3 anni di anticipo il contratto • Proposta una gestione precaria in attesa di una soluzione definitiva 


Da sette mesi senza stipendio 

Tuttoquotidiano: sospese 
di nuovo le pubblicazioni 


Dal nostro corrispondente I ' ?" '__ 

puliblico per protestare con- 

FOGGl.A. 10 tro ratteggiamento della so- 


CAGLIARI. 10 
Tuttoquotidiano oggi non è 
nuovamente nelle edicole. Il 
giornale era riapparso sab.i- 
to dopo una assenza di sei 
giorni. Infatti l’ultimo nu¬ 
mero era uscito mercoledì 
28 aprile. Alla ripresa, un 
editoriale avvertiva che il 
giornale riprendeva — tra 
mille difficoltà — le pubbli¬ 
cazioni per decisione dei la¬ 
voratori. 

« Faremo tutto il poMÌbiie 
perché il giornale non muoia 
— scrivono i giornalisti e i 
tipografi — e ci adopereremo 
notte e giorno per una so¬ 
luzione ragionevole. Per un 
esame della vertenza è inter¬ 
venuto anche il presidente 
della Regione, che ha sentito 
Tamministratore unico delia 
Sedis ed i rappresentanti del¬ 
le confederazioni sindacali e 
' dell’Associazione della stam- 
I pa. La mediazione non ha 
I prodotto alcun risultato. Il 
giornale esce in formato ri¬ 
dotto per il perdurare de!:.a 
vertenza, I dipendenti delia 
Sedis — conclude il comun. 
calo — devono avere sette 
mesi di stipendi arretrati e 
sono in lotta per difendere i! 
j posto di lavoro con ia piu- 
ralità della informazione 


Centinaia j 
di donne 
occupano 
il Comune 

PALERMO. 10 j 
Centinaia d; donne di Pe- i 
traila Sottana (Palermo» j 
lianno inva.'jo pacificamente [ 
questa mattina il Municipio i 
per reclamare po.sti di lavo 
ro. La nianifcst.izione. indet¬ 
ta da un comitato <1: donne 
di.soicupate. per rappi.ciiz.o- 
ne delia ’.e^ze reg.onale per ! 
la forestaz.onc e la difesa del j 


FOGGIA. 10 

« Noi .stiamo lottando per 
conservare il nostro [xisto di 
lavoro [lerché abbiamo le 
famiglie da .sfamare *•. Con 
(iue.'>te parole France.sco Ptio 

10 Curiale, (biK'ndente del 
Hulfel della Stazione, ci par 
la deirmcresfiosa .situazione 
die .si è venula a creare al 
rniterno deirazieiuia |ht 
unilaterale decisione deila 
F.\KF (s(K‘ietà c.ie gistisce 

11 Buffet e il ri.storanie del¬ 
la stazione eenlrale di Fog¬ 
gia) per scindere con tre an 
ni di anticiix» il contratto con 
la ferrovia gm^tiflcando la 
>ua decisione eoi latto die le 
.'pe-^e di gestione .-'Ono note¬ 
voli e le [X^rdite .imnionte- 
rebbero già a oltre 100 mi¬ 
lioni di lire. 

Del grave provv «liinento 
.-ubirebben» le conseguen/e 
negative, quali»ra non si in- 
tervcnis.se in temix). i '.\'l d.- 
pendenti dell.i golione eiie 
siedono *n a.ssemblea ixrma- 
nente da alcuni giorni, «r 11 


' .suolo e l'aoertura dei c.intie- | nenie oa alcuni giorni, c ii 
I ri di ri.mbósohimcnto. s'è prò- j [X)tere di acquisto della lira 
I tr.itta ix-r tutta la sriornata i .-,ubi.s<e gravi srO'-'Oni c si 
' .«otto forma di as.semblei per- regi.«tra pertanto un aiirnen- 
• in.inente. alla qu.dc hanno i generi di prima lu- 

j partecin.ito i dlr.gcnti della ' ce.ssità g.orno jxr giorno: 


Camera del L.^voro e il grup¬ 
po coivs.ilare de! PCI al coni 
p’.eio. 


ora Ci cade addo'.'^» andie il 
licenziamento, non sapp.amo 
veramente eo«a fare. Ci d.ce 


K* -St.ìta fornivitci una * qii(>stc Cnrlo Pacarli, 

legazione che rc-ehera a 1 tenera 

Palermo o-cr ottenere dal ; . interviste le rav- 

covorno rez.ona.e p.ec iiu- , ‘ i o r 

pegni c.rca '.-aixirtara de. !’o-d-imo ail interno d-l Buf 
cantieri. ' . ^''taz.one die ri.i un 


Stasera al teatro Massimo lo spettacolo presentato dagli « Associati » 

Prezzi ridotti per «Il vizio assurdo» a Cagliari 

La « Teatrale sarda » fa l'autocritica ma questo non basta ad assolverla dai suoi errori — Una nota dell'ARCI di Cagliari 


n.ll. nnafra ’ Prendiamo atto di questa 

l/alla nostra renanone , decisione, che et p\rc conior- 

CAGLIARL 10 ' mi ia validità de'.;.» polenr.- 

11 noòtro giornale aveva j ca d.a no; aperta, ncnché la 

■ollevato con forza il proble- 1 esieenzi di r:con.s.de:',irc alla 
ma dei costi dei biglietti 1 radice i problemi del'.'org.iniz 
della stagione di prosa in cor- I zazione dei'.o spei!.aco'.o in 
so neH’isola ad iniziativa di i Sardezna. Non .«i.vmo :nf.\t:; 
un gruppo privato. Alla de- ‘ convinti che bìst; una senp'.i- 
nuncia de L'Unità si erano J ce autocntic.a por cancellare 
uniti diversi circoli culturali. i !e questioni po,«;e da no; e 
e soprattutto gli spettatori j dalle orc.imzzazioni culturali 


rendiamo atto di questa | forti riduzioni sul prezzo dei i 
Isiono. che ci pare confer- j b.glletti si sono avute per 


che avevano disertato le pri¬ 
me due opyere («La donna 
dei mare» e «Sigismondo») 
protestando contro i prezzi 
incredibili. Gli organizzatori 
delia stagione n evano tenta¬ 
to una impacciata difesa. 

Dopo aver dovuto accoglie¬ 
re la richiesta di Franco Pa¬ 
renti per una rappresentazio¬ 
ne straordinaria della « De¬ 
lia » a Cagliari dedicata a 
studenti e lavoraton. con 
prezzo di ingresso di sole mil¬ 
le lire, i dingenti deila co¬ 
siddetta «Teatrale Sarda», 
attraverso un comunicato au- 


dalle orc.inizzazioni culturali 
s,»rde. Si.inn anzi d'accordo 
con ì'Arci ch-\ pur impegnan- 
des; a gar.vntire la mass’ma 
diffusione del discorso teatra¬ 
le d; alcun-e delle compagnie 
impegnate nell^tiuale sta¬ 
gione di prcs,». conferma « il 
giudizio negativo sugli orga¬ 
nizzatori, sul loro modo di 
impostare gli spettacoli ». 

Qu.anto fosse c;u.«ta la no¬ 
stra r.chicsta d; organ;zz.»re 
rappresentazioni a prezzi equi 
lo dimostra il fatto che la se¬ 
rata popolare della compa¬ 
gnia di Franco Parenti ha vi- 


l'intero corso della tournée 
delia compagnia diretta da 
Giancarlo Sbragia e Sergio 
Fantoni. 

LO stesso criterio vale per 
Cagliari: domani martedì al 
teatro Massimo é prevista 
una rappresentazione pome- 
ridi.tna. senza posti riservati, 
con prezzo unico di mille lire; 
la recita serale (ore 21) coste¬ 
rà in galleria mille anziché 
3mila lire, in poltroncina 3 
mila anziché 5 mila lire, in 
poltrona 3.600 anziché 6 mila 
lire, per i tesserati all’ArcL 
all'Enel. all’Endas e per gli 
studenti universitari. 

AI discorso sui prezzi — 
che non si esaurisce certo con i 
le riduzioni ottenute — se ne ; 
deve però accompagnare un ; 
altro: quello relativo al ruolo ; 
della Giunta regionale, dei 
suoi finanziamenti ad inizia¬ 
tive discutibili, della sua po¬ 
litica culturale complessiva. 
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attraverso un comunicato au- | sto la presenza a Cagliari, rei litica culturale complessiva, 

tocritico, hanno ora annun- j giro di poche ore e senza nes- j L.» questione del teatro e della 

ciato «di aver predisposto ! suna pubblicità, di ben 400 i presenza in Sardegna di com- 

Tiduzioni sui prezzi, accoglien- j giov.»ni. pagnie continentali — indi- 

dò anche i suggerimenti e le i Le recite de « Il vizio a,ssur- spensabili per non restare ta- 

istanze avanzate dai quotidia- . do » al Teatro Verdi di S.as- gliati fuori da una iniziativa 

ni e dalle associazioni locali sari e al Teatro De Cannine j culturale complessiva, nazio- 

in merito alla necessità dì fa- di Tempio hanno reg'.straio I naie — resta del tutto aperto. 

VOTire il servizio teatrale ai i un’affluenza di pubblico ec- ; « 

più vasti strati di pubblico». 1 cezionale, dal momento che 1 9* P* 



Una scena dello spettacolo « Lorenzaccio ». 


cietà che gestisce il servi¬ 
zio (Iciramminìsirazionc fer¬ 
roviaria, che nonostante le 
.soèlecitazioni .si è rifiutata 
fino ad oggi ili ricevere una 
delegazione di lavoratori in 
lotta. 

','L'ammini.slrazioiie delle 
Ferrovie — aggiunge Paga¬ 
ni — deve farsi carico del¬ 
la drammatica .situazione in 
cui VI .siamo venuti a trova¬ 
re. Il problema va risolto 
con la massima urgenza per- 
clié ancie noi. lavoratori dei 
«irvizi, abbiamo il diritto di 
d.fendere e di essere dife.si 
.sul |X).sto di lavoro così se¬ 
riamente minacciato. La no- 
slr.i lotta non vuole creare 
1 difficoltà e disagi ai viag- 
! gi.itori in transito in questo 
I im|).»rtante nixlo ferroviario 
I del .Mezzouiorno. desideriamo 

* soltanto die i dirigenti dell:* 

I azienda fer.'oviaria intcrven- 
I g.ino con decisioni' e tempe- 

.-.t.vità. incominciando ad ac- 
coizhcrc lina prana nostra ri¬ 
di.ot.i die è di iin incontro 
; per un esame della questio 
i ne V 

1 t K' moit.i diirtlere un in- 

i contro 1.011 i responsabili del 
i comiiart.menti» ferroviario di 
j Ball'.' !■. afferma Luigi .Mto- 
1 mare. Se non è molto — 
j coiK lurie “ iK-.’dié Bari non 
Ci cicama a colloquio, in mo- 
I do c!ie n(»i ptssiamo illustra¬ 
re ! nostri problemi e le no- 
I stre esiuen/e’’ - 
' .\:iton;o l’ierrotti. rappre- 

«cnlante .sindacale, ci fa un 
qu.idro della .situazione. La 
I S.\KF che ge.stiscc il servi¬ 
zio. c costretta a pagare, per 
contratto. 20 mdioni l'anno di 
aff.tto alle Ferrovie, più il 
4'' .sull’inca.sso giornaliero 
I lordo, il eie significa altri 
i 6 7 milioni: inoltre natural- 
j nx nte deve farsi carico del- 

■ le d. restauro c di 

I rventuaii migl.onc. Le ago 
I vol.izion che vengono ultc- 

• r.ormcntc concc.sse ai fcrro- 
j vari sono que«te: pasto fi.s- 

s-j al per.-onale viaggiante 
I p-.T sole 1.050 lire: pasto 
I f ;"0 al pcT'onale non viag- 
‘ c ante 1 800 lire, inf.ne .scon- 
' lo riel 20'<- jK-r i pasti < alla 
' c ir’,a > c per !e con.sumazio- 
i Ui al b.ar. Si tratta di agevo- 
1 la/ m: notevoli che con il 
j continuo aumento del costo 

■ delle mere: non possono più 
j c..ncfd 'r'. n quella mi.sura. 
I Le iM^tre r c n e--tc «ono som- 

pl.c.i dt > dcr.a.TK» che sia as- 
.s.t lirato a c.ascuno di noi il 
peto di lavoro, tenendo pre¬ 
sente die a partire da mag- 
c o 1 .t2 dipendenti sono sen- 
7.1 -..j'aro se non s: risolve 
la vertenza. Proponiamo una 
gt st.or.e precaria controllata 
dallammin.«trazione ferro¬ 
viaria attraver.so d dopolavo¬ 
ro in attesa di affrontare glo- 
haimontc i problemi. Quello 
che non riusciamo a compren¬ 
dere è come mai l’ammini- 
strazlone ferrovlar.a dimo¬ 
stra tanta insensibilità in un 
momento particolarmente gra¬ 
ve della situ.azione economica 
j e sfxiale del nostro paese >. 

’ Roberto Consiglio 


PESCARA 


Convegno 
dei delegati 
delle 

federazioni 

unitarie 


PESCARA. 10. 

Crossa partecipazione al con¬ 
vegno dei delegati delle leda- } 
razioni unitarie che sì c svolto 
sabato a Monlesilvano, sulla [ 
piattaforma regionale proposta i 
dal sindacato. Erano presentì j 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica della Sii S'emens 
(L'Aquila), della Montedison | 
(Bussi), della Monti (Monte- ! 
silvano), della Pac (Lanciano). > 
della Vela (Roseto) oltre ai • 
rappresentanti delle organ zza- ‘ 
zioni sindacali CGIL. CISL e ' 
UIL. ! 


I Mariani, segretario regionale * 
della CGIL, nella relazione in- | 
troduttiva ha ribadito la volon- { 
I tà dei lavoratori di respinge.-e : 
I gli attacchi contro le fabbriche. I 
nella convinzione che solo uno | 
I sviluppo della democrazia può I 
risolvere la crisi attuale. Ma- I 
rian: ha parlato delle conquiste i 
che il mov'menlo sindacale ha | 
I ottenuto fino ad ora. altraver- 
, so una se.'ie di lotte che hanno | 
i prodotto il rinnovo di impor- i 
1 tanti contratti e l’acco-do sulla | 
1 scala mob.Ie delia contingenza, j 
I Parlando delTAb-uzzo Mariani | 
ha citato le sconfortanti cifre ' 
sulla disoccupazione giovanile. 

! orca 35 mila iscritti nelle l.ste 
! di collocamento Nel piano di 
emergenza approvato dalla Re¬ 
gione il movimento sindacale è 
riuscito ad introdurre nel bi¬ 
lancio la necessità di puntare 
sui giovani disoccupati e di non 
permettere il formarsi di resi¬ 
dui passivi. Questi sono gli 
obiettivi che il s ndacato s" è 
proposto. 1 

Dagli intervent. che si sono 
succeduti è e-nersa la necess ta 
di creare prog-am.-ni e scelte 
I che caratter.zz'no i p'an d. 

emergenza. Un rappresentante 
j della FLM de'l'Aquila ha r.ba- 
I dito la necessità di puntare su. 
cons'gli di zona, come st'uttura 
decentrata e operante nella real¬ 
tà di zona e qu nd in grado di 
indicare pr.orita negli invest.- 
menti. Si e pa-lato dell'onco 
consiglio di zona esis*en'e m 
Abruzzo, c'oè q-e.io del.a Val¬ 
lata del Pescara e dei’a neces¬ 
sità d' crearne altr' €• sono 


socialista ai lavori pubbici ora 
dimessosi. Va precisato subi¬ 
to che i fatti contc.stati a 
questo a.s.ses.sore — del cui 
operato non tacciamo una (Il¬ 
lesa a priori né innoviamo 
accuse perché è la magistra¬ 
tura che deve accertare -- 
non riguardano la giunta PCI 
P.SI in carica ma quella pas¬ 
sata di centro sini.stra. 

Quello elle peni é certo é 
che tutto era (xissible che ac¬ 
cadesse in una situazione co 
me quella aiidriese in cui. 
pur esistendo un programma 
di fabbricazione, l’attività edi¬ 
lizia non aveva programmi 
precisi dal ilKìT data di en¬ 
trata in vigore della legge [ion¬ 
ie. .‘\llnra la giunta di cen¬ 
tro sinistra, in cui forte [ire ^ 
dominava la DC. sotto la pres¬ 
sione e la [irotesla della pro¬ 
prietà fondiaria e degli im¬ 
prenditori più grossi (che mi 
scirono a coinvolgere anche 
piccoli iin|)renditori e strati 
di edili di.soccnpati e senza 
prosjicttiva occupazionale) pre 
se una posizione interpreta¬ 
tiva praticamente di non ri- 
.spcllo delle norme vincolanti 
della legge iwnte; in parli 
colare venne concessa la [xi.s- 
sibilità di costruire oltre i 
tro metri cubi per metro 
quadro anche in a.ssenz.a di 
, piani particolareggiati come 
I invece stabiliva la leggo. 

I pretc.sli furono quelli .so¬ 
liti e cari alle forze spccula- 
I trici (la possibilità di soprae- 
I Icv'arc. venire incontro allo 
i emigralo che con .sacrifici a- 
veva compralo un pezzetto 
I di terra), dietro i quali perù 
j si vogliono nascondere ben 
; più gros.se operazioni. Difatti 
, lascialo aperto questo varco. 

anclic ad zXndria chi ha opc- 
i rato —- e la de andrie.se In 
! .sa e ne è respons.abile in 
i sicme agli .speculatori r 
I stata In grande speculazione, 
i II problema di una corret 
I ta attività edilizia In giiintn 
j i’CI-PSI l'ha [xistr». dopo i 
I primi seqiie.stri di nn mesi- 
j fa o|)crali dal pretore in nn 
I modo chiaro: non si può con- 
1 Imuarc ncH'ilb'galilà c quindi 
1 bisogna ri|)ristinare il rispet 
tn della legge. Né vale, so 
! sliene la Giunta di sinistra. 

' in qne.sto momento [lorre il 
‘ [iroblcma del Piano Regola 
j tore il quale è nc'ccs.sario «' 

I SI deve fare. Il piano [)crò. 

! preci.«n la Giunta, deve ess<‘ 

: re difeso già da adesso sen- 

! za il rila.scio cioè inrii.scrimi- 
nnto di licenze d costruzione 
I clic [)uò comiiromcttcrc il fu- 
I turo strumento urbanistico. 

I Ed è esattamente quello che 
' non vogliono g!i spt'cnlaton 
! ed i grossi imprenditori cIk' 

! premono sui piccoli per d* 
re una parvenza di imita 
alla loro protesta ma clic u 
mtaria non c. c lo si rica¬ 
va quando si paria con gli 
imprenditori più pìccoli. Que 
sta la realtà dei fatti. 

Un invito della Giunta di 
) sinistra a tecnici t'd ingegne¬ 
ri c grezssi imprenditori nd •- 
-saminarc la situazione con .se- 
renità. nel rispetto delle le¬ 
gittime esigenze dei lavorato¬ 
ri cd in una visione di svi¬ 
luppo ordinario della città, è 
.stato si.stematicamentc ro.spin- 
lo con l’appoggio strumenta¬ 
le a fine propagandistico del¬ 
ia DC clic ad .-Xndna ha sem¬ 
pre difeso gli interessi della 
; speculazione, il tentativo del- 


j re- msd e nr!> «e'te 'nd - 
! cafe S' è usrla’o di ag-lc^'tj- 
I ra Ir.duvt'ia. edv-r a co3Pj-3- 
1 T 1 sTlca e aS 'a* .-a. •j-lv'-’a. 


staf* critichi ri.o t* a'ia R*g »- j la DC è quello — Io ripctia- 

no orodoffo la vo'o-.t? di c.-zv j ta I^LI-PSI e di difendere un 

re un movimento un tarlo o j | passato di lllcgalltà edilìzie 

adi'’%.d'>''zzà?e"^q'' in’rest'^fnn Coprendo vecch.c respon.sabi- 

j ne- mod e nc!> sce'te 'nd - j I.tà. 

! cate S' è osrla'o di ag-ico-'tj- t-- j i 

; ra indust-ia. ed. z a coopa-a^ I *■' nece.s«ario partire dai 
, t» stira e aS'a'.a. tj-is'-’o. j fatto clic il problema della 
I zootecnia * * «■ f’’ ^ 1 cvlilizia teonomica e porx'la- 

z.amenti che es ste in Ab-jzzo. re c gli interes.si dci picco- 

La Pac di La-.ciano è in sta- b imprenditori sono CO.sa «ii- 

to di occupazione da! 1. ma^ vorsa dagli interessi della grò» 

fo‘:ùt,'"a* 5 Ì>rl*a*racanti*Ta''1otta ì spcculazionc. In questa vi 
fin tanto che tj-t. ì I ce.nz *- sionc SÌ dcvc trovare ia via 

fi no -1 sano nassjnt.. A.ia risolutiva alla Situazione cnli 

Monfedison ci sono a.nro'a 70 ; , j » j 

l.cenziati neile d tre app»'*it-i- llZ.ia di .-cnOria. 

Ci. alla Vela di Roseto 900 n Regione Puglia la Giunta 

cassa integrai o.ne. Il ruo o del,* .. . . j- • j ■ • j 

Partec.pazìoni sfatali e gli im- di sini.stra di Andna Chiede 

p^ni del governo sono stati di accelerare al massimo gli 

dibattuti durante il } it,s|. burocratici degli stru- 

spec.elmente dai rappresentanti - - 

sindacali della Vela. II conve- menti urbani.stiri nuovi per 

gno è sfato concluso da M che- una ripresa dell'attività edi- 

dV’r«!tn.‘^nVz'lnaÌ'J'c(?rL cist nel rispetto della logge, 

c UIL. nella certezza del diritto di 

cia.scun cittadino a vedersi 

Angela Borgione approvato un progetto. 

Italo Palasciano 


z.amenti che es ste in Ab-urzo. 

Le Pie di Lanciano è in sta¬ 
to di occupazione da! 1. ma^ 
g'o. ma i lavo-aton sono ri¬ 
soluti a portare acanti la lotta | 
fin tanto eh* tu't. ì I ce.nz *- ! 
fi non s'ano nassjnt.. A.la ! 
Monfedison ci sono a.nro'a 70 | 
l.cenziati neile d tfe app»'*it'i- 
cì. alla Vela di Roseto 900 n 
cassa integraz'o.ne. li ruo'o del,e 
Partec.pazìoni statali e gli im¬ 
pegni del gpverno sono stati 
dibattuti durante il convegno | 
specielmente dai rappresentanti 
sindacali delia Vela. Il conve¬ 
gno è stato concluso da M che- 
langelo C'ancagl ni. della Fe¬ 
derazione nai.one.e CGIL, CISL 
e UIL. 

Angela Borgione 



















